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PREFAZIONE 



Il disegno generale di questi Elementi e in parte 
tolto dalla Geografia Melodica di Meissas e Miche- 
let, che dapprima ebbi in animo di solamente tra- 
durre. Ma postomi poi al lavoro accadde vi facessi 
tanti e tali cambiamenli non solo nelle materie, ma 
anco nella distribuzione di quelle, che a conti fatti 
vidi poter levar via dal frontespizio il nome di tra- 
duzione, senza, perìcolo d'incorrere nella taccia di 
plagio. Vero è però che la prima parte potrà sem- 
brare ad alcuno tradotta quasi letteralmente dalla 
Ceogralla citata; e sia ptire: ma trattandosi io essa 
della semplice divisione politica del nostro pianeta, 
chi si ponga a scrivere dì geografia non può né 
aggiungerci uè levarci, e per questo verso saranno 
sempre tutti i libri dì sirail fatta presso a poco 
u({ua)i; almeno quelli scritti nelle medesime epoche. 



Digitizsd by GoOgle 



VI PBEFAZIONE. 

L'uso poi di dividere nel modo qui praticato gli 
elementi di geografia, cosicché ì giovanetti prima 
(li passare alla seconda parte si sieno fatti, a cosi 
dire, una idea generale dei paesi che devono poi 
più particolarmente studiare, è riconosciuto utilis- 
simo, e, per quanto mi sappia, si tiene coraune- 
mente in Germania, dove d'istruzione s'intendono 
davvero, perchè non ne fanno un semplice acces- 
sorio, ma uno dei primi elementi di un buono or- 
dinamento civile. Gli autori che ho avuti fra mano 
compilando questo lavoro, e dei quali riporlo mollo 
spesso le stesse parole, sono, per non essere ob- 
bligato a citarli volta per volta, Maltebrun, Hum- 
boldt, Mary Somerville, Chauchard e Miinz; Balbi, 
Marmocchi, Meneghini, e più di tutti Teofilo La- 
vallée ed Edoardo Braconnier, i quali hanno alla 
gioventù studiosa offerti due libri elementari di geo- 
grafia veramente aurei, quantunque di genere di- 
verso. Per quei che riguarda l'Italia finalmente mi 
sono vantaggiato moltissimo della Geografia del Bian- 
chi e della gronde Corografia d' Italia dell' esimio 
Cav. Zuccagni Orlandini. 

A coloro poi cui piacerà adottare qual libro sco- 
lastico questa Geografia non mi par fiato male speso 
ricordare che l'ho fatta per gli scolari e non per i 
maestri, e che però, come tutti ì libri elementari, 
ha bisogno d'essere spiegata ed ampliata dalla viva 
voce di colui che insegna, in quei luoghi special- 
mente dove la necessaria ristrettezza dei lìmiti co- 
stringeva a toccare dì volo moltissime cose. E dico 
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PREFAZIONE. VII 
qnesto perchè mì accadde osservare cbe mentre gli 
altri libri elementari si spiegano e si svilappeno 
quanto meglio è possibile si giovanetti, della geo- 
grafia, ed aggiungerei volentieri anco della storia, 
non si fa così, e quasi sempre ì maestri si con- 
tentano fissarne il compito senza d'altro curarsi. 
11 qual sistema d'insegnamento riguardo a questa 
importantissima materia si rende più riprovevole 
oggi, quando per i grand! studi che vi sono stati 
fatti, specialmente dai geografi della Germania, è 
diventata veramente una scienza; perchè non fa 
millanteria quella di Vittorio Cousìn quando disse: 
datemi la carta di un paese e tutta la sua geografia 
fisica; datemi le sue produzioni naturali, i suoi fiori, 
la sua zoologia ec; e m'impegno dirvi a priori 
qual sarà 1' uomo di quel paese, qual poslo ierrà 
quel paese nella storia, non accidentalmente, ma es- 
senzialmente; non in una, ma in tutte le epoche. 

In geografia bisogna tener conto di tutto, dei 
monti, dei fiumi, delle coste, delle latitudini ec. ; 
perchè tutto ha una grande influenza sugli uomini, 
e spesso basta a spiegare la storia di un popolo. 
Nella dìfl'erenza della temperatura o della latìta- 
diue trovasi sovente il segreto d'una civiltà e d'una 
letteratura diversa dalla nostra: un cambiamento 
sociale è stato qualche volta causato dalla colti- 
vazione d' una nuova pianta ; ed una scoperta ma- 
rittima, quella del Capo di Buona Speranza, bastò 
ad innalzare l'Inghilterra ad una grandezza quasi 
favolosa. Il taglio dell' istmo di Suez, se si conduca 
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VIEI PREFAKIOUE. 

a fine, non furù forse cambiare aspetto ad alcuni 
paesi dell'Europa? I fiiovaiirtti avviati cosi in nn 
uindo razionale e non affatto meccanico nello studio 
della geografia, potranno porsi a poco alla volta in 
grado di rispondere a queste domande: perché quella 
interminabile guerra fra Sparta ed Mene? perchè 
impossibile tenere uniti il Belgio e l'Olanda, an- 
cora non considerata la differenza di religiene? per- 
che i moti di Spagna, perchè Parigi e non Lione 
capitale della Francia? A quali destini parrebbe 
chiamata per la sua geografica posizione Costanti- 
nopoli, se non VI tacesse ostacolo la superstiziosa 
religione di Maometto 7 perchè il Guatemala poò 
forse diventare il primo stato d'Araerica? e cosi 
va discorrendo. 

Fra le cose di geografia descrittiva che a bella 
posta ho trattate di volo è il corso dei fiumi, non 
avendo io descritto che quello dei principali ed 
appena rammentati gli altri (d). E ciò ho fatto non 
solamente per non andar troppo per le lunghe, ma 
anco perchè restasse campo onde assuefare i gio- 
vanetti a rintracciare da per sè sulla carta geo- 
grafica alcune cose che nel libro si tacciono. Per 
la stessa ragione ho solamente rammentate o ap- 
pena descritte alcune catene di monti. 

Quanto all' ordine del libro penso tacermi af- 
fatto, essendo facile vederlo, chi abbia voglia di 

(1) Per la descrizione del corao dei Boni ni lono lUemnIo pTlm- 
cipaloicDle alla eeogiifi* di htnilit. 
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PREFAZIf 



leggerne l'indice. Dirò sola 
giunti gli elementi di cosnn 
dendo ai preghi che gliene feci. 



h 



MIO Bg- 

disceo- 
I egregio 



amico mio Tommaso Del Beccaro. Il quale ringrazio 
di cuore daTyero, perchè da quel suo lavoro sol- 
tanto spero possa venir pregio a questo libro; spe- 
cialmente in Toscana, ove dovendosi a norma della 
legge insegnar nelle pubbliche scuole ancora cos- 
mografia, riesce in qualche modo monco un libro 
di geografia, quando non sìa da un breve trattato 
di quella scienza seguito; tanto più che non so 
esservene fra noi alcuno che veramente risponda 
ai bisogni dei giovanetti. 
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ABBBfiVUTURE 

mate pià comunemente in questa Geografia. 



E. - Ert. 
O. -~ Ovest. 
N. — Word. 
S. — Sud. 

c. p. ~ città principali, 
p. — piedi. 



n. E. ~ Nord Ksl. 
N. 0. — Kord Ovest. 
S. E. — Sud Est. 
8. 0. — Sud Ovest, 
cap. — capitale e capolui 
ab. — abitanti. 
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PARTE PRIMA. 



SEZIONE 1. 

NOZIONI GENEELALL 



La Geogralia è la descrizione della superficie della Terra 
considerata come la dimora degli uomiaL 

La Terra è rotonda ; ha la figura di un globo, o di nna 
palla grandissima. 

2. 

Per determinare la relativa posizione delle differenti partì 
della Terra si sono immaginati quattro pnnti che dioonsi Car- 
dinali, e sono: Levante, Ponente, Sattentrione e MtfBogiomo. 
Si dicono ancora Est, Ovtat, ìford e Stid. 

nLorante {Etì] è dove si leva alla mattina il Solej il 
Ponente (Oi>f(l], opposto al Levante, è dove il Sole alla sera va 
sotto; ù SutealtioDB {Nord) è a sinistra di chi guarda verEO 
Lavante; opposto a Settentrione è il Mezzogiorno {Sud). 

Sulle cKle geopafiche <niliiiariamente l'Est è a dritta, 
l' Ovest a sinistra, in alto il Nord, e in basso il Sai- 
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2 GEOGRJIFU ELEUBNTABE. 

Fra ì punti cardinali se ne «mo immaginati ancora dei se- 
condari, dei più importanti dei qaali si vede il nome e la di- 
rezione Della 

ROSA DEI VENTI. 




PAKTI DE1<LA TEBUÌ. 

La superficie del globo da noi abiWlo SÌ dwide in due 

■vaste parli: la terra propriamente detta, e !' acqua. 

La terra si divide iti cinqiu: parti, dette parti del mondn: 
Enropa, Asia. Minr^., AmerK:^ ed 0,:i;iim.a. Le prime l.e Ji- 
consi mondo aiUwo, perdie fLiruno m ^.an parte anco dagli 
antichi conosciute : le altre mondo nuovo, perchè di scoperta 
moderna. 
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Le più vaste estensioni di terra che percorrer si possono 
senza traversare il mare chiamiamo continenti.' cosi l'Europa, 
l'Asia e l'Affrica diconsi continente antico; l'America, il 



4. 

Oceano o Hare ha nome quella immensa quantità d'acqua 
che tre quarti ricuopra della superOcie del globo da noi abi- 
tato; per cui si chiama ancora globo terrojueo. A parlar pro- 
priamente non v' ha che un solo mare, il quale circonda tutta 
la terra: ma per maggior comodità si distinguono di questo 
THrie sezioni con particolari nomi, cornea Mar Uediteiraneo, 
Mar Nero, Uar Glaciale ec. 

L' Oceano dividesi in quattro parti principali : 1. Oceano 
Atlantico, che bagna l' Europa, 1' Affrica e 1' America. 9. Il 
Grande Oceano, che bagna l'America, l'Asia. l'Affrica e 
1' Oceanica 3. L'Oceano Glaciale del Nord, che bagna il Nord 
deli' Europa, dell' Asia e dell' America. 4. L' Oceano Glaciale 
del Sud, nel quale Don conoscesi alcuna terra abitata. 



SEZiom; II. 




DmsiOHE. 

L' Europa È la più piccola, ma la più celebre delle parti 
della Terra. SÌ divide in tre principalissime parti : Europa 
mmdionali, di mexio e tetteTOritmale, 
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I GBDOBUU BLUBHTAIB. 

V Evropv meridionde ti inddmde m «» !»«*»■ 

i. L'Italia, divisa in sette Siati fra loro indipeodeoli, cbe 
han per capitoli Torino, Milano, Parma, Modena, Firenze. Roma 

e Napoli. 

a. Portogallo, capitale Lisbona. 

3. Spagna, capitale Madrid. 

t. U Turchia Europea, capitale Costantinopoli. 

5. La Grecia, capitale Atene. 

6. Le Isole lonidie, capitale Cmfii. . 

V BWopo * mt%M n MdAioide tu »eMe puri». 

1. Francia, capitale Parigi. 

2. Belgio, capitale Brnsellea. 

3. Olanda, capitale Aja. 

4. Coofederaiioue Sviziera. della quale oitià principali 
sono Berna, Lmìerna, Zarigo e Ginevra. 

5. Prassia, capitale Berlino. 

6. ConfederaHone Germanica: città principali, Amburgo, 
Annover, Dresda, Frmoforte eoi Meno e Stolgard. 

7. Austrip, capitale Vienna. 

L Buropa HttmtrionaU « mdàimie in jtwttro jiflfft. 

4. Inghilterra, capitole Londra. 

2. Danimarca, capitale Copen^hen. 

3. Sveua e Norvegia^ eapìlilB Stocolma. 

4. RusMB, capitole PietnAurgo. 

6. 

È questo parte del anado bt^oaU da 4B mari, dei quali 3 
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PABTE PBUU. S 
grandi e piccoli. I primi sono : l' Oceano Glaciale al Nord, 
r Atlantico all' Ovest, il Mediterraneo al Sud. Gli altri sooo : il 
Mar Bianco formato dall'Oceano Glaciale; il Baltico, il Har del 
Nord 0 d'Alemagna, laHanicae il Mar d' Islanda formati dall'A- 
tUa^co; l'Adriatico, l'imio,!' Arcipelago, il Mar di Htratara, 
il Har Nwo e il Ibr A'AmS formati dal Mediterraneo: in ol- 
tioM il Har CUapio, <^ non ha cwounioaiiene con altro mare. 

7. 

STBEVTI. 

Stretto dicesì quel pneanggio «be no mare si apre fra dna 
terre, per porsi in comunicazione con altro mare. 

In Europa sodo 16 stretti principali: 9 al Nord e 7-01 Sud. 
Sono al Nord: lo stretto di Vaigats o di Eara, fra il gruppo 
della Nuova Zembla e il cootinenle europeo; lo stretto di Pen- 
tland, fra l'estremità settentrionale della Soosia e le Orcadi 
Mecidiseali ; il Sund, fra la Svezia e l' isok Serinl ; il Oran 
Beli, firn la detta ìsola e quella di Fionia ; il Piccola Belt, &a 
la Fionia e l'Intland; il Cattegat,fra restremilb settentrionale 
dell' Intland e la Svezia; il Passo di Calais, fra l'Inghilterra e 
ia Francia ; il Canale del Nord e il Canale di San Giorgio, fra il 
Mar d' Irlanda e l' Oceano Atlantico. Al Sud sono : lo Ktretlo 
di Gibillffira, fra la Spagna e l'Affrica; di Bonifazio, fra la 
CoTsicB e la Sardegna; di Messina, fra l'eEtremità meridiuiaie 
dell' Italia e la Sicilia ; il Canal d'Otranto, fra l'Iopio e l'A- 
driatioa ; k stretto dù Dardanelli, pel quale 1' Arcipelago co- 
munica col Mar diMannara; di Costantinopoli, cbe apre a que- 
sto mare il passaggio nel Mar Nero; lo Stretta di Enìcale, fra 
la Crimea e la penisola di Taman. 

8. 

OOLFL 

Diceai Go^o ma poraìone di mare che »' insinua dentro 
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6 GEOtHIÀFIl BUHEHTARE. 

terra: se è più pìccolo all'entrata che nell'interno dicosi foia. 
Quando un piccolo golfo è dalia mano dell' uomo reso alto a 
dar rifugio alle navi dalle tempeste del mare dicesi Porto. 

l golfi principali della Europa eodo; quello di Zoiderzee 
alle coste della Germania e dei Paesi Bassi; di BotTiia,di Fin- 
landia e dì Biga, net Baltico ; di Goascogna, nell' Atlantico ; di 
Lione e di. Genova, nel Hedilerraneo ; di Taranto e di Lepanto, 
nell' Ionio ; di Venezia, nell' Adriatico ; di Salonica, neil' Arci- 
pelago. 

9. 

ISOLE. 

L' Isola È uno spazio di terra più o meno gronde circon- 
dato da tutte le parli dall' acqua. Più isole fra loro vicine for- 
mano cib che cbiamasi un Gruppo, o un Areiptlago. 

Le isole principali dell' Europa Btnlo: 

Nel Mar Glaciale : Io Spitzbei^, gruppo d' isole ìnoepitali 
nella parte piìi settentrionale dell'Enne; la Nuova Zombie, 
Vaigatz e le LoSoden, lungo le coste della Scandionvia. 

Nell'Oceano Atlantico: l'Islanda, la Gran-Bretagna, l'Ir- 
landa, le Feroe, le Orcsdi e le Àzzorre. 

Nel Baltico: Seeland, Laland,Oeland, AlaDd,Osel e Fionìa. 

Nel Uedi terraneo : la Corsica, la Sardegna, la Sicilia, le 
Baieari, l'Elba e Malta estremità merii^ionale della Europa. 

Nel Hnfe Ionio: Corfù, Paxo, Cefalonìa e Zante. 

Nell'Arcipelago: Candia, Negroponte, Sciro, Lemno e le 
Cìdadl 

PEKISOLE. 

Chiamasi penisola un tratto di paese circondalo da tutte le 
parti dall'acqua, fuorché io un sol punto, pel quale è riunito al 
continente. 
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PAHTE PMHA. 7 

Lo principali penisole dell'Europa sono sei: la SondìnaTia 
comprendente i duo regni di Svezia e Norvegia, l'Iptlflod, la 
penisola Ispanica, l' Italia, h Morea in Grecia, e Snalmente la 
Crimea, al Snd della Russia. 

U. 

ISTMI. 

Istmo è quella parte di terra mollo stretta che rìnnisce Dna 
penisola al continente. 

L' Europa ha due istori principali : quella di Conato, che 
riunisce la Morea o Peloponneso alla Grecia; quello diPerekop, 
che riunisce la Crimea alla Russia. 

CAPI. 

CofWoPnmMtKon'oha nome un' altura di terra cbe sporge 
in mare; se questa è poco elevata dicesi punta. 

I capi principali della Europa sono: Capo Nord, ai Nord della 
Scandinavia ; capo Mixzen, a Libeccio della Irlanda ; capo Li- 
lard, a Libeccio della G rau -Ere lagna ; capo Finis terre, all'Ovest 
della Spagna; capo San Vìoceniio, a Libeccio del Portogallo; 
capo Trafaigar, al Sod dellaSpagna; capo Corso, al iNord della 
Conica ; capoPoasara al Sud della Sicilia ; capo Sparuvenlo al 
Sod della penisola Italimai capo Halapan.al Sud delia Morea. 

^3. 

MONTI. 

ifonft' dicoogi quelle masse di terrai, chr; multo considere- 
volmente tDDllzano salla siiporlicic dei globo. Quando senza 
interruzioM si estwdono a traverso i continenti o le isole si 
chiamano eattat. 
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8 GEOGRAFIA BLBHBNTARE. 

Le principali catene di moati dell'Europa sodo: gli 
Urdli, fra l'Europa o l'Asia; i monti Scandinavi, Tra la 
Svezia e la Norvegia ; il Caucaso, fra il Mar Nero e il Mar 
Caspio; i Balcani in Turchia; i Carpazi, nell' Impero Au- 
sErisco; i Vosgi, le Gevenne e l'Alvergna, in Francia; il Giura, 
Tra la FrsDcisi, la Svizzera s la Gerioania; le Alpi, fra l'Italia, 
la ÌFraocia, la Svinerà e la GennaDia; gli Appennini, che at- 
traversano r Italia in toUa la «la lunghezza ; i Pirenei, tra la 
Francia e la Spagna ; gl' Iberì, Ì atonti di Toledo, la Sierra 
Horeoa e la Sierra Nevada, in Ispagna. 

U. 



Vuicotw è chiamata una montagna che da una o iiiù larghe 
aperture, dette Crateri, getta fumo, lìamme,lava e materie in- 
cendiarie. 

L'Earopa ha tre vuluni priwHpdi: l'Eoli, mislaada; il 
Vesuvio, presso Napoli; l'Etna, ìd Sicilie. 

15. 

LIBHI. 

Lago dicesi una quantità d'acqua salsa o dolce circondata 
dovunque dalla terra : se l' acqua è bassa e stagnante, dicesi 
Palude: 

I laghi principali d' Europa sono: il Wener, il Vetter e il 
Uelar in Svezia ; Saima, Ladina, Onega, Ilmen e Peipus in 
Riusia ; di Nenfchatel, di Ginevra, di Luoenta e di Zurigo io 
Svizzera; di Goatanza, tn la Svizzera e bt Germaiua; Neusie- 
del e Balaton, nell' luapero Àoslriaco ; ìl lago U^giore, di Como, 
di Garda, di Peragia, di Bolsena e di Gelano, in Italia. 
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vuaa pera*. 



9 



46. 
Fitnu. 

Fitme è una qnaDtith 'd' acqna cbe Bcorra per od tre Ito 
più 0 meno Isogo di paese. Se la correote è graede, e conserva 
Il suo Dome dalla sorgente Gnchè non ai versa in mare, chiamasi 
fiume reaie, e aaco semplicemente fiume: gU altri ai dicono 
influenti o riviere. — Le correnti di acqna che ai seccano 
nella stagione non piovosa diconai torraai. — SorgaOt si 
chiama II luogo dove il fiume incomincis. — Letto il luogo per 
dove le acque scorrono. — Foce o imboccatura il Iih^ dove 
il fiume mette in mare. 

Inpuenle si dice ancora il Inogo dorè nna riviera mette in 
un fiume o in altra riviera. — La destra o ai'matra di nn Gume 
0 di una riviera è la stessa che quella di colui che È rivolto a 
seconda del corso delle sue acque. 

Ecco i Gumi prÌDcipali della Eoropa secondo i mari nei 
qoali sbcNicano. 

Abr Bianco: la Dnins. 

Baltico: la Tornea, la Neve, la Dana, il Niemen, la Vistola 

e roder. 

Mar del Nord: l'Elba, il Veaer, Ìl Reno, la MoBa e il 

Tamigi. 

Manica: la Senna. 

Oceano Atlantim ; la Ssonoa, la Saverna, 1> Xitira, la Ga- 
roni>a,il Mino, il D«ira,il Tago, la Gosdiana e H ChwdalqDivir. 
Mediterraneo: l'Ebro, il Rodano, f Amo e il Tevere. 

Adriatico: il Po, l' Adige e la Piave. 

Mar Nero: il Danubio, il DniesLer e Ìl Dnieper. 

Mar d'A7,of; il Don. 

Mar Caspio: il Volga e l' tirai. 

H1V1EBE 0 IHFLDEIfTI. 

UBog inBuentedelb Yielola; la Warta, dell' Oder; l'Aar 
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(0 CEOGaAFIA ELEMENTARE. 

elaMosell8,delReno;laMarnaei'Oisp, della Senna; la Vienna 
e la Maietma, Jdla Loirj: h Saoiia, l'I.eru la Duranza, del 
Eodano- il Tkmo t! l Adila, dd Pn; la Orava, In Sava e il 
Pruth, del Danubio; la Beresina e il Pripet, del Daieper ; il Cama, 
del Volga. 



SEZIOM III. 



STATI EUROPEI. 

EUROPA KEHlDlOHiLE. 

i7. 
ITALIA. 

L' Italia divìdesi politica me ole in sette Stati (non tenendo 
perà conto per la loro piccolezza, della repubblica diSanUarioo 
e del piincipalo di Monaco], dei qoali parleremo per ordine, 
ÌDComiooiaiido dalla parte di Sett«iLrioBe. A quegli a^ìange- 
remo rilalÌaSvÌua^iiTrentbo,e laparte iialima del Begno 
Illirico, apparleBBudo GaicanieDte alla regione italiaaa. 

REGUO SABDO (l): — tapttalt Teiuo. 

Qaesta Monarchia ai divide ìa quattro parti: I.IIDncato di 

it) n,B. Quando au pravlucla traa il lome dal no capsUogo 
■an Mrà gcucnlnMiilc ripetalo li nome di quella. 
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PAKTB PHIMA. 1 1 

PiemtHite, cap. Torino ; S. La Contea di Nizza ; 3. H Duoato 
di Genova ; 4. L' lacda di Sardegna, cap. Cagliari. A qoeste si 
vuole aggiungere la Savoia, càp. Ghambery ,' la quale potrebbe 
dirsi Francia Italiana; perchè, quaidunque poliUcamente fac- 
cia parte del Segno Sardo, per geografica posizione e per lin- 
gua apetla alla regione francese. 

LOUBAIDO-VENETO : — eoiiitaff MiLiNo e TBnHEU. 

Questo Regno formato dell' antico Ducato di Milano, e dei 
possessi in Italia della spenta Repubblica di Venezia, appartiene 
oggi allo Imperator d'Austria, 

È diviso in duo parti: 1. La Lombardia, cap. Milano, p 
città principali Sondrio, Coma, Bergamo, Brescia, Cremona, 
Mantova, Pavia e Lodi: le quali città danno il nome ad altret- 
tante Provincie, nelle quali il Lombardo dividasi. S. Il Vene- 
ciano, cap. Venezia, e città principali, capoluogo ciascuna di 
Provincie come nel Lombardo, Padova, Rovigo, Viconia, Ve- 
rona, Treviso, Belluno ed Udine. 

DUCÀTODIP&RHÀ: — capitali Pihui. 

n Dncato di Parma è divigo in óoqne distretti : di Panna, 
Kacenia, Boq[o San Donnino, Borgo Taro e Pontremoti. 

DDGITO DI HODE^A : — capitale Mimi:M. 

Questo Dncato si divìde nei cinque disirelli di Modena, 
Be^o, Garfagnana, cap. Gastelnuovo, Lunigiana, cap. Fosdi- 
Buovo; Massa e Carrara, cap. Massa. 

eUflDUOiTO DI TOSCkHk : — capitale FlIBKZB. 

Questo Granducato, al quale fin dal 1847 fu riunito il Du- 
cato di Locca, si divide nei sei compartimenti di Firenze, Pisa, 
Siena, Arez»), Grosseto e Lucca, 
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t2 GBOGUriA BLEMBNTABE. 

Hanno in ToecaDa Eitola di città quei luoghi che sono resi- 
denza di uii Arcivescovo o di ud Vescovo. Sedi arcivescovili 
sono Firenze, Pisa, Siena e Lucca. 

Nel compartimento Ciorentina, oltre Firenze, capitale del 
Granducato, sono le seguenti città: Fiesole, Prato, Pìatoia, Pe- 
scia. San Miniato e Volterra. 

Compartimento pisano: Pisa e Livorno. 

Compartimento eanese: Siena, Colle, Montalcìoo e Pienza. 

Compartimento aretino : Arezzo, Cortona, Chiusi, Monte- 
pulciano e Borgo San Sepolcro. 

Compartimento grossetano : Grosseto, Massa Marittima, 
Sovana ed Orbelello, che sebbene non sia sede tmcotìIs goda 
del titola di città : la stesso si dica di PiomtMno, spettante al 
compartimeato pisano, e di Portoferraio capoluogo dell' isola 
deU' Elba. 

Goo^snimeiita laocbcw : Lnoea. Ha» no in questo compar- 
timeato, qDBntvnqne non sedi Tescorili, titolo di oitlii ^wreggio 
eCsmajore. 

STATI DKLU CHIESi ! — eapUàte tOMA. 

Oltre Roma, cbe col suo distretto dieeai Gomarca Romana, 
SODO questi Slati divìsi ia 6 l^aiìoai e 43 daleganoM. 

Legazioni: Bolagiw, Fenora, ForA, Rarenta, UrbÌM e 

Velletri. 

JDelegaiiimi : Aacosa. HaoamU, Oanarino, Fanno, Ascoli, 
Perugia, Spoleto, Rieti, Viterbo, Orvieto, Cintavecebìa, Frosi- 
none e Beaevento. 

REGNO DELLE BUE SICILIK : — capitah NiPOLI. 

Dividesì questo Stato io due parli principali : Sicilia di qua 
dal Fero o contiaentale, cap. Napoli ; ed isola di Sicilia,dp. 
Patermo. 

La parte contiaeiiUle auddivide« in 46[Ba*nneie: Abrui» 
Ulteriore [oimo, cap. Teramo; Abrouo Ulteriore secondo. 
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cap. A(]uila; Abruzzo Cil«rÌore, cap. Ghieti; Saonio o Molise, 
cap. Campobasso ; Terra di Lavoro, cap. Caserta ; Napoli ; 
Priocipalo Ulteriore, cap. Avellino; Priocipato Citeriore, cap. 
Salenia; CapiUnata.cap. Fo^ia; Bari; Otraoto, cap. Lecce; 
BasiliCBbi, cap. Potenza; Calabria Giterìore, cap. Cosenza; 
Calabria Ulteriore aeconda, cap. Catanzaro; Calabria Ulteriore 
prima, oap. Beggio. 

L' isola di Sicilia divideai nelle 7 intendenze di Palermo, 
iHMSÌDa,-Cataoia, Girgenti, Noto, Galtanieetta e Trapani. 

ITÀLU ZTIZZKtA. 

L' Italia Svizzera è composta del Cantone del Ticino, cap. 
Belliazooa; delta Heecolioa, della Brescaglìa, della Val di 
PoBchiavo, e della Valle del Monaatero incorporata nd can- 
tone dei Grigionì. 

TRENTINO : — capoluogo Taafno. 

[1 Trentino si divide nelle quattro delegazioni di Trento, 
Boverelo, Bolzano e Braneco. 

PIBTE ITiLUIU DEL BEGNO ILLnUCO. 

La parte italica di questa Regno comprende il Governo 
di Trteete, Ìl Gmitado di Gorìeia a Gradisca e it Margraviato 
d' Istria. 

18. 

PORTOGALLO: - l.,b„:,.. 

Questo Regno posto nella parto occidunlale della peniiola 
Ispanica si divide in sei provinole. Entre Duuro e Uinlio, 
cap. Br^ ; Tralos Montes, cap. Brsganza ; Beira, cap. Coim- 
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14 GEOGItAFU ELBKBNTABB. 

bra; Estremadara, cap. Liabona; Aleateio, cwp. Evera; Al- 
garvia, capitale Tavira. 

i9. 

SPAGNA: - eapttoU Midèid. 

Dividesi qoeato Regoo in 14 par^, delie quali 4 al Nord, 

i nel mezzo, 3 al Sud e 4 all' Est. 

Sono a) Nord: la Galizia, cap. San Jago di Compostella; 
le Asturie, cap. Oveido; la Discaglia, cap Bilbao; la iNavarra, 
cap. PamploQa. 

Nel meno HHio : il Segno di Leon; la Vecchia Castiglia, 
cap. Bargos; la Nuora CasUglia, cap. Madrid; l' Bstremadura, 
cap. Baibjoz. 

Al Sud: l'Andalusia, cap. Siviglia; il Regno di Uurcia. 
All'Est: l'Aragona, cap. Saragozza; la Catalogna, cap. 
Barcellona; il Bagno dì Valenza; le isole Baleari, cap. Palma. 

20. 

TURCHIA EUROPEA : „ capitali CosminiiopoLr. 

I possessi dell' Impnro Turco m Europa si dividono m 9 Pro- 
vincie ; 5 delle quali al Nord e i si Sud, 

Al Nord sono : la Moldavia, cap, lassi ; la Valacchia, cap. 
Budiarest ; la Bulgaria, cap. Sofia ; la Seivia, cap. Belgrado ; 
la Bosnia, cap. Bosnaaerat. 

Al Sud: la Romelia, cap. Costantinopoli; l' Albania, cap. 
Oianìna; la Tessaglia, cap. Larissa; l'isola di Candia, cap. 

È da notarsi ciie la Moldavia, la Valacchia e la Servia non 
spettano all' Impero Turco che come Principati vassalli, su' quali 
ha solamente, un alta siguMÙ. 
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21. 

GRECIA: _ ,,pi,„u ate.e. 

visi in i'J dislredi ili puca iiuportynza. Dei disfi diparliinc;iili, lì 
sono nella Grecia propria o Livania, cioè: Allica e Buoiia, 
cap. Atene ; Acarnania, ca|). Vanrori ; Locriile e Focide, cap. 
Soleaa; 5 nella Morca o Peloponneso. A caj a ed Elide, cap. Pa- 
trasso • Argolide e Corintia, cap. Napoli di Komanla ; Messe- 
nia, cap. Arcadia; Arcadia, cap. TrìpollUa; Lacooia; oap.Hisi- 
stra o Mistra; S nelle isole: Eobea, cap. Negropontei le Ci- 
cladi, cap, Ermopoli. 

22. 

ISOLE IONICHE: _„pjifli.coart. 

Sette sooe le isole principali che costituiscono ìa Bepnb- 
blica Ionica o SettÌnsDÌare,'sparse lango la costa della Albania 
e della Morea; Corfii, Paxo, S. Maura, leaki od Itaca, Cefalo- 
aia, Zante e Cerigo. 

GDROFA DI lEZZO. 

n. 

— ■ aapUalt Puigi> 

Avanti il 4790 dividevasi la Francia in 33 provincie, delle 
quali 6 al Nord,6 aU'Est,7al Sud, 6 all'Ovest, e 8 nel mezzo. 

Al Nord erano : la Fiandra, cap. Lilla ; l' Artois, cap. Arras; 
la Piccardia, cap, Amiens; la Normandia, cap. Rouenj l' Isola 
di Francia, cap, Parigi; la Sciampagna, cap. Troyea. 

All'Est: la Loreiia,cap. Nancy; l'Arlsazia, uap. Strasburgo: 
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la Francia Contea, cap. Besanzoae; la Borgogna, cap. Digione; 
il LioDese, cap. Lione; il Delfisato, cap, Grenoble. 

Al Sud : la Provenza, cap. Aix ; la Lingiiadoca, cap, Tolosa ; 
il Rossiglione, cap. Perpignano; la contea di Foix; la Gujenna, 
e la Guascogna, cap. Bordeaux ; il Itearnesc, cap. Pau; l' isola 
di Corsica, cap. Basila, 

All'Ovest: 1' Aogoumois e il Saiatonge, cap. Angciemme 
e Saintes ; l'Aanis, cap. La Aoccella; il Pollìi, cap. Poitiers; la 
Bretagna, cap.RentieB; l'Angiò, cap. Angers; Maina, cap. Mans, 

Nel mBZìXt: Orleans; Turena, cap. Tours; il Berry. cap. 
Bourges; il Niverneae, cap.Nerves; il Borbonese, cap. Mauiins; 
la Marca, cap. Gneret; il Limosino, cap. Limoges; l' Alvergna. 
cap. Clermont-Ferrend. 

Oggi però r Impero Francese dividesi in 86 Dipartimenti, 
dei quali parleremo nella seconda parte di qoesla geografia. 

24. 

BELGIO : _ c^pU^ie BEUMLLEB. 

Questo Regno dividesi in 9 provincìe: la Fiandra occiden- 
tale, cap. Bruges; la Fiandra orientale, cap. Gand ; Anversa; 
Brabante meridionale, cap. Bruxelles; Annonia, cap, Moas; 
Liegi; Mamur; Limburgo belgio, cap. Asset; Lussemburgo 
belgio, cap. Arlon, 

SB. 

OLANDA: ^ capUah i>mu><>o. 

Il Regno d'Olanila dividesi in 11 provincie : Olanda meri- 
dionale, cap, Rotterdamo; Olanda settentrionale, cap. Amster- 
damo; la Frisia, cap. Leewarden; Groninga ; Drcnthc, cap. 
Assen; Over-Yssel, cap, Zwolle; Gheldria, cap. Arnheim ; 
Utrecht; Brabante settentrionale, cap. Bois-le-Duc; Zelanda, 
cap. MiddelbuTgo; Linibargo olandese, cap. Maestrìcb. 
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n re d'Olanda poBuede ancorala parte orieiitale del Gran-, 
dncato di Lussemburgo, che old Limbni^ olandese h parte 
della Confederazione Germanica. 



SVIZZERA. 

QMBta repttitilioa fcdmtìva è eompoeta di SS «anton; 
dei quali 6 ai Nerd, i eU' Est, 3 al Sud, S all' Ovest, e S nel 

. Al Notd sono : Basilea ; Soletta ; Argovia, cap. Araa ; Zu- 
rigo; Ttffgovis, cap. Frauenfeld ; Sciaffusa. 

All'Est: S. Gallo; Appeuzell; Gtaris; i Grigioni, cap. 
Coirà. 

Al Sud: Ticino, cap. Bellinnma; Vallese, cap. Sion. 

Air Oreat : Berna ; Nenfcliatel ; Friburgo ; Vand, cap. Lo- 
sanna ; Ginevra. 

Nel mezzo: Zng; Lucerna'; St^itz; Oùderwald, cap. 
Stauz; Uri, cap. Altorf. 



AUSTRIA: - t^fimu mnu. 

IHvidesì comunemeDte l'Impero Austrìaco ia \5t parti: 6 
siMto oon^Hcae nella CoafederazioaB Germanica, cioè: l' Ar- 
ciducato d'Austria, cap. Vienna, c. p. Lintz e Salisburgo; la 
Stirìa, cap. Gratt; il Tirolo, cap. loBpruok; la Boemia, cap. 
Praga; la Moravia, cap. Brun, c. p. Olmutz. 

Non sono comprese nella GonCederaKioue, oltre il Loui' 
bardo Veneto, del qoale abbiamo parlalo, la GsUìxia, cap. 
Lenbrag; l'Ungheria, cap. Buda, c. p. Pest e hednrgo: 
il goveno della Servia e il Bannato di Temeevir, cap. Te- 
nwmr; la Trsusilvaoia, cap. Hennanstadt; la Ooatia e la 
Slavonia, etip. Agram; la Dalmazia, cap. Z«a. 

Giog. » 
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28. 

PRUSSIA: - espilale BnLiKO. 

Il Regno di Prussia dividesi in 8 provincie, 6 delle quali 
TanDO parte della GoarederaiìoDe Germanica, o sono le se- 
guenti : Braodeburgo, cap. Berlina, c. p. Pastdam e Franc- 
foris saU'Oder; la Pomeranìa, cap. Stettino; la Sassonia, cip. 
Magdebu[^o; la Slesia, cap, Breslavia; la Westfalia, cip. 
Munster' le provincifi Renane, cap. Colonia, c. p. Cleves e 
Wi'^i'.] - il Ducato di'l Basso Beno, cap. Coblenti, 

No[i fanno parli' della Confederazione la Prussia orieiilale, 
cap. Conisberga, e il Granducato di Pasen, cap. Posen. 

29. 

STATI SECONDARI DELL' ALENA6NA. 

Questi Stali rormaiio, unitamenle alle parti dell'Austria 
e della Prussia sopra rammentate, la Confederazione Germa- 
nica. Sono in numero di 33, e di essi rammenteremo per 
ora solemeni« i più coosiderevoli. 

1. Quattro regni: Annover; Sassonia, cap. Dresda; Ba- 
viera, cap. Monaco; Wurlcmberg, cap. Stutgard. 

2. Un principato: Assia Elettorale, cap. Gasse). 

3. Sette granducati: Meclemburgo-Schewerin, cap. Sche- 
■vverin; Meclemburgo-Strelitz,cap. Streliti; Oldemburgo; Sas- 
sonia-Weimar, cap. Weimar: Assia-Darmstadt, cap. Darm- 
stadt; Baden, capitale Karlsnthe ; Lussemburgo. 

4. Cinque ducati: Uolstein, cap. Kiel; Lauenburgo; Brun- 
swick; Sassonia-Coburgo-Gota, cap. Gota e Coburgo; Naasu, 
cap. Wiesbaden. 

5. Quattro ciltii lìbero: Lubecca. Ambui^o, Brema e 
FraDdbne sul Meno. . 
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ISOLE BRITANNICHE 0 GRAN BRETAGHi: 

— eapfnle Lobdu. 

I regni uniti della Gran Bretagna dìvidonsi in quattro 
parti. 1. L'Inghilterra, cap, Londra, c, p. Newcastle, Lì- 
*erpoal, Manchester, Birmiogham e Bristol. 2. Scozia, cap, 
Edimburgo, c. p. Aberdeo, Dande e Glasgow. 3. blanda, 
cap. Dublino, c, p. Limerick e Cork. 4, Le piccole isole, 
delle quali sodo di mii^gior conseguenza Shetland al N. della 
Scozia; io Orcadi e le Ebridi nell'Atlantico; Uan ed Anglesey 
nel mar d'Islanda; Elgoland nel mar del Nord; Wight nella 
Manica. 

Vedremo nella seconda parte di questi elemeati quali 
altre isole e paesi dì terni i^roM apperteagano politicaoiente 
alla Graa Bretagna 



di. 

DAMMARGA: - ca-. 



DividesL questo regno m tre parti, i. l, lutland. cap. Vi- 
burgo. 5. Le provmcie che ranno parte deiia Con lede razione 
Germanica, cioè: il ducato di Ilolstein. cap. Kiel ed Altana; 
il ducato di Lauembureo. cap. Ratzburso. 3. Le isole. doÈ ; 
nel Baltico. Seeland, cap. Copenaahen. Flonia cap. Odenaee, 
e le isole Laland, Falster o Bornholm: nel mar del Nord, 
Sylt: nell'Oceano Glaciale, l' Islanda, cap. Rikiavik: nell'A- 
tlantico, le isole Feroer in numero di 95 delle quali 17 
solamente sono abitate. 
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52. 

SVEZIA t NORVE&U: - c^iau stocolra. 

Divisesi la Svezia in tre parti: 1. Il regna dì Svezia, cap. 
Stocolma: 2. il regno di Norvegia, cap. Gristiaoia: 3. le ìsole 
Gothlaod e OUnd nel Baltico, e le L<^odea sulle coate della 
Norvegia. 

33. 

RUSSIà: rapftob su nfetumeo. 

Paò ([uest' ìtapera dividarai ia cioqDe parti: 1. Eossia del 
Nord comprendeate li pTOTinCie, dalle quali sono città più 
considerevoli, San Pietnrinirga, Hebinglbre, Arcangelo, Volo- 
goda, Novgorod, Bev«l,ltiga,JBraBbtW. t. Russia di mezzo di- 
visa u 19 proviociei cittk |inD(ùpili) Mosca, Vilna, Smoleeco, 
TnlB, Kasan ed Oremborgo. 3. Bnraia del Sud, divisa '» SO 
pravioDie: città priKcipeli, Psltava, Eìbt, Beadn, Odessa, 
GasM, Sebastopoli ed Asttaosn. 4. Begao di Paloma, cap. 
Varsavia.' 6. Le isole, cioè: la Naova ZemUa, le Spitiberg e 
Va^tz nel mar Glaciale; Akad, Dago ed Oesd nel Baltico. 



mum IT. 



u. 

tamtam GÉNBRAtE. 

Divideai l'Asia in H pkrti pnÉctpdi,itte poasMio in tft»- 
8to nondo distriboitfll. 

1. al Nord: la Siberia o Rosaia Anàtiae, eap. tobelsL 
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4. nel me^zo: Turchia Asiatica, c. p. Smirne, Aleppo, 
Damasco. Gerusalemme e Bagdad; Tariaria indipendeate, o 
Turkestan, c. p, Bukhara, Samarcand e Chiva; la China, 
cap, Pechina. c. p. Nancliino, Canton e Macao; il Giappone, 
cap, ledo, c. p. Miako, 

6. al Sud: l'Arabia, cap, la Mecca, c. p. Medina e Moka; 
la PerEÌa, cap. Tehevan, c. p. HamandaD, Balfrusch e Tau- 
ris; l' Afganiataii, cap. Gabul; Belucistao, cap, Chelat; I'Iq- 
dostan, c. f. Galcutla, Dely, Pana e Cascemir: Indo China 
o PeoiEola di là dal Gange, c. p. Ava, Segon e Malacca. 

A queste parti si possono aggiuagere le iaole dell' ladini 
le quali si dividono in tre parti; Isole dell' India di qn& dal 
Gange: Isole dell'India di là dal Gange: Isole del grande Ar- 
cipelago delle Indie Orieolali. 

35. 

È l' Asia bagnaU da 13 mari; 4 prioapali 0 9 iccmdari. 

I primi sono; l'OeeaBo Glaciale, al Nord: il Hediterraneo, 
all'Ovest; il Mar dell'Indie, al Sud; il Grand' Oceano, all' Est. 

I secondi sono: il Caspio, il Mar Nero, il Mar di Marntara, 
e r ÀTOipelago all' Ovest; il Mar della China, il Mar Giallo, il 
Mar del Giappoi», di Tsrrkai e di fiehriag all' Est. 

38. 

ST BETTI. 

Gli stretti di maggior cooseguenza sono 9. Quelli di Co- 
stantinopoli e dei Dardanelli, fra la Turchia Europea e l'Asia- 
tica ; di Babel-Mandel, fra l'Arena e l' Affrica; d' Ormos, Era 
r Arabia e la Persia ; di Palk, al. Sod dell' laSostaa ; di Co- 
rea, fra la China e il Giappona; la Ibutioa ài Tartaria, Fra la 
China e l' isola Tirrakai; ^ Behring, fra l' Asia e l'Aiserica. 
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37. 

GOLFI. 

Dieci golfi principali ha l'Asia. Al sud; ii golfo Arabico, 
0 Mar Rosso, il golfo Persico, ti' OmaQ e di Bengala formati 
dal mar dell Indio: all'Ksl^ il golfo di Siam e di Taodiino, 
formati dal mar della China; il golfo di PetchiI), fonnato dal 
mar Giallo; di Gamtaca, formato dal mar d'Ocolak; di A- 
damir, formato dal mar Behring: al Nord, quello di Obi, 
formato dall'Oceano Giacciale. 

38. 

Le isole o gruppi principali dell' Asia sono 1 9. 

Nel Mediterraneo, le Speradi, Rodi e Cipro. 

Net golfo Persio, il gruppo di Bahrain. 

Nel Mar dell' Indie, il grappo di CeyUo, l' arcipelago delle 
Maldive, qaello delle Lacbedive, le isole Aodaman, Nìcobar e 
di Bombay. 

Nel Har della Chinn, Ilainan, Conkoeg e Macao. 

Nel Grand' Oceano, Formosa, l' arcipelago di Lieukiea, le 
isole del Giappone, quella di Tarrakaì e le Kurili. 

Meli' Oceano Glaciale Artico, LiacoT, che è la più impor- 
tante dell' arcipelago della Noova Siberia. 

Le isole dd grande arcipelago indiano, cioè quelle della 
Sonda, le Moloccbe, le Filif^ine è le isole di Sàlb. 



Sono in Asia 8 penisole, quattro delle quali grandi e le 
altre piccole. Le prime sono: l'Anatolia, in Torcbia; l'Arabia; 
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il Sud dell' IndostiD ; l' Indo China. Le altre : la Gamrate, a 
ponente dell' lodostan ; la Halaeca, al Sud dell' lodo China la 
Corea, all'Est della China; Eautsoiataka, all'Est della Siberia. 

4a 



Capo fiaba, all'Ovest della Turchia Asiatica ; Babelmandeb 
e Rasalgate, al S. dell' Arabia ; capo Camorino al S. dell' In- 
dostan ; capo Eomaria, al S. della Pemaola Arabica ; i ca^ 
orieetale e aettentrionale, il primo all' E. e il secondo al N. 
dell' Siberia : 

U. 

HOKTÀGHE. 

Il Caucaso, fra il Mar Nero e il Caspio ; gli Urali, ira la 
Russia Europea e la Siberia ; gli Aitai e gli Stauovoi, fra la 
Siberia e l' impero Cbioese ; i Balor, fra la Tartaria indipen- 
dente e r impero Chinese; i Gadiar, nei medesimo impero; 
rimalaia, fra la China e l'Indostan; il Tauro e il Libano, nella 
Torchia Asiatica; i monti KIwond, fra la Torchia Asiatica e 
la Peraia; gli Elared, nell'Arabia; i Gati, nell' Indostan. 

42. 

Il Tchny e il Baikal, in Siberia ; il Van, l' Asfalite O Mar 
Morto, nella Turchia Asiatica; l'Arai, nella Tartaria Indipen- 
dente; il Balkati, il Saisao, il Kohonore e il Palle, nella China; 
l' Ormla, in Persia j il Serreb, nell' Afghanistan. 

3% 
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Sono io Asia 18 Bnini principali, cioè: l'Obi, l'Teaisey e 
la Lena tribulari del Har Glaciale: l'Àmur, detto ancora fiume 
Nero, del Mar d' OkhoWk ; l' Hungo, o Fiume Giallo, dei Mar 
Giallo; il Maikonge e Manam, del Mar della China; il Salucti, 
r Ava o Irauaddi, il Bramapntra, il Gange, i) Gi>davery, del 
golfo di Bengala ; lì Sindo o Indo, del golfo d' Homan; il Ca- 
telareb formato dalla riuDione dell' EuGrate e del Tigri, del 
Golfo Peruco ; il Sirdarla e il DUbon, del mare o lago d' AiaL 



SEZIONE V. 



u. 

DIVISIONE GENERALE. 

Dividesi l'Affrica in 19 parli delle quali 3 al Nord, 7 nel 
mezzo e 9 al Sud. 

Al Nord : la Barberla, c. p. Marrocco, Algeri, Tonisi, e 
Tripoli; l'Egitto cap. il Cairo; Ìl gran deserto di Sara, c. p. 
Aglaby, 

Nel mezzo: ia Scnogambia, c. p, S. Luigi, Bambò. Timbo 
0 Medina; la Guinea Settentrionale, c. p, Curaassia, Benin e 
Catiinga- la Nigrizia o Siidan c. p. Sego, Timboctu, Botdu o 
Gobbè;la Nabla, c p. Dcugala eSeanau'; l' AtusBiiiia, o. p. 
Gondar; l'Abel, c. p. Zeira, Barbera ed Ossagnrd; l'Ajan, 
paese Boomacioto soli' Oceano Indiana 

Ai Snd: la Goinea Heridionale, c. p. S. Salvatore ; il pieie 
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degli Ottentotti ; il Governo del Capo, cap. Capo ; la Carreria, 
c, p. Litakou ; il Monotopama, c, p. Zimbao e Sofala ; il Uoo- 
zambico e Chicova. c. p, Mozambico e Chlcova ; il Zaoguebar, 
e. p. Hagadoxo e Bava ; aa vasto paese sconoscblo noli' interno 
Tra la Nigrìsia e gli OttmUitli; bialmenle le isole, fra le quali 
Hadageacar bod per anco occupata dagli Europei. 

45. 

U MediterraDeo, al Nord ; l'Oceano Atlantico, all'Ovest; 
il Grande Oceano, ai Snd; il Mar delle Indie, all'Est. 

46. 

GOLFI. 

1 golii di Sirte e di Gabes, nel Msdi terraneo; delia Guiaea, 
nell'Atlantico; il Goiro Arabico, o Mar Rossa, nel mar del- 



47. 

ISOIB. 



Neil' Atlantico: le Canarie, le isole del Capo Verde, S. Tom- 
maso e Annabon, nel golfo della Gainea; S. Matteo, l' Ascen- 
sione e S. Elena. 

Nel mar dell'Indie: Saootora, le Secbelle, Zanzibar, le 
Comorfl, il HadagaBCar, e le Utaowegne, delle quaH le (hù 
cceeiderevoli soitn: fiodrìgo, Borbne e l'ig^ di Francia a 
Maorizio. 
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Gapo Bon e Ceota, nella Barberia ; Capo Bianco, nel Sa- 
haraj Capo Verde, S. Maria e Capo Rosso, nella Senegambla, 
delle Palme e delle tre Poma, nella Guinea SyLttinlrioaale; 
i capi Lopez e Negro, m.lh Gniniia Mt^nJionale; i capi di 
Baona Speranza e degli Agtii, nel governo del Capo; Delgado, 
al N. del Mozambico; Guardafui, all'Est dell'Ade); Capo 
d'Ambra, al N. del Madagascar, 

49. 



Ha l'Affrica 5 cateac principali di monti: l'Àtlaote, 
nella Baiiierla; i monti del Kong, fra la Nigrìzia e la Guinea 
settentrioDale; i monti della Luna, nelle regioni sconosciute; 
i Lopata, o Spina del Mondo, al Sud dell' AITrica; i monti 
Aé Madagascar, nell'isola del medesimo nome. 

50. 

UQHL 

Il Teciad, in Nigrizia; il Dembea, nell'Abisainia; il lago 
Moravi, nella Gafrerla. 

5f. 
Fiuni. 

11 Nilo si getta nel Meditmwieo; il Senegal, la Gambia, 
il Niger, il Zaire e l'Orange, nell'ÀttanUco: il Zambezè, nel 
Mar dell'Indie. 
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SEZIONE TI. 



ANBBICA. 

52. 
DIVISIONE. 

L'America divideei Ìd due grandi parti; la settentrionale 
e la meridionale, le quali sono riunite dall'istmo di Panama. 

L'America settentrionale si divide in 6 parti: America 
Russa, capoluogo Nuovo Arcangelo; la Groelandia, capoluogo 
Frederiksbaab; la Nuova Bretagna, cap. Quebec; gli Stali 
Uniti, cap. VasiutoD, c. p. Nuova Jork, Filadcllìa. Boston e 
Baltimora; il Messico, cap, Messico; Guatemala, o America 
(Centrale, cap. Guatemala. 

L'America meridionale si divide in 10 parti; la Colom- 
bia comprendente le repubbliche di Nuova Granata, cap. S. 
Fede di bagola; di Venezuola, cap. Caracas; dell'Equatore 
0 del Sud, cap. Quilo; la Goiana, C. p. Caienoa, Paramaribo 
e Stabroek; il Brasile, cap. Rio Janeiro; Peri), cap. Lima; 
Allo PerboBoliva, cap. la Piata; Paragnai, cap. l'Auunzione; 
r Uraguai, cap. Hontevideo; la Piata, cap. BenosaireB ; il Chili, 
cap. S. Jago; la Patagonia, paese poco abitato. 

53. 

L' Oceano Glaiùale e il Mar di BaHia, al Nord ; I' Oceano 
Atlantico e il Uar dell* Antille, all' Eat ; il Grand' Oceano, e 
il Mar di Behring, all' Oveat. 
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54. 

STRETTI, 

Lo stretto di Behnng,fra l'Asia o l' America j di Lancaster, 
di Davis, di Cumberlaod e dì Hadzoa, al N. della Nuova Bre- 
Ugaa ; di Bell' Ile, all' E. della medesima ; ìl canal di Bahama, 
al S. degli Stali Uniti ; di MagcUano e di Lamaire, al S. della 
PatagODia. 

55. 

Sono in America 18 gol6 prlDcipali ; S grandi e 13 pìccoli. 

1 primi sodo: la [>aia 'di Hudson, formata dal mar diBaffia; 
il golfo S. Lorenzo, Tormato dall'Oceano Atlantico; il golfo d«l 
Messico e di Honduras, dal Mar delle Anlilie ; quello di Cali- 
fornia, dal Grand' Oceano. 

I secondi : ie baie di Fondi, Qeiaware e Chesapeak, all' E. 
degli Stati Uniti ; i goIQ Darien, llacaibo e Paria, al N. della 
Colombia,' la baia di Ogniasanti, all' E. del Brasile; il golfo di 
S. Antonio, al Sud-Est della Piata; il golfo di S. Gioirlo, all'È, 
della Patagania ; quelli di Geyaquil, Cboco e Panama, all' 0. 
dalla Colombia ; la baia di S. Francesco all' 0. degli Stab 
Uniti 

56. 



Si dividono comnnement» lo isole ed arcipelaghi principali 
dell'America in 6 parti. 

i . La Grodondia, oair Oeeana Glaoiab. 

2. Le itole del Mar di Bil&n. 

3. Le isde del gollb di S.Loren»); prbcip^i, le Bwmsde, 
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Loi^-IsbDtla, le Lacaye, le grandi e le piccole Antille Del- 
l' Oceano Àllantioo. 

4. La Naova Geoi^ia; le Falkland o Mnluine; l'Arcipelago 
di Magellano o Terra elei Fuoco; le isole di Ghiloè, Fernandei 
e Gallapago ni4 grandi- Oceano al Sud. 

5. Lo isole di Itavi llagigedo, l'Arcipelago di Quadra e 
Vancouver, l' isola di ILodiat e le Alexie o Alanti, nel Grande 
OoeaM al Nord. 

6. Le isole diri Mar di Befariag, doHe qaili k prinnpate è 
NuììtA. 

57. 

PENreOLE, 

11 continente americano compoato, come abbiam detto, di 
duo penisole grandìsaime congiunte insieme dall' Istmo di Pa- 
nama, contiene pi alcune altre penisole secondarie, delle 
quali 6 sono di maggior onseguenza. La penisola di I.al>rador 
e la Nuova Scozia, nella Nuova Bretagna; la Florida, al S. 
degli Stati Uniti; la California meridionale e l'Yacalan, nel 
Messico; Alaska, odi' Ameri» Hasia. 



All'Est; Farewel, al S. delia Groelandia; WosteDholm 
e GfaarieB, nel Labrador; Sable, il 8. 4elli Naora Svezia; 
Taenbo, al S. ddia Rorida; Gatocbe al H. ioli' Toeatan ; S. 
Rocco, aU'E. del Brasile; Froward, aireetremith meridionale 
del continente americano; capo Hom, al S. dell'arcipelago 
di Magellano. 

All'Ovest: Capo Bianco, al N. del Perù; S. Luca, al S. 
della CaUfbmia meridiimale; Capo Occidentale, all' 0. dell' A- 
saerica Rwa, riiqwtto al Capo Orientale d^l'Asia. 
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B9. 

MOIfT[. 

I monti principali dell'America sono: gli Allagaay, negli 
Stati Uniti; i Monti Gialli, i Monti Petrosi, la Sierra Verde, 
la Sierra de los Mimbres e la Sierra Madre formanti una ca- 
tena, che dal N. al S. percorre l'America setlentrionate: 
la Cordigliera dell'Ande, che attraversa nello stesso modo 
l' America meridionale, prendendo alla estremità S. il nome 
di conigliera del Chili; Goalmente i monti del Brasile. 

60. 

VULCANI. 

L'Americi ha S vulcani principali: S. Elia, nell'America 
Busta ^Popocatepdt, nel Messico; il Catopaii e il Pìcbinca, 
nella Odombia; il valoano d'Areqnipe, nel Perii. 

6^. 

LAGUI. 

Nell'America settentrionale: dello Schiavo e delle Mon- 
tagne, nella Nuova Bretagna; il Mar del Canadb, formato dai 
laghi Superiore, Michigan, Uron, Brè ed Ontario, al N. degli 
Stati Uoitì; il Nicaragua, nel Goatimala. 

Nell'America meridionale: il ìlacaraibo, nella Colombia; 
il Titicaco, nel Perii; di TaleuMa o Tacarigna, nella repub- 
blica di VeneiBOla. 

62. 

FtlW. 

Ha r America 13 fiumi prìtKipali, di eni 7 nel Settentrione, 
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cioè: il Hackenzie, iaflueote del Mar del Nord; il Nelson, della 
Ba]a di Hudson ; il 5. Lorenzo, dell' Oceano Atlantico ; il Mis- 
sissipi e il Rio del Nord, del Goifo del Uessicoi la Colombia e 
r Oregon, del Grand' Oceano ; il Colorado, del Golfo di Cali- 
fornia. 6 sono nell'America meridionale: la Haddalsna, ìd- 
Aoente dal Ibr delle Aotille ; l' Orenoco, le Ammazooi, il Te- 
cantino, il S. Fraocesco e la Piala, dell' Atlantico. 



SEZIONE VU. 



63. 

DIVISIONB GENERALE. 

L' Oceanica si divide io due parti : 1 .■ l' Australia ; 2.> la 
Polinessia. 

64. 

AUSTRALIA. 

L' Astriala si compone della Nuova Olanda, l' isola più 
grande della Terra, detta ancora continente Australe ; dell'isola 
di Diemèn; della NuOTa Gainea; della Nuova Irlanda; della 
Nuova Bretagna; delle isole Salomone; della Nuova Cale- 
donia; della Nuova Zelanda; delle Nuove Ebridi; dell'arcipe- 
lago di S. Spìrito. 
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65. 

POLINESIA. 

Dividesi la PolmeBia in XicroMeia e in folbesia [woprii- 

mente detta. 

La Micronesia comprende, l'Arcipelago di Magellano, le 
Marianne o dei Ladroni, le Caroline, l'Arcipelago d' Ànsoo, 
le Malgrave, le isole Eingsmill. 

La Polinesia propriamente della comprende, le isole San- 
dwch, le Marchesi i' arcipelago dei Navigatori, le Viti o 
Fidgi, le isole di Tenga o dogli Amici, le isole della Società 
o di Taiti, le Isole Basse, formate dall'arcipelago del Mar 
Tristo, r Arcipelago Periglioso. 
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MOZIONI PaEUHINA&I. 
66. 

FienU DBLU TKBU. 

La Terra è uto dei molti pianeti che si aggirano intoroo 
al Sole. È dessa dd corpo rotondo depresso ai Poli e rilevato 
all'Equatore. I> prove della rotondità della Terra sodo cosi 
ebian che tolgono via egei dobbio. Se la sua superficie, per 
eaempìo, foBse piana, gli <^getti ohe sopra una vasta piaoura o 
snliiiaresialloDlanaeseraoarTioiaBBeero dovrebbero solamente 
scemare o o:ew:ere della loro apparente grandezza. Ma la cosa 
non c<HTe in questo modo: di una nave chesi <ivvici[>ù al porto 
jH'imi a vedersi |Boa gli alberi e quindi il curpi» di (f^iìa. Di 
questo bitto non pah essere altra cagione che la curva della 
snpei&ie terre^re. È stato calcolato che un oggetto alio sei 
piedi resta nascosto dalla curvità della Terra alla distanza di 
tre miglia. < 

Un'altra prova si ha dai viaggi che si sono fatti da arditi 
navigatori intorno al globo; nei quali andando sempre verso 
Geog. 3» 
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la meàesima direzione, sono tornati al luogo di dove erano 
parlili. Il primo viaggio di simil falla fu intrspreso nel 1519 
dal portoghese Francesco Magellano. Egli peri alle Filippine 
combattendo contro gì' iodigeni ^ ma I suoi compagai rìlornaroiio 
in lepagae nel iSfiì: 

67. 



GLOBO TEBBEglKE llTIFICIiLE. 

Perchè l'iasegnamonto della Geogre^ riascisBe piii facile 

s'immagiob una macchina detta glòbo artiltc{<Ue.% questa una 

[lalh sulla quale sono disegnati i mari, Ì continenti, le isole a 

ciicoi], d'A qiuii' alcuni si tagliano, altri sono paralleli, ossia 
mantenenti sempre una ugual distanza fra loro. Pel mezzo di 
essa passa UDfiiometaliicodetto(i«e,ÌDtoraoal quale si aggira, 
figurando in questo modo il moto che fa la Terra realmente 
intorno a sè st«ssa, e che dicesi moto dì roiaat'one.I due punti 
estremi dell'asse sono i poli. Uno di questi è rivolto verso la 
stella polare, i: -. rlniiin.i j.o.'o ielientrionale o artico; l'altro 

I circoli segnati sulla sfera sono massimi o minori. 

Quelli che han per centro il centro raedeumo della sCwa 
diconai massimi: minori dioonsi quelli formati da piani per- 
pendicolari all' otse della sfera.. Sono circoli maggiori l'orti- 
xoate, l'equatore, Yeditticac i meridiani: i paralleli, i tropici 
e i circoli poi ari sono minori. 

La circonferenza di ciascun circolo dividesi in 360 parti 
Dguali, dette ^oji; ogni grado si divìde in 60 parli, dette 
mtnntt; ogni minato in 60 secondi, e cosi di eeguilo. - 

I gradi s* indicano scrìvendo in alto del Domerò un piccolo 
zero; Ì minuti scrivendoci nn piccol segno chiamato apce, i 
secondi dna: cosi, a mo' d'esempio, se voglio scrìvere 9 gradi 
e 3S minuti, scrìvo 9" 35'. 
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68. 

GinOOLI DELL! SPERI. 

Per riconosoere e determinare con faciliti talte la parti 
della supBrficie lerresLre, si sodo immegioali dn mtridùm e 
dei paraceli. 

I «nen'fittim sono cirodi cbe ranno da on pdo eli' altrot 

mali per centro il centro medasìmo della Terra. Hanno questo 
nome, pcn hó allorquando il Sole è silo tenit d' un merìdiaao, 
tatti i lauL.'^i per i ijiinli quel meridiano passa, banno mezzo- 
giorno. Zenit cliiiiLiiii?! quel punto del cielo che resta diretta- 
mente sovra la nostra testa: il punto diametralmente opposto 
si cEiiama nadir. Gli uomini oba henoo per aanit il aostro nadir 
SOD detti Antipodi. Gli Antipodi d'Italia aono nella Noova 
Olanda. 

ParallAi si dicono qufi circoli minori che hanno il oeotro 
sull'os.'-e (Iciki T-rrii, ;il quale sono ancora pcrpondioolari. 

L' Kf|uJtore c un CKColo massimo ad ugnai distanza dai 
poli, che divide il globo io due parli uguali. Chiamasi ancQrs 
lÌHta tiptinafiiiie, perchè quando il sole è allo zenit di esso, i 
giorni aono doTanqoe ngualì alle notti. Le due parti, in che la 
Terra è dall' equatore divisa, diconsi emisferi: l'uno emisfero 
sellenlrioiiale, l'altro meridioti<Ue. 

II ni.im(iE'y dei nieiidiaiii e dui paralleli è indefinito, poten- 
dosi far passare un meridiano per qualunque punto dell'equa- 
tore, ed un parallelo per qualunque punto dei meridiano: ma 
pel solito sulla sfera artificiale non se ne tracoiaao ohe Si, uno 
cioè o^ni qaindici gradi. Sullo cari« geograBcbe poi si sanano 
a 10, 3 5, ed anco ad un grado d' intervallo. 

Fra i paralleli bisogna notare i doe eireoli polari e ì due 
Iropici. I eireoli polari sono ciascuno alla distania di 23» 30' 
dsl polo al quale appartengono. Quello del polo Nord dicesi 
circolo polare orfico, l' altro circolo polare anUirtico. 

l tropici Bono tra i jcirtxdi p^ari e l'equatot», dal quale 
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sono dÌBtaDti 23° 30'. Il tropico dell' emiafero boreale diceei 
del Canoro, V altro del Caprìoomo. 

Dicesi orissoiUe visude quel circolo che sembra avere in- 
tarno di sh ad uao cbe si trova ia vasta pianura, o ia alto mare. 
Se s'immagina un circolo parallelo all'oriiionle visuale, che 
passi pel centro della Terra, avremo ['oritsonte rasionale. Ed 
è appunto questo cbe viene disegnato sulla alerà. L' orizzoote 
è ua drcolo mobile, essendo ogni uomo centro del suo. Chi, 
per esempio, si trova sotto l' equatoro, avrà per orizzonte aa 
Bertdiam> cbe sia 80" distinte dal luogo ove sta i mentre cbe 
l' oriuxmte del polo è lo atesao equatore. 

69. 

MnatnrDna: s utitudinb. 

Chiamasi lotttwline la distanza di un luogo qualunque dal- 
l'equatore, e loagilvdine la distanza del medesmiu da un me- 
ridiano preso arbitrariamente per punio di partenza. Questa 
distanza si computa in gradi. Sopra i globi c sulle carte si 
mette a ciascun parallela un numero che ne faccia accorti 
quanti gradì si allonUna dall' equatore, e a ciascon meridiaiio 
un numero iudicaute quanto si dilunga dal meridiano che è 
stato preso per primo ; il quale potrebbe esser delermìnab) a 
piacere da chì si voglia. Tempo addietro si era Tra i geograG 
conveanto prender per primo meridiano qnello cbe passa per 
l' Ma. del Fnro, nelle CaoBrie : oggi si presce^ie quello di 
Parigi. 

Jjtt latitodiae b boreide o auttraie, secondochè dall' equa- 
tore sì va contando verso il polo Nord o il polo Snd. La più 
grande latitudine possibile è al polo; È di 90° . 

La longitudine è orientale se ai procede contando verso 
oriente, altrimenti è occidentale. La più grande longitudine 
possibileèdi 180" . Pechino è a 39° 65' dilatitudine boreale, 
0^4° 8' di longitudine wlentale. La latitudine di Qoito è 
Bolla, perohè giace questa cittì sotto l'equatore ; la ssa lon- 



Digitized by GoOgle 



PXBTE BBCOItDA. , 37 

gitudine occidentale È di 80" 30'. Così per meizo della lati- 
tudine e longitodine si può deteriQÌDare la posizione di lutti i 
luoghi della Terra. Quando dico, a mo' d'esempio, che Ginevra 
è, presso a poco, a 47° di latitudioe eettenirionale, e 6° di 
Inngittidine orientale, voglio dire che mia sul parallelo po- 
sto 47" al Nord dell' eqnatOre, in qnel punto in cbe questo 
parallelo taglia il meridiano cbe è 6° ad orienle, pei chi conta 
dal meridiano di Parigi. . 

70. 

ZONE. 

1 tropici e i cìrcoli polari dividoco la terra in cinque zone ' 
0 fascie. La sona torrida, compresa fra i due tropici, e divisa 
in due dall'equatore; le due zone temperate, che si estendono 
dai tropici ai circoli polari; finalmente le due none fri^de o 
jttMtoJt, fra i circoli polari e i polì. 

I giorni più lunghi, agnalmente che le notti della zotka tor^ 
rida non oltreptuano le 13 ore e mezzo: nello ione temperate 
Tiriano da. 13 ore e mezzo a Si : nrile Sciali, da 2i ore a 
sei mesi.. 

li. 

cum. 

Chi dall' equatore si dirige verso i poli sente che il caldo 
diminuisce ed aumenta il Treddo. Àccade lo stesso quando si 
ascende un' alta montagna. 

La zona torrida non ha che dae stagioni, 1' una asciutta e 
l'altra piovosa. QtMSlii accompagna sempre il solej di modo 
cbe quando l' astro diurno è al N. dell' equatore, cade la piog- 
gia sulla parte N. della zona torrida; è l'ioverao di qadla 
r^iono. La parte (^)paeia gode della atagione BBciatla,Q della 
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estate. L' ordine delle qoatlro etagìonì è costante Tra il 35° 
e il 60" , Dal 60" al 78" , che è il limite della Terra oltre il 
quale uomo aaa abita, si trova la sUgione delle nevi e quella 
dei fiori. Si è questa una festa continua; ma la sua durata non 
oiircpaesa le sei settiouDe. In quel tempo la Ioga dareta dei 
giorai p»ta spesso coSi un calore cosi eeceeaivo da prodnr 
qualche volta l' incendio delle foreste. 

Gli animali e i vegetabili sono sul globo divisi a seconda 
dei climi. La zona torrida è ricca di una vogotaiione meravi- 
gliosa. Le palme iJanno datteri lino al 35" di latitudiae. La 
vigua oltrepassa di rado il 45° . Il grano, l' orzo, la vena pro- 
vai» bene fra il 40° e il 60° . Nella una temperata si succe- 
dono gfi aranci, i Gobi, gli tilm. il tiglio, la querce, il pino e 
I abete. Nelle zone glaciali trovi solamente il salcio nano, le 
betulle. I licheni, Ouest ordine della vegetazione si rbviene 
nco II I [ 1 ol a ila loro hase le palme 

iell eq II 1 1 d 1 n rd. 

Hanno come i vegeiabdi ancora gli animali la loro latitu- 
dine: il cane, il cavallo, il bove trovansi in tutti i dimi; e» 
peri di speeie difièrsnli. All' equatore e al polo il onw non 
abbaia più: al nord il bove tion ha pib le coma. 

Non deve credersi pero che 1 ordine dei climi accennalo 
resti Sem pie e dovunque lo slesso; giacché subisce grandi mo- 
dificazioni, sia per i' altezza dei luoghi, la loro esposizione al 
sole, la direzione dei venti; sia ancora per la natura del suolo, 
la vicinanza dei mari, dei 6nnii, delle foreste, delle alte catene 
dei monti ea.Quito, sotto l'equatore, posto come b, tanto al di 
sopra del livello del mare, gode di una etema primavera : 
mentre i deserti dell' Arabia, sebbene giacciano fuori dei tro- 
pici, sono tristi per un caldo come di fornace. 

Costantinopoli e Pechino sono, presso a poco, alla mede- 
sima latitudine: pure i venti caldi dell' Affrioa portano alla 
eittà di Gostnlino ua tewperslwa dotrasuauraa ; msDUechè 
alta oafutalfr dell' impero chÌBeae manano ì venti dèi Nord un 
freddo rigoroso. 

Anoo k pic^^ dinÙDQÌKWo nello «tesso modo ohe il 
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ealào, SDchuido ^all' equatore ai polì. Questa legge geaerale 
però subìaee delle modiGcaziooì come quella del clima. 



72. 

MIRI K TBIIBE. 

La uperBcie del glcdw terraqueo noa È piana e levigata, 
ma ha delle depresiioDÌ e dei rialti. 

Le depressioni pift consiiJerevoli sono riceltacolu di un 
grande ammasso di acque, la riunione delle qoali si cbiama 
oceano o mart. 

I rialti oostihiiscoi» la parte secca, o, ootM si chiama ge- 
neralmente, la terra. 

Le piti grandi estensioni di terra che si possono percorrere 
seoKB traversare il mare diconsi continenti, le altre isole. 

V oceano circondando i continenti e le isole, queste e quelli 
con precisione determina e confina; ma al tempo stesso dà 
loro forme poligon^i e complicate. Inoltrandosi iniattì ora pK 
lungo tratto dentro terra vi scava dei mori meiitunmtie dei 
gdfi ; ora tagliando senza legge le rive vi fa delle ònts e dei 
lem; ora si apre una strada fra dne tÓTe,e forEoa nao gtretto. 
l capi oì promontori non sono altro che gli angoli dn poligoni 
che il mare forma iatoroo ai continenti ed alle isole. 



Se dalle coste lii i:G-Mt„i:nlc. o di un'isola andiamo 
verso i! suo cecitio, wdfs'i ohe il suolo s' inaka gradatamente 
neir interno, fino clie non slamo giunti ad una serie di alture, 
al di là della quali comincia il suolo « riabbassarsi fino alla 
costa opposta. Goal avverrebbe, a cagion d'esemino, a cbi 
attraversasse T Italia nostra, andando dalle coste del Me- 
diterraneo a quelle dell'Adriatico. 
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In quesio modo Qsni conlinente od isola È eomposUi di 
'di\mii {u.iiii di |>eiidio coiiirario. che diconsi venanlt. Si 
cliiama linea di divisione delie acque quella per la quale 

Le alture, secondo che sono più o meno elevale, dicoosi 
montagne o eoUtne. 

La parte più bassa della pendice di una moDiagna chia- 
masi falda: la media fianco o costa: la più alla sommità, 
j) / 0 I ] d ; 

„l,a, dal, „o. ..oo.do 1. su, tonfo, ,,..,.»».' 

Qualclie volta le montagne sono isolale, ed e questo per 
lo più il caso dei coni vulcaoici: ma più spefiso formano 
grwpp* e eatea». Djcesi catena un seguito di montagne che 
SI toccano alla base: gruppo una massa di monti dalla quale, 
come da cmtro comune, vane catene incominciano: tale sa- 
rebbe il groppo del ban (.olìarJo nelle Alpi, e le montagne 
dell Aaia Minora e dell» l'trsiii. 

Gbiamensi emUrafforu quelle inmori elevazioni che si di- 
partono .dai Gancbi di una catena di alte montagne; come sa- 
rebbero quo! c<riU che dalle Alpi dirigonsi verso la Lombardia. 

È da notarsi come generalmente le montagne più consi' 
derevoli hanno uno dei loro versanti i> dedivi più scoaceso 
e j Lci'l|.ÌLi,.-ii dc-i.'.ii.LO. Li; Al|i! .-l'i'ELilijiio più rapidamente 
verro 1 i-.alin i:iir m'e^u ,.i Svi/./ci.l l iiiimii della Scandinavia 
sono scoscesi dalla parte dell' AtldiiLieo, mentre dalla parte del 
Baltico han mite e dolce la discesa. 

Non si devono le montagne , confondere cogli altipiani o 
rialtif che Bono gran masse di terra elevata con uo imper- 
cettibile pendio: colalchè chi su quelle si trovi creda di 
eai«6 in [HBDnra. Alcuni di questi conservano per lungo 
tratto il loro livello, end' è che i fiumi non vi trovano sboci:o. 
Altipiani così fatti trovansi in Europa, e priocipatmente nella 
Croazia e nella Camicia, ma sono piccoli: grandissimi gli 
ha la Tarlarla, la Persia e il centro dell' AEErìca. Quando gli 
altipiani vanno ahhassandosi per ^di snccesiivi, formano ciò 
che chiamasi terrasta. 
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Le montagne hiflvisoono sdì climi per dae ragioni: 1* as- 
sorbendo i vapori cbe sulie loro cime si andensano: 2> op- 
ponendo una barriera ai ventt caldi e freddi 

74. 

GHIACCIAIE. 

Sulle più alte montagne ai trovano le nevi perpetue e 
le ghiacciaie, dalle qaali traggono la loro sorgente i fiumi 
più grandi. L' altezza della linea di questi immensi serbatoi 
d'acqua dimiauisoe andando dall'equatore verso i poli, i quali 
final me ola non sono cbe due vaste montagne di ghiaccio. Può 
V altezza della linea dMe nevi perpetue (issarsi generalmeote 
cosi. Presso l'equatore a li.liO-i piedi sopra il livello del 
mare; al ■! grado di latitudine scttrnlrionalc a 12,804; 
sotto il 2S"'o a I0,i4a; fra il 30'"" e 33'"'^ a 9,600; verso il " 
t5mo a !>,000 ; presso il li(i'"o a 1800. La regione delle gbìac- 
ciaie è iaTeriore a quella delle aevi perpetue. La loro m- 
per6cie non è liscia e lev^ala, ma somiglia piuttosto alle ro- 
TÌne'di una dibatta cìttb. Qoeele masse di ghiaccio sono 
utili ai continenti, perchb. aonunìoÌElraiao loro lentamente le 
acque che demoo fértilinarìi. 

75. 



Dtconsi vulcani quei monti cbe gettano Gamme, fan», e 
torrenti di materie liquefatte. La bocca del vulcano cbìamasi 
eratere. 

Lajava erattata dal vulcano scorre come a torrenti pe'Gan- 
du del monte, ravvolge e distrugge quanto incontra, supera 
gli ostacoli che non può rovesciare, invade i terreni a più 
n^jlla di distanza, ed ha qualche volta ridotte in Fumanti 
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rovine, floride e belle cittb. — Chi non ricorda Ercolano e 
Fotti pei? 

Qualche volta la lava essendo troppo compatta e pesante 
per giungere lino ai crateri, si apre una via dai fianchi del 

Vi sono dei valcaai che gettano acqna bollente ; altri che 
gettano fango, binie, Ì1 Macca! abn in Sicilia. Si dicono vulcani 
spenti quelli che non sono più oggi in attività, e si riconoscono 
goiieralmcnte dalla loro conica ligura, e dalle sostanze di ciie 
sono composti. Di questi vu ne sono moltissimi: ed e certo 
che il Vesuvio non fu in ogni tempo il solo monte ignivomo 
del regno dt NapolL ALcuoi vulcani nascoBo cotto il mare, 
e colle loro eroziod ban rormate qualche volta delle iaòle, 
che Bon divenate abitabili. La maggiw parte dei vnlcani 
sembrano per sotterranei veicoli comunicare fra loro; e sono 
quasi tutti disposti in lunglie calone nelle isole o presso il 
mare. In tutto il ^lotio si dice esservens oUO in attività. 

Si crede comunemente essere i vulcani spiragli per i quali 
una parte di matene ia ruaione, formanti il centro del globo, 
trova una via per giungere alla soperBcie del suolo. Ai vai- 
cani ai rilega Ù fenomeno terribile dei terremoti; per i quali 
grandi variaiioni subisce la superGoie terrestre : giacché om 
si apre in proEoadi crepacci, nei qoali vengono iaterì pesai 
inghiottiti, ora si abbassano monti, ai aliano pianure, si sviano 
Gumì, si iorinano laghi ec. 

76. 

VALLI E DESERTI. 

U aLiiiniL-iioni dfi monti c dciic colline form^ino fra loro 
depressioni più o meno larghe dette tiuiii. Quando però queste 
si prolungano considereTohnente, e si ri^riogono in modo da 
renderne diObile Ìl passavie, dicoiui golt. Se la vallata è un 
grande epatiti oriiioatale, in cui la gaperficte terrestre ba sa- 
bfto bea poeo o nessun disordine, prende il nome di piamm*- 
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Si obiimano (teppe olomb vasti spazi sabbiosi o paludosi, 
ebe per on'eBteiisioae dì molte miglia' non hanno uè un albero 
né ana piatra. 

■ Vaste pìaDiireande,salato,do<eiion sono «be poche ptOo 
diconsi deserti. I più vasti sono mari di sabbia a pniliia d' oc- 
chio, aenza rnscelli, •eua nMuiti e sotto un cieio SBua nubi e 
sempre ardente. Qoalehe volta in meno ai deserti si trovano 
a guisa d' isole pioccli spazi provvisti di niscflli.e rii^chi d'una 
meravigliosa vegetazione: si chiamano onsi. 

Le vallate eie pianura iidoisoono sui olimi ,ipic[iuo il 
saggio ai venti c;ldi e freddi, e cambiandosi, secondo la natura 
del loro terreno, iadesecti e paladi.o doTeIl^ndo paesi Tertili, 
pi^aU e saliibfi. 

I popoli dei deserti sono «omadi e selvaggi ; quelli delle 
paludi, miserabili e vili; quelli delle hrtilì pianure^ iadusbiosi, 
intelligenti e civili: ma perb meno fieri di loro indipeBdeoza e 
meoo goerreechi che gli abitanti dei monti. 

77. 

Fium. 

Le ilri r.vKrr .^uii.-i niocoli serbatoi di 

acqua Lijimciitati <iai vapori licà ^iLmfiifcui, a situati ordi- 
nariamente sulle allure. Le ghiacciaie sunu i più importanti di 
questi serbatoi. Spesso nascono i fiumi ancora dai laghi, che 
mettono qoindi in comuDÌCBÙODs col mare. 

Le sorgenti sono formate dalla precipitazione dei vapori 
atmosferici, dallo sciogliersi delle navi, dei ghiacci e dalla 
filtrazione delle acqne del mare. Quanto più nn paese ha grandi 
masse di montagne, tanto più è rìcco di solenti; perchè i 
monti attraggono e rilei^ono pib fecilmente Ì vapori aoqoei 
dtAV atanoaCera, 

Ti sono delle sorgenticbe gettano ia allo facqua come 
per man sa le srtifiiio, e, ebe i moabile, Inminsi si^nti d' a>^ 
oqga dolce anco io mezzo hUs onde salate dell' Oceano. . Tro- 
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vascne una presso la costa meridionale di Cuba, la qoifle getta 
acqua doke coei tanta ioria, ciie elle Laichette ritìsce perico- 
loso r accostarvisi. La qual cosa crcdcsi derivare da molte vene 
d' acqua cbe si sfKirgoDO per cavità sotterranee, e vanno Sno 
sotto al letto del mare. 

I Burnì, ]NCColi alle loro sorgenti, toii^ik) di iobdo ìd mano 
ingrossati nel loro corso dalle riviera, sino che ai gettace nel- 
r Oceano, comune loro ricettacolo e loro [«ìbcìjho. — Tatti i 
fiumi si gettano in mare, dice Somerville; eppnre il mare non 
è pieno, .perahè rende in evaporazione 1' equivalente di ciò 
che riceva 

II «anale pel (joale scorrono le acque del fiume dicesi Ietto. 
Guadi si dicono quei luoghi dove i fiumi possono esser 

passati a piedi. Questi non si trovano nelle tortuosità o agli 
angoli cbe pub foroiare un' fiume; ma la dove corre in linea 
retta ; pen^b quando la corrente è spinta da qualche ostacolo 
sopra una delle sue rive, per la continua azione vi produce un 
argine, vale a dire, una spoikda con declivio ruvido e per- 
pendicolare. 

Quando i fiumi trovano nel loro corso nn cangiamento istan- 
taneo del livello pel quale cocrone, rormano nna cateratta o 
caj'cotn. Come le cateratte del Milo. 

Bacino è l' unione di tolte le vallale percorse dal Game e 
suoi allluenti. Molti bacini riuniti fórmsno va bacino o versante 
di mare- 
La velocità di un fiume, dipende dall' altezza della sua 
solante, dalla qualità del terreno, dal pendio dell'alveo, dalla 
strettezza del letto, e dalla linea piìi o meno tortuosa che per- 
corre. Un pendio di un piede, su SOO, vieta la navigazione di 

Alla moltitudine ed alia situazione dei fiumi devono i paesi 
la loro prosperità. Fertilità e civilUi. Sui corsi dei lìumì sono 
pid frequenti gli abitanti, più grandi le ricchezze e il commer- 
cio ; pwocchb «{nono le vie piii importanti, e sono, al dir di 
Pascal, strade che eamnùnano e portano dove si vuole aoduv. 
E gli floiDiai ne hanno rieoncscinta la grande importanza ; il 
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cbe si Fa manifesto dai Dumeroei «moli de «mi coBtrniti, <^e 
DOn Bon altro che corsi d' aeqaa aperti b bella posta, per rìo- 
nire luoghi fra loro separati. 

78. 

UfiHI. 

Quasi tatti i laghi sooo alilneatati da Tonti che sgorgano 
dal foodo della terra, e sono talora l'origine de'pid grandi 
fiami. Alcani la^ì non hanno ainucnti, nè emissari, come 
r Albano preaao Rooia; altri son manciinti dì emissari, come il 
Hu Caspia e il Iago d'Arai; ie maggior parte fìnalmenle 
hanno gli uni e gli altri ; tali sono il lago di Garda e l' Iseo. 

Baeino del lago diiamaai tatto il terreno, le acque del 
quale sono dal lago medesimo raccolte. 

Il (Raggiar nomerò di laghi « trova nelle latitudini alle, 
anziché nelle basse, esseodo in queste maggiore l'eraporaiione. 

I.' acqua dei laghi è salsa o dolce. Vuoisi osMrvare che 
aequa salala hau qoasi tutti quei laghi soa mancasti di 
sbocco. 

Vari strani fenomoni presentano i laghi. Neil' Alenteio in 
Portogallo È un Isgo ohe annunzia l' avvicinar della tempesta 
con orribili muggiti: ilWetter in Scozia, anco senza il minimo 
alitare del vento, prova violenti agitazioni: presso Boleslau io 
Boemia, è oa lago che dal Boo fondo manda qualche volta nella 
stagione iovernale venti Torti cosi, da sollevare groBti peui di 
ghiaccio. 

Una quotiti d'acqua immobile e minore di un lago dioesi 
alagno: fabtdie, un tratto di terra inzuppata dall' acqua. 

79. 



L' Oceano, ricettacolo di qoasi tutte le acque correnti del 
globo, È un immenso lago al di sopra de] quale a' innalzano i 
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coQtioenti e le isole. È rOceaoo che colle sue esalazioni man- 
tipae la vita vegetabile, e somministra ai liumi il necessario 
alimento. 

Il mare non è dovunque profondo ugualmente : il suo letto 
ha pressò apaco le stesse ineguaglianze che la superlicie della 
terra. Un luogo poco profondo dioesi basso fondo. Gli seo^i 
sono rocce a fior d' acqua, cootro le quali possono con pericolo 

Il colora delle ecque marine è un azzurro verdastro ; ma 
questo però si cangia secondo le accidentalità del fondo del 
mare. Il mar vermiglio, presso la Califoroia, (a cosi dello dsl 
color rosaa che oa ai bovsou : ancora ii unaiurraneo nelia 
sua {Mite più sett«itiioDal« prende qualche volla un cdhn di 
porpora. Nella zona lonida ha spesso un calére infuocato. 

La salsedine delle acque marine ne impedisce la patre- 
faziooe. 

Cbiamsm marea il molo Talare delle acque del mare, 
causato dalla azione del ade e della lana. Durante sei oce il 
EBBre a' imtika, e dicesi questo fiuitoi resta in tde stalo per 
un quarto d'ora, e poi si riabbassa: è il rifluMo: dopo mezz'ora 
ricomincia il flusso. Questp fenomeno si compie due volte ìn 91 
ore e 48 minuti. 

Oltre le ^u^i|r,r.o rrAk ;ir.|'ir .li^l,' (), riKm ,l,.|n- 

guersi ancora )<■ cnn-aUi .-.-Ve ^on ]:v:<; iiiui. n\.;u.dn di iji.elk'. 
Le acque dei poli si ditiijono voiso l' c'uiaiuru per supplire a 
quella quaotilli d' acqua eviipun^zata dui solo ; diconei queste 
corrMitpoIari. A trenta gradi di latitudine boreale ed australe 
domina la magnilica corrente equalorialf, detta ancora del 
Golfo, the si dirige dall'Est all'Ovest. E probabilmente cau' 
satadai venti regolari e dalla rota zip ne della Terra. Questa cor- 
rente è larga 1 60 miglia vicino alle coste dell'ÀlTrica, e a mela 
del suo corso nell' Atlantico lasua larghezza è quasi uguale alla 
lunghezza delle Gran Bretagna. 

Le burrasche sono prodotte dai venti, i quali con grande 
perìcolo dei ravigentì, mettono in scompiglio le acque del 
mare ; ma non però coA che non sia calmo e tranquillo alla 



Digitized by Google 



FASTE BEOONDi. i7 

profondità di 200 o 300 piedi. I caTslloni Bolleviti dal Tento, 
quantuoque il mlBacciaote perìcdo, e la mblimilìi dallo spet- 
iBcolo possano condurci ad idee esagerate, non superano mai 
in altezza 40 piedi. 

Il mare è il veicolo della civiltà, e ravvicina nazioni che 
sembravano per sempre divise fra loro da alte montagne e da 
rapidissimi Siimi. Dopo 1' agricoltura, è la navigazione che ha 
fatta sviluppate V iDLeliigenza dell' uocno e ne ha perfezionata 
l'industria. Un pas:se frasia^liiilo da golii profondi, da Stretti 
numerosi e da sporgenti penisole trova in qoesta Bua fisica cod- 
foriaazione un gran principio di prosperiti. 1 popoli marittiini 
SODO Stati i primi ad incivilirsi, ed il Mediterraneo riassiime 
tutta la storia dell' antichità, come l' Atlantico la moderna. 

80. ■ 

L'ATSOSFEU. 

Almo§ftra dicesi <]iiolla massa di aria che circonda il 
globo Sao ad on' altana di circa SO miglia. La sua densità 
diminuisce a misura che va alzandosi, e ctrca a 6 miglia, li- 
mite dell'ascensione areoatatica, l'aria è già cosi rarefatta che 
sarebbe impossibile il viverci lungamente. I ricchi colori del- 
l'aurora, avanti il levare del Bole,e quelli del crepuscolo, dopo 
il silo Uamonto, sono retlesei a noi dalla atmosfera. La durala 
dell'aurora edelcropnaeoloèrclaI.ìva «Ila lai^hezsa dei giorni: 
all' eqaatore è coràssima ; .al polo l' aurora e creposcolo sono 
di sei satUmane: TeBomeno che dimboisce della metà la notte 
polare. Ordinariamente l' atmosfera riSeUe un bel colore ai- 
7urro, cbo re adesi sempre {Uti grave qnanlo piti ubo s'in- 
nalza; di modo che sopra db' alta montagna il cielo rassem- 

Come r oceano c l' almosFera soggetta a dei mimmenti. 
1 venti alisei sollìaiio dall' E, all' 0. nella direzione e nel tratto 
della corrente equatoriale: i venti pdffri spirano dttl K., e 
in questo modo ritnatlono in equilibrio l' atiDOSfera, che pel 
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calore del sole erasi all' equstoce dilatata. Quando due veiUi 

Of^ti a' ÌBContraDO formano le Inmbe o sifoni, ià terribili 

selle coste orientali dell' Asia e alle Aatille. Gli uragani sono 
più spaventevoli ai tropici che nelle zone temperate. ]1 vento 
ii jiiouosn, se passa sulla superficie del mare ; secco, so ha per- 
corso dei continenti; j/iiacciuio, se traversò regioni fredde; 
infuocato, se passò per deserti riarsi dal sole. I! vento d' Est, 
a mo' d' esempio, porta pioggia alla China e sereno in Francia; 
perchè allora sCriscib soltanto sull'oceano, ora ha percorso già 
l'Asia e r Europa: al contrario, i venti d'Ovest portano piag- 
gia in Francia e serenità aell' impero cbioese. ' 



81. 



L' UOMO. 



della Terra h t'aomo: egli 
animali non vivono che in c 
datiate, l'uomo abita tutta 1 
dì latitudine, e solto l'equa' 



glia della qua 



i, la qoaliti. del nulriraeuto, le privaziooL ec. 
hanno in esso prodotto delle differenze molto appariscenti- 
per cui & stato dai dotti io diverse specie diviso, delle quali 
voglionsi qui notare solamente le principali. 1» La Europea, 
dalla pelle bianca, la testa quasi sferica e la faccia ovale. 
Abita l'Europa e roccidenle dell'Asia, 2a La Tartara, colla 
pelle gialla, la testa quadrangola re, la faccia larga e schiac- 
ciata. Abita l'Asia orientale. 3' La Malese, ha la pelle bruna, 
la testa angusta e la faccia convessa. Abita l' Oceanica. 
i> La Negra, colla pella nera, la testa stretu e la faccia epor^ 
gente. Abita l'Affrica e le isole della zonfetorrida. 5^ L'Ame- 
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ricana colla pelle culor di rame, la lesta sferica e la faccia 
larga. Abita I America. 

I popoli sono ctvUtssati o barban. La civilizzazione è 
il complesso dei cosiomi. della religioae, della letteratura, 
delie arti, delle leggi e del govcrao di un popolo. Un popolo 
dicesi barbaro quando i sao\ costumi sono rozii e crudeli: 
può avere benal un governo regolare, canti nazionali, qualche 
arte perfezionata, me non letteratura e legìslazioae scritta. 
Il grado più basso della barbane e lo stato selvaggio, l sel- 
vaggi clie SI cibano di carne umana si dicono anlropofagì. 
Qualche volta una barbara pietà Gliale consiglia i figli a 
cibarsi dei decrepiti padri, col pretesto che il cuore di no 
tiglio è per un padre il più gradito Mpolcro. Allo alato sel- 
vaggio gli uomini vanno quasi Dudi; I uso di vestffsi comincia 
eolia civittè. L usanza di dipingersi il corpo è stato comune 
a tutti 1 popoli. Gli antichi europei si tingevano di azzurro, i 
negri si tingono di bianco. 

Fra 1 popoli civihmtis hanno a distìnguere quattro classi. 
La cKwe dotta, alla quale è coutidato il deposito della re- 
ligioae, la giustizia, la scienza, il governo; la classe dei guer- 
rieri, che difendono Io sialo; quella dei proprietari e degli 
industriosi, che lo alimentano e vestono; finalmente la classe 
dei manuali, che prestano l' opera loro a chi paga. 

Quegli atti COI quali gli uomini manifestano il loro amore, 
gratitodine e rispetto a Dio costituiscono la religione. 

Gol nome di Politeimo s'indioano tutte le religioni che 
amawUODo piik Dei : oou quello di Jfonotetamo qnelle fihe 
riconoscono un solo Dio, e sono, in ordine di tempo, Ìl Giu- 
daismo, il Cristianesimo e il Maomettismo. 

Gli uomini manifestano fra loro i propri pensieri per mezzo 
del linguaggio. Si conUno SOOO lingue e 5000 dialetti. 

Creali da Dio gli uomini in società, sono sottoposti a 
certe bggi, la somiiui delle quali dioe« ^tvnio. Propriamente 
parlando non vi sarebbe nel mondo altro goveriio cho quello 
di Dio, ra|^)reBeDtato dal padrt nella famiglia, dal capo nella 
tribb, dal re nella nuioae ec. Quel tratto tnù o meno grande 
Geog. i 
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di superfìcie terrestre, gli abitanti del quale vivono soggetti 
ad un comune potere, ciiiamssi Slato. 

Presso alcuni popoli il potere È ereditaTio in una famiglia, 
presso altri elettivo. Qaando la volontà d' un capo ba forza 
di legge il auo potere diceai asiohOo. Si chiamo eostitìaioivde 
rappresaUativo quando nna o due assemblee legislative il- 
laminano Ìl re intomo agi' interessi della nazione, e con esso 
dividono il potere. Le assemblile legislative sono ancora in 
una reptlbblica; ma la supremazia dei potere piuttosto che 
ad un re è alUdata a tempo ad uno o più individui. La re- 
pubblica chiamasi democralka se vi domina il popolo, art' 
itocratiea se i patriiì. 

Il capo sapremo d'una monarchia ai chiama Imperatore, 
Re, Gran-Duca ec. In Turchia ai chiama Sultano; in Russia, 
Zar; in Tartarea, Can; al Giappone, Dai ri. La porpora fu il segno 
del potere presso i Komani, la tiara in Persia, la corona e 
Io scettro presso la massima parte dei regnanti de' tempi 
moderni, una corona di denti di uomo 'presso Ì negri aet- 
TBggi. Gli imperatori della China, come quelli del Messico 
e del Perù, si dicono fi^i dd Side: i re di Persia si pro- 
clamaTano re dà re, principi delie Stella t jVnlelIt dd Soh 
e ddlalMtut: gii imperatori romani, fra' tanti titoli, vollero 
ancora quello di eternità: e vivevano un giorno, dica Cha- 
teaubriand. 

82. 

DELLE PROnTlEBE. 

Gli stati liauno fra loro doi contini determinati da deserti, 
paludi, monti, mari e fiumi: questi costituiscono affato ciò 
che chiamasi frontiera. E certo da prima non dovettero questi 
confini essere sorpassati che per portar la guerra ai popoli vi- 
cini. Ma via via elio gli uomini sono progrediti in civiltà lian 
sentito il bisogno di legarsi con rapporti pacilìci con altri 
popoli ed altre razze. Dande la distrozione dei con6aÌ natu- 
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rali per strade, canali, ponti ec Ha lo stato di guerra, che 
sebbene non aia alla amaeilà naturale, è tuttavia nn fatto 
doloroso cbe spesso si nnoova, ha condotti gli uomini alia 
necessità di supplire artilicialmente ai contini naturali, che per 
1 bisogni della pace avevano distrutti: ecco lo scopo delle 
piasse forti, forle^ne, crtladetle. campi militan ce. fabbricali 
alle frontiere degli stati, sulle coste manttiiue, salle rive dei 
6imii, allo incontrarsi delle strade, inSoe per tutto dove l'osta- 
colo e nallo o insofficiente. 

Migliori froottere sooo in prima i deserti e le paludi, giac- 
che presentano ostaceli quasi insuperabili alle invasioni mili- 
tari. Quindi ne vendono i man e poscm i monti, i quali ab- 
bisognano per il loro passaggio e possesso sforii immensi. Le 
grandi correnti di acqoa si trovano per lo più nel centro 
degli stati, come il Nilo, il Po ec i ma quando servono di 
frontiera non hanno l'importanza dei man e dei monti; per 
cut sono gli oatac(di fisici che gli nomini hanno raaggiormenCe 
forliScatL II fortilizio fatto a difesa di an ponte sopra uno 
od ambedoe i smi capi, chiamasi testa di ponte. 

Ma di rado le frontiere riescono talmente perfette da non 
aver biaogno di aiuU artificiali: alcune nazioni ne mancano 
del tntto; donde perpetue ragioni di guerre, e la necessità 
vie ma^ote dei luoghi fortiBcati. I qnali, come vedremo 
nel corso di questa geografia, non rmvengonsi ai connni so- 
lamente, ma ancora nell inlerno degli stali: in liio°lii dove 
, issino 'ier^ [U ljtip 1 n \ ni d 1, il Ilo che 
un esercito nemico, vinti gli oitacoU delb fronliiire, invada 
il paese. Tale, a mo d esempio, sarebbe il quadrilatero Ioni- 
bardo. 
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SEZIONE II. 



EVBOPA 

Abitanti S6S,000,000- 
Superficie 2,795.000 miglia quadre. 
Lm^iuàme frai^'O.t 02» E. 
LaiUudme N, fra S4' e 71" . 

83. 

DESCfaZEONE GENERALE. 

L'Europa, la più piccola delie cinque parli del globo, è 
una penisola dell' auticu cuutinentc cinta al N. dal mar Glaciale 
Àrtico; airO, dall'Atlantico; al S. dal Mediterraneo, dal- 
l' Arcipelago, dal mar Nero e da una linea convQpzioaala cbe 
passa per la cresta deK^acaw fino al Caspio; all'Kdal fiume 
Ural, e dalla catena degli Urali fino al capo Waigati. Nella 
maggior sua lunghezza, cbe è dal capo S. Vincenzo in Porlo- 
gallo, sin presso Caler ini burgo. nella catena degli Orali, è 2936 
miglia, e nella maggiore sua larghezza, che b da Hammerfest 
iti Norvegia (ino al Caucaso, è di 1800 miglia. Al nord, se 
togli la catena della penisola Scandinavia, è una vasta pianura 
interrotta dal Baltico, la quale nella orientai pari« si allarga 
ed estende dal loar Glaciale al mar Nero, non opponendo osta- 
colo ai freddi venti del nord. La parie del S. è traversata dai 
Pirenei, dalle Alpi e dai Carpazi, che colle loro diramazioni si 
stendono io Spagna, Francia, Italia, Svizzera, Genoania, Tor- 
chia, e Fanno riparo ai venti di tramontaaB. 

Notevole è TSoropa perla moltitndìae dei saoi golfi e dei 
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grandi mari mediterranei, che danno alle sue coste una molto 
grande esteDsione, cui deve quel grado di civiltà, ohe ha potuto 
raggiungere prima die le altre parti del globo. L' estensione 
del 8U0 littorale, dallo stretto di Waigatz nell' Oceano Àrtico, 
fino al mar d' Àid, è di circa 1 7,000 miglia. Oad' è che pos- 
sisde una linea di costa marittima più estesa, in proponione 
della sua grandezza, che quella delle altre parti del mondo. 

La sua qualità, ragionandone generalmente, sì pnò dire 
assai temperata e d' un aria molto benigna; come chiaramente 
si può vedere dall' essere questa regione abbondantissima di 
biade, vini, frutta, carne e di ciascuna altra cosa che al vivere 
abbÌBogna: e maggiormente daila sua popolazione, ohe, relati- 
vamente alla grandezza del territorio, supera d' assai quella 
delle altre parti del mondo. Compresa come è quasi tutta nella 
zona temperata, non è soggetta ai freddi ed ai caldi eccessivi: 
e il gran numero dei fiumi, che per o!!i\i pacLc inrcorronla, 
addolciscono il clima e mantengonvi una umidiiii alla vegeta- 
zione ut dissima. 8 È l'Europa, dice il Giambullari, sì fatta- 
mente provvista dalla benigna natura, che ella, sebbene è di 
corpo minore, Mpravaua parò di gran lunga ed eccede l' Àf- 
frìca e l'Asia in tutte le cose, cavandone solamente gli odori 
e le gemme, u 

Vero è però che la maggior parte di tali pregi deve piut- 
tosto alla industria de' suoi abitatori e alla sua geogralìca po- 
sizione, che a benignità di natura ; perocché per dolcezza di 
clima, prodotti di terra e rioehaxK^i metalli è siala da quella 
nenD Eivwiia geoeralfflanle dha le altre parti del nestro pia- 
oela. È Italo l' nomo che l' ha arricchita di tutti i beni tras- 
portati da altre regioni, che ha fatti argini a' suoi fiumi, sec- 
cate le paludi, contrastata il terreno a palmo a palmo a' suoi 
mari, creato, in una parola, il suo clima, e fattane la parte 
meglio abitabile della terra: quella, dice Lava Ilée, dove la vita 
umana è meno «sputa ai tifili che altrove le Fan gaerra, 
qDeUa Dva gli animali feroci sono meno numerosi, le peati e te 
cAreatiB jub rare. E se il suo espeUo è meno mtesloso e meno 
ricco che alcmw contrade dell' Asia « dtll' Amerioa e il suolo ~ 
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meno produttivo, l' agricoltura vi e meglio generalmente di- 
retta, e fa imniensaraenle produrre la terra. 

La linea generale di divisione delle acque della Europa, 
dal còpo Tariffa nello stretto di Gibilterra, al capo Waigatz 
nel mar di Sarà, si dirige ia modo lorluoM e coafoso dal 5.0. 
al N. E. U suo versante occidentale inclina verso l' Aliutico, 
r orientale verso il Uediierraneo. 

EUKQFA HEHIIÌIQ8ÌLL 

ITALIA. 

ÀbÙMti SS,O00,00O. 
Si^tr^e 400fiOO mi^ia quadre. 
LmsùiKUtu E. fra 4» 4S' e 16» 1». 
Lalitudme N. fra 37» Sg e 46" 4ff. 

J!4ÒTIZIÀ STOBIGA. 

La questione delle origini itallclieè In tanta oscurità ravvolta 
per la lontananza dei tempi, dvì nesct^ impossibile accennarne 
aocole pib [uubabili opinioai m una breve noLÌzia storica. Pare 
però che primi a stanziare nella nostra penisola fossero i Ha- 
seni o Tirreni, cbe venuti <^lla Lidia si divisero in tre parti : 
j Tauriai a settentrione, i Tuscì od Etroachi in mezzo, gli Osci 
a mezzodì. Vennero quindi gì' Iberici, die divisorsi in Liguri, 
Itali e Siculi. Dall' Egitto e dalla Palestina mij^rarone a noi t 
Pelasgi, i quali dominarono forse luttii !<> pcnisulii: ma cacciati 
dappoi, tennero il campo gli Etruschi, chi; Tulli potenti e indi- 
pendenti ebbero una splendida civiltìi. Anco i Greci migrarono 
ripetutamente Ìo Italia, e furono da essi fabbricale parecchie 
città sulle due marine della penisola meridionale ed io Sicilia- 
Sì dissero Magni^reci, senza sia facile risaperne il perohb. Tat- 
tociò più che mille anni avanti G. C. 
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Il nome d' Italiu. die dapprima indicò ddb piccola parte 
della nostra penisola, corrispondente poco [hù che alla moderna 
Calabria, nella guerra sociale, 368 anni avanti l' era volgare, 
divenne il nome sacro del bel paese 

Cbe Appeimin pnru, Il mai drnuidi B l'Alpe. 

Roma, fondata daRomolo l'anno 754 avanti G. C, da prima 
el)be i re, da Lucio Bruto la libertà e il («nsolato. Questa città, 
dopo che per fona di anni si fu insigooriiadi tutta la penisola, 
cominciò quella lungasemdiconqniBtecfae reserla padrona del 
mondo allora conoacinto. Alla morte di Augnato (1 i anni dopo 
G.C-) cbe con titolo d'imperatore si era preso il tutto, l'impero 
romano si estendeva alla Uaurìtanii, all'Armorìca, alla Britan- 
nia, allaLasilania, alReaa,al Danubio e si deserti Mia L\b\a, 
della Arabia, della Siria a della Caldea. Surocs.-c luI Angusto 
una sei^uela d' imperatori ora tristi, ora bimui, ora meiìiocri, ma 
tristissimi e iofamissimi i pib, i quali prepararono ia rovina di 
quello emisurato impero, e in prima dell' Italia. Venuta la somma 
delle cose alle mani di Costantino (306) (ondò questi una seconda 
capitale, Costantinopoli. Alla sua morte l' impero Tu diviso e 
indebolito, e fatto facile preda dei barbari, che da lotte parti 
assalironlo. L'Italia vide da prima i Visigoti, che nel 410 posero 
a sacco Roma ; dopo costoro gli Unni, e poi gli Eruli, gli Ostro- 
goti, e quarti i Longobardi, che diviserla in quattro ducee, 
Friuli, Toscana, Spoleto e Benevento, con Pavia capo di tutto 
r impero. Battuti da Carlomagno (77 i], si ridivise il dominio 
della male arrivata Italia fraidoe imperi Occidentaleed Orien- 
tale, come era avvenuto alla morte dell'imperatore Teodosio. 

biamenti e nuove guerre, per le quali trovandosi sempre più 
indebolita l'Italia ebbe a soffrire le invasioni degli Ungari, dei 
Saraceni e dei Normanni, I grandi profittarono della daboleiia 
di chi radeva la cosa pubblica, se pere redimento vi era, e 
di Fandotarì si fecero signori. Ha tutto era Gonfuuone e sfacelo. 
Le oittli non difese dall' impero cenarono direndersi da sè; 
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donde i comuni e le repubbliche, con i papi alla testa. (Se- 
coli XI e XII). Indarno gl'imperatori calaroDO io Italia per 
I islabiUrvi il loro potere, che furono vinti, e videro quelle re- 
pubbliche venire a tal grado di ricchezza e potenza, da dover 
lasciare speranza di più soggiogarle. 

Ha venite la discordia e cbi se ne seppe far prò, Firenze ed 
altre repubbliche rìlìnite da ìnlerai sconvolgimenli precipitarono 
da quella altezza alla quale erano giurile, e veuMm alle mani 
ili famiglio [lalriiii?. i;hii di ]n>li^nti fjUe prepolsnu vollero sog- 
giogarle «1 d^ininiu di un solo [aecelo X.VI;. Cosi la casa d' Este 
s' impadronì di Modena, di Reggio e di Ferrara; i Gonzagbi di 
Mantova ;Ì Visconti di Milano; ìUedici di Firenze; iFaraesidi 
Parma e Piaceou. Venezia e Genova coniemroao le forme 
repnbblicaoe. H Piemonte, posseduto dalla casa dì Savoia Odo 
dal secolo XH.vaalaggìandosi sempre delle guerre fra la Fran- 
cia e r Austria, cresceva in potenza. Il ducato di Parma, estinti 
i Farnesi, passò ad un' infante di Spagna, la Toscana alla casa 
di Lorena, Napoli ai Borboni. Lo stalo della Chiesa occupava 
la parte centrale della penisola. 

PhpdeoneBoonaparte, signore dei destini dell' Europa, can- 
giò quest'ordine di cose. Milano, Modena, Bol<fna, Ferrara e la 
Romagna formarono la repubblica Cisalpina, che poi ingrandita 
fu delta ropubbiica Italiana, e Regno d' Italia finalmente, quando 
vi furono riunite le provincie di Venezia. II Piemoote, Parma e 
Piacenza e gli stati del Papa furono riuniti alla Francia ; la To- 
scana sì disse Begno Ò'Elrnria; Pion^no e Locca diveuiero 
piccoli stati sovrani,.e Napoli paeiò ad on prìncipe ddla fa- 
miglia del conqaìatalore. Neil 81 5 cadalo Nqnleone fn l'Italia 
divisa come ai trova aUnalnwnte, se togli alcune modifleazia n i 
avvenuta ia qod di Toscana e di Parma. 

S&. 

DESGBIZIONE GENERALE. 

È l'Italia nna vasta peniacla campata BoU'orlo meridio- 
nale dell'Europa ad avente per natoralì cos&ù le Alpi e Ìl 
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mare: e là dove il gran sistema dei monti alpini lascerebbe 
per alquanto spazio indecisa la rigorosa determinazione, sop- 
perisce il fiume Varo ad occidente, e ad oriente una strettura 
delle Alpi stesse presso Bticcari, nel golfo di Quarnoro. Ìl suo 
mare è il Mediterraneo, che lungo le coste prende nomi di- 
versi: talmentechè se bagna la Liguria dicesi mar Ligustico o 
Golfo di Genova; dalla Toce del fiume Magra alla Sicilia, mar 
Tirreno; a mezzogiorno e a ponente, mare Ionio; a greco, 
Adriatico o Mar Superiore. 

Chi dal centro dell' Appeunino, dal Monte Cavallo, potesse 
d'un colpo d'occhio tutti questa classica terra vedere, ap- 
preoderdibe, cooM ma prina natoral divistone ai è in conti- 
nenule e pHiinsDiara, detenninata da ona liuea obe BOppoagasi 
condotta dalla Spezia per Modena all' Adriatico. La parte con- 
tinentale è una vasta pianora, una delle più belle e deliziose 
dtlia terra. È detta Circumpadana, e comprende il Piemonte, 
il Lombardo-Veneto, i Ducati e le Legazioni pontilkie. Ba- 
Ijnala in tutta la sua lunghezza il Po con altri fiumi di minor 
conseguenia. A settentrione sono le Alpi, gigantesca mura- 
glia di granito, che difendonla dai venti Freddi della zona 
glaciale. Questi monti descrivono a ponente un'arco ripiegan- 
dosi al sud, e vengono in tal modo sul liltoralc di Genova 
a ricongiungersi cogli Appennini, che tutta la parte peninsulare 
per un corso di 600 miglia quasi per lo mezzo dividono. La 
penisola poi corre obliquamente da maestro a scirocco e va 
biforcandoai a lermioare a guisa di bidente, prendendo qaellB 
forma cbe fu paragonata ad uno stivale. Questa forma pro- 
lungata e dall'umile ed esile Appennino divisa, le rende fa- 
cile la sua comunicazione coi due mari circostanti, e più spe- 
dito il commercio. Lo eporto poi della Sicilia, e l'aggetto 
dell'arcipelago maltese, per cui si prolunga a mezzogiorno, la 
Corsica, la Sardegna, le isole dei mari Ionio ed Egeo che le si 
•cbierano ai fianchi, quasi scale oatarali del ano corpo marit- 
timo ad oriente ed occidente, contribniicona ad avvalorare i 
vantaggi della sua giacitura. 

Le Alpi, come abbiamo accenoalo, eono di granito: gli Ap- 
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p«nmai della parte più boreale f^ona di roccia calcarea e d'argilla; 
al sud di natura vulcanica : cosiccliè da Ciima a Napoli si tro- 
vano 60 e più crateri spenti. Oud'È che in Italia fanno mirabile 
cODtraEto la Tertililà delle pianure e la Bterilità dei monti, le 
ricche vallate e le aride roccie.iprofiimBti boechettiele mici- 
diali paludi. La beltà del ciolo di questa tem g^tiosa b rìoo- 
male, come pure la dolcezza del suo clima. Niiza ha il Qkiglior 
clima dell'Europa, e in Sicilia è l' inverno una prìmaveta con- 

A Siracusa il giorno più Inngo è di 1 i ore e 40 minuti, a 
Napoli di 1S oro, e mezz'ora di ptb a Milano. 

Delle we ditene parti e produiioai parìeremo nella desorì- 
lione generale dei ùngoli siati in li» polittcaraenta si divide. 

REGRO SARDO 0 PIEMOHTE. 

Abilalnti 4^00,000- 
Superbe ÌS.OOO mi^ia quadrate. 
Long^idùte E. fra S- 40' e 7<> 48'. 
lalùnditie N. fra 43° 40' e 46° 30'. 

86. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Qoesto Regno ha per conGni, al N. la GonfedOTazione Sviz- 
zera, e parliccdarmente il cantone e il lago di Ginem, ed i 
cantoni del Tallese e del Ticino ; all' E. qaest' olùmo cantone^ 
il regno Lombardo-Yeneta e i Ducati di Parma e di Modena; 
al S. il Hediternceo, dove prende il nome di mar Ligustico ; 
all' 0. r impero di Francia- 

Qoests parte occidentale del continente italiano, se togli 
la contea di Niazae il Gemvesato, [nra nn molto grande se- 
micerchio aperto dalla parte del Lombardo, e circondato nel 
rimanente da nna cerchia di monti, i qnalì scoteesi e ta^iatì 
a picco si raddiriugo» come una innra(^ia che chinde un 
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giardino. Sodo le Alpi, cho in questa porzione del loro circuito 
comprendono le più maestose montagne della Europa. Coperte 
da vastissime diacciale, alternate da spessi colli, e da piceli i 
rormidabili signoreggiate, sembrano poste ad impedire l'entrata 
in questa bella contrada. Il baluardo delle Alpi è, a cos\ dire, 
ai^ianato dalle strade maestre del Seoi|Mone, del Cenislo, del 
monte Ginevra e della Comica: magnifica sfida, dice Lavaliée, 
mandata alla natura, che ha reso nctL'ssario si cambi in avve- 

Varia d' ass.ii i[i (|LiL-sto paese è la qualità del clima, es- 
sendo quasi tutto circondato di monti, solcato da grossi fiumi 
e da impetuosi torrenti, e di una superficie disngaalissima. In 
qnelle partì che più alle Alpi si avYicÌDBDO it freddo iovemale 
è Inngo ed acuto; nelle pianure è incostante, e frequentissimo 
è anco in un medesimo giorno il passagL;io dal caUo al freddo. 
Lungo le coste del mar Ligustico il cit-lo i.' nule !■ .[i'Il-kkìi, 

Il suolo è fertilissimo; ogni sorta di cereali u provano a 
meraviglia e rigogliosi vi sono i vigneti. Sarebbe però a de- 
siderarai ne' suoi abitanti una piil diligente iodostria agricola. 
Questo non vuol dirsi della Liguria, che seU»ne non qaanlo 
altre parti da natura favorita, è coltivala cosi che pare un 
giardino. 

Quanto al regno animale non differisce il Piemonte dal 
resto d'Italia : sulle Alpi trovasi il lupo cerviero. Ricco è di 
marini di vari colori, di ferro, di piombo e di rame: anco l'oro 
e l'azoto vi ai trovano, ma non in troppa quantitì. Quasi 
o^i provincia ba soi|;eDti di acqua minerale; b alante, come 
qnelle di Acqui e di Calmaggiore, sono in gr'ido ancora presso 

Gli abitanti sono robusti, di bella Gsonomìa e di mediocre 
statura. 1 cretini, uomini deformi per grossi gozzi, sordi, muti 
e cbe non escono mai dall' infanzia, dei quali tempo addietro 
moltissimi se ne trovavano nella valle di Aosta, aona o^i d'an- 
sai d imbuiti. 

11 governo è monarchico costituzionale, la religione do- 
minaate è la oatlolict. Nella valle di Lucerna • d' Angrogoa 
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SODO i Valdesi, aètM religioea obe ha ua' eeÌBienza aolerìore > 
Lutero. 

87. 

GE06MPI& FISICA. 

MOHTI. 

Le principali montagne di questo regno sono le Alpi e gli 
Appennini. Quelle, dal San Gottardo sodando verso S. E.ide- 
sorìvoiio noB ourva twtaota, oha nd «io corso p^Mds il nome 
di Alpi PeBDine, Graie, Gozie e Harittime fino al colle di Cal- 
tiboDa.dove è la maauiM depreswoae di questa catena. Allora 
cominciano gli Appennini, che ai dirigono dall' 0. all'È, co- 
steggiando il golfo di Genova, finché non entrano nella Loni- 
giana. Tanto le Alpi che gli AppaDoini mandano molta di- 
ramazioni, che tutto il paese fanno diauguale per conche e 
vallale. Nel tratto della .^pi pÌemimieBÌ soao i ponti piti cnl- 
minanti della Europa, cioè il moote Bianeo (U,760 p.), il 
monte Rosa {ii,ìai6 p.), il monte Cervit»' (19,900 p.) e ia 
cima di laii (13,600 p.]. 

II Po nasce dal monte TiRo nelle Al|n Goiie, baf;na Be- 
vello, Villafranoa, Gaiignano, Torino, Chivatso, dove dirigen- 
dosi all' E. pam a Gasale, a Pisaignano e al ano bfluente eoi 
Ticino entra nella Lombardia. 

Il Ticino uscito dal lago Maggiore ai dirige al S. E. e la- 
salando a destra Vigevano, passa a Pavia, percorre un paese 
molto Fertile e segna il confine a levante degli Stati Sardi, lino 
qba non si versa Bulla EÌnistra de! Po. 

- Il Chiusone, la Dora Riparia, la Dora Baltea, la Sesia e la 
Gógna SODO influenti del Po a sinistra : il quale riceve pure a 
dectra la Vraita, la Ifacra, la Stura e la Bormida. Anco la 
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TrvtAm, iaflaeote del Po, ha la sua sorgente nel colle diMonte 
Brano, nel Geoovesalo. Il Varo, Game piccolo e molto impe- 
tuoso, segna l' ea Iremo conBoe occidentale colla Francia. 

LAGHI. 

I principali laghi sono: parte del ta^o Maggiore, comprese 
le deliziose isole Borromee; i lagbi d'Orta, del Bernardo e 
del Honceniaio, okre gì' inniiniavvdi che ei trovano odia ca- 
tene delle Alpi (I). 

88. 



Si compone questo paese di dee parti distinte ; degli stati 
di terra-ferma cioè, e dell' isola di Sardegna, dalla quale prende 
il nome tiiUo il territorio ed il regnante titolo di re. Gli stati 
di terra-ferma si dividono in nudici cireondari d'itUendetWì 
ed in tre l' isola di Sardegna. Più comunemente però si BCOnt' 
partiscono in otto grandi divisioni, cioè: di Savoia, oltre ì na- 
turali contini dcil' Italia ; d' Aosta, a settentrioBe;di Tonno, nd 
centro; di Cuneo, a occidente; di Alessandra e di Novara, a le- 
vanto; di Nizia e di Genova, a mezzogiorno. L' isola di Sarde- 
gna è partita ìn due grandi divÌEioni; Capo Cagliari, a mezzo- 
giomoi Capo Sassari al settentrione. 

La divisione di Aosta comprende la sola provincia di Aosta. 

La divisione di Torino comprende le provincie di Torino,^ 
Kella, Ivrea, Pinerolo e Susa.citLk vescovili. Sooo pure in que- 
sta divisione luoghi considerabili. Rivoli, Villafranca, Garignano, 
Moncalieri, Carmagnola, Exilles e Fenostrelle. 

La divisione di Cuneo comprende lo provincie di Cuneo, 
Alba, Mondcvì e Saluzzo, città vescovili. Luoghi considerabili 
Bono; Possano, città vescovile, Cberasco, Cova, Savigliaoo e 
Bevello. 

La ^visiooe cU Aleasuidria comfireBdd le provincie dl,A' 
<1) Dille ligte ieri daHa al pwagnfs — ttolt Itoli/tot. — 
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iesundria , Asti, Acqui , GaBale, Torloiu , città Tesccmli e 
Veglerà. 

La divisione di Novara comprende le provincie di Novara, 
Vercelli, città vescovili, Pallanza, e la LomellÌna,cap. Mortara. 
Sooo da rammeutarsi, Vigevano, ciuii vescovile, Sanlliia, Arona 
e Domodossola. 

La divisione di Nizza comprende le provincie di Nizza, 
città vescovile, Oneglia e San ftemo. Luoghi coDeiderabili sodo: 
Ventimiglia, città vescovile. Porlo Maurizio e Tenda. 

La divisioue di Genova comprende le provincie dì Genova, 
Albegna, Savona, Bobbio, città vescovili, Chiaviiri, o di Le- 
vante, e Novi. Luoghi da ricordarsi, l''!!;'!!?, Uav^illo. Spezia e 
Noli, citlà vescovile. 

Delle divisioni della Sardegna sarìi delio parlando, a suo 
luogo, di queir isola. 

La divisione di Savoia, paese alTatlo montuoso, solcato 
daU'Isera e a ponente bagnato dal Rodano, con al N. il lago 
di Ginevra, e nel centro quelli di Burgeted Annecy, appartiene 
lìsicamenle alla regione francese. Comprende le provincie che 
appresso. Savoia propria, cap. Chembéry; Alta Savoie, cap, 
Albertopoli: Genovese, cap. Annecy; Scìablese, cap. Tenone o 
Ibonoa; Fossignl, cap.B0Dneville; Horienna, cap. S. Giovanni 
di Horieona; Taranlaua, cap. H(»ia8ten>. Ghambéry, Aanecy, 
Saa Giovanni di Morienna e Monastero sono sedi vescovili. 

Ri). 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI 

PORTI. 

Niua (37,000 ab.) porto non molto grande, ma assai 
profondo e ben difeBO,è bella eivk e frequentatissima dorante 
i] verno dai forestìerì per la dòlceua del suo clima. Patria 
dell'astronomo Caùnì e del generale Masse na. 

Savina (17,000 ab.] ricca di eocrileotì pitture ed eleganti 
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edili/.i, fra'qoali primeggia il palazzo di Giulio II, disegno del 
Sitn Gallo, 11 EOO porto è piccolo, ma sicuro. 

Genova (4 ^,000 ab.] ciu^ amica, piena di monomenli, ricca 
di gloriose memorie e superba di moli, che potrebbero dirsi 
romane. Le bellissime chiese, i capolavori d'arte, le vie spa- 
lioee la rendoDO una delle prima città d' Italia. Fabbricata a 
semìcercbio in fondo al goirodelsno nome offre una incantevole 
veduta. Le alture chela circondano sono difese da fortificazioni. 
Il suo porto è freqoenlatissinio ed è l'arsenale marittimo della 
monarchia. Patria di Colombo, d'Andrea Doria e del poeta 
Cliiabrera. 

La Spezia [10,000 ab.), sul golfo del medesimo nome, era 
già il porto della antichissima città di Luni. Giace in luogo 
cosi favorevole, che Napoleone voleva farae il porto principale 
del Mediterraneo. 



cittì HEDITEBUnEE. 

Torino ( 440,000 ab.) difesa da una cittadeUa solo evan^ 
delle molte fortiBcazioai che ebbe gili altra volta, se per la regola- 
rità de' suoi fabbricali, e per le istitoi^ioni d'ogni genere pnò stare 
alla pari delie altre italiane città, bisogna che ceda loro in fallo 
di monumenti e di arti belle. Nonostante ha molte eleganti chiese 
li bei palazzi; specialmente quello di Madama, dova è ana 
buona galleria di qoadri. Il Hoseo Egiziano è il più bello dell'Eu- 
ropa. Ne'snoi dintorni è la basilica di Soperga, sepolcreto reale, 
e a quattro miglia al S- È il castello di Stapinigicon isnoi de- 
liziosi giardini ed un parco per la caccia. Patria di Vincenzo 

Ivrea città antichissima che chiude la strada da Uilano a 
Torino, i suoi marchesi Arduino e Berengario II cinsero la 
corona d' Italia. Nella provinoia è San Giorgio patria di Cario 
Bolla. 

Susa, città pià famosa che grande, fa la capitale del regno 
di Cozio amico d' Angusto. È molto importante per la soa po- 
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sizione, giacché al passo di Suta a' iacrociuno le strade del 
Honginevra e del Cenisio, 

Cuneo, allo sbocco dei colli di Tenda e d' Àrgratioa. 1 
Pronceu unantellaroao le sue fortìficazioai leaute per iosa- 
perabilL 

Alba eUw a Veacovo (^Umo Vida, bello ed elegauie 

scrittore di prose e poesie latine. Non lungi era PoUenza, presso 
la quale Slilicone disfece i Goti. 

Alessandria ( 46,000 ab.),sulla destra del Taiiaro.è la più 
iropartante città d' Italia per la sua posizione strategica, essendo 
ai centro di tutte le strade del bacino superiore del Po. Si disse 
(iclfa PaglM, perchè, fabbricata da quei della Lega Loa^rda, 
ebbe da prima le case coperte di sbame. Tuuiio è il celebre 
casolare di Uarei^. 

Gasale (80,000 ab.), sulla destra del Po, ha chiese e pa- 
laui di motto pr^io. 

Noraia (19,000 ab.), città Forte eoa un buon castello, risie- 
de galla strada da Vercelli a Milano. Il 23 Maggio 18i9iPie- 
mooteal vi forano vinti dagli Aostrìau. 

Ciamber) (16,000 ab.], capcdoogo della Savoia, è nobile 
pw bellissime fobbriehe, istitali di beneGcaua e à' istmiione, 
e per gli ameni dÌDlonu. 

FORTEZZE. 

Feneitrdle, sulla nnistra del ClaeoDe, chiiide l'eotrata della 
valle Pragelale. È eompoate di cinque for^ ohe aiedoM ani 
dorao di do' alta moata^, e comnoicann fra loro per una 
scala sotterranea. 

Bsilles, solla Dora Riparia, diinde il passo del Hoo^jaevra 
e difende Snsa. 

Esseilli» difende il posso del Cenisio dalla parte diFranoia. 
' Bard, sopra un'alta roccia a picco , difende il passo della 
vallata della Dora Baltea, da renderlo impossibile ad ods ar- 
OMta die dalla valle di Aosta si dirigeste sopra Ivrea. 
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APPENDICE. 

Presso Biella è Occbieppo Superiore, patriadi Pietro Micca. 
Honcalieri è la villeggiatara prererita dai prìncipi piemontesi. 
Saluzzo, patria dì Silvio Pellico ; Rcvello. del Denìoa; Asti, di 
Vittorio Alfieri. Nel goifo della Spezia è ua gran getto A' acqua 
dolce, che si solleva di mezzo alle ondo marine. Alpi, vuol dire 
monti; Savoia, paese montuoso. Il miglior passaggio delle Alpi 
È la strada del Monginevra, daSusa aBrianzone. TelegraGa elet- 
trica e strade ferrate che mettono Torino ia coidudìcbzìodb 
colle principali città del regno. 



94. 

PRINCIPATO DI MOiNACO. 

Abìlaiiti circd .S.OOO. 

resto è tutto rinchiusci nella divisione sarda di Niiza. Estinta 
(1731) la Tamiglia Grimaldi di Genova, che tìa da remotÌBsimo 
tempo lo possedeva, paseb nelle caga francese dei Goyon-Mati- 
gnoD, che lo reggono con assoluto dominio, I reali di Savoia 
hanno diritto di tener guarnigione in Monaco, capitale delprin* 
cipato. Monaco (1,300, ab.], è una piccola città sitnata motto 
pittorescamente in riva al mare, e distante 6 miglia da Nizza. 
Menloae (5,000 ab.], posta pure in riva al mare, è la terra, per 
iraifioi e popolaÙBae, più raggoardevole d.el princùpato. 
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ITALIA SVIZZERA. 

BEPOBBUCA DEL TICINO. 

Abitami 446/000. 
Sufwfieie 800 mi^ia guadre. 
Longitudine E. fra 6° e 7". 
Latitudine N. fra 45° e 47" . 

n. 

DESCBIZIONE GENERALE. 

Questa parte d' Italia, ÌDcorporata da piìi secoli cella Con- 
federazione Svizzera, qod fu confermata nella pienezza de' suoi 
diritti come membro eoiniDo di quella Confederazione, priina 
del 1803. A ponente ha gli Stati Sardi ; a levante e mezzo- 
giorno, la Lombardia; a settentrione, i cantoni svizzeri canfe- 
derati-del Vallese, di Uri e dei Grigioni. Il nome lo prende dal 
Ticino, suo principal fiume che nasce da alcuni laghetti presso 
l'ospizio del San Gottardo e si versa nel lago Maggiore, 

Il governo è repubblicano, e il gran consiglio si raduna cia- 
SCDD anno alternativamente nelle tre principali terre del cantone, 
Bellinzona, Lugano e Locarno. La religione dominante è la 
catlolica. 



93. 

divisiom:. 

Tutto il cantone si dnnUs in utlo dislrcUi. Levantina, cap 
Faide; Val Blegno, oap. LotLigna ; Riviera, cap. Oiogna; Val 
Maggia, cap. Cevio ; Locarno ; Bellinzona ; Lugano ; Mendrisìo. 
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9-i. 

PARTI ITALIANE DEL CANTONE DEI GRI6I0N1. 

Sul declive italiaoo della catena centrale delle Alpi Reti- 
che sono : 

La Hescolina, formata dalla valle aoperiore della Hoesa in- 
Qaente delTiciao.Heaocio eRoveredo sono le terre più grosse 
delta valle. 

Bregaglia è il nome di quei paesi disseminati sulle rive . 
della Mera. Vico Soprano, luogo principale. 

Val Poscliiavo. irrigala dal Poschisvino lafloente dell'Adda. 
Poschiavo ne è il capoluogo. 

Hunstw, 0 Valle del HoDistero, tra l'Engaddina e ilTirolo 
a levante del distretto di Bormio. Santa Uaiia ne è it capo- 
luogo. Hanster è una borgata presso i cmfini del Tirelo. 

REGNO LOMBARDO-VEIffiTO. 

Abitanti i,SOOMO. 
SitperjScte 4S,182 atipia quadre. 
Longitudine E. fra 6^ e i4o 10'. 
Latitudine N. fra 45'^ e 46o 40'. 

93. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Questo regno, compoBb) della' massima parte dell' anUeo 
ducato di Milano e dei possessi in Italia della spenta repnb- 
blioa di Venezia, confina ad O.col resno Sardo; al S- coi ducati 
'li Parma, di Modena e cogli fU'i; l'oiii^lln. I.n [luiii'lo il Po la 
linea di divisione, fuorché in wn tutto, frj (;-.ia;tj|[Li o h foce 
dal Panaro, dove il regno ai di.-toudo sulla destra del iìiiiiio;al 
M., coIIb confederazione Svizzera, col Trentina ed altre pro- 
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viacie 3uslrÌBche; air E., coli' IlIinQ e coli' Adrialico. Poiiti- 
camente appartiene all' AusLria. 

Il paese è uno dei piii belli e ferliii dell' Europa: pare 
an giardino bene irrigalo, ben toitivato e popolatissimo. Se 
togli le rive dell' Adriatico, sano è in generale il suo clima. I 
me^zì dioomuaicazione vi sono facili e nuEiierosi, e lungo i lìumi 
è iaiersecato da canali, a vantaggia dell' agricoltura. La man- 
oania di foreste fa b\ cbe i letti dei suoi fiumi, sieno al disopra 
delle terre TÌcine. Le Alpi Italiche avendo il loro pendio meri- 

da argini artitìciali, cbe vanno sempre per la medesima ragione 
inaizandoGi. Gli argini oltre impedire che le acque si esten- 
dano nello pianure, sono di gran momento nelle operazioni 
militari : tagliandoli, si può inondare il paese, come fecero qual- 
che volta nel medio evo. 

Tutto il territorio e riccliissimo d'ogni sorta di cereali, di 
vino, di riso, di canapa, dt lino, di frutti, especialinente di gelsi, 
parte vivissima dell' industria di quel paese: in alcuni luoghi 
SODO aecora rigogliosi oliveti. D' animali vi sono csvBlli,bovi e 
pecore. I suoi laghi sono molto peacosi. Il regno minerale som- 
ministra ferro, rame, vetriolo e buonissimo marmo. Acque ga- 
lose e mioeralisoDo nel territorio di Bormio e nel Bergamasco. 

96. 

GEOGBAFIÀ VmCA. 

HONTI. 

Le Alpi ftetìche, Cariucbe e GiuUe cingono (pusi tntt» qoesU 
regno al N. e alE-Dalle Alpi Rezie, fra le sorgenti MI' Ad- 
da e dell' Adige, staccasi mi ramo che alle sergenti dell' OgUo 
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si divide in due parti. Una va ali'O. fino al lago di Como e 
forma ii confine meridionale della Valtfillina ; 1' altra.il Tonale, 
si dirige verso il lago di Garda, e l'orma il confine all' 0. del 
Tirolo. Diillc Alpi Cadcrino, iin-s-o In sor-enti Jclla Piave, si 

dlago (li K m (].ie-to .nolo .olio \lpi' Ikvie\^ m1 

Tonale, lorLua mi triangolo, nei quale o (^ompieso il Trentmo. 
Voglionsi licordarc antora i deliziosi colli Eii^janei, di un cir- 
euito di forse Iti miglia, nella provincia di Padova ; e i monti 
della Brianza, fra il I.ambro e I' Adda. 

^j| dorso dello Stelvio è stata di recente fabbricata una 
strada, la piij alta della Europa, la quale gira iotorno allesor- 
ijenti del fiumi piii grossi del paese, ed apre al Tirolo tedesco 
una comunicazione diretta con Milano. 

I punti più culminanti di questi monti, sono: l' Orteler Spitz, 
0 nioiite Zevedal (1S,060 p.] nelle Alpi Heliobe, e il toonte 
Marmolata {7,698 p.} nelle Alpi Caraictie. 



li Po esce di Piemonte e bagna il confino mondionalo del 
Lombardo- Veneto. Giunto a Guastalla piega per breve tratto 
al N. e torna quindi a bagnare i confini dello stato del Papa. 
Dipoi torna a N. E,, e per numerose foci si getta neh' Adria- 
tico. Ha ilo miglia di corso. Il suo letto ò gcne.almr^nte più 
alto della pianura percorsa, e rimpetto a Ferrara sono le sue 
acque all'altezza dei campanili di questa ciitii. Il suo corso 
è lento B tranquifio. A destra riceve 1' Olona, l' Adda, 1' Ogiio 
e il Mincio. 

L' Adige nasce al S. del colle di Resca . percorre da 
prima una selvaggia vallata, a Bolzano riceve l' Eysach, passa 
a Trento, lascia a sinistra Rovereto, dopo di cbe diviene largo 
e profondo. Bagna Verona, Legnago e quindi presso Rovigo, 
framezzo a paludi che non fanno bea dietingnere le sue foci, 
si getta nell' Adriatico. 

La Brenta viene da profonde gole al $. di Trento, bagna 
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Prìmolano, Bassano, Cittadella, « poi dirigendosi all'È, va a 
lÌDire nelle paludi di Ysosua. 

La Piave scende dalla Alpi Caraiche, si dirige al S. e 
bagna Cadore e Bellnno. Quindi, coatretta dai monti di Serra- 
valle, piega al S. 0. e dopo aver descritta quasi una mezza 
circonferenza, si dirìge all' E. per andare a perderai nelle dette 

L Tagliamento scénde dalle montt^ne che Fumano il ver- 
sante orientale della Piave, e al N. di Caorle limsce nelle 



Il lago di Como, lungo circa 60 miglia e largo 5, è soggetto 
a subitanee e perìcolose burrasche. Dicesi ancoLario. — Parte 
del Terbano, o lago Maggiore. — 11 Benaco, o lago di Garda, 
molto procelloso. È lungo SS miglia e lai^ 9. — Il lago di 
Lugano. — L' Iseo. — Altri di minore importanza à trovano 
al S. di questi, conio l'Alserìo e l'Annone. 



Fino da lontanissimi tempi è tuUo i|iii>bio [y.3<fia irrigato, a 
vanta^po doU'agrìcoltora, da moki fanali : sicché per questo 
riguardo non pub starli a Ironie cbe la Chi[ia. 1 principali sono: 

n Naviglio della Harteaana, che comincia presso Trezzo, 
conduce una parte delle acque dell'Adda a Milano, e fa il giro 
di qaesta cittì: tn costruito nei f - La Mazza, che parte da 
Cozzano euir Adda, è un canale irrigatorio scavato nel 1320. 
Ve ne sono pure altri di minor conto; ma tutti però tenuti e 
condotti come non si potrebbe meglio. Per questi si può là, 
anco nel fitto inverno, vedere i prati, che chiamano marcile, 
aderti di ridente verdura. 
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97. 
DIVISIONE. 

Dividesi il Lombardo-Veneto in due grandi governi; sepa- 
rati dal fiame ILncio. La parte che rimane a destra di queato 
fiume chiamasi Lombardia ed ha per capitale Hilano ; l' altra 
Veneto, ed ha per capitale Venezia. Ambedue poi si dividalo 
in pioviate, e queste m distretti. 

PBOnnCIB DELLA LOMBARDIA. 

1. Milano: laoghi priocipali, Hoiuui, Cossano siili' Adda. 
Helegnano, Gallerate e Somma. 

8. Mantova: I. p. Osliglia, Gonzaga, Sabionelta eCastiyhou 
delle Stiviere. 

3. Brescia: 1. p. Lonato, Uontechiaro, Orzinuovi, Bagolinn 
e Salò. 

i. Cremona: I. p. Ca8almaggiore,Soresina e Pizzigbettone. . 

5. Bergamo : !. p. Poniido, Hartinengo, Pisogne. 

6. Como : 1. p. Varese, Lecco. 

7. Sondrio o Valtellina: 1. p. Tirano, Bormio, Cbiavenna. 

8. Pavia : I. p. Belgioìoso, Binasco, Bofialora. 

9. Lodi: 1. p, Codogno, .Crema, Cast^lione. 

PHOTINCIE DEL VEHBTO. 

1. Venezia: 1. p. Murano, Cliioggia, Brondolo, Halghera e 
Mestre. 

a. Padova : I, p. Albano. Arquà, Jlonselice ed Este, 

3. Rovigo 0 Polesine: I. p, Adria e Leodinara. 

i. Verona: 1. p. Villafranca, Val leggio, Legnago e Collana 

5. Vicenza : I. p. Cittadella, Bassano e Schio. 

6. Treviso: I. p. Oderzo, Conegliano, Senravalle, Asolo e 
Possagno. 
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7. Belluno: I. p. Feltre. 

8. UdÌDe ; I. p. Cividale, Campofiraiio, l'aimSDuova, Osopo 
e Pordenoae. 

1 capoluoghi delle proviacìe, eccetto Sondrio, sono vesco- 
vili, come pura la è Uonza. Hilaao è arcivescovile, Venezia ha 
il patriarci. 

98. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDEBABQJ. 

Milano (160,000 ab.), b una delle più belle cittk dell'Eu- 
ropa. I BUOI palagi magnifici, le aue splendide chiese, fra le 
quali il Duomo dalle cento Rugliee S.OOO statue, gli spedali, la 

i'3S!>rriia jl It^ilro AMn So.iIj. istituii di pnbUica ialfOlione 
.i,i:i[H) un j.k'a d] (.■ di opulooM. ha Cena di Lio- 

iiji.Io iJ^i \ i[^i:i L' i:i i.iiL) ~ij<ji conventi. La biblioteca Am- 
brosiana e ricchissima di mauoscntli e di C^getti preaioai di 
arte. L arco della Pace, disegno del Gagnola, serve dì porla 
alla via del Sempione. Deliziosi per ville e giardini sono i suoi 
dintorni. — Patria di Valerio Massimo, del Beccaria.del Porta, 
dei \erri e di Alessandro Mijnioiii oneora vivente. Nella sua 
provincia e Legnano, sulla sinistra ddl' Olona, dove il ì'ò Mag- 
gio 1 no 1 Lombardi disfócero I'cJiiris;u Barliarossa, 

Mantova (30,000 ab.], in mezzo a tre layiiottl (ormati dal 
Mincio, è bella città ed una doilu piò forti della Europa, Comu- 
nica colla terra-ferma per cinque diglie difese da cinque Tor- 
tezze. Con Verona, Peschiera o Lcgna.^o forma quel sistema di 
fortifìcaiioni detto comunemente il iinadriliitcro lombardo.Vn- 
tria del Castiglione, 

Brescia (37,000 ab.),cil!,i antichissima in deliziosa posiziona, 
conserva ancora avanzi di edilici romani. Ha una antica statua 
di bronzo ra[^iresenlante la Vittoria, capolavoro stupenda È 
dinralta cooa^uenia per la sua giacitura al centro delle strade 
di Bergamo, Milano, Lodi, Hautova e Verona. 

Pavia (24,000 ab.) risiede sul Ticino in sito ìmportantjssiino. 
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Nel ioio vi fu fatto prig io aiero Francesco I di Francia. Patria 
del poeta Guidi. A cinque migliti da qaesta citUi è la Cerlosa 
tauto riaomata, e Binasco, piccolo borgo dove Gol miseramente 
la vita Beatrice di Tonda. 

Venezia (1 15,000 ab.), fabbrioatanel quinto sect^o da' Ve- 
□eti che fuggivano d inani i adAttila,giaasead(ioa meravigliosa 
grandezza. Risiede sopra 100 isolell« riunite da liO ponti, Ì 
più celebri dei quali sono quelli de' Sospiri e di BialEo. Bel- 
lissimi moaum«nli sodo il palazzo ducale, la piazza di S. Marco 
eolla chiesa del medesimo nome. Il soo arsenale è uoo dei più 
aatichi della Europa, ed è chiuso da forti mura e da torri per 
un circuito di più che due miglia. Per le fortificazioni cjie la 
circondano tien posto tra te città meglio difese, e il ano porto 
è il migliore che abbia l'impero austriaco. Patria del Nava- 
fiero, del Bembo, del Sarpi, del Tmlorotlo, di Marco Polo e di 
allrl insigni. — Nella provincia u Cliii)gL;ia uno dei posti più 
forti delia veneta laguna. 

Padova (5S,000 ab.), antichissima cili^ sul Baccbiglione, 
è celebre per la sua imiversiti, dove insepiù Galileo. La Catte- 
drale è disegno di Hicbelaogiolo, a la diiesa di S. Antonio, di 
Andrea Pisano: ma cedoiio però in bellezza alla chiesa di 
Santa Giustina veramente meravigliosa. Il satana del Uilizia è 
li più graode del mondo. UcaSÈ Pedrocchi è unico in Europa. 
Patria di Tito Livio. 

Verona (50,000 ab.), partita in due dall'Adige e riunita da 
due bellissimi ponti, è città molto antica. Il Tìiiano, il Tinto- 
retto, Paolo Veronese ed altri dipiosero nelle sue belle chiese. 
Benissiino «mservato è l'anSteatra antico, capace di S3,000 
spettatori. È di consegoenia per la saa posizione ed è difesa 
da vari castelli. Patria di Catullo, di Cornelio Nipote, di Vitru- 
vio, dello Scaligero, del Fracastoro e derVeronese. 

FORTEZZE. 

A Legnago, soli' Adige, è un ponte fortificato che cuopre la 
strada da Haniovft a Padova. 
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li GEOGBtFIA ELEKENTABE. 

Oso po, sopra od colle, difende il passaggio del TagUainenlo 
sulla Btreda obe da Udine coodnce nel Tiralo. 

Chiusa Veneta, vicino al Buine Gordevole, difende Upassag- 

j;lci ihlk Alpi per la Cariozia. 

r,ii:ii, rL.]'j\ 1, sul cooGne del Veneto coU'IUiria. 

Ilui.'r:d <i AiiTu, biiila riva occidentale del lagoI(lro,chiadeÌI 
pericoloso passo della vallata del Chiese, o Valsabbia. 

Peschiera, dove il Mincio esce dal lago di Garda, 6 forteiza 
importantissima per la saa porzione, e benissimo difesa. 



99. 



Nel Duomo di Monia si conserva la coroas di ferro. A Son- 
cmo, nel Cremonese, mori Ezzeii.io da lìumaiio. Nel Bergamasco 
È Ponuda,dovc il 7 Aprile H66 fu piitluita la Lega Lombarda. 
Bellnno patria del Grossi, e Bosisio del Parini.soDO nella prO' 
vinoia di Como. Nel Padovano è Arquà, dove è sepolto il Pe- 
trarca. PoBsagno, pat^a del Canora, è nel Trevisana Al N. 
della provincia di Vicenza sono i sette commi cicenftm; poca 
popolazione che parla, al dire degli eroditi, 1' antichissima lin- 
gua germanica : Asiago è il borgo principale, Pre-i^rt Milano e 
un eco che ripete 36 volte. Nel palazzo Busca, distieUu di 
Bollale, vedeai una statua diPompeo, che dicono esser la stessa 
a' cui piedi fa pugnalato Cesare. Morano, presso Venezia, è fa- 
mosa per lasna fabbrica di specchL Te legraBa elettrica e strade 
ferrale: la gran linea Ferdinandea lombardo-veneta unisce 
Milano a Venezia. 
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TREItTmO 0 TIROLO ITALIANO. 

Abitanti 300,000. 
Sujifir/idr //.OSO migtia quadre. 
LongiluiLac K. fra S" e fO" . 
latìliidìne N. fra 4S" SO' e 47° . 

m. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Contim il TrenLino o Tirolo Italiano, come altri forse non 
troppo avvedutamente lo chiama, a ticirocco o levante col Ve- 
neto; a greco coir Uliria; a tramontana coi Tirolo propriamente 
detto; a maestro col cantone deiGrigiopi; a ponente e mezzodì 
col Lombardo. 

Parlando dei monti del I.omhardo-Veneto (§ 95) abtjiam 



veduto per qnali lir.ir.'i 'I H 


M|i! il furmL quel tn;i 


n-clo nel 


quale, a dir. cosi, i ùm| Lf. 


,ù .1 TrL'dUiio. nasiera 


01 J dire, 


come tutta questa conlrad^ì 


i' formala da un aggregai 


0 di valli 


alpine,clie danno sorprendenl 


e e pittoresca varielù al sa 


0 aspetto. 


Laghi coronali da ridentissii 


ne rive, fiumi, torrenti, an 


lene pra- 


terÌB dominate da monti col 


Ile nevi eterne, fanno del 


Trentino 


una iJoUo parti più ainone di 


?lla nostra patria. 






e CI prov;ino bene l'olivo 


. il gelso, 






dj ferro. 



piombo 0 rame; anco l'argento vi si trova. Vi son pure buoni 
marmi e pietra da litografìa. 

m. 

DIVISIONE E LUOGHI CONSIDERAMU 

Si divide questo paese nelle quattro delegationi di Trento, 
Bovereto, Bolzano e Bruneco. 
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Treoto (9,000 ab.], sali' Adige, è bella cillà vescovile. Bel- 
lisgime chiese sono la Cdltedrale eSanta Maria Ha^iore, nella 
qnale adunaroasi i padri del CoDcilio di Trento. — Rove- 
reto (9,000 ab.) è venata in bella fama a' giorni nostri per 
aver dato i natali ad Ànloiuo Boemini. — Bressanone città 
vescovile nella delegaitone di Braneoo. 

PARTE 1T\L]\^\ DLL REGNO ILLIRICO. 
Abitanti 300,000. 

102. 

DESCRIZIONE, DIVISIONE EG. 

Ciò che oltre i conlìm del Friuli rimane d'Italia fa parte 
del regno Illirico incorporato nell' impero austriaco. La parte 
ilalica di questo regno cogjprende il governo di Trieste, il 
contado di Gorizia c Gradisca e il margraviato d'Istria. 

I luoghi principali della contea di Gorizia sono: Gori- 
zia (8,000 ab.), Aquileia, Marano e Gradisca soli' Isonzo, con 
importanti fortificazioni. 

Trieflie (70,000 ab.), città forliricala ed arsenale marittimo, 
è la prima piazza di commercio della monarchia austriaca. Il 
suo Duomo È antichissimo : belli i Teatri, la Borsa, e il Laz- 

La penisola d' Istria, eoo S00,000 ab. ed una csteos ione 
di circa 4350 miglia quadre, ha la costa sinuosa cosi, che 
quasi ogni borgata ha il suo porte. La sua qualità sarebbe Ter- 
tile se fosse meglio coltivata. Vi sono miniere d' allume e di 
vetriolo. I luoghi di maggior conseguenza sono : Capo d' Istria, 
sopra un' iaoletta riunita da un ponte alla terra-rerma, — Pi- 
rano, buon porto e ricco per le sue saline. — Hovigno. — In 
fondo al golfo di Quarnero è Fiume, ultimo lìmite dell'Italia 
con la Garniola e la Croazia. 
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PUTE SBCONDA. T7 

DUCATO BI PARMA. 

Abitanti 500,000. 
' Superficie 4^70 mi^ia quadre. 
Longitadine E. fra SS' e S7'> . 
LatiUidine N. fra H" e 4S' T. 

105. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Questo ducato conlina al N, col Po, ohe separalo dalla 
Lombardia; all'È, col ducato di Modena; al S, con questo 
medesimo ducato in parte e col regno Sardo, dai quale è pur 
limitato all'O. Il commissariato di GuabLalla ò per breve in- 
lerruzione separato dal ducato, e solo al N. ha per limite il 
Po. nel resto c tutto compreso in quel di Modena, 

Il clima è temperalo, 1' aria salubre e il suolo rertilissimo, 
^■. ricco di belle e svariate specie di marmi, di pietre molari, 
di ferro, di rame e di sale: acque mberaii sono a Lesignaao e 
a Tabiamo. 

Il reggimentoèmoiuirdiioo aBSololo, la religione dominante 

è la cattolica. 

m. 

GEOGHMIA FISICA. 

MORTI. 

La parte di raeziogiorno è traversata dall' Appennino, che 
a levante è alto più che altrove : ivi È monte Orsaio (9,688 p.), 
Spiaggia Bella 0 Alpe di Succiso [6,316 p.) e il colle della 
Cìsa, dove passa la strada poatremt^ese [3,900 p.). 
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CEOGfi;lFlA ELBHEHTAIIE. 



FlUai E UGHI. 

La Trebbia, influente >hl l'o A 0. di Piacenza. — 11 
T;ivi\ i^'. LI-: a p' ilf'l pii'-i', liìscu «lilla destra Parma e 

SI \or.-j l'o, — 1/ (Ciiz;!, .il coiiliiii; orii^iiwle eoi modanese. 
Queste riviere hanco meglio aslura di torrenti che d'altro, 
giacché, meutra noe hamio nella stagioae asciatta che ua Gl 
d' acqua, straripaDO spesso ai tempi piovosi eoo danoo degli 
abitanti. 

Sul dorso di alcani monti si trovano dei laghetti, fra' quali 
il Saoto, il Verde, il Bellano e quello delle Alpe. 

105. 

DFVISIONE. 

Parme e Piacenza, eoa parte del loro territorio, formano due 
governi ; il resto è diviso nei qaattro commissariati di Borgo 
San Donnino, Borgo Taro, Ponlremoli e Guastalla. 

m. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI, 

coutinuaziono della via Emilia, L'aulica sua catLedràlè ha la 
cupola dipinta dal Correggio, ed è ricca dì marmi, pitture, | 
scollare ec. Vi ta canonico ed arcidiacono il Petrarca, del qnale i 
evvi il cenotaGo. Galleria e libreria. La cittì è difesa da un I 

castello, — Iti questo governo sono Catorno, Castel guelfo, For- 
movo e Lusignano, 

riaceiiza (30,000 ab.), bella città fortificata. Bello b il palazzo 
Farnese e ricca di sculture e dipinti la cattedrale. Patria dei 
Gioia e del Giordani. — Mei governo sono il borghetlo di San j 
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Laizaro, celebra pel collegio Alberoni, Ponte dell' Olio e Nib- 

Borgo San Donnino, piccola cittb vescovile sulla vìa Emi- 
lia. — Fioranznola, patria del Cardioale Alberoni. — Poe Ire- 
mo!!, alle bidè di monti rìpidiescoscesi,dDve il Verde ai versa 
nella Magra, serba avanzi di uitii^e Fortìficaiioni. 

DUCATO DI MODENA. 

Abùmti 500,000. 
Sv^t^cie i,630 inizia quadre. 
Longtludine E. fra 37" e 29' . 
LatùudiM N. fra 44' e 45" . 

m. 

DESCBIZIONE GENEBALE. 

ConfloB qnesto dacato al N. col Lombardo Teoeto; all'È, 
collo stato del Papa; al S. con questo medesimo statoe la To- 
scana; airO. col docato di Parma, col Bfediterraneo e col re- 
gno Sardo. 

Il territorio è dall'Appennino in doe parti molto disaguali 
diviso. La parte al N. appartiene quasi per nse\k alla gran 
pianura circumpadaoa; qnella al S. è intieramente montuosa, 
eoa però piena di attrattive per gli studiosi di cose naturali. Le 
{jiLiniirti sunQ fertili ed amene, ed i monti ricchissimi di pro- 
dotti minerali: basta ricordare le cave di marmo slatnaiio pres- 
so Massa e Carrara. 

408. 

GEOGRAFLÌl FISICA. 

Gli Appennini in quel tratto cbo dividono questo paese si 
dicono Alpi Apuane, delle quali i punti più culminanti sono: 
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80 GGOCRAFU BLBHBNTjUtB. 

Pizzo d'Uccello [5,800 p.], HoBlePiunuiD (6,300 p.), il monte 
della Tambura, Corno alle Scale, le Aljù di Camporagbena, 

Libro Aperto ec. 



La Seccbia e il Panaro hanno un corso assai luogo, e si 
versano nel Po fuori dei limiti del docato. 11 Grostolo finisce 
nel Po a Guastalla. H Sercbio pare ba la sorgente io questo 




DIVISIONE. 

Componosi questo piccolo stato del ducato di Modena pro- 
priamente detto, di qnello di Reggio e della Mirandola ; della 
signoria di Garfagnana, del ducato di Masea e Carrara ec 
la parte ammistrativa però si divide nei cioqae distretti di 
Uodeoa, Reggio, Garfagnana, cap. Gastelnuovo,Lanigianacap. 
Fosdinoovo, Massa e Carrara, cap. Massa. 

m. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

Modena [30,000 ab.), posta ad ugual dietania dal golfo di 
Genova e di Venezia, segna il princìpio di quella parte d'Ita- 
lia alla quale si addice propriamente il nome di penisola. U 
palazzo ducale è veramente magnifico : bella la cattedrale tutta 
incrostata di marmi biiinchi. Nella torre della Gbirlandina, una 
delle più belle d'Italia, conservasi ancora la famosa secctiia 
cantata dal Tassoni. — Patria del Sadoleto, Castelvetro, Mu- 
ratori, Tassoni e del Mootecuccoli, somsiD maestro di teorica 
miUtu«. 
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Saggiti (17,000 ab.],salla via Emilia, ha beli! ediGzi e tem- 
pli maestosi. Sì vuol fiiÙvioata da H. ^ilio Lepido. 

Hiraodt^ presso il Po, è molto ben fortificata, e nobile per 
edifei e bello spertunenlo dì atrado. — Patria di Giovanni 
Pico, detto la fenice d^lì ingegni. 

Correggio, patria di Antonio Allegri pittore detta il Cor- 
reggio. 

CastelimoTO, alle falde dei monti, famoso perchè vi tennero 
il governo Lodovico Ariosto e Fulvio TeetL 

Sd qoel breve traUo di costa marittima che ha questo du- 
cato, forse 10 ratglia, sono alcnni scali, n principale è Avanza 
0 Lavenis, salla ainistra del fiume omanimo : è diféso da due 

TOSCANA. 

Abitanti 4,779,000. 
Supcr/ict'e 6,612 migiìa quadre, 
tongitudme E. fra S' e 9" SO'. 
Latitudin» N. fra 4» tu' e 44' SO'. 

Hi. 

DESCBIZIONE GBNEKALE- 

Giace la Toscana nella parte centrale della nostra penisola, 
e forma come un semicerchio aperto ad occidente e quasi tutto 
compreso sul versante del Mediterraneo. ConGna da setten- 
trioi» a osUWciroceo eoa gli stati della Chiesa, da oOrotd- 
rocco a maestra col Heditortneo, e nel rimaiieote col Ho- 
danese. 

Intersecata come è la Toscana per ^oi parte da monti, dai 
quali pure fertili e graziosissime colline 6Ì diramano, e irrigata 
da llumi che ne inu'.nidiscono e fecondano il suolo, oCTre nel 
suo tutto un aspetto ameno e pittoresco, ed è ct^ace delle pi£i 
svariale prodiuioiii dal caatagoo all' arancio. Sano e dt^ è il 
Geog. 6 



Digitizedby Google 



suo clima, se togli la Maremma, dove domina la malam^macbe 
godette nei l«mpi trascorsi d' una Elorica florìdezia, gìacchb 
fu in essa per grao parte la sede degli EtruscbL Biechissima è 
pure la Toscana di minerali prodotti e di acque termali, delle 
quali lo più frequentale sono quelle di Montecatini, di San 
GiulÌano,di Lucca e d' Àqui a Gasciana.Fra i minerali voglio- 
DO ricordarsi i marmi bianchi di Seravezza, gli alabastri del 
Tolterrano, iJ borace di UoDlecerboli e il rame di Hoatecatini 
io vai di Cecina. <^gi han cominciato a scaTue una miniera 
di rame presso San GimignaDO ed noa di mercnrio fra HoD- 
laìone e Castel Fiorentino, dod senza sp»anze dì bnona na- 
scita. Particolare ricchezza peri) della Toacaoa è la paglia da 
cappelli, nel lavoro della quale bodo così bravi i saoi abitanti, 
che non v' ha chi li superi. 

11 reggimento b monarchico assoluto: la religion cattolica 
è b dominante. 

m. 

GEOGBAFU FISICA. 

MOEITI. 

Le fattesEe (ìsicbe del snob toscano sono determinate da 
alcuni sistemi (N montaosità e dalle loro respettive dirama- 
zioni. Il primo è l' Appennino, che continupndo dal confine mo- 
^ danese, si prolunga in linei^arcnata verso levante lino all'Alpi 
della Luna, dove entra negli stali del Papa. Dall' Appennino 
ai etaccBDO quattro bracci principali. 11 monte Albano [3,026 p.) 
che separa la vai di Ntevole dal bacino dell' Ombrone pi- 
stoiese: i DKinti della Galvaoa, che separano la vai di Biseozio 
dalla superiore della Sieve. Dai monti della Falterona (5,076 p.) 
si stacca un'altra diramazione, che ai prolunga coi nomi diCon- 
soma, Prato Magno ed Alpi della Badia, fin dove l'Arno disde- 
gnoso torce il muso agli Aretini. Presso le foci del Tevere si 
spicca la quarta giogaia che va a finire nei monti Cortonesi, 
prendendo i nomi di Alvemia ed Alpe di Cnkeneia. 
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Distinti dagli ÀppennÌDÌ sodo i monti M^riLtimj, i i^uali co- 
ste ggiaTio il lit torà )e toscanoda Livorno iid OrbtU^llo IJaesti, per 
mozzo del monte Amiata o di Santa Fioia (5,H00 p ), cratere 
esliató, assai rimoto dal mare, si rilegano ad un' altra piccola 
catena cliiamala Subappennino, che fronteggia a ponente il 
bacino delle Chiane c del Valdarna <3Ì sopra, prendendo i no- 
mi di [Doate dì Cetona, Montepulciano, Rapo lano, del Chianti ec. 

FICHI. 

L' Arno nasce dal fianco meridionale dei menti della Fslte- 
rooa, trova Poppi, Bibbiena ; sotto Subbiano riceve la Chiana [1] 

e gira quindi intorno ai monti di Pratomagno. All' Incisa si 
precipita nella valle di Firenze, che dovette essere altra volta 
un grosso lago lino a Ccipi-^ia e Montelupo, dove si vedo tuttora 
l'effetto della azione corroditrioe delle acque. Quindi seguitan- 
do il suo corso lascia a sinistra Empoli, passa per Pisa e va a 
finirà nel Mediterraneo poche miglia al N. di Livorno. ( Miglia 
4i8 di corso). — Eiceve a destra la Sieve,il Biseniio, il 
piccolo Ombrone e la Nievole; a sinistra il CorEalone,la Chia- 
na, r Ambra, la Pesa, l' Elsa, l' Evola e l' Era. 

La Cecina nasce dal poggio di Montleri, e dopo percorso un 
letto tortuosissi,mo ed insidioso si getta in mare al S. di Li- 
vorno. — La Cernia e la Bruna nascono dai medesimi monti 
e vanno a finire, quella nel padule di Piomluno, questa in quello 
di Gastìglion della Pescaia. 

n Serchio nasce nelle Alpi Apuane del modanese, entra 
in Toscana presso Bai^, dopo di che, piegando al S. 0. 
passa presso Lucca, per ajcnni passetti della pianura pisana, e 
sempre rapido nel sno corso, finisce in mare al N. della foce 
dell' Arno. 

HJ La parie maggiore delle acque della Taldichisna loola a dW- 
lodl versa il lago di Chiusi, e congiunge in questo modo le iBpeiìorl 
parti del Terere e dell' imo : i V emnpio pid notevole di tali ipecle 
di ooDglniiglnintl In Enrop*. DIm SnwiTllle. 
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L' OnibroDe nasce 9 miglia a levante da Siena, passa presso 
Buonconvento, Campagnatico, lascis a destra Grosseto e fìiUBce 
nel ìUediterraneo. [Miglia 8S di corso.) fìiceve I' Arbia, la 
Merse e l'Orcia. 

L' Àibegna nasce dai monti di Santa. Fiora, e fioìgce in 
mare sotto Telamone. 

Han pure origine in Toscana il Tevere e quasi tutti quei 
corsi di acqua cbe bagnano il Bolognese e la Romagna ponti' 
Scia: come il Lamone, il Montone, il Bidente, il Ronca, il Savio, 
la Mareccbia ed il Metauro, tributari dell' Adriatico ; il pìccol 
Reno, il Santorno e il Senio influenti del Po. 

I Gumi danno in questa paese il nome alle vallate da essi 
percorse. La valle per dove scorre la Sieve,però dic«BÌHugel' 
lo, e Gaseutino quella del [«imo tronco dell' Arno. Quel trailo 
dà territtrio (oseano ingnato dal Senio^ dal Scateno e dai 
Iriintarì ddl' Àdrìatica, cfiiamui Roaugna Toseana. 

I) [ago di Uassaciuccoli con ampie adiacenze palustri. 

II lago di Bientina, alla falda orientale del monte San Giu- 
liano, per coi 1 Pisan veder Lucca non panno, S[ stj oj^gi pro- 

U lago di Chiusi e il Chiaro di M<mlepulciano, prossimi 
ì'tm r alb» e attìgni alto stato romana. 

Oltre questi lagbi ha la Toscana od grandissimo uunero 
di stagM lui^ le spiaggia muiiu, che danno <m^Be afla ma- 
laria che regDB Dalle Maremme,*] prosongamuto dello qnaU 
si lama da molto lampo. U pil grande b quatto di Orbetallo. 

m. 

DIVISIONE. 

Per la parte ecclesiaeiica 6 la Toscana dìfisa in 98 diogesi, 
quattro delle quali «no arcivescoviTi, cioè: Fiteue, IitKCa, 
Fisa e Siena, e diciauum ▼ascofilir ani : Pistoia, Prato, Fie- 
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sole, San Miniato, Colle, Borgo Saa Sepolcro e Hodigliana auf- 
fraganee ili Firenze; Livorno sufiraganea di Pisa; Chiusi, Piea- 
za, Sovana, Grosseto e Massa Marittima Bufiìragaaee di Siena; 
Volterra, Arezzo, Cortona, Slontalcino, Hoatepnlciano e Pesda 
immedi atamea te soggette al PonttBce Bonano. Itwcovi peral- 
tro DOQ sono che 31 , perchè Prato lo ka «mane «m Pistoia 
e Chiusi con Pienza. 

I luoghi ove rìaiede il vescovo baeno nel granducato tàKdo 
di città : ma qoantonqae non residenEe veswvili gedom -di 
questo titolo ancora Pietrasanta, Viareggio, Caroaiore, Piombi- 
no, Orbe tei lo e Portoferraio. 

Per la civile amminist ragiono ói divEde in sci comparlimenli, 
che prendono il nome dal capoluogo: Fiorentino, Lucchese, Pi- 
sano, Senese, Aretino e Grossetano. A questi voglionsi aggiun- 
gere i due governi di Livorno e dell'Isola dell' Ùba.loompar- 
tunenti si dividono in circondari, e questi in comnaid, cbe in 
tutte sono 246. 

Ecco le città e terre principali del granducato, disposte 
secondo i compartimenti ai qujli appartengono 

CoMPAnicMESTo FiOKENTiNo. FirD[i/.e. Fiesole, Prato, Pi- 
stoia, San Miniato, Modigliani, Barberino, Scarperia, Borgo 
San Lorenzo, Dieomano, PoutassieTe, Harradi, Firenzuola, Fi- 
gline San Gasclano, Gastelfiorentmo, Montaione, Empoli, Tlnci, 
Fucecchio, Santa Croce, Castelfranco, Santa Maria in Monte. 
Montopoli, Rocca San Gasciano, Dovanola, Castrocaro, Terra 
del Sole, Santa Soiia, Galeala e Bagno. 

Compartimento Lucchese. Lucca. Pescia, Viareggio, Pie- 
trasanta, Camaiore, Seravezza, Stazzema, Barga, Borgo, Bagni, 
Villa Basilica, Cdlodi, Vallano, U<mt«Garlo, Bago » Baggiano, 
Hasea del C<nule, Ponte Bf^gianese, Hwlecatini di vai di Nie- 
vole e Monsummano, 

Compartimento Pisino. Pisa, Volterra, Piombino, Ponte- 
dera, Cascina, Bientina, Vicopisano. PeMioli, Terricciola, Ca- 
sciana, Ghianni, Lari, Palaia, Ponsacco, Ripjrbelia, Rosignano, 
Pomarance, Gasteinuovo, Montecatini in vai di Cecina, fioighen 
e Campiglia. 
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CoMPARTiMBSTO Sembse. Sicoa. Colle, Monlalcino, Monte- 
ptiiciano, Chiusi, Pienia, San Gimignano, Po^ibonsi, Casole, 
CastelnuovD, Berardenga, Asciano, Buoncouvento, Hapolano, 
Ghiusdino, Monticiano, Radicoadoli, Abbadia San Salvatore, 
PiHDCastagnaio, Torrita, Asinaluiiga , Sarteano , Chianciano , 
Cotona, San Quirico, Radicofani e Trequanda. 

Compartimento Aretino. Arezzo, CorUiaa, Sao Sepolcro, 
CBStiglionfioreRtioo, Harciano, Foiano, Pieve Santo Stefano, An- 
gbiarì, Montercbi, Seatino, Sabbiano, Kbbiena, Poppi, Strada, 
Pratoveoofaio, Stia, Honlevarcht, San Giovanni, Caateirranco, 
e Terrannova. 

GoMPABTiMSNTo GB0S9BTAN0. Gfosseto, Sovana, Massama- 
rittima, Orbetello, Arcidoaso, Castel del Piano, SanLa Fiora, 
Mancìano, Maglìano, Roccastrada, Campagnatico, Porto Santo 
Stefano, Telamone e Port' Ercole. 

Il governo di Livorno comprende la sola città di Uvomo : 
quello di Portoferraio o dell' Elba comprende Portoferreio, 
Marciana, Portolungone, Capoliveri e Rio. 

iU. 

CITTÀ E LCCH^ CONSmEBABILL 

PORTI. 

Livorno [78,000 ab.), bella o granile eiuìi di moJcrna fab- 
bricazione, giacché avanti il secolo XV non ei a che un piccolo 
castello chiamalo Labro. Comodo e frequentato è il suo porto, 
e pare aia per divenirlo anco maggiormente, per i grandi lavori 
ebevi si stanno facendo. Il cistenurae è no magni Geo aerimloio 
d' acqna. Toglionsi ricordare ì quattro schiavi di bronzo, opera 
del Tacca, avvinti alla base della statua di Ferdinando I sulla 
piazza della Darsena. Grandissima è la piazza del Voltone. 

Kombiao (2,000 ab.), sul golfo del medesimo nome, ha 
nell' interno nna boona fortezza. L' antico porto non è più pra- 
ticabile, e le navi approdano ad uno scalo a libeccio della cittfa. 
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Orbetello (3,000 ab.), serba avanzi di mura etrusche. Con 
Purt'Ercole, porto Santo Slcfjiio c Ti.i.liiìoiic iorrnuva l'antico 
stato dei Presidj. 

Viareggio (8,000 ab,], piccolo porlo Corcate per commercio 
e bagni di mare assai (requeoiati. 

CITTÀ HEDITEUtiNEE, 

Firenze (H 2,000 ab.], per la magnlGccaza e il numero dei 
suoi edilizi è una delle più belle citU del mondo. Troppo lungo 
sarebbe rammentar tutto: ci limiteremo a ricordare, Fra le 
cbiese. Santa Maria del Fiore, Santa Croce, Santa Maria No- 
vella, Santo Spirito e San Lorenzo: Tra gli edilizi profani, i 
palazzi Pitti, del Granduca, Riccardi, Strozzi, la loggia dell'Or- 
gagna, gii Ulììzi ove è la ricchissima libreria Magliabechiana. 
l'Archino Cftiilralì; di Stato, leste riordinato per le cure del 
Professore Cav, Bonaini, e la Galleria; la libreria Laurenziana, 
tesoro di manoscritti; i teatri, fra' quali primeggiano la Pergola 
B quello delle Antiche Stìncbe, uno dei più grandi dell'Eoropa. 
La galleria de' Pitti, il gabinetto Fisico o la Specola. Capolavori 
d'arte sparsi dovunque, gli spedali ec, fanno di Fireoie yoa 
città meravigliosa. Patria di Dante Aligbieri, di Cimabae, del 
Machiavelli, del Guicciardini, del Vespucci, del Toscanelli,del' 
l' Orgagna, del Ghiberti, di Michelangelo, del Cellinì, del Frate, 
di Andrea del Sarto, dei Ghirlandaio e d' altri uomini sommi. 

Ksa (23,0(10 ab.],anticfaÌ3SÌma città di greca origine, esiste 
Bao da 3000 auni. Belle sono generalmente le sue strade ; ma 
unico è il Lungarno. Bellissima è la cattedrale, opera del se- 
colo XI, nella quale dipinsero i più grandi artisti dall' Allori 
al fiezzuoli. L'attiguo Battistero è ricco dì marmi, e il Cam- 
posanto è un museo di cose antiche e d' arti belle. Patria dì 
Galileo. Ebbe Pisa fino a questi ultimi anni fama splendida in 
tutta Europa per la sua università : fra i sommi che v'hanno 
insegnato non sono da tacersi San Tommaso d' Aquino e Ga- 
lileo, che fece le sue esperienze sulla gravità, dalia maravi- 
gliosa torre pendente. 
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Lucca (23,000 ab.), d' orìgine etrusca, fu già capitale dei 
ducato omonimo. La Cattedrale, San Frediano, San Michele e 
il palano ducale sono belli edifizl. Sulle sue mura è uu pas- 
seggio, forse unico in quel genere. Patria diCastruccìo Castra- 
cani. Il paese all' intorno è proporzionatamente il ptii abteato 
dell' Europa. 

Siena (S3,000 ab.] serba sempre nei suoi fabbricati l'im- 
pronLa ilei medio evo, quando ebbe molta potenza. Nel Duomo, 
capolavoro di gotica arcbitettura, sodo sculture di Uicbelangelo, 
di Donatella, e pitture del Perugino, del Ghirlandaio e di Raf- 
faello. Nella Libreria attigua al tempio sodo l libri corali con 
preziose minìalare. latria dì Mini) da Siena, del llemmi, dei 
Sodoma e di Alessandro III. 

Pistoia [13,000 ab.).SoaodaammirarvtBÌilDuomocondiH 
statue di Gian Bologna, il palaizo municipale, e lo spedale con 
sulla facciata un basso rilievo Kobbiano. Patria di Gii» da 
Pistoia, del Fortegaerri, del Bracciolini, e cona ìnlauta dells 
fazioni de' Biancbi e de' Neri. 

Prato (1 1 ,000 ab.), citt^ di molto commercio. La Cattedrale, 
la Chiesa della Madonna delie Carceri, il palazzo pretorio «d 
altri belli edilizi ne fanno una graziosa città. 

Arezzo (10,000 ab.) antichissima città etrusca è ornala 
di ediljci nobilissimi. La cattedrale, con buone pitture, la Vec- 
chia Pieve, la Loggia del Vasari, il palazzo della Fraternità 
ed altri edilizi fanno d'Arezzo forse la prima fra le secondarie 
città della Toscana. Nacqnevi un nomerò grande dì nomioì 
illustri; rammenteremo solo Ìl Petrarca, irÉruni, Ìl Vasari, il 
Bedi, il Pignoni ec. Fra gli antichi. Mecenate. 

Vokerra (S,000 ab.) antichissima cittì etrnsca serba hd- 
cqra avanzi delle sae solide mura formate di grossissime pietre 
commesse senza cemento. La Cattedrale, San Gioslo e San- 
t' Agostino sono assai belle chiese. 11 suo forte con mascbìo è 
oggi ridotto ad ergastolo. Ricchissima museo di antichità etru- 
sche, spedale ec. Patria di Persio, di San Lino Papa, del Vol- 
terrano, del aicciarelli, del Fraoceschini detto il Brachettone, 
del Galluzzi e dell' astronomo Inghirami. 
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Saturnia, Sovana, Cosa, Rossella, PopnloQia, Fiesole, Chiusi 
e Cortona, fanno fede ancora con rovine e monumenti d'essere 
state città elruscbe. — Pienza, patria dei Papi Pio II e UI- 
Sovana, patria di Gregorio VIL — Collo, patria di Arnolfo di 
Lapo, è separata in due prti, alta e bassa ; h prima è molto 
ben fabbricata, la seconda è ricca per le sue cartiere, e bb- 
br^ca di utensili di ferro e di cristallami. — San Gimignano 
è terra nobilÌESima che serba ancora ne' suoi fabbricati il ca- 
rattere del medio evo, quando fu nna delle prime repubbliche di 
terz' ordine della Toscana. Belle chiese sono la Collegiita d' an- 
tica costruzione e il Sant'Agostino, nelle quali si ammirano pit- 
turo dei Predi, Berna, Hemmi, Ghirlandaio, Sodoma, Benozio, 
Perugino, Pollaiolo e Passignano. Patria del Cortesi, di Calli- 
maco Buonaccorsi, del Poccelti, del Tamagni e del Halenotii 
pregiato scrittore di cose agrarie (11. — Certaldo patria del 
Boccaccio, del quale vi si [vede la modesta abitazione. — A Mon- 
tepulciano la Madonna di San Biagio, opera del Sangallo, è un 
gioiello di chiesa. — San Giovanni patria di Masaccio e di 
Giovanni da San Giovaani. — Pescia, patria di Giuseppe 
Giusti. — Io San Miniato sono tavole di Giotto, del Ghirlandaio, 
del Cigoli e del BrtHizino. Vi hanno avuta origino le famiglie 
Borromeo e Buonaparte, ed à patria del poeta Biagioli. 

«5. 

APPENDICE. 

Nella Val di Chiana e nel Valdarno superiore si trovano 
rasa fossifì di mastodonti, di elefanti, dì rinoceronti, di tigri, di 
ime «d'altri animali feroci; in quella del Serdiio, diaspri, 
«istalli di monte e marmi pregevoli; in Val d'Era, alabastro, 
gabbro e oarbonromle: inVal di Sieve, lignite e carbonibssile. 

10 Tal di Nievole wno sorgenti d'acqoe minerali e termali 

(1) He pobblloì In qaeall alUml anni una «IdtIb mollo npnlila 

11 Pi^oito Loiil P««mi, che mi pre|ia avere avito ■ DMitto. 
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molto rìpnWe. Presto BIonaammoDo è stata aitìmameiite sco- 
perta una caveru meravigliosa. la Val di Gecma sono riodiis- 
sime miniere di rame, di [ùombo, di solfo e d' allume, e le 
saline presso Volterra, la Val d' Ombrona 6 il marno detto 
Giallo di Siena. Nelle alture dell'Appennino Tegetano l'abeto, 
il faggio e l'acero, — Strade ferrate e telegrafiB elettrica in 
attività. 

STATI PORTIFIGI. 

Abitanti 3,000,000. 
Sqjffjfcie ■13,120 mi<jUa quadre. 
Longitudine E. fra iO' e ì i" 50: 
Latitudine N. fra ii' 12'e 46' . 

m. 

DESCRIZIONE GENERALE 

ConfiolDO gli stali PoatlGci si N. ttjl r!.>^[io Lombardo- 
Veneto e coli' Adriatico; all'È, con questo medesini a mare e 
col regno di Napoli; al S. per piccolo tratto col meiesioto 
regno, il Mediterraneo e Iq Toscana; all'O. colla Toscana e 
Il Hodanese. 

Questo paese compreso nell'Italia centrale ù Blende da ma 
parte sol versante del Bfediterraneo, dall' altra su qoello del- 
l'Adriatico. Travasato dalla catenadell'Appenoino, cbein vari 
modi visi dirama, Èper la massima parta montuoso; e solamente 
nella valle dell' Umbria e nei liKoralimarìttimisi trovano DOt«- 
voli pianure. Delle quali doe sono di maggior consegnenia: la 
circumpadana, che dalle rive del Po si estende alle falde 
dell'Appennino romagnola.e l'^ifro romano, la cui superlìcie a 
valloncelli è eventuratamente notevole per la sua nudità e 
l'aria insalubre che vi si respira, 

11 suolo è generalmente ferlilisumo d'<^ni cosa cbe al vi- 
vete abbisogna, e nel bolognese provano forse meglio che altrove 
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cereali, canape, viao e frutta d'ogni qualità. Alla beaigoità 
natnrale non ri^nde pub, come potTebbe,ruidiutriaagrÌcol8: 
e vi ai trovano dovnoqua, malgrado la fertilità del saolo,esten- 

sioDÌ squallide e deserte. 

Ricchezza di minei'ali non v' c. Nei territori della Tolfa e 
di Monleleone furono aperte miniere di ferro e di piombo, ma 
lasciate poi, percbè infeconde. Presso Viterbo è usa miniera 
di ve^ioio ed alcune di lolfo nella Homagna; adOatta, a Cor- 
neto, a Comacchio, sono ricche saline. Xi sodo ancoro mcAte 
sorgenti d'acque minerali, dalle quali nonsi trae hoppo grande 
prolitto. per difetto degli opportuni fabbricati nelle respettive 
località. Questo noe si vuol dire delle acque di Nocera e della 
Porre ti 3 nel bolo^uuse. 

n governo è mouarcbico assoluto: sovrano temporale ne è il 
Papa, capo della Chiesa Cattolica. 

U7. 

GEOGRAHA FISICA. 

HOIITI. 

La catena degli Appennini, lasciata la Toscana alle Alpi 
della Luna poco sotto San Sepolcro, attraversa questi atati per 
un corso di circa 70 miglia, finché ai mon^ drila Sibilla non 
trova il co^ne napoletano. I punti più cnlminan^sono il monte 
Nerone, il Pennino, il Velino e qoello della Sibilla. Da questa 
catena si partono varie duvmaaioni ; oome il Subappennino ro- 
mano, che va dirigendosi fino ai colli della capitale, i monti 
della Sabina, quelli d'Ancona eo. 

FIUHI. 

Il doppio versante dell' Appenui no dà ai fiumi di questo 
paese la opposta direzione dell' Adriatico e del Mediterraneo. 
Come di maggior conseguenza, diremo prima di quelli, trala- 
acìando il Po, del quale abbiam detto di gib {% 9&). 
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Vicino a] Po scorre il Poatello, che sotto Ferrara si lìvide 
in due rami: Po di Volano e Po di Primaro, 11 Po dì Volano ha 
due foci dette Porto Vecchio e Nuovo. Al Po di Primaro ven- 
gono dagli Apjiennini loscaiii il piccolo Reno, la Mareggia, il 
Silaro, il Santi'rmu e il Senio. 

U Lamoiie, il Savio, la Marocchia, il Ronco e la Foglia, 
naiceott in Toscana ; il Metauro, il Cesano, la Mifiia, I' Esino, 
il Hii3oi>8, la Potenie e il Cbienti, nati aell' Appenaitio pon- 
tìfioio, mettOH nel!' Adriatico. Il Tronto nasce D^l' Abruszo, 
ma viene dopo poco a bapare -gli etati del Papa, e neH' ot- 
timo suo tratto segna Ìl conline di questi col regno di Napoli. 

li Tevere, priTicipale di quelli che si versano nel Medi- 
lerriiiico, viene dalla Toscana, dalla quale esce sotto San Se- 
polcro. Dirigendosi al S. 0. bagna Perugia, lascia Todi a sini- 
Btra,a ds8traCivitaCasteyaiia,paBaa aBoDM.eGoa di^ia foce 
va a scaricaiai in mira tìcìdo act Ostia. Per qassi la metà. 
del suo rapido corso b navigabile. Ha S60 miglia di corso. 
La Fi<m viene dalla Toecana, della quale bagna per breve 
tratto U cooGiie: la Marta, eoùssario dd Lago di Bolsena, fi- 
nisce u mare presBo il porto OenantiDO. 

UfiHI. 

Il Trasimeno, presso Perogia, dove Aoiubale viue i Ro- 
mani, ha 35 miglia di circonferenze. Nelle sue acque SODO tre 
isoletle, la Palvese, la Maggiore e la Minore. 

Il lago di Bolsena con due isolette abitale, la Hartai» e 
la Visentina e 23 miglia di circuito. 

1| lego di Bracciano, nella Comuca Romana. 

Il lago di Pie di Luco, nella delegazione di Spoleto, è fw- 
mate dal Game Velino, la cni aoqne precipitandosi nella Nera 
romano la meravigliosa cascata delle Hannora. 

Da Gomaccbio, cbe vi i dsI nmio, pendono il ofne le pe- 
scose paludi situate fra le bocohe^ dal Po. Hanno 60 miglia 
di perimetro 

I« Palndi Fontine, fA Me^tenaneo presso il confine na- 
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poletmo^ sono aSatto iosalobri, ed baimo ima lungbezEB di 
30 miglia fra Gistema e Twnciaa. 

US. 

DIVISIONE. 

Questo alato n compone della Canpg^, della ,CoinaTca 
o dittretU) dì Ronta^ del Teiritnio di Ssa Pietro, dril' Onie- 
tano, del Perngiao, della Sabina, dell' Umbria, della Marca 

d' Ancona, del ducato d' Urbino, della Romagna, del Ferrarese, 
del Bolognese t> in (he del Llu<:a!o di Benevento e del princi- 
pato di Pontecorvo comprcfi nel napoletano. 

Per la parte amministrativa dividesi in SO provincie cbe 
prendono il Bome dai recettivi capoluoghi ; ogai prorincia è 
divisa in Diitretti, offit distretto in Goetrtù. Sai pnniacie, 
governate ognuna da un Cardinale, dicoosi Lesaxioni; tredici, 
governate da un Prelato, dìconsi Delegazioni; Boma col suo 
distretto dicesi Comarca. Notiamo queste provincie colle prin- 
cipali città e terre che loro appartengono. 

Comarca di Boma : Tivoli, Subbiaco, Albano, Frascati, Ar- 
soli, Geniano, Marino, Palestrina e Castel Gandolfo. 

LegBUOM di Bologna : Bazzano, Caatelmaggiore, Loiano, 
Castel San Pietro, Badrìo, Cento e Porretta. 

Leg. di Ferrara: Comaccbio, Lngo, Bagnacavallo, Argenta 
1! Bondeiio. 

Leg. di Forlì: Case», Binisi, BwtÌMTD, Sarwia, Sbtì- 

gnano e Coriano. 

L^. di Barernw : Imola, Paocos, Cervia, Castedwlagncse, 
AlfoiiBÌD8 e Brisi^i^ 

Leg. di Urbino e Pesaro : Gubbio, Fano, Sinigaglia, Ur- 
bania, Sant'Angelo in Vado, Fossombrone, Cagli, Sant' Agata 
e San Leo. 

Leg. di Velletri : Terracina, Cori, Seze e Valmontoiie. 
Delegazione di Ancona: Iesi, Osimo, AoerTia e Honte- 
marciano. 
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Deleg. dì AUcerate: Fabriano, Becanati, San Sererbo, 
Toleotioo, Loreto, Gif itaonova, Sassoterrato e Montesanto. 

Deleg. di Camerioo: Hatelica e Caldarola. 
Deleg. di Fermo: ilabbiano e Grottammare. 
Deleg. di Ascoli: Moatalto, Eipalranso» e Arquata. 
Deleg. di Perugia: Foligoo, Nocera, Citlb di Castello, Todi, 
Assisi, Città della Pieve e Spello. 
Deleg. di Rieti: Maglìano e Fara. 

Deleg. di Viterbo : MonteGasconì, GÌTÌtacBStellaDa, Nepi, 
Sutrì, Toscane Ila e Soriano. 

Deleg. di Orvieto : Bagnorea ed Acquapendente. 

Deleg. di GÌTÌlavecchia : Corneto, la Tolfa e Manziana. 

Deleg. di Frosinone: Alatri, ibiagni, Ferentiiw, Ptmte- 
corvo e Paliano, 

Deleg. di Spoleto : Norcia, Tomi, Narni, Amelia, Piè di 
Luco, Cascia e Trevi, 

Deleg. di Benevento. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDEBAHU. 

Civitavecchia [10.000 ab,), porto fortificato sol Mediter- 
raneo con arsenale militare e cantieri da costruzione. Fab- 
bricata da Traiano fu detta Centuacellae : il nome attuale 
l'ebbe qoaada fu riedificata sulle rovine cbe v'avevano la- 
sciate i Saraceni. Bella è la cattedrale; il prto è un modello 
dell' arte. — Il porto d' Ostia è oggi quasi affatto distrutto, — 
Fiumicino è una piccola terra alla foce N. del Tevere. 

Ancona (36,000 ab.) sol pendio d'una collina che estendasi 
lino aUa spia^ia dell'Adriatico, è porto Franco con boooe forti- 
fioaiioDl Magnifici il Dado e il palazzo di cittì. 
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Sinigaglia (10,000 ab.) sull'Adriatico, k ana piccola cittì 
celebre per la sua fiera annuale. 

Bimiai (13,000 ab.), serba appena le vestigia dell' antico 
suo porto. La chiesa di San Francesco è disegno dell' Alberti : 
bello È pure il palazzo pubblico. Vi dominarono ì Malatests. 

Pesaro [49,000 ab.) ha regolari e belle strade, e chiese 
ricche di buone pitture. Il sao porto, quantonque piccolo, vi 
maatiene grande frequenza di traffici. 

Fano (10,000 ab.), presso b foco del Metaiiro,è bene edi- 
ficata ed ha belle chiese. Le ane mura Furon fatte costniire da 
Àognsto. Le serve dì porlo no canale, dove approdano i pic- 
coli oavigli. 

cittì HEDITEBUNEE. 



Roma ( 170,000 ab.) natrice della oivillii snticbÌBaims, 
madre auspice delta novella e capitale del mondo cattolico, è 
così piena di grandezza, di monamenti e di storia che sgo- 
inenterebbe doverne dire in un grosso volume, non che in 
poche parole; pah rimandiamo i giovanetti che avessero no- 
bile coriositli di saperne di piiì, a fonti più ampli. Ricorderemo 
le soe 36i chiese e prima di totte San Pietro, il più bello 
edifizio del mmido ; il Vaticano con bOOO stanze, la piazza del 
Popolo, la mole Adriana, 1 palazzi Doria, Colonna, Borghese, 
Farnese, il Panteon, il Campidoglio, I' Arco di Tito, le abbon- 
danti e maravigliose fontane, i capolavori dell' arte antica e 
moderna [HxiruBÌ dovunque, e rovine e monumenti di tatti i 
tempi ad t^ni muover di passo. La ricchissima biblioteca Va- 
ticana, i preziosi musei, le raccolte di quadri ec. offrono in 
questa città abbondantissimi mezzi d' istruzione, e richiamano 
li studiosi dei paesi più civiliziali. 

Perugia (SO.OOO ab.) ha grandi avanzi d'antichità, belli 
edilìzi moderni e ricchez^ di tralfici. Sono da vedersi la cat- 
tedrale, la chiesa del Geet, il convento dei Benedetlini ec. 
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Antichiffiìina uDiversiib. KUme dal PerugiDO, di Bilbella e 
Ad Vasari. 

Foligno [(5,000 ab.), aalla Haroggia, ha laiche strade ed 

edilìzi di scella architettura. 

Urbino (9,000 ab,]. Bollo il palazzo degli antichi duchi e 
la Cattedrale. Università. Patria del Bramante e di Raffaello. 

Forlì (17,1)00 ab.), è la prtacipale città di Uomagna dopo 
Bavenna ed ha palaszi magaifici • cbieN ricohissiine di pre- 
ziosi d^Hnti. 

BaTenaa ( ciirca 80,000 ab. ), fa oapittle sotto Teodwieo 
degli esarcbi e db sempre inma^ae della m« laiiai gran- 
dezza. Magnifica la Cattedrale, e belle chiese sorto qoelle del 
Batista e di San Vitale. Vi mori Dante in emiio.del quale ewi 
modesto sepolcro. 

Ferrara (26,000 ab.) antièa sede degli Estensi, ha belle 
strade e cefns di grandi ediGzi, come il palazzo degli antichi 
duchi, il castella eo. Patria dell' Ariosto, del quale si conser- 
vano i maDOScritti neUa ricca biblioteca. È fortificata. 

Bologna (80,000 ab.) è la più considerabile dello slato dopo 
fiooia e risiede io meno di nna deliziosa campagna. Le soe 
strade SODO SaDch^giale di portici. La cattedrale, San Petronio 
e quella dei Celeatini sono bellissime chiese. Mirabile la torre 
degli AaifkelU e la Garisenda, pendente come il campanile di 
Pisa. La fontana delta il Gigante è opera di Gian Bologna. I 
palazzi Sampieri, Zambcccari,Ercolani ec. son belli e ricchi di 
preziose pillmc. Museo, osservatorio astronomico ec. Geld>re 
da molti secoli è la sua univefsitk. 

Ponlecorvo (5,000 ab. coi subborghij capoluogo del di- 
stretto osi dà il noBW, i eoaqireBo nella napa^Mna proviiicia 
di Terra di Lnoro. Giace sitila «nisln del GarigUano ed è 
cinta di mora. 

Benevento [t4,000 ab.) è compresa colia sua delegaiicae 
di una superGcie di i3 miglia quadre, nel Principato iilteri<ne, 
provincia napoletana. Le sue mura sono costruite di frantomi 
di monumenti antichi. Bella la cattedrale gotica a cinque n»- 
vate, e il palmo comnoitMivo. 
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430. 

APPENDICE. 

Terracina (Aoxur) ebbe un porlo che serviva di ricovero 
alle floUe romane. La via Appia andava da Roma a Capua ; la 
Flaminia da Boma a Ravenna; l' Emilia da Ravenna a Pia- 
cenza, a Pisa e Roma. La cascata del Teverone, che da un'al- 
tenza di 50 piedi precipita nella Grotta di Nettano, ò presso 
Tivoli. A Piè di Luco è uri' eco Gorprendeole. Bolsena è l'etru- 
sca Tolsiniam. A Palo, villaggio presso Foligno, è una grotta di 
stalattiti. A Canino è stata trovata, in questi ultimi teiiipi. una 
grande quantità di vosi etruschi, Assisi, patria di San Fran- 
cesco e del Metastasio. Serravalle, io una stretta gola, è luogo 
inespugnabile che separa la Marca d'Ancona dall'Umbria. Ma- 
cerata ha Dna università. Faenza, per il gran numero de' suoi 
preziosi dipinti, si disse U Fireau della Romagna. TelegraSa 
elottrica e strada ferrata da Soma a Frascati. 

m. 

REPUBBLICA DI SAN MARINO. 

A 10 migHti dal mare che bagna Rimini sorge sall'aa- 
,tico monte Titano la repubblica di San Marino, che ebbe 
origine oella metà del IV secolo da un tal Marino, st^alpellino 
venuto di Dalmazia. Il sao territurio non cltrL'pa^s.i lo G mi- 
glia di circuito : gli abitanti sono apptriia 7,001). È rot-.ii da 
un consiglio di 300 anziani, e da un senaLo composto di venti 
patrizi, venti popolani e venti contadini. 

San Marino (4,000 ab.), sul monte dello stesso nome, k la 
piccola capitale di qnesla piccolissima repobblica, che osava 
scrivere Bu'suoi protocolli: Alla Dostra carissiiDa sorella, la 
Serenissima repobblioa di Tenezia. 

Geog. ' 
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REGNO DI NAPOLI. 

Abitarai 9,000,000 comprese le Ìsole. 

Superficie 24,971 miglia quadre, non eofnpreaa la SieUia. 

Longitudine E. fra 40' 40' e iS" i^: 

Latitvdint N. fra Sfi« 4tì' e àS" . 

m. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

E qoesto regno limitalo ai N. dallo stato del Papa e dal- 
l'Adriatico; air E. da questo medesimo mate; al &. dall'Io- 
nio; airO. dallo Etato del Papa e dal MeditenaoKi. 

Al HoDtc Corno o gran Sasso d' Italie ^6,93i p.), dove 
hanno ra^iunta la loro maggioro altezza. comiaciaDO gli A|>- 
peanini a far part« del napolitano: dopo di clie si abbas- 
sano gradatamente. Al mezzo della (Calabria, presso lo scatu- 
rigini dell'Ofanto e del bradsiio, si aprono in due rami che 
fortnano l'oSEatura delle due penisole, nelle quali, allo estremo 
confine meridionale, si parte la penisola italiana: l'uno termina 
al S. E. per il capo di Leuca ; l'altro al S. 0. per quello di 
Spartivealfl. In tutta questa parte merìdtoaaìe h la catena 
di natura vulcanica; ma fuoco in altivilà aon si trova che nel 
Vecurio, inoMtagiia ieoiau non atollo Itmgi dy^poli. e tutta 
formala di materie vomitate (3,iS6 p.) 

Poea è k parte ptaaeggiants del rfgno; e Golatoepte sono 
^ore di ^«alobe impwMHB <|«eU«cbe ùdwtwtile.daCUeU 
a Soneato, e'qneSa Ma Pu^. Grandi aorai di Sami aoa vi 
sono, dacdtè la crea» dai menti che vi passano di me^iiw), in 
nessun luogo è distante dal mare piii di, 47 miglia. 

Attesa la natura in gran parte vulcanica del suolo vi sì 
trovano zolQ, biumi, lava, acque minerali, metalli e marmi 
starjatisaimi. U «lina è .veramente delizioso, ed il t^reoo uno 
dei più fertiU del mondo. FameaO è il viD • qaello dal 
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Vesuvio, detto LacrimacrÌBli. Careali d'ogni sorte, canapa, 
lino, selve à' araiu», di limoni, lena e seta bellìasìma sono la 
ricchezza di quel popolo. I cavalli del regno sono ìn molto 
pregio. 

L' agricoltura v' È ia più floride condizioni r.lie nel Ponti- 
ficio; specialcneiile nella provincia di hapuii o iielia Terra ili 
Lavoro, celebri io quoaUi da Eemetiasioii tempi. La vegeta- 
xione alla base e sdì fiancbi dell' Etna è portentosa i vi È un 
castagno all'ombra del quaU ■Manno comodaniente fOQ ca- 
valli. Delle mbiere di ferro la principale è la Hongiana in Ca- 
loria ; na in generale dm ae ne wrn qouls basti al bisogni. 

a governo i moDandùco «SMisie: la rali^anB è 1> «8t~ 
lolita. 

m. 

GEOGKAPIA SmCA. 

Della parte delF Appai nino ohe altravcr&a quE,'3tQ regno 
abbiam detto nel paragrafo anlescdeote ^ per cui bu^Lcrù ora 
rammentare il monte Gar gSDO,.Bporgente sulla costa dell' Adria- 
tico. Qoel tratto di paese, compreso Tra la diramaiione deU'Ap- 
pennau ed il gi^ di Taranto, d' a^wtta fidvaggio e niaera- 
bile, A tutta moatnoao, «d eu» U steasB costa leela, e così 
dira, goeruMi di scogli a pieco. 



Il Garì^ttw [Umìi broialo d«l Idri e.dal Sao» n wraa 
nel golfo di Gaeta, vicino al loi^o dove trovasi Itintama.. 

Il Voitnms oasce dai monti sopra aVenafroja Sant'Agata 

riceve il Sebeto. passa a Capua e si versa nel golfo di Gaeta. 

Noi j;o!lo a. TiiiJii'" hiiuno foce il Crati^ il Siiniio, il Bs- 
siento e il liiad^iio, liuiiii di nraso" cacto. 

fleU' Adriatico si scaricano, 1' OEbuIo, che passa a Canne e 
finisce al N. di Barletta, il CanÌMBB},k Beacara a il Tcontino, 
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Il Ugo di Celano o Fucino, nell' AbrazzD Hlleriore II, 6 
slimentato da alcune sorgeeti interna e non ha, vwbile emit- 
wrio. È soggetto a grandi scoavolgimenli. Ndht CapiUnata 
■ODO i piecoli lagbi Salpe, Varano e Laaina. 

aoui. 

Tutto il llttorale di questo regno è molto frut^ltato da 
piccoli golQ. 1 principali sono: di Gaeta, dì Napoli e di San- 
t' Eufemìa nel Mediterraneo ; di Squillace e di Taraato, nel- 
r Ionio; di Hacfredonia, nell'Adriatico. 

124. 
DIVISIONE. 

Tutto il regno, non compresa la Sicilia, si divide in Pro- 
vincie; le Provincie in Distretti; i distretti in Circondari. 
Le Provincie sono 15, che raramentansi ora colle principali città 
in esse (»nteniite. 

Provincia di Napoli: copoluogo Napoli, e capitale del regno ; 
citt^ principali, Pozzuoli, Sorrento, Caste Uamare, Nola e Casoria. 

Terra di Lavoro : cap. Caserta ; c. p. Capua, San Geonaio, 
Aquino, Sora, Fondi, Mola e Gaeta. 

Principato Citeriore: cap. Salerno; c. p. Sala, Campagna, 
Vallo. Amalfi, Lettere, Cava e Noccra dei Pagani. 

Basilicata : cap. Potenza ; c. p. Venosa, Matera, Acerenza 
eMelS. 

Principato Ulteriore : cap, Avellino; c, p, Sant' Agata dei 
Goti, Montefosco, Conza, Ariano e Sani' Angelo dei Lombardi. 

Capitanata: cap. Foggia; c, p. Lucerà, Manfredonia, Monte 
Saof Angelo, San Severo e Bovino. 

Terra di Bari: cap. Beri; c p. Gravioa, Tranì, Bitonto, 
AUomura, HolCétta, Kavo e &rìeUa. 
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Terra d' Otraato : cap. Lecce ; c. p. Otranto, ftwdigi, Ta- 
raci lo e Gallipoli. 

Calabria Citeriore: cap. Cosenza; c. p. Castrovillàri, Pada,- 
Rossano. 

Calabria UlterìcmII: cap. Catanzaro ; c. p. Honteleone, 
Ijicastro e GotroDB. 

Calabria Ulteriore I : cap. Reggio ; c. p. Gerace, Palmi. 

Molise : cap. Campobasso; c. p. Molise, Iseraia e Larino. 

Abruzzo Citeriore : cap. Chieti ; o. p. Lanciano, Ortona, 
Pescara, Sulmona e Vasto. 

Abruzzo Ulteriore li: cap. Aquila; c. p. Città Ducale, 
AvezzBDO. 

Abrazzo Ulteriore I : jcap. Teramo ; e p. Penna ed Airi. 

m. 

CITTÀ È LUOGHI CONSIDEBABILI. 

POKTI. 

Napoli (400,000 ab.), posta ad anfiteatro so! pendio di una 
collina, e la città piii nobile per frcqncnia di iibitanli ed eser- 
cizio ili riiciciinziii elio abbia l'Itiilia, Il suo porto t' piccolo, 
ma assai estesa ne e la rada. Il Duomo, la Corlosa, la Badia 
ds'Cassinesi sodo bellissime chiese, ma più bella di tutte e il 
Gesii Nuovo^ Triniti. Il museo Borbonico è rict^issimo di og- 
getti d' arte scavati ad Ercolano e Poii^iei. Il palazzo reide, il . 
teatro San Carlo, 1' edifizio dei ministri, i palawi Orsini, della 
Torre, Doria ce. sono belli a vedersi. Ma ciò che sovra ogni 

sito e la delizia del suo chraJ, L' università In fondala da Fe- 
derigo II nel 1 324. Patria del Sanna^zaro, del Rosa, del Vico, 
del Genovesi, del Filangeri, di Mario Pagano e d'Albi valenti. 

Castellamare (1 5,000 ab.) piccolo porlo difeso da due forti, 
È il principal cantiere del regno. Vi nacque il Tasso. 

Pozznoli [8,000 ab.}, ani golfo omcmimo, fapotentiBBiioft cittb. 
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Il Suo porlo è oggi qaau tutto ri|>ieiK). Catledrale era un 
tempio à' Augusto, Ruderi sorpreodenti sono il tempio di S«- 
rapide e l' anfiteatro. 

Gaeta [4,000 ab.) notevole per le sae grandi fortiricsEÉeni. 

Salerno (12,000 ab.), antica a fotaosa pn la sua scuola 
medica, risiede in un' incaotende ùtuazionei II porlo h aoUp 
frequenta to. 

Reggio (18,000 ab.l fi ima dcUc piìi ricche città del regao 
per traffici e iaduBlria. V. •■m [hjiIo njii è capace di grosse 
navi. Nel 17H3 fu quasi distdid.i da u» lorremoto. 

Pescara, piccola città sull'Adriatico, è il migliore ecalo degli 
Abrazsi. 

Bari (S0,000 ab.) eiedg sovra upa specie Ai peoÌMla soUr 
spiagga dell' Adriatico, ed è cinta di solide mora. Belle chiese 
SODO la Bssilics di San Niccolò o il Duomo. 

Barletta (IK.ono ah, finuo.;! per h disfida fra tredici ita- 
liani e altrettanti franteci colla perdiUi di "questi ultimi, ha Dna 
bella cattedrale ed è florida p«r ccmrnercio. 

Taranto (14,000 ab.), sul golfo omonimo, risiede sovra una 
isoletta rìcongianta alla terra-ferma per due ponii. È cìnta di 
solide DAnn e difesa da due castelli. Pitagora vi aprt la Boa 
ttunoet Bcoola, e fu una delle prime città della Segna Grecia. 

cittì nEDITEBBAnBE. 

GMerta (1 8,000 alV.) i da rammentarsi per il sao paUtaio 
realBi vUO del pb tasti 6 BOBtwìsì cbe tienO ie Eoropa. 

. GflpUB (6,000 eb) eelebra fétìésMi grandi fcntiaeanAfii 
dirette da Yauban. 

' AverH [le.OdO ab.) è graifM* citi» «<1 in fami pel suo 
Btanioomb. 

Aquila '[8,000 ab.) è una delle meglio fabbricate e delie 
più mercantili del regno. 

Foggia (86,000 ab.) è leggiadra e ben fabbricata città. 
So&o da ricwdera il ieab<o s la dc^ana. 
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Nei primi anni del secolo passalo furono scoperà le rovine di 
Krcolano e Pompei sepolte dallo ceneri del Vesuvio l'anno 79 
di Cristo. Ora si può porre il piede in una città romana sepolta 
da 18 B«colL — Fra AveUiao e Beaevenio k la valle di Gar- 
gano, le Forche €andÌiUL Preno Canata b it Campo Ai Sangue, 
dove Aanibsle riportò la vittoria di Canne. — Alt'ingresMi 
della grotta di PoEllipo è ua mescbiao edifizio, che dicono la 
tomba di Virgilio — . Il lago Lucrino era luogo di delizia per 
i romani, non tanto per le sue ostriche, quanto per i sollaiìii 
che vi prendevano la nelle. — Presso il bgo Agoano è la 
Gretta del Cbdo, quella della Sibilla i preso U lago Avemo, 
del qnals laqla favole iaumgiiiarDuo gli Bntiohi. — Il porto di 
Hiaeno, oggi di nessuna conseguenza, cbiamaai Mar Morta — 
Portici è luoeo delizioso dove hanno le ville i napolitani. — 
Amalfi, p ol I I iiiii di Flavio Gioia e di Masaniello. 

I Pisan diijt; delle Pandette, che oggi si con- 

serva a Firenze nella Lauraniiana. — A Brindisi muori Vir- 
gilio. — Sulmona, nel! Abruzzo, patria di Ovidio. Nel 
diabttto di Sara è Arpino, patna di CiGertnc e di Hacio. 
Presso San Germano è Monte Casàno, dove San Benedetto 
nel VI secolo fondo I ordine monastico del suo nome. San- 
l'Eufeniifi e un iiil'Ikìuo nelle Calabrie comparso nei l(il8 
per lo sprofondamelo del castello omonimo. Fra 1' isola 
Pantellaria e la Sicilia apparve nel 1331 un' isola dopo 
una wcEtiew snlcaiiioa; un arno dopo getlA naa grassa co- 
lonna d' acqua bollente, e a grado a grado apar). L' isola Val- 
caao ai diGe ùicita dal mare 480 ami dopo la venate di 
Gesù Criato. 
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ISOLE. ITAUAIt£. 

|27. 

CORSICA. 

Abimti mfiOO. 

Superficie S,8S0 m^ia gmdre. 

Qoest' isola spettante polìtiuamante fiso dal 1765 alla Fran- 
cia, è posta atro, dell' italiana peaisola. Nella più grande 
SUB direzione, dal N. al S., è attraversata da una catena di 
monti apperteoenli al aistaina dell'Alpi, che giangono ad uDa 
DOlabile allezsa col monte Rotondo ( 8,408 p. ] e col monte 
d'Oro [8,466 p.). Queste montagne sono molto dirapate e for- 
roano no gran nnmero di gole. Le coste sono frastagliate da 
roolte baie profonde e sicure. I fiumi vi sono poco considera- 
bili; il principale è il Golo, che nasce dal laghetto Ino, e dopo 
un corso di 70 miglia Gaisce oel mare a levante. Il sucdo h 
generalmente Fertile, roa poco roltivato. Le ricchezze prìDoi- 
pali SODO i boschi, i mami b le miniere di Ferro. Le strade vi 
sona cattive, i porti boonisùmi. 

Tutta l'isola è divisa nei cinqne circoadarì di Aiaccio, Ba- 
stia, Calvi, Corte e Ssrtene. 

Aiaccio (10,000 ab.) è un ottimo porto. Vi nacque Napo- 
leone, del quale vi si vede sempre la casa. 

Bastia [13,000 ab.), sul pendio di un colle delidoso d'olivi, 
aranci e cedri, ha un piccolo porto e mal sicuro. È difeso dai 
celebre bastione di S. Carlo. 

Calvi, sul mare, è la più forte piazza di guerra dell'isola. 

Corte (3,587 ab.] al centro dell' isola, città considerabile 
pel suo commercio di vino e grano. 

Bonifazio, nel circondario di Sartene e sullo Stretta QOO- 
nimo, È uu^porto sicuro e profondo. 
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SARDEGNA. 

Abitanti circa 600,000. 
Superficie 6,900 miijlia quadre. 

Quest'isola, divisa dalla Corsica per il brijvu Ptretlo di Bo- 
ni/azio, appartiene fino dal ITiO al Cietuoiite. In Lutta la sua 
lunghezza è traversata da una catena di moati, cbe sembraau 
ima coDtiauaziooe di quelli della Corsica. QuatiHK|De fertile è 
in ^Dorale mal coltivata, e gli stagni d'acqua salsa, ohe si 
trovano speasi lungo le coste, ne fanno il clima mollo insaln- 
bre ; di cbe ebbe mala fama anco presso gli aotichL Le àtXk 
vi sono rare, ma i porti sono buoni. 11 paese è generaloìeiila 
montuoso, ma non vi mancano pianure e vallate. Fiumi prinei- 
paii sono il Flutnendoso e l' Oristano. Il terreno e la tenqiera- 
Ltira si confanao in particolar modo a^i lanini, cbe vi for- 
maao boschi di granile eatenuona a ii creseono in modo me- 
raviglioso. 

Le due intendenze dell'isola si dividono in provincie che 
prendono il nome diii loro c.ipoliio.^lii. 

Nella intendenza di CagLaii .sono le |noiincie di Cagliari, 
di Busachi, d'iglesias, d'Isiii, di Lanusei e diNuoro: ia quella 
di Sassari sono. le. provincie di Sassari, d'Algbero.di Cagliari, 
d'Ozierledi Gallura; di quest'oltima è capoluogo Tempio. 

Cagliari (30,000 ab.] è la capitale dell'isola e vi risiede 
il Viceré e l' Arcivescovo. 11 suo porto comodo e profondo è 
difeso da un antico castello. La Caltedralc e San Micbele sono 
belli edilìzi. Universilì, accademia d'agricoltura a musco. 

Sassari, a settentrione dell' isola, è cinta da mura goticbe 
Gaacheg(^te da nn vecchio cBStello.'A dieci Duglia è Porto 
Torres, luogo ordinario di comnaicaiione Tra l' isola e gli stati 
di terra-ferma. 

Le altre città sono generalmenle piccole a poco popolato. 
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m. 

ARCIPELAGO TOSCATfO. 

La prìnoìpale ìsola 4»^<ANQ itroipelt^fc ({ueUa dell'Elba. 
AppaKÌene alla TosoaU e4.è divisa d»ì. quMtro comuni ii 
Portoferraio, di Longone, di Marciana e di Rio. Prodoce vini 
ecci>lleiiti, cricchissime e della miglìAR qoalia sme le eoe mi- 
niete à\ ferro di propcielfe del gmema. La pepataam ««pere 
di poco i 32,000 t^; - ' 

Porlofernio [3t90O ib.) capeluog» dcAl' igda «TflMdeua 
del govenwtonb ha ea beon porto ed. é diiisnr ds U^tende 
forlScazionì, per cui demiot la narit^ione delle eoet« oeot' 
dentali d'Italia. Nel 481 i vi fa relegato Napoleone. 

. Portolungone o Longone, da un castello fabbricato sopra 
ono sci^lb inaccessibile, 

Apparteogoao pure alla Toscana l' isola del Gigliocon un 
caMfilk) munito d'H Eorte a eette toni (2,000 ab.]; la Pi*- 
naéB [100 ab.), eoa taeselmit «oolarì, noe chiesa ed no Enrte; 
la Gorgona (iO ab.}, Palmaiola, Giannutri e Hontecrielo. La 
Capraia appartiene siati Sardi. 

■130. 

, Sicilia: 

Abilaiai $fiO0,OOO. 
Sv^jàie 7,600 «hj^Im juadrt. 

La SidiHB fa fra tuittf le ieole del Hediierfeltieo le pili i»- 
pOrEanle, nrà tanto per la mb eeteosioBe, e[uaft(o pd lunga 
ette occupa nella Mitologia e nelle storie dei Greci, dei Ho- 
«ibbì e dei Cartaginesi. 
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Dall'Italia, alia quale pare fosse in tempi remotisainii con- 
giunta, e quindi per un terremoto divisa, separala lo stretto di 
Messina, tanto dagli antichi lentoto coi pomi di Scilla e Cariddi. 
Ali' E. ha il mare baio, at N. il Tirreno e I' M'ricaao al S. 

I suoi monti sono una diramaziono degli Appennini, e 
si compoagODO di tre piccole catene che si riuniscono in un 
gruppo ceiArale e titrmioano poi in Ire promontori principali, 
cioè: Capo Boeo all'O., capo Passare al S. E. o capo Faro 
al N. E. delti ancora Lilibeo, Pachino e Peloro. In questo 
modo ha r isola una figura triangolare colla base snll' Io- 
nio, per cui Fu detta dai Greci Trinacria, e dai Latini Trique- 
Ira Per questa sua figura, e per la direzione dei suoi monti 
resta divisa naSuralmente in tre vallate, che si chiamano di 
Hazzara. sul versante atTricano; di Defflone, sul Tirreno e di 
Noto, aoir Ionio. Sul lato orientale, non mollo lungi <!ol maro 
è r Etna (10,200 p.) detto dai Saraceni Mongibello, montagna 
vulcanica separata all'atto dal resto dei monti siciliani, dei 
quali punto culminante è Pizzo di Case [6,108 p) nelle Mado- 
nie. Fiumi principali sono; la Giarretta, il Salso, 1' Alcantara, 
il fiume de' Platani, 1' Abisso, l' Greto, vicino a Palermo, cele- 
bre per le ninfe Oreadi e 1' Anapo presso Siracusa. Il lago di 
maggior conto è il Biviore. 

II saoto dell' isola è fertilissimo di vini, cereali «c, per 
osi h> detta il granaio d' Italia. Ma la mano dell' uomo noa ri- 
sponde a tanta benedizione, e l'agricoltura vi è Iraacma^BBÌiDa, 
e poverissimi, specialmente nelle parti interne, vi som bIh- 
tanti : di strade manca quasi affatto. Vi sono ricche nrinieM 
di zolfo, di rame, d' allumo, di ferro, di sai gemma, di marmi 
beHiUimi e d' argento. 

Per la divisione politica vedi n.* 17. 

Palermo (180,000 ab.), in vai di Mazzara, capoluogo di 
tutta F ìsola, è grande e bella cilU, difeta da nna fortezBB s 
due castelli. Risiede in fondo al goUb àtl mtiaim nome. 
Buono 0 mollo frequentato è il pùtto. La «atladtaie t on ma- 
gnifico monumenlD gotico. 

Messina [80,000 ab.}, aollo stretto oìdmuiiio, b nata e 
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splendida città eoo un porto comodo e sicuro di 3 migiia ài 
circuito. Direudoula grandi fortificaiiooi. 

Siracusa (80,000 ab.) altra volta celebre per poleaza e 
riccbesza, oggi non è che la piccola ìeoIb Ostigia ; il resto sono 
rovme. Presso questa città sono le pli'i grandi catacombe del 
minido. Vi si vede la valle dei Trogloditi, che dicono Msera 
UDCimitero d' un popolo primitivo della Sicilia ; in esso tutte 
le tombe sodo tagliate nei masso. 

Catania (bO.OOO ab.), sui mare non molto lungi dall'Etna, 
fu più volte coperta dì lava. È mediocremente fortiPicata. 

Oltre queste città vogliousi ricordare Milazzo, Àci, Hi- 
slretta, Castro Keile, nella vai di Demone ; Monreale, Mazzara, 
Girgenti, Trapaai, Haraalta, Licata, Corìoone, Caltaaisetta, Àl- 
oaoD B Twmini, in vai di Hazzara ; Augusta, Lenti, Hodica, 
Castro Giovami e Noto, io vai di Noto. In qoeata medeaima 
valle è pure il ìaff) Pergaaa, Bolle apoode Ae\ quale i poeti 
finsero il ratto di Praseipina. 

m. 

ISOLE PHOSSIHK ALLA SICILIA. 

Consistono queste in due non mollo grandi arcipelaghi 
prossimi alla Sicilia, ed io alcune altre staccale e più lontane. 

11 primo è quello delle isole Eolie, in numero di 48, 4elle 
quali Lipari, è la ma^iore: Satina è celebre per i snoi vbi, e 
Stromboli per un vnicfloo otirabile per Ift regolarità delle sue 
erationi, che si aucoedono di 7 in 7 minuti. 

L' altro è quello delle Egadi, a ponente delT moÌB. Maro- 
limo, la pù occidentale, ha una prigione di stato. 

Ustica, 60 nìglia al N. di Palermo, è Tertile di cereali, 
vino ed dio, ed bs 3,000 abiunti. 

Panlollaria, dalla parte d' ADrica, c buona piazza di guerra 
ed bB7o8,000 abitanti. Gli antidii disserla Cossyra, e fu 
luogo d' eailio a Giulia Gglia di Augusto. Al S. ha Lampe- 
dusa e al N. UnosB. 
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^32. 

ISOLE DEL GOLFO DI RAfOLL 

Giacciono io questo golfo le Ire piccole isole d' Ischia, di 
Precida e di Capri. Ischia È celebre per i suoi bagai termah, 
Prooida per aver dato i natali a Giovaani da Prooida, famow 
per i Tes^i Siciliani, ewemiti il 30 mono 1S8ÌI: Capri infa- 
mata per avervi passati Tiberio gli ultimi anni di saa vita, 
dove, marcito di vizi, morì l' anno 37 dell' era volgare. 

m. 

ISOLE DI TREMITL 

Sono queste cinque isole noli' Adriatico, di faccia alle coste 
della Capitanata, ed appartengono al regno di Napoli. SI cliia- 
inano Pianosa, la Vecchia, San Donnino, San Niccola e Gaprara. 
Le tre ultime sono le più considerabili, ma nessuna di esse 
supera le tre o le quattro miglia di circonferenza. Nell'isola 
di San Niccola fn, per comando di Carlom^^, relegalo Paolo 
Diacono. 

-134. 

ISOLE DI lULT*. . 

Si compone quatto groppo di tre isole: Malta, Goazo e 
Comiao. Politicaraeuta appartengono alla Inghilterra. 

Malta, con una superficie di SOO miglia quadre ed una po- 
polazione di circa a 100,000 abitanti, è la più grande delle 
altre due, È composta di uno scoglio calcareo appena coperto 
di terra vegetabile, e fornito di ampli e sicurissimi porti. Nel 
1538 ne ottennero il possesso i cavalieri Gerosolimitani, ai 
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quali era slata tolta ai;! 1522 Rodi da Solimano IL La tennero 
fino al 1798, quando ne tarano spogliad i]a Napoleone. 

Valletta (38,000 ab.l, fondata dal Gran Maestro La Vallette 
nel lliG6 e la capitale. È una delle più farti piazze della Eu- 
ropa, e dividesi in cinque fortezze, che possono esser difese una 
dopo J' altra, e le cui opero formidabili sono tagliate nella roc- 
cia. Jl suo porto è il più bello e il più sicuro del Mediterraneo, 
d«l quale Doiomla la Kav%iiioas,e tieiie,aGoti dir«,b chtave 
dell' AfiricB e ààì Itltia. Ancora Gimiiao e Gozed barn» im- 
pmUtuA fortifiouii»». ' 

PEMISOIii -ISPAHICA. 



Longim^ fra t» S. 0. 
Latitudine N- fra 36» e Sf« 

135. * 

NOTIZIA STORICA. 

Clii non voglia tener conto della antica tradizione che dice 
dii primu essere in qnesta penisola stata condotta una colonia 
J,i :ii|j„;l iIl Nor, può ccudi;] f con qualche fondamento che 

darono molte colonie e dissiirla Spagna, cioè (erra lontana. 1 
Greci chiamaronla Esperia, terra di ponente. Se ne impadro- 
airoKO poi i Cartaginesi, e più lardi i Romani, i quali domatala 
dopo una lotta di SOO anni, la divisero in tre parti : Lasilania 
ali'O., BeticaalS. e Taragonese all'È. e alN. Quandu i barbari 
invasero.!' Europa, i Vandali occuparono per poco la Spagna ; 
e la Betica ebbe da essi nome di Vandalusia, donde Andalu- 
sia. I Visigoti ehe a qumti successero ti fondarono una vasta 
uwDarobis. GU Aribi la cmu^uHMaip bel aeoole VID, « vi 
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aubilirooo on califfato indipeodeDCe. Ha gli antidii abiULori, 
parte dei quali enlJe selvagge maatagueddle Asturie, avevano 
potalo conservare la loro indi pendenza, non vennero a patii 
coi nuovi signori, e fecero loro una [olia à'i cinque secoii. nella 
quale perdettero gli Arabi icnlame[itc le ,iiro comunste, i; titì 
SV aacokt si vidorti ristretti al solo |)i.^colo icjiso di Granita; 
dal quale fgrco» ia ullùnp cacciati da Ferdinando il Cattolico 
\i i92). AUera la Sfttgoa ,ti Imìj divisa, aomt lo è anco at- 
twlnieate, nei due rqgni di Spagna e ppr&igallo. 

ioC. 

DESGfllZIONE GENERALE. 

Coafìpa qoesta peoiaola, al N. odia Pranoia e col geiro di 
Guascogna ; ad E, e in parte al S. col Hedìlerraneo ; ad O. e 
per un tratto anco ai S. coli' Atlantico. 

u La penisola Ispanica no appare, dice Braconnier, come 
una vasta piramide avente per base il mare, e quasi al cen- 
tro uo lai^o riallA di 600 neiri «epiìa il livelb dell' Oseano. 
Il snoto'si deva per gradi; cmmddo dei qaaii ba dìKerente 
natura. Alla-baM della pir«inide, verso la foce dei fiumi, te- 
pida e dolce & la temperatura, il suolo ferlilissime e beoelicD, 
e i [iLimi navigabili. È questa la terra promessa, la terra della 
civiltà, quella che ha dovuto essere la prima occupata, e Ma 
sui riatti trovi sieriii pianure seoz' acqua, aeoia alberi, aeoia 
abitanti cowe i daairti dtll' Affirica, ^ti cokhkU di utenti 
dall» nevi eMnei H tutto è qn vera labanubi di nooie, di 
picchi, ora ad ttgoi mnovw di pasao sono aproGandamenti, lun- 
ghe e strette gole, dove pochi Domini basterebbero ad arre- 
slare un'armata. Pianure nude, pendii sboscati, burroni impra- 
ticabili, riviere d' impossibile navigazione, di guado pericoloso: 
n vero caos, ove la gueera puà esaere eterna, le vittorie senza 
Ea» eeme i «MBbsltiaMkti, » 
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■137. 

GEOGRAFIA FISICA. 

MONTI. 

( Pireiit'i, (grande catena di 270 miglia di lunghezza, si 
estendono in linea retta dal capo Finialerre, Dell' Oceano, fino 
al capo GreuB, nel Hedìlemnm. Si dividono in Pirenei Ocea- 
nici o epagnnoli, e in Pirmei iContjneiitali o frapcesi, che ee- 
parano la Spagna dalla Francia. La neve sta sovra qaeste 
montagne per la maggior parte dell' anno, ed è perpetua sulle 
più grandi alture, come i picchi della Maledetta, di Posles e il 
picco Perduto : tutti dieci o undici mila piedi sopra il livello 
del mare. Dalla parte del versante francese è questa catena 
cosi ri{Hda,cosl aspra e dentellata, che leene sommi titsenubraiio 
denti di naa sega, per cni il noma di j$i«mi ai àk in bpagna 
alle montagne di questa forma. 

Gli AlpBxarras o Sierra Nevada, la pii) magnifica catena 
della Europa dopo le Alpi, traversa le pianure d' Andalusia e 
di Granata, costeggiando il lilo meridionale quasi parallela- 
mente ai Pirenei. Le sue vette sono sempre coperte di neve, 
e danao io oomplesso go aspetto di distnuione e di^HmfoBioDe. 
Dagli Alpnxarras si parte la Sierra Nevada, che contiene il ponto 
più alto di tutta la penisola; il Cerro di Mulhanceit [1 0,938 p.). 

Altre catene di monti che gli Spagnuoli, come si è detto, 
chiamano Sierre, traversano per ogni parto la penisola, rile- 
gandosi però alla principale catena dei Pirenei, coi quali costi- 
tuiscono no solo aìstema. Le principali sooo : la Sierra Iberica, 
la Sierre Horem, di Hoochiqoe, d' Batrelln, di HoateEmbo, di 
Toledo e di Gnadarrsme. Quefte dne nltime traversano 1' al- 
tipiano che costituisce la massima parte della penisola. 



11 Mino nasce dalla Sierra di Hondonedo, percorre un paest 
popolatissimo, bagna Lngo, e sotto Orane aegna il coaSne 
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della Spagna co) Porti^allo, lìnchè non si perde nel mare 
Atlantico. 

Il Doiiro,o Duero, nasce nella Sierra d'Urbion, bagna Aranda, 
Ponte Douro, lascia a destra Valladolld, e toccata Zamora si 
volge al S. e segna il conline della Spagiw col Portogallo: 
quindi rivolgendosi all' 0, entra io quest' ultimo regno, e lia- 
versandolo senza trovar luoghi importaoti ad Oporto, finisce 
noli' oceano (iOO miglia dì corso). 

Il Honde^ scende dalla Sierra d' EstrelU in Pa-togallo, 
percorre no letto racchiuso fra monti inaccessibili, entra in 
pianerà a Coimbra e lenisce a Figueira, 

(1 Tago nasce dal rialto centrale della Sierra Iberica, Nel 
primo tratto percorre un paese spaventevole, ove non si vedono 
che scogli e mandre di merini guardali da pastori seliaggi ; 
quindi acquistando nn aspetto meno orrido, bagna Toledo, Al- 
maraz, Alcantara, e Hontalvao dove entra in Portogallo. A 
Santarem forma nn delta coperto d' isole oamerose, e lascian- 
dosi a destra Lisbona si versa nell'Atlantico. Come ilMondego 
trascina nel suo corso areno ili oro, di die ebbe Unto vanto 
dai poeti (350 miglia di corsoi 

La Guadiana nasce al N, delia Sierra Alcaraz, corre per 
nn paese paladuso e pressa Tomelloso sparisce fra ginnchi e 
oamie. Quindi, in un luogo chiamato gli oedu ddla Gua- 
diana, riesce dalla terra con grossi e spumanti getti. Bagoa 
Calatrava. Hedellin. Menda. Badajoz. Horao, dove entra m 
Portogallo e divien navigabile. Fatto allori un meizo Circolo 
torna a segnare il conbnc dei due regni Sno alia sua foce nel- 
r Atlantico ioOO miglia di corso.. 

11 Guadalquivir scende dalla Sierra Nevada e st dirige 
ali 0. per luoghi sspri od uiabilali : passa presso Àbgda, ba- 
gna Andnjar. Cordova, al di sotto della quale diventa navi- 
gabile e percorre un paese piano e lerLile, Solto Siviglia la 
sua navigazione resta intoiiotta da grosse isole nuche di ec- 
cellenti pasture. Neil ultimo suo tronco il terreno e arido e 
inospitale. A San Lucar fmisce nell Atlantico (aaù miglia di 
cono). 

' Geog. 8 
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L' Ebro scende dai Pirenei occidenlali e Della prima 
del suo corso bagna Miranda, Tudcla, Saragozza, Mequinem 
e TortoEa, dopo la quale per un lelto Tacila gettasi, sotto Am- 
posta, nel MediieTraneo. (Higlia 380 di cono). 

LAGHI, 

Il la-o Alliijfi:'!-.! BÌ S. di Valenza, è il sob ehe m Ispagoa 
menti cl'esier l am meni sito, ed È ricchissimo di pefiCKgioin, 
readendo più di 300,001) fraiiclii l'anno. 

GJUIALI. 

La Catalt^na, l' Aragona, i paesi di Valenza, di Hurcia e 
di Granata sodo copcrlE di canali d'irrigazione. Ma l'opera 
idraulica veramente grande della Spagna e il Canaio Imperiale, 
ohe coffliDciando sotto Tudela, costeggia per lungo tratto la de- 
Bim dell'Ebro e rratilìzia tutto il paese. 

CAPI. 

Oi legai e Fmisterrss nella Gall/.ia ; San Vincenzo, all'cslre- 
mitS S. del forlogallo, Trafalgar, celebre pel combat Uraenlo 
navale nel quale il 1805 gl'ioglesi vinsero In flotta francese 
e spagnola riunite, San Martino e Grons sul Hectiterraneo. 



Le BaleaTÌ,-ul Mediterraneo, montuose ed sride con abi- 
tuiti spiasi s6lTa|£i : di queste Ivica, Maiorca e Minorca sono 
le princifiilL In Visorca è MaboD città Tortìficata, buon porto 
ed in^ottaniA posiiioiie sai Mediterraneo. Àppnrteiigoi» alla 
nmnròbn spagiuria. 

L' aroipri^ 4alle Aiurre, nril'AtìBDtMO, mollo lungi dalid 
coste drila {«nimla, tv scoperto dei PaH<%hesi, cbb Io oolows- 
zarono nel 4t32. Sodo nove ieole monEgoee con circa 250,600 
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atatantLlA prìMàpi^«»£i: reroeÌT8,CBp.AagocaiDooHig«i, 
wp-PonUlìslgada, la migliar dtit dell'arcipelago; Tayal obe 
bt ilpoctD [»inctpele delle AzwHre. Àpparteagmo al Portello. 



PORIKlIrÀUiO. 



AbiUmti S,500,000. 
Soferfieie S9,iS0 miglia quadre. 
Longitudine 0. fra S" 3S'e 12» . 
Latitudine N. fra 36" 57' e 4^ S'. 

m. 



NOTIZIA STORICA. 

Cooipreiide questo regno uca parte delia antica Lusitania. 
Nel 1 1 39 fece primo suo re AIIoqso Enriquez, come inpreinia 
dello aver più volte questo valoroso sconfitti gli Araku. FiUp- 
po U re di Spagna ne] iK6 w ne iaipBdi(n\,>e restò eatloil 
'dominio spiqjnele fino al 1£iO; nel qtnl (enfKi i portaghesi 
liberali» dalla forzata domioazioDe, misero sul trono GÌM'aii~ 
ni IV duca di Braganza. Nei secoli XV e XVI gli sbilanci di 
questo piccolo regno uon polendo allargare il loro dominio per 
terra, si aIGdarono aU'oceaoo ed acquistarono bella fama colla 
nar^anone. i venti porlarongli alle Azzorre, le .correnti >Ub 
Canarie, e ie tempeste eulb ceste ttel Brasile: (' ing^BO soltmto 
eoBaiodomabile ensrgia,.al capo di BoonaflperanzavMU' india, 
nella Cfiìoa e nell'Oceania. Tanta potenia fu perù di -breve do- 
rata. Le colonie lontane bannoa poco alla volta scosso Ìl giogo 
della metropoli: l'India ha trovato un altro padrone, il Brasile 
ha voluto esser libero, e il Portogallo spossato in questa lunga 
lotta contro'il mondo, caduto in nna assoluta nullità e i* una 
miseria proranda, non serba della gloria pasBKbi .« della sjatu)- 
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lossale potenza altro che la ricordanza. NapolBone nel 1807 
mandi) un'armata in questo regno. Allora la famiglia reale 
rifugioesi al Brasile, la popolazione fece causa comune c«lla 
Spagna contro i francesi, e nel 1814 rìcuperò la soa indipen- 

In Portogallo la nobiltà BÌ distingueper una raffinata CÌtIIU, 

mentre incoltissima vi 6 la plebe. La musica, la dacia, gli, 
spettacoli, le pompose processiorji. c li' ^pLL']i'ii',U' cerioHMiie 
del culto cattolico eccitano l'ciiui^La^iim (kn portoghesi. Al 
combattimento dei tori, resto di barbarie, concorrono freqaentì 
fili apettatori. 

139. 

DESCBmONE GENERALE. 

È il P(vtogallo a levante e a settentrione cinto dalla Spa- 
pa, nel resto dill' Atlantico. La sua Ggura è quella di un ret- 
tai^trfo colla baie dal N. al S., ed è tagliato quasi pertutto 
dsi nnnli dlie ci tnanduM i Pirenei. La provincia dì Tra-los- 
HiHites 6 Is più sterile e raontoosa del regno. Varia è la qua- 
lità del suo dima: ari bacino i&reriors della Guadìana il caldo 
si fa sentire come nella zona torrida, mentre sulle altare si 
gode di sna mite temperatura. Il verno vi è poco erodo, ed 
anzi che essere & la stagione dei freddi, è quella delle piog- 
gie. Il sntdo è ricco e prodottivo, ma 1' agricoltura trascn- 
ratisuma. La (ertile costa dove la Guadiana si versa in mare, 
ò quasi deserta ed inculta, tanta è la infingardaggine di quella 
popolnioDe. Nri bacino del Tago le città sono rare e spo- 
pidate, le campagne deserte e sterili. Vi si raccolgono però 
*ini deliziosi, quali son quelli di Porto, di Setabal e di Lis- 
bona: tntti i frutti più grati del sud vi provano bene, e nei 
monti è r oro, l' argento, il rame, il ferrv ec. 

H gmecno è monarchico costituzionale ; la religion àomi- 
nante & la cattotica. 
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{DwisioM — vedi n." 48.] 
140. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

Oporto [80,000 ab.), dopo Lisbona, è la citta più trafficante 
e più ricca del regno. Posta alla foce del Duero, il sua porlo è 
pericoloso por Lancili di sabbia e per isolo formatevi dal fiume 
E il Portus Galle dei Komaru, donde il nome di Portogallo. 

Lisbona (360,000 ab.), alla foce del Tago, è il solo porto 
miblare del regno ed ano dei m^liori di Europa. Posta come 
è sovra a collinette, ed a ^ora dì anfilulM faUirìcita, poche 
città le b1 possono paragonare per l'aspetto incantevole e mà- 
gnilico che presenta. L' acquedotto d'Alcantara, die fomisceta 
d' acqua, è tutto di marmo bianco, ed una delle poche opere 
che r Europa moderna pub paragonare ai giganteschi ediGzi 
romani. Ha bei fabbricati e bellissiise chiese; ma vi cerchere- 
sti invano i mezzi d' istroiione che ofirono le altre dttà della 
Eoropa. Nel corso di tre secoli è stata devastata da 16 terre- 
moti; quello del 1754 rovesciò 6,000 case, colla morl^ di 
30,000 paraonfi. 

Setubal (1 3,000 ab.j città folte con na porto all' imboooa- 
lura del Sadao. — Faro e Tavira, nell' Algarvia, sodo dna 
porti di nessun momento. , 

cittì SEDlTEBBimE. 

Coimbra (80,000 ab.}, Btnra nn colle in riva al Hondego, 
ha fama per le sae belle vicinanze, e per nna buona nniversitt, 
unica nel regno. 

Evora [12,000 ab.], nelF Alnntqo, aattcfaÌ8BÌBia piana di 
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guerra fu residenza dei proconsoli romani e di Sertorio, al 
quale si attrìbuisM l' antico acquedotto. 

Braga (15,000 ab.) è da ricordarsi per le buone armi da 
fuoco che vi si fabbricano e per la sua vasU Mttedrale, una 
delle piò antiche chiese cristiane. 

FORTEZZE. 

Elvas [18,000ab.} è la più forte ciuft del Portogallo, e 
potta M tpNUnt teghe di distsua da.Badajca (brteiza spagnola, 
al» a (UCMa dell&>BHada di Lisbona. Badajoz è pur guardata da 
Campo.llqef, giù» bnona piazza portoghese. 

Ahartia, aalla Beira sul Coa intluenle del Douro, è posta 
cwtEO 1» foitaaaa ^jagoola Ciudad-Eodrigo. — Valenza, sol 
Mia» in laàcia « Tu; fortezu stagnola. 

1 fòrti Sait'Aal<»io,S*D GjflliBDoeBugia diEbtdoBO I'm- 
tniadel Iago aUa bm foce. 



BOUBStt'FOKfOIlHBSt nJOU D'CUnOFA. 

- .Ài^a.L'are^»b«odi]ladm,Je ÌBèl» (U Cifio-Vwda. 

i' isgla San Tommaso ; le proiiacie di Congò, Angola e Beogalt, 

sulla costa occidentale dell' Affrica, e il territorio di HoUtt- 
IjiCD, aaìh i:oils (irienUle dui medesimo ccntinente. 

Asia. La provincia di Uoa, nelle Indie orientali, l' isola di 
Macao sulla costa della Cina, ed ona parte dell' isola di Timor, 
nell'Ocaaiua. — Gli abitami di questi possessi ascendono a 
circa 3,000,000. 

m. 

APPENDICE. 

Tra-los-montes, vaol dire oltre monte; Alemtejo, iddilàiid ' 
Tago;A\sttvia,paeÈed!<KoidMe; GuadianS, (Kijua ddl'Anat, 
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antico DoiUB del Batae. Dal pìccolo parto di Sagry, Eaiico 
diPortogaUo fece partire la spedizione, per la quale furono sco- 
perte le coste ociùdontali dell' AEfrìca. La più spleedtda glorie 
latteraria del Portogallo è Csmoeos, il quale nel poema la £h- 
tiaie, cantò i trìonfi della sua patrie all' fnlia. A Brigania i 
gionù più hag^ soaa di 1 S ore e U minuti. 

MONARCHIA SPAGHUOLA. 

Abitanti U,000,000. 
Si^fieie f 37,400 mi^ia quadre. 
Longihtdiat fra 1" E. e 41" S7' 0. 
latitudine N.fraS6« e 43' 45'. 

143. 

NOTIZIA STORICA, 

AFerdinandocJI-,iii)clla ..>,x^,=,:, il o;t i V ;i:i16), 
la Spagna dominò l' Europa; ma d'una |)otcnia liiti/.ia die lini 
col rovinarla. L'oro d'America le fece trascurare le nazionali 
l'icchezze, e al principio del secolo XVDI, quando alla casa 
d'Austria spenta successe dopo Dna lunga guerra quella di 
Borbone, era diventata una potenza secondariii, sentii n^'iicol- 

la nuova iliJusiLa Ii^nn, vAmil dallj sua cj.a.tj. iul. j[...i|ic- 
rabile ostacolo furonlo le sue vinate istituzioni. I tesori dal 
nuovo mondo avevanla impoverita, ed avevao servito a svilup- 
parg a Sho danno l' bdustria dei Erancesi e degi' ioglesi. 

Napoleone la invase, ma trovò negli spagnuolì, cbe si 
mantennero devoti alla famiglia regnante prigioniera del con- 
quistatore, una eruica resistenza. Nel IS14 riebbe la Spajjna i 
suoi re; ma non trovò calma il paese, e v' ebbe anco ad inter- 
venire un'armata di Francia. Ferdinando VH oel 1832 abolì 
la legge Salica, per la quale non potevano Eoocedere al trono 
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le femmiae; e cib Fo causa di nuovi sollevamenti, ohe non pan 
sieno ancora cessati. — Le provincìe, dice Lavallée, einet* 
tono pretensioni divergeoti, e contrarie alle tendenze dì unitte 
centralizzazione, perocché baDoo per luogo tempo avuta Dna 
esistenza indipendente ed isolata. La capitale là non è che la 
residenza dei re, e non la regolatrice del movimento naziooale, 
per cai non dà al governo la forza che padroneggia le resi- 
stenze locali. — Quando parla Madrid, la città nuova e degli 
sterili deserti, tutte le altre cittÈi lesistouo, e ancora l' antica 
Sagonto si solleva dalle sue rovine per gettare il grido di 
guerra: ma se un'armata stranieri invade la penisola, spari- 
scono tutte le antipatie, iu;l1 i \i\',flii rancori. 1j Spagna si iiU' 
oisce per la difesa comunu. 

La p«^azione spagnola è Incolta ed inGngarda ; ma però 
d'una frugelalitìi rinocc^ta. 1 nobili si distinguono per la ele- 
ganza dei loro costami. Tutti amano, come i portogheu, 
spettacoli d' ogni genere e la oaccia dei tori. 

144. 

DESCRIZIONE GENEHALE. 

Per non ripetere cib che si è detto nella descrizione gene- 
rale della penisola ispanica, ci limiteremo a dire ora ì contini 
di questa monarchia, ed a rammentare alenili dei suoi prodotti 
naturali. 

Confina dunque la Spagna al N. col golfo di Guascogna ed 
i Pirwi che aepersiila dalla Francia ; all' E. e S. E. col He- 
ditemneo ; all' 0. col Portogallo ed in parte c<AV Atlantico. 

Tra gli animali del paese bisogna ricordare i soci merini, i 
più belli del mondo, ed i superbi cavalli d' Andalusia di razza 
araba. Ricca & di miniere, di<! lra=(;iiinto dopo la scoperta del- 
l' America, perdute le proviniiie del nuovo mondo e venuta la 
miseria, sono State riaperte, e già nella Sierra Morena si scava 
mercurio, ai^nto e rame ; neh' Alpuxarres il piombo, e nelle 
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Provincie Basche il ferro ; altrove è sai gemma, carboD fossile, 
marmi, alabastri ec. Il suolo produce vini d'eccellente qualità, 
oiio, aranci, granaglie, cotone e la canna di zucchero: ma l'in- 
dustria agricola degli abitanti non rispoode a tanta benignitk 
di natura. 

Il governo è monarchico coslitosionale, k religion domi- 
nante è la cattolica. 

i45. 
DIVISIONE. 

Storicamente potrebbe tutta la monarchia dividersi in quat- 
tro parti, cioè : l' antica monarohia di Gastìglia ; l' antica mo- 
narchia d'Aragona ; il reame di Navarra; le tre proviocie Ba-- 
scbe: Vizcaya, Guipuscoa e Alava. Le quali tutte compren- 
devano le (4 Provincie rammentate nella priiDt parte dì qnestì 
elementi di n," 19. Ma nel 1833 In il regno diviso U IS capi- 
tanerie generali suddivide in i8 provincie, àie quasi tutte 
prendono il nome dal capoluogo. . 

I. Capitaneria generale della Nuova Castiglia, colle pro- 
vincia di Bbdrid, Gnadalasara, Toledo, Cuenga, Ciodad-BeaL 
li. Gap. gen. della Vecchia Cas^lia: proviDoie; Burgos, 
Logrogno, Santander, Oviedo, Seria, Segovia, Avita, Leon, Pa- 
cia, Valladolld, Salamanca, Zunora. 

III. Cap. gen. di Galizia: proviocie; La GorogDa, Lego, 
Orense, Pontevedra. 

IV. Gap. gen. della Eatremadnra: provìnue; Badajoz, 
Cacerea. 

V. Cap. geo. dell'Andalusia: provincie; Siviglia, Haeiva, 
Cadice, Cordova, Jaen. 

VI- Cap. gen. del regno di Granata: proviocie; Granala, 
Almeris, Malaga. 

VII. Cap. gen. di Valenza : provincie; Valenza, Alicante, 
CaatelloD de la Plana, Marcia, Albacete. 
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VIIL geo, della Catalogoa : (Kovineie ; BnroelloBa, 
Tarragona, LuidB, Girona. 

IX. Cap. g«). d' Àxafffm : (Rancie ; Saragozza, Hoescat 
Ternel. 

X. Cap. geo. dì Navaira: pniTincie ; Navarra. 

XI. Cap. gen. di Gniposcoa: pmiiiùe; Alava, Biscaglia 
cap. Vizcaya, Guipuscoa. - - 

Xil. Cap. geo. delle isole Balearì: provincie; Palma. 



i4/6. 

CITTÀ E USCmi CONSmÉRABlLt. 

PORTI, 



Corogaa (34,000 ab.), sull' ALlaotico, è uno dei migliori 
pwti di guerra del regno. — Ferrei, difeso da farmidabili 
bsUerie, ite è il primo arsenale marittimo. 

Cadice [70,000 ab.], poaia sulla punta setieotrionale del- 
l' isola di Leone divisa dal conlineute dal rio di San Pietro, è 
■porlo militare. La sua posizione è importantissima per esaere 
alla entrata dei due mari e difesa da buoni forti.È la sola città 
di lutto il regno dove non poterono por piede i francesi, noa 
ostante 1' assediassero per due aaoi> 

Malaga (53,000 ab.),8ullledilemtnso, èeiltbcoiiUQerciBnta 
con un buon porto. 

Cartageca [30,000 ab.l, è l'unico porto militane dei regno 
sul Mediterraneo. 

Palos è piccolo porlo, ma famoso, perchè nel 4 403 vi s' im- 
barcò Colombo per portarsi alla scoparla dei nuovo mondo. 

Tsnagona, la città più fiorente della Spagna sotto i romani. 
Aggi è di poco momento. Dei ricchi avanzi d' antichità ijuasi 
^ nulla rimane, essendo stata devastala dai fraacesi nella 
guerra d' invasione. , 
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Barcellona (1 50,000 ab.), uno dei porti più belli dell' Eu- 
ropa, è la città più industriosa del regno. È direj^a da una buona 
cittadella eda un forte. Suoi principali monumenti sono la cat- 
tedrale, la bona, il palazzo dei re d' Aragona e il teatro. 

cittì ItEDITERRAnEE. 

Madrid (300,000 ab.), sul Manganare, è la capitale della 
Spagna Gno dal 4563. Giace in una vasta pianura al centro 
del rialto della penisola. La sua regolarità, i suoi vasti ediljzt 
possano io qoalcbe modo compensare la tristezza dei suoi sterili 
dintoroi. Le chiese noD sono belle, ma ricche di buoni ({uadri. 
Ni» motto lungi è l' Escuriale, il pib bel convento del mondo, 
fabbricato da Filippo 11 in memoria delia vittoria diSanQnìa- 
tÌDO, riportau sui francesi (I ^aT . Costò S70,000,000. 

Segovia, città mdto decadala dal suo autico splendere, ha 
non mollo distante, sulla Guadarrama, il reale palagio di San- 
t' Idolfonso costruito da Filippo V. La costruzione di questa 
ammirabile residenza regia rovinò le (kanze della Spa^^ua. 

Salamanca, detta per le sue belle rovine la piccola Roma, 
possiede la più famosa università del regno. 

Siviglia (90,000 ab.] è una bellissima città. Chi non ha 
veduto Siviglia non ba veduto niente, dicono gli spagnuoli. La 
sua cattedrale è magnifica e ricca di Statue, quadri ec. ha 83 
altari. eJ L<n ^r.'}<o!<:['u ( •Mo allamemoria di Colombo; del quale 
la ceneri =™o,drAvji;a. 

Valenza ;8U,000 ab.j è antica dimora del Cid, l'eroe dei ro- 

•Graoata '(80,00(1 ab;], fu l' ultima residenza dai re Mori in 
Ispagna. Meraviglioso è i'Alhambra, palazzo e fortezza dei re. 

Cordova (60,000 ab.) possiede una bella cattedrale, già 
moscliL'a araba, composta di 1)2 natale l'Ai^j dj pià di indio 
colonne di diaspro e di marmo. 

Toledo, già capitale della Spagna, ^ oggi decaduta e spo- 
po&te. — HuEviedro fabbricata EDileroriiwdeU'aiiticaSagaDto. 
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FOSTEZZK. 

Urgel difende il passo di Puycerda sulla strada de' Pirenei. 

Figueires nella Catalogna è una delle pid forti piazze della 
Europa: la sua cittadella può contenen: 16,000 soldati. 

Badajoz, sulla riva sinistra della GaadiaDa,^ difesa da nove 
baetioai, due opere avanzate e da un castello. Gauda il Por- 
togallo. 

Ciudad-Rodrigo, nel regno di Leon, è cittì SM^ima solle 
frontiera portoghese, simmetrica affatto a Badajoi. QDefite doe 
fortezze sono riunite da Almaraz, ponte ben fortiGoato sul Tago, 
che ai trova sulla strada da Badajoz a Madrid. 

Pamplona, nella Navarra, è il centro di difesa dai Piraiwi 
occideDtali. 

Gibilterra, sullo stretto del medesimo nome, è la chiave del 
Mediterraneo. È fabbricata sopra una rupe scoscesa da tutte 
le parti, alta 1,400 piedi. Tutta ecavata meravigliosameiite nel 
masso può contenero un' armata. Appartiene a^' inglesi fino 
dal 1704. Da questo scoglio, da quelli di Malta e di Cocfii 
l' Inghilterra domina il NudiLerraneo. 

147. 

POSSESSI SPAGNUOLl FUORI D' EUROPI. 

Di tutti i possessi estesissimi che ebbe già la Spagna fuori 
d' Europa, oggi ie restano solamente: io Affrica, Canta nella. 
Barbarla, le Canarie e l'isola d'Àonabona, nel golfo di Guinea ; 
in America, l' isola di Cuba e quella di Pcrtoràxo ; in Asia, le 
Filippine, la tatto ima papolasicHW Ji circa 4,000,000. • 

148. 
APPENDICE. 

Baschi, 0 Guasconi, vdoI dire Motttagiutrdi; Madrid, etua 
<lelta Mforia; Guadalquivir, grm fimu; Casbglia patte eo- 
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ptrto dì eatìelli; Hurviedro, veediio muro; Estremadura, 
lontano dal Boaro. Il regno di Valenza, per la bellezza delle 
coltivazioni è delto il giardino di Spagna. !□ Catalogna sono 
mdti vulcani spenti. Alla difesa di Niebla nel 1257 osarono 
gli Arabi per la prima volta il cannone. A Hadfid il giornopiù 
loDga è di 1 S ore. Strade retrate e tel^afia elet^ica. 

U9. 

REPUBBLICA D-ARDORA. 

L' origine di questa repubblica risale ai tempi più remoti, 
lò situata sul versante meridionale dei Pirenei, fra Foix in 
Francia ed Urgel va Spagna, in una vallata non mollo grande, 
dove è Andorra e parecchi villaggi. Canillo, uno di questi, ha 
noche miniera di ferro. Luigi il Buono ne dette la signoria al 
vescovo di Urgel- ma Enrico IV rivendicolla alla Francia. Nel 
1790 fu dichiarata libera, e dei due magistrati che la reggono 
UDO è nominato dalla Francis, l' altro dal vescovo d' Urgel. 

TURCHIA EUROPEA. 

Ahtiaati 46,000,000. 
S^erficie 442,000 miglia quadre. 
Longitudine E. fra IS" e 37' . 
Latitudine N. fra 79° c 4$'> . 

m. 

NOTIZIA STORICA. 

La Turchia europea, o meglio quella parte di Grecia che 
oggi porta un tal nome avuto dai nuovi dominatori, fece, gifi 
tempo, parte dello impero romano; e nella invasione barbarica 
goti, uDgari, alavi traversaronla e miseria a soqquadro. I 
tnrcbi nel 13&8 chiamati ora dai greci, ora dagli stavi e ora 
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dai bulgari vennero in Europa, e a poco allii «otta vi eeteamt 
cos^ la iorO sigDoria, cbe nel 1 463 }' S9 Bbggio, SaoiBetto fl 

prese Costantinopoli. Nè qd sì fermarDOo; chè nel 1683 ave- 
vano assediata Vienna, la quale non (o salva che pei valore 
di Giovanni Sobiescki te di Polonia. La potenza turchesca cd- 
ntinciò allora a decadere : nel aenolo XVltl aveva già veduta 
rapirsi dai russi la signoria del Mar Nero; e nel tB29 ta 
Grecia, dopo una lotta lunga e saaguinosa, aveva scasso il giogo 
dei turchi. Se dura ancor oggi, non pare cerio sia per forza sua 
propria, ma piuttosto per gli amminicoii della politica europea. 

m. 

DESGBIZIONE GENERALE. 

Quasi tatto il territorio di questo impero è spim di moa- 
lagoe, spacialBimte al S. K qui avviene cbe le qoalilh del 
ano dima sia meno calda clie bìsogiMreUie, perla viciuainsa in 
<dM si trova colla zona torrida. L' aria vi c pura e saleluv, e 
le ^demicbe malattie, dalle quali sono quasi annuaImMle 
afflitti quei popoli, polrt'bbCTO con qualche cautela farsi oos- 
aare ancora del lutto. Fra le montagne, boscose per la massima 
parte, sono pianure fertilissime irrigate da grossi Burnì e rì' 
viere. Vi si raccoglie in copia grano, nso, coione, tabacco, vini 
generosi, olio e quanto è di meglio nei più produttivi paesi 
dolla Europa. Per l' innogacdaggine degli abusati non si ritrae 
dal regno minerale tutto il nataggia'posBibde : eppure le 
poche miniere aperte danno oro, argento, raffle, ferro, piombo 
e marmi hpllissimi. 

I turchi sono graudi, forti, ma indolenti come lutti i popoli 
orientali. Amano il lusso, e prendono grande diletto della ma- 
gni6cenza delle muschee, dei bagni pubblici, dei palagi ec. 

II reggimento è dispotico, ed il monarca ha titolo d' impe- 
rfriore. Il consiglio di stato dicesi dicono. 

La religione maomettana è la religione dello stalo, ed è 
^segnila dai torchi : i greci adertscooo allo scisma greco, ed 
in qualche isoia sono dei utloboL 
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Le Alpi IMoariote dopo aver costeggiato t' Adriatico ea- 
Uano nella Bottata, e lìnUcono al monte Scardo [9,600 p.] 
dove iocominciaDO 

I Balcani che si dirigono dall' 0. atl' E. La loro altezza di- 
minuisce neir avvicinarsi che fanno al Mar Nero. Da questi 
derivano i monti Strandsia, cbe si dirigono verso Costantinopoli . 
1 Balcani sono dovunque squarciali da fessure tremende, cosi 
profonde e strette cbe la luce del giorno vi è quasi esclusa. 
Queele cavità oQrono i passaggi più sicuri per valicare la ca- 
tena ; gli altri, loughesso le faccie dei precipizi, sono spavente- 
voli. Tutti però impraticabili alle armate ; per cui questi monti 
80P0 la sola e vera barriera dell' impero in Europa. Il punto 
più culminante è il monte Emo (8,400 p.). 

La catena Ellenica staccasi dal monte Scarilo, si dirige 
dal N. al S. e traversa la parte meridionale della Turcbia, 
Incbè non raggiunge la Grecia, Appartengono a questa ca- 
tena il Pindo ^8,400 p.;, l'Ossa (5,400 p.), il Pelio (i,800 p. , 
e }>er una diramazione verso E., l'Olimpo (6,000 p.ì, tanto 
faiQosi nella mitologia e nella storia della Grecia autica. 

II munte Atos, ora monte Santo, alla estremità della peni- 
sola Calcidica, è formato da un contraSorte di^iuuto dai 
BakaDi. 

FIUMI. 

Il Danubio, da ìklumdu a:! liu-m.. ,-';.-r:A j1 confine della 
Servia coli' Aost-ria. Ad Orscia sj |-lu( Iiili,i ili L'ole spavente- 
voli, dalle qoeli, uscendo, corre per un letto largliissinto sparso 
di motte isole, e forma lagbi e paludi. A Viddiao si dirige ad 
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£., bagna Nicopoli, Silistria, Bassova, Calata, e sotto Isachi 
si divide in sette rami che vanno a ISnire nel Mar Nero. Ha 
un corso di 1,760 miglia. A dintla riceve la Sava, la Morava 
el'Isker; a sinistra l'Aiuta e ii Pruth. Il Daoubio nel verno 
gela, e allora diventa no facile paesaggio alle armate del nord 
e dell'ovest: per cui la vallata, dalle sue acque percorse, è 
stata sempre no immenso campo dì battaglia, dove si sodo 
scODlraU tutti i popoli dai peiaiani ai rasai 

La Haritza scende dal monte Egrìson, bagna Coslaiùu, 
Fìlippopoli, Adriaaopoti, Demotica e Gnisce nel golfo di Enos 
sotto Feret. 

Lo Strumona nasce dal monte Argentano nei Balcani e si 
versa nel golfo di Contessa. 

Il Vardar scende dal Tachar-Dagh e' mette nel golfo di 
SaloDÌca, dove pm^ Goisce il Salambria, anlicaatente Peneo, 
che scende dal Pindo, attraveisa la vallata della Tessaglia e 
passa frà l'Olimpo e l' Ossa. 

L' Àspropotamo, già Acbrioo, nasce nel Pindt^e finisce nel 
golfo di Geralonica. 

Il Dna tributario dell' Adriatico sotto Alessio. 



Il Bamsin, presso le bocche del Danubio, è il lago più con-' 
siderabile che oblna l' impero in Europa. 



GOLFI, 

Le coste della Turchia hanno sutl' Arcipelago una infinità 
dìgOiSjfra' quali i più considerabili sono Saros, Enos, della Con- 
tessa, del Monte Santo, diCassaodria e diSalonica. 

n gollo di Arta, fra l'Albaoia eia Grecia; quello di Binrgas, 
iulle coste del Mar Nero. 
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La penisola di Gallipoli all' 0. dello etratto dei Dardanelli; 
la penisola di Calcidonia di una prodigiosa rerlilìlb, fra i golfi di 
Contessa e di Salonica. 

ISOLE. 

Molte isole possiede 1' impero tureo neh' Arcipelago, Le 
principali sono Tasso, Samotracia, Imbro e Slaliinene, antica- 
mente Lemoo, L' ìeoIb di Candia è sotto la signoria del Viceré 
d' Egitto. Candia, vicina alle roviae della antica Gnosso, ne è 
la capitale: ba 1&,000ab. — Canea, l'aDlicaCidonia.Èìt porto 
pili mercantile dell' isola. 



153.. 
DIVISIONE. 

Nella prima parte, al n." 20 abbiamo BCceooBta la divisione 
jioliiica dell' impero. Ora diremo come dalle Alpi Dinariche, 
dal Piiido e dai Balcani è naturalmente diviso in tre bacini: 
1," il bacino del Mar Nero, cbe comprende la Moldavia, la Va- 
lacchia, la Bulgaria, la Servia, la Bosnia e una piccola parte 
della Romelia ; ì." il bacino dell'Adriatico comprende l'Erze* 
govina e l'Albaaia; 3,° il bacino dell'Arcipelago comprende 
U Tessaglia e quasi tutta la Romelia, 

La Moldavia, la Valacchia e !a Servia, cbe quantunque 
principati vassalli della Tnrdiia, hanno fino a questi aitimi 
tempi subita rbflaenza rossa, in queei' anaosono state dichia- 
rate sotto la protetione delle potenze occidentali, che stanno, 
dicono, preparando a quei popoli aoa sorte migliore. Certisaimo 
i che ne banno bisogno. La Servia si r^ge ora a monaroliia 
costituzionale. 

Geog. 9 
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^54. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

POKTI. 

Costantinopoli fcirca 600,000 ah.) sullo stretto pel quale il 
Mar Nero comunica col Mar di Marmura ^iacn m uno dei Sili 
più magnifici del mondo. Padrona, geograiica mente, di questi 
due man, naturale regina dell'Asia e dell Europa ba sempre 
damìnato le tre valiate del Danubio, dell Eufrate e del Nilo. 
È aiata capitale dell' impero Bomano. I Turchi la chiamano 
Slambul. Ha lìgura di un triangolo col vertice sul mare, dove 
ha un porto bello e sicuro cosi, da essere il primo delia Europa. 
Vi cercheresti invano rceolarità ed ampioz/.a di strade, uia in- 
vece vi sono innumerevoli cupole, torrette e palazzi bellissimi 
che lungi le danno un aspetto sorprendente. Ha 3ii moschee, 
fra le quali S. Sotìa, antica chiesa cristiana Tabb ricala da Gì u- 
stimano, e Ih moschea Suleimania eoo 13 cupole. Il Serraglio 
composto di giardini e palazzi è una miignilica residenza reale, 
spesso abitata da più di 10,000 persone. Il basar o mercato. 
È un grandissimo edifizio. cinto di alte mura, cliiuso da parte 
di ferro, con botteghe, vie ec. cosicché pare una piccola città 
nel SODO alesso di Costa ni iuopoli. % da rammealarsi il subborgo 
di Pera abitato dagli anibascialori stranieri. 

Gallipoli (17,000 ab.) sullo 'sb«tio dei Dardanelli porto ed 
arsenale militare. 

Varna sul Mar Nero. Nel Uii Amarai II vi riportò una 
vittoria che assicurò ai turchi i loro possessi in Europa. 

Salonica (70,000 ab.) al fondo del golfo del medesimo 
nome, è la seconda città di commercio di tutta la Turchìa eu- 
ropea. Gli ebrei formano la parte più numerosa e piò ricca 
della popolazione. 

Antivari e Pulcigai sull' Adriatico, pìccoli porti difesi da 
vecchi castelli 
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QITTÌ MKVITEKUHEE. 

Adrianopali [100,000 ab.), Bulla Heriua, Tu la residenza 
dei suiiaiii primj di Custantinopoli. Ha molte mosobee, ma fra 
queste una che supera in bellezza la Santa Sofia della capitale. 

Bosne Sera! (70,000 ab.) capitala della Bosnia è mal Tab- 
bricata e molto commerciante. Gli abitanti, quasi tutti torchi, 
eÌ r^ono a modo di muaicipio indipendente,ed il Sultano non 
pab tratteuervisi che Ire gioroi. 

Bucarest (80,000 ab.), cap. della Valacchia, ba piuttosto 
r aspetto d' una riunione di moltt villani, che di eoa dub. 

Belgrado (30,000 ab ], al conBaente della Sava col Danu- 
bio, è di coasi^ueaza per le sue rorti6eBzÌ0DÌ e gec^rafica pò- 
bilione, che ne fanno uno dei baluardi dell' impero. 

Schoumla (30,000 ab.), appiè dei Balcani, b fortissima ed 
ha uu vasto campo triacei^to. 

Gìanina (30,000 ab.], cap. dell' Albania, è molto forte e 
commerciante. Nella vallata dove risiede erano i campi Elisi, 
Goùto, AcbaroDte e tutto l' inferno della mitologia. 

Larim grande e ricca città sul Peoeo o Salambria : non 
molto lungi al S. è Farsaglia. 

FORTEZZE. 

Silistria in Bulgaria, sulla destra del Dannbio, ha una for- 

tem circondala da precipizi. 

Vidino ugualmente sul Danubio. 

Rustchuk, al passaggio principale del medesimo liumi; di 
faccia a Giurgevo. 

Scutari, sul lago del medesimo nome in Albania, È difesa dai 
castello di Roeafa tenuto come uno dai baluardi dell' impero. 

Goetanitz, eolia Meritza dove sboccano i dne paesaggi Son- 
too-Derbeod e Kis-Derbeod, è la posiiione militare eentrale 
dell' impero. 
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Tanto io slrelto del Bosforo clic dei Dardanelli sono difesi 
da liLiriiic forlilicazioni, 

Isella parte setlentriocale dei Balcani, per esser quel luogo 
senza naturali frontiere, hanno i turchi molte e buone forteize. 

APPENDICE 

Valacolii vuol dire popo(i pasiori; Dalniali, nazione gio- 
vane; Semendria, S. Andrea; Belgrado, città bianca; Erze- 
govina, ducalo j NIcopoli, eitlà della vittoria; Albanesi, mon- 
tagnardi. Presso Vodino sono sorprendenti cascate. La mezza 
luna posta sulla torre principale di Santa SoBa, quando il cielo è 
sereno si vede dai monte Olimpo, 100 miglia lontano. Si crede 
da alcuni che Temesvar sia l' antica Tomi, dove fu esiliato 
Ovidio. Sul monte Atos sono 22 conventi, 600 cappelle, molte 
celle isolale e 4,000 religiosi; donde ebbe il nome di Monte 
Santo. La navigazione del Mar Nero è pericolosa per le irre- 
golari e rapide correnti, e per lo frequenti burrasche. La Tes- 
saglia è la più bella e poetica vallata del mondo: \h scorre Ìl 
Peoeo, e le slanno intonio il Pindo, il Pelio, l' Ossa e l' Olim- 
po: è la vallata di Tempe, sempre bella, sempre ricca, sempre 
Tecooda. A Costantinopoli Ìl giorno più lungo È di {6 ore. 

^56. 

MONTEÌNEGRO. 

Al N. dell'Albania e conGnaate colla Dalmazia è il Monte- 
negro, piccolo paese montuoso, senza strade, ed abitato da 
popoli selvaggi di razza slava, metù cristiani, guerrieri e iodi- 
pendenti dall' impero turco, del quale hanno spesso battute le 
truppe. Possono mettere in armi 20,000 uomini. La capitale è 
Cettigna, residenza di un vescovo greco capo spirituale e tem- 
porale del paese. ' 
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GRECIA. 

Abitanti 1,000,000. 
Super^cie 14,000 miglia quadre, 
longitudine E. fra 18° e 33" . 
Latitudine N. fra 36" e 59" . 

^S7. 

NOTIZIA STORICA, 

Fino dal aecdo XVI le provincie che oggi compongono il 
regno di Grecia erano sotto la turchesca signorìa, ma noi 
1821 comincib quella guerra cbe condusserle a liberti. Lun- 
ghìssima e crudelissìina guerra, nella quale i soldati torcbi 
commiBoro sevizie da far ribrezzo. Ha finalmente per gli aiuti 
delle potenze europee e per il valore, cbe parve aotico dei 
figli SDoiipotiè nel 1829 vedere assicnrata la sua indipendenza. 
Nel 183S chiamò a governaHa un principe della Tamiglia di 
Baviera. 

-158. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Coufìna questo regno al N. colla Turchia europea, all' 0. 
coli' Ionio, al S. col Mediteraneo e all' E. toh' Arcipelago. 

Qoando dall'alto del Parnaso si fissa lo sguardo sulla terra 
di Grecia ne apparisce come un suolo tutto dalla natura messo 
sossopra. È tutta sparsa di picchi aspri e selvaggi cosi, da 
sembrare un ammasso di frantumi di quei monti, che l'un 
sovra t' altro misero i giganti della favola. Tagliata tutta d' iu- 
tOTDO da golfi, circondata da isole innumerevoli, piena di ca- 
verne non puosai a meno di giudicarla un paese sconvolto e 
diviso da vulcaniche eruzioni, l caratteri Gaici e la sna geO- 
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grafica posizioni» spiegano bona quella influenza che ha eserci- 
tJila ivi dosEini del genere umano. Qiiul cido, quella natura 
pittoresca ed aaco il suolo non molto fertile, svegliarono nei 
suoi abitBDti l'attìvilà, l'intelligenia e l'amore delle ari! belle: 
la situazione marìuima oafece un popolo navigatore e com- 
mercia ale, nel tempo stesso che le molte baie ed isole ne fa- 
vorirono in ogni tempo la pirateria. 

In terra-ferma, quantunque vi sieno deliziose vallate, come 
quella d'Arcadia, la qualità del terreno non è mollo fertile: 
ma sono fertilissime le isole. 1 prodotti sono presso a poco gli 
stessi che quelli della Torchia euri^ea. 

I greci moderni ritengono sempre della indipendenza spar- 
tana, e della vaoilk e leggerezta ateniese, con qualche cosa 
degli coli, famosi pirati. 

II goveroD è monarchico costilsEionale; la reIigione,ègr8ca 
aoiMnatiea. 

459. 

GEOGRAFIA FigiGA. 

MOrCTI. 

La catena Ellenica a! monte Oeta entra nella Grecia, ed 
inclinando al S. E. forma il Parnaso, l'Elicona e il Citerone. 
Qui si dirige al S.O.; attraversa l'istmo di Corinto e si Spande 
nella Morea con cinque diramazioni. Quella del Tsigeto è la 
più meridionale, e termina al capo Matapan. La Horea è in 
questo modo un ammasso di roccie che inclinano rafMdameDte ~ 
verso il mare, e lasciano sclamenle verse le coste piccoli {nani 
d'alluvione all'agricoltura. Il Parnaso è alto 5,(00 piedi, 
r Elicona 4,200 e il Taigelo 7,4iO. 

PIDH. 

L' Alteo, oggi Bou6a, si ver» ne) golfo di Arcadia, e 
r Eurota nel golfo di Edobitia. 
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L' Aspropotamoa (Àcheloo) viene dal Pindo e Baiace nel 
are di Cefalonia, bagnando la Gitàa lotamente nell' oltimo 

o tratto. 



Il CopaiJf^, in liii palese pieno di caverne e soggetto a grandi 
sprofondamenti che cangiano spesso fertili terre in paludi, è il 
lago principale delta Grecia, Riceve il CeGso ed ha comuDÌca- 
zione col mare per oanali Botterrsnei scavati dalla mano del- 
l' nomo. 

GOLFI. 

Numerosi golii ha la Grecia, come abbiam detto nella de^ 
scrizione generale^ qui rammenteremo stdantenle quelli di Le- 
panto, d' Atene e di Nanpiia o Napoli di Bomània. 

ISOLE. 

Le Cicladi sono un gruppo di S5 isole fertilissime. Le 
principali sono Nassia, Paro, Hilo con uno dei migliori porti 
dell' Arcipelago, e Sira, la prima piazza di commercio del 
regno greco. 

Idra 9 Spezia piccole isole vicine all' Argolide. Abitate 
da intrepidi marinari, furono, a cosi dire, il focolare della in- 
Burrezìone greca. Idra (17,000 ab,), nell' isola del medesimo 
nome, è una delle più graziose città dell' oriente. 

Paro, Egina e Coluri (Salamina) nel golfo d' Atene. Paro 
Ila on superbo porto a doppia entrata e destinato ad essere il 
primo stabilimento della marina militare del regno. 

NegropoDte, lunga isola parallela alle coste della Livadia. 

PEHIBOLX. 

La HcMrea, o Pelop<Kineso, è una grande penisola tagliata 
da cinque peoiBole e cinque golfi, ed occopala al centro da un 
piccolo rialto- 
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[Divinane — v«It n.° SI]. 

m. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDEBABILI. 

FORTI. 

HissoluDgi, presso t' entrata del golfo di Lepanto. I torobi 
miseria a ruba dopo un-asBedio sostenutovi eroicamente dai 
greci, (1826). 

Lepanto [3,000 ab.), porto miiilare difeso da un forte ca- 
stello, è famosa per la battaglia oavale del f i>71. 

Patrasso (10,000) capoluogo dell'Elide. A poche mLgha da 
questa città è il castello di Morea, Turmidabilc fortezza che con 
quella di Romelia difende l'entrati) M ^<Ai« di Lepanto. 

Navarrino, presso le rovLiie dell antica Pilo, è il porlo più . 
imporiaute di tutta la Morea. Nel 1837 vi si die una batta- 
glia, Della quale fu distrutta la flotta egiziana. ÀI S. di Navar- 
rÌDO sono Modooe e Corone porti fortiGcali, 

Napoli di Romania, buon porlo al fondo del golfo omonimo, 
ba una fortezza detta la Gibilterra della (irecia. 

Il Pireo, piccolo porto presso Alone, si chiama ancora Porto 
Leone. 

Negropopte oCalcide (16,000 ab.), nell'isola del medesimo 
nome, è rìcongianu al coatineDle da an ponte sullo stretto 
d' Eoripo. 

CITTÀ MEDITEBBUfEE. 

Atene (87,000 ab.), non lungi dalla costa del maro, è il nido 
della civiltà antica. Devastata più volle, ancor oggi dà colle sue 
rovine indizio della |irimLC[:i ^.-rande/za. Meli' uUima guerra 
venite quasi iutieruineDiu ttk^lidlla. Università, musco nazionaLe 
e biblioteca. De' suoi avanci ricorderemo il tempio di Minerva, 
di Erelteo, di Teseo e i Propilei. 
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Tebe è otìa piccola città bdUc rovine di Tebe antica. 

Mistra, con nna Forte cittadella, risiede snt pendio del Taigeto 
presso le rovine di Sparta. — Tripolitia è vicina alla rovine di 
Hantinea. 



Corinto, presso le rovine della antiim città del medesimo 
nome, è nna vasta cittadella con un triplice giro di forlifìt»- 
zioni-antichisaime, balou^o della Horea. 

Termopili è piccolo villaggio fortìBoalo, al passo del mede- 
simo mime, tanto famoso nella storia pel valevo di Leonida e 
de'aou treceoUi spartani (1]. 

m. 

•APPENDICE. 

loQi vuol dire lanciatori dì frecce ; lìoùesi, portalon di 
laiicc,- Kob. lirriinlt : biiofadi, isole nalanlì ; TL'nnupili, forte 
calde. bti<;e,/iume di olitacelo; Ilodi, isola ddlc rose; Liiben, 
ricca di buoi: Atene, città di Minerva; Sporadi, imle spume; 
Cicladi, isole potìe i» etrehto. Nella Laconia è una cosi vasta 
caverna, cbe gli abitanti del paese vi si rifngiarono quando 
Serse invase la Grecia. L isola Antiparos, presso Paro, ha la 
pm Ijella grotta di stalatUti die si conosca. Presso l'isola San- 
torino e un vulcano sollomarino. I.o ^tirtto di Kiiripo è cclebrP 
per la irregolarità delle sue maree: alcune volte ne avvengono 
fino 14 m S4 ore. Sul Parnaso si dice essere ancora dei mon- 
lagsuoli che parlano I antico dialetto dorico. Snlle mura di 
molte città della Horea si vede il leone di San Marco, avanzo 
del dominio cbe v' ebbero già i Veneiìaoì. 

(1) L'amori di gnciU clasaloa terra vorrebbe raiancnlaiiima 
nulli altri 1itD|bl celebri per tslorlebe rimembrane: ma san eiieado 
quelli di aosDiia eonsegueiu* per la geograBii moderna, elriaerblana 
■ ìErne qaando, a Slo plaeendo, pnbblleherema an brcm eorm di 
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REPUBRLIGà SETTmSUL&RE. 
AbilaiOi oina 200,000. 

m. 

NOTIZIA. STORICA. 

Queste isole appartenuto lino dal XIV secolo alla repuh- 
blica di Venezia vennero nel 1797 sotto il dominio della Fran- 
cia. Tre anni dopo sottrattesi a quella signoria si cofilìtuiroDO 
iti repubblica indipendente. Nel 1810 conqnistaronle gl'Inglesi 
e nel trattalo di Vienna del 1815 Furono ordinale a modo di 
repubblica federativa, sotto il protettorato dell' Inghilterra, la 
quale vi ha un commissario che siede a capo di tutto il goverao. 

La capitale della Confederazione è'Corfii, nell'isola del me- 
desimo nome, con 22,000 ab., un buon porto, arsenale e cìl- 
tsdelU. 

In Santa Hanri, anticaraante Leacade, si aecenna il pro- 
moDtwio dal qaak si gettfi la poetessa Saffi), 

EDKQPA DI MEZZO. 

FRANCIA. 

Abilanti 36,000,000- 
St^erficie 154,000 miglia qvadn. 
Longitudine fra 7' 0. e 6' B. 
Latitudine N. fra i»> e SS" . 

m. 

NOTIZU STOBIGÀ. 

. Delia Gallìa de' primi tempi sappiamo solo quanto ne tra- 
mandarono gii storici romani. Era abitala da diversi popoli e 
sai Mediterraneo si erano stabilite colonie greche HarnliSi la 
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più celebre di queste, obiamb iÌ8 anni prima dell'era vt^re 
i Bomani nella Gallia; i quali s' impoasetssnnio della parte me- 
ridionale e dìsserla Provincia roinana, donde Provenaa. Ce- 
sare 70 anni dopo soggiogò tutta la Gallia. In questo modo 
venula in poter di Roma, ne prese 1 costumi c la religione, ed 

Nel quinto secolo i Fraocbi. riunione di germaniche tribù, 
coadotti da Clodoveo, riportata una vittorn a Soiason, s' impa- 
dronirono della Galtia e chiemaroala Francia. Da quel tempo 
ride il paese cangiamenti di dinastie, rivolazioai frequenti e 
sanguinose, ma non fu più soggetto a straniera dominazione. 
Oggi si regge a monarcbia costituzionale, la corona ò ereditaria 
0 chi la tiene jia titolo d' imperatore. La religione dominante 
è la cattolica, e per questo rispetto dividesì la Francia in 80 
diogesi, quattordici dalla quali sono aniivescovati, e 66 ve- 

WOVBli. 

164. 

DESCBIZIONE GENEBALE. > 

ConSna la Francia al N. eolla Hanlea, il Passo di Galais, il 
Belgio, il granducato di Lucembo^ e il Circolo del Beno ; 
all'È, col granducato di Baden. ta Svizzera e il Piemonte; al 
S. col Mediterraneo e la Spagna: all' 0. culi' Atlantico e in 
parte colla Manica. 

conlioente ed é per la sua geografica posizione clii^unatii dalla 
Datura a grandi destini. All'O. ha l'Oceano, al ti. la impene- 
trabile muraglia dei Pirenei e il Mediterraneo, all' E. la bar- 
riera delle Alpi e il Beno; nel resto si perde in pianure fan- 
gose, che colle foreste del N. le fanno di fronliern. Questa 
unità di suolo forma la unilà della nazione. La costa occiden- 
tale le apre il cammino verso il nuovo mondo, mentre per il 
Mediterraneo ha facile accesso all' Asia e ali' Affrica. 

Questa regione però non presenta in complesso un eqtetto 
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grandioso, eccetto al S. O. e st S. E., ove resta cinta dalle più 
alte aoma)it& de' Pirenei e delle Alpi. Nel buo interno, special- 
mente a tramoDlana, non vedi che una gran pianara, ove colli 
di pnea i;<nì?eziien7.ii k\ esleudoao e si ramifìcaDO da ogni parte, 
circondando nccho vallale, per le quali le acque corrono abbon- 
danti <; senza ostacolo m letti profondi e facilmente navigabili. 

Le produzioni del suolo sodo varie e copiose; se vieni dal 
settentrione verso il Mediterraneo trovi sni tuo cammino campi 

aranci ed olivi. Nelle vaste foreste d' Ardegna. d' Orléans e di 
Fontaneblù è legname da costruire vascelli ed altri oggetti di 
comodo e di lusso. Mb non è ugualmente ricca di minerali: i 
metalli preziosi vi sono rarissimi; il rame non basta al biso- 
gno; man raro vi è il ferro, specialmente nell'alta Marna, nella 
Mosa e nelle Ardenne. Il carbon fossile vi è eccellente, ma 
non molto adoperato. Nei Pirenei francesi soao buoniasimi 
marmi ed alabastro della miglior qualità. — Quasi tutti gli 
animali domestici nostrali vi si trovano: fra i selvaggi, il lupo, 
r or^o, il Mrvo, il daino, il capriolo ec. 

Il clima vi è por lo più dolco e temperato ; ma dalla vici- 
nanza del mare, dalla ampiezza delle foreste, dalle gran cor- 
renti di acque viene cosi modificato nei diversi luoghi, che la 
sua qualità non si potrebbe con precisione determinare : però 
rari vi sono l' estremo caldo e l' esu^mo freddo. 

m. 

GEOGEU^IA FISICA. 



I -Pirenei fra la Francia c la Spagna, dei quali i picchi piii 
siti SODO il monte. Perduto (10,482 p.) o il picco del Mewo- 
giorno.DaiPireBei vengono diramandosi in Francia, per i monti 
di Loiere, l' Alvwnia e le Gevemie 
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Le Alpi, al confine italiano, delle qoali una 'diramazione, il 
moate Giura, si dirige alN. e separa la Francia dalla Svizzera. 

I Vosgi vanno dal S. al N. Inngo le rive del Reno, ed bGne 
si riuDÌGCono alle Àrdenne, cbe separano la Francia dal Belgio. 

Fnnii. 

La Senna nasce dalle alture della Costa d' Oro presso 
Chanceaux, bagna Chantillon, Troyes, Hery, al disotto della' 
quale divien navigabile, Melun, Parigi, Rouen e presso Havre 

finisca nella Manica, IS5 miglia di corso. 

l;< Sommai nasce il l'on*, nella Piccjrdia, passa a San Qiiin- 
c do|io brcct; corso mette nella Manica. 

L' Aduro scende dal picco del Mezzodì, entra nella deli- 
ziosa vallata di Campan e quindi, passata Aife, scorre per nn 
paese di sterili landò, e sotto Baionoa si versa nell'Oceano. È 
soggetto a grandi straripamenti. 

La Garonna lia la sorgente nella valle d' Aron nei Pirenei 

una pianura quasi continua lino alla sua foce nell'Atlantico, 
Poco prima d' arrivare a Bordò ai riunisce alla Dordogna e 
prende il nome dì Gìronda allattando molto il soo letto, 380- 
miglia. 

La Loira viene dal monte Gerbier nelle Cevenne, bagna 
Si, Itambert e percorsa luia v:i;Lìi [jiaEiura, ebe inonda di ao- 
venle. passa a Roano, Nevera, Odcjns, Tours, Àngers e ai 
getta nell' Atlantico vicino a Nantes, 1340 miglia, 

II Rodano nasce in Svizzera dal San Gottardo a traversalo 
il lago di Ginevra entra in Francia, bagnando per breve tratto 
il conlìne della Savoia. À Lione piega qaasi ad angolo retto 
verso il S, e si dirige al Mediterraneo, largo impetuoso e ter- 
ribile, avendo 3 destra le Cevenne e a sinistra una diramazione 
delle Alpi, Bagna Vienna, Valenza, Avignone ed ArleS. Prima 
di giungere al mare si divide in duo rami detti grande e pic- 
elo Reno, ciascuno dei quali poi si divide in altri due. È que- 
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sto il fiume pììl-impeluosD della Europa, i60 miglia. A dritta 
riceve l' Aìae e la Saona ; a sinistra l' Isera e la Dnranza. 

Il Reno segna per lungo tratto il limite della Fraiuùa col 
grandnoalo di Baden. 

CUUtl. 

Dagli 86 canali obe ba la Franda, i prìncìpali sono : 

11 canale del Mezzodì, che per mezzo della GaroBoa ria- 
nisce il Mediterraneo all' Atlantico. È treversaUi da 72 pmti 
s da 56 acqcedoLii. AlimenisDlo le acqoe di on serbatoio va- 
eliasimo, scavato ideilo moiiiagne vicino a Castel naudary. 

Il canale del Centro riunisce la SacMia alla ^ira, e C08) il 
Mediterraneo all' Atlantico. 

Il canale di Borgogna riuniace 11 Mediterraneo alla Manica 
per mezzo della &oaa e della Ioana inllaenle della Senna. 



Poofaì e poco considerabili lagbi sono ia Francia. Bammeo- 
teremo solo il Gran Lago, nella Loìra inTeriore, e gli stagni di 
Garcans e di Gert^ osila Gìrouda. 



Il Golfo (il GuaM'(iL;[ij 0 di Biscagjid [mare Caiitabricwiì} 
formato dall' Aiisiiticu invasi uà angolo retto fra le coste della 
Francia e della Spagna, è soggetto a grandi tempeste. 

Il golfo dì Lione [sinus Lionis] formato dal Mediterraneo, 
è, cmne tutti quelli di questo mare, poco profondo. 



Capo Gris-NeE, fra Calale e Boulogne, e capo Hagne presso 
embargo. 
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Il passo di Calala Ifrelurn gallicum) poco profoni^o, ma 
aperto a tatti i movimenti dell' Atlanlico. 

ISOLE. 

Le cosie dell' Alla.itico m-,. li.nrl,. .Ui „n gran nu- 

mero d' isole, la maggior Its l^liÌc ijujIl iiuì Ii non son altro 
cbe roccie inabitate. Di coiiseguuiua sono: lìi^llisola, con udu 
piccola citl& chiamala il Palazzo, è una importante piasza di 
guerra: Groaix, in faccia al Porto Luigi, è abitata da marioai: 
le isole d'Ouessant, rimpelto a Brest: Seno, famosa pel sog- 
giorno dei Druidi : Dio, Re ed Oieron. 

Sul Mediterraneo sono: le isole di Lerm.; composte di Santa 
Margherita e Saul\Onorato e difi dii un loi le e batterle: le 
isole d'Hiera, ben fortificate, stanno a difesa della rada del me- 
detimo nome. 



Nel 1789 dividevasi laFrancia in 33 orovlncie. compresa 
la Corsica, je quaii rumile a quei regno m diversi tempi con- 
servavano iraccie delle loro amiche costituzioni, e mdli dei 
loro privilegi. Nella rivoluzione furono queste dmerenzB can- 
cellate, e 11 D^cst! Ili tiuiu aiviso m 86 dipartimenti dcDomi- 
naii o u^i tnuoti. ;: c.ji o da qualche aura circoaianza 

locnic. ,.M.'ii.i iji'.iiui i>:Liie aLiuiaiDO notata la divisione per pro- 
vmcie. la imaie .soia iia vcrameme una importanza storica : ora 
vpdiamo coire quesie si uiviaann in comparumenti. avvertendo 
perù Clio uuanao un amanimcTiio o lormato delia parli di più 
Provincie si riguarda come appartenente aiia provincia 09u» 
quale è compreso il capoluogo. 
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DtPARTIHENTI E CITTA PHIUCIPALI 



1. FIAKDRA Tramontana: cnp, Lillo, c. p. Dun- 

kpi'i|iie, Vuleiitiniiu e Cambrai, 

2. ARTOIS l'asso di Caìuìs : cup. Arras, 

Calais, Boulogne, Sant'Omero ed 
Aire. 

ìinma: cap. Aniieiis, c. p, Abbeville. 
aitila inferiore: cap. Iloano, C, p. 
Dieppe, Yvetot ed Avre ; 
Euro : cn|). Evrcux, c. p. Louvìers. 
Calvados: cap. Caen, e. p. Bayenx, 

Msieiix, Faiaise e Tire. 
manica : cap. San Lo, e. u. Cherburgo, 

Coutance e Graiiville. 
Orne : cap. Alanso 
S.ISOLADiTKAflCIASenna: cap. Parigi, c.p.S'an Diooigi. 

Senna ed Oisa: cap. yersaglia, e. p. 

San GeriuBDo, Etampes e Pontoise. 
Senna e Marna: cap. Melun, c. 

Pontaneblò. 
Tisa, cap. Beaurais, c. p. CompiègQe 
e Senili. 

/ific: cap, Laon, c. p. San Quintino, 
La V'vve, Soissoiis e Castel Thierry. 
lube : cap. Troyes. 
Alta Marna : cap. Chaumont, e. 
Langres. 

cap. ChSlona, e. p. Reims ed 



Kpei 



;ap. Mezièrcs, c. p. Rocroy 

.Meurthe: cap. Nancy, e, p. Pont-à 
Mousson, Tciil e Lmievitle. 
IBosetla: cap. Metz, e. p. Thionville. 
Worn: cap. Bar-lc-Duc, c. p. Verdun. 
fosqi: cap. Epinal, c. p. Saint-Die e 
Ploiùbières. 
. Basso Reno : cap. Strasburgo, c p. 
>Vbsemt>urgo e Schetest«dt. 
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. G. p. GrAy. 



lef. UMzik . . . dlt» Ren»: em. Colaar, «. p. Mul- 

haustm e Belfort. 
9.nàS0JLCmnEA Doaòs : cap. BesaQzone, c p, fllonU 
betiard e Pontarlier. 
a j4lta Suona: cap. Vesual 

« Giura : cap. Lons-le-Sai 

Dòle e San Claudio. 
, . Vasta d' Oro : cap. I>ig 
BeiiuQi! uit A.uxoanti. 
/oJUia;cap.Auiterre,e.p.Sens edJoigay. 
Saona e Latra : cap. Macone, c. p. 

Autun e Chàlon sulla Saona. 
^itte: cap. Boarg, e. p. Belky. 
. . Rodano : cap. LloDe, c. p. Tararo. 
Loira : cap. Montbrisson, c. p. RoaUD< 



40. BOBGOGKA . 



^S-BBimUTO. 
i3. PBOnffZA . 



44. LINGUADOCA . 



XIPABTIMEnn £ CITTA PRINCIPALI 



Gcog. 



^ine: cap. uoarg, 
Rodano: cap. Llouc, |i. imaiu. 
Loira : cap. Montbrisson, c. p. Roaune 

e Saato Stefano (Saint-Etienne). 
laera: cap. Grenoble, c. p. Vienna. 
Dròme : cap. Valenza, c.p. Moulelimart. 
Aite Alpi: cap. Gap, c. p. Brìanzooe. 
Bacche del Rodano: cap. Marsiiia, C. 

p. Tarascon, Arles ed Aix. 
Basse Alpi : cap. Digne, c. p. Sisteron. 
Varo: cap, Draguignan, c. p. Grasse, 

Antibo, Fréhis e Tolone. 
Alta Garonna: cap, Tolosii. 
Tarilo: cap. ;^'bv, c. p. G.iill.n:, La- 

Aude: cap. Carcassona, c. p. Narbona 

e Custeinaiidury. 
Uérault : cap. Monipellieri, c. p, liod^ 

ve, Beziers, Cette e Lunello. 
iard: cap. Nimes, c. p. Ponte Santo 

Spirito, Alais e Uzes. 
Losère: cap. Mende. 
Alla Loira: cap. Le Poy, c. p. Ys- 

sengeaux. 
Ardècke: cap, Prlvas, c. p. Annonay 
Vivierg. 
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DIFARTIHERTI E CITTA PRIHCIPALI 



15. EOSSIGLIONE. 

16. CONTEA DlFOlX 

17. BEARNESE . 

18. eGIEH1IIAB«lIA- 



19. CORSICA . . . 

21. AUSIS E SAIS- 
TOHGE .... 

22. POIIÙ 



Orientali: cap. Perplgnsno. 
i4rriége: cap. FoU. 
Beuti Pirenei: cap. Paa, c. p. Bajonna, 
Qrlhes ed Okron. 

Gironda: cap. Bordò, c. p. Blaye e 

Li bouree. 
Dordogna: cap. Perìguenx, e. p. Ber- 

gerac. 

Lol e Garonna: cap. Àgea, e. p. Har- 
mande, Nérac e Viflanuoya d' A- 
geaois. 

Lol: cop. Cahors, c. p. Figeat. 

eap. Kliodez, c. p. Milhuu. 
Turno e Garonna: cnp. MontalbaaOj 

c. p. Moimc e Castel Saracino. 
Landes: cap. Moat de Marsan, e. p. 

San Severo ed Aìre, 
Gers : cap. Aueh, c. p. Caudata e 
Lectoure. 

Jlti Pirenei: c«p. Tarbes, c. p. B«- 

gnéres e Baré|ee. 
Corsica: cap, Aiaccio, c, p. Bastia e 

Bonifazio. 
Cliarenle: cap. Angolemme, c. p. Co- 



Charenlc iiiferior 
y. Roclicfort 



. La Roccella, 
"t" p*'ci»àteUe7 



SfVre : oap. iSiort. 
raiidna: cap. Napoteon (Baurboo) 
Vundée, c. p. Fontenai e La^an. 
. lic e Filaine: cap. Rennes, c. p. San 
I Malù,Fougeres,VitréeSaintServan. 
Cosie del Nord : cap. Snin Brleux, c.p. 
I Dinaa. 
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DIPÀRTIMBRTI E CITTA PRIKCIFALI 



24. ABGIÒ . . . . 
96. MASIGA. . . . 

36. OBLEAHESE . 



29. HIVEHKESE. . 

30. BORBONESE . 

31. MARCA . . . . 
33. LIMOSIHÓ. . . 

33. ALVEBHIA . . 



Finùtérre: cap. Quimper,c.p.Morlaii 
e Brest. 

Morbihan: co p. Vati ne s, c. p. LorieDt 

e Porto Luigi. 
làoira inferiore: cap. Nantes, c. p. 

Cruisic e l'uiniboeuf. 

ainn e Loira: cap. Angers, c. p. 

Saumiir. 

Sarthe: cap. Mnns, c. p. La Flèche. 
Maienna: cap. Lava), c.p.Chàteau-€oil- 

lier e Maienna. 
lioiret: cap. Orléans, c. p. Mantarg^s. 
Euro e Loira i cap. Chartres, c. p. 

Dredx, Ch&teouaun e Nag«Bt-Ie- 

Rotrou. 

Latra e CAer;cap.Blws,c.p.TeiuMme. 
Indro e Loira: cap.Tanrs,c.p.CbÌDOD. 



Che 



•: cap. Bourgea, c.j). Saint Amand. 
^ap. Chateau-Rou 



p. Is- 

soudiin. 

Nièore: cap. Nevers, c. p. Cosne. 
.'illier: cap. Moulins, c. p. Vichy. 
Creme: c<ip, fìiieret, c. p. Aubusson. 
Jltd Fimiw : cap. Linioges, c. p. 

Saint Yrieii. 
Corróse: cap. Tulle, c. p. Brives. 
Puy-de-Dòaie : cap. Clermont - Fer- 

rand, c. p. Riom, Tliìers, Issoire, 

Ambert. 

C(ntf(^:eap. Aarlllac.c.p. Saint Plonr. 

D Contado é'ATlenane, rìnnito alia 
I^aaeia nel 47{H, forma il dipsrU- 
mento di Talchiusa i eap. Avignone, 
e G. p. Corpentrasso e Orango. 
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467. 

OTTÀ E LUOGHI CONSIOBBAraU- 

POKTI. 

Dunkerqiie [30.000 ib.). snt canale del medesimo nome, è 
il porto più di conseguenza, sia oiilitare che commerdsDte, 

che abbia la Francia sul mar Germanico. 

Lalais. sulla Monica, e frequenta tisumo, essenÌD da qoeeto it 
più corto passaggio per I Inghilterra. 

Boiilogne (;)O.D(}U ab.), sulla Manica. è molto ben difeso dt 

Dieppe hii frequtnlsu^simi basni di mare. 

Uavre i.ob.UUU ab.) porto di guerra e di ctniroercio alh 
foce della Senna, è capace di 500 bastimenti, 

CderDorgo l30,0w «D.J, ira i Ove espi Hagoe e Levi, ha 
due porti, uno mìTiUire e l' altro mercantile. 

San Ualii, sulla Uanica, è d'accesso molto difficile ed faa una 
rada difesa da setta forti. 

Brest ,30,000ab.', alla estremaponta occidentale dellaFran- 
cia, difesa da formidabili batterie, da ana celebre e molto an- 
tica cilladi'lla, e il principale porto militare dell' impero, e 
potrebbe contenere tutti i vascelli da guerre della Europa. 
Tutta la costa vicina è pcricolosissiau sUh DevigaziMe. 

Nantes (96,000 sb.l, presso la foce della Loira.Ta un esteso 

La Roccella, porto sicuro, ma di poca importanza. 

Bordò (130,000 ab.), ricca di traffici e frequonia di popolo, 
siede sulla destra della Garoona vicino alla sua foce. Il porto 
è capace dì 1 ,300 vascelli ; la cittSi è bella e industriosa. Non 
lui^i dalla costa è l' isolelta di Cordouah col più bel fanale del 
moado: la sua luce è uguale a quella di 4,000 lampade accese. 

Rocheliort, porto militare con importanti slabilimeotì di 
marina. 
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BlioBia, presao.la foce dell' Aduro. Vi fn Mveotata la baio- 
netta. 

Cette è ì) miglior porto dei golfo di Lione e dtinde l' en- 
trata del canale del Mezzogiorno. 

Marsilia (circa 200,000 ab.) è 1! porto più attivo del Me- 
diterraneo e la città pili antica della Francia. Il euo commer- 
cio si estende per tutte te parti del mondo. Il porto è difeso 
da doe torti e da uà castello posto solf isola d'ifji prono. La 
eiiA b bella e ricohisaiau. 

Astibo gaard* il amBoe Sardo. ' 

TaloH (70,600 ab.) ha due porti, mo di gnerra- e l' altro 
mercaiitite. All'assedia di questa etiti ad 4793 Napoteote 
fii btto geDerale'£ bi^ta.. 

OITtÌ MKDriBBIUtDEK. 

Lilte (90,0«0 at|.] 4 gnade e bella città salla Dole. Le sue 
fÒrtificaziODÌ, capolavoro di Taabau, ne fanno una piazza farle 
di jsaa' erdiee. HBDÌflHlwe di hba e di cotone. 

Aoiieb* (fiS,0OO'Bb.), sulla Sobhdi, ha una oagnifiea cat- 
tedrale gatkà. 

Parigi (4,860^00 ab.) èla -aeoenda città d'-fiurape per 
frequeosa diabìtaoti ed eaercÌEÌodi mercatura.Netsoo recìnto 
eonùene molti colli assai alti. Dalla Senna è divisa in dtie parli ; 
ma ricong lungoni a 18 ponti, fra i quali ricorderemo quelle di 
AuSterlitz di ferrofusOjd'Arooloe il Ponte Nuovo. Le Tuilleries, 
grande ma non bella refideu^ imperiale, il Lonvre, il palazzo 
■HuioBila, l'OBpùo d^i'.iinalidi,lBSOWlaa)UitH«,lediìesa di 
HoMa Sigoorà, 'delle Haddaleija, éi S.'GàiKwÌeeh ed Utri mo' 
DuOieatireligiMi «dirili'aU«llKclMali «Uà; mentre 'istituti 
scientifici ed ÌBtrnttiTi d't^ni maniera ne faeno una delle cititi 
pìA dotte del mondo.,! |Hd>fahci passeggi vi sono ameni e 
deliziosi. 

Versillie (88,000 ab.), gib rendenza dlLoigiXIV.ògrande 
e bella citli. Il pi4akio reale è uno dei jùù magnilii^ de) moa- 
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do : ìd esso È una raccolta dì quadri d' arlìsti francesi ed un 
museo. 

Reims {46,000 ab.] ha una cattedrale capolavoro di gotica 
architettura : Tu disegnata da un pastore sciampagnese del se- 
rolo Xm. 

Strasburgo (76,000 ab.], siili' Iti presso il Reno, è una vaaU 
Tortezza di frontiera di molta conseguenza. Ha una universilì. 
Giovanni Gutlemberg nel 1 436 inventò la stampa in questa 

S. Stefano (56,000 ab.) è rinomata per la fabbrica d'artni. 

Lione (860,000 ab.) è la seconde città della Francia. Ha 
M' pODti sul Rodaoo e dieci sulla Saona ; 66 piazze, fra le 
quali quella di Bellecour È nna delle più maguitìcbe dell' Eu- 
ropa. La Cattedrale, il palazzo di San Pietro e delle Arti, quello 
deli' arcivescovato, il collegio reale, il teatro, il cimitero e due 
grandi apedali sono mirabili monumenti. Molti istitatì scimtiSci 
e letterari. Difendonla buone fortiBcazioni. 

Grenoble, sull' Isera, ba qd araenale por la fanderia delle 

Vienna, Gorentissima eolto i Ronoani, dicono vi morisse in 
esilio Ponzio Pilato. Nel 4311 vi fu tenuto un concilio. 

Aix è celebre per le sue acque termali. A Poitiers, l'antica 
Pìctavium, sono ancora rovine di monumenti romani. 

Orléans (47,000 ab.}, sulla Lo ira, assediata nel 1438 dagli 
Inglesi fu salvata da Giovanna d' Arco, detta la Pulsella di 
Orléans. 

Avignone (36,000 ab,), sul Rodano, fu residenza dei Papi 
dal 1305 al 1377, ai quali appartenne fino al 1793. Nella 
chiesa dei &Unorì Osservanti È sepolta Laura immortalata dai 
v«si del Petrarca. Ne' suoi dintorni È la celebre fontaca di 
Valcbiusa, cbe scaturisce da un antro di cui s' ignora la peo- ■ 
fondità. 



Valenciaoa, città fortissiina salia Schelda.con una fortein 
opera di Vaubaa, guarda il «nSM.del BfAfftt. " 
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Dodaì^ pree»' il loedetiiuo ooofioe, liooagiaiige Vilenciana 
con Ulla. 

Givet, Bolle due rire delln Mosn poco prifÉa ohe esca del 

territorio francese. La Hoaa È par diiflSB d&> VndnD e Sedan. 

Tliionville, dove la Uogella è vicmB ad abbandonare la 
Francia, Sul medesimo lìuiiie b pimllab,citthìiDportaBtÌBwma 

Bitca, sulla Sarra iaQaeiile del Reno, ew^re f entrata dei 

Vosgi. 

Hoateluigi è la città più elevata deUa Francia. Situata a 
destra delia gola dei Porcese domina il Tet e tette le vallate 
che scendono dal picco di Carlitta ne' Pirenei. 

Briaozone, difesa da sette rocche, cinque delle quali comu* 
nicano fra loro per sotterranei, è posta in elevatissimo sito e 
chiude il pasaaggio pel monte Giura. 

468. 

POSSESSI PUHOKSI FOOHI D'EUROPA. 

Affrica. — Algeri col atw tetrilorio; il circondala di Sìjli 
Luigi e l'isola di Gorea, nel Senegal; l'isola di Borbone, nel- 
r oceaiM lodìaBO, e quella di Santa. Haria, all'È, del Mada- 
gascar (3,O0M00 ab.}. . 

Aaia. — PondicherieKarikal.nell'IndoaUB; OInndemagor, 
nel Bengala; Mabè, nella costa del MabbUj Smrate, ad golfa 
dì Cambia, 

America. — Le isolu di San Pietro e.dill{quekin,nel golfo 
di San l^orenzo; Hartinicca, la Guadali^», 3llbrÌB Galante, la 
Gniana fraQCBge ed altre iwle di mÌDor co^ 

PoBBoii. — Le Ì8»le MarahoBLe la aam» CaledoBÌa. 

169. 
APPENDICE. 

Arles vuol dire città preiio le ptUudi; Avignone, oitlà 
pretto l' wpM,' Badano, aeqiM rapida; Saooa, aej«M iron- 
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quiUa; Ardenna, folte /breiie. Diodoro Siculo dice che Pirenei 
vieoe da una parola greca che vuol dir fuoco, perchè le sae 
foresle furono tulle iacendiaie. Le ceneri di questo portato dal 
vento coopriroao parte delle Alpi, che presero nome di monte 
Cenisio 0 delle ceneri. Per questo incendio dicono essersi sco- 
perte delle miniere, specialmente d' oro. La cascata di Gaver- 
□ia, presso Bareges, è la più alta dell' aatioo. continenta. In- 
tuito il mezzogiorno si trovano caverne piene d'ossa d'aoimali 
antidiluviani. Nella biblioteca di Tolosa è il libro d' oro di 
Carlo Magno, superba pergamena a lettere d' oro. A Parigi il 
gnipo [HÌi lungo È di 16 ore. Telegrafia elettrica'» >tnda 
ferrate. 

PAESI BASSI 0 FIANDRA, 
-I7a 

NOTIZIA STORICA. 

A' tempi di Cesare il mezzodì dei Paesi Bassi faceva parte 
delU GalGa col.nome di Galli» Belgica: al N. erano i Baiavi e 
i Frisoni, stirpe germanica. Caduu Roma furono divìsi fra la 
Broncia e la Gernania: ma nel secolo X e XI, dai signori vas- 
elli cbs gOTemavanii, furono ridotti a varie provincio indipea- 
deoli, le quali poi andarono mano a mano a riunirsi per lo 
spegnersi, delle diverse dinastie, A questo modo lìnalmente la 
casa di Borgogna signorcgeiii e nunl quelle provincie in un 
corpo. Nel XV ^crui.) |i;i.--jLi ri:ni 11) Filippo I della famiglia 
d'Austria, da que.ilj ;i Cirio V e poi a Filippo II. Per la mala 
tirannia del quale, si altcmioiio casi che dai tumulti prorup- 
pero in una guerra delle più lunghe e più atroci che seguissero 
m alcun tempo. Vinta la prova si ordinarono (1981) a repub- 
blica federativa col nome di Bepubttlicade'PaesiBassi. Libera, 
diicDià padrona dei mari, a venne ia tao la pòt^ma' ohe iiénne 
gi&'.ilipotto .die .ora.y 'Iii|;hiltonB: ma sngiHini la gakw> 
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de'taoi vìcìdì ebbe a sostenere laegbe gnem che ravinaronla 
pel litD del corameroio e delle Stanze. 

Nelle guerre della francese rivoluiione, il Belgio, fu rinnito . 
alla Francia e l'Olanda, eb^ a re Loigi faalello di Napoleone; 
ma li nuovo re avendo abdicato venne essa pare a far parla 
dell'impero. 

Noi 1815 furono il Belgio e l' Olanda riuniti in an sol re- 
gno-, «be ai disse del Paesi Basu: peri nel 483l>ì Be^i si 
■ollevBiODO, si-separaTOBot dagli Olaodeai, e obiameto n goverr 
urli Leopcrido di,Sassoaia Cobugo, bntnmo va ngaa i»Bi. 



DESCBEIONE GENERALE. ' 

I foeei Basu, in -questo nodo cbiamati per mare il Lorà 
terreno poco al di sopra del Kvello del .mate, sono abua^aina»- 
slru della Europa e cOnlinaDO a levante MlbGeraaBÌa, a oal» 
colla Francia, col mar del Nord a ponente e a tramontauft- 

g Da vino e qualche altra cosa in faoci, ehe nasce in 
gioni calde, non può essere più abbondante, la Fiandra, di latte 
(jnello che richiede per suo bisogno la vit» àmana. Né' o' in- 
crudisce però troppo neanche i! verno per ordinario, essendovi 
i freddi piuttosto lunghi che aspri. Il paese è ricco particolar- 
mento di tìumi e lutti navigabili, die per la maggior parte col 
flusso del mare portano il mare stesso e il suo commercio 
molto addentro nel contioente^.Ma.non .6 meno ricco. di. molte 
terre e città, e numero di dtitaDti^-i quii pm.lo jùii JOm di 
grande statura, candidi nell' aspetto e quasi anche pib nei co- 
stumi, dediti al traffico, e dì soiora facile o onlto trattalùle 
non irritati; ma altrettanto contumace e indomita quando 
gli aocMde il drior. della «fiéw^e'lB dopiditàidal ritentì- 
DKate » (1).' 
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GOBG&^U FISICA. 
Fiun. 

-n Reno entrata di poco in Olanda el di sotto di Schenk si 
dinde in due grandi braccia, che corrono in un piano - qaui 
OrtzaoDtale. 11 6unie non è allora pia che un ammasso di acque 
leate, cbe EfpBudonai da ogni parte. Qoel ramo che serba sem- 
pre il nome di Beno, g^cohè quello cbe scorre al S. dìeesi 
Wsal, non rimasto che un poco d'acqualimacciosa, passa Leida 
e finisce in mare presso Eatuyck. 

La Moaa nasce in Francia nel dipartimento dell'alta Marna, 
entra nel Belgio, bagna Dinaot, Namur e Liegi. A Maestricht 
entra io Olanda, pas^a a Yenloo, a Grave e sotto Gorkum si 
divide ÌB dae massa di acqua e forma nu mollitudine di 
ìsole. Q«d' nimoobe Bt dirìge al S. è il più . considerabile, a 
forma il Bì^ioeh (ioMo di' giimAi), na tempo paese (èrtile 
che la Hosa ìnondb nel I i3l , allagando 73 villani, oAh 
morte dì 400,000 persone. Avanti di giungere al mare formi 
altre diramazioni, una delle quali si unisce alla Schelda, «l'al- 
tra Olisce sotto Briella, forleiza snll' ìsola di Voorn. 

La Sdialda Dasoe b Vraana ed entra nel Belgio a Condè, 
bagna Tom-nsy e quindi GaDdidave piegando a htnnle gin^e 
ad Aimna. Qai ri dirige a peaente e per im caMie Oancbeg- 
giato da argini e guardalo da fortezze si avTkdiui al mora, e vi 
ri V«tM dopo easwsi divisa in più rami. 

OANILI. 

Dei molti canali dai quali io diversi modi è taUa qoesla 
regione (agliata rammenteremo solo il canale del Nord cbe 
unisce Anwterdamo a Niew-Di^ipe. È questo il canale pib 
grande ial mondo, ed 6 anche capace delle iMii.da gnwra. 
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mesa. 

Moki laghi hanno i Paesi Bassi, ma non di grande ealen- 
sione. Il più considerabile è quello di Hariem, detto ancora 
mare di Ilarlein. Il gran golfo Zuyilerzee era prima un lago in- 
lerao, e fu riunito al mare per la rottura della dighe nel 
ia g^l modo fa nel M^^ fumato il golfo Dollut. 

ISOLE. 

Il nord dello Zuyderzee è quasi fondMO da Dia oinM di 
isole, la pii^ notevole delle quali è Texel. La piiviBcia di Ze- 
landa si compone di un gruppo d' isole fonnUBdaUB-SubeMae 
deibi Moui le pruuipui soni» K^uad, WsloInKiD e Tbólen. 

DIVISIONE- 

Dividesi la Fiandra, come abbiamo detto nella notìiìa sto- 
rica, Dei due regni del Belgio e dell' Olanda. 

BELGIO. 

Abitanti 4,400,000- 
Sufer/icie 8,S80 miglia quadre. 
Longitudine E. fra 0 e . 
lalUudiiu N. fra 49» e 52" . 

il A. 

DESCRIZIONE GENERALE, 

Confina il Belgio a tramontana cqU' Olanda, a leTanta colla 
Germaoia, ad ostro colla Francia e a ponente col mar del Nord. 

Questo regno lotto francese per posizione, razza, coetomi, 
linguaggio e raligione È generaluonte fiaoo; «.jo^neM all'È. 



Digitized by GoOgle 



156 GEOGHAFIA ELBUBNTAHE. 

Mlle Provincie di Liegi e di Luxemburgo trovasi qualche non 
molto elevala montagna. L« foreste vi sono raro, ma la msn- 
canza di legna è compensata dal carbon fossile e dalla torba (1], 
cbecavatialadiil.lQrRìao riducook quegli abituti cune in mat- 
toni à» fabtffioare, la seccBi» al eole e sé ne valgano in vece 
dì legne. Nelle provÌDcie meridionali si trova calce, mamio, 
ferro ed altri minerali. Il commercio e l'industria yi sono 
molto prosperi ; c \ j procurano racili guadagni i lavori in lana 
e in tela. 

Per la sua geogralica posizione essendo la porta naturale 
dell' Alemagua per la Francia, è stato sempre il Belgio il («atro 
di Orribili battaglie, dai tempi più loDlani fino a Waterloo. 
• Sapete perchè, dice Michelet,BOD0 quelle pianure così feitM 
Il «ai^M nOD ba avuto mai t«npo di rateit^arvisi. d 

S re^ÌDWBto piHiùtiO i cortitoMntlet U religioMdiqiMi 
toUa la jM^lazione è la caUolica : ma tulli i colti vi godono 
piena libertà. 

{Divisione — vedi n." ìi) 
175. 

■ CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILL 

PORTI, 

Anversa (90,000.*^), iit riva alla Schelda, per numero di 
abitanti, per bellezza di Tibbncbe e per concorso di mercatura, 
qcanloaqae non sia più come'.nel secolo XV e XVI la prima 
città mercantile del mondo, è uno dei porti principali e delle 
più belle citik che abbia il settentrione. La cattedrale, il pa- 
lazzo municipale^ la borsa, Uicaea-ansealica, l'abbazzia di San 
Michele sono ammirabili edifici. Napoleone ne fece uno dei 
pfÌmipMli-£'giiéi«a^Pàli'ÌB3ld&ufaBV.. ' 
.. OMadB^dttk'mrittjnafnitiflnte..'- ' 
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BrusselleB (200,000 ab.), sulla Sèaae inilueole della S<dMl- 
da,è traversata da molli canali. Per la regolanti della soa co- 
struzioae ed i comodi che offra ò detta la piccola Parigi. Sono 
da j'amnieatarsi la chiesa di S. Gudula, il palaszo della città, 
il palazzo reide, Ìl parco ec Limh oniversità e molto accre- 
diiata. A fO miglia verso mezzogiorao è Waterloo^ dove iH8 
giugno 1816 fasooofitlo NapoleoDe. 

Gand (119,000 ab.), sulla Schelda.è divisa da vari canali 
e da 85 ponti ricongiucLa. La sua fortezza è una delle più 
graadi di Europa, Patria di Carlo V. Tutto il paese per lungo 
tratto all' intorno è COBI piroo di città, e di case, che Filippo U 
diceva: < È ana sala cititi >. 

Liegi (78,M0 ab.),«DUallou, è ferie ed iodoa^iou.UDi- 
veraìtii, fabbrica accreditatissima d' armi da iooco, e cava di 
carbon fossile nelle vicinanze. 

Bruges (50,000 ab.) è fortiricata e comonica col mare per 
mezzo di un canale. Nella chiesa della Madonna è sepolto Carlo 
il Temerario. Accademia di belle arlL 

Toarnay (30,000 ab.), cìllà fortiwima SuIÌb Scbelda, è la 
più maniratturiera del Belgio. 

Mona (85,000 ab,) è cilti m^lia nobile per «diGzi ed eser- 
cizio di mercanzia. Deve la sua. importanza alle rìcijhs cave di 
carbon fossile dei dintorni. 

Louvain, quantanque in decadimento, ba ona celebre ebene 
ordinala oniver^là. ' ' 

Sodo pure da -ricordarsi Verviere, Tongres e HalineB. 

FOKTEIZE. 

Nieuport, è luogo marittimo fortificato al S. di Ostenda. 
Charleroi sulla Sambra, alla frontiera francese. 
Tonmay, sulla Schelda, guarda ValenciaDa, fortezza francese 
«ai madaauM Guae. 
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Philippeville risiede sopra aa rialto all'iacontro delle strade 
da NamuT a Vervins e da Haubeuge a Givst. 

Le rive della Scfaelda, quando è per entrare Ìd Olaoda, sodo 
ditoe di due grandi htìi. 

- m- 

APPENDICE. 

Nel grandacato di Luce mburgo, sulle frontiere dal lato della 
Fraocia, è il piccolo ducato di do&edo di Buglione capo delia 
prima crociata. Buglione, piecota oìUk di 2,001) abitanti, che 
non ha nulla di ragguardevole ss noa il vecchio castello, ae è 
il capoluogo. n«8ao Liegi sono oneroe ore si trovano ossa di 
tigri, di rìnoceroDti ec. Nel 4410 Giovanni di ^ages Ìitv«ol6 
la pittura a dia Ten Berghem di Brages invertò l' arte di ta- 
gliare il diamante. Triegra£a doUrica e sUade ferrate. 

.OLiklIfDA. 

Abitanti 5,400,000. 
Superficie 9,780 miglia quadrt. 
Longitudine E. fra i" e S° . 
Latitudine N. fra 50" e 54» . 

-177. 

DESCaiZlONE GENERALE. 

Giace l'Qlaoda fra l'aspetto settentrionale ed oocidentale 
dei Paesi Bassi, ed è cinta at S. dal Belgio, ad E, dalla Ale- 

inagna, al N. e all'O. dal mar del Nord. 

L' oceaDO bagnandola per luogo tratto vi penetra con vari 

coli Qumi vi si aggiungono inSnili canali a mano, fatti per mag' 
gior coaiodith del paese. Vi è anco an biKu namwo dì laghi 
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e di Btsgoi. Di qualità il lerreao è geaeralnuate paludoso, ma 
|ÙDgoe e fertile cosi, che produce in c^a fromento, Grulli e 
buoni foraggi. Di vini e legname maaca. Le sue coste sono 
molto pescose, specialmente di aringhe, una delle ricchezze del 

L' essere poi qaeila regione tolta una vasta pianura, di coi 
alcune partì sodo più basse del livello del mare, ha resa ne- 
cetaarìa la costruzione di albini artificiali che sono costati ìm' 
mènse spese, e dei quali ancora il mantenimento costa moltis- 
simo. Perchè non è a maravigliarsi se qocgli abitanti sodo tanto 
gelosi di loro indipendcn/a, avendo dovuta la patria loro con- 

11 clima è umido, varbijili: i; malsdna; al die però rimediano 
colla estrema nettezza delle case. Gli abitanti sono generalmente 
dadtii al tralEco, e «opraramodo si raosttsao ìodastriom nelle 
cose maoaali e meccBDicha. 

Il reggimento è monarchico oosiituEionsle; il calTioismo è 
la religione del maggior nomerò; ma tutti i culti vi godono 
Dna pieDissima libertà. 

[Divinone — vedi n." ZS.) 

m. 

CITTÀ E LUOGHI GONSIDKtàHU. 



Amsterdano (8i0,000 »b.] hbbrn»U s^t 90 isolette e 
palizzate, è tata delle eitA piik oraimetciai^ del globo. Giace 
sulle coste dello Zuyderzee, e comunica col mare di Arlem per 
un canale. Il porto è capace di 1 ,000 vascelli. Colle sue grandi 
cateratte può inondare tutto il paese, e non ha bisogno di di- 
fesa. Fra i grandi edifloi vuoisi rammentare il palazzo munici- 
pale fabbricato st^ra ^ 4,00.0 pali. Patria di Spinoza. 

.Bnttadamoi (85)940 ab.), porto fortissimo al cooflnMmdel 
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1€B GBOG&IUnk EUCHENTABE. 

BoU(«r «dia ìbaa. è la sscoada eitik del ragno. Pltró di Bn' 
atìm, del qinle si Tede la statua sul poate priiKspale dsUa 
ciltì. 

Flessii^a,8uir isola Wulcheren, è il miglior porto di guerra 
dell'Olanda. CoQ Middelburgo e Veer, sulla medesima isola, 
difende le due foci principali della Scliclda. 

Helder difeso da due fortezze risiede sulla estremitìi set- 
tentrionale della penisola formata dallo Zoyderzee. All'entrata 
di questo golfo sou pure Hedenlik ed lloorn piccoli porti. 

Harlem, sul lago o mare omonimo, ha molto vicino un pic- 
colo bosco, vera rarità per quei luoghi. Fa un grao commercia 
dì frutti e di fiori. 

Zaardam (12,000 ab.), quasi di faccia ad Amsterdamo, È 
forse il più ricco villaggio del mtHido.Vi si faUirioa la mag- 
gior parte dei vascelli dell' Olaeda. Nsl 1697 v! aintò per 10 
mesi Pietro il Grande vestito da senplÌM BMrÌBaio per impa- 
rarvi a costruir vascelli. 

CITTÌ ■BDITEBBIRÈG. 

Aia (66,000 ab.), reaidenza della iamiglia regnarne e dei 
principali dicasteri dello slata, t posta nel luogo più alto e piì 
sano dell' Olanda. Di costruzione moderna è bella per ampiezza 
e r^olarìtk di strade, viali e giirdbi. Il paletzo del re è uà 
beiredifizio. 

Utrecht (i5,000 ab.), dove nel 1S79 le provìncie olandesi 
si riunirono per collegarsi contro le Spagna. L'acqua delle soe 
fonti vico portala in vai» etttk defl'Olanda. EÀflsti not^Toli 
sono il duomo, il plaE» nrie e ia secu. UniTermtìi fatata 
da Sao Bonifazio. 

Leida (40,000 ab.), con ampie straAe ed eccelleoli edilìzi, 
è celebre per la sua oaiversità. Lo spedale dagl' invalidi e la 
chieaa di San Pielro sodo bei monomentL 

Nimega, sul Wobal (UramazioBB dei fieno, risteda in ame- 
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PARIE SBOInniA. t6t 
FORTEZZE. 

Uaegtricbt, città assai forte dove la Hou eatra in Olanda, 
domina tatto quel fiome, minaccia il Belgio ed b la chiave del- 
l' Olanda. 

Broda, sulla Mark, diresa da una cittadella e da palodi. 
Berg-Opzoom domina una diramazione della Sohelda. 
Vealoo, Bulla Mosa alla frontiera prasaiana, risiede dove co- 
mincia il canale che unisce la Uosa alla Scbelda. 

-179. 

POSSESSI OLANDESI FL'oni D'EUROPA. 

Asia. — D governo di Balavia, nell' isola di Giava ; l'isola 
Sumatra e le Molucobe. 

Affrica. — Fortezze sulle coste della Guinea. 

America. — La colonia di Snrinam o Gniana; Gnracao, 
Sant' Eastachio e San Martino, nelle AntUle. 

Io tutto forse 6,000,000 abitanti. ' 

APPENDICE. 

Olanda vuol dire paese basto; Frisia, patte vaeillante; 
Batavia, aequa profana; Zuyderzee, mar dd Sud; Zelanda, 
patte dttnare.PressoGroninga si trovano ossa di balenaalOO 
piedi di profondità. Le navigazione del mare del Nord è molto 
pericolcsa a causa dei molti bassi Tondi. La lingua olandese è 
un dialetto dell' alemanna. 1 giorni più lunghi vi sono di f 6 
ore e mezzo. Telegrafia elettrica e strade ferrate. 
Geog. 
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GEOGRAFIA EI^VENTABB. 



CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 

Abitanti %,iOO,000. 
Superficie H,200 miglia quadre. 
Longiladine E. fra 3" e 9" . 
Latitudine N. fra 45" e 48» . 

m. 

NOTIZIA STORICA. 

1,3 Svizzera, caduto l'impero romano al quale era siala da 
Cesare soggiogata, ebbe a soffrire l' occupazione di tutti i po- 
poli barbari cbe venirBao dal setteotrione. Coaquiataroala fi- 
nalmente i Franchi, ma v'ebbero breve domimo, giacché sotto 
> successori di Carlo Magno fu riunita all' Alemagna. Retta da 
govenatori che vasMlvania crudeimenLe, nel 1 308 1 tre cantoni 
Uri, Schwitz ed Uoterwald sollevatisi racciarono i dominatori 
straaierì e si slrìnsero con patio feiìsrativo. La piccola Tedora- 
zione orebbe poi dei eanloni di Lucerna, Zurigo, Glarona, Zug 
e Berna, che per longo tempo forano coi prìati tre ohismati 
cantoni aaticbì, i quali io segaìto crebbero fina (d nomerà di f3 
per esservisi aggiunti i cantoni di Friburgo, Solura, Basilea, 
Dggi diviso in Basilea città e Basilea campagna, ScialTusa e Ap- 
penici. Gii altri vi furono aggiunti da Napoleone nel 4802 e 
dalle potenze alleate nei ISIii.È oggi in questo modo laSvii- 
zera una repubblica federativa composta di S2 cantoni, e go- 
vernaU da uoa IHeta generale cbe regola le relazioni eat«tiie 
del paese: cu ciascun caotooe forma uno stato separato de bì 
governa da per sè a modo rcpubblicaito. 

Tredici ventesimi della popolaEÌODe sono di raiu^a germa- 
nica, cìnqne francese e due italiana. Francesi sono Neufchatel, 
Ginevra, Veod, parte di Solura, di Friburgo, di Berna e del 
Vallase; ilTìciuoe parte dei Grigioui sono ilaliaoi.ln religioae 
pooo più che la meli Beno otdv ioiaii ; il nmto cattolici. 
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P&BTE SECONDA. ^Ù3 

DESGBIZIONB GENERALE. 

È cinta la Svizzera a tramontana dalla Francia e dalla 
Alemagna, a poneata dalla Francia, a mezzagiorno dall'Italia 
«d a levante eocora dall' lulia e dall' Alemagna. 

Se togli la Savoia è qoesU) il paese più moatuoM della 
Europa, Le Alpi diraoMiDdoai per ogni parte ns formano il 
luogo più pittoresco e più srarwlo che si possa immaginare. 
Nel tempo medesimo, dominaodo la sorgente di grandi Gami ed 
il passaggio dal nord al sud, è Dna formidabile posizione. Aa- 
nibale nella solitudine di quei mooti perdette la meth della sua 
armata : ed i romani, senza finire di vincerli mai, dovettero in- 
seguire quei fieri montagnardi fino alle ghiacciaie, alle Bollenti 
del Rin B del llodano. Ma agii svizzeri, se non la gaerra,è ter- 
ribile la fame, ed han bisogno pel loro EOBteDtameiito dell'Italia, 
della Germania e della Francia. 

Chi muore, dalle valli per andare strile vetta de' suoi moali 
tran la vite, il Framaoto, le foreste di pini e di larici, e poi le 
immense diacciaie e le nevi perpetue, alimeoto dei più grandi 
fiomi d'Europa, Il clima è variabile; sulle montagne un freddo 
come in S.l'criu, :n.'llc i liiuse vuilate un caldo insopportabile. 
Il suolo jii'ii), 4dj[,Li.iji[iiL' forlilB 0 ben collivaW, non produce 
quanto basta ad alimentare i suoi abitanti : di qui l' uso ebe 
hamio gli svizzeri di prestar aerviEio fra k milizie etraoiere. 
Fra glÌ3DÌi»>li selvaggi vi sono il camowioels lepre aalv^gia 
a' quali fanno quei popoli caccu diligente, e l'avvoltoio delle 
Alpi, il pìij grande degli uccelli da preda conosciuti in Europa. 
Il ferro, il piombo,e gli altri utili metalli vi sono rarissimi: ma 
ci si trova il porfido ed altre qualità inferiori di marmo. I cri- 
staili di monte vi sono belli e di rara dimensione: se ne sono 
veduti del peso di 9,000 libbra. 
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GEOGBAriA ELEUEnTABE. 



483. 

GECXÌItAFIÀ FISICA. 



Le Alpi CeoCrali o Lcponzie com])rese fra il San Gottardo 
elaUaloia formano il aodo principale dollc montagne svizzere. 
Dal San Gottardo si dipartono le Alpi francesi e le Alpi ita- 
liche; dalla Maloia, le Alpi germaniche. Lo Alpi Centrali get- 
tano al N, ire rami priacìpali, le Alpi Grise, il monte Daoh e 
i) Kri^lt, obe colle loro diramazioni compongono la maasima 
parte delle montagne svizzere. B panto cBlminaote è il 
monte Boaa, aul confine italiano (14,336 p.ì 



lIReno è formato da mimerete sorgenti che scendono dalle 
Alpi centrali nel cantone doi Grigioni o si riuniseooo a Rei- 
chenau. Attraversa ii lago di Costanza dal quale esce limpi- 
dissimo, e sotto SciatTusa forma una cascata bellissima a ve- 
dersi alta 75 piedi ■. a Basilea entra nel contine francese. 

Il Rodano n.isco [» i .S.'ni (Gottardo dal monte Saas, passa fra 
le Alpi Elvelichi: <i Pounini;. bjgnj Sion dove fa capo la strada 
del Sempione, Martign'i, traversa il lago Lemanodal quale esce 
a Ginevra, per entrare poco dopo nel territorio francese. 

Sono pure da rammentarsi l'Aar initueote del Reno, il 
CUI bacino comprende la più gran parte della Svizzera, e la 
Reuss. influente dell' Aar, la vallata della quale è il pili corto 
cammino dal!" Alemagna iti Itjlia. Il ponte del Diavolo, sn 
questo liume, è di un sol arco con una luce di quasi 40 
braccia. Hanno la sorgente in Svizzera il Ticino influente del 
Po, e l'Inn inflnente del Danubio. 
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LAGHI. 



11 lago di Ginevra o Lemano, tra la Svizzera e la Savoia, 
è soggetto a spesse tempesto: ed ha coate bellissime; il lago 
di Costanza, al coaGne dell' Alemagna ; di Zur^o ; di Lucerna, 
detto anco dei quattro cantoni, perchè trovasi &b i caotoni 
Scbwitz, Uri, Unterwald e Lucerna, 

184. 

DIVISIONE. 

Abbiamo detto come la Svizzera si divide in 39 cantoni ; i 
quali ora rammentiarao secondo 1' ordino loro udlciale. 

1 Zurigo, i. Bl^iii.1, li. Lucerna, 4. Un, Mp. Akorf, 
5. Schsvitz : li. Unterwald, cap. Stanz e Serncii ; 7. Glarona ; 
8. Zug; 9, Friburgo; 10. Soletta ; H. Basilea; 12. Soiaffosa; 
13. Appenzell, cap. Appeozell ed Ilerisan; 14. San Galloj 
15. i Grigiooi, cap. Coirà; 16. Argovia, cap, Aarau ; n.Turgo- 
via, cap. FrauBofeld ; 1 8. il Ticino, cap. Bellinzona ; 1 9. Vaod, 
cap. Losanna; SO. il Valleac, cap. Sion; SI. Nenrchatel; 
sa. Gineira. 

CrrTi E LUMHÌ ÒONSIDERABli.1. 

Ginevra (30,000 ab.), sulla estremità meridionale dei lago 
omonimo, è città dì molta conseguenza, si per esercizio di mer- 
<»iizia,comB anco per essere una delle più dotte citta dell'Eu- 
ropa. Patria di Rotisseaa o di Bonoet. 

Basilea [32,000 ab.], sul Reno, è la più ricca città della 
coDfederazione. Nell'arsenale sono le armi di Carlo il Teme- 
rario. An'''^ .universitli. Fabia dì Eulero. 
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166 •;eogiiiwi& euubktare. 

Berna (29,000 ab ), sull' Aar, città antica, ben Fabbricata, 
colle case quasi tutte ornate di portiei. Università. 

Losanna, sul lago di Ginevra, è freiiueiitatissima per la sua 
amena poBizione. La cattedrale è ud bel moDamenui gotico 
dei escola X. 

Znrigd, sili tagg del tnedanino nome, «' Umfi éf Eomm 
chiamavasi Thuricuta. Pb- la prima cittb stixzera die si w- 
parasse dalla Chiesa Bomaoa (ISTS). Patria di Geuer. 

Luceroa, sul lago omonimo, è «ide d' dd numio ponilo. 
Ha belle chiese ed an' armena dove si coaserraoo trofei ed 

Horat.sul lago Uorat: aella suericiaaaze fa scod6i[o Carlo 
il Tomererio, e ai fecero due piramidi delle OBSa dei vìnti. 

AHorf, oon lungi dal lago di Lacerna, ha vieino il luogo 
dove Guglielmo Tel alWrrb eoa mi colpo di fi«ecia il pomo 
dal etpo di guo %lio. 

m. 

APPENDICE. 

La gran parie che ebbe il canUioe di Schwitz {Setto) nella 
yiUorìadiHoi^artea, 1315, fece cbe la confederazione, chiamata 

dei Waldstettes, o cantoni Toresiieri, prendesse il nome di 
Svizzera. Elvezia vnol dire ;)aete del ^e^^e,- Sciaffosa porto 
di b<ir<die;G'mevra,ciaà sulle rive delle acju«,- Prìbnrgo, oùlà 
libera; Basilea, città imperiale; Altorf, vecdùo eatìéUo. Dal 
monte Bianco al Tirolo si contano iOO ghiacciaie. L'ospizio del 
Sm Bernardo tu nel secolo X fondato da Bernardo di Mentono 
eolie rovine del tempio di Giove Pennino. Sul Ticino è la ca- 
BMta ddlsToi*, US dalle più belle dell' Europa. Nel ctHiveolo 
di San Gallo iiiroiu) trovate, net secdo XV le opero di Qninli- 
Kme 0 (ti Velario Placco. la Stiziera il giorm [nb \wùg/o è dì 
< & or* s 4B ■Honti. Idegrafia eletlnea e strade feirate, m» 
non mdto estese ; ctow 1» montaontk dri pene. 
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IMPERO AUSTRIACO. 
Abitanti 36,000^00. 

Sf^/ieia, compresi i possmi italimi, 499,968 m. g. 
Longitudine E. fra 6" e SS" . 
Latkudiiu N. fraii^ e 54' . 

187. 

NOTIZIA STORICA. 

L' Austria comprende i paesi che Furono già delti Rezia, 
Norico, PanDonia e Dacia. Carlo Uagao conquistata la Gler- 
oiaaia e ridonala al cristianesimo, secolo IX, chiamolla Fran- 
OUi orienl»le o Austria, paese dell' etl; denominazione che 
rimase ad una piccola parte del bacino del Danubio dove 
ora è Vienna. Fu questo il nocciolo, per così dire, dove ven- 
Dero ìd diversi tempi ad unirsi le altre partì che oggi costitui- 
scono quest' impero. L' Ungherie, la Moravia c la Lusazia vi 
furono riunite nel 1526 per la morte di Luigi II re d' Unghe- 
ria. Nel )77a crebbe della Galliiia e della Lodomiria smem- 
brate dalla Polonia, e nel 1 81 ì la pace di Parigi mise V Au- 
stria ÌD possesso del Lombardo Veneto e della costa della 
Dalmazia. 

Avanti il 1806 esisieva ancora l'impero romano germanico, 
al quale più dì frequente venivano eletti gli arciduchi d' Au- 
stria: ma ÌD qael tempo Francesco II abdicò il suo titolo 
d' imperatore di Germania, eresse, i suoi stali ereditari in im- 
pero e ei dichiarò imperatore d' Austria col nome di Francesco I. 




DESCRIZIONE GENERALE. 

È cìnto r impero a tramontana dalla Svizzera, Baviera, 
Suionia, SleaiB prosuam e Polonia roasa^ a levante dalla 
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Russia e dalla Moldavia ; al S. dalla Valacchia, dalla Sena, 
àsi\' impero turco, dall' Adriatico, dagli Glatt pontifici e dai 
ducali di Parma e di Hod^ia; all'O. dal regno Sardo, dalla 
Svizzera e dalla Baviera. 

n dima di questa regione è vario secondo le suo divene 
Provincie : al S. piuttosto caldo, al N moderato. Il terreno è 
fertile di biade, vini, frutti e quanto al vivere umano abbisogna. 
Mentre per la maggior parte il paese è montuoso sono vaste 
pianure nella Gallizia settentrionale e nella Ungheria meridio- 
nale; e queste ultime rassembrano mari immensi di verdura, e 
fanno presentire che ci si avvicina alle steppe dell'Asia. Grandi 
fiami e riv(«« coanedono Taoile la comunicazione fra le diverse 
Provincie, la qiiale è agevolata maggiormente da canali a mano. 

Vi si trovano miniere d' oro e d' argento ; ma specialmente 
grande quantità di ferro, di rame e di mercurio. Di carbone 
fossile non difetta; ma per il molto legname che ritrae dalle 
sue foreste non ne fa gran cosa uso. 

" 11 governo à monarchico assoluto; la rel^ion dominante 
la cath^ioa; ma vi aono aacora molti protestanti o greci soi»- 
matici. 

189. 

GEOGRAFIA FISICA. 



Alpi con varie diramazioni a traverso il Tirolo si sten- 
dono nella Stiria, nella Ungheria e nella Illiria. 

I Carpali peroorrano tutto il N. della Ungheria, e quindi 
piegando al S. abfMitao ìiii Trùisihuia dalla Mridavia e daUa 
Valacchia. Si dividono in Carpazi occidentali, centrali e meri- 
dionali. 

I Sudeti caopTDBO od aUuIteraaiio la Beemiae^a .Uonv ia. 
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Il Danubio entra aell' impero sotto Passavia di Baviera, 
giunge a Linz, a Krain, e quindi per un letto serrato a destra 
da montagne e pericolosissimo alla uavigazioue arriva a Krems: 
qui allargandosi in una vasta pianura forma molte isole, giunge 
a Vienna, a Presburgo, a Comorn e piega bruscamente al S. 
Trova allora Buda Pest, Petervardino, e a Belgrado, avendo 
già ripresa la direzione ad E., segna it conGne della Ungheria 
dalla Secvia Quo ad Orsova, dove entra nei torchescbi domini. 
A destra, in questo tratto del suo corso, riceve 1' Iod, il flsab, 
la Drava e la Sava: a sinistra la Honrva, il Wssg, il Gnu e la 
Theis. 

L' Elba discendi dai monti dei Giganti, passa dal N. al S., 
bagoa Joseplistadt, quindi oon un leggiero arco torneado verso 
il N. lascia Praga sulla sinistra passa a Kollin-Helnik.,a Tera- 
sienstadt, ed infine eotra nelle maatagiie,di dove non esce cbe 
per una gola mollo sb^U a Kiandao. U dm fo'Ota^ttarare es- 
sere stata la Boemia un gr(ffiSO' lago, piiaiR che FEBih saperaase 
quell-argme. ■ 

Il Daiester nasce dai Carpazi centrali, bagna alcuni mise- 
rabili villaggi della Gallizia ed entra nello impero russo a 
Cbocizim. 

L' Odor e la Vistola bauno le loro sorgenti in Moravia ; ma 
bagnano per poco tretEo iltorrilorio aoslrìaco. 

LiGni. 

Il Balaton e il ^euSLGdel. in Ungheria, sono i più considera- 
bili per graiideiM. Neil Illirio è il lago Zirknitz, meraviglioso 
gioco idraulico della niitura. Nel mese di giugno le sue acque 
spariscono per fon sotlerranci: d'agosto il fondo è secco, ed 
allora vi seminano miglio e legumi, oho vi maturano pronta- 
mente. Dopo ticoltovt discendiHio dal monti animali selvaggi, 
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ed allora si caccia dove prima si pescava; nel noveadm ri- 
torna lago. 



Il canale di Francesco, in Ungheria, unisce il DaantHo ai 
Thais; il casale della Bega uoisce la Bega al Twaa; il cande 
di Vieiws nella ìd conuioicazioiie Vioona con Néostadl. 

490. 
DIVISIONE. 

Le diterse provincie, in. che, come abbiamo veduto nella 
prima parte al D.o S7, si divida l' impero austriaco, si suddi- 
vidono in altro parti, come appresso. 

L'Arcidacaia d' AoBlria «'divide io tre governi : I . Patte 
al dimpra dtU' Ena, o AUn ÀuHria, gpp. Tian» ; % Poeta 
al dùoM MTEtu, o Baaa AmUria, capL Una; 3. SfdU»^ 

La Stirìa si divide in 3 circoli : Brnck, Grata e Harimrgo. 

L' Ulùia coapcflodB, 1° la Garintia, OBp.fitagaafBrith; 9> la 
Caniola. eap. Lut»*» [Laiiatk) ^3*. il Liuotde, ea|>. Trierte. 

Il Tirolo si divide in t cìrcoli: lunsbrock, Brixen, Trenta e 
Vorariberg. 

La Boemia compreDde 7 oirooli: ftaga, BndwaatEgia, 
Gìtschiti, Leipa, Pardiibitz e Pilaen. 

La Moravia, 2 circoli: Bron e OImnU. 

La Gallizia, 3 cìrcoli: Leiaberg, Cracovia e la Bocovioa, 
cap, Tchernowit7. 

L'Ungheria, 5 disbetti: Preaborgo, Kascban, Grcewardeìn, 
Buda pHt, e Oedemburgo. 

LaServiaeil bannatodìTamea (ormano 5 distretti: Temes- 
var, Gras-BecABrek, Lugos, Neasatz, e Zombor. 

LaCrwna e la - Sohiareoia si dividano in 6 palalioali: 
Apam, Fioa», KicMa, Warasdio, Eszeck « Po«^ 
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La Transilvania comprende 5 circoli ; Hermanstadt, Cari- 
s borgo, Klausenborgo, Dees e Maros-Vasharely. 

Coi^i militari ba nome Gnalmeote quella parte delle pro- 
viaoie ungheresi cbe stendeei lun^ il cooiìite lurco in latta la 
ma lunghem, àoi daU' Adria lieo fino alla H(dd«vis. Gli abi- 
tanti ^ questi looglu per la maggior parte Oo^ meacolati 
eoa Hagìari, Valacchi, Illiri oc. ed hanno an ordinamento af- 
fetto militare. Ogni contadino è soldato; possiede terre e paga 
un tributo piccolissimo; ma è obbligalo a costodire la Frootiera. 
È armato e vestito dal governo; ma non ha soldo fuorché in 
tempo di guerra. Le città principali sono Zeogh, Petervardino 
e Paotscbm (1). 

m. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIIffiBABH.L 
POMI. 

Zan è porto fortisaiim saW Àdciatioo. 

Spahtro rivede ylaiut alle rovine doir anlios Salona. 

Ragusa difesa da BDB doppia citttailibwtioniBqiuiUroforti. 

Catiaro, odo dei miglÌDri pwti dell' AdrìaticD, diiUKi da 
scogli che vi lasciano solo tre entrale celebri aotto il doiM dì 
Bocche di Cattato. 

OITTÀ KEDlTEftKUfEE. 

Vienna 1360.000 ab.), sul Danubio, è la più grande città 
dell' Alem agita. Ha belli edifici d'ogni genere ed isLitoti lette- 
rari e Ecieotilìci importantisaimi. Ricorderemo il palazzo im- 
periale col suo ricchissimo museo di monete e medaglie e Santo 
StefaDO, 0 il Duomo, una delle piil belle chiese del mondo. 

(1) Dei posiessl austriaci in Italia si i detto a ino laogo, psrlaado 
del Lombardo Fiatto, del Tnniim, e dell* parti iialiana dtl Btgno 
lltirieo. 
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Nelle vaste officine di questa clttk lavorano più di 80,000 per- 
sone. Assediata dai Turchi nel e nel 16S3, fu presa da 
Napoleone noi 4809. 

Praga {i 40,000 ab.}, sulla Moldava, è composta di ire cittì 
riunite. Il palazzo del HradscfaiQ ha 400 appartamaati. Per sito 
è i Diporta ntissina, giaccbb sì trova al oectro del bauno del- 
l' Elba, dove fanno capo tutte le Eoe SMde. La eaa nniveniltè 
la più antica dell' Àlemagna. Lavori d' oro e d' argento molto 
pregiati. 

Post (60,000 ab.) e Buda (ÌO,OO0 ab ), questa sulla destra 
quella snila sinistra del Danubio, sono ricongiunte da nn ponte 
di barche. Buda, che si dice essere stala la residenza di AttUa, 
è la capitale dell' Ungheria. 

Presburgo (40,000 ab.), sulla sinistra del Danubio, è l'an- 
tica capitale della Ungheria. Gli imperatori austriaci visi fanno 
coronare come signori del regno. 

Cracovia (25,000 ab.), sulla Vistola, città dichiarata indi- 
pendente, e costituita a medo dì repubblica dalle potenze 
nel 1815 sotto la protezione della Rusùa, dell' Anstiia e 
della Proswa. L' Austria wl 1846 se ne impadroal. Fo capi- 
tale della Polonia Bno al secolo XVII, e molte belle cbtese ed 
edifici lanno fede del sno autico splendore. 

Alba Reale (SS.OOO ab.), sul Scemiti, sepolcreto degli 
antichi re d' Ungheria. 

Scbemnitz e Sremnilz celebri per miniere d' oro o d' ar- 
gento. 

Saliabnigo, sulla Saiat influente dell' Inn, ha vicino mioiete 
dì salgemma. 

ADSterlite.'BuIlaThàya iafloentedella Sforava, e WagraiD, 
presso'VieimB.sono celebri per due vittorie riportatevi dk 
Napoleone. ' 

' ■WtaUtVB, ■ ■ • 

PettrvaraEnoi {tosta fra due roccia sulla sinisEra del Dano- 
bio, guarda Belgrado fortezza turca. 
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Leopt^atad e Treastb, sul Waag. 
Earaasebes, sol Temes, dirende Ì1 passaggio chimnato porf • 
di ferro. 

Olmulzècitth forlissimii che difende ilbacino della Morava, 

Joseplistadi, m sbocchi 'Mìù s;r;iile dollj tiìn-ia. 

Linz è ciltà fortissima posta allo sbocco principale delie 
Strade della Boemia. 

Tutto il bacino della Boemia, si bene fortificato per natura, 
È dall' arte ridotto come ud campo trincerato opposto al nord 
dell' Alemagoa. 

Temesvar, sul Temes, capoluogo dei confini militari unglie- 
resi è una delie più forti piazze di guerra dell' impero. 

Eszech, sulla Drava, fortezza formidabile contro i turchi. 
Le sae caserme sono capaci di 20,000 soldati. 



493. 



APPEDNIGE. 



Pannonia vuol dire grande signoria; Croati, moiKosnorJt; 
Erulì, nobili cjuerrim; Magiari, nomadi; Hesia, maremma. 
Molte città dell'Ungheria hanno tre o quattro uomi: Preabwgo 
si chiama dagli ungheresi Posont dal Ialino Po^oniuni: Buda è 
r Ofen degli alemaoni. Gran in ungherese si chiama Estergom, 
io alavo, Ostrikom e io latino, Strigonium. V oso della lingua 
latina è comuae in Ungheria e in Traosilvania, a causa delie 
antiche colonie romane. Lissa, piccola isola della DalmazÌ3> è 
per le sue fortiOcazIonì chiamata la Malta dell' Adriatico. A 
Praga ì giorni più lunghi sono di 16 ore. TelegraGa elettrica 
e strade femite. 
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GEOGRAFI* ELEUEMARE. 



PRUSSIA. 

Abitanti 16,400,000. 
Suptrfieie SO^iSÙ miglia quadra. 
Longittiditn E. fra S" t SÌ' . 
latitiidiiie-N.frad&'eSe'. 

m. 

NOTIZIA STORICA. 

La Marca di Brandeburgo è il Ducleo iolorao al quale ti è 
la diversi tempi andata fomasdo la vasta e potente moDori^hia 
prussiana, ed è nel tempo medesimo il centro della sua oazio- 
nalitì. Gresciata nel 4701 di parte detki Pomeraaia, dui du- 
cato di Prnssia e d'altre constderabili provincie, Federigo I 
pre8e il (itoio di re, ed ampliò quìtidi il suo dominio con ere- 
ditaggi e compre. Ma la maggior parte de' suoi possessi e la 
sua graiidczia attualo devela a Federigo 11 detto il Grande. 
Conquistò questi tutta la Slesia, ereditò la Frisia orientale, e . 
□el 17ìS si divise coli' Austria e la Russia la Polonia e di- 
ventò per tali acquisti padrone della vallata dell' Oder, e » 
vide aperta una strada verso il Danubio. E crebbe ancora sotto 
il sQccessore del Gran Federigo : ma nel 1 807 vide togliersi la 
meUi de'saoi poasessi. Dai trattati del 181S fa ridotta a -quello 
ohe ^aUfalmente, e se scamò io estenàoae «ebbe ia popo- 
lazione. 

194. 

D]^GRiaK>NG GENERALE. 

La Prussia è divisa in due farti fra loro geograGoameota 
staccale ; Prìmia orierUiUe ed occidenUde- La prima com- 
prende il Brandebiirgo, la Pomerania, la Sassonia, la Slesia, 
Poaene laPmsna, dalla qeale tutUi la uumardùa ptei^ il oo- 
ine: l'altra si compone della VestTalia e delle PrfnrìacìefioDBae- 
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La Prussia orientale conGna al N. col Baltico, ad E. colla 
Russia, a! S. coli' Austria e ali'O. colla Germaoia. 

La Prussia occidentale è cinta al N. dal regno di AanDver, 
ad E, dalla Germania, al S. dalla Francia ed all' 0. dai Paesi 

La parie di levante presenta quasi tutta una vasta pianura, 
se nOD che al S. travi alcune oionlagne, cioè i Sudeti, l' ilurz e 
e la Foresta Juringia. 11 suolo nelle proviacie a sinistra del- 
l' Elba h ingrato e sabbioso; ma nella Sassonia proBsisoa aono 
terreni da tenersi Tra ì più produttivi dell' Àlemagna. La Prus- 
sia occidentale nella parte di mwzogiorno ò fertile e montuosa. 
Tutta la monarclna è traversata da uji f;rjii iinnicro di fiumi v. 
di riviere, a setlentiioiie lu luglii, od il Baltico s' lalcTiìn nel 
paese con golfi e baie. Però manca di frontiere, giacchi! le co- 
ste fangose del Baltico non la mettono punto al sicuro dalle 
iavaBÌoai del N. e può essere assalita da ogni parte. 

Nelle Provincie renane è rame, piombo e ferro; nella Ve- 
stfalia carbonfossile, e nella Sle.^ìa topaii, corniole, granali, 

Il clima di questo regno è assai freilJo, e paro lo sia dive- 
nuto ancora più durante gli ultimi secoli. Vi restano alcuni 
veetigt della vite coltivatavi io altri tempi: i mandorli o i noci 
vanno a pwdeisi. Forse ns' è causa la djalmEÌone dello foro- 
sto, che hcevano riparo si venti del nord. 

Il governo è monarchico costituzionale: la religion domi- 
nante è la laterana, iidrodottavi da Giovacchino n nel 4536. 

d95. 

GEOGEAFIA FISICA. 



Fiuini. 

L Elba entra in Prussia sotto Tor^o, bagna Dessau, Mag- 
debnrgo, riceve l' Àvel e poco dopo esce del reame. 
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L' Oder nasce dai SudetI, entra in Prussia Ratibor, bigaa 
Oppein, Breskvia, Glogaa, Fraocfort, Gifatrino e sotto Stettino 
fiQÌsce in mare. Il bacino di questo fiume è paladoso, coperto 
di foreste, laghi e torbiere. 

LaYislola entra nel regno a Thorn, bagna Grandeni e pas- 
sata Harieaverder si divide in due rami; quelloadestra &MCa 
nel Frisdie-JStA', l'altro nel golfo di Danzica. 

Il Nieman viene dalle ftnssia, passa a Titet, e dopo esseni 
diviso io più rami lìnisoe nel Enriscbe-^aff. 



Il canale di Bromberg per mezzo di effloenti rioDÌsce la 
Vistola airOder: qaetli diFinow e di Federìgo GolieliDa ria- 
Diacono roder all' Elba. 



I80l£. 

HimpeUo a Slralsnada 9 separata aoUmentB da un [ùceolo 
stretto è Ri^«i, iaolajnolto diropata e la sda di qvaldie con- 
seguenza che abbia la Prussia. 




Il Reno, a Coblenza, dove riceve sulla sinistra la Hosella, 
EDtra negli stati prussiaoi e largo e maestoso percorre una fer- 
tile, pianura: bagna Dosseldorf, Wesel e poco dopo entra in 
Olanda. 
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4 96. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDEBABILI DELLA PRUSSIA 
ORIENTALE. 

POSTI. 

Danzica (70,000 ab ], solla Vistola a breve distanza dal 
golfo omonimo, è una delle piil forti piazze di guerra dall'ED- 
ropa, ed il pruno porto riella Prussia, La città dog 6 bella. 

Con -lii'i n i.ii l'I aL.), sul Pregai a due leghe dalla sua 
foce uni l'i , -UIC-I liill n.i lielli edifizi ed una vniversilà, nella 
quale insegni) lilosolia Emanuele Kant. 

Stralsuoda (16,000 ab.), antica capitale della Pomerania. 

Hemel, città fortiticaia e la più settentrionale della Prussia, 
difende l'eulrata del lago Curisch-HaB!. 

StetCino (i2,000 ab.), porlo frequentatissimo e ciltii molto 
forte là d»»e l' Oder è vicino a versarsi in mare. 

cittì HEDITERRAKEE. 

Berlino (iiO.OOO ab.), sulla Sprea, b una delle più belle 
e regolari città della Europa, e certamente la più dotta. Cele- 
bre è la sua università frequentala da più di 2,000 scolari. Fra 
i monumenti ramnnenteremo quello magnilìco in bronzo innal- 
zato in questi ultimi anni, dalia palria rii:unoscente, al Gran 
FeiJorigo. Yari musei ed una voluminosa biblioteca offrono 
mezzi impagabili d' istruzione. 

Breslavia il 10,000 ab.), sull' Oder, è la seconda città del 

sue foriilìcazioiii furono distrutte nel 1814. Univorsitfi, 

Magdeburgo (o6,000 ab.l, suU' Elba, è citLi fortissima in 

un paese molto fertile. 

PoBen (40,000 ab.), sulla Warta, è città fortìGcaU di recente 

e capitale delle Polonia ptussiana. 

Geoff. ia 
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Posldamo [40,000 ab.), dod molto lungi da Berlino, è cUlà 
mollo beu fabbricata. 11 palazzo di Sans-Souci fu fatto da Fe- 
derigo il Grande, per godere ivi degli ozi della pace, conver- 
sando cogli uomini più ìn^gai de' suoi tenpi. 

Froncforte BoU'Oderècittit assai commerciante', la snaoni- 
versilà fu Irosportata a Breslaó. 

FORTEZZE. 

distrino e Spandaa sono due fòrti oonsidertòili a difesa 
di Berlino : questo ad nccidanle, quello ad orieole. 

Glaity., presso il confine meridioMte, è la cLlaw dalla Sla«a. 

Thom, patria di Copeniioo,è citUi molto forte dov« la Vi- 
stola entra in Frussia- 

Torgau, BuUa aìaiatra dtAf Elba presso il eooBM meridionale 
della Slesia prnanana. Sono pure in ^neata proviDcia Latun e 
Rosbac: quella illustre per le vittorie rìporlalevi da Gustavo 
Adolfo e Napoleone, qnnta per quella che vi ottenne Fedengo IL 

i97. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERÀBIU DELLA PBUSSU 
OCCIDBNTALE. 

Colonia (100,040 »b.), aalla riva nniatra del Reno, è forse 
la città più antica della GenDania. La sua cattedrale è il pii) 
gran monumraito d' arotiiteltnra gotica cbe sì oooesoa. Pstoia 

del Rubens. 

Aquisgrana (50,000 ab.], la più importante del -basso Beno, 
fu residenza di Carlo Magno, dove mori ndl'asBa StI. Ha 

frequentatisaimi bagni termali, 

Coblenia. all' influente della Hosella col Beno. Sulla destra 
dp,\ medesimo inUuente è la formidabile lortei^za di Ehrenbrei" 
Stein, sopra una roccia alta 800 piedi. Questa cittadella e i 
grandi lavori di fortificazioni intorno alla città, forntano nn 
campo trinceralo capace di 1 00,000 soldati. 
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Hunslcr, suìi' Aa, è una bella città fabbricata da Carlo 

Wesel, sulla destra del Beno dove s' incoDirBno strade di 
eonseguenza, è laogo molto forte. 

Jdfiara, fwUaa» importante bbI Koer influente del Beno. 



498. 
An>ENDIGE. 



Il nome di Prussia viene da iVujici, antichi abitanti; Po- 
merania, vuol dire paese marittimo; Niemen,;ÌMme siIenzMMO; 
Pregel. riviera delle colline; Frisch-Haff, golfo d acqua tJoJ- 
ee; Canseh-ìisiì:, golfo di pescatori curlandesi: Gonisberga. 
monte del re. Nell'inverno il Baltico gela spesi 
va sul diaccio da Danzlca a Lubecca. Un prodotto particolare 
della Prussia è l'ambra gialla, che gli abitanti raccolgono sopra 
i banchi di sabbia Tra le acque, dopo le grandi itiiupeste. a 
Hemel i giorni più lunghi sono di 17 ore. 

CONFEDERAZIONE GERMANICA. 



Abilanti iS,000,00O. (1) 
Sitpeffieie 484,000 miglia quadre. 
Loagiludine E. fra S" e iJ' . 
LtdituAmg If. fra 44' t . 

m. 

NOTIZIA STORICA. 

I popoli <lellB GermaaiR, da' quali eruo Tennti tutti gli 
invasori dell' impero romano, Svevi, Fninetn, Vandali, Goti ee. 

(1) Ohe 16 milioni ■pptrtaDgoDo Slatt kiutriui, praiibiDt, 
olandcil e danciL 
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non nsciroDO dalla 'barbarie Fmchè Carlo Magno aoo ebbell 
aggiunti b1 suo vasto impero, e convertiti al crislisDesi- 
mo |800-8I ìj. I lìgli di Luigi il Buodo suo succesaore, dopo 
una guerra scellerata contro il padre loro, si divisero 1' impero, 
ed allora {8i3] ebbe principio il regno di Germania, del quale 
venne in possesso Luigi il Bavaro, Onone il Grande oel 962 
s' impadronì della Italia c della imperiale dignità. Sorsero poi 
le discordie fra i papi e gì' imperatori, die offrirono favorevole 
occasiono ai grandi vassalli per rendersi indipendenti dalla 
imperiali' digiiiiìi ; od allora il regno ili Germania fu conver- 
tito in lina Confcduraiione, della qnale non fu l'imperatore che 
il capo. E ciit lino al 18(10. quando Francesco II austriaco vi 
renuniiij, e prese il titólo d'imperatore d'Austria. Napoleone 
abolì r antica costituzione germanica, e farmó la Confedera- 
zione del Beno sotto k prolezione della ^raocia. Questo ordi- 
oamento dnrb fino al 1815, nel qual tempù le potenze alleale 
ricostituirono la Confederazione come attualmente gì trova. 

Oggi 6i compone di 35 Stati fra loro imlipi-ndpnii. Cosi 
ogni stalo si regge a modo suo, e pyn js.i-ìi c~I' riio fare e 
disfare, purcbè non ne vada di mezzo l;i Ccii-ii!ei,i/ione. Il 
reggimento dei singoli stati, per il trattato di Vienna del 1815, 
sarebbe costituzionale, ma solamente vi si sodo finora confor- 
mati gli stati mioori. Gli aSari comuni vengono trattati da nna 
dieta presieduta dal delegato dell' ADatria,cÌieBÌaduoaaFranc- 
forle sul Ueno. 

L' imperatore d'Austria e il re di Prussia fanno parie della 
confederaiiione solamente per le. proviocie alamanne nei loro 
stali comprese ; il re d'Olanda, come possessore del ducato di 
Lucembui^o, e quel di Danimarca per i ducati d' Holsteio e di 
Lauenborgo. 

Avendo detto della Prussia, dell'Austria e dell'Olanda, ed 
essendo per dire a suo luogo della Danimarca, non si terrà ora 
disqorso cbe degli altri stali della confederazione, che totli 
comprenderemo sotto il nome di stali $econdari. 
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200. 

DESCRIZIONE GENEBALE. 

.La Germania confina al N. colla Danimarca e col Baltico; 
ad E. colla Prussia e coti' Austria ; al S. colla Svizzera ; ad 0. 
colla Francia e l' Olanda, 

Campala coma è questa vasta regione nella parte centrale 
della Europa è un immenso campo di battaglia fra il nord e il 
sud, fra r est e l'ovest; e gli abitanti di questo ricco e bel 
paese paiono da natura chiamati.ad essere nna potenia pre- 
ponderante. Gli stati secondari appartengono per la naraima 
parte al bacino del mare del nord : ma una parie del Wur- 
temberg. e il più della Baviera spettano al bacino del Danubio. 

Le Alpi mandano in lutto il paese vnrie diramazioni di 
montagne, specialmente nella Baviera e nel Wurlemberg : ma 

e d' importanza, cotalcfaè la parte settentrionale è nna vasta 
pianura, dove non ai vedono cbe monti poco elevati: Ti si tro- 
vano vaste Foreste, quantunque per l'aumento della popolazione 

G il perfezionarsi della agricoltuj'3 sieno mollo a' di nostri 
diminuite. Ls puneipiiie ò b Foresta Nera, rn^l principato di 
Baden e ni'l Wiirtembi^rg. Nelle moiUsgne dell' Hai z. fra l'An- 
DOver e il Brunswick, sono ricche miniere d'argento, di piombo 
e d' altri minerali. Lo zolfo trovasi quasi in tutti i monti. Vi 
provano bene i cereali, i legumi e i fratti che nel resto dell'Eu- 
ropa, e sulle rive del Beno si raccoglie uh vino squisito: ma 
il lino e la canapa sono la principale ricchezia della popo- 
lazione. 

Assai vario vi È il clima ; e mentrn a Frejberg, in Sasso- 
nia, ò rigorosissima la temperatura, Baden e Hunicb godoBO 
A' uno dei migliori climi della Europa. TaUa la regione è irri- 
gata da grossi fiumi, e ne conta più di 60 navigabili. 

Gli abitanti del mezzodì sono per la masaima parie catto- 
lici; quelli del nord, protestanti. 
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201. 

GEOGRAFIA FISICA. 

MORTI. 

Tre sono le principali catene dì monti dell' Alemagna. La 
prima eomprende tutte le monlagne vicine al Reco, cioè; la 
Selva Nera e l'Odenwald, golia ainistra del fiume; i Voegi, sulla 
riva opposta; e a questi paralleli, sono il Tauaoe il Westerwald. 
La seconda traversa l'Àlemagna a scirocco e comprende le Alpi 
tirolesi, il cui punlo più culminante è l'Olter (13,000 p.), e le 
Alpi del Salisburgo. La terza traversa il mezzo dell' Alemagna, 
dal rojjno di Wurtemberga sino al N. della Moravia. I rami 
principati cbe se db staccano sono: il Fleti tei gebirge (monte 
dii pini), a greco ; la Foresta di Boemia, a scirocco ; l' Erige* 
bìrge (montac^na dei minerale), a greco, che stendesi sino alla 
Moravia. 

UBeno entra nella regione germanica a Basilea,ebagna da 
fritM la frontiera Irsacese Quo al conduenle della Latti», Al- 
lora eapara la Baviera renana dal granducato di Badea fioo < 
Manheim: (juindi attraversa 11 granducato d' Awia Darw- 

Htadl, poi bugna il coiifìnr! di questo col ducalo di Nassau, se- 
])aran(lolo in seguito daf^li stdti prussiani; vicino a Cleves 
aLibaiidoiia quitrti stati jXT entrare in Olanda. Suoi principali 
inUuenti in questo tratto sono; a destra i! Nahe e la Hoaelia, 
a sinistra il Necker e il Heoo, 

.IiW<ser si forvn di dne riviere, il Verrà e laFAIda,d)e ù 
rioniscono a Munden. Allora il fiume dirigendosi al N. pawa ad 
Hamein, a MInden.a Brema e quindi si versa nel mar del Nord. 

L'Elba, biiriier,! formidjbilc slle Invasioni settentrionali, 
uscita dalla Uocmio entra in Sassonia, bagna Dresda, traversa la 
Pnissla e quando n' esce separa 1' Annover dal Meklembni^; 



DigitizBd by GoOgle 



PUTB (BDOMIia. t83 

bagna Ilarborgo, Ambnt^o, e lasciando a destra Altona, dopo 
aver grandemente allargato il suo letto, Ta, con a destra la 
Danimarca e a sinistra l' Hannover, a 6nire nel mar del Nord 
(670 miglia di corso). 

Il Ì)anabto ha la soa sorgente nella Foresta Nera, granda- 
cato di Baden, da doe sorgenti ohe ai rinniscono in nna grande 
palade a Donaueschingen. Diviene navigabile vicino ad Ulma, 
traversa il Wurtemhcrg, ta Baviera e dopo Passan entra oel- 
r imporo ausliinco I suoi inllnenli a destra sono di grande 
conSE'jjucziia : iiolcremo j principali. L' Àblacb, la Biss, l'IUer, 
il Leoh, il Paar, \' Isero e l' Inn. 

I laghi dell' Alcraagna sono pochi e poco considerabili. 
Quclh del N.sono poto profondi o stagnanti, mentre al S. aouo 
prolontii, perche formati dn riviere che vi si precipitano dal- 
l' alto e quasi tutti attorniati da rive scoscese e di aspetto pit- 
toresco.! principali sodo: il Koenigsee, il ChietnseB e l'Amersee, 
in Baviera. 
• 

CAEULI. 

In qnesti ultimi anni è slato fatto coslroire dal re di Baviere 
un canale che uniace il Reignìtz influente del Meno, ^rAIUndl 

influente del Danubio. Questo canale mette co^ Ìo conunica- 
zione il mar del Nord col mar Nera Carlo Magno ebbe gih 
questo pensiero, ed il canale è stato etegnito prMso a poco 
nella direzione da Ini indicata. 

203. 

DIVISIONR. 

Do[)o quanto si v Jotto a questo proposito nella notiiia 
Storica, (n.o 199), basterà qui riportare la presente 
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DEGLI STATI DELLA ConFEDBBASlOHE GEBMAfllCA (!}. 



D Oldepinirgo. ■ 
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NOTIZIA 

B LORO PRINCIPALI CITTÌ. 
203. 

REG?iO 1)1 BAVIERA. 

Nel 18(r 
detti COI 

DBle : due terzi de^zii sbiiiimi proies^sno Iti religiune caimlica. 
gli altri sono protesUnti. Due parti compoogODO qaeato regno, 
cioè la Baviera propriamente delta, nel caezzo dell' Alemagna, 
e la Baviera renana a Cìrcolo del Reno, sulla sinistra dì questo 
fiume, si confine francese. 

Monaco 95,000 ab. , siili' lacro, ò ima delle più licll,^ cilLj 
alemanne. Ha una buona iiiiivcr--j[ii, oggetti d'uni: di tulle le 
scuole e molte sculture di Canova. Il magnilìco palazzo reale è 
nel tempo glasso un museo. 

Nuremberga [SO ,000 ab.) è di grande importania per esser 
posta al centro di sei strade. che rìuniscoan i bacini dell'Elba, 
del Meno e del Danubio. 

Augusta I iO,000 ah.) era nel cinquecento la più ricca cittì 
dell' Alemagna. Ila molti filantropici edilìzi, risiede in amena 
pianura ed è cKnlro di difesa del Lpch. 

Ratisbona [20,000 ah.\ sul Dauubio, patria dell'astronomo 
Keplero. 

Spira è capoluogo del Circolo dei Reno. 
Landau, sul Queich ìaHuente del Reno, è riconosciuta come 
Qua fortezza della Conlederaaioiis. 

204. 

REGNO DI SASSONIA. 

I sovrani di Sassonia ebber titolo di re da Napoluone dopo 
la battaglia di Iena nel 1806, 11 governo è costituzionale, la 
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famiglia regnante è cattolica, ma la maggior parte de! sudditi 

Dresda (100,000 ab.), sull' Elba, È una delle più belle e 
iadustrlose città dell' Alemàgaa. La sua galleria di quadri è la 
più rioca della Gonrederaiione. 

Lipsia [70,000 ab), celebre per le sua università e il gran 
commercio di libri. Nel fSii vi erano 11d bolteghe di librai 
e SIG torchi. Patria di Lelbnisio. 

Freibe^ ba nelle sue vicinanie le [Nb riccbe ibìbì»b del 
regno. 

205. 

REGNO DI AimOYEa. 

Questo stato ebbe il titolo di regno ul 181 4. Il rapi- 
mento è costituzionale, la religione del maggior naimio b il 
proteslaotismo. 

Aneover. ?ulla Leina, è città assai bene fabbricala. I suoi 
lavori d'oro e d'argento sono molto in pregio. 

Gottinga, in ona bella valle della Leioa, è in Tania per la 
ana aniversìtà. La biblioteca di 300,000 volumi è !one U 
meglio scelta, e certo la più liberalmente anmiaistrata della 
Europa. 

206. 

REGNO DI WURTEMBERGA. 

Nel 1806 il monarca di questa paese, che prima dicevasi 
elettore, entrò nella Confederaiione del Beno eoi ttlelD di re, 
che poi mantenne. Il governo è costitozionale ; in religione i 
due tenti sono protestanti. 

Stuttgarda (50,000 ab.), sni Necker, è in ana valle vera- 
mento deliziosa. Ha molti belli edilìzi, fra' quali è bene ricor- 
dare il palazzo reale tutto di graoito. La sua bihlioleca ba la 
più ricca collezione di bibbie che ai conosca. 
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Dima (16,000 ab.), sullt BÌustra dèi Dambio, è la ohÌ9*e 
del bacÌDo di qaesto fiume ed il cerdine d' invasicHte dell' Ale- 
magoa. 

207. 
CITTÀ LIBERE. 

Avanli il 1803 erano sempre in Alemagna 81 citlà libere, 
le quali dipeadendo dalla dieta Eokmonlo come faceali parte 
della Con fede razione, si goveroavana a modo repubblicano. 
Qoeste cilU Btrette fra loro ia varie alleanze, come qaella del 
B«DO e delle Città Anaeaticbe, erano state nel medio evo il 
centro dei Iralfici e della induslria. Ora non sono che quattro. 

Francforte sul Meno [60,000 ab.ì ò bolla città dove si 
aduna la dieta della Confederazione. Il jialai/o 'l ouie Tiisis, 
sede della dieta, È bellissimo. Tatria di Goinhc. 

Amburgo (160,000 ab, col suo torrilono], sulla nva sini- 
stra dell' Elba, è la città più commerciante dell' Alemagna ed 
una delle pib importanti dell' Europa, Si dice Fondata da Cai'lo 
Magno. 

Brema (50,000 ab.), sol Wetter, è ricca per eseroiiio di 

Labecca [55,000 ab. col suo territorio) e posta sulla Trave 
a sei leghe dal Baltico. Fu già capitale della lega Anseatica. 
Oggi ò molto decaduta, ma semjve di cone^eaza pai ano 
commercio marittimo. Yi risiede il supremo tribonalc d'appi 
dalle Gittìi Libare. Il suo porto i Travemsndo. 

208. 

Germani, vuoldìretiomtmijiiwm'm',' YtTiAiiìi, (Aitanti delle 
cottci Franchi, liberi; Alemaonì, nomini di tutti i paesi; Msr- 
tomanni.juemeniacaoaiio/ Reno, corrente,' Carlsruhe, riposo 
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di Carlo; Weslphalid, paese dell'Ovest; Erzobirgc, monti 
metallici; Friburgo, tiMà liIreTa: Hsnheim, dimora di eroi. Ad 
Harl, in Baviera, si Irovauo cavcioe ripiene d' ossa di leoni, di 
tigri ce. d'una alraordinaria grandezza. Tulli i paesi vicini ai 
Reno tiaano avanzi di monumeati romani, sepolcri, a n li teatri, 
archi ec. Le acque minerali di Pyrmont, nel principato di Val- 
deck, sono le pi^ medicinali del globo. A Lubecca i giorni pilj 
lui^bi sono di 17 ore. Telegiafu elettrica e strade Ferrale. 

EUROPA SETTEHTRIOKUE. 
ISOLE BRlTAHiaCHE. 

Abitanti 28,000,000. 
Superficie 91,70i mi^ia guadre. 
Longitudine 0. fra 0- SS' e tS' . 
Latitudiiie N. fra SÙ^ e €1" ■ 

209. 

NOTIZIA STORICA. 

L' Inghilterra, detta già Bretagna, fu conquistata dai Ro- 
mani circa l'anno 78 dell'era volgare: ma nel 448 abbando- 
naronla. I Bretoni, dai popoli della Scom conculcati, chiesero 
soccorso agli Anglosassoni (450j.Qu^ti lo concessero loro, ma 
si fecero padroni del paese e nominaronlo Inghilterra, Gli aU' 
tichi abiLanLi si rifugiarono nella provincia Ai Galles ed in una 
parte della Francia, che dal loro nome si disse Bretagna. Ga- 
gllelmo il Conquistatore dnca di Normandia nel 4066 s'impa- 
dronl dell' Inghilterra e vi stabili i Normanni. Da quel tempo 
nessuna altra straniera nazione ebbe dominio nel regno, cbo 
venuto poi a grande potenza ciL'bbe dell' Irlanda, dulia Sctsia 
e di yaslissimi possessi iu lutto le parti del mondo. 
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240. 

DFSGRtZtONE GEMLRALE. 

Il rcgiiu dt'Ilj liiaii Bii'LiigEia w coinpono principalmente 
di due grandi i^ole dull' Atlantico: una a levante, che è la mag- 
giore dell' Europa e dicesi Gran Bretagna, coinprendeDM il 
re^ao d' Inghillerre a mezxodi, e di Scozia a aeUenlrioaa; 
r altra a potteate, e dicesi Irlanda. La prima è separata dal 
continente dal mar del Nord e dalla Mmtca: qnel braccio 
dell' Atlantico che è fra l' una e l'altra Ìsola, nella parie meri- 
dionale ha nome canale di Saa Giorgio; nella settentrtonale, 
more d' Irlanda. 

Assai montuosa è la Gran Bre tafana specialmente nelle pro- 
vincic di Galles o nella Scoiia ; ma non vi s' innalzano i monti 
ad una Iroppo considerabile ultezza. Il suo clima ò freddo ed 
umido, l'atmosfera nebbiosa. Il suolo è bene irrigato, ma ricco 
soltanto di metalli, di carbon fossile (1) adi pasture. L'irbnda è 
generalmente bassa e paludosa nel centra; montuosa al X.e al 
S. Dovunque k grande quantità di miniere di ferro, di piombo, 
di stagno, di rame e di carboo Tossile In Irlanda, nella contea 
di Wicklow, trovasi l' oro. Le pusLure dell' Inghilterra annien- 
tano buoi di'una notevole grossem, cavalli di molto pregio 
e pecore, che per l'abbondanza e Cnezza della lana se non so/- 
perano, stanno a pari colie razze migliori delle altre parti della 
Europa. Ancora il suolo dell' Irlanda è buono e fertile : ma le 



(1) KelU Inghlllerra sono tre immensi campi Si cadran (ussWr. Il 
primo giace il M.delBume Trcnt ed otcuyi, uiili su|i(rrricic ili ìiìO tiiiglia 
quadre: ti lì puù scarar minerale ancoro per 1,000 anni, il accollila 
inclade le contee di Leieealer, Worcealer, StaBbrd e Shrop eil ba 
■D'area di Ì,196 miglia quadre. Il lena eompiende il paeH di Qfllea 
meridionale e le contee di Gloniieater e Somerset Le'miBiere di ear- 
bon fossile di Workington e di WhItehaTen penetrano tu miglio lollo 
H mare e pareeclii poni delle inddeHe miniere baano ani profondità 
di eoo piedi. t^HH SvmerMIt, Gtogr. fitìea, FbL T, Cop. xr. 
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II II MIO aainioento di quella niieerabilissima 



mi nuli. i'.[n- siiiii). swijiiiiu iiii'imiiìi.<i ìiiiiiol'L'io hit ih 

0 salvezza per la nuraia, e sempre locoiari d iniraprese per 

no «Humercio miaticabiie » [LavaUee). 

Ij governo à moaarcbico costiiuzionaie. I popoli dell Ib- 
gbilterra in religione sono anglicani, gli bcozwsi presbileram. 
gi irlandesi qoasi tutti Cattolici. 



GEOGRAFIA FISICA. 



La Gran Bretagna non ha montagne che a ponente e a Ira- 
montana, e le più considerabili non si alzano al disopra di iOO 
piedi. Vogliono rammenlarsi i Granpiaoi, in Seoiin.clie ia par- 
tono in due parli quasi uguali; il Ben-Nevis è il punto pili 
culminante (3.493 p.l. I monti Scbeiiot (3,940 p.) dividono in 
parte la Scozia dall' Inghilterra: i Uoorland, al N. di questa: 
Gnalmenie i monti del principato dì Galles. U paese ad ostro 6 
traversato da colli cretosi di color bianGaalra,ond« l'iugbilterra 
ebbe il nome dJ Albione. 
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Il Tamigi si forma delie due riviere Tliamc ed Isis, bagna 
Ox;[ord,'WÌiidBor,EeadÌDg, Londra e quindi per una larga foce 
fioisce nel mar del Nord (330 miglia di corso). 

La Severoa nasce nelle monLagne del principale di Galles 
e finisce mi l'siiale Ji Bristol, k il ^lii si'a" f»""" «'«'II' f"?'"!- 

e Derg, bagna Limerik e si geLta nell'Aliantico (315 miglia di 
corso). 

L'Humbet è una vasta foce dove vanno a terminare ed un 

tempo parecchie riviere: il Treni e l'Ouse sono le principali' 
La Tweed divide la Scozia dalla Inghilterra. Vogliono ram- 

1 Qumi della In^lii.LL'iid \ elilju per letti placidi e sgombri 
d' intoppi, per cui si rendono più ulili cbe moki altri di mag- 
gi<»e ampiezza : e, quel cbe più monta, termioano tutti in larghi 
seoi e baie capaci dei pib grandi bastimenti. 



Vi sono nella Gran Brelagnu ì,TJÙ migliii di canali ariiH- 
ciati, e, compresi i iiumì, 5,430 miglia di navigazione interna. 
Si dice perfino cbe non avvi parte dell'Inghilterra disunite più 
di 46 miglia da qualche comunicazione per vìa d' acqua. Bam- 
meoteremo solamente i principali. 

Inghilterra. Il canale da Leeds a Liverpool riurisrc il mar 
d'irlandaal mar diil Nord' il canale d'ONfoid vini~c« la Hcveiiia 
al Tamigi. 

colla Clyde : ilCaledonio unisce il golfo di Murray co 11' Atlantico. 

Irlanda. Il canal Beale parte da Dublino e termina pel lìnme 
Shannon nei mar d'Irlanda-. 

Su questi canali ed altri mollimi meno ragguardevoli 
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fnùài 400 battellia vapore servoDO contiDuamenle al trasporto 
dei passeggeri e delle mercaiuie. 



L'Inghilterra noa ha laghi cooùderabili : Ìd Scoeìb sodo il 
Nass, traversalo dal canal Caledooio, il Lomond e il Tay. Nel 
Loniond sono 33 isoleUe . quasi tutte disabitate. In Irlanda, 
sono ì laghi Neag, Erne, Conn, Corrib, Ree e Serg. 



I solfi Miiiiay, 'V Edimburgo e della Clyde, in Scozia; di 
Solw'\ Ti;. liSr. 1/1,1 e [' lii-lii'itefi\i: di MiirecQinb, d'IIarlech e 
il (.Miuilo di ll:i-l<,!, HI liigliilterry. Li! croste irlaadesi sodo pec 
ogni dova inaccessibili, e tagliale da golfi, baie e seni in gran 
numero : le baie dì Denegai e di Galway, all' 0. dell' isola, sono 
le pib conslderabilL 



Capo DuiiiicL, al N. ddln Sm.ìil. ; Liind^cml o Lizzard, al 
S. 0. della Inghilterra; Miizen al S. 0. dell'Irlanda; Clear, 
nell'isola omoaima al §. dell' Irlanda. 



Oltre le già rammentate nella descrìiione generale spettano 
alla Gran Bretagna le seguenti isole: l'arcipelago ScUly o isole 
SorlÌDghe, rimpetto al capo Landsend, in numero di 1 iS, con 
sole 6 abitate da circa 3,000 marinari e pescatori: l'isola Ao- 
ligny, sulle coste della Francia, che colle isole Nonnanne è 
r nllimo avanzo del dominio inglese- in questo impero: Arran e 
Bute, nel golfo dejla Ctyde. 
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2i2. 
DIVISIONE. 

11 regno unito della Gran 8reUgna si divide nei tre regni 
d'Inghilterra, Scozia ed Irlanda, suddivisi poi come appresso. 

II regno d'Inghilterra si suddivide in 7 regni e nel princi- 
pato di Galles, i qnali Inttl comprendono 52 contee. 

Begnodi N0HTHiniBGBL4ND collo contee di Northumberland, 
cap.Newcastle; Cumberland, cap, Carlisle ; DDrham,c. p. Sun- 
derland ; Westemoreland, cap. Appebli ; Lancaster, c, p. Man- 
chester e Liverpool ; York, c. p. Leeds, Sheffield ed Hull. 

Regno di Mergia calle contee di Lincoln; Nottiogbem ; 
Derby ; Chester ; Shropshire, cap. Sherewsbury, c. p. Wellin- 
gton; Hereford; Monmoutb, c. p. Chepslow; Stratford, c. p. 
BarslemeWolverhampton; Leicester ; Rutland; Northampton ; 
Warwick, c, p, Birmingham ; Worcester, c. p. Dudiey; Glo- 
ceater, c. p, Cheltenham; Oxford; Buckingham; Hcrtfordj c. p. 
Ward ; Bedford ; Huutingdon. 

Re6N0 di E3tangli\ colle contee di Cambridge ; Norfolt, 
cap. Norwich, c. p. LynU'Begis ed Yarmonlh; Sufibik, cap. 
Ipswicb. c. p. Lowestoft. 

RxoHo DI EssBx colle contee di Essex, cap. Colchester, 
c. p. Harwicfa; Hiddlesex, cap. Londra, c.p.CheIsBa e Brentfórd. 

Regno di Ebkt colla contea di Kant, cap. Canterbury, 
e. p. Maidstone, Dover, Rochester, Greenwich e Gravesond. 

Regno di Sussex colle contee di Sussex, cap. Chicheslcr, 
c. p. Bergbton, Arundel, Lewes e Rye; Surrey, cap. Guilford, 
c. p. Kew, Epsom e Richmond. 

BsBHO DI Wbsisex colla contee di Hampshire, cap. Win- 
chester, c. p, Portsmouth e Gosport; Berkshire, cap. Reading, 
c.p. Windsor e Wantage; Willshire, cap. Salisbury.c.p. Brad- 
ford; Dorsel, cap. Dorchester, c, p, Pole e Weymouth ; Som- 
inerset, cap, Bath, c. p. Bristol e Frome ; Devonshire, cap. 
Ejeter, c. p. Plymouth e Tiverion; Cornwall (Cornouojito), 
cap. LaunceatOD, c. p. Falmoatb e San Giusto. 

Gtog. 43 
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Principato di GtLLB8 colle contee di Flint; Denbii^h; 
Caernarvon; l'sioia d'Àngleeey, cap. Beaumaris; HeFÌoiietb,cap. 

Dolgelly ; Montgomery; Haadnor ; Cardigan l'Pembroke, Caer- 
mstthen; B ree knock ; Glamorsan. 

Il rogiiodi Scozia si djMiii^ in Lrv |.;!r!. ^inlin.se in 33 

Scozi* DI Mezzouiobko colie contee di Edimburgo, c. p. 
Leith; Lklith,*:, p. Booes e Husselbiu^; Haddigton, e p. 
Dutabar; Bemick, oap. foeeiaw; BoEbnrgh, cap. bdburgh; 
Selkirk; Peebles; Lanerk, c. p. Gla^ow, Hamilton; Dumfries. 

c. p. Moffat; Kirkudbrigh ; Wigton ; Ayr, c. p, Kìlmarnock ; 
Bonfrew, c. [>. Psisley. 

Scom HI Mekio coile contee di Fife, cap. Cupar, c. p. San- 
t'Andrea e Kirkaldy ; Kinross ; Clacktcaonan, c. p. Alloa ; Stir- 
iìng ; DumbarlDD, c. p. Eilpairick ; l' isola Bute, cvp. Bothw; ; 
Argyle, cap. lavmry, c. p. Muli « Campbeltown ; Perlii ; An- 
gus, c. p. Doadee; Heani, cap. SlouehaTen; Aberdeen; BaaCT; 
Muri-ay ; Nairn. 

Scozu di:l NdHij colie cohIcc d' InverncM ; Ross, cap. 
Tain; Cromiirtj ; Sulheriantl, cap. Dornocli ; Caithness, cap. 
Witk ; Oikney, composta del gruppo dello isolo Orcadi e di 
quelio di Sbetiaiid, cap. Eirkwail, nello Orcadi, 

11 regno d'Irlanda si divide in quattro proviucie, le quali 
comprendono 3S contee. 

Pbovinuia di Leincester coile contee di Dublino ; Kildare. 
c. p. Maynootb, Naas ; Wioklow; Wexford, c, p. Ne\v Ross ed 
Eooiscorthy ; Carlow; Kilkeany, c. p. Thomastown e Castie 
Cijmere; Qoeen's-Couniy, cap. Pbilìpstown, o. p. Tullamore; 
Weat-Meath, cap. Mullingar, c. p. Atbolone ; Longford ; Esl- 
Heath, cap. Trimm, c. p Kslìs e Navan; Louth, cap. Dundalk; 
c. p. Droglieda. 

Provincia di Uistbr colie contee di Down, cap. Down- 
Patrick, c, p. Donaghadee e We«Ty; Armagh; Anlritn, cap. 
-Belfast, o. p. Anlrim, Lisburn e Larn ; Londonderry, c. p. Co- 
leraine; Tyrape, cap. Omagh; Honaghan; Cayan; Fermsasgb, 
cap. EoDi^illeo. j Dmegal, c. p, Bally-Shannoo. 
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Pbovinci4 di CoNfiADGBT colle contee di Leitnm, 
CBrick-on-Shannon ; Sligo; Bosoommon, c. p. Boyle; Mayo. 
C8p. Castlebar, c. p. Killala o Balliaa; Galway,c. p. Loughrea 
e Balliaasloe. 

PKOvincu DI MuNSTBH Colle contee di Clare, cap. Enis, c. 
p. Kilrush; Limerick; Kerry, cap. Tralee, c. p. Yalentia e Kil- 
laroey ; Cork, e. p. Cove, Kiosale, Bandoo e Fennoy ; Wat^r- 
ford, 0. p. lÀmon ; Tipperary, eap. CSmoBel, e. p. IWlei s 
Gashel. 

213. 

CITTÀ E LCOGm CONSIDERABai. 

PORTI. 



Londra (S,iOO,000 ab.), sul Tamigi, è la cìtlì più grande, 
più popolata e più commerciante della terra; nel suo porlo 
sono spesso ancivali £,000 vaBcelli. Posta 9 miglia dentro terra, 
ha i vantaggi di un porto e di una città mediterranea. Divi- 
desi in tre parti: fa Città, parte centrale, dimore dei ne- 
gozianti ; Westmintter, parte più nobile di Loadn, abitata 
dai ricchi; SouiAujorfi, centro delle manirattOTe. Ha dut aniver- 
siià. Suoi principali monumenti «odo: la cbicBa di San Paole, 
di westmmster, sepolcreto della Tamiglia reale e degli uomini 
jllustri, il palazzo del Parlamento, la Torre di Londra, antico pa- 
lazzo regio, bruciata nel 1841, immenso arsenale e museo ric- 
chissimo, il ponte di Waterloo e il Tunnel, passaggio praticato 
9otCo il Tamigi. 

PortsmouLh (63,000 ab.), sulla Manica, è uno dei luoghi 
meglio fortificati dell'Europa, ed il porto più importante delia 
marina reale. Sulla Manica è pure Douires o Dover, piccolo 
porto ma ben difeso. 

Plymouth ,80,000 ab.), dove ilTamersigetta nella Manica, 
ha tre pwti. Quello militare è difeso da coDBiderabili br^lifica- 
zìoni e da una diga capolavoro dell'arte. . . . 
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Bristol (100,000 ab.), suII'Avdd. UniverBiti e grandi bb- 
briche di vetro, vasellami ec. 

Liverpool (1 90,000 ab,), alla foce del Mersey, è, dopo Lon- 
dra, la città più commerciante del regno. 

Hiill (40,000 ab.), sulla Rimslyn dcll'Humber, fa un esteso 
commercio col cord dell'Europa, 

Newcwtle (60,000 ab.), sulla Tyne, ha nelle sue vicÌDsnie 
le piik rioobe miniere di carboo fosnle oiie ai conosca)». Porto 
militire, 

Snnderlsad, emporio d'un vastissimo commercio di cerboa 



Edimbargo (UO.OOO ab.], lì dove il Forlh si perde ia 
mare, da ona profonda vallata è divìsa ìa due parti, la città 
lecdiia e la nuova. Il palazzo resle, qoello del Parlamento, 
l'tiniversilà, la chiesa dì San Gilles sona i suoi principali mo- 

Porto Glascow, piccola e graziosa città sulla sinistra della 
Clyde. 

Dundee (60,000 ab), sul golfo di Tsy, fa in addietro la 
seconda citl& scoziese. 

lovemesa, alla foce del Ness, e Greeodc, alla foco della 
Clyde, SODO porti assai frequentati. 



Dublino [300,000 ab.J, alla foce del Liffey è, dopo Londra, 
la più bella città del regno. Conta 75 spedali II palaiza della 
dogana è il più bello ttì totla la Gran ftvti^na. Le diiese di 
San Werini^, di San Giorgio, il palano di giostim, del viceré, 
r università e il teatro sono edifizi beUissìmì. Nel parco della 
Fenice, a ponente della città, è la deliziosa villa del viceré e 
la Cfdffima di Wellington alta 2f 0 piedi. 

Limerik (70,000 ab.), snl Sbannon. La sua biblioteca è la 
più ricca dell'Irlanda. 
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pura MCOHDA. 19? 
Cork (1 50,0(H) ab.), in parte fabbricata sopra ìsolette, è la 
seconda cittk dell'blanda per fT«qneiuadÌBl»lantìed«sei«iiki 
di mercanzia. Vaatiasimo porto militare difeso da' IbriiiidabilL 

batterie. 

Watorford, alla foce della Su ire, citlk commerciante e porto 
Sligo, Gaiway e Belfast sono bucai porti di conuDereio. 

CITTÀ HEDITEBUnB. 



Mant^uster (300,000 ab.), aull'Irwell, È la ùtti pib mani- 
fattuf iera dell' laghilterra. 

Birmingham (180,000 ab.], immenso laboratorio d'armi 
ài fuoco e di mscchiue a vapore. 

Leeds (170,000 ab.), sull'Air, e Halibx (100,000 ab.),ce- 
lebri per lavori in lana e ìa cotone. 

Greenwìch, sul Tami^^, è celebre pel ano osserralorio 
astronomico. 

Bath (40,000 ab.) ba ne' suoi dintorni rovine di bagni ro- 
mani e d'un tempio di Minerva coatroito da Agricola. 

Yorch, snir Ooae, quantunque decaduta dal ano antico 
splendore, è tenuta come la o[Hlale dell' Inghilterra aetlen- 
triooale. 

Oliati e Gaoibrà^e sono celebri per la loro oniversiUi. . 

StratTord, piccolo borgo della contea di Warvrìck, patria 
di Shalspeare e dì Giovanni di StratTord recente sotto 
Eduardo IB. 



Giascow (283,000 ab.), sulla Gtyde, k la più popolata e 
manifatturiera della Scozia. Molto rintnaata noiversitb dove 
insegnò economia politica Adamo Smith. 

Paisloy (50,000 ab.) i la Urza citlb Scoiia per In- 
dustria e popolaiione. 
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IWfb (SD,Ot)& ciUà ricchissima di netaorìe. Ne'iDoi 
diatorsi è la Mnba d'Osaitii, il etsMllo di Ibcbectb, moaa- 
meati dniidici, stnde ronune, Wmpli, nuiatsteri. lOfinati 



Annagb, piccola e leggiadra città con nsU cattedrale, 

specola, palazzo di giustizia e gioaasio. È la sede del vescovo 
angl nate dell'Irlanda. 

Eruiiskilleii (9,000 ab,), bella città fortificata Boiva dd' isola 
del lago EarD. 



TalmODtb, porto beadifem e stasionedi noa parte della flotta. 
, Sbenness difende le foci del Temigì. 

Chatam, gal Bedway, è villaggi importantissiaio per le 
fOnaidatuli sue fortifioasìoiri,pet rimmetuo are anale ed i can- 
tieri della marina reale. 



Il fottodiSanfiioTgioèla pan» n^iommita e pib rego- 
lare di tutta la Scozia ; difende i' estremità del canale Caledonio 
vi<uitò ad IneRwtl, maire l'altra ettramiA èdifesa dal forte 
William. 

214. 

FOBBEBSl HIOtiBSI FtOBI D'BUBOPl. 

Asia. La massima parte dell'lBdoatao, l' isola di Ceylan. 
qualche provincia dell' impero dei Birmani, la Malacca, Sinca- 
pour, Aden ld Arabia ec. 

Affrica. Stabilimenti sulle coste della Gaisbia, la colonia 
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di Sierra Uoac, il governo dnl Capo di Buona Speranza, le isole 
dell' AsconsjOiic, Ji Sjnf Elcriii, di Ho.Ijj,'.) e rli Misuri/.:,) 
(300,0(11) allitanu 

America, La nuova Bretagna, parie dell' Yucalan e della 
Gniana, le isole del mar di Bafiìa, quelle del golfo di SanLo- 
renao, le Bennude, le Locare, la Giamaica e ta massima purte 
delle pìccole Antille {3,000,000 ab.]. 

Oceania. Gli BtabilimeDti della Nuora Olanda e case di 
commercio odia Nuova Zelanda [100,000 ab.]. 



215. 



APPENDICE. 



Londra significa ei'Uà tMucsUi: Buckingbam, ciMà dei 
faggi; OiSmd, città dei 6uoi; Glooceater, bella ciilà; Bath, 
città dei bagni; Saowdon, montagna della neoe, la alcune 
caverne dell' Inghilterra si trovano avanzi di ossa di leoni, di 
ijgti 0 d' iene. A Londra il giorno più lungo è di 16 ore. e 20 
minati. 1 Romani chiamarono la Scozia Bretagna bogara; 
Pilli, vuol dire briganti; Scolti fuggiaschi. Nella piccola isda di 
Staffa è la grotta di Fingallo, formata di migliaia di colonne 
basaltiche. La riviera d' Air pietriGca gli oggetti che si lanciano 
nelle sue acque. In Iscozia i giorni più lunghi sono di 17 ore. Gli 
Irlandesi chiamano la loro patria Erina, cioè paete delC ovest. 
Nella coatea di AdItìih è una grande caverna di colonne ba- 
saltiche altissime e regolari. Strade ferrate e telegrafia elet- 
trica. 
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GEOOUFU BUEMEUTUE. 



DAMHARCA. 

Abtianli i,400,000. 
Superfioit 46,S00 m^ia quadrt. 
LottgàudmeE.fTiiS'«44o. 
Latitudine N. fra SS." e SS' ■ 

216. 

NOTIZIA STOBIGA. 

Si compone questo stalo della Danimarca propriameDle 
delts, delle isole Feroe e deli' hlsnia. Chiamasi Danimarca la 
grande penisola Jotlaod, Chersunesìis Cimbrica dai latini, cho 
slendesi a tramontana dell' Alemagna. Da questa peolsolB 100 
bddì avanti G. G. «tesero i Cimbri a derastare l' Eunpe, e 
dall'anno 853 allOiS [uù volte i Danesi invasero l'Ia^hil- 
terra.e dopo il 1017 vì dominarono per 8S anni. La marineria 
di questo stato fu di molta conseguenza, ma gl' Inglesi nel 

Questa perdila e quella ùuUa veijui, che le fu tolta per 
punirla della fedeltà serbata a Napoleone, hanno forse rovinata 
la Danimarca per sempre. 

n governo è-asìoloto, ma con stati provinciali atabiliti net 
1831 e libertà di stampa. La religione è luterana. 

2-17. 

DESCRIZIONE GENKHALE. 

Confina questo regno ad ostro coli' Elba e ÌI temloiio di 

Amburgo, a ponente e tramontana col mare del Nord, a levaste 
col Baltico e col meclembui-gheso. Il eanale che separala al N. 
dalla Sveiia e dalla Norvegia rLi-i^si Gauef;at. Dal Cattegat 
tre stretti, il piccolo Belt, j1 griiH Beli e il Sund, che è il [hù 
facile pasa^io alle grandi navi, si passa nel Baltico. 
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La penisola, eccetto pochi e piccoli olii, è piana e le coste 
di ponente sodo difese dalla prepotenza del mare da argini. 11 
clima è umidissimo ed esposta a spessi uragani. 1 colli sono 
sabbiosi e sterili, ma presso ìl mare il terreno è assai produt- 
tivo. Di minerali b dibtio graodìssimo, e anco di legna, al cbe 
soppfatce il carboa fosaile e l> torba. Le isole del Baltico Ktoa 
Terlilt e popolalissiaie. 

, 218. 
GEOGRAFIA FISICA. 

PltlHI, LA GUI E G ANALI. 

L'Eydor, il solo fiume di qualche conseguenza della peni- 
sola, scorre da levante a ponente, e per mezzo del canale di 
Holstein mette in comunicazione il Baltico col mar del Nord. 
L' Elba segua il confine colla (ìerniania. 

Malti laghi si contano nel danese, ma tatti assai piccoli. 1 
[i^incipali sono, Arre ed Esrcm, nell' isola Seeland, Marieboc, 
■.leii' isola Laaland. 

Dei molti canali cbe, nonostante la sua piccolezza ba que- 
sto regno, ì principali sono quelli di Steckenitz, che unisce 
t' Elba al Baltico ; Neisved, nell' ìsola di Seeland, e l'Odengee, 
nell' isola di Fionia. 

GOLPI. 

Il paese è tagliato in piCi luoghi da golS che s' inoltrano 
molto dentro terra; il principale è qnello di LymBord, cbe nel 
18S5 rotte le d^he cbe aeparavanlo dal mar del Nord, fece 
un^ isola della parte sattenbionale dell' Jatiaod. 



Formano le isole, specialmente per la loro grande ferititi, 
la parte principale di questo slato. Le più importanti sono i 
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202 GEOGRAFIA BI^HENTABE. 

Seeland o Zelsod, Fyea o Pionia, Falster, Laaland, Femeni, 
Langeland e Lisoe, Del Baltico ; Faooe, Romae ed alcuoc altre 
Del mar del Nord; l'arcipelago delle Feroer, nell' AllanLico 
L'Islanda, che per essere più all'America che all'Europa 
TÌcillB, è da alcuni considerata come a quella parte del mondo 
apparteueote, giace nel □:iar Glaciale fra 69" e 70° di latilu- 
dioe N., B 16" e 27" di longitudine E, e tocca il circolo ar- 
tico con la aua parte più settenli ionale. Le sue coste sodo 
verdeggianti, ma l' iuterao è brullo e deserto. Montagnosa e 
vnlcanicB è ricca di Borgeoti d' acqua calda, fra le quali uoa 
che getta una grossa coloana d' acqua bollente fino a 100 piedi 
di alieua. L'Eda b alto 4,300 p. Sebbene sia piii grande 
della Irlanda, non coatiene pib di 4,000 miglia qnadre abita- 
,bili, BBsendo il reato un caos di Tnlcani e di ghiaccio. Gli abi- 
tanti, occnpati per la maasin» parte aello allevare il bestiame 
e nella pesca, non sono pii) che 80,000. Heikiavick, porto sulla 
costa di ptHiente, con torse 600 abilanti, ne è il capoluogo : ha 
una piccola biblioteca e nna aoeieti letteraria. A Leirar tro- 
vasi r aoica itamperia dell' iaola. Fra gli abitanti l'educazione 
morale ed intellettuale è pM^gatìasìniB : in religione boro 
protealanti. 

[Dioàion» — vedi n." St.] 
3i9. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

PORTI. 

Copenaghen ^130,000 ab.) è divisa in due parti: la più 
grande è sull' isola SeeUad, l' altra su quella di Amak. Lo 
stretto che la separa forma un vaato porto dìreso da due bat- 
terie e dal Torte delle Tre Corone. La citlè è bella e centro 
della iodustria e delle sei^tze di tutto lo tisto. Cetebratiaiiau 
fe la sua nmversitb. 
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Altona [30,000 ab.], alla imboccatura dell' Elba, è alla 
modernissima con an buon porto. 

ElseDOer, sol Suad, nel luogo più stretto di questo passo, è 
città mollo commercìaate. Non lungi è il forte castello di Ero- 
netobargo, che domina l' entrata d«l Sund: vi si paga il pedag- 
gio da taue le navi cbe passano; il che frutta allo stalo presso 
a 8,000,000 di franchi all' anno. 

Flensbnrgo, sul Baltico, ha oda scuola di marineria. 

ÀaU)ord, sai Lymfiord, a Kiel, alla loco dell'Elba, sono 
due porti di poco conto. 



Bothsohild, piccola cittì altra *olta potentissima, ha la più 
bella diiesa del r^o. 

Ileadsbar^,Bnll'Eyder, è il kogo meglio fortioato di tetta 



Asia. Trankebar, sulle coste delGoromBEtdel.alaaiie fattorie 
sulle coste di Maiabar e del Bengala e tre deUe isole NiccAari. 

AITrica. I due forti Cristian^Hirgo e Fridenabni^, nella 
Guinea superiore. 

America. La Groenlandia, e le isole dì Santa Croce, San 
Giovanni e San Tommaso, nelle piccole Antille. 

22-1. 
APPENDICE. 

Danimarca vuol dire basso piano ; Seeland, terra lU tna^ 
rs.'Belt, eàilura; Sund. golfo ; Islanda, paese ^ÙKCMlo. I 
giorni pili lunghi sono a Copenaghen di 17 ore, .in Islanda 
di a. Strade ferrate e telegrafia elettrica. 
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SYEZIÀ E NORVE&U 0 SGAHDmmA. 

Abitanti à,600,OOQ. 
Superliaie 233,930 miglia juadre. 
Longitudine E. fra 20" e 29" . 
Laitudine N. fra SS' e Ti" . 

222. 

NOTIZIA STORICA. 

Hòllo oscura è ]> storia dei primi lemfu di questo paste. 
Pare obe i Goli vi ai stabilissero, dopo avenie scacciati i Kòdì 
antichi abitatori. Dopo il 5S0 dell' era volgare nsciroDO dalla 
ScaDdioavìa bande di corsari, cbe i Fraaceai.cbiamarooo Nor- 
maoni, popoli di tramontana, i quali scorrendo e predando 
le coste della Francia occaparono la Neostria. che appunto per 
questo si chiama oggi Nomandia. Da prima fa tntta la peni- 
sola ÌD una moltitudioe dì piccoli siati divìsa, che in seguito 
riunendosi ne formaroDO due: la Svezia sol versante orìei^ale, 
la Norvegia, sullo occidentale, Quegt' ultima appartenuta alla 
Danimarca fu uniLa alia Svezia nel 181 i. A'tempi di Gustavo 
Adolfo, che regnò dal ilil 1 al 1(58^, la Svezia dominò il Nord 
dell'Europa; e da Carlo X!l morlo nel 1718 fu portata al 
colmo della gloria militare e della potenza: ma da questo eroe 
perb fu lasciata riOnita di Forze ed impoverita ; perchè dovette 
decadere dal suo lustro primitivo 

Il governo è monarchica costitazionale, la retigion d<ani- 
naote 6 il luteraaismo. 

225. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Questa grande penisola confina al N. col mar Glaoale, 
all' O. coir AtlauticD, al S. col mar del Nord e col Baltieo, 
all' E. con questo medesimo mare e colla Lai^xinia mssa. 
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Da Miro ponente delU Norvegia Eoo at mar Glaciale è il 
paew tagliato in due parti molto disagnali da nna grande ca- 

teca di montagne, che separano la Svezia dalla Norvegia. Que- 
sti monti erti e dirupati dalla parie dell'Atlanlicn, hanno un de- 
clive più dolce verso la Svezia. Per precipizi, laghi, nes i elerne, 
luoghi selvaggi e pittoreschi sono terribili quanto le Alpi Le 
coste tugliate da golU, baie e cinte di scogli altissimi rendono 
molto pericolosa la navigazione. Il clima è rigido, il suolo, quan- 
tunque ben coltivato, poco produttivo, e nella estrema parl« sel- 
(entriooale non oascono che licheni. La maggior ricchezza del 
paese consiste in cave di Terrò e di rame : l' oro e 1' argeoto 
scarseggiano : di carbon fossile È una sola miniera nel paese di 
Scboen. Cavalli, buoi, pecore, capre soavi in abbondanza, e 
nelle parti set Lenir iooali il renne forma la ricchezza dei lap- 
poni. La Norvegia è il paese più pittoresco del mondo; fu 
detta la terra dei laghi, ed infatti nessuna, regione ne conta 
quanti la Norvegia : dicono 30,000. Rare sono dovunque le 
città ed i luoghi abitati, e qualche volta importa camminare 
intiere giwoata senza u trovi nna capanna (<). 

GEOGRAFIA FISICA. 



La Scandiniva à la principale catena della peniaola, e 
prende varie denamÌnaiìoiii: i Tbali al and, le Ddrioe nel mezio, 

(1) dati gloTtni età voleiuro di quello ftett particoltri aotbte, 
leggano la reUilone cbe tace del no vlig^ ti Fiof. Fulalon. E 
reccomanda qoeita lettnra, bob lanlo per te peitegriae noflide cbe 
contiene, ma pià specialmente perchè imparino i gloriaaltl dal dt- 
degli siculi e dalle privaiioni clie ebbe a soffrire qacU' egre- 
|b Daturaliite, percorrendo questa regione per utile della ideala. 

In fama non <i rinij ni tow eoltrt. 
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ì: 1 ìduiii.l Kih^Ilti ìlI mini T.c Durrlne sono la part« più elevala 
dellj .^ateiid. ed hanuo \v. gliNicciiiie più vaste della Europa, 11 
Skagslois, culmme di lutto il siElema, e alto 7,878 piedi. 



Non VI SODO in questa regioDe numi di grande importania, 
e ia maggior parie di èssi non sono navigabili causa, le roccie 
e caieralto che vi s'inconlrano, I j)ri[icipali sono; 

La Tornea, in Lapponia, che la divide dalla Russia, ed a 
Tomeo si getta nel golfo di Botola; nel qaaii para fioucow) la 
Pitoa e r Umea. ' 

La Clara Elf si getta nel lago Wsoera, le aujne iei qoale 
sono portate al maro dal Gotha. 



Niiiiiuioht e VdStissiini laghi sono >n questa pealsota; ed il 
territorio della Lapponia potrebbe considerarsi come una este- 
sissima palude sparsa di roccie. I piti grandi però aooo nella 

Sveiia. 

Il Wenerii, più grande di tutti, è lungo 4 50 miglia, e largo 60. 
È sparso di molle isole. 

Il Wetlern dalle acque limpidigaime è lungo 7S mi^ii, e 

largo circa SO. 

Il Helaro, presso Stocolma, ha le coste e le isole eparse di 
piccole città e dì bwgbi. 

ciniLi. 

Il canale di Gotha o di Gozia unisce il Wenern e il Wetleni 
al Baltico: qoello di Stromsli olili mette in iximunicazioDe le 
miniere della Dalecarlia col lago Melara. 

GOLFI. 

La ripa scoscesa doUa Norvegia, è una. serie, continuata 
d'isole, capi, promontori « preapia, «d fr fraato^ial* da feo- 
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dituro che peaelraao per miglia dentro il seno delie monLagac. 
Queste f e odi ture, o Fiorici, come si chiamano colù,sQao in parte 
0 del tutto riempite da braeoi di mare. Le roccie che circondano 
la costa s' innalzaao ali' altezza ài 5,000 piedi. 1 gola piaai- 
pali sono quelli di Crìstiania, di Stocolma e di BaLe. 

OAPt 

Il capo LindeBues, al sud della Norvegia, ed il capoNtod.a 
tramontana. 

ISOLE. 

Gotland e CElaod, nel Baltico^ Ornai, nel Cattegat. Nel- 
r &tbaUco, Iw^ le coste della Norvegia, bddo; il groppo di 
Bergen, al sud, qodlo di DrOBUwim, al centro, e l'oreipcli^ 
ddla Lapponia, al aòrd -. Hàgeroe i la prin^pale. 

ssà. 

DmSHHfB. 

La Svezia e la Norvegia, quaatunqae ad un kA priaoipe 
soggette, rormauo due stati ati'atto Fra loro indipendenti, con 
statuto, ammiuis trazione, truppa ec. separate. 

Il regno di Svezia si divide in tre grandi provincie anddi- 
vise io 24 capitanati. 1' La NorUndla.al nord, comprakls una 
parte della Lapponia : c. p. Lulea, Umea, Hernosand. 9.* La 
Svezia propriamente delta si compone della porle mfidia del 
paese, c p. Stncolina, Gcifle, Archro f Nikiv, :! ' l.a (iozi.t 
oGollandia è la provincia piij meridionale e |iui iL'iiue di tuile , 
c. p. Norkoeping, Calmar, Carles, Cariescroua, Cristiaiisand a 
Gotemburgo. 

La Norvegia « divide in cinque vescovati. 1 La Norian- 
dla, al Betlsatrnoe, vede il sole m1 eoo orizzonte dnranta tre 
mesi. Gli abitanti sono Finneai e .Lapponi cbe , vivono di ran- 
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giferi e della pesca. Man ha che mìserabilL borgate, delle quali 
le prime godo Altengard, Tromosoa e Wardus. 9.° Drootbron, 
cap. DroDtbeim, c. p. Roeraas. 3." Bergen. 4.** GristiaoMiid. 
6.° Cristianii, c. p, Friederich e Kongsberg. 



226. 

CITTÀ E LUOGHI GONSIDEBÀNU. 



PO»L 

StocoIfflB (86,000 ab.], sol Baltico, è fabbricata io patte 
sopra iwlette, in parte ta colli e vallate. Ha strade qaaai tolte 

larghe e diritte, case ed edlBzi di pietra, ma om perb il gaio 
aspetto delle altre metropoli della Europa. Il palazzo, reale, la 
chiesa di Adolfo Federigo, la piazza di Gustavo Adolfo, il (al- 
tro, la specola ec. sono belli edilizi, 11 suo porto coDtomato di 
Toccie e difeso da due forti è grande e sicuro. 

Goteraborgo (30,000 ab.), in un golfo sparso di molte iscdetle 
alla foce del Gotìa, è la seconb dllà coomieroiante della Sve- 
tia. È fabbricata regolarmente ed ha due porti. 

Carieacrona, principale stazione ilella marina militare. 

Calmar, sullo stretto chi; s<^para II conlioente dciU' isola 
GEhaà. 

Norkoempiag, alla foce della Motala, ha Irequentatissinie 
acqoe minerali. 

GeOe (8,000 ab.), sul golfo di Botnia, è leggiadra cittk. 

Cristiania, capitale della Norvegia, giace sul golfo omODimo. 
Ha una buona universiii ed È residenza del viceré. 

Bergen (2ii,000 ab.) è capace dei più grandi bastimenti 
da guerre . 

Dtontheim (1 i,000 ab.), alla foce del Nid, ha un buon porto 
ed una scuola per i Lapponi. 
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CITTI mUTEBUnKB. 

Upnla, [UGcola cita a IramimUi» di StocoloM, è celebre 
per la sua aiÙTersmi, centro delle scieoze m quel regno, e oella 
qaala ba iosegoato Lìddco. l« cenni di questo grande si con- 
servano nella cattedrale, che è la chiesa più balla della Scan- 

Saia, Tatua, Itoeraas sodo piccole città, ma prospere per 
ricche miniere di Terrò. 



227. 

POSSESSI SVEDESI FDOU If EDEOPA. 

America. — L' istda di San Bartolommeo ani delle piccole 
Anlille [10,000 ab.) 



S28. 



APPENDICE. 



Coi nome di Scandmavia intendevHDO i Romaai la Svezia, 
la Novergia e parte della Danimarca. Norvegia credesi voglia 
dire regno dd Nord; FimiiBiBrlc frontiera dà Pioni; OEìuti, 
itola del Pieno; Stoeolma, dimora di bwn. Àltengard è l'nl- 
timo luogo coltivato; QammerCést è roltima cittì e Wardhus 
r ultima fortezza ddl' Europa e forse del globo. A OnnUbeim 
il giorno più lungo è di 20 ore. Strade ferrate e telegrafia 
elettrica. 

Qiog. U 
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RUSSIA. 

Abilmai 63,000,000. 
Superficie 4,SSS,700 miccia quadre. 
lAmgitudiné B. fra iS" e B3f . 
Latitudine N- fra 40" e 70" . 

329. 

NOTIZIA STOaiCA. , 

Da Pietro I, che salito sul trono nel 1689 introdusse colla 
fona l'incivilimanto ne euol stati, ebbe principio la potenza 
moscovita. Stabili egli una ammini^(ra:ii(>iic rof;olaro. detto 
leggi, creò no esercito, una IloiUi n loI1;i tondii^ione ili l'ietro- 
burgo mise la Eassia in ixiiiiiirijtii/.joni; culla I'.iiro|ia. della 
quale cercò introdurre nel suo slato [Fatto pm grande colle con- 
quiste] te arti e le scjenze. Fu il prioio a prendere il titolo 
d'iidperalore, giacchÈ prima di lai il principe del paese dice- 
vasi granduca. Caterina II continuò I opera di Pietro il Grande, 
fece illustre il suo regno per coin]iiisle cil utili istituzioni e 
quando mori lascio la liu?Mó pailioii.i <:.'jÌ\j Lrimpci. ed assi- 
successe Paolo I ed a questi ,\lcssaiidro, che fu uomo veramente 
grande tanto nella buona cbe nella avversa fortuna, e fece di 
tutto per ìspingere maggiormente il suo popolo nella vìa dello 
incivilimèntò. Napoleone Tolle abbattere e incatenare al suo 
giogo così formidabile potenza e vi lanciò le sue invincibili 
legioni, elle passarono le impraticabili rive del Niemen e giun- 
sero a Mosca ; ma le fangose pianure e ì venti del nord salva- 
rono la Russia. La Polonia Russa fu aggiunta a questo impero 
sulla line del secolo passalo, e il regno di Polonia nel tSU. 
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DESCRIZIONE GENERALE. 

Confina la llusaia al N- col mar Glaciale, ad 0. colb Nor- 
vegia, colla Svezia, col BalUco, colla Prussia, coli' Austria e coi 
principati Daaubiaai; si S. colla Tarchia Europea ed Asiatica, col 
mar Nero, col Caspio, colla Porsia, colia Tartaria iodipeadente 

e colla China; ad E., in Asia, coli' oceano Boreale, collo ElreUo 

di Bhering e il mar Glaciale: in Amc. ica, rolla nuova Bretagna. 

ed una jiiirte a riiifatro dell' America, E un' immensa pianura 
tagliaLa qua e I& da piccole alture, coperta di foresto senia 
line, di stoppe senza limiti, di ghiacci, di paludi o traversata 
dai più grandi fiumi dell' Europa. Là sono paesi diversi d'aspolto, 
di chma, di produzioni, d' abitanti. Sterili e selvaggi deserti al 
nord: paesi ricchi, ben popolati ed inciviliti abbastanza a mez- 
zodì. 11 numero però de' ano i abitanti non è punto a tanta 
estensione proporzionato: e la China, più piccola di un terzo, 
ba una popolazione a tre volte magi^ioro. 

Ricchissimo è d territorio di metalli. Gli Urali e l'Aliai 
contengono miniere d'oro abbondantissime; come pure platino, 
argento, rame, diamanti. In altri posti è abbondanza di sai gem- 
ma, d'acquo minerali, di zolfo, di carboafossilesdi pietre d'ogni 
qualità. Estese Toreste somministrano legname molto ricercalo, 
e Delle parti meridicmaji è grano più che al consumo della po- 
polazione non abbisogni. Eccellenti cavalli, buoi, pocorc, ran- 
giferi, D nelle isole settentrionali vive l'orso bianco, nolo per la 
sua ror:ta e ferocia, 

È la Russia governala con reggimento assoluto illimitato: 
la volon^ del monarca non conosce ostacolo, e da quella tatti 
gli aBari religiosi e civili dipeadooo. La religione greco scis- 
matica la dominante; ma reserciiio di ogni altro cullo vi è 
liberisaiao, I cattolici mito in numefo di 7 o 8 milioni. 
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■OHTL 

Le montagne della Lappooia russa e della Finlandia sodo 
poco elevate; i monti Waldai formano un vasto altipiano, e la 
parie più alta della Bossia earopea ; un ramo dei Carpazi ; i 
monti Taurìci, in Crimeajla montagne del CaiMascMpenaiì in 
allena e io bellezu aUe Alpi svinare ; i nunti Uralt, cte se- 
parano a levante l' Europa dall' Asia. 

Fiuni. 

La Duina per contrade basse e inondate passa ad Arcan- 
gelo e peidesi nel mar Bianco (750 miglia di cono). 

La Ne», lerritHle per i suoi straripamenti, nasce dal Ugo 

di Ladoga e Gnìgce nel golfo di Finlandia. 

La Duna, o Duina del Sud, uasrp Ha' laalii dpl Waldai, non 
lungi dalle sorgenti del Volga, bagna Drissa, e a Riga si versa 
nel golfo di Livonia (390 miglia di corsoi. 

I] Dnlester scende dai Carpazi in Gallizia, entra in Russia 
a Cbocizim, bagna Bender e ad Ackerman mette nel mar 
Nero. Ha 710 snigliB di coreo rapidissimo per un letto poco 
profoDdo. 

Il DDieper (Bofistene) nasce ndls. paludi del Waldai « 
iogrosrata dalla Bereana e dal Pripet, per ^anure basse ed 
vide presso Cbersoo finisca nel mar Nero (1,140 mi^ia di 

L Doo (Tsnat] nasce dal lago hnow e ad Azor finisce in 
mare (1,030 miglia di corso). 

Il Volga, massimo dei fiumi europei, è farse il pescoso 
del mondo, per cui quasi tutti ^i abitanti delle sue rive vivooo 
di pesca. Nasce dal lago Seligner nei Waldai, bagna Twer, 
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Yaroslaw, Koslroma, Nijnei-Nowgorod, riceve a destra l'Oca, 
quindi a Gasan volgendosi al S. passa a Saralow, e traversando 
poi immeose steppe ed aride lande Torma una moltitudine 
d' isole e va a lìaire per 70 foci nel Caspio presso Àstrakàn. 
Il suo eorso (3,049 migtta) piaeido e tranquillo db readeracils 
la oavìgaEitH». Ifell' inwno però resta aaa strada dì gbìaccio 
coperta di slitte e di vetture. 

L'Ural nasce dai monti Urali, passa per no paese montuoso, 
ricco di luniicio d' oio, di tame e di ferro, e segnando in tutto 
il suo corso il coiiliiie Ira l' Asia e 1' Europa passa ad Orem- 
burgo, ad Uralsk e quindi traversando sabbie paludose si versa 

Vuoisi DoUre come tutti ì fiumi e riviere principali di 
questa regione sooO navigabili Ba quasi alla loro sorgente. 



La Russia ha il più vasto sistema di canali della Europa. 
1 prinoipali sono : 

U capale Vidmi-Tolotctiok, che ttaversuido 76 laghi e 1 06 
riviere onisce il Volga alla Nova, e cosi il Baltico al Caspio. 

Il canale Doca Alee»iidro unisce la Doioa al Volga. 

U canale della Beresiiia per la Dana e il Doieper unisce il 
Baltico al mar Nero, 

Il cciBBle d'henow aoìBce il Dod all'Oca influente del 
T(%a, e eoA it Ca^io al mar Mero. 



Il mar Ctipio, che oggi è maniTesto non aver comunica- 
lione seppure interna con verun altro mare, è il più gran lago 
del mondo. La soa superfìcie è S3 piedi sotto il livello del- 
l'oceano, ed occupa una estensione di 140,000 raglia quadre, 
estensione quasi uguale alla superficie della Gran Bretagna e 
dell' Irlanda. All' est contiene varie isole, ed 6 circoscritto da 
invalicabili palodi larghe molle miglia. Non ha maree e per le 
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spesso e furioKe ltm]«;i(; e ptr i;£scr poco profondo È difficile 
» navigarsi. t"ii liii;.:Liiir[L!ù ~i airciuva ntiU iiitcrno del paese 
lungi i6 mi^ljii d.i.lj .-.iiui^iyi.i. 

Il Ladoga, villino a Pielruborgo, È il primo dell' Kuropit, ee 
si vuole liBaere il Caspio come speltuile ì^L'^ìb. — L'Onega, 
nal goverpD d' Otoneta, comuaìfa col preoe^BiUe per la riviera 
Swir. — L' Ilmea. — L' Aitai, Gali' alti|^aDo del moBte omo- 
nimo. 11 PeipDB, nella Livonia. — Nel govenio di OloneU se ne 
coDtanp 1,998, ed b quello di Aroangalo 4, US. 

ISOLE. 

Il gruppo della Ndotb Zembla e Taràpelago dello Spìli- 
berg, oell' oceano Artico ; la isole Solwetikoi, nel mar Bian- 
co; Osel, MoD, Dago, Codila e gli arcipelaghi di Abo e di 
Alaod, nel Baltico, .■ : • 

232. 

DIVISIONE. 

Dividcsi b Russia in 8 grandi parti suddivide in governi, 
die in LulU giungono ai numero di (io. 

1. Le pBoviMizE Ubi. Baltico coi governi di PielroburgOi 
capoluogo Pietroburgo (espilale dell' impero), c. p. Kronstadt; 
Estonia, cap. Reval; Livo[iia,cap.ltiga; Curlaadia.cap. Miltao; 
Finlandia, cap. Wiborg, c. p. Abo e Holsingfors. 

2. Gban Russia coi governi di Mosca, cap. Mosca; c. p. 
Kolomoa ; Smolensko; Pleskow,' Twer, c. p. Torscbock; 
Nowgorod; Olooeta, cap. P«tco«avTOda)i;.Àroangelo; Wdogdai 
Yarb^w ; Kostroota ; Wladimiro ; Nia^wfi'JIowgorod ; lam- 
bow, c. p. Riaesan ; Toula ; Sahiga; Orai; Eurek.} WormifiBCli. 

3. Piccola Russia coi governi diKiew; TBohernigow-, Fal- 
lava ; V'iirania, fj[i, Ghariiow. 

ì. lUi,Nu UL Ilasa^ coi governi di Penu; Simbicsk; Ka- 
Ban j \Viaeti:8, c. p. Iscli ; Perm. 
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5. Reuno D'AsTRA^iA^ coi governi ai Astrakan: haraiow: 
Orembuigo, cap. OuTa ; Caucaso, cap. i:. ii. ivi.-iiiicr. 

6. Russia Mebidiokale coi gover C D 
eap. Nuova Tscbcrkask ; Ekaltieriooslaw. c. p. Taganrog: tri- 
mw o Taarida, cap. Siafcropoli, c. p. Sebsetopoli e C»Sla o 
Teodosia; Cosacchi del mar Nero, cap. Ekatberinodar; Eher- 
SOD, c. p. Nikolaiew e Odessa; Bessarabia. cap. Kiscfaenew. 

C. p. AL.rman. 

7 ItLSSi.v 0.:ì:ii,l.m.m.k ILituania W b k 

Moliìlu«;Mjnfk; V<jlimj,l'or!Òllj;(;[oii B k 

tuoque all'autocrate russo eoggetto, ha ua amminisirazioue se- 
parata e si divide in otto governi, i capoluoghi dei quali noD 
SODO di nessuna conseguenza'. 

La Circasaia non appartiene alla Bussia che di nome, 
giacché quegli abitanti oonservàno incora la loro indipendenza. 

233. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERA RI LI, 



San Pietroburgo (470,000 ab,), sul golfodiFinlandia presso 
la foco della Neva, in mezzo a ghiacciale paludi, Tu fondata da 
Pietro il Grande iieH703. 11 suo porlo è molto coauldo, bencbè 
poco profondo, ma chiuso dai ghiacci per quattro mesi dell'anno. 
E una delle più bolle metropoli della Eoropa. Il ponte d'Isacco, 
la borsa, l'ammiraylialo, formidabile fortezia, il palano dell'im- 
pratore, la meravijjliosa chiesa dì Sani' Isacco sono magniQoi 
ediQzi in questa cillà nata ieri, che non ha rovine, né Iradizioni, 
ab storia. Sade di due Arcivescovi uno greco non unito, l'altro 
cattolico. 

Risa ((iO.OOO ab.), sulla foce della Duna, è colla sua citta- 
della uno dei baluardi ddl' impero. 

Reval, sul golfo tii Fmlandiii, ed Abo, sul ^olfo di ISolnia, 
sono due buoni porli di <:oiunit'r<:LO, ed il priihO nnio di ..guerra. 

Arcangelo {iO,000 ab.), sul mar Bianco, c un gran porto 
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à\ commi^rcio e di guerra, ma aperto solo, a causa dei ghiacci, 
Jal luglio -,,1 beLlemljrt. 

AstidUii liìj.OOO db), iilla foto del Volga, fa no gran 
commercio di pelli d' agnello ohe portano il suo nome. 

Odessa {70,0(10 abj. emporio di tutto il commercio del 
mar Nero, è bella città con intorno va' arida BteppB. 

CaSa 0 Teodosia, eulla costa meridionale della Criinea, 
gode di un buonissimo clima, 

Sebastopoli posta verso la punta meridionale della Crimea, 
ebbe lino a' nostri giorni Fama d'imprendibile; ma i soldati fran- 
cesi coadiuvati dagli inglesi, piemontesi e turcbi, hanno oggi 
smentilo questo grido. Certamente è uno dei migliori porli del 
Mediterraneo. 

Taganrog (17,000 ab.], sul mare d'Axof, porto libero e 
mercantile. Vi morì Alessandro 1 nel 18SS. 

cittì ibditebukee. 

Mosca (350,000 ab.), sulle rive della Neva, è I' antica ca- 
pitale della Russia, nella quale ancora s'incoronano gì' impe- 
ratori. Presa dai Frwesi nel 18t2ed incendiata in gran parte 
dai Russi fu rifabbricata più bella di priinai essa è città 
santa. Sede d' un arcivescovo. 

Varsavia {U0,000 d>.),saUaVistDla,èlacapiEaledel regno 
di Polonia. Sa molte chiese, bei palaisi e grandi fortificazioni 
moderne. 

Eiew 0 Chiovia (56,000 ab.), suIDnieper, altra ciltìi santa 
è la chiave dell' iaijiero. Magoilica 6 la sua cattedrale, Santa 
Sofia. Università, 

Kasan (60,000 ab.}, sul Volga, fu già capitale dri regno 
Urlare. Univn'Bttà ed osservatorio. 

Nijnei-Nowgorod è celebre per la sna annua fiera alla qotte 
concorrono pià di 400,000 persane. 

Nov^orod, o Nowgorod Veliki {Yeedua Nevogorodj, buI- 
rilaian, ebbe gtt 400,000 abitanti, e fu cosi possenta cbe era 
provertHo fra' rasai: chi pnb resistere a Dio ed alla grande 
Nowgorod? 
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Pollava È venuEa in Fama perla viltoria che Pietro il Grande 
ti riportb nel 4708 Eopra Carlo XII dì Svesia. 



Pii^tolo t il numero delle fortezze di questo impero, aTDto 
riguardo alla E:sten^iune: ranimenlereino le principali. 

Sweaborg, in Finlandia, posta sovra sette piccole isole co- 
perte dì macigni, ò un capolavoro d'architettura militare, ed è 
detta a ragione ia Gibilterra del Baltico. Il ano porto è capace 
di un intiera armata. Sul golfo di Finlandia è para HelsiogFors. 

KronsUll s |r] ni fii- nli i h del golfo di Pietroburgo, 
èilbdl I I li Jjbili batterie che dicono 

Ìmpos> ] :>':'iii : 'i 

Modhn e Zamosc sono piazze lortissìme nella Polonia. 

Oremburgo è la fortezza centrale della linea di difesa del- 
l' Ural. 

POSSESSI RUSSI FDOKI B'BDl^OPA. 

Asia. La Georgia, lo Schirwan, l' Imeriiia, la CircBBsia, 
l'Armenia e la Siberia. 

America. L America Bassa e la cittadella dì Bodega, nel 
territorio del ttessico. 

S36. 
APPENDICE. 

Avanti Pietro il Grande la Kossia era più comanemaoie 
conosciuta col nome di Uokotìb. Polonia signiSca paete di 
pianura; Batcheserai, palasso dei giardini; Czar, granduca; 
Tirali, cintura,' SptAef^, monte acuminato ; Naova Zembla, 
terra nvoca; Kiew, eUtà delle montagne. Nella Eatonia e in 
Crimea si trovano avanzi di mora ciclopiche, s m tutta laKos- 
sia ossa enormi dì tigri, rinoceronti, elefanti ee. Oiin Hoeca 
e Kiew, Smolensko è pure oiltii santa. In Crimea i giorni pit 
lunghi soao di 15 ore e mexto; « Pietrobai^.di 18; alloSptz- 
berg, di quattro mesi. Sh'ade Errate e (elegraGs eletlrioa. 



DigitizBd by GoOgle 



918 



SEZIONE Ili. 



ASIA. 

liJI) 000,000. 
^iuperjicie 42,HS ,000 miglia quadre. 
Longittidìne E. fra M" e *72» . 
XatòudMs^^r. frat'^e 78» . 

■ 236.. 
DESGRmONB GENERALE. 

L' Asia è cìrcdnSata il N.' dal mar Glaciale, all' E dal 
grande Oceano, al S. dal mar dell'Indie, all'O. dal mar Boeso, 
dall'istmo di Saez, dall'Arcipelago, dal mar Nero, dal CaucaEO, 
dal Caspio, dal fiume Ural e linslmente às\ monti Urali. 

La sua maggior larghezza, dal golfo di Kara Eno alla foce 
del CambogeoMaikung,Édi 3,780 miglia,ela lunghezza, dallo 
stretto di Bhering fino al capo Bab-el-Mandeb, sul nar Eoeso, 
È disuso miglia. La costiere maFittìma è di circa 33,000 
piglia 

L'Asia, dice Lavallàe, è la più coasiderabile delle parti 
della terra, ocoi solo .per, la sua geogra&ca giacitura, esteosioDe 
e fertilità, ma eziandio per la sua storia; giacché è stato il 
paeae più antioamente abitalo, la sede degl' imperi più vasti, 
ed il luogo de dove sono uscite le più grandi religioni. Nella 
EuavBBtilb o&e disoguagliaQM di sapeiGcie i«nb)8pparigG«ntÌ, 
da non poterai con precieioee determinare, la qualitb del suo 
clima e del Bug terreno. Al a%rà, vtstja^m piani e sterili de- 
serti ; nel mezzo, altiasime montagne coperta di nevi eterne e 
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PASTE SEC0ND4. St9 

il Cobi, sterminaU) deserto di sabbia ; al sud, una terra predi- 
letta dal cielo, solcata da grandi Gumi che trascinano colle loro 
onde arena d' oro e pietre preziose. Tutti i tesori della natora 
possiede r Asia meridionale, e sono nel suo seno seppelliti i 
diamaoti e le vaghe perle si trovano nel fondo de' snoi mari. Di 
metalli è forse meno riccB che te Bitta parti del mondo; e tut- 
tavìa vi si trovano miniere d' oro, d' argento, di rame, di 
piombo ec. 

Oltre i vegelabìU dell'Europa ha grande varielJi di liori, 
di legumi, di farinacei indigeni ed una mirabile quantità di 
utili piante, come il cotone, l' anacio, l' indaco, lo zafferano, la 
cannadtznccheroec.Le sue grandiose foreste, ricche di bambù, 
palme e banani, difendono dai raggi cocenti del sole e sommi^ 
Distrano frutti squisiti. È abitala poi da specie svariatissime 
d'animali. Non rammenteremo quelli che trovansi in Europa, se 
non il veloce cavallo arabo e i'yach, varietà del genere bue.dalia 
coda crinita ed ondeggiante alla foggia di quella del cavallo, la 
quale forma parte del vessillo dei b»scii) e suole esser postalo 
numero di due o tre a seconda del grado. Ter le foresle au- 
strali svolazzano svariatissimi uccelli, scherzano a stuoli le 
scimie, e si muove il gigantesco elefante. S' animali feroci ha 
r orso, lo sciacallo, ii rinoceronte, il leone, la pantera, il leo- 
pardo, la tigre, la iena, il formidabile serpente naia e il cocco- 
drillo. Si dividono (ìnalmeate l' Asia daa razze di uomini : a 
ponente la razza bianca, che È come una contìnnaziona della 
Europea ; e nella parte orientale la razza astatica, colla pelle 
A' un color giallo bruno. . . ■ 

Inlinc la llgura dell'Asia è una. specie di piramide qoadraa- 
golare avente ai centro un vaatissiiao rialto diviso in due dal 
N. al S.dai monti Beloor.Doode lasoa naturai divisione in sei 
parti. 1. Versante settentrionale, o del mar Glaciale. 8. Ver- 
sante Orientale, o del grande Oceano. 3, Versante meridionale, 
o del mar dell' ludi!', .t. VtT=.iml(^ occidentale, o dei Mediter- 
raneo. 5. Rinllo dei ,ii,u i ( i d Arai. 6. Rialto centrale, o 
Chmese. « Ma i |io|ii)ii d, i qiiL.Lii o yiandi versanti avendo. do- 
vuto avere una esisk-uìa isolata, non avvi che la storia dei 
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popoli dell'O. clif np L[il('ri".-i, giaoclic chbu origine 

l'incivilimento Jcll' Otciacnte i'^qucila Ji^i popoli dell' E. e del 
S. ci è straniera; quella dei popoli del N. sconosciuta *. 

ASU DEL HORD. 

RUSSIA ASIATICA. 
Militanti 4^00,000. 
337. 

DIVISIONE GENERALE. 

Dividesi la Buesìa asiatica in dae parti prìncipalì. 1. La 
Siberia. 2. Le regioni del Caucaso. 

SIBERIA. 

«38. 

NOTIZIA STOBICA. 

Nel secolo XV, chè fino allora ta la Siberia scoDOscinta egli 
Europei, il peaetrarono i Euasi tratlivi dai molti animali dalle 
ricche pellicoie, e bonqeiBUroao passo passo tolto il paese, dagli 
Urali allo stretto di Stterìng, ohe largo da ft a 7 legho divida 
l'Asia dalla America. Il governo rosso *i stallili numerosa 
colonie, e, col Gne di popolar aenpre ptil quelle inospitali 
regioni, ne fece luogo A' esilio, specialmente per i condannati 
politici I prigii)nii?rL ili ^'ucrra svedesi che vi mandò Pietro il 
Grande, per addolcire la propria sorto, vi aprirono scuole, inse- 
gnando essi la geografia, la stona e la geometria; e dettero 
cosi verace incorainciamento alla clviltb della Siberia. 
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239. 

DESCRIZIONE GENERALI-: 

Occupa la Siberia tutio il N. dell' Asia e sopravanza io 
eBtensione l' Europa ; ma è scarsa di aliitanti, appena ùooì&ar- 
doDe dae milicHii. Al N. coaGna coli' oceano Àr^o ; a levarne 
coti' oceano Orientale; al S. colla Hanciuria, Dauria, Mongolia, 

Calmucchia e Tarlaria indipendente ; a ponente colla Russia 
Europea. 

Al N. non sono che paludi rese praticabili dai ghiacci^ al 
S. gli Aitai, cateDe di monti, che ponendo osUcolo ai venti 
del mezzodì, fanno la Siberia anco più fredda. Dove non sono 
palodi trovi foieale e siemuali deserti, che cfaismano steppe, 
popolati solamente da molti castori. Durante nove mesi nn 

ere une Tf t t c''ll I b^etto la 

^Llp b c c 1 11 1 IH 1. tri„e-M 

molto lucro quegli abitanti. AbLoudauli miniere d oro sono 
negli Urali e negli Aliai. 

GÌ indigeni sono quasi tutti nomadi: i coloni europei sola- 
mente £1 occupano della agricoltura. In religione allri seguono 
lo scisma greco, altri il buddismo, altri finalmente. Dna loaza 
idolatria. 

m 

GEOGBAFIA FISICA. 

All' O. gli Urali, al S. gli Alta! colle loro dirananooi, « 
all' E. gli Stanovoi,.che percorroDO totla l' estremità dell' Asia 
fino al capo Orientale. 
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L'Ubi discande dal piccolo Aliai, bagna Kolivan, Xarim 
e finisce nel golfo di Obi. 

L'Ienissci scendo dagli Aitai e si versa nel mar Glaciale. 

La Lena esce dal lago Baickal e percorreodo contrada 
selvagge &iÌBca riiiipetlo alla Nuova Siberia. 

LieHi. 

Il Baicbal, lago sacro agli abitaoti del paese, è il più grande 

Hd ba amen issi mi dintorni. 



Le Alenziane, verso l'America, in numero di oltre 10D 
ed abitate da forse 6,00d individui: le K uri li, verso il Giappone, 
in numero di 25: quelle della Noora Siberia, notabili per il 
gran oomero d'oseameotì Cessili di rieraDtÌ,rinooerontie mam' 
muth che esse contengono. 



Kamtsciatka, alla estremità orientale della Siberia, mcnlre 
è coperta di gfaiaooi continui, ha nel suo seno il Focolare di 
terribili vulcani. Ve ne sodo dell'allena di 19,000 piedi. 

241. 

DIVISIONE. 

Si divide la Siberia in oeeidmli^ e ia orientale, amministrata 
ciascuna da un governatore generale. La Siberia orienUle com- 
prende i goverai di lenisseisk, Iiiutak ed TakuUik : t' occidentale 
quelli di Tobolsk, Omak e Tomsk.I' popoli delleoampagnesoBo 
mezio selvaggi e vivono in capanne sparse in qua e 1& : si co- 
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PARTE SECONDA. 9S3 

Doscono coi nomi di Boddsì, Kascloiai, Toagosì, Voguli e Sa- 
moiedi. 

2-42. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI 

Tobolsk [S5,000 ab.}, capitale dì tutta la .Siberia, risiede 
al conflaeDte dell' Irtich col Tobol : ha oa arcivescovo greco, 
UQ Bemìnario ed un collegio. Prigione di condannati. 

IrkuisE (25,000 ab,), sull'Angora presso il lago Baickal 
alle frontiere della China, è la piazza principale di oomntercìo 
di tutta la Siberia. È sede arcivescovile, ed ha un seminario e 
ua collegio. 

OcboUk i on piccalo porto snl mare del medesimo nome. 
Prìgione. 

Ti^l, suir Obi, Orrido luogo d'esigilo composto di me- 
schine abitazioni e ciTCondalo di betulle e d' abeti. 



KBGIOm DEL CAUCASO. 
243. 

NOTIZIA STORICA. 

Queste provincie tolte in diversi tempi daì Bossi si Per- 
siani ed ai Turchi sono io parto formate dalla Colchide e dalla 
Iberia degli antichi. Non oe gode però la Russia il pacifico 
possesso, giacché quelle tribii montanine ai sono (inora per 
forza d'armi mantenute indipendenti ; ed i Circassi che abitane 
il versante selteatrioQflte della catena dal Caucaso. si sono resi 
formidabili combattendo per la propria indipendenza,' né si po- 
terono, nonostanté il sistema di guerra permanente maatenatovi 
dalla Russie, peranco soggiogare. 
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GEOGIAFI^ BUnSTARB. 



DESCRIZIONE GENEOALE. 

Giacciano queste regioai Tra il mar Nero, la Russia Euro- 
pea, il Caspio, la Turchia Asiatica e la Persia. Traversale il 

Caucaso, montagna di granito che formando colle sue dirama- 
zioni r istmo fra il Caspio e il mar Nerti si sienàu dalla punta 
di Apcheron fino al forte di Auajia. lincea di niinitre è il 
paese, ma solo quelle di ferro vi si scjvììiio. Lu vallate sono 
fertili e deliziose, sulle colline vegeta incolta la vite e ì monti 
SODO coperti di querci, di piai e castagni. 11 clima in generale 
è così dolce da parer davvero un paese favorìto dalla nativa, 
e degno vì avesse origine la specie umana, come da molti indìzi 
apparisco. Presso le frontiere della Persia È il monte Araral. 
oggi Maus, allo 16,000 piedi ove dicono si fermasse 1' arca di 
Noè, 

La Georgia e la Circassia sono rammentate per la grande 
beltiidei loro abitanti. Colà è ricchezza di no padre lo aver molte 
lìglie, che alien con cnra e traele poscia in Tendila nei nei^ 
cati di carne umana. Un paese cosi Tertile e tanto celebrato 
dall' antichità perchè è oggi miserabilisùmo e BelvaggioT 



345. 
DITISIONB. 

Si compongono queste provincic dei governi di Circassia, 
c. p. Anspa ; d' Imerizia, c. p. Koutais ; di Georgia Russa, 
c. p. Tiflis ; di Chirvan, c. p. Bakow ; di Daghestan, c. p. Der- 
beat) à! Armenia, c. p. Erivan. 
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346. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIIÌETìAIiU.I. 

Tiflis (35,000 ab.), sul Kur, lesulciizd -o^(;lnaLoI-ene- 
rale delle proviacie del Caucaso è cìuà grande, ricca o com- 
merciante. Ha ua collegio ed acque termsli assai Irequealate. 
Dicono che Pietro il Graado volesse farne la capitale della 
Russia innanzi cbe Pietroburgo. 

Bakow è città forte o buon porto sulCaspio. Sul medesimo 
mare c IH'rbent, clic i^i dice TonJaLa da Aleasaadro, e vicino 
alla qualo comincia una gran muiaglia con torri, cKe ciùnde lo 
spazio tra il Caucaso e il mare. 

Dariel, fo^ezza importantìssima alla sorgente del Terek, 
difende il principal passaggio del Caucaso e la strada di Tiflis. 

ASU DI niKO. 

TOfiCHIA ASIATICA. 

Abitanti 46,000,000. 
Superficie 336,000 miglia quadre. 
Longitudine E. fra 25" e il" . 
LaXiiuàim N. fra SO" e 4St° . 

247. 

NOTIZIA STORICA. 

Questo paese, oggi desolato dalia servitù e dalla barbarie, 
fu ìd tempi a noi molto lonUai abitato da popoli oumerosi e 
potenti. In questo furono Babilonia, Ninive e Gerusalemme. 
Sulle coate dell' Arcipelago avevano i Greci fondale colonie 
che vennero in auge per commerci, arti e lettere, e vi domina- 
rono BuGcessivamente gli Assiri, i Persiani ed i Romani. Nel 
Geog. 13 
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secolo XIII i Turchi Ouoii. !■, 



popoli nomadi cbe hanno t 



DESCRIZIONE GENERALE. 



È li^iiiata la Turchia Asiatica, al N. dagli strelti che uni- 
scono il mar Nero all' Arcipelago, dal mar Nero e dal Caucaso; 
ad E. dalla Persia ; al S. dal mar Rowo e dal|^Àrabia, della 
quale i decerti vi e' iooltrano Gao al 33° di latìlndine N.; al S. 

ed all'O. dal Mediterraneo. 

Immense varietà ili clima e di suolo ofire tutta qnesla 
rej^iune. Ali E. e al 5. vaste pianure coperte di aride saliliie' 
ma sulle rive dei Iiumi o nelle vallate del Liliano è la terra 
d una prodigiosa fertilità. Al N. è il Tauro colle cime coperte 
di nevi, msDlre le sae vallate abbruciano per la sterza del sola. 
In Armenia, alle falde dell' Àrartt, diaaerogli entìcbì geografi 
essere stalo i! paradiso terrestre, sì incantevole è il suolo. La 
Sir 5 I 11 ■.rr di paese tra il Libano o il Mediterraneo, 
M j I III [.:,ii|.L L'LLlii-lM, t>'ùli-o di tante mera- 

VI:' 111' r I Maii/ii.iii. ."jL di'^irla, Uai Iiìiiìi i.'d arida: gU avanzi 

dei popoli antichi vivono in mono a ruiiio sotto il giogo otto- 
manno. 

In questi poaaesgi tarcbescbi si trovano i pib utili metalli, 
1 vegetabili di tutti i climi ed i Trotti più squisiti. Sono però 
là flagello terribile le cavalletta. Un numero di questi insetti 
da oscurare I aria cuopre qualche viilta le campagne per lungo 
tratto ali intorno: m poco d' ora tutto che di verde trovano 
voracemente distruggono, e quindi dal vento sono spinte sd 
annegarsi uel Mediterraneo. 
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2-W. 

GEOGRAFIA FISICA, 

MONTI, 

Il Libano dirigesi dal N. aì S. della Siria e si divide in 
doe rami: il Libano d^a cosla, sempre coperto di neve ed alto 
orca 10,000 piedi, e l'ÀntilibaDO dalla parte delle piannre di 
Damasco. Nella valle che lì separa scorrono il Giordano e 
l' Oronie. 

Il Tauro, che si ricongiunge aì Libano per l'Armadagh, è 
un nodo di monti dal quale si dipartono varie catone. La prima 
.è r Aladagb, che si dirige verso il golfo di Ale ssa od re Ita ; \a 
' secondasi dirige al golfo di Smime, e con ou appendice forma 
r Ida e r Olimpo fioioo a Brasa; la terza costeggia il Ponto 
Eussino e termina sullo stretto di Costaniinopoli. Neil' Àntì- 
tanro dell' Annenia è l' Ararai. ' 

n Sancarìa tributario del mar Nero. 

Il Granìco, oggi Oust-Vota, celebre per la vittoria di Ales- 
sandro. Gnisce nel mar di Uarmara o Propontide. 

L'Oroote nasce nell' Àntilibanoe sì versa nel Mediterraneo. 

Il Giordano, il bacino del quale compone la massima pano 
della antica PalesLina, nasce nell' Antilibano dal monte Her- 
mon, traversa Ìl lago Tiberiade o Genezaret,e si getta nel mar 
Morto 0 lago Asfaltile detto ancora Bahar-el-Lnth. 

*L'B«tirate, formato de due riviere che si rìnni«cano al N.di 
Àrakbir, lascia a destra il deserto di Siria ed a Cornali, o Coma, 
si riunisce al Tigri prendendo il nome di Chat-el-Areb lino alla 
sua foce nel golfo Persico. 

Il Tigri nasce dal Masio, ramo staccalo del Tauro, e diri- 
gendosi al S. bagna Bagdad e a Corna si riunisce all'Eufrate. 
Il paese compreso fra questi due fiumi è la Uesopotamia. 
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CEOGRAFU EtEHENTABB. 



Il lago Vaa. presso le frontiere della Persia. 

L'Asfaltite e il lago Tiberiade sodo siluati nella più pro- 
fonda cavità della terra. 11 lago Tiberiade giace 329 piedi al 
di sotto del livello del mare ed è attorniato da pianure verdeg-. 
gianti e folte d' arbusti aromatici ; mentre colle sue acque pe- 
santied amare l'Asfaltile (1,312 (uedi BOllo II livello del rodre), 
presenta una scena di desolazione e di solìtuiUna ìndescrivi' 
bile, chiuso all' intorno da sabbie deserte e da petrose collìike 
squallide e salse. Non ha pesci, e la sua acqua b acre al ponto 
da irritare la pelle. 



Cipro, una volta ricca e potente, oggi deserta e piena di 

rovine. Jomiiiii le CDSte (Idl'.-Xnaìoli^i.deirE^itLO e della Siria. 
1 il I I I I I I : I II j \ I I » Uc oLlimo vino. 

liu.li !■ il] fu[;^u;;iiL'[i/j j.L'i 1,1 ;L.a j.i.iii/JOiie. La i;ittà omO- 
niina ha un buon porto ed e molto bene lortidcata. 

Lesao, iionoa, popolata e con Dei poni anulari oggi si 
chiama Hetelioo. 



D1VIS!0NI£, 

Dividesi la Torchia asiatica in sette parli suddivise in 
pateialidf, a governi, che prendono il nome dalle loro capitali. 

1. Anatolia o Asia minore, c. p. Trebisunda, Livas, Ama- 
sia, Tokat, Angora, Scutari, Brusa e Smirne^ 2, Armenia, 
c. p. Erzernm e Van; 3. Siria, c. p. Aleppo, Antiochia, Dama- 
SCO e Gerusalemme; i. Mesopotamia, c. p. Diarbekir e Mos- 
so! ; 5. Kurdistan (Assiria}, c. p. Kerkuk ; 6. Irak-Araby, c. p. 
Bagdad e Baseora; 7. le isole, di cui le principali sono Cipro, 
Bodi, CoB, Samo, Patmo, Cluo e Lesbo. 
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CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 



- < Totte le ciUà di questo paese, anco le meglio popolate, 
offrono per ógni dove il (risto aspetto della decadeiua e della 
miseria. Non vi si vedono che strade angnste, sudicie, eeaza 
selciato e con povere capanne; le poche case ben fabbricate 
cbe vi si trovano attestano esse pure la barbarie degli abitanti, 
i (jdbIÌ nel costruirle mescolarono ignobili materiali ai più 
belli avanzi dell'arte aetica. Sulle muraglie dei forti e delle 
moschee si vedono di frequente avami di statue, di baasirilieri, 
di colonne, di iscrizioni ec. d.È per questo che noe ci tratter- 
remo di troppo nella descrizione di queste cittii. 

praTi. 

Trebisonda [60,000 ab.), 'sol mar Nero, è importante per 
la eoa rada e le sue buone fortifoazioni. 

Sinope (10,000 ab.), sol mar Nero, porto militare e patria 
di Diogene e di Milridato. 

Smirne (I^ÌO.OOO iib,'', sull' Arcipcb-o, è il porto più cora- 
mercianto ddla Turchia asiatica. 

laffa o loppe (3,001} ab.), piccolo porto vicino a Gerusalemme. 

Acri o San Giovanni d'Acri, l'antica Àco o- Tolemaide 
(80,000. ab.], è cittb fortissima sulle coste della Siria. Vicino 
vi è il monte Carmelo. — Sulle medesime coste È Tripoli, 
buon porto [orUGceto. 

CITTÌ BEDITEBBATiBE. 

Damasco [200,000 ab.', la più ricca e florida citta della 
Sirla, è riguardata dagli Arabi come uno dei loro quattro para- 
di.';! terrestri. Commercio di tappeti e scialtole di molto pregio. 
Non lungi è il deserto dove si vedono gli avanzi di Palmira, 
che fu per un poco rivale di Roma. Fabbricolla Salomone e la 
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GBOGBAFIA ELBHENTABE. 

chiamò Tadmor. Oggi non è che uo' immensa pianura coperta 
dì roTioe. 

Aleppo (130,000 ab.), in una vasia pianura che persesi 
nel ileserio s. levante e a mezzodì, ò detta, il suo vasto 
commerrio, la nuovii Parmirs. 

R.u.a 0 liursa. in antico Prusa (100,000 ab.) è alle falde 
dell' 01 Jin]io, ha belli edilizi e fa un esteso commercio. Nel 
mezzo alla città è una roccia con sopra no fwte. 

Diarliekir, bella ed attiva cittì sulla sinistra del Tigri. 

Bassora ^60,000 ab ], grand e eforte città sul Chat-el-Areb. 

Bagdad (80,000 ab.;, sul Tigri non lui^ dalle rovine di 
Seleufua, è citta molto forte e commert^aote. 

Eski-Stambul è grande città fabbricata da AleaaaitdKi, le 
rovine 4ella quale hanno per due secoli servito alla cosilo- 
zióne di Costantinopoli. 

Erierum [60,000 ab-), presso le sorgenti dell' Eorrate, è 
il baluardo deli' impero Oltomanno dalla parte della Russia e 
della Persia. 

Offa, l'aatìoa Edeasa (50,000 ab.), città mollo forte e «hd- 
mercuDte. 

Nissibìn (Nisibe) è piccola cilici un tempo la pib importante 
della Mtsopotamia, 

Gerusalemme ;'20,000 ab.'^ aiilicj f;iì)(tiilr Jelb l'j^leslina 

monte Aera ed il Calvario. Le sue muraglia turrite son costeg- 
giate dai GedroD. Sul Calvario è la chiesa col sepolcro di Gesù. 
Ne' Booi dialorni è il monte (Nivetaj il villaggio di Betldemme, 
la valle di Giosafat ec. La città i squallida e melanconica. 

Burnabasci, piccolo villaggio sulle rovine di Troia; Hella, 
cittadu/za sui ruderi di Uubilonia; .4utjLie, mucchio di caso- 
lari sulle rovine di .\ntioi'hia ; Seida, osculo paesetto, ma fu 
Sidone; Safut, l'antica Betulia; Tsour, meschina ci Uà che quando 
si chiamava Tiro ora la regina dei mari; Foccia, boiata sulle 
rovine di Focea; Sart, piccolo villaggio dove eia Sardi; Noonia, 
casolari sulle rovine di Ninive; Bibab, misero villaggio sulle 
rovine di Gerico. 
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PAKTB aECONDA. 



ÌI3I 



TARTARU IHDIPEWDEHTE 0 TURCHESTAN. 

Abitanti 7,000,000. . 
Superficie S0O.000 mi^ia guadtv. 
Longitudine E. fra 47° s SO" ■ 
LatitudinB N. fra Be' e Si" . 

2B2. 

NOTIZIA STOBICA. 

Questo paese, cbe dicono anco Gran Buccaria ed i Persiani 
Tana, È la Scìzia di là dall' Imans degli antichi. Di qui usci- 
rono i Turchi, gli Unni ed il conquistatore Tamerlano. Oggi 
abitanlo 1 gli Usbc(^hi, popolo dominante e che disdegna abi- 
tare nelle cillà . i' ■' i I l.i i'hilme'iu. live del Caspio, ladroni 
di prcfeosione, 3." . Kir.Li^i, a ::-:ù, nomadi e selvaggi, alcune 
orde dei quali sono soLCo la protezione della liussia: 4.° i Bue- 
cari piti ÌDciviliti ma più deboli abitano le cittì e soo dediti 
al eomineretD ed alle opere niaauali. 

Quanto al loro reggimeuto naila ss^^ido dì certo. Cia^ 
souua famiglia ha il suo re o Jean particolare: ina Enttt rìcano- 
SCODO l'alta sigooria del fon di Buhhara, die ai dice principe 
dii ertdenti. 

253. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

ConGna al N. colla Bussia, all'È, eolla China, al S. col- 
r Afgauislau, ad 0, col Caspio. 

Montagne sono soltanto a levante e a mezzodì; il resto è 
un deserto non interrotto cbe insensibilmente si abbassa verso 
il mar Caspio. Sulle rive dei Qumi è una ricca vegetazione. Il 
clima presenta estreme variazioai ; freddissimo in inverno, e 
nell' estale aridiaaimo e brucente. Co^ il terreno ; steppe, oasi, 
boschetti di palme colpiecoDO a vicenda lo sgnardo. Tutte le 
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iMistre granaglie vi provano bene ; e v' ^ abbondaima di lino, 
Gotoue e fruita eccellenti. — Vi sono miniere di oro e dì fenv, 
e vi si trovano i rubini, le turchine e i lapislaiuli. — Il re- 
gna animale da buoni cavalli, cammelli, pecore, pantere, iene, 
OTSi, ec. I grossi serpenti che vi abilano non sono velenosi. 

In religioDS per la massima parte sono quegli abitanti mao- 
niettani ; gli altri sodo ebrei o cristiani della sella NestortaDS, 

GEOGRAFIA FISICA. 

UGHI E FIUMI. 

Il lago d'Arai, a levante del Caspio, ba poca profondità ed 
una superQcie di 23,300 miglia quadre. Prende Doma della 
moltitudine d' isolette che sono nella sua estremità mra'idio- 
nale, la parola Arai signilicando, in lingua tartara, isola. Le 
sue acque son sal^e e nuo lia emissari. Da ogni parte è circon- 
dato ds pianure di e^bbia e riceve i Gumi principali del paese, 
cioè il Silion {[aartcs) a tramontana; l'Ainodaria (Osus] a 
mezzogiorno, ed il Kisil a levante. 

285. 

DIVISIONE. 

_ Dividee i tutti» il paese in quattro parti. 1' I Kirghisi: 
2' il prÌDcipato di Kiva: 3° la Gran Buccaria, cap.Bukhara: 
i* il cattalo di Khokaa. 

256. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI 

BnUiara [oiroa 80,000 iìl), è cittk mal fabbricata, colle 
strade airettìssime e |e ftasetre tutte sulla corte. Fa un esteeo 
commercio coi Bussi. Patria dì Avicenna. 
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Samarcanda, uno dei (juaitro pnradisi degli orieiltaU,per U 
belle7,7..i dui luoghi che lii circonilano, feceltt TamerlaiM la ca- 
pitale ds^l suo impoio. La sua iinivsrsilà 6 la più famosa cbs 
abbiano i maomettani (bO.OOO ab.) 

Balk, al dire d^i asiatici è la ciuì più antica del mondo. 

Kiva, in vb paese ben ra^tivato, è celebre pel sdo mercato, 
di schiave. 

IMPERO CHINESE. 

Abitanti fra i 200 e i 500,000,000- 
Superficie 4,070,000 miglia quadre. 
■loBgitvdine E. fra 69" e 439" . 
; LaUtudiiu N. pra iO" e SS" . 

2")?. 

NOTIZIA MnUTCA. 

Là storia antica di questu im]ii.To n«ri t: cMa im tessuto di 
Tavole e di miti che li danno una incredibile antichità, E certo 
però che I orgine della sua civiltà risale a tempi moUo lontani 
da noi, e che l'impera non può contar meno di 4,000 anni. 
Nei tempi a noi piii vicini non oilie cho cangiamenti di dina- 
stie. Quella che vi domina alluaimonte fondaronia i Tarlari, i 
qnali conquistarono il paese nel 1bi4. Nel secolo XVIvi a'in- 
trodiisse il cristianesimo per opera degl' inlaticabili missionari 
cattolici : ma in questi ultimi anni furono i cristiani crudelmente 
perseguitati. 

268. 

DESGHIZIONE GENEBALE. 

L' impero chinese à cinto al N. dalla Bussia asiatica, all' 0. 
dalla Tartaria indipendente e dall' Afganistan, a libeccio e S. 
dalle due penisole dell'India, all'È, e scirocco dall'Oceano. 

Avuto riguardo alla popolazione è questo l'impero più 
Tasto del mondo, mentre per estensione di territorio non 
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cede chs alla Russia, Si compone ideila Cina propria, dells 
Corea, della Manciura e del Tibet: le tonali parti offrono in 
tanta grandezza una molto grande varietà di suolo e di clima. 
La Gina propriamente detta non presenta che vasti piani e col- 
line meravigliosamente coltivate: la Uoi^olia è in graa parte 
ocenpata' dall' immenio deawto di G^ì, mct vi si trovano an- 
cora alti monti e Tertili siti: il Tibet ècoperto di montagne che 
sono le più alte del mondo. La natura però ha mitigato l' iu- 
lenso rigore del freddo che parri'lihc doversi trovare in cosi 
montuose reaioni. Il dima di fatto vi è mite, le valli sono ver- 



le biade e le frulli 
e sotto l'equatore 



doggianti, 
altri paes 

delle nevi perpetue, Si può aire eoe in questo imp 
r aspetto della grandezza : i iiiiiiii cno io tiamiano, 
lo circondano e quelle cose mime cne vi ha latio 
dusEriosa dell' uomo. 

Le sue produzioni sono nfr uliuìii inijiio oiio 
sito svariatissime. Il riso, u ini;, i iiuiaiMi. ii ix' 
del sego, l'albero della veriiin<;. i iiioe. ii l'Osu i 
cbezze grandi di quelli atiitnnti, l'ra i inmiiruii ii 
si raccoglie nei fiumi, ar^ientii, iiiiTcìino, rumo, u 
piombo e pietre preziose. È pare da rammentarsi 
litli di Uirra ooUb qaale.ab loiaemorabiLi. lauuncan 
giata porcettaDs. 

Il governo è monarchico assoluto, la religione 
Bndda, che i ehinesi chiamano To. I grandi perù 
tora professano la religione di Confucio, adorano n 
ma non ammettono uà immagim né sacerdou. 



i, che 



TU. Stagno, 
a quft- 
lanto pro- 
li duella di 
t solo Dio^ 



GOEGRAFIA FISICA. 



L' Imalaja è una lunga catena semicircolare, che comin- 
ciando dal basso de) Tibet si dirige dall' E. all'O. Il punto 
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culmluanle, e nel lampo stesso la piii alta mootagoa del globo, 
è il Davalagiri (26,340 piedi). 

Il Bolour segatt il limite fra la Tartarìa Indipendente e la. 

Buccaria. 

Gii Aitai, nna gran parte dei quali è igooCa agli Europei, 
a settentrione; i menti della Hanciara che coste^isno il 
lido orieniale al N. di Pecbioo, e ?anDo a formare l' ossatura 
della penìsola di Corea. Io do ramo degli Aitai, tra i fiami Obi 
ed Teoissei, sono miniere di cafbon fossile, che incendiate dal 
fulmine hanno seguitato a bruciare per più di un secolo. 

Ficpi. 

L'Àmur, 0 Segbalien (liume aero] ,na»ce nella Mongolia, passa 
pel lago di KuIdd, separa la Russia dalla China e si versa in 
mare rimpetto all' isola Tohoka .2,990 miglia di corso). 

Il fiume Giallo, o Kiang-lio, scundu dai monti Khouak- 
houDOr, costeggia la grande muraglia, dalla quale è tagliato 
quattro volte, bagna Eaifong e finisce nel mar Giallo (2,630 
miglia di corso). 

Il fiume Azzurro, o Kìang-go, scende dall' allo Tibet e 
mette nel gran mare OrieiUale. 

Il Tchakiang si versa nel golfo di Canton. 



Ila la China il più grande sistema di canalizzazione del 
inondo. Rammenteremo solo il canale imperiale, il quale è il 
più grande e Ìl più meraviglioso che si conosca. Riunisce il 
fiume Giallo all' Azzurro e va da Peohino a Canton per un 
corso di Ij&OO miglia. 

LIQHI. 

Fra' laghi ricorderemo quelli di Uanassa, nel Gran Tibet, 
più di 15,000 piédi sopra il livello del mare; più alti cioè-dcl 
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monte Rosa, Intorno ad essi crescono Ìl framento e rorao,e li 
maturano molli Frutti deli' Europa merìdioaale. Talani presso 
Ladac contengono borace, sale atÌlissÌmo selle arti e che ivi 
solamente si trova. 

260. 

DIVISIONE. 

DìvidesL tutLo r impero iti cinque parti. 1.< China propria, 
osp. Pechino, c. p. Nanchino, Canioo e Eeilen. 3.' Tartaria 
cinese, divisa in Hanciura, c. p. Mukden, ia Mongolia, e p. 
Zobol e Kuré composte di tende e qualche tempio, e ia Cal- 
inucia,c. p. Ili. 3." Corea, cap.Eiogkitao. 4.> I paesi tribntarì, 
air 0., cioè, la pìccola Buccaria, c, p. Akso, Kachagar ed Ir- 
caad; il Tibet, cap, Lahsa, c. p. ligagongar e Ladak; ii EakO' 
aor e il Botan, cap. Tassisudan. Le isole, cioè, la Formosa, 
cap. Taiouan ; Hainan, cap. Eiong; Kusan e l' arcipelago Lieo- 
KioD, cap. King-Gbing ; la parte settentrionale dell' isola Ta- 
rakai. 

261. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILL 

Pechino (circa 2,000,000 d'ah.) è la capitale dèi celeste im- 
pero fino dal 1410, Ciugela uu immensa muraglia di quasi 30 
miglia ed è divisa in due cittÈi, la Chinese e la Tartara. Il 
palazzo dello imperatore, grande come una città, è di una rìO' 
cbezza e magniSceoza senza pari. Grandi e ricchi sona pare Ì 
palazai dei Manderini. • 

Nanchino [800,000 ab,], sul Game Azzurro, Tu avanti Pe- 
chino la capitale dell' impero. È cinta d' una grossa muraglia 
con dieci porte. Famosa è la sua torre di porcellana alta 200 
piedi con in cima ima pina d'oro sodo, e molti campanelli alle 
canlonsLe, che al solliar del vento mandano QOa sgradevole 
tintinnio. La cittì è bella e regolare. 
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GaotOD (circa 700,000 ab-.] è la citti più commerciaiite 
della China, ma forse la meno bella. In vicinaaia, sai mare, È 
■una città composta dì iO.OOO barche e abitata da 100,000 
persone. 

Macao, piccola città ali' entrala dei ^olfo di Caoton, sp«tta 
di nome ai Portoghesi. 

Lassa [80,000 ab.), nel Tibet presso il fiume Irraouaddy, 
è la città sacra dei Chinesi ed appartlune al gran Lama, sommo 
sacerdote. Vi è il tempio principale della China. Il convento 
dove abita il grao Lama ha 10,000 appartamenti. La città è 
circondata d' ameai vigneti, ed i Cbioesi la chiamano il restio 
dH ptaoere. 

Oltre queste, molle altre città dell' impero, che troppo Ini^o 
sarebbe rammentare, sodo d' una ricchezza e beltii sorpren- 
dente. Gli archi trionfali, i lempli, le tombe, i colonnati, i mo- 
numenti inoahati alla memoria degli eroi, i ponti arditi e solidi, 
le grandi e comode strade, i vastissimi canali aLtestaao lacivilth 
della China. Da per tutto sono spedali, ospizi pe' trovatelli, 
nxHiti di i»elà ed altri filantropici edifizi. In una -città è un 
tempo iniuduilo alla memoria di cinque ranciolle che preferi- 
roDO la morte al disonore. 

262. 
APPENDICE. 

China è il nome dato dai Maltesi al TaA-dàttg-houn, o 
incero celeste. Pechino vuol dire corte del nord; Nanchino, 
corte del mezzogiorno. Il più gigantesco monumento che ci 
olii'» ad ammirare la China b la grande muraglia, fabbricata 
sono più che 2,000 anni per difendere al N. la China propria- 
mente detta, dalla invasione dei Tartari. Si estende questa 
dalle coste del mar Giallo nella direzione dì ponente per un 
(ratto di 1,350 miglia a traverso montagne, vallate o paludi. Nei 
luoghi ove più stringeva il bisogno di difesa il muro è duplice 
e Sfco triplice. Ogni 300 passi sono torri difese in addietro da 
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aivaom. Ci 'parrebbe per diraoderla od milione di aaldati: e^n 
pib« fo costroiia in 40 anni! O^i è resa inntile, e dod è piA 

I Chinesi non ammetlono gli etranieri nel loro impero, e 
CanlDQ è il solo porto aperto ^li Europei da molto tempo: 
aei 18i3nefarono aperti altri quattro. Sono altscoatisHmi 
alle loro iradizioai, per cui non hanno Tatti pìb aTeozannoti 
civili 0 si mantengono quali erano 3,000 soni fa. I soli nomi 
enropei che vi si sono introdotti, son quelli di Napoleone e di 
AoBBini, celebre maestro dì musica ancora vivente. L' agricol' 
tara Ti è mollo in onore, e l' istesso imperatore on giorno del- 
l' anno lavora la terra. 

GIAPPONE. 

Abitanti 50,000,000- 
Superjicie 180,000 miglia quadre. 
LongitwUtte E. fra iS?" e 149» . 
Latitwìine N. fra « 90* . 

263. 

NOTIZIA STORICA. 

Gli usi e ì costumi dei popoli di questa regione moltissimo 
si rassomiiiiiano a quelli dei Chinesi, per cui pare disccndauo 
danna colonia della China. Non bau però un ridicolo disprezzo 
per tulio elie al loro pnwB non apparlipne; ed è appunto per 




in iin sol uomo elio appellano Dairi: ma nel XVI secolo un 
soldato s' impadront della cosa pobbllca, e Ìl Deiri non rimase 
che nn PonteSee. I Portt^hesi SBOoprìrono questo paese nel 
1548, ed ìGosniti v* introdussero il Gristìasesìmo neH55ie vi 
rondarono una chiesa numeroaisatma: ma nel 1$i8 ne fijione 
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scacciati, e nell' impero dod rimase neppure no cristiano, tanto 
fa a(»rba la persecnzìone. Da quel tempo vi è interdetta l'en- 
trata agli stranieri, eccetto i Chinesi, gli Olandesi e gli Ameri- 
cani delli Stati Uniti, de vi sono perb a severisaiiiui scrve- 
glianza soggetti. 

264. 

DESCBmOKB GENEHÀÌ.E. 

L' impero del Giappone si compone di parecchie isole poste 
rimpeito alla Corea eil alla tfancìara. Le principali sono NiFon, 
lesso, Kiusiu. Awasi. Iki e Sikokf, Tertìli, ben coltivate, con ab- 
bondanti ramoraU c traversate Au montagne vulcaniclie. causa 
di spessi terremoti. Dugentottanta anni prima dell era volgare . 
Il gran lago d acqua dolce di Vitz Fu Formato in una sola notte 
da un prodigioso spro Fonda mento di terreno, nello steeso tempo 
che si sollevava dalla profondità della terra uno dei vulcani 
pili alti e più attivi del paese. La grande Fertilità del terreno 
però è meglio dovuta alla industria degli abitanti, che a benn 
gnità di natura. \i sono pochi quadrupedi, se tosh i buoi, e 
nessuno animale selvaggio, attesa ia estesissima coltivazione e 
la frequenza degli abitanti. 1 tiumi conducono arene di oro. 11 
clima è la sogiietlo a subitanei cambiamenti. Gli abitanti EQUO 
industriosissimi, o Fabbricano porcellane [iiu bolle di qnelledei 
chinesi, sloHe e lame di spiteli! non hanno pan. 

265. 
IMVitìlONE. 

>iiii n di 

qucsl' i[ rdle, 
che viene determinata dail^ liob. N.fon. cap. Icddo, c, p. Miaco. 
ed Osaka. Sikokf, c. p. Àwasi ed Iki. Kiusiu, cap. Nongasskì. 
lesso, cap. Matsmai. II S. dell' isola di Tcboka è abitato da po- 
poli indigeni chiamati Àinos, tributari del Giappone. Le Carili 
meridionalt. A tramontana di lesso è l' isola Segbalwn sapto- 
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rata cosi poco, che resta dubbio ancora se aia on' isola o pint- 
toaio oaa peniaola. 

266. 

CFITÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

iGddo (1,000,000 d'ab.ì è un buon porto ed aaa delle pib 
belle citU dell'Asia, Il (lala^zo deli' imperatore fortificalo e 
cinto di fosso, forma come una città a parie. Le case a motÌTO 
dei frequenti terremoti, da' i(uiili fu ancora in questo anao 
mnlamentn devantiitn. Knno tutti' di un DÌ<inn. e ncr la masfiimLi 
]inrir ui w^iio. 

Uiaco (aOO,000 .b.\ città s.nta, Jctta od industriosa, è la 
TLSidcnzii ihi Dain, dio, mvrcibile ;i lutti, ..p ne Sta in un pa- 

quah con ',u>^,.u. J, .l.t.., plr la mas^iu.' parte colorali. Uni- 
versila, scuote, siamoeria e zecca per tutto i impero. Possiede 
la pio grossa campana cbe si codoscb. > 

Naognsaki (100,000 ab.) è cillb molto forte ed il solo 
porto dove possono approdare gli stranieri. 

ASU lEBIinOUlE. 

ARABIA. 

Abitanti 12 0 iS,00OMO. 
Saperficie SiO,000 miijtia quadre. 
Longitudine E. fra SO" e 5$" . 
Latitudine N. fra 1^ e SA" . 



NOTIZIA STORICA. 
Giammai questa regione formò un solo stato; neppure sotto 
i califfi più potenti, c ancor oggi vi sono parecchie centioaia. 
di tribù indipendenti che partano il ladroneggio e ta devasta- 
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zìone nei paesi vicini. La natura ha difeso il paese dalle brame 
dei conquisUtOTÌ. La possanza dei PeraÌBni non vi fo mai bene 
assicarata^ i disegni di Alessandro sa questo paese fgrOD tron- 
chi dalla morte immatura; ed i Romani noo poterono superare 
r ostacolo de' Buoi deaerti. Nel secolo VII Maometto rioni quei 
popoli colla sua religione e allora si spinsero rapidamente nel- 
l'occidente dell' Asia, nel nord dell' Affrica e pebetrerono Gno 
in Ispagna. Le scienze, le lettere e le arli fiorirono lunga pezza 
alle corti dei califfi successori di Maometto, quando la maggior 
parte dell' Europa era avvolta nella barbarie. Oggi la potenza 
dei califfi è distratta ed i Torchi dominano in una gran parte 
dell' AraiuB. 

Gli Arabi si dividono in dse classi: agriedtori e nomadi: 
quest' ultimi si dicono beduini e sono diviffl in gran nomerò di 
tribii. Ciascuna tribù ha il suo sceriffo o sultano. L'Hedjac 
appartiene alla Turchia: il viceré d'Egitto ha assoggettato tutta 
la costa occideiiiaie e una gran parte dell' interno ; ma non vi 
ha per anche assicurata una stabile dominiziotn. 



DESCRIZIONE GENERALE. 

L'Aralibéiiiia -.s.td penisola cintai s levante Ja Ila Turchia 
asiatica e dal gollo Persico ; al S. dal mar d' Oman ; all' O. dal 
mar Rosso e dell'istmo di Suez; si N., senza che 1 conlìiiisieoo 
bene determinati, dalla Turchia asiatica. 

a La peoisola dell' Arabia, divisa in due parti dal tropico 
del Cancro, ha circa quattro volte la grandezza della Francia. 
Nessnn Game e pochi rivi o sorgenti di acqua nutriscono que- 
sta terra assetata, le coi sterili sabbie sono abbruciate da od 
sole Ferale. La parte centrale è un rialto di altezza moderata, 
ehe pare però giunga ad 8,000 piedi nella provincia di lla- 
dramaut. Al 5. del tropico è un oceano quasi interminabile di 
sabbia movente, travolta in nugoli dal vento e temuta ancora 
dallo Etesso errabondo beduino. A grandi intervalli alcune vallate 
Gaog. 16 
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iuDgbe ed anguste rallegrano 1' i>ccbio coq cespugli a venura. 
Più verso il settentrione montagne e colline traversano la peni- 
sola dal S. E. al N. 0., formando coltivale e belliseime valli 
ornate da boschi di palma e di arbusti aromatici. La desola- 
zione riassume il suo dominio laddove il rialto si avvalla nel 
deserto Siriaco : ed in tutto il resto della sna circoaferenza si 
digrada in ripiani a scalile fino olie giunge ad un liltorale piano, 
sabbioso e lar^o 'h HO a 100 migliaci quale attornia la- mag- 
gior parie della pii'iiusola dalla foce ikll' Eufrate Soo all' istmo 
di Suez, n ^M. SomerodU], 

■ Il cafTÈ, il balsamo e il cavallo sono la gloria dell' Arabia. 
Avaoti la scoperta del Capo di Buona SperBiua, posto 
com' i queato pttte fra l' A&ioa, V Asia ed al Mediterrapeo 
oongiuntOi era la strada del comntercio delle Indie. 

269. 

DIVISIONE, 

-Pnò dividersi tutta l' Arabia in sei parti. 
1. Il paese degli Hedjaz, poco conosciuto, occupa la parto 
ssltentrionale della costa del mar Eoeso, U penisola del Sinai 
[Arabia Pelrea), e dipende dal sultano di OoEtenliaDpoli. È 
Stenle e impontntp). Gap. la tfeeca, c p. Dieddah, Vedioa e 
Akatn. . 

3. La iwivbcia di Tornea, dall' Badjas sioa al capoBabel- 
[Dsedeb, porta deUe loeruM, ha buoni poni, piaMagìoni di co- 
iDQe, boschi di datteri, ave o cerealL Cap. ^u, c. p. Hcia e 
Aden. 

3. La provincia d' IlaiJramaut o Adramante forma la coela 
meridionale dell' Arabia. L' Araòìa Fdioe. ben degna dei sae 
nome, è la sola porte di questa contrada che possegga Sumi 
perenni quantunque piccoli. Il terrenoèTartile e produce grano,- 
caiTè, piante odoi'ifere ed incenso. Città prinoipali, Hesoo, Te- 
rìm e Hakalla. 

4. La provincia d' Oman, ani grffo Persico, è traversUa da 
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sridi monti, ecoskto riebel-(^duliir, cbe è boIobìo da .torroiti 
ed ha fertili valli- Al S. sono molte oRsi dove provano bene i 
fratti della Persia e d«II' India. Gap. Hascala. 

5. La provincia di Lalisa o d' Hadjar comprende tutta h 

rile. LuOjjliL piLKoipal] nuM Liilisa e Kalif. 

6. Il Nedied, noli' interno, È un luogo deserto abitalo sol- 
tanto da beduini : cap. Derreyé. 

270. 

CITTÀ CONSIDr.KAlill.T 

La Mecca (34,000 ab,), in una stenle pianura, È la patria 
di Maometto e la cittii santa dei muBsulmaDi, alla quale banno 
obbligo di portarsi almeno una volta. Fra Irene belle moscbee 
è la Casba, piccolo tempio, palladio dell'islamismo, cbe dicano 
fatto da Abramo. 

Diidda (1S,000 ab.) è il miglior porto del mar Bosso. 
- Hascata (60,000 ab.], porto fortiScaio sul golfo d'Oman, b 
residenza d' uq piccalo principe che cbiamano Imaito. 

Medina, piccola città dove si rifugiò Maometto nell'anno 65i2 
dell' era volgare, e dove ò il suo sepolcro. I miiEsulmeei con- 
tano gli anni da (jueU' epoca, che chiamano Egira. 

Mola (1 5,000 ab.), porto sul mar Bosso, Ta gran commer- 
cio di caffè. 

Aden, buon porto sullo stretto di Babdmg^eb dal quale 
gì' Inglesi dominano la navigazione del mar Rosso. 

Sana, nell' Arabia Felice, i una delle piìi belle città della 
penisola 

m. 

AH*ENMGE. 

V Oreb (&Mta Cotenna), i alto '8,&93 piedi ed h circon- 
dato da mMtagne ancor pììi alteebe ^elfinverao sono coperte 
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di neve ; il Sinai, dove Hosè ricevi la legge, è elio 7,000 ^eii. 
Al N. di qneaio è il deserto dì El-Teb, luogo 70 migliaelai^ 
30, dove gli' Israeliti andaron raminghi per iO anni. Alle Tolde 
dell' Oreb, in uaa fertile vallata, è il coavento di Santa Cate- 
rina fabbiicato da Giustiniano. Neil' Adramante è uq tratto di 
sabbia cosi sciolta e Tina, cho il barena Wrede v' immerse lo 
scandaglio Suo alla prorondiU di 360 piedi, aenia mai trovare 
il terreno solido. 

PERSIA OD ffiAN. 

. Abitanti 9,000,000 (?) cap. Tbbeah. 

Si^erficie 558,000 miglia quadre.' 
■ Longitudine E. fra 42' e 59° ■ 
Lalitudine N. fra 26" e 40" . 

272. 

NOTIZIA STORICA. 

Qoest' impero oggi caduto in una assoluta Qulhtà rappre- 
sentb in tempi lontani la storia dell' Asia. Gli Arabi coaqui- 
Staronlo nel VH secolo di Cristo, e v' introdussero la religione 
maometlana.C^i è minacciato dalla Russia, che vorrebbe rag- 
ginagere il golfo PenÌoo,fld aprirsi io qneato modo una strada 
alle Indie. 

Gli abitanti sono indostrion, intelligenti e capaci dicivilti: 
ma sono aborti da on dispotismo di quaranta secoli, da nna 
spaventevole miseria e da incessanti rivolunioai. 

273. 

DESCBQIONE GENERALE. 

La Persia, che i nativi del paese chiamano Iran, confina al 
N. colla Georgia, il Caspio e la Tartoria indipendente; al S. 
colgolfo Persico e ìl mar d'Oman; all'O. colla Torchia; all% 
cdl' Alganialan e il Betuciatan. 
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TottaqDMta tasta regione, die per la maaniiH parte forma 
un altipiano alto 4,000 piedi sopra il livello del mare, è com- 
posta ora di monti che s' inàalzaao bruscamente senza direzìoDe 
o catena continuata ; ora di grandi pianure abbruciate dal sole 

e sparso qua c là di vaDi Tresche e deliziose ; ora di deserti 
dalle arene salate, e di laghi aenza scolo che ricevono acque 
rare e limacciose. Il clima è io alcuni luoghi caldissimo, fréd- 
dissimo in altri, e le rive dei due mari sodo cocenti. Nelle 
poche terre atte alla agricoltura la vegetazione 6 meravigliosa. 
Il suolo dà veramente pochi grani, ina frutti e vini deliziosi. Il 
Geo, il melagrano, la pesca, l' albicocca, il gelso, il mandorlo 
sono stati in Europa portati dalla Persia. 1 suoi cavalli sono i 
pili belli dell' oriente, quantunque meno agili degli arabi. Le 
montagne racchiudono ferro, rame e marmo bianchlESÌino. 

Le città son deserte e le campagne percorsa da orde di 
nomadi Turchi, Curdi, Afgani ec, dei quali si compongono 
gli eserciti dell'impero. Il reggimento è dispotico, e il priucip 
chiamasi Schah. la religione sono maomettani della setta di 
AA ; donde la loro iniraiciiia Dei Tarchi che segoooo la seUa 
di Omar. Lo Zmd-Avetta, scrìtto da Zoroaatro, è il libro delle 

274. 

GEOGRAFIA FISICA. 



I monti Elnend, a ponente, sona una dkamnzioDe dei 
monti dell' Armenia. A mezzodì som alcnne calcna di monti, 
che prendendo diversi nomi ai dirìgono, cominciando dai monti 
Elwond, fino alla costa dei golfo Persico. 



Soli flomi naiigabiii di questo paese sono il grande Zab 
iidimte del Jìgti e l' Amse obe forma il cooSdq verso k 
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Kosaia e melte nal>£our.' Gli altri sooù raguUl dia n perdono 
aelie sabbie - ^ 

L'Ormia, detto anco Sbahee e Tebris, è potato presso ie 
rrODtiere dell' Armenia éd ha una oircoDrerecza di 300 miglig. 
Le sue acque sodo limpidissime, ma salale cosi che non può 
vivervi nesstin peace. Solia sua riva orientale sodo siagli • 
paludi, le acque dei quali raddensandosi si cangùiDO in iHii 
beila pietra ditifaEia, deUa marmo di Tetris, che serve di orut- 
meiito principale alle fabbriche di quei luoghi. 

Il Baklc^ian, a levante di Sciras, è tanto salato, ohe ìl sak 
che si a^stalliua solle sne sponde eerfe ai bìsogoì della pr»> 

-875. 

L'impero sidivide in 1 1 provinole. 1.' Irak-Àdgeroi o Media, 
cap. Teheran, c.p. Saltaoia, Gazbin, Hamand ed Ispahan ; S* Ghì- 
lan, cap. Recht; 3.' Aserbeìdian, cap. Tauris, c. p. ÀrdebiI e 
Kboi; 4." Kurdistan, cap, Kermanobah; 5.* E-Usistan o Susiana, 
cap. Khouster, c, p. DiSbul ; 6.* Hazanderan e Dabistan, l' an- 
tioa IroBDÌa, oap. Sari, c. p. Aimbod e Bairnuch ; 7.* Taberì- 
Btui, cap. DeDitvmd ; 8.* ÈbmaMan, c. p. Nicapnr e Heobed; 
9.* EMTDni; {O.'.Pars, oip. Soina, 'O. p. Afiochar a Lar; 
11>Kuy^«api.<ìfaBkerÌBtaB. ' 

276. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDEHABILI. 

Tberan (iSO.OOO ab.) giace alle falde del monte Demavend 
allo 13,000 piedi Nella eslate vi dranina un caldo ioBO^nr- 
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labile li la malaria. Vi sono molte moschee e 1 50 iugoi pub- 

Hamadau (45,000 ab,], non lungi dalla anlioa Ecbalana 
distrutta da Tamorlano, è citlk molto indnstrioia. Vi è pmuo 
un antiuo sepolcro cho dicono essere di Etter e di BlantoobMi. 

Balfroch ;SOO,000 ab.], sul Caspio, « h più popollU è 
commerciante della Persia. 

Tanris (80,000 sb.], presso il lago Oiiiiab,6 ben fortiBcats 
ed ba Dna fooderia di csiidodì. La devastano spesso i terre- 
IDOÙ, e nel ta afflitta .da uno die vi uccise 100,000 
persone. ' ' 

Ispiòao, sopra od [ÓccdIo torrente che si perde nella sabbie, 
èvaa delle pib beila -citik dell' orteids> Ebbe perft-a soffi-iré- 
mdti guasti dai l«neiiie(i e dalle gnwra iBUMine, per cui dei 
437 palagi di i;e o di grandi cbe aver*, ora ne' rÌitia^;ODo in 
piedi solanieote tre. ■ ' - ' ' 

Cazbin, in uni deliiiosa pianura^ raU>rÌM'anni molto ri- 
cercale. . . ,i . 

Som», forse l' antica Giropoli, patria di C^j giace in asa 
pianora fiorita di rose. A trapiotitana soBO'te nnioB dì Pene- 
poli et il monumento di Dario Istaspo. 

AFGANISTAN 0 REGNO DI CABUL. fBae»iaim.J 

Ahilmti 42,000,000. cap. Gìbui,. 
Siiperj{cte iiOjOOO mi^ia quadre. 
Lor^tadme E. fra 57° e 69' . 
Latitudine N. fra JS» eS7' . 

277. 

NOTIZIA STORICA. 

Pino al 1747 fu questo paese ora ai Persiani, ora ai Mongoli 
soletto. In ìinel tempo fbrmb un impero cbe per 20 anni ebbe 
prospera estatenia; ma poi per intestui sconvolgimenti de- 
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cadde graDdemente. GI' Inglesi vi s'inb^nseeni, ma nel 18iS 
dovetlero abbaiidoiiBra.le conquiste che vi aTevano falle. 

La popdsuane ù rompODe di Afgani, bravi guerrieri e 
quasi tatti nomadi, di Usbechi, di Tnrcomanni e di Cafri no- 
madi ugualmente. I Tadjicbi e gì' Indi soltanto sbitaiw le citli, 
a soft dati al eodanMfoto ad alle opera mannali. 

278. 

DESGBIZIONE GENERAL^. 

- Coofina. quatto impera al N. goIIb Tartaiìa jadipendenle, 

al S. col Beluoistan, all' E. coli' ladostan, e all' 0. colla Perna. 

Nella parte di levante e di settentrione è percorso da un 
gran Dumera di monti fopnrii di tiiive di'lla catena dell' Ima- 
laie, mentre la parte di poi^enle nunéciie il seguito dei deserti 
della Persia. 11 clima e roolto vario : trovi a poca distaau un 
ealdo soSbofmla e pevi perpetue. La p«idniioDÌ sono pr«B80 a 
poco quelle della Pania. 

Il governo è assoluto, ma però mano illimitato oba m 
altre parti delF Aùa. La religione è la maomettana ; ma gì' Indi 
pK^esaano il branùaiao. 

279. 

GE06KÀP1A FISICA. 
Moirri. 

Al N. sono i monti dett'Imalaìa ool nome di Kindn-Kosob, 
alcune cime dei quali dicono giungere all' alteiu di 80,000 

La catma di Soliman, derivazione di quei prìnu, *■ dal 
.N. al S. 
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L' lodo 0 Sindo, agio Gume navigabile del paese, aaece 
dal Einda-Koscb e tegii% il confine di lavante. 

L'Ircwnd scende dal Soliman e Bniace qbI gran lago di Ze* 
reb.Qae^ lago di ona superficie di 1 8 miglia quadre è il solo 
Sfflrfaatoio d'acqua nella parte occidentale dell' altipiana d'Iran. 



280. 
DIVISIONE. 



Dividasi r impero in 6 proviocie. i.' Cabul. c. p. Cabul e 
Gisai ; a.' Kaodahar; 3 ' Pejauer, tra i monti Solimaa e l'In- 
do, c p. lellabad; 4.' Herat,- 5.* SedjeaUD, ce^ Doocfaak ; . 
6.' Ghoiat. 

281. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

Cabnl (80,000 ab.}, sul fìame oaionimo, gode di qp eielo 
vorameate delizioso. Bello è il palazzo dello echach.FB grande 
cwnmercio di caviilli, 

Kandahar {100,000 ab.) è h più bella h popolala dell'im- 
pero. Vi si vedono magnilìoi palazzi e molte moschee. 

Heral (90.000 ab,) sinuata in amena pianura e con un 
clima dolcissimo h gran traHìco di armi bianche e di essenza 
di rose. Se il ni(mdo è un mare, dice un geografo persiano, ed 
il Khwassan la concbiglia, Heral ne è la perla preziosa. 
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BELDCISTAH. 

stilanti SfiOOfiOO cap. Kbut. 
Superfcie, 410,000 miglia quadre. 
Longitudine E. fra S6° e 67° . 
■ LaiilndineN.fra2S«eSìo . 

■■ ssa. 

NOTIZIA STORICA, 

Essendo slato questo paese pochissimo visitato degli tm- 
ropei fu causa che la sua storia ne fosse quasi punto codo- 
sciuta, 1 suoi abitanti d'origine iacerta ebbero a soffiare il 
giogo dei Persiani, degl' Iodi e degli Algani ; ma ne) secolo 
passato si resero indipendenti e GÌ EtrinsBro in eieme con una 
specie di cMfederaiione. Negli ultimi anni tì s'introduMen 
. Uvff» ioglecé. 

283. 

DESCRIZIONE' GENERALE eg. 

CooBoaa tranontiuiR' cril'Àfganistan, a levante coU'Id- 
doatan, a ponente colla Persia e a mezzogiorno col mare. 

Fiumi di cona^Denia non vi sono, se togli l' ludo che ne 
segna il oeaflne di levante. Le montagne sono aride, le valli 
stèrili, i desérti pericolosissiniL. I ln<^hi etti alla coltivazione 
sono pochi: le produzioni e gli animali, quelli dell' Afganistan 
e della Persia. 

Gli abitanti vivono nelle tende e sono quasi tutti nomadi : 
par capo riconoaoona il Ean^di KalU, [Hocola citlk con 34,000 
abitami febfariuta npra «d colle, che fo un commercio mollo 
attivo, Ila una buona farle>ià,ilpalsEKi reale e la bella pagoda 
degl' Indi. In i^ligione geno fflaomettau ddla setta di Omar. 
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INDIE ORIENTALI. 

Si dicono Indie Orientali le due penìsole dell' Asia che più 
si stendono a mezzogiorno. Pe' Greci e per i Romani non eb- 
bero ehe un' esistenza Favolosa ; ed avendole nel secolo XV 
fatte all' Europa conoscere i Porti^hesi, e quasi nel tempo 
Stesso essendosi scoperta l'America, si dissero indie Orientali, 
per distiDeuerle dalle fertili isole del golfo del Messico, che 
iuroiio chìnnale Indie Occidentali. 

Noi ne parleremo dividendole in tre parti: I.' IndostBDi' 

hcbebina ; 3." Isole dell' India. 



INDOSTAN. . ' . 

Abitanti 4 SOjOOOfiOO. 
Swper^elMofiOOmi^iaifuadrf. 
Lmgitudine E. fra €$" e 94* . 
latitudine N.f^Sf e 

S'84.- ; 

NonaÀ, sKnticA. ... 

I Graavtm le craqiiiBle di AletsÉadm non veonero ih 
oof^iiioDe cliB ddia paft» MUetiti>Ìanale di questo paese (1). 
Gli Afgani venutioe al posaeaso Vinlrodiissero nel H93 la 
ligione di Maometto. I Mongoli wadiKti un nipote di Ta- 
merlano nel 1525 fondarono an vasto impero che si estese su 
tutta la penisola; ma rifinito poìfb guerre intestine Tu neH73S 
itEurpato dai Persiani e iÌBal diente distratto- dalla oompagnia 

(1) Sull'Inda mtn inoaTa neiioHa ,di, Altauodro: «loane dttà 
prelendono poaiedere una delle ine baidierc ed Blenni prinelpl di 
osere inni AioendeDll. 
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inglese delle Indie, che per forza e scaltri mento ai rese iradrom 
di quasi tetta questa vasta e naca contrada. 

285. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

È cinto r Indostaa a tramontaca dalla cateoa da||'ImBl8Ìa> 
a ponecte dal Belucistau e l'ArgaaistaD, a levante «ffi Branue 
patra e nel resta dal mare delle Indie. 

Rappresenta questo paese un mollo vasto triangolo colla 
base a tramontana e il vertice a mezzodì. Al N. sono le più 
alte montagne della terra, I' Imalaia, le quali mandano a mes- 
zodl catene parallele, che (iniscona nei piani pe' qnali scorre il 
Gange. I Gatì eono monti che paralleli alla costa ocddeotale si 
dirigono dal N. al S. mandando una diramazione verso E. che 
ba nome Gali Orientali. La costa d' oriente è piana e perico- 
losa alla nav^azione, mentre assai portuosa è l'occidentale. 
Dalle montagne scendono grandi fiumi e riviere che a tempo 
traboccando sono causa di una prodigiosa rertilitè. L' int«rao 
del Dekanè uno sterile altipiano, e l'Adgemir un arìdo deserto 
di sabbia. 

Il clima è vario, ma perb pecca più nel caldo, trovandosi 
quasi tutto Ìl paese nella zona torrida. U riso, l'mo, il miglio, 
il pepa, ìl povero ako fitto a iO piedi, dal qsale si estiw 
l' opfno, la canna di zoDobem) l' indaee, la palma, l' ebano, il 
tamarindo e i) cocco aona riaohana graBdìssia» coli. Le miniere 
doli' oro e dell' argeoto sctraeggiano, il ferro non vi b baono : 
ma in compenso vi 4 cristaUo di monte, assatìsts, agata, tt^mi, 
zaIHri, rubini e diamaali bellissimi. Presed le costo di C^Un 
si pescano le perle. 'Degli animali seliaggi isan)eiiteremo la 
tigre reale, il leone, il rinoceronte, i leopardi, gli sciacalli, i 
lupi, il serpmte coronato dell'India e il boa. 11 baco da seta ci 
vìve nello stato selvatico prcdncendo la [ÙÙ beHa seta del 
mondo. Fra gli animali dcmestici sono l'elefante) il csTallo, 
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il baove, la pecpra, il cammello e i bisonU bianohi tenoti io 
molto pTBffo. 

La religione del ma^ior Damerò è il Bramiamo : perb vi 
sono da S4 milioni di maomettani, e circa 9 milioni di caitolici. 

La naiione indianaèdivisa da tempi rcmollssimi in quattro 
casta principali, che in molte altre si suddividonu. I ." l Brama, 
che comprende i sacerdoti e i sapienti. 3.' Gli Sciatra, ossia 
dei guerrieri e dei nobili. 3.' I Vita, compoata degli agricoltori 
e dei mercanti, i.* I Suttrat, lavoranti ed artefici di tatti i ge- 
neri. A queste pnb aggiiingersi una quinta claaae, qnella dei 
Paria riguardati come etseti immondi e appena tonati in conto 
di uomiai. Chi è tocco da nn Paria poò ucciderlo. Si adoperano 
nei lavori pib duri e scbifosi : gl' Ii^leu oggi ne fanno dei 

2S6. 



GEOGRAFIA FISICA. 



Il Gai^e discede dal pendio meridionale dell' Imalaia; Eolto 
Fatua le sne acque ai disperdono in una inGnitl di rami e va 
come no mare di fango a finirò nel golfo di Bengala. Nel suo 
corso riceve il tributo di 19 o SO fiami, dodici dei quali aoao 
jAò grandi del R«io. La salubrità delle aoe acque, e l'utile 
cbo reca colle sue periodiche inondazioni ne han fatto il finme 
sacro degrindiani. 1,SS0 miglia dì corso (I). 

n Habanaddy discende dai monti Windhp e per diverso 

(1) liU^ U Snge i la ^gt'anna tratto a Une dafl'ilD- 
gkil OD «anale di 13S migUt. ilaM 16 iBllKmi dlllr< e ftl «HCiilto 
In t a^nl loHa 11 ^rcilou del cohuncllo Canllay. 
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Toci Boiacs nel golEò di BeDgalH) dove paresi versa il Godavery 
e il Enlsna che oa econo nei Gali. 

L'Indo, il BuuB e il Nerbudda Qniacoao oel golfo d' Oman. 

287. 
DIVISIONE, 

L'iDdostan dividesi in quattro parti: 1.* Stali iodiani indi- 
peadeoti; S.' Stati alleati o tributari d^l' Inglesi; 3.' Possessi 
■DEleuj i.' PotaeMÌ Er«uMSÌ, portoghesi e daaeai. 

S88. 

STATI INDIPENDENTI. 

Abitanti 17,000,000- 

I principali stati ìndipciidenli sono: 1. Il regna di Labore, 
posto Ira il Cachemyr a tramontana e l'Afganistan a ponente; 
la provincia d' Aimir ad ostro e il Delhi a levante, cap. Labore, 
cp-GachemyroPoychaver; 2. GliStatidi Sindhia,cap. Onde: 

3. Lo stato di Sindi, cap. Haydcrabad; i. Neipal, cap. Cat- 
mandu, c. p. Gorga; 6. Le isole Ualdi ve, governale da un sul- 
tano maomettano ; 6. Le ìsole An^nno • NioDbar, poBsedots 
dagl' iadigeni. Il regno di Labtm ^ un bom esncilo diati- 
plinato alla Iranceso, 

289. 

STATI ALLEATI 0 TRIBUTARI DEGLI INGLESI. 

1. Lo siala di Onde, posto Fra il Neipal al N. e il Gange 
al S., cap. Laknau, c. p. Onde; ì. di Barode; 3. di Nagpur; 

4. di Nizam, cap, Hidersbad,G.p.GolcoDda e Visiapur; 5. di 
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Misora; 6- di Trawancora, cap. Irivanderam; 7. Cwèia, oap. 
Coobio, sede di un vescovo csttolioo, ed, il primq luogo del' 
r ladia occupato dagli EoropeL 

,290. 

POSSESSI IRGLESI. 

I possessi dulia Compjgnia delle Lidie si dividono iinjudt- 
tro presidenze: ■I.-'' Piesidt'o»a di Cjlcalt^i o dfl Boiigala, ca^. 
Calcutta, c. p. Palna, Dacca, Ketet e Benarcs; 3," di Àgca, cap. 
Allab«bad,c. p. AgraeDelhi; 3* diUadras.c.p.SeriiigepBlaiu 
e Calicut; i * di Bombay, c. p, Adiemir, Csmbay, Surite e 
Pnaab. L'isola di C«ylaa appartiene alla Inghilterra, ma von è 
governata dalla Compagnia dcUu Indie. 

Questo impero meravlgliii-o crealo liii ■.lus . di 
mercanti oompreode meglio l'Ik; lOU nulnju u' Indiiiin. l ijuali 
non da simpalia o paura sono tenuti sommessi, giacche grande 
È la differenza dei costumi e della religione, a in beo piccolo 
ausi ero «mo le fone aroiatedai dcminatoriìiaa dalle loro ia- 
feriorità Dìorale in ojrafronto agli Europei. II dcminio degl'In- 
gteù, qtiaatanqoe cupido come di metcanli, è, perqoei popoli 
avviliti da una omóliutle religione e aenia idea dalla umana 
dignità, un vero beneGiio (4). . 

m. 

CITTÀ E LUOGHI GONSIDEaABILL 

Calcatta (1.000,000 ab,), soU'IIougly braccio del Gange, 
è la glande, ricca e potente capitale dei possessi inglesi. Si 
divìde in eùtà friones o degli Europei, bella ed elegante, e in 

(1) I pDiaeiii dette altre aKdiiBi anrapee. goto di cori poco no- 
idaDlD, che bada quanto » ne i detto turlandu ài • qoelle nuloal 
al leepetlÌTl parairaO. 
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sicdu la dolta Società Asiatica lanlo lienementa LÌej;li ^uhIhIi 
cose orieatali. Ha ua buon porto ed è difesa dal forte William 
capace di 15,000 soldati. 

Madras [500,000 ab.], porta sai golfo di Bengala, è (a 
aecooda capitale dei possessi inglesi. Essa parodivideaiiacitUl 
bianca e atra. Difeodela il forte S. Giorgio, una delle Tortezze 
|ùb i Diporta Dti della penisola. 

Patna (300,000 ab.}, sul Gange, k riuomats pel nomerò 
grande de' suoi templi. Gli abitanti fabbricano oppio, e atoSe 
di lana e di seta. 

Benares (800,000 ab.], snt Gange, è la dUft sanU dc^i 
Indiani. Scuola celebre per i bramini e gran comm^^ di 
diamanti. 

Delhi (300,000 ab.}, sul DlemMh indiiciito del Gange, èia 
regina dell'India. Fabbncatii ai Lpmpi di Alessandro tanlo 
crebbe in potenza, cbe chi prima la conquistò potè ritrame 400 
miliardi. Vi abitano quasi prigionieri dagl'Inglesi i discendenti 
degl' imperatori del Mogol. 

Surate (150,000 ab.}, porto florido sulCambay, aveva nno 
spedale fabbricato dai bratn ini porgli ammali veccbi ed infenni. 

Bombay (800,000 ab,), sulla pnota a acirocco dell' iada 
omooiroa, è il iniglior porto militare ebe abbiam gl' &^;ie« 
Bulla costa occidentale. Sedè di una dotta Socielh. 

Bedgiapur o Vizapur È detta la Palmira delle Indie per le 

Galgonda, nello stato vassallo di Haiderabad, ba nel tuo 
territorio i più belli e pregiati diamanti. 

Gbanpurè celebre per le graziose mosobeeele sne gr»idi 
coltivazioni di rose. • ' 

Per frequenza di traffici e di popolaù«ie vi^liono pura 
raamieiitarsi ii^, Lalcnaa (300,000 ab.). Labore 00,000 ab.) 
Hayderabad,Punah (400,000 ab.), Allahabad.Gochb.Calicut, 
Goa e molte alh«. 
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INDÓCHIHA. 

Abitanti ^,000,000. 
S«pw/Ìoi« 670,000 miglia quadre. 
Longitudine E. fra 89" e 407o . 
Latitfidine N. fra 1" e 26° . 

292. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

L' ÌDdoohina, cosi dai ^eo^raCi moderni chiamala perdiè 
giace fra l'iadia c Ih China, è uno dei paesi menu cunosciuli. 
del globo, se togli alcuni luoghi luogo la costa e la foce dei 
grandi fiani. Dal N. al S. i panvurn da umerpsi liamL quasi 
paralleli, ìtncipaBo perìodìoimMita e la iettibEiaiuK Delle 
catene che l'atMverUBO nonei può precissmeate dietenDÌnare 
la direzione. La principale è quella dei niaau Mogs, che vaano 
dal N. ai S.6no alla estremitii dulia jicniso!;! di MììIììì i:;i Come 
ìd tutti i paesi della zona torrida non l.a clii^ Jiii> .-liigioHi, 
l'asciutta e la piovosa; sonia però vi si provino i caldi insop- 
portabili dei tropici. 

Il suolo è grandemente fertile u vi provano bene tatti i 
prodotti dei paesi caldi: la mietitura vi si fa due volte l'anno. Di 
mÌBOrali doq nmoa, e oell' impero dei Birmani vi si trora oro, 
■rgRriD, raUni, Mffiri, ambra ea Le foreste sodo popolate di 
li^ elebsti, rinaiweati « loiwa. Fra' suoi uccelli è da raio' 
menUrai la Salw^ana, ^ecia di roedinella, il nido della qaale 
btto di uva di peana è una (^ioua vivanda. 



DIVISIONE. 

Dividasi qsoato paese in cinqaa parti priacipelt : 1 . L'AffiaiD, 
Gq).I&>iiiM;S. l'impero de'Knoaaiicap. Ava, c. p^fiaogoBC 
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Proiiia;3. rimpero d'Amiam, oap. Hoa, diviso in qoattro re- 
gni principali, cioè: il Tookinbi'ina parte di Laos, il Camboge 
e la Gochincbma ; i. il regno di Siam, cap, Bankolc, c. p. Siam ; 
5. la penisola di Halacoa divisa in nri s(atì,'eap. Helacca. 

■ , ■; S94v 

STATO DI ASSAM. 

. Abitanti, 4,000,000. 

Pachi viaggialori si stmo ÌDta>dotti in questo paese Tormato 
ùa una lunga valle bagnala del Brammaputra. Il suoio è ferti- 
1ÌB8ÌD10 e gli ^lilanti toriiidi e fieri più che gii altri popoli 
iodiaBi. Di Dna paita oe aon già venuti al posaasso gl' Ing^i. 

Diorbat, SQl'Bume Dikko, è gronde ma mal fabbricata. 

Bmigpour, sollo stesso fiume, è più di cODBSgàenia e ma- 
glio popolata. 

S96. 

IMPERO DEI BIHMAIfl. 

Giace questo imparo nella principsl parto di ponente della 
penisola. I confini , pei^j a lavante specialmente, ùon poeaew 
essere determinati con precisione, e neppure il numero de' soni 
filanti, giacché trovo in proposito da 4 a li milioni. 

Prima dei 1756 era diviso nei tre regni di Arrakao, Ava 
e Poga. A quii! tempo m fu fatto un solo impero. GÌ' Inglesi 
vollero conquistarlo, ma furono bravamente respinti e restaron 
padroni soltanto della costa meridionale. Il governo è asso- 
luto, la religione il fiuddismo; ma oltre Budda adorano nn 
yran numero di Dei inferiori, fra' quali Bakns,il diavolo. Cre- 
dono alla metensicoai e tengmo in grande venerniOBe l' ele- 
fante bianco, nel quale dicÒBO passare l'anima del ioro impe- 
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rfltore prima di essere ammesso alla sede dei beali. Le città 
meglio conosciute dagli Eurojtei sono le seguenti. 

Ava (50,000 ab,), presso l'Irranoiiaddy, è composta d' umili' 
capanne di legno e di pagode scinlillanii iV oro. 

Ummeraputra [100,000 ab.', sul mcdo^no fiume,;; difesa 
da una grande cittadella, Raugun c il iu)[;o p; mi^ipale dell'im- 
pero. Proma è importante per eserciiio di mercanzia. 



IMPERO D'APiNAM. 

Occupa questo paese tutta la parte orientale della peuisola 
di l!i dal Gange e confina al N, colla China, all' 0. colle terre 
dei Birmani e col regno di Siam, all' E. e al S. col mar della 
China, Per lungo tempo fu una provincis della CbiDS, della 
quale serba la religione, e molto la rassomiglia nella lingua e 
nei costami. Sai finire del secolo passato, riuniti tn un sol 
corpo il GoacbÌnD,lB CoocbiBchìna e l' Annaman settentrionale 
e meridionale, sì rese indipendente. 

Abitalo dovunque è l'Ànnaman eeltenirionalo; le altre Pro- 
vincie non lo sono che sulle rive dei grandi fiumi: nell'interno 
abitano trihìi ^-tlvapgc. In fiitlu ili selenio o d' arti questi po- 
poli, come quelli div lurono in più intimo rapporto coi Cbinesi, 
sono meglio avanzati cbe gli altri abitanlt della penisola, ed 
hanno poemi e jwoipanimMiti drammetìcL L' àgricoltora vi è 
in florido stato. 11 gaverao è dispotico, e al settentrione b profes- 
sata da molti la religione cattolica introdeltoTÌ dai missionari 
nei secolo XVII. Le citlù principali sono: 

Hue (100,000 ab.), bnon porto sul mar della China, lia 
una fortissima cittadella fabbricata da ingegneri francesi. 

Bankin o Kesko (40,000 ab.}, sul Sankai, è l'antica capi- 
tale dell' impero. Bello è il palazzo dell' imperatore, con giar- 
dini ec. 

Sorigong (180,000 ab.], snlla costa meridionale, 6 un boon 
porlo fì^qnestaUi anco dagli Goropef. 
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297. 

AEfiRQ DI SIAM. 

Abi^ S 0 s,qeofiOO. 

Questo regno ebbe in altri tempi malta potenza nella penì- 
Bolg; ma assalito più volle d»ì Birmani venne in gran deca- 
dimenio. Pochissimo conosciute sodo da noi le sue proviacie 
interne, e solo sappiuno che due «ttuie di monti lo dividino a 
levante dall' Aman ed a ponente dai Birmani. 

Ia rtiigìoiie ^ il bnddiamQ ; 9 ancon.qt)) bmaa ia «tolta 
«Mtcrauone gli eielanti bisncbi, e il re ne maftieoe tenpre odo 
molto soDtuosamente alla sua certe- Il governo è dispotici) così, 
da non potersi capire con» vi sìeno uomini che vi si assog- 
gettino. 

Siam, m jin' isola del Ueniun, è bella di templi, palaiii e 
piiattdi. Fv gt& DBa delle pid pandi dell' Indeohint : o^ à 
per6 pena di rovine e conta eppene iiO, 0 30,000 abitanti. 

Baokok {00,000 *b^, buoe per K ntu lungi dall» toc» del 
HeaBia, soperhe pagvde « grsaieffi «t^teìoni. 

898. 

PENISOLA DI MALACCA. 

La parte superiore di questo montuoso paese fertile e poco 
conosciulo, appartiene dal lato d' occidente agi' Inglesi a a le- 
vante a) Siamesi: ad ostro sono pìccoli slati sotto la protesione 
degl' Inglesi, e oell' interno popolaiioni indipendenti eselva^- 
I Halmi qua»! cba nulla civilizzati e crascuratisEirai della 
a^iooltwa. ^eressi è lodevole atto l'omicidio, se scahramante 
commesso. In religione sono maomettani. Cittb principali sono: 

Malaoca (fiO,000 «b.), snilo stretto dei medesuvo nome, ha 
nn ometto leggiadro per i vatf^ dinKiroi, ma si (iwa ia 6»- 
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pietà rovina. Oggi appartiene agi' Inglesi, sotto i quali pare 
voglia riaversi dai danni soffèrti. 

Sinoapura (13,000 ab.), nuova a florida città fabbricata 
dagl' Inglesi, è un buon porto vicino al capo Romania, ed ha 
DO collegio per gl' iadigeni. 
. BfcrgblibtoA porto vitnBoijtr bei TAUMBnim. 

. , ISpIiE DELLE IHDIE. 

299. 
DIVISIONE. 

Si possono quest'isole, secondo alcnni geograli, dividere in 
• tMfiuitii. tMlB(leU.'lDdiediqUadplQBl^;a. iiòteiUlUa- 
diadi ftdbl 6e^> t. baie iti grand» wMpdfgD d^Ibdie 
OrisDltli. 

300. 

ISOLK'SELL'IHDIB DI QUA DAL «UnOE. 

Cedali.. Hpimta diU'Intotan lo itratt» di Palk, è 
moDiagnosaeci^rta di belle foreste. Le sue roccie sono ricche 
di rubini, zaffiti a itHreuru>,'ed.i «Mi mari di parìe, Gekeibo, 
città fabbricala rsHolarmente tie è la cafittalè. Triabonoimlar 
sulla costa orientale, ha il porto piil tasto e ()Ki Siclaro della 
Indie orientali, ma è poco abitata. 

LeLaquedive,19 delle quali solamente haDDoabÌtantÌ,Bono 
povere, [Hccole e d' accesso ditìicile per l oumerosi banchi di 
corallo che le atComietiD. Appartengono agi' Inglesi. 

Le UaldWe soau pareccbie. migliaia, e più fertili delle pre- 
cedenti : solo 50 però sono abitale da matuneltani indipendenti 
dagli Europei. Le , grossa fnvi, a cawa.dei ban^i aiUDsrdii di 
cortile, non vi n.pessoDD auosUfe.' 
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ISOLE DELL' IHDU DI LI DAL OAnGE. 

L' isole Andamane montuose e coperta di foreste impeiw- 
trabili giacciono nel golfo di Bengala e sono. abitate da popoli 
selvaggi. 

Le Nicobarì, a scirocco '&lla precedenti, sf^artengooo di 
non» ai Danesi, giacché gli abitanti, bnamero di 10,000, 
vivono indipendenti. 

Le isole Ifergni, solla cesta ooddentale dell' India di lìi 
dalGange, ignora» se sieao atuiate; eccetto Sai suga che fa na 
meschino commercio di mercurio e di nidi di uccello del suo 

Piilo-Ponaag, o Principe di Galles, all' entrala del canale a 
di Malacca, appartiene agi' Inglesi ai quali è utile pel commer- 
cio della Cbina ed è forse abitata da 60,000 persone. Il suolo 
è fertile e salubre. Georgtwoa (30,000 ab.) ne È la capitale. B 
forte Cornoraglia fi fa fabbricalo, dagl' InglesL 




Sodo comprese sotto qeeBl» nsHe tatft le isole ad oMn) e 
scirocco dell' Icidochina, te qurfi si dividono in qvMtro partì: 
i . Isole delta Sonda ; 2. Le Molofclw^.S. LelPiìipi^; i. Le 

ìsole di Sotti. 




Abitanti 7 o SMOflùd- 

Sumatra, sotto l'equatore, dal quale è quasi in due parti 
divisa, ha miniere d' oro, di rame, di zolfo e parecchi vulcani. 
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Il più alta de' suoi monti è Kasumba (^S,000 p.). È divisa in 
diversi slati, c la costa di ponente appartiene agli Olandesi. Gli 
indigeni compongono varie tribù, fra le quali quelle dei Batta 
pagani e kracì, dei Reiangi e dei Lampuni,che hanno per co- 
slumc schiacciare il naso e il cranio ai fanciulli ed allungar 
loro le orecctiio. Citili principali sono: Atchin, fabbricata sa 
palaStte, Palembang e Benkcglen. 

Giava (5,000,000 ab,) , è il oentro dei posMssL olandesi 
n^' India, e k. pìù is^pùrbuite di tnlla. 'È oopprta di nmUi a 
^l^i sepuBti, fra' qoali 3fl voleaai. Esaok) prodoce ivttii 
frutti dell' India, e molli alberi sconosciuti : rtcbirdéremo f al- 
bero del veleno (<in(iari> toxicaria]. Datavi» [40,000 ab.l è 
la capitale. SuruliaLa ,80,O0O al. (j Samstang iono porti inolifi 

Madura fertilissima con più che 200,000 ab. è governala 
« da due snltani. Pamakassiag □» è la Capitale 

Sambava poco conosciata, Bali e Lambok fertili e volca- 
bÌcÌm. ■ 

Timor è abitna iwll' interno da tnbi seba^ie. 1 Pwto- 
gberi banno on gMemfore a DUly, posta svila costa setten- 
trioDale. 

Borneoè mn d^e più grandi isole cbe si conoscano, e fu 
scoperta dai Portoghesi nel 1591. Finora è poco conoeciuta, e 
r abitano popoli selvaggi creduti aatropofagi. Vi si trovano 
oro e diamanti. Citta principali sono; Suksdana a libeccio,. 
Sambas a ponente,eBarnooatraiiionMna, dove gl'Inglesi banno 
nno stabilimento. ' - 

Gelebes [circa 3,000,000 ab.) è nell' interno abitata da 
Iribb selvaggie, e conta diversi vulcani. 11 comnwTcio è in 
mano degli Olandesi che hanno sulla costa occidentale Hacas- 
sar, buon porto con 1 0,01)0 ab., o a greco Menade ricca per lo 
miniere d' oro che ha ne' suoi dintorni. Boni, sulla costa di le- 
vante, è la capitateli' un potente sultano. 
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LE HOLUCCHE. 

QusMd isole, a levante di Celebes.si dividono in tre grup- 
pi: t. Il gruppo di Banda composto di Banda, Ày ed Aru; 
Banda è la principale e spetta agli Olandesi ; SL 11 gruppo di 
Amboine, del quale Amboine fertile di garorani, e con 50,000 
ab. molti dei quali convertiti al cristiaDeaimo è la prima ; 3. U 
grappo delle Holnccbe, piìi verso traiDOataiia,.fDrono scoperte 
dai PorK^besiDri ìMÌ.Im prioBifialre Ddiilola. 

30B. . . 

Qowt' isole uloate pib verso greco di quelle cbe si 
venne cene af^rMuoti all' Aeit fDroao.sci^tB nel ISSI 
da Hagellanc^ obe vi peri comballeodo contro ^'indigeni. Sono 
ricche per fertilità di terreno ed abboodanli miaiere, ma qwBte 
e quella punto dagli abiUati ciu«te, L'iecdapriacip>lefe Manilla 
0 Losson, appartenente agli SpagDuDii.econ anapc^laiionedi 
4 0 5 milioni. Manilla (130.000 ab.) ne è la capitale, ed è fab- 
bricata alla earepea. UiaKlanao, altra isola delb Filippine, è 
grande, fertile ed abittUi dù Hnle», ler^ifoiU pirati. Ai N. gli 
Spagnnoli posse^ono Samboangan, piccola ciMi fislìSMta. 

306. 

ISOLE DI SOLÒ. 

Queste isole, a greco di Borneo, soiw fertili, aalnbrì ed 
abitateda forse 190,000 Malesi maomettani, goveraatì delanl- 
tano di Solù, lesidenle in Bewan nella medesima Ìsola. I nidi 
d' uccelli e le perle aono quanto di m^lio vi ai trova. 
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AFVIUCA. 

Abitantii 00,000,000. {i) 
Super/fate 13,000,000 mic^a fiodre. 



307. . , 

Eoe^maoiNE get^halè. 

È r AI&icB opa immenso penisola, posta a awziogioroo 
dell'Europa e riunita verso levante all'Ali* da na fondo baito 
ed arenoso largo 7S miglia, detto Istmo di Sum. Al N. 6 ba- 
gnata dal Mediterraneo, il quale forma nel m«zio il golfo di 
Sidra, la grM Sirtadegli «nlil^f a ponente dall' Atlanlicochs 
vi forma il goUn di Gninu ; a.lmDte dall'Oceano Indiano; a 
greco dal raar Roseo, la ovi emnM lai^a forse 25 miglia, forma 
lo stretto di Babelmandefa. La Sila «xMta ba una estensiona di 
16,000,000 di miglia; edi Im^béwa, dal N. at'S^ ne oonla 
5,475, e circa 5,OtO in lai^W» dall' K all' 0. L' Affrica, 
dice Halte^ran, intorno albi quale da ttt Mcolt la UDMra ditì 
« s^ir^oD, è nota alla BLoriv da pife ttiM 3,004'«ii|ii. Dai lidi 
affifoui le «dodo qixiaiN porMwnp la oinlA alla E«K^ 

(1] Oaesla cifra è molto Incerta, giacché le slatisliche ctie ho potRtO 
riscontrare da SO s 300 miliii ni. nullo inebrio i fare Iltiuiiiero 

degli BbiUotl prcmeiso alle diierse parti è cittì di questa parte dd 
usado, t»tUDilDBl ipeuD. di patii laiii inaiipteinti. 
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ancora eelvagglb.O^ ioTeoe 6 l'A&ica l' ultima parte dell' an- 
Uco oontjneDte,ed'atteode.dallaEaropa il giogo salutare della 
legielaiione e della cDltlra.DéfliLqtUl'Coui, la oausa priucipale 
devesi cercare nella sua Gsìca canformazioae. Questa penisola 
iaralti nelle sue grandi dimensìonL noa ha che pochi fiumi di 
lango corso e di facile uavigazioue; i suoi porti e rade servouo 
difficilmente d'asilo alle navi; nessun golfo, nessun mediter- 
raneo è là che apra una strada fra quella massa terrestre. L'uo- 
mo ha dovuto rimanere scoraggiato alla vista della desolante 
□niformità di quelle coste fìanclieggiate da deserti di sabbia e 
da aride montagne, senza penisole, senza golfi ed importuose. 
Il Golfo di Guinea a ponente, e quello delle Sirti al N., sono 
tempestosi e il Lerrore dei naviganti. L' equatore dividela quasi 
per lo mezzo ; ond' è che la sua massima parte è abbruciata 
dalla sferza dei raggi d' un sole tropicale. La ùvillà difficil- 
■nenle pub porre piede so questa terra aride e micidiale, e 
senza la fedo neDa Pnarndeazs Biriiia, la quale ba volato che 
qua^ìCi nessuna fatica, nessun patimento resti sterile, oe attri- 
sterebbe il pensiero che la immobilità e la barbarie fossero per 
restar sempre lu i|Li(;;to miniì uso continente circttniialo da un 

La figura poligonale di questa parte dei mondo è determi- 
nata da quattro capi pripcipali ; il eapD.Boo, al IN., ^wrge uri 
ileditcntua»; il «ipa VeMa si prolunga ad bceideote sui invi 
d' Amerìea ; il capo GnardafuL saluta, i primi raggi del che 
^Hnla,e il aapo dijBnont Spwanra N pcoteode nett'Oceano 
•nslrale. LA Mreito ài Gibiltem la a^aia dalla Emt^, qn^ 
di BdnbUndeb daU'Ai»bi«.Il eoo imeroo « pa^Bunocw- 
■ciuto, B vi Boao dei paesi sterminati ove uom bianco non ba 
posto mai piede. U terreno ora srido all' eccesso, ora paladMO 
ed inoadato, presenta i più singolari contrasti. À grandi inler- 
vallì qualche grande e benefico fiume, come il Nilo, il Senegal, 
il Guaroa ed altri pocbissimi ; pib spesso però fiumi di poca 
acqoa e di'poco corso che per la maggior parte si perduto 
nelle aridf arene. Tutte le montagne dell' Affrica, le quali anca 
■otto r eqoaton eoaubrvano nevi perpetue, e aou poseooo coit- 
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seguentemente aver menò di 16,000 piedi di altezza, formsDO 
un vaslo altipiano che si avvalla verso l' oceano in terrazze 
strette e parallele, iJivise da catene di montagne la cui altezza 
ciesfie seitoado clie m scostano d«l Uttorale. È questa la ra- 
gioM per coi-quBÙ tatti i Bumi affricBDÌ bsrao.Ml-lon eoTae 
grandi cateratte. QHBM'.slti^ew) occupa qnui.lDltt fA^ric* 
meridionale èd amia Gno a:sei o selle gradi al aeUntrione 
dell' equatore. Se le acque del mare, dice il citato gaograC», 
sorgessero tre o quattro mila piedi olM il lOTB livello, l' Af- 
frica, spoglia di tutte le terre bassa che ne orlano le eoale, 
parrebbe Dell'oceano un'isola quasi piana, s Gli Europei cono- 
scono poco i lembi deli' altipiano, ed anche meno la sua super- 
ficie, die non è stata giammai traversata da un uomo bianco 
al N. del tropica del Capricorno. Una parte del rialto, compa- 
rativamente piccola, al settentrione dei Capo di Buona Spe- 
ranza è alata esplorata da viaggiatori Europei. Truler e Somer- 
ville furono i primi uomini bianchi veduti dagli abilauti dì 
LitakoO. Uoa spedizione seguiva sulle loro iraceie pocbi ann 
dopo, ma nessuno n' b mai ritornato, r (1) 

11 clima dell' AiTrica, posta com' è .qui»i per tre quarti 
nella zona torrida, è generalmente caldo; ma perù viene d'iO' 
Bai modilìceto dalle aonoali pìoggie, dai venti del mare e 
dall'alto livello del terreno. £. cib si avvera più faiMlmeDie 
sotto 1' eqaatore; ond' fa ohe qdk parla dell'interno della Gon 
Dea B dell' Àbissinia gode di una temperatura assai meno ar- 
dente ed asciutta che non i deserti di eabbia al S. dell'Atlan- 
te, sebbene sieuo quasi 80° discosti delia linea eijuinoziale. 

In quanto ai prodotti del terreno si può diro clic la steri- 
lite! e la Feconditi in nessun luogo son tanto fra loro vicine 
come neir Afirica. Oasi ridenti in mezzo a mari di arida sab- 
bie, e i Ddta tìcabì della pib meravigliosa vegéiazione, rom- 
pono la monotonia d' aride ed inospitali coste. In alcuni loogbi 
vedi vaste pianure che sono deserti nella stagione asciutta, ma 
si cuoprono di vegetazione e di splendentissimi fiorì immedia- 

dl H. Somervllle, (rad, di E. Pepali. 
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tamente dopo le pioggie. Ove la umidita si unÌBce al calore, la 
vegeUztece è grande: ivi crewoao orgogliosi il grano, il for- 
menUuie, il miglio, il dattero, il popone ec, e i boschi del- 
l' Atlante Tanno del paro con quelli d' Italia e di Spagna. Ma 
me6t mBuintB ' parte dell' Af&ica sono pianare senza un lilo di 
«bè, «i ine soltanto di cespi e di piante saline. 

T(t gli. animali ricorderemo il cavallo di Barberia, il boralo 
dèi Capo, 11 molo'del Senegal, il leone, l' ele&ote, il rinoce- 
ronte, V ippopotamo, specie di cavallo aquatico ohe fa ribrmo 
ft «edeni,.la giiaffii, te acimie, i aerpeoti, gli scorpioni, i coo- 
eodtilli ed .ana grande saneU di ncoalli. Le rkcbeBB Mimnli 
nstLiMoelite.nnMteie esplsraMi in slràu patti pirt li 
Mm mutoo rawei'iqnaai latti ì&mì menmo ame (U«r& 
' , ti£ AffiioadiìJii AhidoDO io tre stirpi fra lera molto dìatìn- 
M: l.'i'Hbrii (idilL'quaei iti tutto egli Europei, dai quali di- 
remBaasa sottmeote per la pelle alijuanto bruna, effetto del- 
l' aidara del'Sd*. 0. 1 Negri, dalla pelle nera, occupaeo il cen- 
m> e Mtq r ondeita dal Senegal al capo Negro. 3. 1 Cafri 
colle labtwa groesei i cepelli i orsapi, U froole ^lomiaeitl^ e 
«aliati nei adon. dai brano giaflqtnnl aero chiara oooapaim 
«eila k.ooata ofientak. Quasti fm^ sopa cpiaai tatti rarvdti 
■ella kaifaarìB, •-naU' intasai fi ttsaw» H«U di ariviggt aB> 
inipdi^, aampra io guein ira lora. -QaasL tatti iaoVretù som 
«k^Mtl Aa diapongUB ■ tn^ihoaio Sella «ila. dai ìmp Snddllt. 
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E&mo. 

Abitanti 3,000,000. 
Si^erllcie 490,000 miglia gwnfre. 
Longitudine E. fra Si" em . 
lottltulme N. fra Hi» e SU' . 

308. 

NOTIZIA STORICA. 

Fii l'.EgiUO uno dei primi paesi civilizzati dei monda, e la 
CDna dello iDOivilimento dell'occidente. I Greci vi sì porta~ 
ronD per impaTtrvi le sueaze a le arli, e trova rona va popolo 
cbe poBsedeT8 nonumuiti ed dm tradìiiràe di.<ùvim ohe ri- 
saliva a tempi lontaBÌsaimì. Ha questa civìitii non Dseì mai 
dalla vallata del Nilo, quantunque gli Egiziani tentassero ÌQci- 
vilire il resto dell'Affrica, visitassero lo coste dell'Arabia o 
porlaesero i loro lumi nella Etiopia. L' invasione asiatica arre- 
stò tanto beoaBcbe conquiste, e questo paese abitato da una 
pepol»ìoM indiMinosisaima. coperto dì moniimBiiti 4'umbpIì- 
ditìi a d' nu grondeziB toqjrendeata, veoRta aòtia il doBÙnìa 
strBBiero cbe l' oppresse per 9,i00 anni, sadde in unamisMÌa 
ed in una ignoranza spaventevole. GÌ' imperatori greci vi do- 
minarono fino al secolo VII dell' era volgare, quando fu ad 
essi tolto rlagli Arabi. Nel 1250 se ne insignorirono i Mama- 
Inccbi, milizia straniera composta di giovani schiavi, e neHSO" 
ne fecero i Turchi una delle loro provincie. 1 Francesi lo can- 
qoiatuono nel 1798, ma quattro anni dopo ne furono cacciati 
dallo Corre riunite degl' Inglesi e dei Turchi. Nel 1641 Hebft- 
mefr-Ab, uno d^Ii nomini più slraordtnari dell' età Doatrar M 
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ne fece signore assoluto, massacrando, e forse parve troppo 
crudelmente, i mamalucchi, e fece quindi ogni prova per ri- 
cliiamare 1' Egitto a quel grado di civiltà al quale lantì secoli 
addietro era giunto. Suo Gglio, Ibrabini. Pascì^ seguitò inde- 
fesso il lavoro del padre, ed è a sperarsi non resti senza fratto 
per 1' avvenire di questo paese:!' i^era di due priucipi tanto 
spleadidi e benefici. 

Politicamente l' Egitto fa p<rte dell' impero turco, ma di 
nome soltanto; giacchi il regaaDlii, quantùnque abbia titolo di 
Viceré, è in Tatto indipendente, e juù vol^ babattute le truppe 
torchescbe. Il governo è assoluto, là rtdi^one è la.niaometlana; 
ma i Coiti, discendenti dalle razze pnmitive che occuparono 
l' Egitto, professano il cristianesimo. 

309. 

DESCRIZIONE 6ENERALE. 

Codina al N. «il Mrditerraneo. i.i S. ,-olls Niii>j;j. ali' E. 
i;ol m-dr Uosso c 1' istmo di Suez, all' 0 col <ìes(.'i!o dj Libia, 
La SUB lunghezza, dalia cateratta del Nilo vicino ad Asna tino 
al mare, ò di 600 miglia. 

Di mezzo a questo paese passa il Nilo, ed anzi col nonw 
di Egitto più comanementB non intende altro che i) bacino 
di questo Some costeggiato a levante dagli erti monti di Mo- 
cattam, ed a ponente dai monti Libici meno scoscesi e non 
formanti altro che un riparo alle Babbie del desorto. Queste 
due catene sono al S. riunite cosi.cbe il fiume bagna di sovente 
le loro falde, co tal oh È la vallata fino al Cairo appena è larga 6 
«liSli., 

L'Egitto, dove non piove quasi mai, deve la sua fertilità, 
per la quale iu dorante alcuni secoli il principale granaio di 
Boma e di Gostantii^ioli, al Nilo, i eoi anaoi traboccamenti 
atm strio bagnano lutto 'all' ivlorao'il paese, ma vi depongono 
anoora aUmidintisrimo Itiao'cbe serve di concime. B parehè 
possa tnttli la vallata amUrt ì bmABl «Ssttt della inoadazioiie, 
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vi sono più Ai 3,000 canali che portano le acque del Nilo nei 
diversi luoghi (1). Sotto al Cairo partasi questo Game in dae 
bracci principali, 1' uno dei quali gettasi nel mare presso Da- 
miata, l' altro vicino a Koselta, 11 territorio cliiuso fra questi 
due bracci è la parte più fertile dell' Egitto, o si chiama Delta 
per la sua forma triangolare somigliante al delta (Al greco. 
La temperatura di questa regione è regolare, ed il terreno fer- 
tile di granaglie, ma produce pochi alberi d' alto Tusto, e non 
vi sono foriiste. Vi si trovano buoni cavalli, cammelli, buovi 
ec. ; e nelle acque del Nilo b il coccodrillo. Di metalli, se tc^ti 
il ferro, v' ha difetto: vi si trova però marmo e carbonfoesil?. 
BoiB^or Euunaro della pc^MlaxioiieèfonDato dagli Atàbi; ma 
i Torobi som il popi^ coaqmBUtare e dominante. 

340. 

DIVISIONE, 

Divide» l'^itto tra partì: 1. Ssid {TOaide o Alto 
SgitlQ). B. WOGtàDi [Bptmomi o E$im di messo). 3. Bshari 
- [Della o Basto Egitto^. Per l' a mminì strazi one si divide in 9i 

Il Said, quantuiiqviL' sul ogL;i pocliissinT] [iopolalo, ù la parte 
che più importa alla sluria ci e di mjc^lDse rovine. Città 
principali sono, Syout, Akmin, Haoiir,EEneh ed Assoaan. 

Wostani compretide la valle del Nilo, dal luogo in cai que- 
sto lìume si biparte fioo al S8° di latitudine N. Città priiieipsli 
sono, il Cairo, Bouiacq, il Vecchio Cairo,Hinieh,Hellavi,Henfi 
e Honfalout. 

(1) L'inondizlone del Nilo comincia circa 11 30 di l^n^, c aaes 
Ono al 10 di Bctiembre ; allora le acque comindaKo « rìklrsral. L' ib- 
nats e calHva qnando le ocque nnn s'innalzano fino a le cabili, o 
quando oltrcpssBono ■ 34. Neil' iaolu di Hodds, formata dal Nilo, <> Il 
nllanuira: è questa una colonna di marmo sulla quale si osserva 
l' aocresclmeDlo delle acque per darne avvito al popolo. Ai Cairo i 
mn gran fMta qniada l' aoqna giuogo alla alleizi bminsU. 
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U Bilwn eoaprcode il Delta coLdne tarrilori ad B; ed Oi 
dei bracci del Nilo. CiUk iràcip^ii Alesmidna, BanÉta, 
DamiaU, ed ^Ariuh, fortema ael maczo iti deaerCQ bd(- 
l'istBM iiSma, • 

za. 

CITTÀ E LDOGm GONfilI^jWU (1). 

Il Cairo (SSO,000 ab.) risiede in una sabbum.pnimra, od 

iiiiglio circa distante dalla destra sponda del Mila. La città è 
mal fabbricata ed iia le strade strettissime ; contiene però pa- 
reccliie bt'lli; moschee, una scuoia stipeiiore ed una bibUoteca. 
Nella cittadella è il pozzo di Giuseppe profondo 3G0 piedi; 
dicono lo facesse scavare il sultano Saladino. Per una scala a 
chiocciola vi si può andare fino al fondo con una bestia da soma. 
Vi sono 1,200 calfÈ, e 30 bagni pubblici. Boulacq ed il Vec- 
chio Cairo, quella al N, e questo al S., sono i due porti della 
citi». 

Alessandria (40,000 ab.}, sulle coite del HediterrsReo i 
siniatra dalle foci d«l Nilo, fu capitale d^' Egitu>aotto i Tolo- 
mei ed i RomaDi.I suoi diotomi «odo pieni di monumenti, fra i 
quali la colopoa detta di Pompeo, e l'obelisco di Cleopatra. 

Syout [15,000 ab.), cap. dell'Alto Egitto, è il QDavegao 
delle carwaae che TeagoiKi dall' iatmno dell' A&jca. I ami 
monti a peaente aom pieni di gretle.gib aepoleteta dogG sati- 
dhi egiii, a qaindi abitocvni di ancareli criatiaM. 

Daniata, alla iov> dal ramo piii orieatale del HUa, è ì»b- 
bricata lungi cinqae raìglia dall' antica Damiala, dine San 
Luigi di Francia fu folto prigioniero nel ISSO. 
. Roeeua b un buon porUi alta foca McideDiale dot Nilo (S). 

(1> L» «titt «« 1 mtfi ddl'BgUlo mu fabMoM mHc >Hw» 
W U Mio BH ha fia Mito fBd M» iMbiMti.ItoMHialahee 
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Goffieid h DpB rinnione di case e magaziini sol mar fiosso 
|>er il commercio colla Àiabia. 

5i2. 
APPENDICE. 

Menfi vnol dire luogo di riposo per gli uomini ; Canosco, 
lerra d'oro; Miziaim, terra del sole; Nilo, fiume che trabocca 
periodicamente. Vicino a Giieb sono sovra un' altura lo quattro 
più grandi piramidi. La principale ha 473 piedi di altezza. Al 
piè della piramide di Cbe&ein è una sGage colossale scodila 
neDa rape, e quaaEuaque oggi sia sepolta dalla sabbia e noti 
se ne veda che il collo e la testa, tuttavia è alta S7 piedi. Ad 
Aboukir, a ponente di Alessandria, Nelson, nell'Agosto del 1798, 
disfece l' armata Trsncese, Fvnch è un castello fortilicato presso 
le rovine di Felusio. Vicioo al lago dei Pellegrini sono le rovine 
di Eliopoli. Menli fu distrutta dagli Arabi nel G40 ; ora è un 
macchio di rovine. Non Inngi sono le sne piramidi, la più alta 
delle quali 6 i'M piedi. Gli avanzi di Arùnoe sono al N. di 
Medinet; quelli di Panopoli, vicino ad Àlcmin. Salle rovine di 
Tebe dalle cento porte (Oiospolisifojno dei Greci) sono alcuni 
meschini villaggi, e vi si vede ancora la statua di Memnoneche 
salutava, al dir degli antichi, con un suono armonioso il sole 
nascente. Syene, oggi Assuan, fu presso i Bomaoi luogo d'esi- 
lio, e vi fn e«liato dall' imperatore Adriano, Giovenale poeta 
satirico. Dove il Nilo entra nel territorio viziano è l' isola 
Elefantina, dalla quale fu tolto il granito che servi a molti mo- 
numenti doli' Egitto, L' istmo di Suez è formato di colli di 
pietra calcare e lo sue valli sono ingombre di sabiiia. Antichi 
ro tentarono tagliarlo, rna non vi riuscirono; vi ai consorvano 
però le Iracoie degl' incominciati lavori. Oggi il genio mer- 
la fona Ptbulaea, la Mmi4tlatia e la TmiUeailA Solbiiica Sdìsfc 
a Boiettat'U Bumllna a Samlaft e la SattmlUoa si perde nel legu 

BoBrloi. 
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.cullile è tonato ali' impresa, e sì può sperare con miglior 
rioscilB. 

BARBERIA. 

Abitimi 30,006,000. 
Longitudine fra 48° 0. e S!" E. 
latitudiae N. fra W e 3S« . 

313. 

NOTIZIA STORICA. 

La Barberia e-l'Egitla formasa quasi tutto quanto dBil'M- 
frica conobbero gli auticbi. Dapprima l' occaparooo i Mauri ed 
i Numidi, e poi i GartagiDesi, sotto il domiaiD dei quali sali 
ad Dna molto grande potenza. I Romani la conquistarono e la 
tennero fiao al secolo YDi quando ne Turon cacciati dai Sara- 
ceni, che alla lot volta ai videro togliere questo possesso dagli 
OUoaunsi tal XVI seoalo. Par molti anni esercitarono costoro 
Hi Utron^gio di ave ola pirateria, d^MHtandosi in modo cru- 
delìaiimo Epecialmeate contro i criBtiaai. Di qui tolse ragione 
la Francia a fare la conquista di Algeri, che compi di fatto 
nel 1630. Dividesi oggi tutta la Barberia in quattro stali prin- 
cipali, per cui alcuni geograC chiamano ancora questa parte i 
^uotìro itaiì barbereìcki; i quali sono, lo stato di Tripoli, quel 
di Tonisi, r Algeria e l' impero del Marocco. 

314. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

I conlìni di questa regione non sodo al S. bene determi- 
nati, giacché si perdono nelle sabbie del deserto di Sahara. Al 
N. è il Mediterraneo, che vi s' interna con vari golfi ; all' 0. 
r Atìantico, ed all' E. la dntnra JKaidentale dal baoiao del 
Milo. 
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. Dall' E. all' 0. è tntto il paese traversato dalla catena del- 
l'Àtlaale, composta di tre caleae principali parallele alla costa. 
Bacchiudono queste vari rialti, ed aprono bracci cumerosi per 
lasciare libero passaggio alle Bcqne; ond'è cbe danno l'aspetto, 
amiche di catene coDtinuBte,di gruppi isolali. Il grande Atlan- 
te, cbe si steode dal golfo di Cobes fico alla baia di Sale, è de- 
serto, sterile, abbandonato e giunge all' altezza di 10 o 1 1 mila 
piedi. L'A&ante medio comiacia «I golfo di Tonisi e finisce 
allo stretto di Gibilterra; ha i Banchi scoscesi, le gole proronde 
e oomerosi c<»ilrafibrti che si estendono fino alle coste maripe: 
è veramente il refugio dei viotl, se venga cooquistato il paese. 
La terza catena dicchi piccolo Atlante, e si estende dalla foce 
dril'Adooie, presso Bugia, Uno a quella del Chelif, vicino a 
Mostagarem. È questa la caiena piil vicina alla costa, il primo 
e r unico possesso sempre dei nuovi conquistatori, i qoali però. 
IM» potendo tuUo do^ioare il paese, ni difendersi bcilaietitB 
dai refngiati sulle montagne più lontane dalla riva, obiederanm 
al mare ciò cbe loro niega la terra, e spinti dalla fame o dalla 
sete dell'oro si faranoo pirati. Allora una costa s\ fertile, come 
sappiamo dalla storia essere alala, divenlerà una solitudine : 
come avvenne di fallo, quantunque la privazione d'ogni civiltà 
DOa ablHa pohito spegnere dal tutto le forze della natura e si 
EflporU ancwa dalla Barbarie mollo grano, olio bnonissimo, vi 
si coltivi dai Mori la vite, nonostante il divieto del corano, e vi 
crescano a meraviglia l'orzo, il riso, il tabacco,il dattero, l'aran- 
uio, il lieo, il mandorlo ec. il regno animale è formalo dallespe- 
cie comuni a Lulla l' Affrica, eccetto però il rinoceronte, l'ippO' 
potarne, la giraffa e la zebra. 
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STATO DI TRIPOLI. 

Abitanti 700,000. 
Superficie S08,000 miglia quadre. 
Longitudine E. fra 8° e 25" . 
Latitudine N. fra 29" e SA" ■ 

. 316. 

NOTIZIA STORICA E DIVISIONE. 

Nel 471 i si sottrasse questo paese alla EÌgnoria dell'impe- 
ratore di CosiaDtinopoli, alla qaale era stato da molto tempo 
soggetto: ma neHSSS fa un'altra volta a quella assoluta si- 
gnoria Bsst^ettato. La popolazione si compone di Mori, ebe 

abitano le cittiiesono abili mercatanti ed agricoltori; di Arabi, 

che divisi in tribù vivono fipllo montagne e son dati alla 

edili.' !i7L0[H' del bestiame. Jlii l:i,(ivìì i; ;il liilioiieggio : di Be- 

Lo stato al S. coufina col deserto di Sahara, al N. m)I Me- 
diCerraoBO, all' £. coli' Egitto e all' 0. collo stato di Taaisj. Si 
.divide in tre parti: 4.' Paese di Barca; Paese di Feizan; 
3.* Paese di Tripoli propriamente detto. 

olii. 

PAESE DI BARCA: cap. Betcazzi. 

Il Paese di Barca è il primo ad inooatrarsi venendo dall'Egit- 
to. Presso alcuni geografi ha aome di regno; e ciò ricorda come 
sotto i Tolomei fu un regno indipendente, che sì chiamò Cire- 
naica. La sua costa, che fu una volta tanto famosa pel suo tri- 
^ice raccolto, è oggi malissimo coltivata, giacché i nomadi del 
deserto non lasciano dq istante di pace agli abitanti. Nell'in-' 
temo è il deserto di Barca, dove sono alcune oasi : la [ub fa- 
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mom di queste è quella dì Syouah {Ammmiwn), dove era il 
tqrapio visitato da Àleasaadro. 

Beogazzi è il Int^o principale della costa, ed ha un porto 
mediacre sovra uo mare ricco di pescagieoe. Risiede sulle 
rovine di Berenice. — Kuren o Grenoe soi^ a poche miglia 
dalla riva sulle rovine dell'amica Cirene. — Tolomela (l'antica 
Tolemaidej è il porta di Barca, e cooserva le sue vetuste mura,' 
an tempio e molte iscrizioni. 



517. 

PAESE DI FEZZAN: cap. Hoorzoiic. 

li Fezzan conlina al N. col paese di Tripoli, ad E. col 
deserto di Barca, ad 0. e S. col gran deserto di Sahara. 

. Tutta (juesta regione, a parlar propriamente, non è altro 
che una grande oasi del deserto di Sahara. Il suolo è srido 
e sahbioso, vi si trovano poche sorgenti di acqua e nessun Go- 
me. Il clima è caldissimo, e diventa insopportabile quando 
spirano i venti del sud; senza sieao mai mitigati dalle pioggia, 
che vi sono rarissime e piccole. I turbini perù vi sono frequenti 
e terribili. 

Naturale prodotto del paese sono la palma e il dattero. Di 
pascoli vi è difetto, donde sono pochi i cavalli e i buoi; rool- 

Gli abitanti, deformi di figura, miserabili e sudici, sono 
forse in numero di 70,000, e fanno traIDco di polvere d'oro a 
di schiavi negri. In religione sono maomettani, ma olLre il Co- 
nmo hanno il Petitateueo, i Salmi ed i libri di Salomone. 

Mourzouc (3,000 ab.], capoloogo del paese, ó meschina 
città attorniata da un muro di terra. Ad essa fanno capo tutte 
le carovane che vengono da Vadai, da Bornu e da Tomboctu. 
Sono pure da rammentarsi, Sakna, celebre perle sue foreste di 
palme, Wadan e Germab, che ricorda la Garama degli antichi. 
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5i8. 

PAESE DI TRIPOLI : cap. Twpou, 

Questo paesp risiede al N. del FezzaD) tra la (ìrandeePitt' 

cola Sirte, ossia tra il golfo di Sidra e di Csbes. La rogione è 
quasi aBatto seni' aoquB, abbruciata dui sole, mediocremente 
fertile e con un clima malsano. La costa di ponente produce 
aranci, datteri, tìcbi ec. Da ponente a levante si stendono i 
raoDti Ghuriano, diramazione del piccolo Atlante cbe vicino al 
golfo di Sidrt va a finire io colli sabbiosi. Rari vi sono i leoai 
e le pantere; ma iofcatana il paese molti lupi, Beorpioni e ser- 

II nome di Tripoli [tre città] lo prende da tre citl& llori- 
difisime, Leptis magna, Tenchyra, Ptolemais, che furono anli- 
camento sulla costa. Oggi non vi resta che 

Tripoli [35,000 ab.), cap. di lotto lo stato, città commer- 
GÌBnte e mediooreBuatite difesa da un forte e da batterìe. Le 
sue strade sono Isi^ e regolari, k case fabbricate alt' oso di 
Earopa. Vi è un antico arco trionfale composto di {uetre ria- 
nile senza cemento, ed innakato in onore di Marco Aurelio e 

porti ili giiLi'ÓLii, (- (Il villi-. A Ipvjinte è Lebida [Leptìs magna) 
e Hosurata; a ponenl» Arzon, Sulle SirCi non sono che oscuri e 
piccoli casolari, meatrs sai Gareen sono popolati vHlaggi, sca- 
vati per la massÌDlB parte nella roccia. 

(1) Nel ISSO era qaMla bUOi psiidata da(U Spedaltsrl: ma lo 
qaeH' epoca fa pnia da Brifiil Paidà, ehe u elUuu il deidilo 
■ lltala 4i tCtOe. 
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STATO DI TUNISI : cap. Traisi. 

Abitanti 4,800,000. 
StyniMÌe 40,000 m^M quadre. 

CoaCma questo stalo 8 ponente con quello di Algori,* let- 
lentriono c levante ool UediterraiMo; n neaiodl si perde nel 

gran deserto. 

La perle dell' A&iee, Delia qoale'ilTimiwKi è coiBfirew, fa - 
detta AffkMpnpna e fa la sede della potenze eartagmete. 
Al N. è il paese traversalo da alconi bracci dell Atlante, clie 
vanno a lìnire al capa Bona. 11 principale di quesLi bracci di- 
cesi Zcac. il quait va da tranioiilana a levarne, e torma il con- 
line tra 1 r ^ oc c I l ..A l H i dui jend ji e dei dai 
Ieri] ; 3uUu il qual numa sono comprese quelle pinaure poco 
conosciuta e mal popolale clie s\ stendono dal mezzodì del- 
l' Atlante lino al gran deserto. In generale il paese è stenle 
e deserto a mezzogiorno, ma la costa e ben popolata e col- 
tivata, specmlmenle verso le diramazioni dell Atlante, le quali 
olfrono alte e Tresche regioni, e belli uliveti. Nella estate d 
caldo VI e insopportabile, perchè d vento del deserto vi porla 
uo'aria infuocata. Fiume principale È il Medsierda (Bagrada). 
che viene dall'Atlante e mt^le nel golfo di Tunisi. Al S. è il 
lago Ludeah, esteso ma poco profondo. Di minerali vi si trova 
il cristallo, l'alabastro, il ferro e il piombo. Fra gli animali ram- 
menteremo le pecore di Zaara grandi quanto i cervi, leoni, pui- 
tere, iene ec. li bove vi è molto piccolo ed. il cavallo di razza 
non troppo beila. I Tunisini sono indaUrifiei e mMe dediti alla 
pirateria che gli abitanti degli altri Siati barbereschi. Il capo 
dello stalo chiamasi bey. o non dipende dalla Porta altro che 
di nome; giacché per la proleiione della Francia è giunto a 
rendere ereditaria la monarchia. 

TuiMsì (80,600 ab.) è una delle principali citta dell' Af- 
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frica, taDto per popolazione che per esercizio di meroatora: 
ma non è però bella, e le sue strade sono strelta e sudicie. Da . 
vedersi sono alcune moschee ed il palazzo del Bey. Il porto è 
buono, e da considerabili forUficHiioni iihao. Nel 1 S70 fu asr 
sedìata da Laigi di Fraacia, e presa, da Carlo V nell 
Àl N. della città ai vedoDO le mine dì Cartagine. 

Goletta È il porto rorti6cato dove stanno le navi del Bey. 

Biseria (8,000 ab.) è città molto Torte sopra nna pcBcosa 
laguna. — Porto Farina, sul Mediterraneo, è un buon porto 
non lungi dal luogp doye era Utica. — Nell'interno è Keraua, 
città Fabbricala dagli Arabi, e per tgualcbe tempo capitale, del- 
l' Affcioa. — Fra Tuniai e r confini d' Algeri tutto il territorio 
è coperto di renne d'antiche città; e aulla costa, dal csfe 
Bona Edo al golib di Gabea, sono molte città e villaggi : ram- 
menteremo solamente Monaelir, Sfas e Csbes. — La parie più 
orientale dallo alato è An-mata dall' isola di Gerbi divisa dai 
continente da ano ab'etto canale. 

Nel Biledolgs^id sono bIcddo città e villaggi che si reggono 
a modo loro, pagando an tenne tributo al bey di Tunisi. Tro- 
vasi pare m esso il lago tl«i segnali (Chiacal-el-Lavvdea] ; il 
qnal nome gli venne da alooni tronchi di palma confittivi per. 
indicare alle carerà oe i luoghi capaci a gaadarsi. 

AliGERU 

Abitanti S,8OO,O0O. 
Styerfieie GOjOOO mi^a quadre. 
320. 

DESCHEIONE GENERALE. 

Il territorio d' Algeria, colonia francese dal I8B0 in poi, 
conGna al N. col Mediterraneo, al S, col gran deserto, all'S. 
collo Stalo di Tunisi, ed all' 0. coU' impero di Marocco. 

Questo paese fertilissimo, e dio in altri tempi fu il granaio 
del popolo romano, è presentemente mal collivalo o poco po- 
polato. Però è meno arenoso di quello dì Tonisi, 6e togli la 
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parte ohe più si avvicina al deserto. Il caldo vi è grande e so- 
vente insalubre. Al S. è traversato dalle catene dell'Aliante, chia- 
inate Lovat ed Ammer, di cui varie diramazioni cuoprono tutto 
il paese, lasciando Fra mezzo valli e pianure molto Tertili, ed 
alcune si estendono Tino sulla marina. Sono coperte di neve 
per nove mesi dell'anno, e si dicono ricche di miniere di 
ferro. I Siimi vi sono piccoli e torrentosi, le coste dirupale, con 
cattivi porti e golfi aperti a tutti i venti. Sulle alture vegeta 
l'olivo, e dove il terreno non è coperto di sabbia si raccoglie 
il rrumontone, l'orzo e il riso. La vite vi cresce ad ani notabile 
altezza. 1 monti ed i deserti vicini sono abitati da leoni, tigri, 
pantere e sciacalli: nelle pianare di gabbia trovasi lo strozzo. 
. Oltre a questi vi sono tutti gli. animali domestici della Eurqia. 

321. 



L'Adouze nasce dall' Atlante e termipa dopo Bugìa. Il suo 
bacino forma il paese chiamato la grande KcMie, ■ 

L' Rarsch mette nella baia d' Algeri, ba va corso lentissi- 
mo ed è guadabile ovunque. 

n Chelif nasce dal medio Atlante, traversa il lago Tiltery 
e gettasi in mare non molto Ini^i da Hostaganem. È il solo 
che aia navigabile da piccole barche, almeno presso la foce. 



DIVISIONE E CITTÀ CONSIDERABILI. 

Tutto il territorio dividesi ne: qiiatlrn covciui militari di 
Algeri, Orano, Bona e Gostantma. 

Algeri ,50,000 ab.), sopra una baia del Mediterraneo, ha 
un porto fabbricato di recente, che dicono buono e sicuro. La 
città difesa da un fosso e da un muro ha poche strade larghe 
e regolari. Fra gli ediiizi di maggior conto voglionsi notare 
molte moschee, i bagni pubblici, gli alloggiamenti militari ed 
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alcuni baxar.1,3. Casaba, cittadefie alla asti«pil6& delta oiW, 
era la rEsiiJenza del Bey; Ì Franeesì qundo M ne impaditt»- 
rouo (5 Luglio 1830) vi trovarono un tesoro di circa 5Ò milieoi 
di Traiichi. Ne' dintorni della città sono molte e belle ville. 

Filippeville, 3iil golfo di Stora, Sem Numidico degli anli- 
chi, serve di porto a 

Costaatina [Cirtha] antica cap. della Haaritaoia Cesarea, e 
pateia di UassIaUsa e di Gìu^ihUi. C^i è la tallà pik impor- 
lante drila Algeria orieatale. 

Orano (20,000 ab.) riuede in un paese rertilisBimo, al 
fondo di ima baia grande ma poco proronda. Una grossa mu- 
raglia e molte ftwt^eaaioni ne ianno una piazza di guerra di 
conaegnen». 

Bona È una pìccola citlà con un buon porto. Non luagi, so- 
pra la Seybous, sono le rovine d'Tppona, piccala città della 
quale nel V secolo fu vescovo Sant' Agostino. 

Bugia ha un buon porto, e fu la capitale del regno dei 
Vandali. — Neil' interno ò Msdrasbem, nella quale si addila 
la tomba di Siface. — Hazagran è una ioiportante posizione 
sulla costa: nel 1840 fu difesa da 123 rrancesi contro 12,000 
arabi condotti da Abd-el-Kader. — Sidi-Ferruch è una 
piccola peoisola celebre per lo sbarco TatlOTi dai Francesi 
iiel 1830. 

MAROCCO: cap. Marocco. 

Abitanti 6,000,000. 

Superficie 130,000 miglia quadre. 



DESCRIZIONE GENERALE EC. 

L'impero del Haroeco, chiamalo ancore dalle due parli ebe 
lo compongono, imparedlHaroceo e di Fu, comprende l'eatre- 
-raità a maestro dell'Affrica, ed ha par confai il Keditermeo 
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« lo slrsUo di Gibilterra al N. l'Algra'itb tà E., l'Ailaotico «ll'O., 
ed il deserto di Sabaro al S. 

11 grande Atlante ct^wrto di dbt! ateme, per cai non pub 
aver meno di 13,000 p. di altezza, steodesi piirallelamenle iilla 
<:osta da ostro ponente a greco, e forma ]. cc.iiIji.c ncL ii^eiiliile. 
A seLtentrioiie e mezzogiorno e tutto il p.KS'^ i.,oy,-; to i:i sterili 
roccie ; ma la pianura fra i monti e 1 oceano e così fertile, che 
agli abitanti para scarsa la raccolta quando non fa delle trenta. 
U clima, ae togli qoendo vi BolEa il Tento del deserto, che bdoI 
-di tre settitnane preceder le pioggie annnali, è piacevolissia» 
e vi vegetano meravigliosamente l'olivo e diverse pianta obe 
daoDO la gomma, Snil' Atlante si scavano miniere di ferro, di 
di rame, di piombo e di zolfo. I lìumì, quanlanque noa sieiw 
navigabili, irrigano e fertilizzano il terreno, I più considerabili 
sofko il Molvia o Maludia tributario del Mediterraneo, l'iuba, 
il Horbcia, i'Ommirabia ed il Tcnsif, che sboccano nell'Atlan' 
lieo. La maggior parte degli abitanti sono Mori ed Arabi divisi 
in molle tribù. A questi voglioiisi aggiunsero i Buccari e i 
Barbari, popoli giierrieri e feroci. 

Tutta questa gente non conosce, a cos) dire, nessuna legge, 
giacché ogni cosa dipende dal capriccio dell'imperatore, che 
preodo i titoli di vicario di Dio {Catifat Allah', e di Signore 
dei credenti, 0 l'amniinistraiione è on tessuto di disordini e di 
rapine. Donde è che non fa meraviglia se un paese così vasto, 
cosi fertile, e per get^rahca posizione favorito coe\ da natura 
da stare a peri colla ^>^arBÌ trova o^i oella più compiuta 
-barbarie. 

Lnoghi notabili in questo impero non vi sono, tranne alcune 
città principali ed i porti, giacché la magj;ÌDr parte della popi>- 
lazione vive nelle tende e mena la vila dei nomadi, L' impero 
si divide nei tre regni di Marocco. Ai Fi?e e di Tafdet. colie 
capitali del medesimo nome. Alcuni danno il nome di regno 
alle provincio di Dorrà e di Souz, di cui una parte foriBa lo 
stato indipendente di Sidi-Hesdiam.W Marocco compuieBde la 
parte meridionale, il Fez !a settentrionale, e il Tafilat quella 
vasta piannra che atendesi ad E. dell'Atlante. 
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Marocca (70,000 ab.) fu faUnìcaiH Del 105!ì ed ebbe già 
molto' epleodora; ma dell' >ntìca potenu DOD-swba cbe 
pothi monumenti. Le eoe Strade sodo strette ed isegoali. He 
moke niDscbee, ed il palano imperiale b un vastÌBBimo ediSzio 
che contiene giardini, cortili e padiglioni. Ti si filbbrica il ma- 
Fez [SO,000 ab.), surra niia risiera del medeBimo nome, if 
leonta come k più bella città degli stati barberesohL Ha mcdte 
iiio8ciiae,bM palaiii e footane magDÌ&cbe.SottoiSaraceDÌfail 
eeotro delle acienze ; oggi dou è altro che una città dove Eu« 
grande commercio di marocchini, di lana, di cera ec. 

Ceuta, rimpeLlo a Gibilterra, ò piam forlissima apparlo- 
nente alla Spagna, che possiede pure sulla medesima costa le 
fortezze di Penon de Velez, di Melilla e di Alliucemas, 

Magador. sulla costa deli' Atlantico, è regolare e bea &b-. 
brieaia, L' abitano i consoli europei. Sulla medesima costa è 
Salè ben fortificala ed una volta nido di ten ibili pirati. — 
Santa Cruz, ugualmente sull'Atlantico, è un porto molto com- 
merciute. 

SAHARA 0 GRAN DESERTO. 

Abitanti 1,000,000. 
Superficie i,iOO,000 miglia quadre. 
Longitudine fra Ì9' 0. e 26' E. 
Latiludme N. fra iS" e 84' . 

ZU. 

DESCRIZIONE GENERALE EG. 

11 Sahara si estende dall' Atlantico alla valle del Nilo, e 
oonCna al N. coli' Atlante, al S. col Sudan. 

Qaesta regione d'una saperàcie quasi uguale a quella del 
MediterraDeo, ed incerte parti'd'nu livello pib baaao, è altmia- 
tivaiaenle arsa dal caldo e gelata dal freddo. ■ Il reoto di le- 
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vante viapirs nove méBÌ dell'anno; io sogli eqoioozi vi suscita 
nra^aai, travolveulosì innanzi la aabbia in nimle, prodoceado 
notturne tenebre in pieno meriggio, ed inviluppando caravane 
di uomini e d' animali in una comune distruzione. Poi la sabbia 
si ammonticchia in solchi ognor moveutisi ad ognisonio divento; 
perGna l' atmosfera è di sabbia. La desolazione di codesto spa- 
ventosa deserto, cbe, al pari dell'oceano, non lia |>el goardo 
confini, è sublime e terribile: l'aria secca e riscaldai H somiglia 
ad un rosso vapore, il sole all'occaso sembra dd fuoco vnlca- 
nico, e talvolta il vento infoocalo del deserto è il soffio della 
morte. ÀI settenb'ìoiiB aonovi molli lagbi salali, e persin le sor- 
genti sono salmastre: fìtte incrostature di sale abbagliante 
cuoprono il terreno, e le parlicelle di psso, portate in alto dal 
turbine, scintillano al sole come diamanti. La sabbia non e il 
solo distintivo del deserto; traiti di ghiaia e di nudo roccie s'm- 
cootran talora, né meno squallide e tetro; ma sui lembi orien- 
tali e settentrionali del Sahara racqua dolce scaturisce presw 
alla superficie, e produce qua e là on' oasi, ove la sterilità 
B Itt vitalità s' incontrano. Le oasi generalmente sono depresM 
sotto il livello del deserto, ed hanno un orlo arenario e calca- 
rea cbe-assiepa, qnasi come una coniice, la loro Terdora di 
Mneraldo. Le oasi minori producono erbaggi, felci, acacie ed 
«llrì arbusti : nelle oasi maggiori crescono fareste di palme 
datare, le quali danno asilo a leoni, pantere, gazzelle, reUili 
e svariati uccelli (1) i. 

Eppure r Àrabo montato sol sdo cammeUc, che corre non 
una velocità meravigliosa, traversa in pochi giorni una tanM 
sterminata pianuM. 

Le oasi possono riguardarsi come tanti staU indipendenti, 
e SODO abitali da nomadi i»ù 0 meno feroci, che abitanosottole 
tende e sono d' una sobrìetà grandissima. Le principali sodo 
le seguenti. 

Sfouab, sotto il S9> di latitudine N. ed il di longitu- 
dmeE.,èlunga 30 miglia e la^Si.Èabitata da forse 80,000 

It) samervllle, Omgr. Ildea, tradotta ila E. PepolU 
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Uorì, e contiene paracchi vUl^^. H [hù eooBiderabile è Syouab. 
Ticiao sono le ravine del tempio di Giova Àmmoiie visitato eia 
AleaBandrOv 

Aodielah, circa 70 miglia pi& vergo poDoatedì Syonab, è 
lunga forse 80 miglia ed ba poohi abitanti divisi io tre villaggi. 

U regnodiDarfoorÈla più vasta di tutte te oasi conoBciule 
rioora. Gli abitanti tono maomettani, e governati da un Saltano. 
La mpilàle è KM>é. 

V am di Tnati ba per capitale Àgably. 

AFFB1G& n Ulto. 

SENEGAHBIA. 

Loagilvditte 0. fra 7^ e SO* . 
LatitudiM N.fra7<'e19'. 

328. 

NOTiaA STORICA E DIVISIONE. 

La Senegambia, cnì detler questo nome i im principali 
fiumi che la percorrono, it Senegal o la Gambia, h da atooRi 
geograS detta ancora Ntgrixia occidentale.- 

n MM interno è pocfaisiimo cotuMoioto, ed avanti la fise del 
■aedo paBsato bob avevano gli Earapei cÌh 'pocU ataidtmeBta , 
sulla costa. Dopo il' 1790 tentarono introdnrsi in qndle iao- 
^Idi re^oni mcdti viaggiatori, ma le relazioni che han date 
dei iuro-via^ laaciaDO ancora molto a desiderare. Certo è che 
tutte i) paeas è diviso in molti piccoli siati, alcuni abitati dai 
Negri indigeni, altri invasi dai Morì. Si possono però tatti di- 
videre in tre grandi parti. 1.* I CAiiÀofi; 3.*iP«t(ti detti anco 
Fidaiii 0 Tellani; 3.* i Ututdin^. l GhioloB posseggono 
i regni di Ualo, cap. Daghana; di YoloT, cap. UaDkrore ; di 
Ceior, cap. Ghighiji di Baol, cap. Lu^f, ed altri di mioM 
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conto. I Peoll hanno li stati di Futa-Toro, cap. Kielogn; di 
Futa-DialloD, cap, Timbù; di Casso, cap. Mamier; di Fu- 
ladù, cap. Baogassi. 1 Maodiaghi hanno gli stati di KaarU, cap. 
Gbioga; di Tenda, cap. Medioa] di Hamhoa, cap. Farbanaj di 
Bambuk, cap. Elimane. La religione dei Horì è il maomeltÌsnu>, 
degli altri l' Idolatria. 



DESCBIZIONE GENIALE. 

Due grandi fiumi, larghi, rapidi e profondi, il Senegid, 
detto ancora Senega, e la Gambia, bagnano questo paese e lo 
fertiliszano così, che, nonosiante l' agricoltura vi sia rozza, il 
riso a il miglio vi crescono in tale quantit!i, da supplire ai bi- 
sogni d' una popolaiione numerosa. Le immensa foreste ohe vi 
sono, uguagliano le più fìtte del Brasile e della Guiana. L'enor- 
me 600606 (l), il cui fretto servo di cibo abbondante aì negri, 
il lieomtro, la foima e l'albero del cocco vi confondono le loro 
ombre gigantesche. L'-erba vi giunge fino all'altezza di 10 e 
13 piedi; in essa soao etefanti, oinghìali, il serpente boa, il pic- 
colo coccodrillo, pantere, leopardi, iene, il maestoso leone e lo 
sciacallo (S). 11 clima della Senegambia è forse il più caldo del 
globo, e la cagione vuoisene attribuire ai venti dell' E. che vi 
spirano dopo avere attraversato il suolo ardente dell'AOrica in 
tutta Ip.Bua larghezza. Un caldo cosi grande perb è temperato 
da notti Tresdu a da abbondanti pioggia, che vi cadono da lo- 
glio ad ottobre. Questa è la stagione d'inverno dominata co- 
stantemente dai venti di Sud-Ovest. 



(I) Il boatab i fBca alla, e Golberry ni ilde ano ebe UCT> uli 
M piedi ai altezia, ma U di dlamUio e IM 4i drcidiD. n Iroaco 
«vernalo dal baOmb tem qnalehe volta dt tenplo o Al «al* ad 
un'Intera IrthA. 

(9) Lo adacal)* ^eeelg aBa «teda U leeac c gl' inK|a« 1* vl^ 
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337. 

GEOGRAFIA FISICA. 

■ORTI. 

Il baciao del Senegal è separato da quel della Cambia da 
ijoa catena di monti di altezza sconosciuta: vi sono poi altre 
diramaiiooi di monti poco alti, ma larghissimi e complicatis- 
■inii, dei quali non si è finora canoaciuta la dirMione. 1 più 
■Iti «ma il Bodet, il Goorz e il Taogè. 



Il Senegal casce net rialto di Fula-Diallon, e per un letto 
imbarazzato da molte cateratte, e non bagnando che poveri 
casolari di capanne, finisce per d«e foci principali nell' Atlan- 
tico (950 miglia di eorao]. 

La Cambia nasce dal rialto medesimo del Seoegal, e per 
diverse larghe foci, in una delle quali è l'isola Balborst 
ma inglese, nioiLc uell' Allantico [700 miglia di ooisa). 

Il Hio Grande è prorondo, targo, iiavigabUa e bagnadÌTerii 
stabilimenti portoghesi. 



CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

Timbà fur?iì 7,OllO ab.) è ìa capitale dei Tiilah, popoli 
che vivono in una specie di confederazione reppabbUcana. 

Bambuk è la cap. dei Bambukesi, popoli indolenli, tìIì, 
senza governo e senza indtiatrìa. 

Medina, detta dai segri Gayana, è pinata meglio delle 
altre àak di quei luoghi. 
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San Giorgio della Mina [10,000 ab.) è il capoluogo dei 
possedimenti olandesi. 

San Luigi (12,000 ab.] risiede sovra una piccola Ìsola, alia 
foce del Senegal, ed è ìl capoluogo dei possessi francesi. 

Freelovm'(10,000 ab.) è un mediocre porto, capoluogo 
degli stabilimenti inglesi di Sierra Leone. In questa provincia 
si coniiii(»& a mettere ad effetto il progetto d' incivilire i negri 
e d' abolirne la b'atta. 

GUIHEA SETTENTRIONALE. 

Abitanti 10,000,000. 
Superfcie, SSO.OOO miglia guaiire. 
Longitudine fra 16" 0. e 49" E. 
Ltuiliidine fra ii" N.e»S. 

329. 

DESCRIZIONE GENERALE EC. 

Questo paese, che il Balbi chiamò ancora Ni^risìa marit- 
tima, comprende tutta quella parte delt'Àfirica occidentale che 
rcrma il golfo di Guinea, e si stende dal cape Hesorado fino al 
capo Lopez (1). 

La parte del settentrione, )a quale comprende il versante 
meridionale dei Kong, Go dove il golfo forma quasi un angolo 
retto che si proianga verso Ìl mezsodl, è fertile, bene irrigata, 
tagliata da foreste e vallate, e con un clima ardente, ma assai 
salubre, almeno per gì' indigeni, i quali vi giungono ari una tia 
molto avanzala, ii La contrada di Calbongo-, h la u i u l'.Ii alta 
sulla spiaggia, dove poco discosto dal dymu è un magnifico 
gruppo di monti, coperti quasi Gno alle cime da alberi di alto 
fusto. Le basse pianure di Biafra e di fienin, ad occidente, a 

it) t conBnl della Guinea colla E«neg»nbia noa nm bitm delcr- 
mlnatl, ed alcuni gtopt^i li fliMno ancora al Bis Graada. 
Geog, 19 
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pactKOlarmeate li delta del Niger. sodo per inlero paludi eovnt' 
cariche di obesa vegetazione ». Gli Europei, atteso it dima 
caldisetmo. eos poterono ancora rercnare stanza sulle eponde 

di nosi magnifico fiume, ed anco la Msta della fiuinea non è 
nt ne Tea 

più basso grauo ui civLiLa, Nelle loreste iruvansi elefanti, tigri, 
rinoceronti e serpenti di Btraordiaaria grandezza. 

330. 



DIVISIONE EC, 



Le parti in che tutta la costa della Guinea è slata divisa da- 
gli Europei prendono il nome, per la m^gior parte, dalle mer- 
canzie di che vi si fa trallìco. Sono queste la Cotta dti Grani, 
la Costo d'Avorio o dei Denti, ia Costa d'Oro, la Costo det^i 
Sdtiaoi, la Costa di Benin e la Costa di Bagon. 

La Coita dei Gramà compresa fra.il capo Mesurado e il 
capo delle Palme, e produce riso, cotone ed indaco. Gli abi- 
tanti sono intrepidi e bravi marinari, ma crndeb verso gli Eoro- 
pei. Sestro è una delle loro principali citta [I). 

Dal Capo delle Palme iino a i^uello delle Tre Puota trovasi 
la Costa d'Avorio, abitata da una nazione bellicosa, insociale 
e forse antropofaga, alla quale i Portoghesi dettero il ooise di 
Malagenle. Lungo le rive del fiume Sani' Andrea si OOfflpreao 
denti d' elefante, che pesano ancora SOO libbre. Gli Olsndesi 
posseggono, vicino al capo delle Tre Ponta, il forte SsDt' Antonio. 
L' ioterno è quasi sconosciuto. 



[-1) ì,ht tlM dei negri non 9011D cbt grandi rlunìoai di tuguri Inlli 
■iuilL «IH fabbriche pubbliche, nemmeDO fra quelle tribù che bannD 
Dna forme di governo repubbllong ; ioli' al pid posMgggno un grande 
tegorle apcrlo da (alte le parti, che lerve alle deliberaiioDi, e al qaale 
■1 di 11 nona di pataDtr. t palagi del prìni^pl bob al dlttiBgmno 
che pel gran nuacn di saiiBraie di che al Bampon|onD „ (MaKebraB). 
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Dal capo dello Tre Punta sino al fiume Valla è la Costa 
d'Oro abitata dagli Acanti, pO|lo!o superstizioso e crudele, che 
professa una religione di sangue. Innanzi i loro altari e ie se- 
polture dei grandi ai svenano migliaia di vittinie umano. Que- 
sti popoli formano il più potente impero della Guinea, che si 
estende sopra una superficie dì 30,000 miglia quadre, Cumas- 
sia (1 5O,0U0 sb.\ posta sovre un colle e attorniata da paludi, 
c la città principale. San Giorgio dellaHina è'il capo luogo dei 
|tosscs£i olandesi su questa costa; capo Corso, dei 'poràessi 
inglesi, c Christiansburg dei daoesi. 

La Costa dei/li Schiavi stendasi dal fiume Volta al fiume For- 

è il principale oggetto di traffico. L' interno del paese, poco co- 
nosciuto, appartiene al regno negro di Dabomey, ÌS cut città 
cap. È Abomej (S,400 ab.). Gli sbilanli sono enrieli, ma vi- 
vono soggetti ali Ud oredelissimo diepotisitio. Va gommatore 
inglese trovò la vÌb c^e mena alla cspanuB del re seminata di 
teschi umani, e le mura incrostate di mascelle. Oggetto dei 
cultodiquesti popoli è on leopardo. Mille donne armate di fu- 
cili o di frecce fovmano la guardia del principe. Neil' interno 
SODO pure i regni di Tarriba,cap. Eyeo; di Bargoti,cap. Bous- 
sa ; di riissé, oap. Eoulfat. Alla foce del Lagos è il r^o di 
Lagos, ecdia cap. del medesiRio nome. " - 

Dalla foce del Benin, o ForniiosB, fino alla baia di Biafni 
siendcsi il regno di Jienm, il <\\i:\\e non è COdosoÌdIo dagli Bft- 
rojii'i rlic lino al liiisiu! C;iiiii>roii(-.. Da qoesto Gdd el-capo Lopez 
stendi'sj il pae^e M<y.\o:t-Mti di lliafra, dal qtiale si traggono' 
la maggior parte degli schiavi, che si esportano dal .Benin. Gli 
abitanti del Beoin conservano le stesse usanié dit quelli di Da- 
buney; ma soi^ forse- mrao crudeli ed adorami ima lucer- 
tola {\). 



<1]A Olio, dnmiBio del ré di Brain, U 40 Novembre del ISSO 
mori 11 xelioal di Padova, br néna al sorM delle lue pld belle 
Iperanie di potar glongere al SaaiB Mgar. 
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NI6RIZU 0 SOUDAN. 

lot^udme N. fra 6° e 4S° ■ 
331. 

NOTIZIA STORICA E DIVISIONE. 

Finora non sì conobbe la Nigrizia che per i favolosi rap- 
porti cbe ne facevano i mercatanti mori, e le relszioni dei Por- 
toghesi che trafficarono, a quanto dicono, con Tumbuctu. Ha 
da qualche anno alcupi arditi via^iatori sono penetrati inqne- 
sto paese e ce ne haa latta conoscere una parte A]- Vi si tro- 
vano. parecchi stati che hanno un regolare governo, fra quali i 
[ffincipali sono : all' 0., il Bambarra, cap. Sego; il Tombuctu e 
il KoDgjal centro, l'HaoiissaiCap. Sackalau ; il Borgoa ; 1' Yar- 
ribaj il Nyffé; il Funda; il Bournou, cap. Biruia; il Mandara; il 
Bagberme e il Kamm; all'È, il fiergon o Darszaleh; il Oarfour, 
cap.G[d>bé;il K(nrdofaii,cap.Iboit;il Donga-e il paese dei Chi- 
lonks. Di tatti questi oggi il più possente ò il Haonsaa, che do- 
mina sovra alcuni popoli detti Fellah oFeilan, industriosi pia di 
ogni altro della Nigriiia. Il Snltano di questo regno ha un nu- 
meroso esercito, composto per la mas.sima parto di cavalleria. 
Gli uomini sono armati di corazza, ed i cavalli bardati di ferro. 

Gli abitanti della Nigrizia sono meglio civilizzati che non 
si credette dapfvima. Sono ospitalieri e d' un carattere dolce, 
M to^i alenai .pt^li molto s^Taggi ohe abitano suUe tnonta- 
gne. A maggiori progressi civili fa perb ad essi impedimento 
l'abito mcrile comone ai negri, e la fertile natura del suolo. 

(1) V«|liona fr» quatti rummenttrai nungo Park, cbe peri nau- 
&«go nel ionie Ellgw, a Lslng, die fa aaiBitlnnlo nel iStI vidoa a 
TombieU dal ladtwd TonlilL 
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Venti 'giurai ogni anno bastaogU per assicurare la raccerta delle 
cose necessarie alla loro mensa frugale (4). 

332. 

' DEDIZIONE GENERALE ÈG. 

Confina questo paese al N. col deserto di Sahara ; ad Q. 
eolla Nubia e l' Abiseinia ; al S. colle montagne della Luna e 
eolla Guinea ; ad O. colla Senegembia, 

Il caldo vi è ecceasivo, sebbene vi sieno molli Gami e ri- 
viere, ed ii suolo è generalmente fertile, ma qua e Bi iatorrotlo 
da deserti di sabbia. Nel luogbi pib bassi sono rottissimi lag^i; 
ed ano di questi, il l'chcil, grande quasi quanto un mediterra- 
neo, giace nel vero centro dell' Affrica, e riceve molti affluenti 
dalle moDtagne della Luna. Sul lago è la città di Eugornou con 
forse 30,000 ab. 

Il fiume principale è il Niger,che si crede aver le sorgenti 
sui mosti di Kong, nel paese di Bambarra,e vi'a veraarsì dopo 
un corso di 2,300 miglia net golfo di Gaìnea. Bìceve molti e 
grandi affluenti e le sue rive sono seminate di città e villaggi 
popolatissime, con boschi di palme e campi coltivati. 

Nella Nigrizia sono cosi ricche minirro di i;m. dir quegli 
abitanti lo barattano volentieri con un [n'././.<j di nnm lavorato 
del medesimo pesa,e con altri oggetti di poco valore. I sovrani 
baoiM talvolta per trono un pezzo d'oro massiccio, mentre tutta 
la pompa che li distingua consiste nel camminare in pantofole 
all'ombra di nn parasole. Fra i Tegatabilì ricorderemo l'albero 
del borro, la palma, il tamarindo, il riso, il cotone, l'indaco ec 
Vi ù trovano tatti gli animali dmnestici e feroci dell' Affrica. 



(1) La caliga principale però dell' esser rlmaito quito pacK 
neUo auto lelvagelo, vuoisi aliribuire al versarsi cbe fa il INgCT >nUa 
■piaggia Allandca dell' Affrica, riniaala per lanH tesali MOVatclnla 
al pacil eivilL - 
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333. 

CITTÀ CONSIDERABILI. 

Come in altri paesi di qnssto cnlinsote som le città della 
Pigrizia fabbricate dì capanne, e non offrono di notabile cbe 
la loro estensione, alla quale perb non risponde il numerod^i 
abitanti. 

Sackatta (80,01)0 ab.!, alquanto ben labbriotita, risiede 
sopta il fiume Cobbiè inlLoeate del Niger. 

E^orwu (30,000 ab.) è la ci^tk priociptde del regno di 
Qoanofi. ÀI Bao mercato afttimuiale concorroiio da 100,000 

TfKnbnctu (12,000 ab.) è osa DiescfaiDa città composta di 
capanne e senza mura di cinta. È stata per lungo tempo l' og- 
getto delle indagini degli Europei, che la credevaoo esleEÌa- 
sima; ma è ben lungi da rispondere a quella idea di grandezza 
e di ricchezza che se ne erano fatta. Tattsvolta bavvi qnaiche 
cosa d' imponente a vedere una grande città innalzata in 
mezzo alle arene, e si ammirano gli aforzi Qhe dovettero Caia i 
suoi fondatori. 

lauri, nel le^o di Haoaasa, è outlto grandp. Le sua mura 
di tsrr^ bamio od cìtcuìUi di Si o 30 miglia, 

WUBIA. 

Abittmti ìfiOOfim. 
Sv^erfioie t60,000 mi^ta joadre. 
Longifadine E. fra SS' e 37" . . 
XaftftKÌinfl W. /Vo 9" « ti' . 

. . - NOTIZIA STORICA. 
Nabìaban nome [nolli territori posti a mezzodì dell'Esilio, 
sulle due rive del Nilo, e coni prendenti una parte dell'antica Elio- 



Digitized by Google 



P*RTB SEGOND*. 895 

pia ■^Etnioma su!>r<i yEiiwvniiii-. eh aoiiann aeiia qnaie ebber 
nelle 

ii'Liiii .Villi) 'in\.i':.'.(' I' ( .11 i:iuii|Ii:l'l:im viiru i; nji; jilcDaL 

popoli ausano ueiie ciiiii e aanno onera aita coiiivazione (ielle 
teire e ad aicuoa deue ani dei pppoli oiTiiiszaU: altn inveoe 
abitano nelle grotte a guisa dei trc^loditi. i 

Nel iSìi Ismael pascià, 6glio del vicerÈ d' Egitto, inVase 
la Nubia, e rese tributari del padre bdo tntti i paesi lungo il 
Nilo, e molte Irìbù di popoli notuadi. La religione del maggior 
numero è la maomettana, ma vi sono ancora molti idolatri ed 
alcuni segoaci d' ua corrotto cristianesimo. 

335. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

ConGna la Nubia al N. coli' Egitto, all' E. col golfo Ara- 
bico, al S. p.. coir Àbisainia, al S. 0. colla Nigriiia, e all' CL 
con questo medesinio paese ed il Sahara. 

Ciò che priocipalmeote distingue qoesta contrada èil Nilo, 
aella parte meridionale vi è formato dalla riirnione del Bafar* 
el-Abiad col Bahr-el-Azrek. Il terreno va sempre inaiandosi 
dal IN. al tì. iiiii. iill' Ab^ssiiiia. Sulle lari: elevate non SODO che 
aridi du:.ciLi, [«;' qiiiilj pericoliteli Ì! il pinsare, tanto piò che 
presso le poche sorgenti di acqua dolce stillino In agguatoorde 
di assassini. La strett^l vallala del Nilo, quantunque il iìnme 
non straripi, offro qualche spazio di terra, la quali) con una 
grande fertilità ricompensa l'industria dell'uomo, che permei- 
lo di grandi ruote vi fa ascendere !o acque fecondatrici del 
fiume. Nella parti di meiioi;iorno souo foltissimi boschi e prati 
verdeggianti, pe'quali erra il bufalo e la gair.ella; ma peri) il 
caldo, le pioggie dirotte, e sciami numerosissimi d'insetti por- 
tano spesso la desolazione in questo paese. 

Tutti gli animali dell' AUVica si trovano nella Nubia; si 

la posizione. II deserto della Nubia, a levante del Nilo, è in 
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molti laoghì coperto di un strato ài sai gemma, di frammenti di 
graalto, di diaspro e di marmo. Il suolo dà miglio, frumento, 
ebano, datteri e l' albero della gomma : ma il principale ogget- 
to di traffico aona gli schiaTÌ,. che vi si portano dall' interno 
dell' Affrica, fino a B.OOO l' anno. 

336. 

DIVISIONE. 

Questo paese è si poco conosciuto cbe resta impossibile 
iodicarue esattamente le divisioni politiche. Indicheremo sol- 
tanto le meglio note. 1. La Nubia turca e il deserto dlBarabra 

{Bassa Nubia] si N. Comprende questa la valle del Nilo, da 

Sveno 0 Aiiasn fino al forte Ibisim ai confini <k\ Dongala, 

l)oii-^i:. 0 Marji;,!. :i. Il pawe di^yli Arabi Cbiiyki'-, traver- 
sato dal Kilo e diviso in parecchie tribù guerriere e sempre 
armale come in tempo di guerra, i. Il paese di Barbar, al- 
l'È, del Nilo, cap. Damar. 5. Il paese di Chendy, piaonra 
vasta e fertile abitata da Arabi, cap. Cbendy. 6. Neil' nitima 
estremità merìdinnale è il regno di Satmaar, cap Senuar, che 
occupa lo spazio assegnato ibgli antichi all' impero di Henw, 
cana della civiltà egiziana. 

357. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

Chendy (7,000 ab.), solla destra del Nilo, è composta di 
piccole case sormontate ciascuna da un terrazzo. Lo sue strade 
sono ampie, ma ingombre di sabbia. Nel 1822 fu quasi af- 
fatto distratta dagli Egisiaoi. 

Sennear [10,000 tàt.) è composta di case <H^erte di stn- 
me; macolle ano rovine mostrache ebbe già nna inoUogrande 
potenza. 
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Suakin è un porto sul mar Rosso frequentato dalle caro- 
vane die vanno alla Mecca. 

Kbartum è città moderoa e di molta mercatura. 

Ealabchè è un piccolo villaggio celebre per le belle rovine 
che vi si vedono presso. 

Ebsambol ha vicino due templi antichi Ecavati net masso, 
uno dei quali è lungo più di 150 piedi. 

Sobach, che molti viaggiatoci credano essere Sebi, capitale 
della regina di Etiopia che andò a visilar Salomone; è oggi 
OD ammasso di rovine. 

ABISSINIA. 
Abilanti S,000,000. 
Superfieie 190,000 miccia quadre, 
longitudint E. fra $2" e il" . 
Latitu^ne N. fra 7° e f 7o . 

538. 

NOTIZIA STOBICA. 

Vi^liono alcuni che sìa stala l'Abissinia [jEthiofia svpra 
jEgyptwn) in tempi molto lantani la cuna della aifricana civil- 
tà. Noi senza risalire tanto addietro, diremo selamente come 
formò già un vasto impero, che occupava il rialto S. E. del ba- 
cino del Nilo. Il quale ricinto dovunque da alle montagne pra- 
ticabili per pochi e atretti pass^gi,patè conservare la snaincU- 
pendenia per lungo volgere di aniu, qoBntunqne da tutte parti 
assalito da selvaggi idolatri e maomettani. Il Cristianesimo in- 
trodottovi nel IV secolo vi si estese cosi, che presero gli Abis- 
sini parte alle crociate. Dal secolo Xin al XV si tennero quei 
popoli in relazione colla Europa, e nel 1439 era al concilio di 
Firenze uno dei loro deputati. Ha nel secolo XVII gl'impera- 
tori del paese abinrarono la religione cattolica e ne cacciarono 
ì missionari portoghesi, i^e, al dire di alcuni, si erano fatti trop- 
po ÌDtolleranti. .1^ allora in poi vi si praticò un cristi snesimo ' 
guasto da pratiche giudaiche e da eresie greche, che noa potè far ' 

• 
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fH^redire punto U loro civiltà. Al principio di questo secolo 
le tribù dei Galla, popoli feroci che si cibano comunemente di 
carne cruda, e venuti a quanta pare dall' interno dell' Affrica, 
invasero grau parte di questo paese, che caduta nel l' anarchia 

L'inerzia è il carattere ohe distingue specialmente gli Abis- 
sini ; basta dire che coloro i quali vivoBO in piil comodo BtalO, 
osano, raAngiando, farsi imboocare. 

339. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

ConGna l'Abissìnìa all'È, col mar Rosso; al N. colla Sa- 
bia ; all' 0 colla Nigrizia ; al S. col paese dei Galla e col mODlè 
Tchaka, prolungamento dei nioiit: delia Luna. 

Il rialto di che per la massima parte si compone il paese 
v è una successione di pianure ondulate, rotte da massi moo- 
tani che gìaogono ta alcimi luoghi tuo all' altezza di 1 3,000 
'[Medi [l].QaeBtepÌBDure sono intersecate da nameroai 6a(iu,ctw 
da im lato formano il Nilo, e dall' altro l' Hanaah, che scorre 
verso r Oceano Indiano per iìaire in una piade. La scarpa 
deir altipiano verso Ìl Nilo è ripida, o i tìumi precipitansi entro 
velli profODde da 3,000 a ì,000 piedi; talché un viaggiatore 
orì salire potrebbe credere di valicare un alta catenadi monti, 
nentra gianto dia sommità si trova su d'una pimon i. b 
tutto il paese sono laghi proTiHidi [S], paludi, praterie verde^ 
^nti, boeobi EblliaBimi (3) « terre coltivate ohe produco do wii 

(1) imsiU deU'ililHllU ■aan qoaiL tutti la|liall a picco, e ara 
Ti al aicende tba col meno di corda e di scala. 

(X) nere»! rìiwdire l'anpio e belllsilmo Ugo di Deuibia, giacca- 
te in una pianura ipulosg, fertile e oasi al disopra del livello del 
Bare, che la prinaTCn vi è pcrpetus, sebbene essa sia dentro i 
Tropici (Somervllle]. 

(3) La vis che lengono le carovane fra Wiillcea e KofTa passa fra- 
mei» una Tsjta foreslE inpenetrabile ai raggi del sole, olle non è 
vialbile per 1 0 6 glonil iU cannliD. 

• 
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gran^Ue, ed in alcuni luoghi il caQ'è. Oro trovasi nelle riviere 
e Delle sabbie. Tutti gli animali dell'Affrica vi sono frequenti: 
ricordflreiso solannente il bue, e il rinoceronte bicorno. 

L'induslria di quei popoli ei riduce alla fabbrica delle loro 
armi, e di alcune alofie grossolane. 

340. 

DIVISIONE EC. 

Le parti pmicipali in che oggi è divisa l'Abissinia sono: i 
regni di Tigre, di Gondar, di Ghoa e la confederazione dei 
Qatla. 

Il regno di Tigre, a greco, ha per capitale Antalò, piccola 
città con 10,000 abitanti. Città principali sono: Assnm, gii' 
capitale dell' iinpeio, Adowa ed Arkiko. 

Il regno ili Gondar o di Amlisra, a ponente del Tigrè, ha 
per cap, Gondar. In questo regno è il lago Dembea. 

11 regno di Cboa «otnfireade la piuMe più popolala e megHo 
eoltivata dsH'AbisBinia; cap. AoLober. 

I Galla tedgoDO le loro radunanze a Gnel, che per questo 
pub coDsiderarsì eoa* la loro capitale. 

ADEL 0 VmSV. DEI SAHAULIS. 

Ltmgibidiae E- fraSS" e . 
Ltìituàine N.fraS'» 4$"-. 

Ui. 

DESCRIZIONE EC. 

L'Adel è lo stalo principale della orientai casta dell'Af- 
frica ed pbitato da pi^li barbari, notabili per la regolarità dei 
loro lÌDemsnti, e per tiugersi che fanno di giallo i capelli. Il 
paese È paludoso ed il clima malsano; mà visi trova oro, mirra, 
miele » mollo bestiame. Fra' luoghi di maggior conto sono da 
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rammeotarsi, Zeila, piccolo porlo bdIIo stretto jiBabelmandeb, 

e Birbori o Berbera (1S,000 ab.}, porto assai frequeotato. 

AJAN. 

LongiluiiM E. fra 43' $ 49" . 
Laiituditte N- fra 4° « 1 i" . 

342. 

DESCRIZIONE EG. 

Dal 4° dì latitudine N. fino al capa Gnardaful si elende an 
paese quasi disabitato, cui è dìQicile approdare per gli spessi 
orfani. È la Costa d' Àjan. Verso selteatrìone sono al- 
enai monti che *sddo a Gaire sulla marina, e formano il capo 
Goudafiii. Le coste scao abitale da Àratù maomettani e l' in- 
terno da tribù idolatre. Tatto il paese, se togli la parte piik set- 
tentrionale assai fertile, 6 coperto d' arida sabbia. Oro, ambra, 
avorio, mirra ed altri aromi sono la ricobesa jmoipale di 
quei Ini^bi. 

amai ibbidiouie 

emm ueeidionale o gongo (ì). 

AbÙanti SfiOOfiOO. 
Longitudine E. fra 6" e 4" . 
Latitudtne S.fral't ÌT" . 

343. 

NOnZIÀ STORICA. 

La Guinea meridionale fu acoperta dai Portogbesi nel 1 487 
e li fu da essi per meno di missionari introdotto il Cristi ana- 
ci) Oucato paese è conDiolal» ancDra coi nomi di Cotta cT Ja- 
gola, a Sigilla OeddnUoIij di Bttia Etiopia C di Batia Guiata, Il 
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Simo, che vi fece dapprima rapidi progrossi ; ma fu poi quasi 
ÌD^rameate abbandonato dagl' indigeni, che dicono i viaggia- 
tori essere dì corto inteadimenlo. Quantunque sia da più che 
Ireceato anni visitata queste regione dalle navi europee, tutta- 
via è uoa delle meao conosciute del globo, specialmente nel- 
l' interno, dove dicono alcuni essere popoli buoni ed umani, al- 
tri crudeli e perQpo aatropofagi. Giova meglio credere ai pri- 
mi. I Portoghesi si fecer padroni dell' Angola, e di quasi tutto 
il Beagliela; e non vergognandosi di bestemmiare quel Grislia- 
nèsimo cbe vi volevano introdnrre, ne trassero grande quantità 
di schiavi per il Brasilj; per cui la popolazionft di;! pacffi venne 
scemando d'assai. Le parli di aelttntrioiu (j 'li [fv:i[i',.> ciiE'n 
soggette a sovrani indigeni. 

Gli abitanti del Congo seguono in religione il feticismo, me- 
scolato perù a qualohe pratica del culto criBliaoo appreso già 
dai missionari. 



DESGBIZIONB GENEBÀLB. 

Questa r^ione comprende la costa occidentale dell'Affrica, 
dal capo Lopez al capo Negro. Sulla marina il paese è gene- 
ralmente piano, coperto di sabbie e bruciato dalla sferza del 
solo, con un clima malsano e funestissimo agli Europei. Dalla 
parte d'oriente sono alti monti a foggia di terrazzi, dei quali 
non si conosce la direzione; ma son creduti fertili oltremodo e 
ben popolali. Un viaggiatore parla di un vulcano alto 10,000 p. 
dotto Sainbl Vi sono molli liumi, fra' quali primo di tutti è il 

romore a 'J o lOmigUa lontano. Le suo cateratte, distanti dalia 
foce 360 miglia, si dicono più belle di quelle del Nilo. 

Il regno minerale àù granito orientale, porlìdo, diaspri, 

Balbi la chiama SigriMia miridlimalt. II nane di Congo lo prenle 
da ua regno eit lo doraluA tpual tolto. 
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marmi di varie qualità, ottimo ferro (1), argento e rame: il sdoIo 
produce tutti i vegetabili della Guinea settentrionale ; rammen- 
teremo i' ananasso, la palma e 1' enorme baobab. Fra gli ani- 
'^ali, oltre i più feroci e mostruosi dell' AlTrica, v' ha gran du- 
mero d' insetti che arrecano danni gravissimi ; fra gli altri gli 
truoiuji, specie di Cormica grossissima, che inlrodiiceodosi nella 
proposGÌde dell' elefàDle lo fa morire in accessi di furore. 



DIVISIONE EC. 

Ocando i Portoghesi arrivarono a questo paese trovarono 
che formava il solo regno di Congo : oggi è perù diviso in pa- 
reccfai stati, dei quali accennansi qui solamente i principali. 

Il regno di Loango, al N., eap. Baulis o Loango [1 5,000 ab.]. 
La città offre un aspetto alquanto piacevole, e gli abitanti sono 
industriasi; ma brtvi manipolatori di veleni, de'quali si servono 
a danno degli Enropei. 

Il re^ di Congo, al S. del precedente, Iié per eaptl»te San 
Salvador (U,000 ^.], chiamata dù negri Bania-Congo. Risiede 
sovra an monte dove l'aria è sanissima, e vi sono molti Europei 
ed alcune chiese cristiane. 

Il regno d'Angola, cap. Smi Paolo di> Loanda (4,000 ab.), 
appartiene ai Porughesi. La cittÈi risiede alla face del Gume 
Bengo, in fondo ad un golfo, ed ha un buon porto. 

11 Bengala, quantunque si^getto ai Portoghesi, ha serbato il 
titolo di regno. Occupa la parte pia meridionale del Goi^o ed 
ha per capitale Bengala. 



(1) In IngoU troiaai una ninicra di ferra dileguata nell' teq_a» 
ài in inme. 1 negri T'Immergalo fMtelli di pegllB elraggaiill quado 
il li isno allaeeat* le parile^ tMtliIllehe. 
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PAESE DEGLI OTTENTOTTI , 



346. 



DESCRIZIONE GENERALE EC. 



a Dal capo Negro Rao al Fiume dei Pesci si stende una cosla 
delle pili aride e deserte del globo, priva di alberi, d'acqua e 
di abitanti. Ad oriente eitigela una csteDadimoaei.sIditàddta 
quale vuoisi abitare una errante tribb dì Cimbeba [1]. Col Piume 
dei Pesci principia un paese meglio conosciuto e più abitato. È 
questo il rialto degli Ottentotti, solcato dal gran fiume Grange, 
che dal N. E, al S. 0. corre per un vasto bacino inviluppato 
d'ogni parte da sconosciute montagne, o a meglio dire da ter- 
razzi sconosciuti, tra' quali si frameziano dei ffarrou, pianure 
=eni acque che si ouoprono d' una ricca verdura nella stagione 
delle piogge. L' altezza di questo rialto pare sia di circa 8,000 
piedi, e quella dei monti che cingonlo al S. {il Niemveveld'j 
Ai 13,000. Le riviere, come pare l'Orange, si disseccano nella 
calda stagione. Gli Ottentotti si dividono in vari popoli: i Co- 
rani, al N. E. dell' Orange, buoni ed ospitalieri, fra ' qnali potè 
facilmente introdursi la civiltà che portaronvi i missionari del 
Capo ; i Damari, al N. 0. dell' Orange ■ i Naoiaqui, sulle rive 
del suo corso inferiore ; inline, al S., i Saabai o Bosiemanni, nna 
delle nazioni più miserabili e selvaggie, che si lenlò invano 



ÀIcudì geografi chlmaaiia quegli cosld Cimbebusia. 
;Sj L.TsUée, 



Digitized by GoOgle 



S04 



SBOOBUU BUMBKTABB. 



CAPO DI BUONA SPERANZA 
, Abitanii 300,000. 

Latitudine S. fra SO» e ZS" . 
347 

NOTIZIA STORICA « 

Nel 1486 Birloloiiiineo Diaz porloghese 'giunse colle Goe 
navi alla ettremilà meridionale dell' Affrica, ed essendo stalo 
ooeiretto da quel mare sempre procelloso a toroarsene indietro 
ebiamb qud loogo il Capo ddU Btarascbe. Ha il re Giovanni H 
■icoKi di aver trovala la vìa delie Indie, con miglior divisa- 
mento volle ohiamarlo il Capo di Buona Speranza. Nel i Ì98 
Emanuele Ìl Grande vi maaàù Vasco di Gama, Quando la nave 
fu presso il terribile promoatorio, tutto l'equipggio spaventalo 
dal pericolo si ammutiab; ma il valoroso Gama impossessatosi 
del timone della nave arditamente pa$si> oltre. Net 160O gli 
Olandesi vi fondan»» oca colonia, et» poi Dei primi del secolo 
presente venne sotto il doatinio degl' Inglesi, i (joali ancor oggi 
ne woo padroni. 

348. 

DESCRIZIONE GENERALE EC. 

€ Al Capo di Bqona Speranza il contineate affricat» è 
largo circa 700 miglia, e tarmìoa in tre catene di montagne 

tutte sfrMn e pBrallcli<, l' ìiltima delle qoali è la più alta, ed 
ailuTisi al riiiko. TiiLte poiio squarciate da precipitosi e cupi 
ijurroiii, i>(i'L[uali iorrciiLi uivernali si travolvono all' Oceano. 
Le vallate longitudinali, o i Karruo, che le separano, sono ter- 
razze a scaiee, pel cui mezzo la piattaforma si adirla Bino alle 
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pcaDure marittime. La dis<^esa e ripida, perchÈ le pianure e It^ 
catene sono strettissime. Al lato ocodentale le montagnu 
compongono un alto gruppo e finiscono in erti promontori sul 
iitUirale, laddove il monte Tavola, alto 3,58S piedi presso alla 
città del Capo, è un cogpicno segnale terrestre per i man- 

Questo paese È varamente un soggiorno delizioso, perchè 
oltre la bontà del chm^ vi provano n miTavi^^iia luvti i piLi ulili 

Le belve feroci si sono riLiraLe dinanzi aib civilla inLiodottavt 
dagli BaropeL Gli abitanti si aoDipoiigODO di olandesi, fran- 
cesi, ottentotti « schiavi. 

Il Capo (30,000 ab.l cap. della colonia, fu nel 1635 fon- 
data da Van-Riebccli, a dapprima po|jolaron]a cattivi soggetti 
etilati d 01 i>, V M>,f],ir lil.n , dal servizio. Risiede alle falde 
dei monli dplli. T^.-.<A.f. :hA L.oi.c o del Diavolo, al fondo della 
baia della Tavolìi, vieino ^llu baia Falsa. Essa non lia allro 
porto che queste due baie, le quali sono pure poco sicure ed 
esposte a venti pericolosissimi. Tuttavolta È la piazza più forta 
dell Affrica australe, la chiave dell'Oceano Indiano e il luc^o 
ordinano d ancoraggio per i vascelli che vanno in Asia o che 
ne riloraano. Al S. è il Capo delle Guglie e degli Aghi, cbe 
forma U paite pib meridioDale dell' Affrica. 

(1) GOBKTVlUe 
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CEOGKAFIA ELEVENTÀBB. 



CAFRmiA.- 

Abitanti 9,000,000. 
Longitudine E. fra SS" e Si"'. 
LatilwdiM S. fra 23" e 84o . 

349. 

DESCBIZIONE GENERALE EG. 

' Il veiMDte orientale dell'Affrica qaantiuiqne per il commer- 
cio dell'oro, dell'avorio e degli schiavi frequeotsto da 300 
anni dalle navi europee, è ancora poco conosciuto. Dal fiume 
Keis-Kamma fino al capo Corrientes stendesilaCafreria o Costa 
di Natale, montuosa, ricca d'oro e di ferro, bene irrigata, piena 
di foreste e dì praterie, ma ionporiuosa, e funesta allo navi, 
a causa delle impetuose correnti che dominano in quei mari. 1 
.Cafri sono negri, ma meglio fatti della persona cbe gli altri 
popoli dell' Affrica. Soao destri, cora^iosi, intelligeoti, ospitali, 
dati ad allevare il bestiame, ed alla cultura del terreno, e vi- 
vono in buona armonia coi popoli vicini. 

In religione seguono il leticisnro e sono ollremodo super- 
sliiiosi. Politicamente sono divisi io diverse nazioni indipen- 
denti governate a modo patriarcale. — I geografi sogliono di- 
videre il paese io due parti principali. 1. Cafreria propria- 
mente dotU, 0 CosU di Natale, c. p, Zoula e Porto Natale {)). 
2. Il paese dei Belgiuani, c. p. Litakaw e Melita. Questi popoli 
sono guerrieri, viaggiatori, industriosi e divisi in una moltitu- 
dine di tribù ciie abitano ancora l'alto bacino dell' Grange, 
La principili^ (li queste tribù è quella dei Marquini, che ha 
delle città ben popolate, nelle quali si lavora il ferro, il cuoio, 
ed è retta da un regolare governo. 

(I) I.B cnlonift (U Porto «alale o Tittoria, è poafcdata dagli [n{1eii. 
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UONOHOTiPA. 

Longitnd^e E. fra fSS" e SS" . 
Lottludine S.fratO'e 24" . 

ssa 

NOTIZIA STOBHIA, E DIVISIONE, 

La parala Monomolapa, al diro d'alcuni viaggiatori, signi- 
Ika, re di MoUipn. li sovrano di questo paese dominò altra 
volta sopra un gran numero di vassalli, e fu dai Porloghesi 
dello imperatore. Ma nel 1759, in seguito di guerre civili, vide 
il suo impero diviso in parecchi alati rivali dominati dai capi 
di alcuni popoli cafri, soggetti in qualche modo al dominio dei 
Porloghesi. Lungo la costa furono dal governo portoghese for- 
muti degli Stabiliineati dipendenti dalla capitaneria generale di 
Mozambico. Gli stati principali io che oggi il paese si divide 
sono: i Boro»*, i CasenAtt, Il regno di Sofola o Costa di 
Sena, e qoello di Sabia, 

35t. 

DEScaizKXSE generale: ec. 

Il HoDOmotapa etendesi lalla costa orìentaSe dell' Affrica 
dal capo Corrientee fino al 16> di latitudine S. Il clima vi è 
temperato e l'aria pora e asoa. Vi si travimn tiiKiaro di oro, 
le quali oonsiatono in depositi d'alluviono rL^caLivi dalle acque 
che scendono dalle blerne montagne del paese. 11 territorio di 
Sofbla, che dicono essere i'Ophir degli antichi, ha pi!) ric- 
cbeua di oro che le altre paiti, ed alonne miniere di argento. 
Il suolo 'naturalmente fertile, ed irrigato da numerose riviere, 
produce riso e frutta eccetenti. Le foreste spesse e grandissime 
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sono popolate di elafanti, rinoceronti e di quasi tutte le belve 
Teroci dell' Affrica. 

Zimboe, sul fiume Zainbese, è l'antica capitale dell'impero 
del Moaomobpa. — SoCcila ò un meaobÌDO villaggio presso la 
foce del fiume omooiiiimo- — QuUiaaiiè 6 il porto principale 
dei Portoghesi, é Sena U sede del loro gmemalore. 

MOZAUBICO. 

352. 

DL^Cin/lOM'; liENERALi; KC. 

La costa di Mozambico dal iii" di latitudine S. Uno al capo 
Delgado è rìgaardala quale profvielà dei PortogbeBi, quaoliia- 
que griodigeoi ricouoKaoo sempre l'aniDritii dei loro cs[m' 
pardcolari. La costa irrigata da moltissimi (ìumì è malsana, e 

di dilTicile accesso alle navi, a causa degli spessi banchi di 

d'ero e d'argciiU» 

Non si coiioscOEio con precisioue le divcisc nazioni selvag- 
gie di questo paese, ed ancora le colonie poFtogbasi sono ianno 
stato veramente miserabile. Abitate da delinquenti, dilése da 
negri assoldali in quella regione, vengono minacciale dagli 
Arabi, dagli indigeni e dai pirati del Madagascar, e saranno 
lilialmente disirutLe. 

0 Mozambico, piccola città con un porlo, una cattiva cit- 
tadelle e 5,000 ab., la maggior parte dei quali sono schiavi 
negri, è la più commeroiinle di tutta la costa orientale del- 
l' ACGrica. > 
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ZANGUEBAR. 

Abitanti, 4,000,000. 
Longitudine E. fra e 46'. 
Latiludine fra iO« S. e 4-> S. 

355. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Dal eapoDelgado Gao ai i" dì latiludine N. la costa bassa, 
malsana e generaimeote poco (ertile dicesi Ze&gtfebir. Polili- 
<MiDeate è divisa io parecebi regDi ar^i, aloaai dai quali stmo 
indipeodenti, allri stanno boUo la proiezione dell' ImaDo di 
MascBte 11). Il paese c coperto di fort^sle impenetrtiijili, sognìorno 
di molte fiere, e pare lungo Ui kkId ?l,ì ilatii allrj \oll:i popo- 
latissirao. Neil'inlerno dicono esservi moiitjgiii^ uuportc di nevi 
perprtoo, 1 Porloghesi avevano un tempo alcuni stabilimenti 
luogo la costa, ma oe furmo cacciati, verso la fise del secolo 
passalo, degli Arabi. 

%U. 

CITTÀ £ LUOGHI G(»fSIDEAABILL 

Magadoxo, città grande, ben costruita o commerciante, è la 
capitale del regno del suo. nome. 

Brava, capitale di una piccala repubblica araba indipen' 
dente, fabbrica belle stolTe d'oro e d'argento. 

Quiloa.in una piccola isola vicino alla costa, fugiii il centro 
di un vasto impero : il suo sultano è oggi vassallo di Mascate. 

Melinda, dove approdò Vasco di Gama nel 1 Ì98, è tal- 
menle decaduta, che ne lascia oggi io dubbio fino della sua 



(I) Tedi psg. Mt. 
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Hombaza è uds piccola ciltà po«U in ud istda, e capitale 
di DD regno del medesimo nome. 

PAESI SGOHOSGIDTI. 

353. 

Longitadine E. fra i7<' e 44" . 
latitudine fra iS" If. e 27" S. 

Fra la Nigrizia ed il paese degli Ouen tolti è una vasla cod- 
Irada non ancora nota agli Europei. È ijviiista abitata da tribù 
selvaggie, allequali ai danno dai geugrafidiversi nomi; ma con 
tanU incertezza che giova meglio saltarli a piè pari. Diremsola- 
mentecome, malgrado la grande aridità del suolo, vi si trova un 
vaslissimo lago d'acqua dolce luogo alcane centinaia di miglia, 
ma stretto in proporzione della lunghezza. In esso sono molle 
isole, ed è disuote 300 o 400 miglia dal canale di Mozambico. 
I geografi moderni io chiamano Njasit. c pare sia quello cbe 
senza conoscerlo fu chiamato Moravi. Pìii verso il S., circa 
il 93° di longitudine E., è il lago Nagmi, receatemenle sc»- 
perlo e non per anco bene esplorato. Dalla sua estreatit^ B. 
•gorga il vasto Come Zuga. 

JJFBIGA nSOURE (!]■ 
356. 

ISOLE DELL' OCEANO ATLAWTICO. 

L' Abcipelaco ni Madiìba (12J, 000 ab.), è composto di eoa 
grande ed altre piccole isole appartenenti ai Portoghesi, che 



(1) La dcscrliione di queatapute dell' Africa l'ha tolta, «OD pa- 
chi cambia me Dli, dil LlTalltC. 
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nel 1 431 vi foodaroiio ooa colonia. Sodo mootaoM, ferlìli, epe- 
cialmeote di vini, e godono di un clima dolcisBiiDo. AmcAoI 
(20,000 8b.],CBp.di Madera, è mal fabbricata ed ha un cstlivo 

L' AaoiPBLAGO DELLE Canahie (200,000 sb.), k composto 
di sette isole priocipali, vulcaoiche, fertili ed appsrteru^nti alla 
Spagna. La più grande è Tenerijfa con alle montagne, fra le 
quali il Picco di Teneriffa (la.OOO p.\ed un piccolo vulcano, 
Saala Cruz, sulla cusla di greco. Ila un buon porlo ed è la ca-' 
jMtale, Le altre isole di maggior conseguenia sono: Canaria, 
Gap. Ciudad de tas Palmas; ForUventura, cap. Santa Maria 
de Beteneuria ; Lanverola, cap. Taguisé; Gomera, cap. San 
S^MUtiano ; Palma e l' Iida del Ferro. 

L' ÀBCiFBLtGO DSL Capo Verob (50,000 ab. fra portoghesi 
e negri) è composto di circa venti isole, tenendo conto ancora 

cuocente ed abitanti miserabili e msizo tidrbari. La principale 
è San Giacomo. A Vtlla de Pray, piccala città con un buon 
porto, risiade il governatore dei ponagbBw,ai quali l'arcipelago 
appartiem. 

Feimando-Po, fertile, montuosa e boschiva, ed jlnnniona, 
ambedue nel golfo di Guinea, spettano ai Portagheei. 

L' Ascbnsìone:, possedimento inglese, è un vulcano sponto 
che serie d' ancoraggio si vascelli che vanno alle Indie. 

Sant' Elena (5,000 ab.) (1), piccola roccia vulcanica per- 
duta nella imcasaaità dall' oceano, deve la sua celebrità alla 
prigHKik di Napoleone, le cui ceneri bao riposato a Lmguiood 
Uno al 4810. Giace sotto il 16» di latiladine snd, a 4,080 mi- 
glia dal continente aifncHno,ed ha 2Ì miglia di drcoito-Leane 
coste dirupate ed aride non sono acoecaibiH che alla baia di 
Jamestown, piccola città difesa da un forte e batterie. Il dima 
vi È sano, il cielo quasi sempre limpido, e qualclie vdta pes- 
sano tre anoi senza vi cada una goccia di acqua. 

[1} OHsf iula fa leepcrta nel IM» dsl PnriagluiL Rei 1600 Ai 
canqntitila dagli Olaadcii, ■ nel ISSO digl' Ir^bI. 
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ISOLE DEL MAR DELL' IlfDU. 

Madagascu (3,000,000 ab.], cbe i Portoghesi chiamaraiio 
San Lormm,eil Itola dei Delfino iFraiU!esi,dai nativi èdetla 
Mtdtoatae, vale a dire /mIs (fella £wui. H caaala dì Houm- 
bica (1) separala dal conLiaente afiticano, ed è traversata dal 

N. al S. da una catena di coodU, dei quali Bcaudano motti fiumi 
soggetti a periodici e tra ripa me oli. Al N. della catena s' inalza 
il Vigagora ed al S, :l Boetìmeui, alti ambedue olire 10.000 p. 
La fertilità del suolo, la dolcezza del clima, le sue belle rade, 
la sua grandezza e l'abbondanza delle produzioni ne fanno 
una delle parti principali ddl' Affi'ica. La ena pc^iaiione di 
jazia cafra e malwe, con un nitanElìo di Arabi e d'Indiani, è 
divisa in diverse nazioni, fra le quali signoreggia quella degli 
Ovi. Il capo di questi, di nome Kadiima, fondò il regno di Ma- 

iaa doKiiiiio b mn^.^ioi [ijilr di' 11' i^oIlì, wj'.ìì.- il pensiero al ci- 
vile migiioraniCEito del suo popolo, apri scuole, e mandò (jitIìuu 
i £uoi figli a Londra perche vi fossero educati. Ma nel 4828 fu 
assassinato dalla moglie, la quale, nonostante questo orribile 
delitto ealila sul trono, da ora opra a scacciare affatto i Fran- 
cesi dall' isola. Sai versante orientale sono gli Antavari, vassalli 
della Francia; sn quello d'occidente i Sedavi, popolo nomade 
cbe era stato souomesso'diglì Ovi, ma che dopo la morte di 
Radama sièreso indipendente, — Tanariva (60,000 ab.], posta 
uelle montagne, è la capitale degli Ovi. Ha una stamperia e 
scucii! fondatevi dai missionari inglesi. — Tamatava È un buo- 
nissimo porto sulla cesta orientale e la città più commerciante 
dell' isola. Fa' presa dai Francesi nel 18S9. — Sulla costa oc- 

.(1) nranile di HaiunblM « Ur(o ciriu SOO migUa, b-equeubt» 
dabaleu • caa pareoeUe iorgenU d'eeqea deli», tìa uapiUtao 
Bbo anpra II UtcUo del urne. 



Digitized GoOgle 



PARTE SECONDA. 313 

cidentalesono te città di Bombatoc e di Houzaagaya, di; quale 
SI danno 30,000 ab. 

L isola di BoRBONR ilOO.OOO ab., la maggior parte dei 

quali Minavi] jII E. di Mjil,ioa;cjr. t tomposla di due monta- 

l bini, ILI I J I I l'i II l'illU di ZUIlIiLIU 

Dionigi, con un^ [lericolusis^ima rada, ne e la capitale. Possesso 
francese. 

L'isola di Fbahou o Hasmuo {100,000' ab.] all'È, di 
Borbone, ne] 18fi fu dalla Francia ceduta alla Inghilterra. 
Quantunque più piMola n mcnn fiTtiie dell' if-ola di BorliiJne ò 

Nei mari dell' Alfuca sunu iiiolt« allre piccole isole, alcune 
delle quali disabitate, che per brevità laacjamo di rammentare. 
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LEZIONE V. 



AMERICA. 



, 4bitanti 50,000,000. 

Styerfieie 16,000^0 mi^ia gtiadre. [t) 

SB8. . 



NOTIZIA STORICA. 

All'epoca della sua scoperta era l'America abitala da di- 
versi popoli per lingua e per costuma nse fra lorodifierentissimi, 
giacché alcuni vivevano in una assoluta barbane, e presso altri 
vedevansi i segni di un qualche civile progresso, E qui vìen 
subilo fatta questa domanda : donde vennero in America quei 
popoli? Questo non è il luogo di lunghi ragionamenti i direm 
solamente die è comune consentimento degli uomini più dotti 
nelle storiella e geografiche dÌEciplme,che dall' Asia, madre di 
ogoi antica civilli, pasaasaero per lo «tretto di Bebring le pri- 
nw colonie in America (8). Come e qnendo non saliamo; ma 

(I) Qniila cifra è ulMontc ippniiiiDalhra ; pcrekè BDUUMBda 
uBor* dclcnnlnall 1 maBnl utlmtiiDnBU, pon it paò csB preditaae 
tlinir* U sapcrBcle del conUoente lawricano. 

<9) I Chipeoof t (Iella Itaort BreUgna nccoaUno ancor oggi, cke 
molti secoli fa abilovnno eetl ma pacic lIl'O., iti quale taToaa cu- 
ciati ila una ii37Lanc cBltlvi, c ckc Della toga furono coitrettl paf- 
sare per un liio^o coperto di gUacclo c apario di taolc, dove l'ia- 
yerno pcrpeiun, c che trannando mlli pacai (iiiBacra al l«o|a 
dove thliano ndcsio. t«on i qneili la dcaeiiilaae della Siberia e 
della Stnito di Bchrinit * 
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in tempi lonlaaiBsimi dlcerto, giacché ancora nel Nuovo Hoado 
si sono trovati gli avanzi di Dna civilUi spenta parecchi secoli 
addietro. StudioBÌ viaggiatori hanno fra quei popoli trovate tra- 
dizioQÌ che richiamano alla memoria fatti del mondo aoiico, e 
viepiù coiirermano la verità rivelata, che tutti i popoli della 
terra appartengono ad una sola famiglia. Ma basti di cib. 

Fatto incontrastabile ai è che l'Enropa non conobbe l'Ame- 
rica, so non per la scoperta che ne fece Cristoforo Colombo, 
quantunque, come vedremo a suo luogo, alcune parti fossero 
già slate visitate da Europei; ma erano questa cadole in una 
perfetla dimenticania. Quell'ardito Genovese, ottenute dalla 
regina Isabella di Spagna tre piccole navi, parli il 3 AgOBlO 
del 4493 dal porto di Paios, e dopo un viaggio dìsastroBO pià 
per r indisciplina deli' equipaggio che per la inclecneoza delle 
onde, giunse all' Isola Guanahanì, cosi chiamavanla gì' indigeni, 
una dello Lucaie, Qnest' uomo d' ingegna vastissimo e d' una 
fede piena di candore e d'entusiasmo, per ringraziare il Cielo 
di averlo scarto a buon line, eh ia molla San Salvatore [1)- In 
queslo modo fa Iracciata la via al Nuovo Mondo, e da tolte le 
porti vi corsero viaggiatori, fra' quali nel 1 497, o come altri 
scrivono 99, il Fiorentino Amerigo Vcspucci amico intimo di 
Colombo. Avendo esso per il primo pubblicata una relazione 

Lieta la Spagna dello nuove scoperte, poiché seppe ijutUe 
terre ricchissime di preziosi metalli vi mandò latta la zavorra 
della Boa popolazione, che per aete di oro fece coolro quei di- 
sgraziati iodigeai una guerra orribile, soannandoli, brociandoU 
mutilandoli a migliaia. I nuovi possedimenti divennero in que- 
sto modo quasi spopolati : fu d' uopo cercar braccia per colti- 
varli, e ciò delti! origini! iilla tratta dei NL'gri. Ccnlomils schiavi 

le piantagioni americane. Con mezzi cosi abominevoli la Spa- 

(11 Gì' Inglesi preteicrO mnUrla nome e chUnarla Inlli dtl Sul- 
lo: ma i]uesla vaTta il bnun senio ha prevalnii'a l' iuU ■eriuil io- 
nie Bba le dette 11 fictoto ItallanQ, 
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gai n creb un meraviglioso impero che compisse quasi la melk 
del NaOVD Mando, e che potè conservare per tre secoli iatierì. 

Parlando a buo luogo delle diverse parli di questo cODti- 
Dente ne verrà oSnia occasione di dare altre notizie iaUmo 
alla SHs scoperta, ed alle ooIobìb obè ri slabilwoao varie po- 
lenie della Baropa. 



«DESCRKIONE GENERALE. 

L'America È circondata al N. dall'Oceano Artico; all'È. 
dell'Atlantico; al S. dell'Oceano Australe; all'O. dal Grande 
Oceano, dallo stretto di Behring e dell' Oceano Artico. Questi 
mari prendooo lungo le coste diverai oomi, efaa unniKi ram- 
mea tali Della desorizione delle varie parli del nuovo contiaemte. 

La maggior langbezza dell'America, dal N.alS.,èdi9,SM 
miglia; delle quali 4,590 per la penisola seOentrioule, e 4,996 
per la meridionale. La sua maggior lai^heua, da levante a 
ponente, è di 3,51 0 miglia, e la costa roarìttitna ba una esten- 
sione di 34,000 mi<^iia. 

Qaesto continenLe avendo la sua Torms in prima determinala 
dadne grandi penisole da un lun<;oe stretto istmo nconijiunte, re- 
sta aaturalmeniu diviso in due parli, come si è veduto al n.ooS. Ma 
esse tuttavia sono collegate dalia immensa catena delle Ande, 
che di poco ink'riore in altezza all'lmalaia costeggia la spiag- 
gia del Grande Oceano, dal circolo Artica sin quasi all' Antar- 
tico. Nello spazio da questa catena percorso incontrasi ogni va- 
rielìi di clima, dal rigore dei freddi polari Gnoalla caldura della 
zona torrida. È però a notarsi qui che ad uguali latitudini è il 
clima dell' America più freddo che quello delle altre parti del 
mondo; dì che pare siano ragione le immense pianure di ghiaccio 
dell'Oceano Artico, ed i venU ohe soffiano da quelle regioni. 
11 Eoolo bagnata da numerosissimi finmi. fra' quali i più grandi 
della terra, 6 fertilìssioM), senza vis' incontri neppure un grande 
deserto di sabbia. Le sue vas^asime pianure, che lì chiamano 
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Pampas, sono copcrtp liplla più ricca vpgelazione, e gli alberj- 
tÌ crescono rigogliosissimi, 1 pini delia Colomlila giungono fino 
a 300 piedi d' ahs^i/.s. Le tene basse sono ingonibredi foreste 
sterminato, che danno buonissimo legname per Id costruzioiie 
d'oggetti di comodo e di lusso. Tutti i prodotti agricoli dell'an- 
tico continente vi provano benissimo, e fra gì' indigeni ricor- 
deremo la patata, ii tabacco è un numero mollo grande di piante 
medicinali. 1 metalli vi sono d'ogni sorU ; ma non sono qui da 
tacersi le ricche miniere d'oro e d'ei^ento cbe si trovano nella 
Colombia, nel Messico, nel Chili, nel Perù e nella penisola 
di Calirornia. 

Tra gli animaii, i quali tutti, se t<^li 1' orso, la volpe, la 
foca, i cataoei a pcrafai altri, sono molto di^renli da quelli 
dell' antico continenie, ricorderEmo la retìna, il bieoaCe il bo- 
ralo, la scimia e molti animali feroci Fra gli uccslli, oltre mol- 
iissimi dalle penne ricche dei più vari e graziosi colori, è il 
candor, die Tra gli eccelli da preda è il piò grande. Vi sono 
pure coccodrilli, enormi serpenti e dannosissmi insetti. 

La popolazione americana È per la massima parte di raua 
europea, eontandovi^i appena 10 milioni d'ÌtidÌgeDÌ, i quali 
parlano più di iOO lingue dilTerenti; il che luoì dire che sono 
c|uesU l'avanzo di 400 razzu distrutte dalle colonie europee (1). 

neridiani, e la miisa lerreatrc ai compone di due penisole aomi- 
gliaitl; Bcntre l'anlloD eontlneala aloadeal di pid verio regnatore 
ed è dlaicoalmcnla In tre peniaole dlvlaa. Oneata parte del globo 
lembra meglio Taateggloaamente poaig rhe le altre Ire, poiché anta 
Decapa oB iitiora eaiiifero, c può cu ni un le ari: iHreUiinii'nle colle 
altre: pare, tiolatioonie * nel nvvm di' 11' ne .imi, .l..i,' i i^l'i Iiiil«o 

i-icDiiglonge che per lo slrelio ili Ui lirim', !■ |iu\,i i 'nl.uMiMi'.r (-nniu- 
nlcare colia aanatlà cWUIiiala pE^r uia^o dells co=u. wiciiloli ikl- 

rapata, aenza golii. Isole c flunti. Dalla oppoalta parte però a' apre 
per Taali medile rra nei, per spesai sreipelagU, e per i piti grandi Sami 
della terra, come ad InTÌIare e ricevere i vascelii dell' Europa. In 
quella moia V America non i che una nata coloala eniopea, e si 



Digilized by Googic 



ilEUGA SE1TBITBIQIU.L 



-AMERICO RUSSA. 

Abitami 50,000. 

Lonyitadme 0. fra'im e 17»- . 

Latitudine N. fra SÌ" e 71° . 

560. 

NOTIZIA STORICA. 

America Russa lia nomo ([«ella parte del nuovo conùnenle 
cbe si estende lungo lo stretto di Behring, e si prolunga per la 
penisola di Alaska e per una catena d' isole fino alla terre asia- 
tiche, rormando in questo modo il bacino marittimo dei mate 
di Bebring. Il governo russo, cbe tempo addietro avevavi sta- 
bilite delie colonie, ne ba ceduta oggi la sovranità ad una com- 
pagnia di mercanti, cbe han per iscopo il commercio delle pel- 
liecis. Neil' interno sono ancora alcuni popoli che conservano 
laloro selvaggia ÌndipeDdeina,edw non hanno ancora abbrac- 
ciato il Cnetìaaeeimo. 

361. 

DESCRIZIONE BC. 

Di questa parto dell' Anerica non si conoscono aib'à che 
le coste del S. e dell' 0. e le isole circostanti, nelle quali sotio 
i principali stabilimenti russi. Vi si vedono grandi Toreste di 

pud dire elle ealals d* quando la scuoprl Gglnmba, suo Dorella eret- 
Iwe. Àncora giovane e di poco fatli libera dal giogo degli eu^ei, 
BOB ba raigtonto Gompletamente il SDO palilico srilnppo ma fone i 
ahUmMt a Mipiiaare, quando che sia, 1' Europa in ciglili e poMi- 
u, dome di gran Inaga la lupera per U tua geografica glaeilan, e 
le ilodu» uso» qnui ebe Intatte del auD ansio „ (LiTallée). 
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piai, Epecialtnenle nelle ìsole, ed alte montagne coperte di nevi 
eterne, fra le quali il volcaao Sant' Elia, allo 17,000 piedi. 
L' arcipelago dei Principe di Galles, abitalo da tribù indigene, 
contiene Bette vulcani ia attititii. Le isole principali sono le 
Aieolioe, il gruppo di Andreant^, quello delle Volpi e gli arci' 
peltgbi dei Principe di Galles, del Re Giorgia, del Duca di 
York e la grand' isola dell' Ammiragliato. Le principali tribù 
uaiive sono i Wakas, i Nagailleri, i Carrieri ed i Macimaii, 
nomadi tutti e selvaggi. 

Nuovo ArCiiDgeiù (4,000 ab.), sull' isola di Sitka, è la sede 
del governatore russo, ed il centro delle operazioui commer- 
ciali del paese. Componesi d' un centiaaio di case, ba un porto 
molto bIcuto ed una Tortezza. San Paolo è on piccolo borgo 
oeir isola Eodiac 

GROELAnDIA 

AbitimU S%000. 
Longitudint 0. fra 47'^ c 70» . 
Latilvdine N. fra S9' e ^S'' . 

362. 

NOTIZIA STORICA. 

L'islandese Enrico Rauda o il Roasa nel 970 perlustrando 
le coste dell' Islanda fu dal volo degli uccelli condotto ad una 
terra coperta di musco, cui dette il nome di Groelandia o Terni 
verde- Nonostante l' eccesivo rigore del Freddo e la sterilità 
dei suolo fu sulla costai di quella a mano a mano formata una 
CM)ÌODÌa, che nel 1131 contava già 190 villaggi divisi \o 1S 
parrocchie, eoa a capo un vescovo. I ghiacci ammucchiati 
avendo quindi interrotta ogni comunicazione colla metropoli, 
(1408] la colonia cadde in oblio e andò Torse quindi a perire 
odi fame odi malattie. Nel iTiì Giovanni Egede prete danese 
condusse una nuova colonia nella Groelandia e convertì al Cri- 
stianesìmci molti indigeni. Da quel tempo la Danimarca vi man- 
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ùev» dei missioiiarì, e fa ogni (vovi per civiliiure gli abitanti 
di nn paeae povero, dove l' erba è rara come il sole, e la fame 

minaccevole sempre come i! freddo. In questa eterna abita- 

induElnusi e vivono [inncipalniente di pesca: il cane marino 
rorawce loro Butrimeato e vesti (4). 

363. 

DESCmZlONE EU 

Le scoperte del caplUno Parry ne fecero certi che la Gro«- 
landia è un isola, o meglio un gruppo d' isole vicìaisaitne e 
riunite da gbìacci inaccessibili. Finora non si conosce che la 
costa occidentele, con una miserabilissima vegetazione e al' 
Clini abitanti, e pochi luoghi disila costa orientale. Nella sta- 
gione invernale il sole nOn vi si fa vedere per sei selliniane in- 
tiere; ma quella lunghissima notte è mitigata dai chiaror delle 
'Stelle, dall'aurora borealeedal biancheggiare dei ghiacci. Nelle 
montagne ai trova l' amianto, il carbonfossile, i) granilo ed una 
pietra della quale gli abitanti fanno piAtki e lampade. Fra gli 
animali sono l' orso bianco, la renna, il cane, l' aquila, la b»- 
lona, la foca ec. 

La cetonia fondatevi dai missionari danesi sono 18, che 
dicDOBi JspwKHH e si ilividono in meridionali, dal capo Far- 
trel sino al 68° di latilndioe, ed ia settentrionali, le quali 
ai-tfeadoDo fino al 73**. Le prinoipali sono: UpeniavicJi; più 
settenttìuiale di totle, Goibasb, Fredertkaaab, lalianshMb ed 
Egedesminde. 

J, QMsli popoli amano la palria loro sopro Inttc le cose; non 
l ubbunilonaDO clii^ ai nialanima e muoiono poco slantc aulU [erra stra- 
niera : eppure quella palria dod olire loro che lichene, betulle nane 
e ipeisiiilmo le gnguicie dell* ramel 
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364.. 



APPENDICE. 



Segamia lo stretto di Barrow trovasi il gruppo della Geor- 
gia teUttOrionale composto di terre digsbiule e coperte dt 
ghiacci eteru- La terra posta di contro a queste isole dalla' 
parte di mezzogiorao dicesi .Somnvst *eKm<rt'ona(e, disabitato 
esso pure, senza si sappia se ,na nu' isola o una parte del con- 
tinenLe. A punente dello stretto o mare di Baffin È una vasta 
terra parallela alla Groelaiuiia, che dicesi isola del Principe 
Guglielmo; la parte meridionale cbiamasi Paese di Cuiaber- 
land. Sulla costa di levante si rinvenoero iraccie di abitaiioni. 



KUOVA BRETAGNA. 

Abitanti 4,600,000. 
Longibidine.O. fra SS" e ti»' 
LaUiuìUni N. fra 4$' 1 7«°.. 

365. 

NOnZIÀ STOiBICà. 



Il Canada Tu scoperto nel 1i96 da Giovanni Gabot, navi- 
gatore veneilaco stabilito allora in Inghilterra, il quale, senza 
avere avuto sentore, dicono alcuni, del viaggio di Colombo, 
propose al re Enrico VII di portarsi alle Indie OrtetUiUi per 
laviadi N. 0. Noi colonie Francesi l' occuparoao a fon- 

deroavi Quebec; ma oel 1763 fu per la paca di Parigi ondato 
aUa Inghilterra, la quale estese dappoi i snoi possessi sD latta 
quella parte aetlentrioDale dell' America, cbe ora ha il oeme 




Geog. 
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di Nuova Bretagna. Non han perù potuto gl'Inglesi slendwe 
finora il loro dominio sulle .^o^stioai indìgene, che vivono 
sempre libere, e conBervaoo le loro antiche Eoperstiiionì. 
maggior parte dei coloni professano la religione cattolica; il 
resto sono protestanti. 

566. ■ ■ 

, DBSqBtnoNE gené:ilaì,e ÈC. 

Confina k Nuova Bretagna al N. coll'Oceano Artico; ail'E, 
ctd mar di Hudson e l' Atlantioo ; al S. col medesimo mare e 
cogli Stali Uniti; all'O. col grande Oceano e coli' America 
Bassia. 

Le parti più settentrionali di questo paese sano ancora 
pochissimo conosciute, ed i viaggia>ori cbe han tentato iutro- 
durvisi] non vi Ifovarono che pianure sterminale piene di 
numerose correnti di acqua e di vasti laghi coperti durante 
una gran parie dell'anno di ghiacci, i quali tutti per mezzo di 
fiumi cornuuicano.» In ìCm e col >[nara.'t&l N. è !a penisola di 
I»brador,BmiDaB80'Ai'jav«U9H e (li»UHfci*terratlB da laghi 
errviere .vaste ed orribili solitudini quasi sempre agghiacciate, 
ove errano miserabili tribù Esquimali, che alcuni missionari 




mano di loro importanza quelli dell' anlii^o continente. Cinque 
laghi principali, dita H. Somervilie, il Sopn'tore, rilaron{1), il 
Mjnhjginij.t' Fitiit a t'Oatarb (S], chs spettaM in parte «gli 
Buia Umti, cuoproao nna sup«rflcì« 4i 9i,0d0 «^gKa -^bb- 



(i) TI Ugn a- lluron è un centro di fenompni eleltrici speciali, poi- 
cM eaMliuementc si aenle U tusno ia una dette sue baie. 

O) I« mqvs del Itgn Eriè quands si versano nel lafo OnWi* 
(«rm*ia la pl4 . nwgnieei ciinla ebeti. coHasa. 
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dre. Al N. di questi ne sono altri moltissimi, e tutto il paese 
sino all'Oceano Àrtica è coperto di specchi d'acqua; rammen- 
leroniia il lago Winnipeg e quel dello Schiavo, che si versa nel 
mar Glaciale per mezzo del fiume Hackenzie. 

Al S.il clima è meno Freddo e ia terra coperta d'immense 
foreste e di fresche pasture. Al di Ik delle Montagne Rocciose 
il clima diventa più dolce ed il terreno fertilissimo. Le isole 
de) golfo di San Lotenza sono fredde e poco fertili; eccettoala 
però I' Ì8ol« di San Giovanni, la «juale per la grande quaotilii 
di grano ché produce fu detta il granaio del Canadb. ' 

Tolta l'America inglese si divide in sei governi, dei quali 
basterà accennare la posiiioae, e rammentare le città e luoghi 
principali. 

(. 11 Basto Conntlà si stende sulle dee fertili rive del San 
Lorenzo. La capitale è Queiec (30,000 ab ], sulla sinistra del 
San Lorenzo, ben fortificala e con parecchi istituti di pubblico 
'insegnamento e beneUcienza. Città principali sono, Monreide 
{25,000 ab,), sopra un' isola del San Lorenio, La China, con 
un buon porto, e la ciltk delle Tre Riviere, alla [oca licI Qume 
San Maurizio. 

8. L'.i4ì(o Canadà, ad O.del precedente, cap. Yordt,c. p. 
Niagara, Pomaittand e Perih. 

3. Il fftMwo Atmnotoft, td S. del Bmm Canadà, aap.Fr e- 
dericstown (3,000 ab.],c.p.Sim Giovanni {iìflOO ab.\&m- 
(' Andrea o NeweastU. 

4. La Nuova Scosia, grande pMiisola all' E. del Baaso Ca- 
nada cap. Halifax {20,000 -sb,), c p. Annopeli; lAmeburg, 
Picton e Windisor. 

5. L' isola del Principe Edoardo, nel golfo San Lorenzo, 
cap. Carloltetoivn (3,000 ab.), c. p. Belfast e Georgetown. 

6. L' isola di Terra Nuova, fra il golfo di San Lorenzo e 
r Atlantico, coperta di monti, foreste e valli paludose, è ricca 
di eaifaonfosaile, di ferro- e di rame. La principale imporUnn 
di qnesta isols comiste Dell' abbonda nttasime pesca cbe N Iti 
ne'suffl n^tH. San Giovanni (12,000 ab.), città Awtiflcal» con 
un beOB parts,'è la capitale. 
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J^PENDUE. 

Il governo di Terra Nuova stendesi pure Bulla vaalnsimi 
penisola del Labrador, la quale occupa la parte ^reco del can- 
tinente americano. Di questa penisola non si conoscooo (inora 
cbe le coste, sulle quali sono tre stabilimenti : Naia, OkLak ed 
Offendal, — Le possessioni inglesi nel l' America sulle cosle del 
Grande OiìMno si sieadooD dal 48° si 5&> di lat. N. Questo 
paese, dagi' Inglesi obisoiato Cotsdòma OeoidmaU, è [ertile 
e liceo di belle foreste, ma io ifiBlche parte sbiuto da Id- 
ditni >nlrapabgi. 

STATI UHITI. 

Abitanti Si,0OO,OOO. 
Superficie 3^58,000 mi^ia quaire. 
Longitudine 0. fra 7&> e IStT' . 
LalUudine N. fra SS" « 49» '- 

368. 

NOTIZIA STORICA. 

La costa orientale dell' America settentrionale fu per or- 
dine della regina Elisabetta à' Inghilterra eaplorsts nel 1 S8i 
da Gualtiero B^eigb,il<}uils in onore della sub r^na chiamò 
Virgiaiti h costa sulla i)Daki opprima posa piede. Non n si 
poterono però stabilmeme fondare ^lonie che nel 1603. Uo 
secolo e mezzo più tardi (1763) quelle colonie erano cresciute 
in ricchezza ed in popolazione e si dividevano in tredici Pro- 
vincie, quando, vuleodo l' Inghilterra porre alcuni ioipedimenlL 
ai loro commerci ed iuFrangere privilegi lungo tempo da esse 
goduti, [Hwnppero alla rivolu. La prima SDUevauone scop^ a 
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Boston nel 4773. Dnaano più tardi le tredici provinoie adnna- 
tesi a FiladeIGà psttoirooo fra loro di rendersi atbtto indipen- 
denli dalla madrepatria; e eoa tanto senEto civile e tanta bra- 
vata di armi feeero valere i Iwo diritti, che nel 4783 doveiie 
l' lughilterra ricoiioscere la loro indi|)endenzEi. 

'Gli Americani ebbero in questa guerra aiuti grandinimi 
dalla Francia ; ma della buona riuscita piii che ad <^ni altro 
Vanno debitori a Giorgio Washington, il quale la governò con 
tanta saggezza, che si acquisiA it nome di Fabio del -Nvooo 
Mondo. 

L'ordiaamenUi politico degustati Uniti consìste in nna repub- 
blica federativa composta di (rmAmo «tali Mmrmi, retti mai 
para a modo repubblicano, di db (tixrdte faderde in cui trovasi 

la capitale della Confederaiione, e di sette t«mton',- i quali di- 
penda» bensì dalla Unione, ma non possono essere riuniti al con- 
gresso se prima non giut^cuo ad una popola^.ione di 60,000 ani- 
me. Il congresso ha curadegl' Interessi generali del paese; pone 
le lasse, delibera della pace, della guerra {Ij.dnlle alleaioe ec. 
La popolatione si dìvidp in tre razie : 4 . l' europea, tlaa tana» 
otto derauì della popolsuoDe: S. l' alfricona, composta di due 
milioni di schiavi negri, e 30,000 negri liberi : 3. l' amerìoana, 
composta ili tribù nomadi e indipenJeiiti c\vì aiutano al di 1» 

stintivD carattere un amere gL.iLi(ÌLS^L:iji> ai l^uoio, surps^a in 
civiltà lutti gli altri popoli americani, ed È già alla pari colla 
£oropB.Nonàqni inutile notare come il crescere degli abitanti 
io qo^ passe È cosi rapido, che in Dasssun Inogo o tempo si 
vide mai niente di simile. Nri 4773 erano appena tre milioni ; 
nei 1830 Riungevano già a dieci nilieni; nel 48SO a quatlor* 
dici, nel 1840 a diciaasetle ed Oggi a wntiqoattro. Cresoeado 
sempre con qui^sta progresswne pessone gli Stati Uniti fra 
cento anni contare una popolazione dì doecento milioni. 

{Vi L'armala attiva degli Siali Unlll Don (TilT* ■ 10,000. oanlnl : 
ma 1& tutti i cllladiDi dai IS si 15 auiil ìobb MltUH, t a) Haofnn 
[grinano un eaercito di 1,500,000 uomiuL 
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369. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Confinano nU Siali Unili al N. colla Nuova Brelagoa; 
air E, coir Allanuco ; si S. col golfo dsl Messico ed k Mes- 
sico : air 0. col MefSJCO ed li Grande Oceano. 

Q ne s lo paese, die per vasiiis di le rr nono non ha al mondo 
chi lo superi, se logli la RusSia e la Clima, si stende dal- 
1 Alla a Lieo Boo al Grande Oceano, e dal golro del Messico 
Gno al San Lorenzo. Grande come e non pub a meno di af- 
fnre grandissime varietà di clima, quanluntpe possa in gè- 
neralo dirsi assai temperalo. Nelle parli del N, il passaggio 
dal caldo al freddo rigoroso c islanlaneo : mcnlre nelle re- 
più meridionali, quantunque il clima non sia troppo caldo, 
pure :è jsialsano e vi domina h febbre gialla. Il terreno è do- 
VQiupie (brtilisKBU), ma perb è ben odtivato e popobto so- 
laoKste ih iow fùi s' inimaa alle coste dell' AUmIìc». Nd- 
r inlenw sono ancora intatta foreste, b alL' 0. del Mississipl 
lino ai Monti Rocciosi sono vasie savane coperte d' erba al- 
lissima e senza alberi. Al di \3> ài questi monti la vegeta- 
zione ha una straordinaria vigoria, e gii alberi raggiungono 
m uaa grandezza prod^iasa. Oltre tii forcete però, il tabacco 
e le patate, jnaBla ÌBcligm di grande utilità dob trovaosi ae- 

Stali Uniti : ma vi provaiio bea» tutta le pianta che vi 
furono portate dalla Europa, se togli la vite, la quale, quan- 
tunque vi alligni, non dà per ora che un vino mediocre. II 
regno mincnik àh aaie, zoilo e carbon b.siile. Li! regioni del 
Mississipl e dei Missurì sono ricolie di ft'rro, piombo, rame 
c zingo. L' oro si trova nella Nuava California e nelle Caro- 
ifne. Finaliuente sodo negli Stali Uniti quasi tutti gli auimaU 
selvaggi e domestici della Euriva. — Neo ci è paaaa nel 
mondo che comi oopia questo, on nomerò ci grande di strad* 
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HONTI. 

Il lerriLorlo degli Slati Uniti È diviso ìd Ire parli Jd duo 
principali catene di monti. Sulla costa orientale sono gli Ai- 
l\igaa>j, i quali sotto nomi diOareati traversano il paese da 
libeccio a greco. Più verso ponente, passato il vasto territo- 
rio del Missiseipl e del MIsaurl. sono b Montagne Rocciose, 
seguito delle Ande, che giii haa molto diminuito della loro 
aliena. À ponente .di qoeUt monti È 1' atni»a e Ferlilissima 
vdlsdsIlftCiolefiAia, separata dal mare aolamente da Dna ca- 
tena di moati ffKO elevali cbe dalla CBliforuia al dirigono 
verso, il se Ite Dtr iene. 

. mnil. LIGBI E CAIULI. • 

Holussimi Gami bagnano questo paese; ma noi ricorderemo 
Boltifflente i principali. 

Il HiaBÌ9SÌp\ nasce dal lago Rosso, bagna San Luigi, impor- 
tante città nel centro della niivigaiionc liiteiiiii dell' America, 
passa a iNuova Madrid, e dopo un forfo di 1,^30 mi-lia si 
scarica in una lunf;a penisola dal golfo dal Mc.ssico, pii?na di 
paludi e di lagune dove il lìnme cangia quasi ogni anao le sue 
fooi. A destra, presso San Lui)ji, riceve il Miasarl, vastissimo 
fiume di nn corso di S,310 migUa ; ed a sinistra l' Ohio, che 
nasce neH' Allegany ed ha un corso di l,)90 miglia. 

. Fra' laghi, oltre, quelli rammentati parlando della Nuova 
Brelagua, sono da rioordaif^i il .Mirln^an l'd il C.][iij)hin, com- 
presi ambedue. par intero in?l tn-niono lu'-^ìi Stu;L (^mii. 

! canali prioctpali sono; il canjiii Erib, olit unisce il lìume 
Hodson ed il Iago Eriè, lungo 354 miglia ; il canale Morris; 
quello di Fensilvania., che colle sue diramazioni ferma una linea 
di C60 miglia ; il canale dell'Ohio mette in comuDicazione i la- 
ghi del Canadkcol Mississipt, ed ha una lunghezza di 300 miglia. 
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Tra la Tirgiaia «d il Maryland trovasi il IHUrtìto di Co- 
lancia, o Dioretto Peder^de, piccola regiooe goveri^ia di- 
retlameate dal preBÌdenle dell' Dnione, e nella quale 6 Wa- 
sbinglOD, dtth federale. 1 lerrilori sono : ifinnenrfa, Naoao 
Mmieo, NAcadta, Oregone, Ubdt ed Indiati, abitati qgasi 
tetti da popoli indigeni. 

572. 

CrTTÀ CONSIDER^ILl 

W ashinaton 3u.OtlO ab.), ali" mfluentó del Pctomak col 
Timbro cne vi lurma un porto mterBO.- apeno aDcora al più 
srandi vasci.>iii, c città moderDuaima e Doa per anco Bntla 
IH isbDncarc!. E la capjiaie dell limone e risiedono m essa 
le principli mai; i si rampe del paese. Fra gli edifici ricorde- 
remo u <,ampiU0L'iio. che vandancaneote diGtnitto dagi In- 
glesi ne) 1814. fu rirabèricalo pi il magni Beo di prima [1)- 

NDOva Itaic (*UU,Ut>U ab.), sopra un' laola •foimaia dal- 
l' HadMa preso l».aDa foce, è la pHoiB città d^ll'Uaione, 
sia per frequenza di abitanti che per esercizio di mercanzia. 
Magnifico edilìzio è il palazzo municipale fabbricato dì pietre 

Filadelfia [250,000 ab.), al conflueate dei Dalawara collo 
Schuylkill, ha un porto vasto e sicuro, ed è par bellezsa e 
regolarità di fàbbriche la prima citth delf UniòM. Fu fab- 
biicata da Guglielmo Penn nei 1683. Uaiversità, museo, bi- 
blioteOB ec. 

Baltimora (170,000 ab.), prasso la baia Chesapeste, è 
città mollo iaduBlriosa con dd porlo vssio e sicuro. 



W Olire U capitale dcll'UBlaae 4 una eliti chiamala IFnihlnglan 
in GÌBscuDo dei se^ucDll stKtl : fwillTanI», b^luil, Gfoif la, Mi- 
Bisiiiil Cd Arkangns. Lo sTverls. TaleaUarii pircU ctò kiMtra qBuU 
grttitudlne professino quel fogoll ■H'oonio 8r*ale,.cdi davano la 
propria Indlpendenu. e gnideHoT «Italie. 
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BsstoD (150,000 ab.: è grande e bella ciltà al fondo di 
una vasta baia, con un buonissimo porto capace di 800 va- 
scelli, e difeso da due forti. Vicino è Cliarlea-Town, con un 
araeuule capolavoro d'architettura natale. Patria di Benla- 
iDÌQO Franklin, uno dei fondtilori della americana indipenden- 
Ea, ed Inventore del panafulmine. 

-Cbarlestowp [30,000 ab.j è poeto vasto, sicuro, ed una delle 
città piit itOportanU degli slati del mezzotiioruo, 

Wei^point Ila Tonica scuola militare degli Stali Uniti. 

Nuova Orleans (70,000 ab.) risiede sulla sinistra del Mis- 
sisipl, ed È . per la sua posizione e fortiOcazioni, di recente 
coalnitle, la piana fiù forta di mila l' Untone. 

CiofiinBoato (88,000 ab,), sall'ObiOi'à ciUà molb):aoTÌài 
e sede di un vescovo caltolico. Biblioteca, museo e seriola 
di medicina. 

VoglioDD pure fra i porti ricordarsi, Portsmouth, Nuova 
Londra, Norwich, WiUningtou, arsenale marittimo della Con- 
federazione, e PeosBCola, cbe ù il più bello, vasU e sicuro di 
tuUt qvelii àxi golfo dal Mutico. 

Foiosi, grande eittò daudatt, è U più «biata. dal glabo,- 
reaiando ad nn'alteiza quasi il do|i{iio. di «pialla daU' Ospi- 
zio del San Beniarie. 

MESSICO. 

Abitanti 8,000.000. 
Superficie 830,000 miglia quadre. 
Longitudine 0. /Va 80" e iSO" . . . 

Latitudine N.fru W e 50" . ; 

373. 

NOTIZIA. STORICA. 

Un nnmero mallo grande dì antichi iDonainenti, massi me 
te rovine di Palan<(uÈ versole frontiere del Guatemala, fanno 
lede che gU abitanti primitivi del Uessioa avaraiw ra^iueto. 
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laagi p«tzB anott l' arrivo degli Europei, on certo grrids di 
ùriitt e di perfeiioae orile arti. Nel aeoolo XII (otoao sBBog- 
geliaù dagli Alletti venuti dal settentrtODe, i quali ne fecero 
cosi crudele governo, che al giungervi degli Spagnuoli caoltJ 
particolari sovrani cliiainati caciccht si deiiero volentieri ad 
essi per vendicarsi dei loro oppresso^. 

Nel 1548 Ferdinando Cortes pari) dall' isola di Cuba per 
portar^ alla conquista del Uessico. Egli iion aveva che 600 
soldati, fS eavalli e pochi cannoni. Ma ccutro i Heasicani, pei 
quali un cavaliere pareva cosa sovrannaturale, e lo scoppio dì 
nn oanaone od fulmine del cielo, quella piccola truppa valeva 
meglio die 100,000 uomini. Cortes difatti nel 1520 e' im- 
padronì del Jdeesico e della ciitii capitale dell' impero. Al- 
lora cominciò coatro quei diegraziaii popoli uoa serie di 
crudellì da disgradarne Caligola. MoiUczuoia fu fallo perire 
ia rame, e Geatiinozino, che gli era successo Del trono, fu 
posto ad iafami torture per costringerlo a maaiCesltre i saoi 
Meri, B quiadi impiccato, li territorio se Io divisero i oooqai- 
uatori, e gì' indigeni avamati el cmdelee artificioso naràllo 
furono teontì qeali sebi&vu II Henico fa detto Nuova Sp^M, 
e fu goveruto dai Vioerb (4). 

NelISSI le colonie messicane stsoche del mal governo 
cbe ne faceva la Spagna, e dall' esempio degli Stati Uniti io- 
vilate a cose nuove, ftcero cosi Gora rivolta, che Io slesso Vi- 
ceré dovette riconoscere la loro iadipendeazs. Nel 1 822 pro- 
damarono imperatore Iturbido loro generale, col nome di 
Agostino I :. ma To l' impero di un momento, perchè nel K 823 
fu istituita la rcpu&òlMa JfeMràma, ordinata a modo di <|nella 
de{^ì Stati Uniti (£]. Guerre intestine però, sempre, da quel 
tempo avvenute coli, impedirono alla nuova repubblica di 
Geniere i Inilti della sua indipeudeniB e geograGca paeiziope. 

(l)Gi>rtc*ratlprìau>riB«èdlqiulp>eM: uà Hdata poi IB invi- 
dia c cilnnniala, rilornò in lapagni, dfvc mari povero nel IIU. 

Clj ItuFbidapurdnhi lltroao icn venne In Italia. Pert mei 1S13 len- 
ti (wiiBiriaito fti naif, ma £uprew ■ fiulUlo. 
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La rel^iooa domìaante è la catlolica ; ma bI dì li del rio 
del Norte ed in tallo il BeUeatrione soao da 300v000 Indiani 
indipendenti, dcui ladianot braoot, pagani e sfidati nemici d« 
bienehi. 

' 37 A 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Jl Messico confina al N. cogli Suiì Uniti; a ponente e ad 
ostro col Grande Oceano, che forma il golfo di Caliroraia, oHar 
Vermiglio ; a sci locco colla repubblica del Guatemala; a levante 
col golfo del Messico. 

La maggior parte di questa regione b formata da aa graa- 
ditsimo altipiano, che dall' istmo di Tehuantepec al dirige al 
N. O. per un corso di 1,600 miglia. Questo altipiano, angusto 
verso il S., alla cittii di Messico raggiunge la sua largbeiia 
maggiore (360 miglia), e s'innalza sovra il livello del mare per 
7,182 p. Il dorso orientale delia catena che foraw qneato bi- 
piano è dirupato e selvaggio (1) ; ma rooeideaUle baia diac»- 
sa piii mite, e va con parecchi terrazzia 6nire al Grande Ocea- 
no. Le coste dei due mari o sono sabbiose, o coperte di palu- 
di insalubri. 

a Circa ^6 miglia al S. della citt!< di Messico una serie di 
vulcani attivi attraversa l' altipiaao dal golfo del Messico al Pa- 
cffioo. il Tatila, obe è il più orientale, sorge presso il golfo 
rnsaaicMO da nna oatena di oollinette seffose. Piii all' O. è il 
cono nevosa di Orizaba, col suo cratere sempA io attiviti che 
rispleode nella notte come una stalla ; donde ebbe il nome di 
Cittalapet, Montagna delia Stdla. Il Popocalepeti, la pii) ele- 
vata montagna del Messico (17,720 p.), coi picchi di Izta- 
ciboatl, Tolnca ed noa catena di vulcani minori, forma nn circo 
Tolcaiùco, in mezzo al quale risiede la cittàdiHessicDed il «no 

(1} Dal golfo del Mfluiea per aailate nll' illlpbna bob il «obo 
eba du strada sarrci^llt, dìiUatt l' una dalT altra SOO nl(U*. 
Un*. 4 praiu Tcra Gni, I' alffa all'o.tt HoMenf. 
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lago. Sul Gbqgo occidenUla dell' alcipia no Èl'lM'iilh), die si 
sollevò in un (ratto nella notts del 29 Settembre 1759. llgTÌn- 
de cono di Colima s'ergia isokte fra il Ganca occidentale del- 
l' altipiano ed II Pacitìco. La superGcie dell' allipiano è traver- 
sala loDgitnd inaline Die dalla Sierra Hfdre, la quale coninciando 
dal 21° di latitudine N. si dlr^e verso selleotrione per nn 
corso di 60 miglia (!]. - 

Fra gli animali propri più tpMlaliiJttttfl A qaésta co atra- 
da ricorderemo le scimie,') ooccodrìlli, i serpenti, la cocciai' 
glia, ed il numero grandissimo di svariati volatili, per cai il 
Messico fu ancbra cKiamalo il Paese degli vceelti. Le foreste 
producono molte s|)i!cie di legname, fra le quali il campeggio. 
Il mais, la patata e II cacao vi erano coltivati r^n cura anco 
avanti l' arrivo degli Europei. Ha cib che maggiormeate di- . 
stingne it Hessieo'è la grande riechMM de' suoi minerali. Nìd' 
Mcontrxh del mondo ha «rgedU» quanto etto; baata ram- 
mentare le lainrere di Fresirilloe di ZaoBteoEs. Nella Califoniit 
si trOTt moltissiaib oro, ed ì» v«ri tai^bi, rane, ferro, stagno 
e'pioinbo. 

. . / . .. ' '575/ , . ■ 
DmStONE.' 

n HeasiiSt si cómpoTte dVi6 stati cooEederati e tre terri- 
tori divisi come appresso : ' 

3 all'Est: Nuova teon,cap. Hontefey; NiUfiU Smttandlr 
o TamauUpas, cap. Aguayo, c. p. SaoUndAT sotto la Marioa • 
il Refugio ; San Luigi Potoai. 

'J al Sud : Queretaro, c, p, Zimapan e Tulaocigo; Messico. 
c. p. Toluca ed Acapolco ; Pueblo, cap. Puebla de los An- 
geles 0 Città degli Angeli, c, p, Teliuacao, Cbalula e Tepeacs; 
Vera Cruz, c. p. Tampico, Perota e Tuitla ; Tabasco, cap. San- 
t'Iago dì TabascD, c. p. VHla Hennosa.; Ynoatann Marida, cap. 
Heridfi, e. p. Camp^gio ; Oacaaaa, cap. Oasaca o G nauseo, 

(1) KcneihlB) a ». BowniHt. 



Digitized by GoOgle 



PABTE 8BC0SDA, 335 

c.p.Tefaa«bt^edHDat»teo; Jf«(Aoecafl,cap.Vall«delicl,D.p. 
FasCoaro, Zamwa e MantBBitlo; Chiopa, c«p. Ciad»! Seal; ìl 
teirilorlo di TlataAa. 

5 alt' Ovest: Sonora, cip. Hermosillo o Pitit, c. p. Arisfic 
• SóiMre; CHUloo/cap. Villa dal Fuerli;, i- p. Cir.^ioD eCuli- 
oaa; il lerritom della Baèia iìalifomia, <:cip. Loreto 

6 nel centra: Chihualiua; Cohaliuila, cs\i. Mundava c. p. 
Santillo e Leona Vicario ; Durango ; Zacatecas, cap, Sombre- 
rete ed Aqiias CaliienteE; XaUsco,cap. Guadala(tjara,c. p.SUn 
Blas e Nalividad; GtiancKoutto, a. p, Zelaya, Irapuato, Sala- 
manca, ed Atlende; il terrilorio di Coiima. 

Gl' Inglesi poBseggono una parte dell' Yucatan, dove han 
fondala la città di Balize, la quale conta da (,000- abitanlir 
qua» tatti flegri iido(wratì.nel taglio 'delie beeSte. 



CITTÀ CONSIDERABILI. 

Hmico (3SO,000 ab.) è una delie più l'Elie o ^-raiiJi ciuh 
dell' America. Fu fabbricata dagli SpagiHioii ^uiìv rovmi: del- 
l' antica Tenochlitlan, capitale dell' impero degii Aztechi, iu 
IDeEzo a ciaque piccoli laghi. La ciltièregolarmeote coatrnila, 
e leauecase eempiici ed eleganti han sopra un terrazzo Coperto 
di arbusti e di Gori,ela facciata graziogamenle dipiata, 0 incro- 
Bleta dì porcellana. Le cbiese vi sono numerose e ricchÌEsime: 
fra qoesie vuol rammentarsi la cattedrale, che è la prima del 
mondo per la ricchezza 'degli ornamenti (1). Sovra i laghi si 
vedono alcuoe isole galleggiaoti coperte di fiori, legumi ed 
erbaggi, . ■ 

Goanaxuato (70,000 ab.) ha le piti ricche miniere d'argento 
dei mondo. Nel 1803 uno dei pozzi di queste miniere era 
fondo 4,580 piedi. 

Puebis de Ioa Aiigelos (70,000 ab.) è ono dei luc^hi più 

ti) VI «I vele una lampidi d'orgenlo massiccia cosi grande elle 
t' CDlraDD tre namlal a spallila. 
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alti dell' ellipiapo (6,700 p.]. Le eoe chiese som belte ed ba 
un semioano famoso ed una biblioteca. 

Guadalaxara (60,000 ab.) ba una tmiversilà. 

Qaeretsro (40,000 ab.) è città indostriosa e nMrcantile. 

Omoch (4*0,000 ab.},sul rioVerde.è in oiM delle piii 
e delUiosB posizioni del mondo. Garip V awvala. dowta ai 
' diwettdeati di Cortes. 

Tara Crai (16,00(1 eb.} ha dd buOD porto mi golfo dal 
Hessico, ma giace io una piaaara palndoaa • naisana. 

37,7. 
APPENDICE. 

Heasico, l'antico Tenodititlan, vnol dire abilaiùme id 
dio delta gMrra; Tlascala, terra dei grani. A tramontana del 
MesMco sono gli avanzi di due piramidi del tempo degli Aite- 
chi, una delle quali è alta ili p. AColulave n'è una alta47S, 
9 largt 1,355 da ciascun lato : nei dintorni di Totihualcan se 
D» cotu^ Torse 200. Nel 1787, nello stalo di Cbi^, in 
aiazio usa folta e secolare foresta, furono trovate. le rovine di 
una BBlica cittì messicana, ohe pare aia sfata grandissima. In 
essa bwaDiigeT4^i&ii otte hamo moltaaaBiigUtaniaccp «inelU 
degli Egiiiaoi, 

GOATEMALÀ. ■ 

Abilanli 2,000.000. 
Superficie 439,000 mì^iai^adrt. 
Longitudine 0. fra SS" 1 97" . 
Lalimdine N. fra 8" e 48° - 

378. 

NOTIZIA STORICA E DIVISIONE. 

Colombo, Il quale scuoprl questa regione nel 1603, trovò 
che vi regnava una civiltà pari e quella del Hes»co. Cortes 
nel 16^ vi mandù una piccola armata che se ne impadroid 
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fociliBBiite. Allora Sa tallo il paese assoggettai» «ila Spagna, 
e tonA la capilaaeria gonerate del Gnttoiiitla. Ha nel 1824 
separaUwi dalla madre patria, eb» tròppo osata inodl di 
matrìgiia, proclami la soa indipendeiiia e ai costital a modo di 
repubblica federativa col nome di Sfati Uniti deli' America 
Centrale. Le provìncie più orientali di Veragua e di Panama, 
che fonnaao l' iatmo di Panama, si separarono dopo poco dalla 
nuova repibUiea, per unirsi alla Coltnibia. 

IdCMfedvraaoiie si divide MicinqtNS^DeMiitatiiSreBli 
ciasdiedniKi nna fortoa di governo simile a qtidia degli Slati 
Uniti. La relìgion oitlotica 4 la doniaaBte. 

GuiTiiMLA, oap. Nuove GaatetHli, Oi pt GvBtèmda An- 
tica, Qpezeltenago, Coban, Istapa e Libertè. 

SàH SuviTOSE, cap. San Salvatore, c. p. San Michele, 
SanEonate, Coachagua ed Acajutla. 

Nicaragua, cap. Leon, c. p. Granata, Nicaragua, San Gio- 
vanni e Culebra. . 

Costa Ricca, cap. Cartaga, c. p. San Giuseppe, Isabella e 
GitUi TMchìa. -, 

HoNDUBAB, oap. GecM^agu e Naova VallaAalid, o. p. 
TrmmQiGUqsintilttdOnM. r 



DESCBIZIONB GENERALE. 

Questa repubblica situala nel centro del Nuovo Mondo, 
col Messico al N., la Colombia al S c lj.ig:iiiLLi ivu.iiniente 
dal Pacifico e dall'Atlantico, avendo m 4111:^:0 modo Tacilo 
comunicaiions con lutti i popoli della loira, può dalla sua geo- 
grafica postura ritrarre incalcolabili vanlaggi. 

Il territorio È composto di un altipiano intersecalo da pro- 
fonde vallate, per le quali scorrono numerosi fiumi che fecon- 
dano il suolo, e SODO in porte oavigtàili ; come il Montagua, 
Geog. 22 
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l'Uloa e l'Agaan. Quasi nel centro è il gran lago Micaragoa 
dlnaa circonferenza di 450 miglia (4). 

la quella parte dell' alti^Hano dove risiede la capitale sodo 
i tre tuIcsdì di Pacay, dei Tuego e d'Agua, alti da 7 a 1 0 mila 
piedi. 11 vulcano di Agua è un cono perfetto, verdeggiante Uno 
lilla cima, donde talvolta erutta torrenti d'acqua bollente e di 
sassi. Le produzioni del suolo sono innumerevoli: ricorderemo 
il mais, il cotone, l'indaco, lo zucchero, la cocciniglia e le ric- 
die miniere d'oro e d'argento. Le foreste vi sono cosi grandi 
e bellissime, che ban dato il nome ai paese; giacciiè Guate- 
mala vuol dire, in lingua DHasicana, luogo coperto di aU^tri. 
Gli aùmiU domeitioi portativi daUa Enrc^ vi atm> muiiera- 
■ìbuoU 

S80. 

CITTÀ CONSIDERABILI. - 

Guatemala (50,000 ab.), fondata nel ITIi e fabbricata 

regolarmente, ha una università e belle chiese. 

Leon (38,000 ab. ]È bella, regolare ed ha Dna imivenili. 

CarlagQ (18,000 ab.) è frequentata per le ane acque mi- 
nerah. Non lungi ha il porto Matina. Fra i porli vogliono pure 
ricordarsi Omou, Tmxillo e San Giovanni, verso il nord; Bi- 
coja ed Acalejo, al sud. 

(1) ;e il progello di aprire a Irsverso di quesW b-., un.i conni- 

i facile calcoUre qaaDli vanta f t potrà rilrarne la nuova repDb- 
bile*. 
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COLOMBU. 



Abitaiai 3,600,000. 
Superitele 8S8,000 miccia quadre. 
ionjiluAne 0. fra 64" e 8S° . 
iMiitudiae frai^fìi.e 7" S. 



NOTIZIÀ STORICA. 

Nel wcoloXVIIgli Spagnoli vaiati al posseseo della parte 
dell'America, ohe oggi ai dice Coknbia, la divisero in tre pro- 
vinoie : Vieengno di Ntiaea.Graàata, ad 0. ; Capitaneria ge- 
ntnde di PenemiUa o Caracas, ed E. ■ Capitaneria ijmeraU 
di Qmto, al S, La ^Mgiia ne ebbe il pacilico y<vì,ì;ì<3 per 
quasi 300 anni: ma nel ISOS ebber comuni:!» melilo queUe 
sonuBOBse, die dovevano fiDalmenle ritorre ad essi cosi ricco 
duninio. Infatti nell 891 dopo loMe sangainoae e terribili, nella 
quali però mirabile fu la costanza di qu^li abitanti, Ta tatto 
il paese dalla spada e dal genio di Bolivsr reso libero a^tlo, 
e ordinato a repubblica. La nuova repubblica perù non trovò 
posa, chù »tiin{;re in preda a guerre intestiae sì divise Saal- 
raente ntl ISS^ ni.'lie tre repubbliche coafederale di iVuotxi 
Granala, di Venezuela e dell' B/puitOre o di Qtula ({]. 

(1) Bolivar, cui s'era iUo il none di Utinao^f, viale la nere 
stetilure della patrio diletti, spranlo a tatmon calngnalo, moti 
di dolon nel 1B30. 
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382. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

La Colombia ha per confini al N, il mar dellfi Antille ; al 
N.B. il Guatemala; all'È, la GuiaDa;BirO. l' Oceano PaciSco^ 
■1 S. il Parh. 

Questa r^idne offta i eontrapposlt ptB aiiigoiari nella al- 
tura del suolo, d^l dima e della vegetazione. Le Ande l'et- 



come il Ciiimborazio. 1' Anlisana e il Cotopaxi. ha immagine 
d'una valle profonda, nella quale sono frequenti le cittì e la 
popolazione iieiia parte menaionaie ea orientale scorrono 
rOrenoco ed il Maratrnon o Àmazoni. e vi sono vastis^rae 
pianure riarse aai sole, le quali sono veri asserti uurante una 
porta dell anno, mentre iieii altra 8ono coperte di vomirà. 
u cuma offre granai vanxi. I luoghi pio elevati hanno m 
cielo sempro duv(4o9ì>. umido e ireddo: pio baaso la prima- 
vera e Derpeina: nane Diaoure ti caiao e grmde. ma kob 
ciuanto neaii aiin paesi pnsu come auesio neiia zona iqmda. 

hella LolomDia sono mmiere a' oro. d'argento, di matino, 
01 mercurio, di tmeraldi.ea. Fra i vegetabili. I indaco, ii cacao, 
il eobHW, il Ubteeo, ed is gennate lutti i prodotti d«Ua terra. 



. HQBTI. 

La Cordigliere dell' Ande traversa questa regione dal N. al 
S., □ pru^jo il 2" di latitudioe N. bì parte da essa la catena di 
Caracas, la quale, senza raggiuogere una troppo coosiderabila 
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altezza, corre loogo la eoeta del golfo del Messico. I mcuti |hìi 
CDliDioanti dell' Ande «hio U Chimborazzo (20,f00 p.) 1' àih 
tisana (17,900 p.) ed i vulcani Cotopxi (17,700 p.) e Pi- 
chiactia, cbe È uno dei più grandi della terra: Humboldt dal 
suo cratere potè vedere b eima di pareccliie montagne che m 
stanno dentro. Il Cotopiixi è il più alto vulcano delle Ande, 
ed il più temuto di tutti quelli delia repubblica di Quito, 
non sob per la Trequeuia delle sue eraztoiu, ma anco pei la 
roiiu ete mena aU' intorso (1). 

Fimi. 

L' Orenoco nasce nella repubblica di Venezuela e dopo un 
corso di 1,681) miglia si getta oell' oceano per più di 40 foci, 
rioipetlo all' isola della TriaiU. Riceve il Gaaviare, il Mela e 
r Apuro. Nells parte sa peri ore <teì suo corrà comoaica per 
mezzo del Quassiquisro col Bio Negro influente dell' Amaz- 
sodì,^ bagna qnesla r^ioaD cb« prona la sua sorgente. 

384. 

DIVISIONE. 

Abbiamo veduto nella nolixia storica come la Colombia di- 
TidMÌ in tre repubbliche confederate ; resta ora a vedere la 
divisione dì oiaioiiBe di esse. 

Ia ìfvmk GMDATAèdivisa iocioque spartimeMi: t. Cun- 
iimaw, eap. Senta Fè di Bi^ota, c p. San Giovanni, Ssclel- 
lino e Rio Negro. S. Cauoa, csp. Popayan. 3. Istmc, cap. Pa- 
Bsnn, e. p.PoHobello, Vengw e San Crisloral. i. JKiMiiliiiettii, 

(1) Rai 17MI moagitt di «auto nlaana l'iDlmnro >Ua41ataua 
di 600 m)£lla.. Rei iTIt (etti fuori si grande tpuiDUt& di ocnerc, 
ebe ad Hamtwlo e Tacmiga fa bolo Sta a tra ore dapa manogioniB. 
Ilei 1S03 U erailoiw fa praednts dal ^egnani delle uri sba .co- 
ytìino U iMnias**- OI»UeÌ»n}, 
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cap.Cartagana,cp. Santa lUrta, Uompoi ed Oragoa. 5.AHfa- 
ea, cap. Tnnja, c. p. Saata Rosa, Socornt e Boyaca. 

La Rbpvbblica di Venbzdela è composta di quattro apar- 

ti menti ; i. Venezuela, cap. Caracas, c. p. Porto-Gobello, Vit- 
toria e Valencia. 2. ZiUia, ccp. Maracaibo, c. p. Venezoela e 
Truiiilo. 3. Orenoco, cap. Varinas, c. p. Rosario di Cucuta e 
San Ferdinando de Apuere. i. Jtfoturino, cap. Cumana, c. p. 
Barcellona e Nuova Goiana. 

La RBKTBnjoA dbll' Eqv&toib o di Quiro 6 divisa in Ire 
apaitimentì: i. Equatore, pap. Qnito, c p. Hambato, Biobam- 
ba,IbiTra e Otavolo. S. Guayaqa^oap. Gnajaqnil, c. p. Porlo- 
Viajo. 3. Àtma^ cap. Coenca, c. p. Loia e Zarnma. 

386. 

CITTÀ E LUOGHI CONSIDERABILI. 

Santa Fè di Bogola [40,000 ab.^, beila città modernamente 
costruita (1 538) presso il fiume Bogota, giace sopra nn altipiano 
di S,000 p. Non lungi avvi una cascata magnifica del Some Bo- 
yota, che ai precipita da un'altezza di 600 p. La cittì-è adorna 
di bei fabbricati, fra' quali ricchi conventi ed eleganti chiese. 

Quito (70,000 ab.) p soggetta a spessi terremoti. Nel 1797 
la terra per uno di essi si spalancù ed inghiottì 40,000'per- 
«ODO. Da quel tempo non gode pib la cittì qnella dolce tempe- 
ritora di primavera, che avevala rese celebre innanii.La cittk 
è ricca di belli edlGsi, nta le etnde anno «tratte e tortuose. 

Cartagena (50,000 ab.] è un porto molto frequentato, ma 
con un clima malsano. 

Caracas (30,000 ab.'i fu devastala nei 1812 da un terri- 
bile terremoto. Uuiversità e sede arcivescovile. 

Panama [10,000 ab.), sull'istmo che ricongiunge le duo 
Americhe, è di molta conspguenia per la sua geografica posi- 
zione. Comunica coli' oceano per meiio della riviera Cbagre, 
che ba la foce jjresso il porto omonimo, 

TDnia,eDl versante occidentale delle Ande, ha nna università. 
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eUIAIfA. ■ 

Jfritonft 300,000. 
Longitudine 0. fra SA" e 63' 
Latittidine N. fra 1" eS" . 

386. 

NOTIZIA STOBIGA. 

Il nome di Udìbu bì Ai comuteieenle a tutto qiid teiri Io- 
rio oompreBO Ira le foci dell'Orenoco o dell' Amammi; ma 
siccome Dna parte di qaesta regiona appartiene al Brasile ad 
un' altra alla Colombia, non compreoderem noi eotto questo 
nome che i possedimenti degl' legleai, dei Francesi o degli 
Olspdesi in qoel luogo. Primi a aiabilirviai fnrono i Francesi, 
che vi rondarano nu colonia nd 4 63b. Gli Olande» yì fecero 
Mxtatlintenti nel 1«&3; ma rarono in parte tolti sd easi nel 
1809 e 4844 «lagl' loglesL L' ioterns del paeee oci^palo da. 
Iitdiaaièpai»6eDUoiato.La dei Calabi è la pib Donerosa.. 

387. 

DESCEIZIONB GENEBÀLE. 

Le coste della Guiana sono generalmente basse, paludose e 
coperte di foltissime foreste : l' interno, fin dove lian potuto i 
viaggiatori visitarlo, è coperto di sleppe, foreste, laghi e nume- 
rose riviere con spessi! cateratte. La stagione delle pio^ye dura 
otto mesi ,' ad essa però ne succede una tanto asciutta e bru- 
cata, che gli armanti vi mnoiopo di fame.e di sete, il caldo e 
r umidità procaraeo alla Guiaoa una rigogliosa vegetazione, ed 
il clOb, lo loaobero, cacao, la cannella, f indaco ec. vi pro- 
vano faesiraiino. 
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388. 
DIVISIONE. 

La Gl'iaka l.NGLESE comprende la parte occidenlale di que- 
sta parte d'Àmeriua, e conia circa 144,001} ab. Dividevi mi 
due governi di Kssequebo e di Berbice.ed lia per città princi- 
pali Giorgio Town 0 Slabroek, Nuova Zelanda e Nuova Araster- 
damo, residenza del governatore. 

La GtiiANÀ Olandese ^70,000 ih.], posta sella parte di 
meno della Guiaaa, fu dagli Olandesi a forza d' argiaì e di ca- 
nali GOBverbta io una regione fertiliuima e coltifata a ibeni- 
viglia. PatMuribo ^ì, «f- àtiU cidaniB, liMade mi 

iiumeSiirioam ed a ben ftbbricata.LoMB slrnit,onatedi Ira 
equattro Bla di aranci e di cedri, ledannoiiDUMginad'iu nato 
0 grazioso giardino. 

La GuiANA Frahcese [30,000 tb.) è atwto fi* i Sami 
Marony ed Oiapok. Queeta culoaia non è in cnA flaridv atalv 
come la alM due ; Mnoilasle che par l> lutiUa de) suolo 
mia ali* pui ooKe dtoa ooianw enrspee,CaieH» (6,040 ab.) 
ne 6 ti oqpotoago. KIhhW buII' ìioIr MBoniraa c(i(ieriB di bo- 

e ii paUdi edèinogodieiportizlooeparieaadinnatLDB- 
rante la riTolnzioDfrHfranceae vi furono cenGnili moltÌBBÌmi,dw 
»i IrovarODO la tomba. ' . .' , 

BRASILE. 

AbiUmti S,0OO,0W). 
St^erfìtù i/f 88,009 m^ia tpiaàn. 
Lmt^Miint 0. fra 37° e li" . 
XotàwlHis fra S^N.eWS. 

m. 

NOTIZIA STORICA. 

Il Brasile, scoperto da PedroAlvarezGavral DeH900,TÌde 
Btabilirvisi la prima colonia portogheee nel 4640.1 coloni pwb 
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fanno sonpre governati dalla madre patria nel moda che det- 
lavale uaa sfrenata cupidigia di ricchezze ; lalclic erano Impe- 
diti «noo dai vantaggiarsi del più comuni prodotti del terreno. 
' Questo Stato di cose durò fiacbè GiovanHÌ VI di Portogallo 
CoggeBdo m1 4808 ilÌDBasi alte annate francesi non ebbe or- 
dinati qnei «mì possaui ■ modo di regno. Questo principe vi 
si Irettenne Gno si 1831, epoca nella qaale tornatosene in 
Europa vi lasciò reggente suo tìglio don Fedro. Poco dopo i 
miniEiri portogheei vollero ridurre un' altra volta il Brasile allo 
Etato di colonia ; ma trovarono una fiera resistenza in quegli 
abitanti. ciie capitanati da Andrada disfecero le forze dogli op-: 
preseivi, si dichiararono indipendenti dal PortogaUo, • fitrmS' 
rooD OD impero costi tniionale (182SÌ. Primo inperaUra del 
&HÌle{a(lon Pedro, il.qualB però nel ISSI dosi reniUBiMe 
in favore £ suo iìgUo, e toroaraena in Eurtqn.— Teligiose 
domisantB è ìa eattolica ; ma tatti i calli vi liBnio ISmto eser- 
ciiio. 

380.. 

DESCaiZIONE GENERALE 

Questo vastissimo impero, dieci volte piùgrande della Fran- 
cia, stendesi sovra nn terzo dell'America meridiouDle ed è 
bagnato dall' Atlantico per un' estensione maggiore di 4,509 
miglia. Sulle coste, oltre le foci dei fiomi, sono profondi e buo- 
nissimi gol6, tri' quali quello di B.io laneiro e di Bahia. Quan- 
tonque il Brasile contenga ì%stÌ9SÌnte pianure si N. e al S,, è 
un paese piuttosto montuoso che piano. Parecchie catene di 
monti io traversano e formano un altipiano che occupa la metà 
dell'impero, fìuoal bacino meridionale dell'Amazzoni. La Sierra- 
do-Mar, o catena marittima, slendesi dal fiume Uruguai, lungo 
le coste dell' Atlantico, lino al capo San Rocco. L' interno del 
paese, abitata da Indiani selvaggi e Torse antropofagi, à poco 
conosciuta. 

Attesa la.graade esleosìone del territorio non si potrebbe 
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cos precisione daMrmìiienie il dim: baiterfa dira 

cba l'iitieTM si conosce cotà solemaOte per le ebboadsBti 
piogpe e lo straripera cbe faDDO Ì flumu 11 seekt tì è fértilie- 
■inio, ma non con diligenza coltivato. Le fònsU del Bruite aon 
quanto vi può essere di più suhlinie al mondo, eia per la loro 
estensione, sia per h grandezza e variett delle piente die le 
compongono. Quelle che ricuoprouo il badaodel Bone delle 
Amazzoni ed i monti che \o limilaoa fornuDO nne contrada 
selvosa sei volte grande quanto la Francia. In qnesla foreste 
svolazzaoo varietà iniinite di uccelli, scherisno a stuoli le sci- 
mie e strisciano velenosi serpenti. 

Dopo le Indie Orientali il Brasile è la sola regione ave le 
pietre preziose, specialmente i dismanti, si trovino in molla 
qoantili. Tutte le specie di metalli vi sono, ma 6nora non si 
dette opera a scavare altro cbe l' oro e il Terrò. 

Oltre le forcBte, sono carattere distintivo di questo paese i 
grandiSMni 6umì, appetto a' qaalì i più vistosi dell' Europa 
nasembrano ruscelli. Rsmmenteremo 1' Eseqoebo, il Tocan- 
tino, il Rio Ssn Francesco, il Rio Grande del Nord e l' Amaz- 
lOni, messimo di tntti i fiumi del mondo. Nasce nell'Àllo Perù 
dslln eatesa dell'Ande e per bn letto larghissimo e sparso 
d'isi^, Aopo un cwsodi 1,000 miglia, » versa nell'Atlantico. 
Saoi priaupnli i^oenti seno V Tvui, il Purat, li Hndere, il 
Tspaios « il Xingn. 

391. 
DIVISIONE. 

L' impero del Brasilo è diviso in 1 9 proviiicie disposte nel 
modo che appresso ; 

7 al Nord: f . Pars, cap. Belem o Para, c, p. Villa Vicosa, 
Bragania e Cometa. S. Maranhao. cBp. San Luigi di Maranhao. 
3. Ceara. i. Rio Grande del Nord, cap, Natal. 5. Piauhi, cap. 
Oeiras. 6. Parahiba, 7. Fernambuco, c. p. Olinda. 

6 nel mezzo; 1. Alagoas. S. Sergipe. 3. Bafaìa, c. p. Caxo- 



Digitized by GoOgle 



PAUfB SECONDA. 347 

eifl e Caravellaa. i. Porto Sicuro. 5. Goyai, cap. Villa Boa. 6. 
Mato Grosso, cap. Villa Bella. 

6 al Sud:.1. Spirilo Saolo, cap. Viltoria. S-Minaa Geraes, 
cap. Doro Prtìo {città <kU' aro nero] o Villa Ricca, c. p. Ma- 
riana. 3. Bio N^TO, cap. Barra di Rio Negro. 4. San Paolo, 
c. p. San Sebattìana e San. Francesco. 5. Sanla Caierina, cap. 
DeBlro. & Rio Grande do Sol o San Pedro, cap. Portallegro, 
c. p. Rio Pardo. 

592. 

CITTÀ E LUOGni C0NSroER.4BILL 

Bi« Negro o Saa SebasLiano (<80,000 ab.], infoado la baia 
omoaima, è uno dei porti più grandi g p\h eicuri della terra.' 
La città è fabbricata regolarmente, ha molti istituti di pub- 
blica istruzione, e chiese ricclie ed eleg;inli. 

Bahia 0 San Salvatore {120,000 ab ] è 1' antica capitale 
del Brasile, e siede all'entrata di una magnifica baia. Unìver- 
aiU a cantini da coBbazioDe. 

Fanimbaco (00,000 ab.], noa deUe cittì più eommerciaoli 
del Brasile, è composta di tre parti rìnoite di bei ptmti, ed ha 
baone lbrti6c»ioni ed an sieorissimo porto. 

San Paolo [85,000 ab.) ba ona noi verùtà e febbricbe d'armi 
da fuoco. 

PERÙ 
Abitanti 4,700,000. 
Super/Scie 573,000 miglia quadre. ■ 
Longitudine 0. fra 6$° e 84' . 
La^udÙK S. fra S« t SIS* . 

393. 

NOTIZIA STORICA. 

Aranti la scoperta dell'America il Perù formava un im- 
pero patente e civilizzato, il capo del quale cbiamavagì Incas, 
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lenuto qiul Gglio del ade. I Peraviau csrvìvM^ dell' oro per 
le cose pib vili, ed ammassavaDlo nei loro monameBll Dicono 
che i f;iardioi imperiali di Cuzco fossero ebbellili da alberi 

di oro. 

;Nel fu da Fraacosco Piuarro coodotM ona tra{)pa di 
avvenlurieri spagnuoli in questo paese, che dappoi limaM sog- 
getto alla Spagaa Sao al 4821. À quell' epoca iotlo le coloiiie 
europei^ volevano rciiiier-ii Lii:lL|wniIenli; ed il Perii trovò Ìl suo 
libeiuiorc iK'l i^: ;i. r;ilr S;i[i Mj[ Lino; it quale, quaodo 1' ebbe 
fatto indipciidunli; <: ì^(«L]Li.lio .1 modo di repubblica, volle riti- 
rarsi nella quieto della vita privata. La massìuia parte delta 
popolauo» di questo paese è Còrmata d' ladiaui ; aicau dei 
quii TLTDDD soIIb ouDtigal^ nejik) stalo srlvag{^. La nti^on 
dominaste à la oattolioa. 

394. 

QESCaiZIONE GENERALE. 

11 Perii oouHaa al N. oollà Colombia; all' E. col Bianb e 

cdla repubblica di Bolivia ; al S. con quaeta oiedesiaia repub- 
blica; all'O, col Grande Oceano. 

Questa contrada, delia quale la ricchezM metallica passò 
in proverbio (I), è da natura divisa in Ire parli. Lungo la costa 
del Grunde Oceano a una pianura Brida e sabbiosa, con alcune 
parli rinfrescato da fiumi, coperte di bella veriura ed abitate. La 
catena dello Ande forma la parte mezzana, dorè 1' iuverno è 
perpetuo: ma a levante dei monti sooo fertili terre, Tramezzate 
da belle foreste e paludi. Quivi la primavera è perpetua (2). 
Sulle montagne sono ritofae auoieref ai»,d'BCgento.e di nwr- 
carìo, alle quali sono rivolte le cure principali dri governo, eoo 

H) Le miniere pid riccbe Don si Irovans fra 1 «oolii di quello 
sialo, ras in quel di Boli vis a Ali» Pcrd. 

1% La comunicoiioDe fra queste tre parti, per lUféHa (rwidfirinio 
Ul strade, i •itrctnoda dlffldlc. 
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«capita grande dell' Ricottura. I prodotti deiP America -meri- 
dionale vi BÌ mmao lutti: rainiiieDt«retno solamMc h dUna, 
che cresce nelle forcBie del Hontagnon-Beal. 

398. 

DIVISIONE. 

Il Perù dividesi la sette spartì naenti, non comprese perì) le 
regioni abitate dagl' Indiani liberi. 1 . Lima, c. p. Callao ed Ica. 
2. Puno. 3. Arequipa, c. p. Moqueca ed Arica. i. Cuioo, c. p. 
Cliiquìto ed Abaocax. 5. Ayscudio, cap. Guamaoga, c. p. 
Gaanca Velica, Jauja ed Ooopa. 6. Junin, cap. Goanuco, c. p. 
Tarma e Pasco. 7. Troiillo o Livertad, cop. Troiillo^ c. p. 
Plora, Casamarca e Micoipampa. 

396. 

CITTÀ E LUOGHI COSSIDERABILL , 

Lima (70,000 ab.), io una amenissima pianare sulta riviera 
Rimac, fu fondala da Pizzarro. Le sue strade sono larghe e di- 
ritto, ma le case basse, a causa dei frequenti terremoti. Nelle 
sue chiese 1 oro e le gemme sono profuse a lai^a mano. Uni- 
versità, teatro ec. La città di Callao, nove miglia lontana, le 
serve di porto. 

Arequipa (36.000 ab.) giace sol pendio delle Ande, non 
lungi dal vulcBno Gu3°a-Potina. 

Cuzco [iu,l)00 :,h.]. an, cupitale dell' impero de^' Jneas, 

possiede una inir.rr- h.,-. ,[ collegi, \i si vedonoancora 

avanzi della suu .JiiLica piiLi ii/.i, ir,T quali le rovined ona for- 
tezza e di UD magnilico tempio del sole. 

Guamanga (2S,000 ab.) ha una delle più antidw univer- 
sità dell' America. 

Troxillo (tS,0aO A.], fabbrioata da Pinarro nel 4539,. 
(bete dette qneito nome in oi»Te. delle ma. oittk aatia, riùede 
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io una balla e ferlìle ragione, lungi forse due miglia dal ma- 
re. Nei dintocoi ai veggoBo gli avaaii di edifizi peraTiani. 

ALTO PERÙ 0 REPUBBLICA DI BOLIVU. 



^tifanti, 4M0,000. 
Si^erfiete 340,000, và^ia quadre. 
Zon^'tudtne 0. fra SB" t 7^ . 
Lafttwfme S.fra40'eXr<'. 

397. 

NOTIZIA STORICA. 

Prima dell'arrivo in America dagli Spagaoli il terrilorio di 
questa repnbblna leceva patte dell' inperodeg^'Incas: ì nuovi 
padroni lo noirono, col nome di Gharcaa o di Alto Perù, al 
viceragoo della Piata. La lotta che questo paeae soeteaoe per 

r acquistodella sua iodipsadeoza fu piii ostinata e più sangui- 
nosa che quella della maggior parte delle altre provicele ^ rna 
liaalmente potè nel dichiarare la sua iudipeadeaza e co- 
stituirsi ÌE| repubblics, alla qnale dette il nome di Bolivia, in 
onora di Bolivar soo liberatore. La religioa dominante frla cai- 
kdica. 

898. 

DESCRIZIONE GEN^UU^E. 

Il territorid di questa repubblica forma la regione più alta 
[icll'Amerira meridionale. Le Ande lo traversano con due bracci 
paralleli, che cbiudono valli alte più di 12,000 p., nelle quali 
è quasi Culla compresa la popolazione. La costa, non molto 
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estesa, è un deserto di Gabbia. A levante delle Ande Bono vasti 
altipiani, umidi, coperti di foreste od abitati solamente da 
Indiani, Sulle monlagne sono riccbissime mioiere d' argento 
e d'oro; nelle vallate è una primavera perpetua, e vi cresce 
la vite, l' olivo, la palma eo. 




La repubblica di Bolivia è divisa io tm provìocie; I.GIni- 
quìsaca o la Piata, cap. Ghaquisaca. 2. PotosL 3..0niro. 4. La 
Paz. 9. CocbabambaiCap. Oropesa. 6. Santa Croce della Sier- 
ra, cap. Saa Lnwizo d<dla Frootien, c. p. Santa Croce della 

400. 

CITTÀ. E LUOGHI CONSIDERABILI. 

Ghuquisaca {20,000 ab.) ha una universitii e risiede più 
che 8,U00 p. sopra il livello dei mare, presso le sorgenti del 
Piloomato. 

La Pat (W,000 ab.], sa d'on maguHeo ammano, 1 1 ,000 p. 
aopra il livello del mare, ba nelle vicioanie riccha miniera 
d'ore. 

Polwi (1), 18,000 p. aopn il livrilo del mara, • celebre 
per la riccheaia delle aue miniate d' e^ido. La citili è ngo- 
lare, ma senza edifiii notabili. 

(1) 111 ^poUilaoB di quella dtU da ibont è portata ■ 10,000 
da. ilM & M^OOO, a da altri aiabuate a 100,000 ab. A aU attc- 
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Abitanti 300,000. 
Supèrfioie 67,000 m^ia gundn. 
Longitudiat 0. fra 66° e 64" . 
Latituàint S. fr<t Si" e . 

m. 

NOTIZIA STMUCA. 

Questa repubblica è celebre per le missioni crislkiiedM 
nel secolo XVII vi esercitarono i gesoiti; ì qaatì iM^DlroiiO 
ai popoli selvaggi cbe 1' abitavano innunzi, vari mestieri e 
r arie Ai coltivare utilmente la terra. Nel 17G7, quando l'or- 
dine dei gesuiti fu abolito, venne il Paraguay a far parte del 
vicereame della Piata. Nel 1811 però dicl.iarossi indipendente 
e creò dittatore a vita un tal dottar Francia, uomo intrigante 
del paese. Horl costui nel tSU, dal quel tempo diceai la re- 
pubblica retta da ud presidente : senza perb ne saf^iamo Dalla 
dì certo, esseodo quel torritiKÌo,,fia da quaada dMnioaroaTi i 
gesui^ chiuso scrapologaaieDie agli stranieri'. La retigioa do- 
minaale è la cattolica. 

Confina il Paraguay ad E. col Bra^; al N. coU' AltA 
rù ; ad 0. e S colla repnbblìaa dallq Piala. È queel» il solo 
paese dell' America mer4di<m^ che ma »a Stt^oo al Im- 
re. Lh sua parte iJi greco è moatuosa; ma nel restante sono 

molto fertili pianure irrigate i5a numerose riviere ed inondate 
nella stagione delle piogye. L'agricoltura e 1' allevamento del 
baEtiame sono quasi I' unica occupazione di qu^li abilaoti, i 
quali ritraggono dal terreno tabacco, cotone, zucchero ec. ed 
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una specie di thè, ieì quali; si fa grande uso nell' America me- 
ridionale. 

L'Assunzione, irregolarmeete fabbrìc^, è la capitale della 
repubblica, e conliene forse 11,0.00 abitanff Villaricca, Tevego, 
Sant'Iago ec.sona piccoli lut^bi che meritano appena d' esser 
rammentati. 

URUGUAY. 

Abitanti 200,000. 
Superaci e 5,0(10 miglia ^adre. 
Longitudine 0. fra SS" e 64o . 
Latitudine S. fra 30°» SS' . 

405. 

.\0'IIZI.\ s.r(l]iRA I-C. 

Le Provincie che cu mpongono questa repubblica fecero già 
parte, del viceregno spigQuolo del Hio della Piala ; ma dopo le 
sommosBe del 1819 foriDerono uno stalo a parte, obe h retta 
per noie anni dal crudele e feroce Artigas, capo àegV inaorti. 
Quindi occupate dai Portoc;heEÌ furono riunite al Braaile, e non 
molto dopo dichiarato indipendonli cui titolo di Repubblica 
Orientale dell' Umguai/. 

Questa repubblica, gii abitanti della quale sono appena per 
l' ottava parte dì lazta europea, confina ^1 N. col Brasile ; al- 
l' E. coir Atlantico; al S. eco questo medesimo mare ed il Rio 
della Piata; all'O. parimente col Bio della Piata. Il paese, uber- 
toso specialmente à\ pasfuli, c traversato da munti di mezzana 
altezza i; b^gruiio d:i piirutclil (ìumi, Pulitii;iimcMlc si divido in 
nove dipartimenti elio prendono il nume dai respettivi capoluo- 
ghi : Montevideo, Maldunado, Canelones, San Giuseppe, Colo- 
nia, Soriano, Paisandu, Liiragno, e Cerrc-Largn. 

Montevidco [30,000 ab.l, sulla riva settentrionale del Kio 
della Piata, È la capitale della repubblica, ha boone fortifica-.' 
zioni, ed un porto, se non buonissimo, assai frequentato. 
Geog 23 
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GONFEDERJIZIOHE DEL RIO DELLA PLATA 
0 HEP^BLIGA D'ARGENTINA. 

AbOanU 3ifiÙ0.m. 
Suptrfieie 87,000 miglia gitadre. 
. Longitudine 0- fra SO' e 75° . . 
Latitudine S- fra if e . 

NOTIZIA STORICA. 

Queslo paese, scoperto nel 15t5 da GiaTannt Diaz de Sa- 
Iìb, fu in prima dipendente dal Petìx ; ma nel 1778 ne fece la 
Spagna un vicei^no. Quando tutte le colonie spagnuole si 
mossero «Ila conquista della loro indipendenza, quella di 
. Baenos-Ajres, che così chiamavasi allora questa regione, fu 
deUeprime a raggiungere il suo scopo, e nel 1810 si proclamò 
libera. Nel ISIS prese il nome di Provincie fenile del BÌo 
ddla fiuto, e più tardi quello di Re^blica d' Argentina. 

Finora in questa repubblica ba quasi cfae nulla progredito 
r industria, e nell' inlerno sono numerose popiazioni selvaggie 
che non danno opera che ad ailevEre il bestiame, specialmente 
i cavalli. L' ordinamento pobtico 6 una repubblica Tederativa. 
La religion cattolica è la dominante; ma li son tollerati an- 
cora gli altri culli. 

405. 

DESCRIZIONE GENERALE. 

La repubblica d' Argentina confina al N. colla Bolivia ; al- 
l' E. col Paraguay, 1' Uruguay e l' Atlantico ; al S. con questo 
medesimo mare e la Patagonia ; all' 0. colla Falagooia, il Chili 
e la Bolivia. 

Quasi tutto il territorio è coperto dì pakdoaa pianare; 
fuorché all' 0. dove a' inaliano le alt; nontagne dell' Ande, 
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alle falde delle quali sodo fertili vallate, dove prova benissimo 
ogni ]irodotÈo del suolo. Al S. sono pianure deserte, salate, 
teaz' alberi, e coperte soltanM d' erba lunga ed appassita, Di- 
oonsi pampas. Il fiume principale è il Rio della Piata, che 
lino al sua conlluenlo coli' Uruguay si chiama Parama. Nasce 
□ella Sierra di Villa-Boa e dinanzi a BuenoB-Ayres,dopo avare 
allargato grandemente il suo letto, finisce nell' Atlantico. 

U d'im beocbè umido vi è salubre e temperato: ma ^ 
ursguii, specialmente al S.,sono frequenti e terribili. Nei fiumi 
. Bono coccodrilli, piii piccoli però di quelli dell' Affrica. 

406. 

DIVISIONE. 

Quésta repubblica è divisa in li provincie o stati, dei 
quali perb sono Boera molto incerti i codGqì. Non avendo per 
noi ana grande importanza geografica, ci contenteremo ram- 
mentare solamente i sette più principali: 1. BuSDOS-Àyres; 
2. Salta : 3. San Michele u Tucuman, cap. ^^ati Hicbele; i.Hen- 
dozza 0 Cuyo, cap. Mendozza; 5. Cordova; 6. Corrientes; 
7. Santa Fè, o Entre-Rios, cap. Santa Fé. 

407. 

CITTÀ CONSIDERABILI. 

Biir,i(:,-..\yrr- Sil.lHJ'Kil) . su.la l'[al.i.(rae 11 =U0 nome 
dalla LoiUj ddl";L^-ij ciie \i a icspiES. Quddtunque il suo porto 
sia impedito da baiicln di sabbi:: c non dia ricetto alle grosse 
navi, pure è quv^Ui una città di attivissimo commercio. 

Mendozza (I9,O0G sU\ nei Tertili pronHintori delle Cordi- 
gliere, è regolarmente fabbricala ed fia victao une miniera 
d' argento. Il suo vino è rinomalo, 

Cordova (10,000 ab.) ba una università ed È ricca per 
frequenza di trafGci, 

Salta (S,000 ab.] fa un commercia notevole di bestiame 
col Cbilì e colla Bolivia. 
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CHILI. 

Abilaati 4,500,000. 
Saperfioit 67^00 miefiia qua^e. 
Longitudine Ó. fra 73f e T?" . 
LatUuiUne S. fra SS' e 43- . 

m. 

NOTEIA STCttUCA, 

Il Chiù fu soltomeeso alla Spagna nel 1540 da Pietro Val- 
dìvia. il quale fondò la città di Saaliago. Ma nel dopo 
una lotta quasi continua di otto anni, si separò dalla Spagna e 
si costitDl ìd repubblica indipendeate, A mezzogiorno di que- 
sta regione sodo gli Araacanì, i quali seppero Ìd ogni teoqra 
mantenere la loro libertà; e ancor oggi, sebbene il loro paese 
sia ìiiJceQDato celle carte geografiche come focente parte del 
Ghih, ne SODO B ^r vero affetto indipendenti. La religion cat- 
tolica 6 la sola riconosciuta' dallo stato. 

409. 

DESCRIZIONE GENERALE.' 

La repubblica del Chili confina al N. colla Bolivia; ad O. col 
Grande Oceano ; al S. colla Patagonia ; all' E. eolltf Ande, che 

la separano dalla Piate. 

La catena delle Ande corre dal S. al N. lontana 00 miglia 
dal mare e contiene molti vulcaoi, per cui sono \h frequenti i 
terremoti. La parte setleatrionale è deserta e sabbiosa, mentre 
fertilissima e coperta di belle foreste è la meridionale. Neil' in- 
terno, alle falde delia Cordigliera, il terreno È fertile ed il 
clima dolcissimo; vi crescono rigogliosi l'olivo, la vile e tutte 
le nostre granaglie. Il regno minerale dà oro, argento, stagno, 
topazi, rubini, zaffiri ec. 
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440. 

DIVISIONE. 

La repubblica è dinsii Iq olto provincie, corno appresso: 
f , SaDÙago; S. Aconcsgua, cap. San Filippo; 3. Coquìmbo; 
4, Colchagua,cai). Curico; 5, Mauio, cap, Cauquenas; 6. Goq- 
cezione ; 7. Valdivia ; 8. Chiloe, formata dall' arcipelago omo- 
nimo 3I S.del Chili. È questo composto di il isolo, delle quali 
iole 23 sono abitale. La più grande è Cliiloe. Più al S. sono 
due altro isole, dette San Giovaaai Fernandez, fertili e coperle 
di belle foreste. Sovra una di queste fo esposto il manaaro 
scozzese Alessandro Sellcirk; donde tolse argomento Daoiele 
Foe pel suo ingegnoso romanzo Eobinson CniBoè. 

MU 

CITTÀ GONSIDERABnj. . ' 

Santiago [oO,000 ab.), cap. della repobblica, è r^lar- 
isente fabbricata, ma soggetta a spessi terremoti. UnÌTersitè, 
collegio ec. Valparaiso è il suo porto. 

PATAGONIA [1). 

Superficie 180,000 miglia quadre. 
Longiluditie 0. fra «1" e yS" - 
Latàudine 3. fra SO' e Si' . 

DESCRIZIONE GENERALE. 

Patagonia 0 Terra, di Magelliino, ha nome l' estrama parie 
meridionale dell' America, fmura agli Europei pocbissiaio co- 
ti) 11 numero degli aliltanli di questo pacie è moliflhcerlo. Traro 
dfre d* a 100,m & chi credere t 
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Dosciuta. 1 suoi conlinl di setlealrioné sono in parte detenni- 
nati da! lìume Negro. La catena delle Ande, che comincia ad 
ostro e s' inalza ben tosto ad una ragguardevole altezza, è co- 
perta di foreste e contiene dei vulcani. Quasi lutto il paese 
però k composto di vaste solitudini aride, Fredde, so^Ue a 
spesse bufere, senza legna, senza acque dolci, e percorse da 
trib!) selvaggie di Patagoni, Gunclii, Puelchi ec. 

Alcuni viaggiatori han fatto dei Patagoni uomini di gigan- 
tesca statura ; ma queste sono esagerazioni di cervelli riscal- 
dati, giacché non ban quegli abitanti, per lai rispetto, niente 
che dagli ^Itri aomioi gli distingua. Si dicono dolci, ospitalieri 
s oapaoi di civiilb. 

ISOLE DELL'AMERICA. 

UGIPEUGO OOLOaBUnO. 

MZ. 
WVISIONE. 

ArcìpelagD Colombiano o Indie Occidentali han noma le 
isole situate nell'Oceano Atlantico, fra h Florida e la foce del- 
l' Orenoco. Si dividono esse in tre parti; i. Isole di Babaina o 
Locaie; S. Grandi Anlille ; 3. Piccole Antille. 

■114 

ISOLE M BlHàU 0 LUCAIE (10,000 ab.). 

Formano quest' isole molti gruppi a maestro dell' Arcipe- 
lago CotombiaDo,e8Ì distinguono tutte per la loro forma lunga, 
stretta e talvdta curva. Si contano di esse 1 i gruppi dì grandi 
isole, e pib di 300 di piccole, non tenendo ancora conto degli 
scogli e dei^nchi, che per tolto questo mare disseminali, ne 
rendono difficile e pericolosa la navigaiione. Principale fra tolte 
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Ib ProTvidniu, dove b la piccola ciuL di NasMn, oapolnogo 
dal governo ddie Lncaie ; ma la |h& celebre è San Salvadore, 
aueiido easa' la prima terra amwìcaaa toc perla da Colombo (1 ). 
AppertengODOCol piccolo Arcipelago delle Bennoda agl'Iagleai. 

415. 
SUKDI uinu£. 

Le grandi Aatìtle comprendono la isole di- CìAa, Haiti, 
Porto RiBco 0 Giaauùea. 

Più grande e più twlla ditnlie te Antille b ì'ìsoh di Cuba. 
Dall' E. all'O. è traver»ta da una catena di monti, da' quali 
nascono riviere e ruscelli cbo ne fertilimoo il terreno. La soa 
capitale è Avana (100,000 ab.], la quale, nonostante sia mal 
fabbricata e sudicia, oQre da lungi un gradevole aspetto, eà lia 
ano dei migliori porti del globo. Nella sua cbiesa principale 
riposano le spoglie moi tsli di Colombo, Bnoni porti dell'isola 
sono pure Santiago e Ferdinandioa. Neil' interno b una ricca 
oitli, Santa Maria del Principe (50,000 ab.). L' isola produce 
caffè, tabacco, indaco, zucchero ec, ed lia una superficie di 
16,800 miglia qutdre. SpUa alla Spagna. 

Porto Ricco (300,000 ab. , produce in grandequantiià caffè, 
tabacco, lucchero e coLocie. Porto Bieco, buon porto ed una 
delle migliori pia»e di guerra dell' America, ne è la capitale. 
Ha una superQcic di 1 ,500 miglia quadre e spetta agli Spagnuoli. 

Giamaica (400,000 ab.) montuosa, fertile e ben popolala 
appartiene agi' Inglesi. Sant' Iago della Villa (8,000 ab,) è la 
capitale: ma la ciltb più ragguardevole per commerci e popo- 
lazione è KiogslowQ (30,000 ab.) 

L'isola d'Haiti odi San Domingo è una bella regione coperta 
di pareccbie catene di monti boschivi, intersecati da valli ed 

<1) OaMte itala furou per Inalo tempo U riomra di ««riul fa- 
aMMl, oobomUU col MMe di BOMfotorl di' butPt nJtaKd o H fi- 

BbHttìirl. 
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imene pianunt e àa molte correnti irrigata. La catena di Cilxur, 
che dividela per lo mem, ha Fama per le sue ricdu mbiere di 

oro, e giunge fino all' altezza di 8,000 piedi. Tutta l' ÌEola ha 
aas superfìcie di 1 1,490 miglia quadre. Il suo dima è umido, 
il terreno fcrtiie. ma devastato da ipiòssi uragani. Tempo addie- 
tro apparleHiie meta alia Francia e metà alla Spagna. I filibu- 
stieri r occuparono nel 1630. Nel 1791 i nogri si sollevarono 
e cacciarono tutti i bianchi dalla colemia. Toussa in t Louvertura 
diventò il capo d'uno stato di Negri, cui dette una coatitazione. 
Costui soleva scrivere a Napoleone con questo indirìzzo: ( R 
primo dei Neijri al primo dei Bianchi . a Da quel (empo vi furono 
neir i;ola tanti cacii li lamenti politici e rivolo! ioni, che troppo in 
lungo ne i-oiiduirolibc, Se li volessimo qui anco solamente accen- 
nare, Uggi si divide in due stati indipendenti. La parte occiden- 
tale forma V impero iJ'//ai(t (I) e la orientale la repu66ìico 
iXiminicona, L' impero ha ona p|>olazione di 600.000 anime, 
e la repabblica di 150,000, — Porlo Principe (18,000 ab.}, è 
la capitale dell' impero; ba un bnon porto, un liceo, una scuola 
^madiunaec— San Domingo [10,000 ab.], cap, della repub- 
blica, fn TondtlA da Colombo ed è la cittì più antica dell'Ame- 
rica. Nella sua bella cattedrale stettero per lungo tempo b 
Ep(^lie mortali di Golombo- Ha ua buon poAo. 

piccou: mit.i.E. 

Piccole ÀBtiUe beo oome tutte quelle isole cbe a moda di 
ateo si' stendono daU' iaola di Finto Bieco fino pretto al conti- 
nente, e sono le seguen^. 

La Trtnith (60,000 ab.), presso la foce dell'tkenoco, è fertile 



(1) One»!" impero fu fondalo ds uno scliiavo fatlo^libero per nome 
BOBlooqBi. I lool mllilari tBleiill lo parlarono illa presiilenia della 
repobblin d' Haiti, che egli poi cambiò In impero e se ne teee capo 
(Ol none (U Finilino I, 
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e di consegoenza per la sua posizione. Fa seteria da Colombo 
ùel M9S. Appartiene alla Inghilterra fino dal 179T. A questa 

medesima nazione appartengono poro Granata, il piccolo arci' 
pelago vulcanico di Granadille, San Vincenzo, Santa Lucia, 
Antigoa, Nieves, San Cristoforo e Monserrato. 

La Barbada ;1S0,00() sb.],òh meglio coltivala di tutte le 
isole delle Indie Occidentali. La sua capitale, Bridgetow, lia 
un ottimo porlo edèdifesa da buone fortillcaz ioni. Possedimento 

La Martinica (120,000 ab.), montuosa e vulcanica ó coltivala 
ed abitata solamente presso le coste: nell'interna sono impene- 
trabili foreste. Il vulcano Piton-du-Carbert, allo 7,000 p., ha 
uno sterminato cratere. Porto Reale ne è la capitale, e San 
Pietro i20,000 ab.' il porto più frequentato. Appartiene agli 
Inglesi.' 

La Dommica b la più vulcanica e più alta delle Antille, 
Rosseau, capitale, ha un buon porto. Spetta agi' Inglesi, 

LaGoadalupa [100,000 ab.), scoperta da Colombo nel U9S, 
si compone di due isole separate da un braccio di mare detto 
la Riviera Salala. Non hanno i Francesi possesso migliore di 
quest' isola alle Indie Occidentah, e produce in grande ab- 
bondanza zucchero, caff^, cotono, tabacco, cacao, ananassi ec. 
La Bassa Terra, sulla costa di occidente, ne è la capitale. Dalia 
Guadalupa dipendono le Sante, gruppo di quattro piccale isole, 
che traggono importanza dalla posizione. La Desiderada, e Maria 
Galante, Terlile, ricca ma importuosa, sono le più graodi. 

Sant'Eustachio e Saba sono due piccole isole ,TDlcaDÌcbe. 
appartenenti agli Olandesi, Ì quali si dividoDO colla Praocia 
r isola di San Martino. 

San Bartolommeo, piccola ed arida, spetta agli Svedesi. 

San Tommaso (8,000 ab.J, montuosa e poco f«tile, spetta 
ai Danesi. 
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417. 

APPENDICE. 

Malte altre isole, oltre goelle Gn qui rammentale, si tro- 
vano lungo le coste dell'americano continente; ma percbèsono 
di pooK 0 nessuna coiuegue»,e troppo a lungo poi ne condur- 
rebbe il parlarne, le paBsiamo in eileniio.Noii poB«amo fare lo 
stesso però di qaelle isole che sono al S. del capo Froward, 
estreicilà meridionale del detto continente, dal quale sooose)>a- 
rate dallo strellu tortuoso e pericolosissimo di MEijjellano.L'tsoid 
della Terra del Fuoco ilj, desolata, selvaggia, messa sossopra 
da vulcaniche eruzioni, fredda, sterile e quasi senza abitanti, e 
la principale. Pili al S. è 1' isola Eremita, dalla quale stendesi 
sui mari il capo Horn. All'È disilo stretto di Magellano tro- 
vasi l'arcipelago delle isole Ualuiue, frequentale solamente per 
la pesca delle foche e della balena, e nel mare australe tual- 
mente sono poste alcune isole diubitate, di FrcBcoflCf^ierte, ctoè, 
la Georgia, il nuovo Shetland, la Terra della TriniO, le Or- 
cadi Australi ec. 

(1) I Feoliul, a abituU cbdla Terra del Fuoco, looo credpUI pU 
mhcrablU della $ftcit nuia. Hidd» la leslg grossa, le gote proab 
menli, il naso aeUaodata e aono mi^to piccoli della persona. SI dlvl- 
dom la paKBchia tribù. gaa>do quelli lelTaggi banno *D«Tilt& di 
■UBenU, uanglta» le loro doue pl4 Teechig. 
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OCBAMU. 

latitvdm fra W N. t S(y S. 
US. 
NOTIZIA STOBICA. 

U grande Oceano, (piella parte di maro cioè ohe resld a 
tarante olrcoBorìtta dall' America, vd a poneate dall' Asia, si 
conosce ancora col nome di Oceano Pacifico, perchè l'audace 
Magellano vi fa riteaiito da una calma dì un mese. In questo 
mare è un numero molte grande d' isole, le quali, per difetta 
di naturale classi Qcaz ione, ruroao dai geogralì considerate come 
compODenii da sè una parte del mondo detto Oobakica, ed 
anco più crananemeule Oceania. Quando perb se .ne Ttena 
alla gM^a&ca deacrìùone non sono tutti d' accordo i ^i^refi 
a determinare quali Ìsole ne facciano veramente parte, ed al- 
cuni vi tanno entrare ancora quelle che sono pifi vicine al con- 
tinente asiatico. Tali sarebljero. Sumatra, Giava, Bonwo, Ce- 
lebea, le Filippino ce. che in quosLi elementi EÌ SODO descrìtta 
parlando dell' Asia. Ua di ciò poco importa. 

L'Oceania composta di molte isole lontaaisaime le nas 
dalle altre, rassamiva un mondo mtaao sossopra da vnleaniche 
eraiionl e da teiribilì sconvolgimenti terrMtri.Asentiregrindi' 
geni raccoalano cbe in tempi molto lontani un gigante portava 
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suo capo; che stanco volle mutar posa, e la 
lo cadde nel maro, non lasciando cbe isole per 



ir parte delle isolo dell'Oceania furono dagli Eu- 
roTi abitanù, sen?fl SI saiinia nerfi donde aiiiwti 



correnti del mare e cosi andassero ad occupare quelle isole 
lontane. Simili emigrazioni han luogo ancora a' giorni noslr. : 
oavigatori moderni han sovente scontrati degl' iodigeni porUti 
dai verni sOYrt iMie aiMDiuiA 6 iiMUiuiiSiine aaiM loro pauMa. 

Le prime nozioni die sì ebbero in Europa della Oceania 
Bono dovute a Marco Polo veneziano, ed al moDBCo fraoeese 
Oderico di Portenao. Il veneziano giunse a Giava e a Bomeo 
nel 1280. In tempi a noi più vicini, quando il desiderio di 
nuove scoperte aveva presi gli animi di lutti, furono dai Por- 
logheai e dagli Olandesi visitate le isole più lontane; mafiosi 
es^ delle rìcchezie obe speravano trarne, le tennero Gn cbe 
poterono celate. Sui prìmi del secolo XVI i Portoghesi cono- 
scevano alcune isole dell'Australia, e gli Olandesi alcuni luoghi 
sulle coste della Nuova Olanda ; quantunque la vera forma e 
posizione non fosse determiucita che da Giovanni Cook. Quindi 
ad epoche diverse varie akie isole furono scoperte, ma ne segui 
ancora una grande confusione, perchè alcune vedute dagli uni 
non furono- riconosciute dagli altri, ed ebbero diversi nomi. 

I viaggiatori che più ai sono distinti io queste toopeM 
sono i acuenti. Magellano nel 1 520 visitò le isole de' Lagoni; 
lo spagnolo Gaetano, le isoledegli jlruici e dei Gl'ordini [15i8); 
Miiii.JsEij, l'i-oi^ di Sdomone (1568) e ìe Marchesi (1S96) ; 
l'eicliiiar.iloilc Quuos, Taili e le A'uoue £iriiii ;1608)- Le- 
maire e Shoulhon, olandesi ambedue, il nord della Nuova 
Guinea; Tasman, Fan Diemen; 1' inglese Datnpier, la Nuova 
Breiayna od una parte della Nuova Guinea (1QS8-1699): 
Bougii in ville, i' arcipelago dei Navigatori e le Nuove Cidadi 
(circa il 1670). Tutte queste scoperte furono compiale ed am- 
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plìate dal capiUDO Coak nei snoi tre via^i, nell ultimo dei 
quali fa BsMBStnato dai selva^i dell isola. Sandwich (1779). 



lapérouse, il quali; piiri 
L' iogle e Dil 1^ 

laogo del disastro deli infi 
vicÌDa gli fu innaliBto aa i 
1^ che aveva sct^rto n 



t ricordare il francese 

jiJip3}.'{:io m muri sconosciuti. 

t J \dnkoio trovò 
iiL'iitó essera stato c|i]elio il 
armalo francese, bulla costa 
) inonumenlo, ed ali arcipe- 
lome di Lapértmie. 



AUSTRALIA. 

Nuova Olanda. È questa l'isola piìi grande della terra, 
e si ebbe per ciò da alcuni geografi il nome ancora di Conti- 
nente Auslrate.Li lungiiezza dall' E. all'O. è di 2,400 miglia, 
v la larghezza di 1,700; ond'è che por grandezza si avvicina 
assai alla Europa, Le suo coste sono frastagliale da grandis- 
sime baie e da porli che potrebbero dar riceverò a tutù i va- 
scelli del mondo, Neil' interno sono montagne scabrose e sel- 
vaggie, le quali formanu grandi altipiani, dove pare si perdano 
le acque dell' isola; giacché in proporzione della sua grandezza 
aoDO molto scarse quelle che manda al mare. Il clima vi è 
vario; ma pecca più nel caldo che nel freddo, se togli la Nuova 
Galles meridionale, dove avvengono sovente lunghe siccità, che 
fanno morire gli animati ed incendiare i cespugli. I nativi, di 
razza negra, sono così selvaggi che si distinguono dal bruto 
poco pili che per la parola. Animalie vegetabili non somigliano 
a quelli delle altre parti della terra, ed il mare vicino abbonda 
di balene, di delfini ec. 

Le coste prendono il nome da coloro che per i primi visi' 
larQnle; cosi irovaai la Terra di Dìemen, di Witt,diEndracht, 
di Edels ec Sulla costa orientale fondarono gì' luglesì nua 
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colonia, che serve di iuogo d' eaporta»i»ie per i rei. Sidney 
(S0,000 ab.) » è il capoluogo. Ticteo è il porlo bckson formato 

da parecchi seni profondi e sicari. Altri luoghi considerabili smio 
Paramalta i10,0(lO ah), Windsor, Liverpool e Nuova Castle. 
Le prudiiziuni (libila coluiiu, iihe hj[i ra^jj^iunto liiiora un bel 
grado di civillk c di riMliciM, sono fwiiiuiuo, man, orzo, avena 
ed j nostri ieguniL più pregiati. — - ÀI S., divisa dalla Nuova 
Olaoda per lo stretto di Basii, è l'iwla Vaa Diemeo, abitata da 
popoli mollo selvaggi e nemici implBoabili dei eokniL d'Infoi 
vi bau (ondala lo stabilimeoto Hoharltowa, che ha imo dei mi- 
gliori porti del globo. 

L* Nuova Zelanda, a levante di Van Diemen, è composta 
di due grandi isole separate dallo stretto di Cook, e trsveisate 
da uoa catena di mooti dalle nevi eterne. I Dativi SODO agricoli 
e pescatori, ma sempre in guerra fra. loro ed aolropofiagì; 

La Nuova Guinea è una grande isola montoOH, fertile ed 
abitala da negri selvaggi, abili fabbricatori delle loro armi e 

POLINESIA. 

Per maggior comodo dei giovanetti dividiamo le isole ddla 
Polioesia io dae parti. 1. Isole a Iramonlana dell' Equatore- 
% Isole ad ostro dell' Equatore. 

/sole a tramontana ddl' Equatore. 

Le Isole Sandwich (1 50,000 ab.} scoperte da Coolc nel 
1778, non tanto per la loro posizione, quanto per 1' eccellente 
carattere degl' indigeni, che hanno abbracciato il crbtianeaimo, 
sono le più importanti, e pel commercia e par la navigaiione, di 
tatta qaeUe della Polinesia. Gli abilaoti som governati regolar- 
mente, hanno uaole, una stunperit e fabbricano amù, stoffe e 
navL I oonBoli incesi ed americani risiedono a Woaha. 
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L' ARciPBL.tao DELIA Halcbayb è composto d' isole basse 
ed abitale da popoli selvaggi. 

Le Caroline si compongono di parecchie centinaia d' isolo 
con abitanti selvaggi, ma non crudeli, i quali fabbricano barche 
perrettissime ed baopo uoa^cie di bnsìola. 

la Makuiinb od Isolb dei Lwrohi «mtei^ODo gUieccbi 
valcui in attività. Abitanti sono eda mente nelle àaqW più 
mwidioinli sottomeate alia Spapia. 

Iidt ad ottro d^' Equatore. 

Là Ndova Bretao», Ib Nuova Irlanda, la Lmiade, l'itola 
di Sabmout, ì'Areipditgo ddla Hegisia Carlotta o di Lapé- 
route sono tolte abitate da popoli negri, selvaggi e feiWii. 

L' Aroipelaso deus Nuove Ebhuu è abitato da popoli in- 
dustriosi ed ospitali. 

La Nuova Galedokia 6 stenle dirupata e con abitanti en- 
iropoFagL. 

Le Isojis degli Amici sono fértiliBsime ed atritate da po- 
poli mdnBtriosi e soletti ad od principe ereditario. Vi sono 
ancora alcune tribù di antropofagi. 

L Arcipelago di Fidui e popolato da abitanti selvaggi, fe- 

ganti ed impiirado lai^iUiii^EiLu lì: Lini europei'. 

Le Isole dei Navigatori sono lertili, monluoso e ricche 
di svariate produzioni. Gli abitanti sono beili e grandi della 
persona ed industriosi in tutto, specialmente nella costruzione 
dei loro vascelli. 

Le Isole della SocibtX sodo le più ricche e più belle 
dalla Australia. Il gruppo principale e quello di Tatti, i cui - 
abitanti convertiti al cristianesimo vivono sotto un governo co- 
stituzionale ed hanno già hbri stampati nella propria lìi^ua. 
Lì Francia vi ha formato uno stabilimento militare. 

Le Isole HAncBssi, o Arciprlago di HAtfDAiu, sono' abi- 
tate da popoli guerrieri, selvaggi ed antropofagi. I Francesi 
vi hanno uno stabilimento militare. 
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APPENDICE. 



[d moltissiaie isole della Oceania sono manoari europei, 
soldati disertori, naufraghi swnipali alla furia delle onde, con- 
dannali fuggiti (Lille carcrn esiliali. Tutti cosloro, nienlre 



«redono vedere m esai degli Knaeil ^ovrannalursh ed accolgonli 
come baoefi^e divinili. Le liglie dei re e dei principali ambt- 
scoDO a' loro maritaggi, ed Bicone tribù se li contrastano etdli 

guerra' Quando tutte le isole della Oceania, dice BracoDoier, 

sarannii ben conosci iiic, e la progredita cultura avrà in molli 



ofiViranno esse uno incantevole soggiorno: l'inglese vi tro- 
verà le Ereache terre della sua patria,' l' italiano la doloeiza del 
suo oieto, i snoi boscbi d'aranci; l' indiano ìsdu profumi; il 
francese ìl suo clima temperato, e l'aG&icano il si^dei tropicL 



ci a le, hanno 





'aria malsana. 



PIHB VBLLH CKOGKÀPIA. 
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SEZIONE I. 



MOTO DIURNO APPARENTE DEL CIELO. 



LA TERRA 



I. 

nozioni PBELiBiinAHi. 

In notli serene volgendo lo sguardo al cielo, sì veggono ri- 
splendere m esso la Iona e le stelle, le quali appariscono come 
punti luminosi pin o meno brillanti, E quando il giorno inco- 
mmcia, il sole si mostra solo, poiché la sua luce molto piti 
intensa che quella delle stelle, ne toglie di coatÌDuace a ve- 
derle; come il lume di vari dopptfn rende languidissimo e . 
quBBi labile quello più pallido di una candela. 

L ordine con cui le stelle Irovansi collocate, le une retali- 
vampnln -Mi' aUm, sembra immutabile: infatti i gruppi chiamati 
(!otl!Ìi:ix-!i''!i ■ ■ . ■:' iili vennero esse distribuite dagli antichi, e 
per tui luiiHio iL[iiiiii.'inati nomi e figure di uomini e di ani- 
mah, mai derurmanJo^i hanno Sempre conservata la laro pri- 
mitiva apparenza. Però si osservano alenili astri cambiar luogo 

Digitized by GoOgle 



pra l'orizzODte della Europa i il polo bortaU, artico od de- 
voto ; y altro è il polo outtrole, antartico od abbastato. 

Onda per ben defìaire la direzione di un moto di rotaùoae 

inlorno ad un asse, quale è quello della sfera celeste, s' imma- 
gini l'osservaloi tt collocato ncìY asse stesso, colla faccia rivolta 
verso h stella initHobik- o stella polare ; egli osserverà il mo- 
vimento, il quale poi sì compie o dalla sue destra alla sua sioi- 
8tra, od iavuraamente da siuiBtra a destra: il aiolo della prima 
dù«xioiie, da occidente ad oriente, appellaBi diretto, l'altro, da 
oriente ad occidente, retrogrado. 

U asse del moto diurno, o linea dei poii. pare che passi co- 
stantemente per [1 luOL'o della iiipcrljcie terrestre, qualunque 









cielo presso al qo; 


ile e la stella polare. Pero qi 


jesto effetto 


è dovuto alla :mme 




la terra in- 


lercede; per cui set 


iibran piccolissime le suo dim 


ensioni, e la 


rotazione delia sfer 


a celeste sempre compare co 




osservata dal centro 


' della terri^ ette coincide con 


quello della 


sfera. Quindi per qu 


esto punto passando f'asae pn 


inde il nome 


di asse del nondo, t 


1 oongerva una invariabile posi 


none. 




in. 





GIV30LI DELLA SPBU CELESTE. 

La direzione nella quale agisce la gravità, o la causa per 
cui i corpi abbandonati a se stessi cadono sulla superficie della 
terra, determinata in ogni luogo dalla direzione ilei lìlo a piom- 
bo, è la sua verticale, la quale poi indefinitamente prolungata 
taglia In sfera celeste in un punto superiore chiamato seiiit, ed 
. in uno inferiore od invisibile detto noijir. 

Il piano condotto per l'asse del mondo e la verticale di un 
luogo viene nominato piano meridiano, e taglia la sfera ce- 
leste secondo la iMreonieTeaia di on gran cirt^o cfae passa 
per i poli. GoUieDe esso i penti più elevati degli archi de- 
scritti dalle stelle austisli, ed i più alti ed i più bassi delle 
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circonferenze appartenevi alle boreali: quinJi, per effetto del 
moto diurno, una stella sah .wpra I orizzonte dal suo levarsi 
fino all' incontro o passaggio pel meridiano, c discende poi fino 
al tramonto, percorrendo le due porzioni eguali ascendente e 
discendente del suo cammino nel medesimo tempo. 

Le circonferenze dei piccoli circoli, chvdiaali paratldi cele- 
sti o circoli diurni, che rappresentano sulla sfera le vie descritte 
dalle stelle, giacciono in piani perpendicolari all'asse del mondo, 
sni quale hanno pur anche t loro centri. 11 massimo di loro, il 
cui piano è perciò condotto per il |uogo dell'osservatore, o ma' 
glio del moodo, ha nome Equatore C<kate,e divide la sfen.ìn 
dae pocÓDaì agoelii di cui nna, contenendo il polo nord o bo- 
reale, è Vemifero dorsale; l'altra, corrispondendo invece al polo 
md od a\utr<de è l' emisfero avttrale. 

V ^ssonte rasiorude (1), che k il piano perpendicolare 
alla verticale del luogo, incontra l'equatore secondo un dia- 
metro le cui estremità rispondono ai punti di oriente e diocci- 
(bat^ e iljnono meridiano secondo un altro diametro nominato 
meridiaita dd Juc^ il qoale poi passa per i ponti di rnessodì 
e di ttUetUrioue. P<r tanto ^IÌ IIaob servono a fissare esatta- 
mente la posizione sull'orizzonte dei quattro punti Cardi- 
nali (2]. 

Qualunque piano che contenga la linea dei poli ed nna stella 
determina sulla sfera un gran circolo, detto circolo orano. Do- 
rante il moto diurno questo piano è inclinato verso orieote.dai- 
)' istante in coita stella si leva ai tao foteaggio Midmarii^tmo; 
■llora con esso ooinude, dopo s'ioolm àd occidente, Bnchè la 
Btelhi ttainonli. 1 parsllali ed i circoli orari si adoperano per 
conoscere il luogo delle stelle Bolla vòlta celeste, e ^oindi per 
la ooslroziDne di. sforo o globi e di carte dcatinste ad offiwe 
una culla lappreseitUQone del Gimamenlo. 

(i) Qtognfa, pag. 36. 
3) Ivi, p>g. 4. 
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oncoLi wi.n snu tebbestke. 

La tea» è db oofpa rohnido, quasi sferico [1]. Supponendo 
che abbia essa ia forma di ona sters, ipotesi la quale molta 
non si discosta dalla verità, e che aia collocata nel centro del- 
l'universo, l'asse inlorno cui la vdta celeste si aggira passa 
pel centro di lei e ne taglia la superBcie ia due pnotì diams- 
Ualmente opposti, che vrageoo '^>pellati i poli lamstri (S): 
qnasti ai difibreniiam pm rena dall'altro aaciatdo il polo csle- 
ate«oiii ngnatdaiiaicoakllpoblerrealtafaarealBèqDelloTcdto 
verso il polo odwfe boruii, ed U WmU -a anatrale al celeste 

Ud oaMrvtfsra che dal cantra della terra miri verso la 
superfiois (la quale per averna ona iramagine più chiara puù 
coDce[nrai trasparente) vede ad <^ni ponto di lei corrispo- 
derne sul firmamenla duo, suo zenit, e giacerà ambedue sovra 
lo stesso raggia visuale che si parte dal suo occhio, e che è la 
verticale del luogo. Quindi considerando successivamente t 
punti del cielo suppnsto immobile, e le stelle obesi trovano 
sopra un medesimo parallelo celeste, ogni raggio visuale o ver- 
tioolCgCbe dall'occhio dall'osservatore ad una di esse si dirige, 
taglia la soperScie terrestre io un punto a quella corrispon- 
dente, e la linea che cODgiunge punti cosi determinati, ed ha 
la forma della circonferenza di un circolo minore, è chiamata 
pardlelo terreUrt (3), Questo simile al pandleio cdeatt, ed in 
modo analogo collocato, è parcib perpendicolare all'asse della 
terra ove ba pive il ano joentro. L OMMtfBO fra loro, condotto 
pel centro della sferre all' aytaàor» edat» eorri^Mudoote^ si 
nomina «juatort Urretìre (t). 

(1) Gtegrafia, p«g. U. 

[*} Ivi, pag. SS. > 
C*J iTl, p«(. S{. 
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Il [n>DO nraidiano ed i cìrcoli orari celesti, i quali passan 
tutti per l'tHSe del mendo, determinano sulla superQcie della 
terra circonferenze di circoli maggiori, cho vengono cliiamatL 
meridiani leireiiri 0 meriéiafù [1]. 

Come ana stella è nota di posizione per il parallelo celeste 
ed ii cìrcolo orarlo su coi coatemporaaeamenle si trova, nel modo 
stesso viene Bssato un luogo della superficie terrestre mediante 
il meridiano ed il parallelo sui quali giace. Donde derivano 
poi le .latiladini e le longitudini geografiche (S). 

L'orizioDle visuale ed Ìl razionale che gli b paralello (3) 
incontrano la erera celeste in due circonferenze le quali ras- 
aembrano all' osservatore confondersi in una, a a cagione della 
immensa dii^tania ehe separa le stelle dalla terra, e per la 
piccolezza del raggio di questa, se paragonata a simile ionla- 
nanza. lulatti riguardando due rette parallele, indefìnilamente 
prolongate, la linea ^e misura la toro scambievole distanza 
apparisce o fa veduta sempre minore, a misura che dallo osser- 
vatore ai allontana: e quando il suo allontanamento fosse gran- 
diasim», comparirebbe come se fosse ridotta ad un punto, e le- 
rette in esso sembrerebbero convergere. Il cbe realmente si 
osserva nella vie, le quali per lunghissimi traiti si mantengono 
rette e sono fisnctteggiite da fila di alberi. 

m 

LONGITUDINE E uTiTtmim «BOftUnOi. 

Ogni punto di un paralello teireatre venenda determi- 
nato dalla direzione della verticale o raggio visuale, che dal- 
l' occhio dell' osservatore va al suo zenit, i vari paralleli l' uno 
dall'altro si distinguono secondo cbe i raggi visuali a ciascano 
corrispondenti resultano più o meno abbassati, ed Inclinati sovra 

di Geografia, psg. 35. 
(S) Ivi, pag. 38. 
(3) Ivi, p«g. M. 
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il piano Gaso dell'equatore. Qui adi tale iaeUnasione della ver- 
ticale costitaisce la iatàuditte geografica del paralello a cai 
UDO appartiene (1). E questa poi eguaglia la incliaaziane che 

ha l'asso del mondo sovra l'orizzoute di uno dei punti del pa- 
rallelo, inclinarne nominata i^teana dei polo. La latitudine, la 
quale vieuo misurata con l'arco di un meridiano compreso fra 
l'equatore ed il parallelo, dicesi boreale per i paesi compresi 
dell' emisfero nord, ed australe per quelli che sono nell' emi' 
sfero sud. 

Finalmente per distinguere fra loro i luoghi di un medesi- 
mo parallslo terresti», ed i cni raggi viauali hanno perciò una 
identica inelinoùoiie sovra il piano dalloequat0re,con<miie os- 
servare di quanto ano di essi, od il piano maridiano che lo 
contiene, sia iaoUnato sovra ad ua altro scelto arbitrariamente 
per or^ioe, cioè come il raggio o meridiana costante a cui tutti 
i rimaneoti si rileriscono. Questa inclinazione, la quale viene poi 
mìsorata dall'arco dell' equatore terrestre compreso fra il me- 
ridianO'Origtoa a quello condotto per il luogo considerato, chia- 
■masi btngàudins geogn^ica del luogo (8), ed è oteideiiuleod 
orientalejMCimdodiè il meridiano variabile rimane ad oMÙdeoie 
0 ad oriente di quella costante. 

Tojenuio, astronomo greco, adoperava coma p'imo me ridiano 
qiK^llo che jias^a p^r \' isola del Ferro, la piii Occidentale del 
gruppo delle Ciiuat'ie, e che era l'estremo limile occidentale 
del mondo allora conosciuto: a' di nostri, ogni nazione prioiiipale 
ne ha scelta imo proprio qo^lo, che passa cioè pel suo principale 
osservatorio astronomico. In Francia ed inltaliasiusa di quello 
che corrispODde all'ossarvalorio di Parigi. 

(1) Otosrafltt, pif. ÌB. 

IS) iTi, f*t- 
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V. 

- SPERI CELESTE, RETTA, OBLIQUA E PARALLELA 

Nelle varie regioni della ieira il firmamenlo non offre il 
medesimo aspetto, |ioicliè l'asse del inondo intorno s\ qusio si 
opera il moto diurno è piii o meno inclinato sovra gli orizzonti 
dei differenti psesi. 

All' equatore la direzione del raggio visuale concorrente allo 
zenit 0 della verticale essendo prpendicolare all'asse del mondo 
e ijaesto Dell' orizzonte, l'oseervatore trovasi collocato gotto 
il moto diurno. Egli se fosse vòlto ad oriente, avrebbe a destra 
i! mezzod), a sinistra il settentrione, e vedrebbe le stelle che 
sono in Faccia a lui montare verticalmente (ino allo zenit e tra- 
montar quindi dietro di esso, descrivendo per tal modo una se' 
mi-circonferenza dell'equatore celeste. Le altre stelle che si 
levano in punti diverbi dell'orizzonte orientale, movendosi pa- 
rallela mentii alle precedenti, pervengano ad altezie sempre mi- 
nori, e tracuiano niella slera semi-circonferenze di circoli piccoli, 
le cui grandezze dall'equatore in pni dimiagiscoDO. Amezuidl 
ed B settentrione le stelle che annena si «levano sovra l'ori»- 
zonie compariscono quasi immoDiii, e perciò cwnsponaono ai 
nini QUI cicio auiui'uuu visitiiii. — uiiesia auuareiiza cieua vena 

Per dh luogo posto ira i euualore ed ano aei poii, u 
ra^io viEuaie che io traversa volgendosi ano zenit e rima- 
nendo inclinato sull'asse del mondo, a coi si avvicina, ed 



alla coiivc.sitk della lurra. Se per esempio si procede verso 
setientnune, le Siene vicine ai poto australe aobassandosi di 

naiiimu !>pH^l^^cuno, [iiuntre si elevano qneiie che circtMtdano 
poio Doroaie; uncne aicuoe di esse pan tramoalaDO pm. Questo 

spetto oei cieio e nominaig hbba oblioda. 
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Finalmenta aduno qaalanque dei poli t«restrì il raggio li- 
bbbIb o la verticale coinoidenda coU'iSM del moodo e l'orii- 

zontecoir equatore, l'osaervalore mira compier» il moto diorno 
parallelamente iatomaa sè stesso. Le stelle cbe sono nell'emi- 
sfero celeste \isibile, noa levandosi no tramontando giammai, 
rimangono sempre ad una stessa altezza, descrìvendo circonfe- 
renze di circoli paralleli all' orizzonte. Questo aspetto viene 
ehiamalo sfeb*. paullbu. 

VI. 

eiOBRO 8IDEBE0. 

L' inln'vallo di tempo cbe scorre fra due passaggi successivi 
e saperiori di on'a stella qualunque dal piano meridiano, inter- 
vallo che si conserva invariabilmeale costante per essa, e di 
eguale durata per tutte, costituisce il giorno liderate. Il quale 
ò un poco minore del giorno ordinario o civile, e può definirN 
il tempo di una sola rotazione della sfera celeste. Èsua carattov 
la immutabilità, in quanto cbe permane lo stesso In ogni luogo 
e m qualsivoglia epoca sia stato oaservato. 11 giorno dividu^ ia 
Si ore siderali, l'ora in 60 minuti siderali, ed 11 miooto io 60 
secondi siderali; coBicohè il giorno eqaivale a 1,(40 nunoU o 
a 86,400 secondi. 

VII. 

HOTlZIOm DBLU TKBUi IKTOKKO 1 SÈ STESSA. 

A rappresenlare i fenomeni i quali pel moto diurno appa- 
riscono in cielo, fu immaginato, e per lunghissimo temjio tenuto 
per vero, che la terra stasse immobile npl centro dell'universo, 
ed il Armamento o la afera delle stelle fìsse rapidissimanaento 
intorno a lei roLasse da oriente ad occidente ; il che sembra con- 
' Forme olla osservazione e alla testimonianza dei sensi. Però Ja 
regolarità e la universalità con cui il moto diurno succede, tutti 



^ii astri in egual mado partecipandovi, condussero ad ideare la 
Ipotesi inversa, quella cioè per la quale si ritiene come sola- 
mepte apparente la rotazioae del cielo, e la terra invece mobile 
sopra i] suo centro da oeadaUe ad oriente, ed ìatorno ad no 
atee parallelo all' asse del mondOAVveroconcorrenteaipoliee- 
lesti. laonde il levarsi od il tramontar di una stella vengono 
considerate come semplici apparenze dovute unicamente alla 
rotazione delln terra; infatti essendo mobile l'oriizonte di lui 
luogo, allorché la sua parte orientale passa per un asino, dee 
sembrare che esso si levi, e che tramonti quando si trovi di 
nuovo giacere nella posizione occidentale dell' orizzonte. Per 
tal modo l' osaervtiore trsscmato in giro insieme ai corpi che 
aecolui abitano la «aperBcie terrestre, condotto soecesuvaniente 
in faccia alle varie regioni del cielo, invece crede di veder 
questo moverglisi inUtrno. Ed 6 poi illusione che di [reqnente 
ha luogo lo attribuirà ad o^ttì esterni, atoù che a se stesso 
son propri. Cosi È notissimo come un viaggiatore, rapidamente 
trasportato in una vettura od in ana nave, veda gli oggetti, che 
San^eggiano la sua via correre verso di luiofuggirlo, secondo 
eba guarda nella direzione stessa del molo o nella opposta. Se 
io una notte in cui il cielo sia in parte coperto da nubi veloce- 
mente mosse dal vento, la Inna o ileune stella Tra esse appa- 
risce, sembreii a chi la rignflrdi muoversi verso le noi», mentre 
realmente succede il fatto contrario. 

La rotazione della terra che tatti i feaombi celesti con- 
l'ermano, e che venne ora dall'osservazione dimostrata, s'ac- 
corda colla più perfetta annonia alle indoiioni tratte dallo 
esame delle conseguenze che ne derivano. 

La circonferenza dell' equatore terrestre, sviluppala per 
esempio in linea retta, ha un lunghezza <!i circa 40 000 kilO' 
metrica* 198137 miglia toscane Quindi uo luogo posto 
sull'equatore in un minuto siderale percorre intorno l'equa- 
tore uno spazio eguale a jj^ di tale lunghezza, equivalente 

(1) Il aiglig geografico, dì SD al grado, èngule a metri lgSl,9SSi 
ed II nl^ tauano, ii Smifi» bneOa, • actrl lUl.SlS. 
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a 27-7 kilomelri o a circa 17 miglia, E sebbene questa rapi- 
dità ai iiioLu D(! tìf^mbii yriiiidissima. e laie die appena la no- 
stra immafjinaiiuiie sa comprendere, pure adollando ta ipotesi 
della rotazione della sfera celesLe converrebbe supporre c^ni 
800 puDto collocato siili equatore animato da una velocità in- 
comparabilmente pib grande. Infatti le stelle più vicine alla 
terra essendo sempre a distanze immense da lei. una stella 
equatoriale dovrebbe in H ore descrivere una circonferenza 
iDfìoitaniente maggiore, che quella dell equatore terrestre, e 
quindi muoversi con rapidità di tanto superiore: cosi I astro- 
nomia dimostra che una delle stelle equatoriali meno loutane 
percorrerebbe, in un secondo Siderale, ano spazio di 2.000.000 
di kilometri : rapidità che in vero non paò venir concepits. 
(VriiSXIV). 

L atmosfera, inviluppo aeriforme die da ogni parte cir- 
conda la terra, i corpi, le acque che sono sulla sna super- 
ficie, VI riiran^ono ajerenii. ed un tutto formano con essa. 

^ ' I f 

d d "n " 

per la celeste, la qaale nim è reale, ma solo una Anione ohe 
semjdicenMDte rappresenia i renomeni del moUi diurno. Le 
stelle trovanei inegaalmente distribuite nello spazio, in oiun 
modo lusieme legate, ed a disianze diBerentissime dalla terra. 
Nella Ipotesi cne girino intorno a questa, converrebbe ammet- 
tere, Dou SCIO che ciascuna possedesse una velocita immensa, 
ma inoltre che tali velocità si corrispondessero in modo da ri- 
manere inalterate le. loro scambievoli posizioni. 



La rotondità o quasi sfericità della terra si manifesta 
'PP^feote convessità della superGcie generale del ma- 
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re (1) e nella carvalura cbeìcoDtineati pure posaeggono.QDeati 
dat^oi latocircoadati dall'oceano, il qoale spesso entro loro per 
ampie squarciatare s' ìaterna, eoo coste ia generale poco rìo- 
vate sopra ii livello del mare che le bagna, solcali da fiumi i 
quali, per la massima parta del loro corso, con lieve pendio 
traversano contrade estesissime, hanno, considerati in com- 
plesso, piccolissima elevazione : e3 immaginando per ogni, 
parte prolungata la superficie dell' oceano fino a formare onO' 
intiero globo, la torma loro quan corn^MHide a qnella di tal 
superhcio ideali!, sopra n sotto di essi tracciata, ne differisce 
per riiilziinn'iili i; iii'pre.'iaioni puramente locali e quasi in- 
seo.'iibili 

Pli iLjitii it |inl mi ia forni eh liatcriitsit 
tamente si addice, conviene, misurandola in ogni sua dimensione, 
determinare specialmente la figara de' aooi meridiani. 

Si sapponga in prima la terra esattamente eferìca, un piano 
meridiano prolungato sega sovra di lei e sulla sfera celeste 
doe circonrerenze concentriche, una un meridiano terrestre, 
l'altra un circolo orario. Uivisfì ambedue in 360 parti eguali 
0 gradi, incominciando per ciascuna dii punti collocali sul me- 
desimo raggio visuale, un osservatore nel centro ad esse co- 
mune vedrebbe ad uo arco di loro appartenente al meridiano 
corrisponderne uno simile uel circolo orario celeste j o questo 
eguagliar poila quantità di cui cresce l'aico li quale misura la 
distanza del polo visibile allo zenit, andando dalla prima al- 
l'altra estremità dell'arco meridiano. Quindi por cITettuare tale 
osservazione, l' osservatore muoveodosi da uu luogo della su- 
perGoie terrestre, noto per le sue coordinale geografiche latita- 
diae e loogitodine e preso per staziono iniziale, dee sempre 
avafizarsi senza uscire mai dal meridiano [passando ciob per 
luoghi aventi la stessa longitudine], finché giunga ad una se- 
conda stazione ove l' arco celeste Fra il suo zenit ed il polo 
superi di un grado il lelore ohe esso avea nella prima sta»ane. 
Avendo misarato l' btervallo iienerario compreso fra le dne 
I 

(1) Gtegrafia, png.. 19. 
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staùoni.iliiamero di kilomatri e metri ovvero inig^a e braocii 
oUenoto è il valore di un grado del Duridiano. Nella qioteii 
della pretta aléricilli della terra, i suoi meridiani devono da 
per tatto oBrire la stessa curvatura, ed aa grado contato o so- 
vra uno qnalaBqoe di essi O nelle rc^iuni pohri o nulle equa- 
toriali dee sempre residlare della medesima lunghezza. Invece, 
se tale Ggara realmente non conviene alla terra, i meridiani 
allora non essendo più circooferanze di circoli, si troverebbero 
disegaalmeate carvatì, eosicobfa il valore di no gnié noo sa- 
rebbe più ctHtaate, ma vatiereU» aeooodo che fosse miaarate 
in parte ove la corvafnra é maggiore o mioore. Quindi era ne- 
ceaaario intraprendere . tali operazioni, per giungere ad avere 
la vera iortna ddia terra e le ane dimensioni? la qaal cosa 
venne dagli astronomi eseguila ooo taa marav^lioBB precisione. 
I resnltati a oni esM pervennero inisnranda archi di meridiaDD, 
al Perù, aell' emisfwo ansirale presso l'eqnitoi«,b Francia ed 
in Lappoaia, farono i seguenti: 



Pari. 0. 0. 0. .... SS TST le 

Pnmai* U. SL tlird ... SIOK 

Lappoda U. M. „ £7 191 , 



Le qnali misure diEEerìsoono 1« una dalle alìn, ma dì 
qaantilù assai piccole; laonde i meridiani bendiè bob ab- 
biano egoale curvatura e perciò non sìeno oirooofoMiUB di 
circolo, pure da quella appena si difiérOiiano; ÌDoItre YUino 
esse «aìanda in modo cosisote dai laoghi ■attMbionrii |lAp> 
peoia} ove hanno il valore più consideratub, flm all'eqùtora 
[Peri^ ove b hanno minima > 

CO U Mia T>U mairi I, 94MU. 
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DIHEflSIOHr DELLA TEBBA. 



Corcando qual linea rappresenti le minare già otlenute con 
esattezza maggiore di quella coosegolta colia circonferenza di 
un circolo, e si avvicini aoonr più alla forma di nn meridiana 
terrestre, si trova dover essere msD oarvala ai p(Ji, e piit aUo 
equatore, alTincliè la lunghezza di un arco di un grado vada di- 
minuendo continuamente; e pertanto trovasi corrispondere alla 
curva nominata ellisse. 

La descrizione della curva ovale ellisse, si ollione nella se- 
guente maniera; presi due punti fissi a cui EÌeno attaccate le 
estremità di an filo piìi lungo dello intervallo die separa, e 
Ilio mediante una sottilissima punta, scorrendo essa per tutte le 
posizioni nelle quali le è possibile trovarsi, genera la ellisse. — 
I punti fìssi SODO chiamati fuochi, la porzione della retta dalla 
quale sono congiunli compresa nell' interno della curva, asse 
uAciiioRE ; e GESTRO il puuto in cui questo è diviso in due parli 
eguali: pel quale conducendo una perpendicolare all' asse hag- 
aiOEB, la lunghezza contenuta nella curva nominau ASSE u- 
KOBB-, — La ellisse è poi completamente detennittata, essendo 
noti i due assi. 

Potendo adunque supporre, come la più esatta approssima- 
zione, che i meridiani terrestri sieoo ellissi eguali, i cui assi 
minori coincidano colla linea dei poli ed i maggiori giacciano 
nel piano dell' equatore, la (orma della terra resulterì quella 
di UDO sreroide generalo dalla rotazione, di un meridiano 
ellittico intorno al suo aase più brave o . linea dei poli. La 
qual forma nominasi ediuoidt di riaotwùone ed è nota, dati i 

Com. SS 



Digitized by GoOgle 



386 ELEHENtl DI COSNDG&AFIA. 

CamtMaaDdo le misure sopra dìacuBse ed allre per brevilìi 
tralasciale, » oilenne 

Semi-aBse maggiore, o raggio aW equatore. 6.371,398, i 
Semi-asse minore, o raggio ai poli 6,356,079, 9 

■Differenra' . . . 21,318, 2 

Quindi io sferoide terrestre è schiacciato ai poli e rigoonato ai- 
l'equalore; ed il valore dellaBobimcÌameatDegu)gl<a ii rapporto 
fra la difierenza dei semi'asM a^MHiirfHse.iiMgg^iore edè 
laoltra a caaea delta pieeolezop di-questo Takm^ à può alouM 
Tobe sent^ gtaie errore ea{^rN"BfwkB Ur terra alloMbfeiieì 
ragioDHmBDti che si islituiacono non importi un Alassimo rigare. 
Quindi tutti gli elemeuti numerici che alb terra si riferiscono 
oltre i preceder;!;, ^cmo 

Saggio medio della terra supposta sfericu 6,366, 7S6 metri 
GinmftreiQaalliUieadiw-DMiiiAiaac. .'4a,(M)3,4a( b 
Girconfereiiza cintblare deli'squeiofe . . 44,070,376 ■ , 
Sopufioie \otai» della terra WVfiS&j^ kilomUri 
filiamo. 4,OSS,8U^aa,O0j0 kil. eM. 



pneaoLRZzk r£Utita ;iibllb raEOOMLUNSW, 

CHE PRESENTA U SUFEBFIGIE DKLU IVBIU. 

La superficie dei ooo^aenti e ddle isda traversalo di h»- 
qnmta da Botsaù di mootagm^ Is oiil cime ittalianp a gno- 

dissimu altezze e la cui massa occupa estese contrade, od 

eie\alf! in oltipiani ehc di gradino m E!radino si abbassano ai 

glwnia, quale ù stata jir e cedeu temente definita. Ma pren- 
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iptniuie, consiaeranao e i altezza media asile loro 
assoluta awo cime ci u elevale, e la maasniU' pro-' 

iiii avvaiiameiiLi oaeDrossioni uei suoiv.e quesieeOQr- 
ai ramaio dejja terra euppeBla sferica, st cra*^- come 

valgano aa Biuraroe BeDHDiiuwkU U'mruk. uiému 



I. Àliezza media dell' Eu- 

fop» mi limHit del mBre , . . 205 m. o 

Altezza mcdM' dette creste 
delle Alpi .-. . ; 83iO m. . 

Aite»u M«dn didii» ermi« 

dei Pirenei..'.: 9Ì37 m.- j 

Altezza asolala -dolta cima 
più elevale in Europa — Monte 
Bianco «ppartenunte alle Alpi Ì8I3 m. . 

II. AlLiiiza inedia dall'Asia 

sai livello del mare 350 m: : 

Altezza media della oreaui' 
dello ImalAja'. -. . . . , 4777 m. 

Altezza assolai» deHa cima 
|jiù elevala in Asie — Kint- 
schi[nlji!i2a, sppai'Lcneiite allo 
Imalaju 8593 m, i 

III. NoD è nota 1' altezza 
dell'Affrica, laq'uale'però può 
sopporei inferiore d'assai di 
qaella dell'Asia — L'all«zza 
assoluta del Picco Di ibnbbif- 
FA, la più alta roonlagna Tra 

quelle miaDrate,è 3710 m. 

,IV. Altezza media dell' A- ' 
merica sul livello del mare, , 281 m. 



o,aoos8 

0,00004 
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Altezza media dyie creste 

arile Ande 36D7 m. » 0,00067 ■> 

' Altezza assolata della più 
alta cima dell' Àmerìcgi'—^- 
eoncagua apparCenecte alle 

Ande meridionali 7291 m.. * O.OOtli , » 

V. Nell'Oceania, di oai h 
iguta l'alteaia inedja, la Um- 
tagna piii elevata,HowH&-BoA, 

giunge a i83i ta. • 0,00076 » 

Dai quali resultali si deduca, co m[> rappresentando ia lerra. 

non si eleverebbero sulla sua superfìcie per una quantità valu- 
tabile ; ie masse delie più gigantesche catene, come quelle del- 
rimalaja e delle Ande, non giungerebbero ad avere | di milli- 
nietro di altezza, ed infine le cime che più sembrano lanciarsi 
al cielo, quali il Kintscbindjinga, l'AcoQcagQa, non tocchereb- 
bero il millimetro e mezza Laoade tali esperiUt non giungono 
in modo alcuno a deformare l' andanmita generale delle sa- 
perlicie, che per la sua forma deve assumere la terra; e para- 
gonandole alle rugosità di cui compara soìcata la boccia di en 
arancio, queste resatlerebberg alterare incomparabilmeide plb 
la figura del fratto, la quale pai ai copaetra sepipre rotonda 
e quasi sferica. 
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IX. 

CLISSASIONE DELLE STELLE. 

Le Bielle Bsae sono iDegualnieiite distribuÌLe negli spazi 
celeati, i qaali banno ragtoni pOTerissime di !oro e quasi de- 
serte, mentre in altre in grandissimo numero trovanti am- 
massate: inoltre differiscono ancora nella splendore, compa- 
rendo alcune datate della luce pib viva, sUrp appena visibili ; 
donde il lìrmamento acquista un aspetto proprio, il qual 
modo di distinguerne le parti fu accuratamente rappresentato 
col mezzo di cataloghi di »tdU a di globi, a carte celesti. I 
primi, in obi la posiùone -degli astri vieae definita per mezjo 
dei |»Tallpli celesti e de'-eimli orwi aofn cai appwaGOao 
oollocsti, danno il modo pili esetto p«r riconoscere' lo stato 
della sfera celeste, nella epoca nella quale furono colla scorta 
della osservazione calcolati, e somminislrano gli eleswnti per 
mezzo aei quali \ gloDi e carte vennero custruitLper'dipin-i 
gere agli sguardi la Ggura della volta stellata. 
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Le stelle sono ordinate in rAass\ dislmte della vana mlea- 
sità del loro splendore: le f.m brillanti veogOD chiamate stelle 
di prima grandezza ; sui:cedoii poi quelle di seconda, terza, 
quarta, quinta e sesia grand^zia. ci» comprende le ultime 
steHe TiBibili ad occhio nudo. Oltre lo qoali, quelle che sola- 
mente possono OBservarsi mediarne telescopi, vennero distn- 
bmle in altre dieci classi di graodeize, dalla settima, alla 
decimasesta. 

l'ino pili luniona iiiii^rliiiii vennero contradiatmte al- 
cune stelle iihi!Oi.Lnnl.rava[;o lormare gruppi uatorah. o brillare 
quasi sole nello spazio, attribuendogli nomi-e^ure ideali e co- 
stituendone [e eoslellasiomodastenimi. Uoltiplicate qoeste in 
epoche successivè abbracciarono tutto il fìnnamento; del quale, 
oOrendo quasi aof pittura, serviroiio a trovar pib facilmente la 
posizione di un astro,,ed a studiare psd^te a parte il cielo. Le 
sfelle di ciascuna costellazione, denominate gib ancora con 
nomi propri, veuner poi lutto dis^nato con lettere tolte dagli 
alfabeti greco o romano. In geverale sì nota colla lettera a U 
stella più brillante di <M(«rtanio, con p la seconda e cosi 
sacoessivamenle. , .. 



Per rintracciare in ciclo lo varie costellazioni fa d' uopo 
Studiare sovra una carta Celeste la interna disposizione delle 
stelle , obe; le ooiopongoiia, .e gli .allineamenti per cui da alenoe 
di loro, , quelle per esempio le quali circondano il polo nord, 
possono dedurai tutte le rimanenti Qipoi oonfrootando la carta 
col Cielo, ai avendo rÌGO{Ma(jnlO[qoelcQilo degli aaterÌMiii prin- 
oifiati, eofwieDe cilMvare. 8uU> votel oideste gb allwnmenlk 
^ih noti, Gvchè non sia. per intaro oOkok^dIOì lìienfiBicca. jiiai- 
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V Orsa maggiore, la quale non Iramonla mai nelle noslre 
contrade, pri nei pai meni o ai uomnone di sette sUiWo uuast Uilte 
delia medesima srandezia (della seconda), di cui le quattro a. 
3 s r ii n a z n t co [c IO e le 

altre ire ., ,, eurv.ile in un airo convesso verso i! polo, ne 
dÌ5e;u„„o i,u ..v.le , e ■ ^,!^ll> ,-ure elu.msLe le Guardie. 

L I } 0 

dente, ma occupa uno spazio mmore. ed e collocala in senso 
HiraKa,lja<«o««taUa piUcipde di ten* {jraBdemL èia-Pohre 
0 rramtmlMMr-o*^ HaliiÌBitB pec esaer vìoìiiìbbìbi il. pàio 
boreale od artico, a si trova sul proluoganieato c^lla lÌDeB< ehe 
unisce le Guardie dell' Orsa maggiore dalla parie di a. 

Cassiopea, che giace dall'altra patte della polare, relativa- 
menle all'orsa miiggiore, comprende sei stello principali, dello 
quali alcune di seconda grandezza, disposte in Y, la cui coda 
appare speziata. La linea condotta per £, o prima stella apparte- 
nente alla coda dell' Orsa maggiore e per la. polare, cade nel 

■ Pegaso è un grande quadrato composlo di qusllro stelle di 
eeoooda grandezza; traversa la linea che uuisce le Guardie 
dell' Qcaa maggiore, prolungata oltre la Polare e Cassiopea. 

Atfdremeda, che ha la sua prima stella comune con Pegaso, 
contieDe tra stelle pur di secoada jjrandezza quasi in lineu 
retta ed equidiaMnCì. 

Perseo ha la sua atei la. fritìcì pale compresa tra due minori 
e odlocata sopra il proluagameaUi deUa lÌDea di Andromeda, 
osi frfSMta sotto 1'àafwU« di ut^arcOrb oMooMavitb è, Tolta 
i-erm r One aaggkm. 

LMurt^(£ncAtoniu»] apparisco coilieiin gran pentagono 
irregolare, ad oriente di Perseo, e contiene la Capra (Otenia), 
bellissima stella gialladi piima graiidezzn, \i quale giace lungo 
il prolungamento dell' arco di l'er=eo 

I Gemeili [Gemini) sono un asterismo formato da quattro 
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stelle disposte in un lungo paraleltogramnio; le doe stelle ai 
vertici di uno dei lati minori (il pib boreale) sono di pruna 
grandezza e vengono naminate Caslorts e PoUvee p.La prima 
è cokrata ìa verde-paliido, l' alba ia rasao. 

Orwnf, bpiii bella ocsteltoiioDe del eiato perla snaesHU- 
Bione e per il ano splftodwa, è dbpoala ia no grande qeadri- 
latero,dt cai dae verlici sono Bielle di prima grandezza, Domi- 
nate una (roBsa) a laepalladritta oBetelgueze, l'altra ^ (bisoca) 
il piede ainistro o Riyd ; agli altri vertici corrispondono stelle 
di seconda grandez^. Nel centro del quadrilatero sono tre 
stelle pare dì seeooda grandezza osUocats in una Già obliqua 
e note eoi nome di «moro, o i tre ile od il òottone di tìia- 
eo6&e. Questo asterismo è traversato dalla Itiiea <àn congiBage 
la Poltre eolla Capra. 

X'. 

STELLE DI FKIMA &UnBSZZl. 

Non proseguendo per breTÌtb a deadrìvera anove osel«llB- 

zione, si compirà questa rapida enomerazione indicaiulolestello 
più brillanti visibili in Europa. 

La Capra (gialla) od s dell' Auriga. 

! Queste sono te- 
nute ancbe per 
stelle di seconde 
gnndeaia. 

Betelgueze (rossastra) a dì Orione. - 
Rigai (bianca) e à' Orione. 

Aldebàraa (rossaslra), a o l'oocbio del Toro. Si giunga 
ad essa proloi^ndo dalla parte nord-ovest la Ibea dei He o 
CinlaradiOrioDe.NelloasteTismo del Toro brillano due groppi 
naturali dì stelle, ano- le Hjadi (Hysdes, Soculae) nella Tronte, 
r altro, le Pleiadi (Pleiades, Taygetes) sul dorso del Toro. 

Sirio (bianchissima) o s del Cane ma^iore. È la piìi ri- 
splendente del cielo ; si trova prolungando verso il sud-est la 
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linea dei Ee o cintura d' Orione. Nella coaUllazione del Cane 
sonavi inoltre cinque stelle di seconda grandezza. 

Procjone (giallastra] o a del Cane minore. È collocata ad 
oriente di a di Orione e sotto i Gemelli. 

Kegolo od il cuore del Leone, ad occidente (bianca). 

Denebola o ^, la coda del Leone, ed oriente. Queste, te- 
nute anche per bellissime stelle di seconda grandezza, s'iocon- 
trano prolungando la linea delle Guardie dell' Orsa maggiore 

Arturo (gialla-iossastra) od a di £oofes. Giace sul prolun- 
gameuto dell' arco formato dalla coda dell' Orsa maggiore. 

La Spiga (bianca) od a ddia Vergine, si rtcoooeee mediante 
I'. arco che determina Arturo. . 

WegB (bianca) od s della. Ltra, oppestd al potor^tiva- 
luente alla Capra. . . ! 

Deneb od a del Cigno o Croce (bìaaca). Quo^ asterismo, 
ad oriente della Lira, ed oppoalo ai Gemelli, forma una «oce 
giaceole nella Via Lattea. 

AtaVr (gìalliislrs) od a,deIi''Aii]ailBi fra- mezzodì dd Cigno 
e delta Lira. 

Antarès (rossastra] od a, il cuore dello Scorpione, si de- 
termina prolungando la linea che va daAegulus del Leone alla 
spiga della Vergine. 

Foraalbant (rossa) od a, la bocca del Pesce australe, viene 
tenuta anche, per stella diseconda grandezza ed è oollocata sul 
prolnngarosnto ntecidtOBaJe del lato. pi4 bMeaht d«l quadrato 
di Pegaso. 

Olire. 1« segneoll stelle di prima fraudeHir ruziuigonoa«n- 
pte invis^Hli per l' Europa: 
Le •tcUe n della Nave Argo. 
. Cànapo od a pure di Argo. 
Le stelle a e ^ del Centauro. 
Àohanac od b dell' Eridano, 



Digitized by GoOgle 



BLBIIBin'l M'-OOWOGBAFIA. 

... ,XI- 



AI«ne''St<llc&nBdirufl»jefi]({adore di coiilinuo variabile 
si Boauiuisio vnn'oM» o fthadiAe. Alle (juali appartiene, per 
eseiii|)io, e dalla coateUnienS' della Balena, cbe perviene alla 
nepndagrBndezza, conserva la sua niassima intensità! luminosa 
per quindici giorni, dopo decresce scendendo alla decima gran- 
dezza, ove ha il suo minimo e rimane invisibile per vari mesi: 
il perìodo o r inteTTallo di tempo compaeao fra due Hlternatiie 
di miMiiiinB II mniinn hia.B<nBfrBnde'iiÌT<u433 giorni. 

Ud' altra stella periadica b À^al dalla Testa di Ifedusa o 
p di Pnseo. È della 'Beoanda-^aDdelza é decresce alia qnarta 
nel breve periodo di due giorni 1 1 ore e 49 minuti. Offre poi 
il fenomeno stillare di scendere in circa 3 ore e mezzo dalla 
massima ad una intensiUt miolaia ove lenLami^nte vaiia. Com- 
pie poi il periodo ascendente nel medcauDo tempo. Fra te scelle 
psHodidie gìb owervate si sotanosncbe: 

9 di Cefeo, dalla 3.' alla 9.' grandeiza in 6 giorai,^ ore 
37 mimiti. 

^ della Lira, dalla 3." alla Q.' grandezza io iì ^rni, H 

Ignota essendo la causa di questi cangiamenti, per ispie- 
garli furono immaginate varie ipolesi. In una di esse viene 
supposto che le stelle periodiche non sieno egualmente lumi' 
nose in tutta la loro superHcie, e che ruotando su sé slesse 
volgessero alla terra *d emisferi in ogni parto risplendenti, od 
emisferi da namerose macole oscurali. la altra, i periodi tra h 
massima e minime inlensiU caisiiSra ia luce >deU« stalla po- 
riodicfaesi tengono oagiooati da oiirpio(Mefaiepeit)Ìbìa«)nbili,i 
quali circolando intorno ad essepmiti^eate 0 per intaro le ec- 
chssano. Finalmente in una ultima ipòtesi at aUribwBM • tali 
^stri lina forma schiacciaCiseima qoasi lenticolare; laonde ruO' 
[andò mostrano alia terra o la loro feccia 0 .la parto pi& stretta 
della loro superficie. 
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XII. 

STELI-E TEHPORIBIE. 

In ejwohe diverso si osservò avvenire nei lirmamtrilo un 
fenomeno meravigUoso, 1' apparizione cioij di iiuovu slelis, le 
quali, in generale vedute suLiito rispledcre di luce ashai viva, 
iltenguidironD a poco a pcoo e scom|33rvero mata lasciare al- 
cun vestigio e seaia aver mai cambiata luogo in ciclo; rè piti 
apparvero di nuovo, bencbè eieao trascorai aecoli dal lempo in 
cui già si inostraroDo. Fra la ^alì, afflate Urite taB^nrane, 
sono celebri per gì' illustri attronomi TyabD-Braha, Galileo, Ke- 
plero elle le descrisaero, quelle del 4672 « diel 4$Di.Li'prima 
improvvisamente comparve l'il naveitd}» 1 S73 nella cMIel' 
lasÌDDe di Cassiopea, splendendo piil. hHMBBUCftla ehd Gion 
e Sirio. Dal principio di deceinbre andò poi (bcreaoaada 'in 
grandiB»a<e>a«mbiaDdo ooiore, GnehÈ «ri inttEO del 167idt- 
sparra.o omàài waeDa vtail^le ad occbia nido. P^taato la 
dante 4#a. aoa Bi^aniioofa fo di «irta '17 meu. L'altta ta 
p«r ia prima volta vednO entro la cosIflUaiiaie di (Koco(Aii- 
guirer}Del 40 ottobre 1604, «d allora vinceva ili falgore Giova 
e le stelle di prima grandezza; dopo, nel deoeiDbre,la soa loca 
cominciò ad indebolirsi e dopo aver brilhdo par quindici BWei 
ÙMUose mi gennaio dell&OG. 

I^ canaa di qaeBle aubiu apparitioni i iguita. 

XHI. 

STELLE MULTIPLE. 

Le stelle sembrano essere in generala distriboite nel fir- 
nameoto con grande r^olarità, ed a considerabili distanze 
trovanai le une dalle altre separate; però di frequente, adope- 
rando polenti cannocchiali e telescopi, ai. osservano griippi.For- 
mali cù due, tre e raramente quattro o piìi stelle si vicine che 
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ad occbio nudo o eoa strumenti meDO perfetti insieme si coo- 
fondono le loro immagiai e sì moairaDO come se fossero ao solo 
astro. Questi gruppi sì nominano stelle doppie, triple, quadra- 
pie ec. Esempi: La stella Catture, dai Gemelli, tenuta già per 
unica, consta di due stelle bianche della terza e seltima gran- 
dezuqnasi in coatalto.Acgalo.del LeoDa,è pón OD grappo di 
due stelle diBerenti in intensità e colore. 

La vicinanza Et grande nella qeaie si trovano le stelle di 
grandezza il più spesso varia entro i gruppi, può essere solo 
apparente e derivare dal modo concuisonodall'osservatore ve- 
dute. InfàtU mirando iae looghi «focati a grandissima di- 
Mmar fm» diH' aflro e dall' oBseratore, im in modo di^o- 
sti cheidoe r^giTianalii quali ed esu ai dirigaui) «eoo qoMi 
a Dontilto, appariraaao oòm se coincidenero nel nwdeiinio 
punto dell' orìzEonle. Qnindi le doe stelle die compongono una 
stella doppia si veggono insiemé od in un campo limitatissimo, 
solo peBobè'giaccÌK)D so raggi visuali, i quali quasi si confon- 
dono nell'occhio deU'owarvatore ; ina sono poi scambia volmenle 
iddipcNdesti e «toale in dne-ipuMi efae possoBO distsjw per 
immansi intarralli. Fard si cane vdte si tnaerva' nna altra diqii>- 
aiziana del groppo stellare ; le due stelle' di dN«rsa graodem 
comparisctMio l^ete imiame per modo^ che la più piccola alla 
quali! SI dà il noroB di saleUite gtRi -intorno alla maggiore, ed 
allora sono per necessità vieiiM,«9BiteDale.0Ìoè nella medesima 
regione degli spzì celesti. Eiempiì La' stella -n della cobona 
È nn sistema binario in cai la stella-aa tallite compie un giro 
intero in i3 anni : similmente io t di ebcolb il satellite ese- 
guisce il suo giro in 36 anni. Per la immensa lontananza cbe 
intercede fra le stelle e la-terra, le due componenti un sistema 
stellare, benché si moslrise la «09- spano a[^rentemeiite pìc- 
colissimo, in realtà si trovano a disunie tali da soperare 
mdle volte quella che ne.dtvide dal aole: 
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XIV. 

DISTANZA DELLK STELLE DALLA TERRA 

Gli Aatmuorai hacno pei imi^o LC[|j[jO U^rilatii invano di 
determiaBre la distanza delle stello dalla terra: però giuuseroa 
Stabilire eaatUineDM la lunghezza della quale DOn può esserveae 
ODB minore, ed ioorfre per alcune stelle sono di reoente pervenati • 
a reenllsti atti a rappresentarla con una approssimazione auSì- 
ciente.ÀdiminBginare in qualche nianii?ra spazi sterminati con- 
vìene rirerirli alla velocità della luce, esprimergli nel tempo 
in cai verrebbero da easa,desciiLLi. conoscendo elle la luce 
quaodo «onBe dal sole giunge alla terra in 8 minuti, 17 se- 
condi ed '6^. 



Regione inferiore alta stellare. 
a Ì9l Centauro. . . . . 
61°" del Cigno . . . . 
Sega della Lira. . . . 

Sino 

La Capra 



. Tempo cfie la luet pone per 
venire dalla iteUa dia (etra. 

3, anni 95 

3, > 682 

9, I. 489 

19, » 370 

ai, » 968 

2a, « 984 

7), » 7ii 



XV. 

VIA LATTEA. 

La Via Lattea [Orbis Latteai, Gdaiia] k una fascia bianca- 
stra, irregolare, la quale, dirigendosi da nord-est o greco a aud~ 
oveste o libeccio, cinge il cielo e lo divido in due parti quasi 
eguali; vicino ad a della Scorpione si biforca, od un braccio 
dopo aver descrìtto on arco sinuoso volto al nord o iramonlana. 
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sirioongioDge alla zodb principale nella costellaziuDe del Cigno 
offre nel suo corsa moltiplici raiiificazioDi. Essaèpoi oumpasLa 
di mi inRnito numero dì stelle ia^sibili ad occhio nudo, le quali, 
siccomo appariscono acciMHilatB s quasi oBndéosate io una 
slrotta zona della sfera celeste, le varie immagini iosiema fón- 
dendosi, producono quel quieto e diffuso splendore bìancBStro 
del quale risplende. ' • ' 

■ XVI:^ ; - . 

Incgsl psFtb dal tàsh à. oseer+an» nabclm le qmti banoo 

l'aepetto di piccole nnbi biaocbe o canerogai^e e manifestano " 

nella loro estranea apparenza una qualche son:iigliaoza colla 
Via Lattea. Queste vengono nominate nebulose e si disllnguono 
in nebulose resolubili ed in irresolubili. Le prime le quali pre- 
seolano foitne. perfoltuàente definite ma variatissime [più di fre- 
quente le brDoe globo lari ed. BDDlari)sroae^QO composte di ima 
moilitudmedi etelle,cheapparì8CODoraccliioEe in uno gpazioin 
sommo grado circoscritto. Fra loro alcune, per esempio le Pleiadi, 

10 ladi, ed il Presepe del Cancro, facilmente si decompongono o 
risolvono, cioè iierdoiio 1' asptllo i-onFu?o ed nniformemente 

dualmente compare: in altro, ad ottenere una completa o par- 
ziale risoluzione, convenne adoperare cannochiali di massimo 
ingrandimento, tale è, per esempio, la nebolosa di Andromeda. 

11 numero delle stelle che vi si trovano aggruppate è in vero 
prodigioso: fu determinato come una nebolosa globulare, la cui 
apparente superficie appena eguagliava il .j'j del disco lunare 
conteneva più che ventiniihi stelle. Le ncbulo.-ie irresolubili, le 
quali Bssumaao forme Is più indel^rminats e bizzarre si suppon- 
goooforcBata della materia' a»micB, nbe 4 M^ogeneB e luminosa 
e bovBai.diffaB« m tutte j'wivetso. ' ' 
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IL SOLE 



. XVII. 

XOTO^ APPéXKKTE BEL' §OLB. 

Seguendo oel giorno la via che dal Sole viene percorsa 
sulla sfera celeste, iJdl' istante in cui sorge verso oriente (alcuno 
fra oriente e mezzodì, altre Ira oriente e settentrione) a 
t^aelb incili tramonta, a jjpsco ntanireslo cemeesso porsi» tra- 
sttinalo dal molo dianM. Parò -è poesibiU «uppoire, coBB gifc 
si fece per te stelle, cb» il' Sole flinto in un panlo della volta 
dèi fimamento venga trasportato dal la '^ua'rolatloaeT S« Que- 
sta ipotesi rappreaentasse il molo apparente del Sole, lo aspetto 
dui ciiilo rimarrebbe eternamente lo 9tesso,e sarebbero in ogni 
jiolto visibili fier un luogo della terra le medesime costella- 
zioni : cosicché in un emisfero dominerebbe sempre il Sole, e 
colla Bua.ioca occulterebbe gli astri che vi fossero con esso; 
uell'iltro pai vi regaerafabe la notte.Ua ciò non è; loapettaeolo 
del oi^ di oodiouo ti trasforma, cosicchÈ si presenta diver- 
sissimo qoando Tenga oEservato da un identico luogo in una 
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notte di estate o d' iovetoo. Il Sole oltre il movimento appa- 
rente {paragrafo VD] che gli b comune con tatti gli astri, cagio- 
nalo dalla rotazione della terra intorno &è stessa, sembra avere 
un altro molo proprio por il qoale tenda ad avanzarsi da occi- 
dente verso oriente. Se la sfera coleste fosse supposta immo- 
bile, il Sole lenUmente si muoverebbe fra le stelle: allorché 
sìa poi animala del moto diurno, egli vi parteciperebbe, perì) 
tendendo sempre a percorrere la sua prima via. Si giunge poi 
a concepir cbiarameote come possano coesistere insieme due 
movimenti contrari nel Sole, notando i fenomeai che succedono 
per più corpi posati sul ponledi una nave che scende lungo nn 
fiume. Se tutti vi Fossero in quiete, ad uno osservatore sulla 
riva parrebbe che fuggissero con eguale rapidità; ma se uno si 
muove in direzione opposta a quella della nave, questo apparirà 
dotato di (in moto meno veloce per elfelLo del quale cambia 
kiOL;o rckilivumoLile a tulli i corpi rimanenti, avvicinandosi 
u quelli (il lAOfd ed allontanandosi dagli altri, cioè da quelli 
collocati a pppa. Così osservando il Sole, al sorgere ed al 
. Lramonlare, si vede come le stelle spaise nella eoa via appa- 
rente e 1^ IramoDlMO ita poca dopo di ini, si perdano ben 
pwia nei suoi rssgi e dopo alcun tempo riapparÌBcano ad 
orienta levantloaì prima ohe egli sorga ; pertanto sembra che 
egli vada appreiwmaDdiwi ad esseepercib mnorcndoBÌia Benso 
cOQtroriodel moto diaroo: dondasìdedoofl la ragione del vario 
«Spetto del firmamento in notti diverse dell'anno, poicbÈ il Sede 
proarrendo la sfera celeste cangia di continuo la porzione del 
cielo oho nella nolte sorge suil' orizzonte. 

Per rendere vie più chiara la nozione dei due moti in 
senso Lontrario, che sembraao animare il Sole, gioverk e^rre 
la beila dimostrazione già fornvlsta da Arago. 

S' immagmi un globo Celeste di cartone nobile ialomo 
a duo perni opposti: il moto ricevalo da esso e dmtto da 
oriente ad occidente, il moto dei singoli pnuli segnati sulta soa 
soperlicie curva, quello dei grandi circoli che passano per i 
due punti fìssi, rappresentano assai bene il moto diuino del 
cielo, delle stelle e dei loro circoli orari. 
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Pongansi ora sovra questo globo, all' equatore o nelle 
legioDi vicine, una mosca clie leo la mente canini ini da occidente 
ad oriente, mentre il globo ruota nel senso opposto da oriente 
ad occidente. La mosca verr^ trascinata da questo secondo 
moto; essa cangiando luogo sul globo e pel suo moto propriu 
trovandosi in posizioni sempre più orientali, ginnge al meri- 
diano dopo i punii fissi a cui prima corrispondeva: questa mo 
sca 6 il sole. 

XVIII. 

ECLITTIGA, EOmnOKI £ BObSTIZI. ■ 

DeteriniaBle le varie posizioni che il sole sembra acquiBlare 

successi vame ale sulla sfera celeste, si trovano contenute in mi 
gran circolo celeste il quale nominasi ediilica o 1' olUtjwi 
Questo gran circolo sega l'equatore oi'lc^.i? ■(.■cuailn un iÌìj- 
mftro nominato linea degli equinozi, i:(l i; ad (.'wo iììciihìiId 
per un angolo di circa 23 gradi 27', chiamato obliquità della 
eelittiea. Il sole, muovendo dal mezzogiorno si settentrione, si- 
lorcliè dall' emigrerò australe eptra nel boreale, dee necessa^ 
riamente incontrare 1' eqnators in vn punto detto equinoxìalc, 
I! V istante in coi avviene tale passaasio nominasi equmosio di 
Primattera. Seguitando a dirigersi al nord peruGiiu al massimo 
allontanamento boreale in un punto appellaU) solshziate. e 
l' istante in coi vi giunge e il salsligio di Estate. Dopo egli 
continua il suo cammino volgendosi al sud, e di nuovo passa 
per l'equatore nel! istanto chiamalo equtnosio di Aufimm; 
istante io cui entra nell emisfero australe, ove perviene ad un 
massimo allontanamento dall' equatore nel sotstisio d Inverno. 
Oiiindi i punti efptinoxtàU sono quelli comuni all' eclitiica pi 
■.\\ì' equatore; ove il sole è egualmente lontano dai poli, e cor- 
rispondono alle eslrenità dèi diacaetro, per il quale quesii 
gran circoli scambievolmente si tagliano: i punti wl?lÌ7.i:<ÌL 
sono invece i lacchi del cammino del sole, ove sì Uova :ilht 
minima distanza dall'uno dei pedi e giacciono alle <'^tromii:i 
del diametro della edilliea condotto perpendicolare al prece- 
Comi. 20 
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dente. Le epoche dell' anno in coi hanno approssimativuneitte 

luogo gli eqn'iDOzi ed i solstizi uno: 

EquÌDOiio dì Primafera SI Marzo. 

Solstizio d' Eetue SS Giugno. 

EquÌDOzio d' ÀQtuano S3 Settembre. 

Solstizio d' Inverno .SS Decembre, 

XIX. 



I piccoli circoli condoni [la ralle lamento ali' equatore per 
CI3B0UD0 dei pnaU soletiiiali vengono nonuDati troptot, e sodo 
gli eUtemi paralleli apparentemente desòritti dai sole per eT- 

fetto del moto diurno. Quello situato nell' emisfero boreale 

chiamasi 'ropim del Cancro, e 1 allru posto nello emisfero 

tare il suo f.amiiiLiio, passjiido dal coiio ascendente al discen- 
dente, od inversamente. 

I paralleli celesti distanti dai poli quanto i tropici lo sono 
dall'equatore si chiamano circoli polari, e si distinguono, se- 
coado il polo a cui ciascuno di essi corrisponde, in circolo po- 
lare artico ed in circolo polare antartico. 

1 ooiuri sono due grandi circoli o meridiani, uno dei qnaii 
è condotto per i poli ed i punti equinoziali, l'altro peri poli ed 
i penti soletiiiali; perciò il primoèdetto coloro de^ equùwii 
ed il seconda oobm dei tolttià. 

XX. 

ZODIACO E SEGHI ZODIACALI. 

La lascia circoiaTc o zona che segue ii soie nei sdo cao- 

lumu a travi^rso le sieuo rimanendo cosianie, lu dagli anticni 
omlr^"sry„ijtii. creando costellazioni per le quali immagina- 
rono nom, . figure d'animali reali o simbolici, e perciò 
venne chiamala zodiaco [mìsum] dalla parola greca 
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la quale significa animali, aoa già vivi ma figurati. E supposero 
cbe questa zona fosse circoscritta dalle sue basi parallele alla 
eclittica, e condotte simmetricatneal^ e da ambe le parti di 

lei ad una distanza di circa 8" e ,J; e chB fosse liivisa in do- 
dici psrti eguali perciò nominate dodi:ciili>mi.-ric o ^egiii 
iMin.Tr.y+i. (1 dodicesimi, la prima dello quali Liirommeia dui 
punto oquinozialu di primavera. A ciascuna di loro corrisponde 
una costeliazione zodiacale cho serve a rappresentarla. 

La seguente 6 la serie dei dodici segnidisposti nell'ordine 
Stesso in cui sono dal sole percorsi, ed accompagnali dai ca- 
ratteri simbolici dai quali vengono disegnati, o dalle costella- 
zioni die ora gli corrispondono. 





Simboli, 


Cr!ieil«.ODi 


M:iitt in !L.ilalj£alKiiel^«gno, 








Equinoiio di frimavera 


Ariete 


Y 




21 Marzo 


Toro 


V 




49 Aprile 

50 Maggio 


Gemelli 


H 


Toro 








Solstizio di Estate 


Cancro 


55 


Gemelli 


SI Giugno 




n 


Cancro 


33 Luglio 


vagine 


w 




23 Agosto 








Equinozio di Autunno 


Bilancia 




Vergine 


23 Settembre 


Scocpione 


Iti 


Bilaocia 


23 Otiorbrs 


Sagittario 


>? 


Scor(HOne 


SS Novembre 








Solatliio di Inverno 


Capricorno 


p 


Sagittario 


SI Decembre 


Acquario 




Capricorao 


19 Gennaio 


Pesci 


K 


Acquario 


18 Febbraio 



I dodici segni Eodiacaiì sono poi oontenati nei Am vèrsi : 

SuntAriei, Tawtu, Cmini, Canotr, Leo, Virgo, 
Libraque, Seorpwa, Aroitenau, Caper, Amphora, Pieeei. 
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XXI. 

GIOBKO SOI.ABE VBBO. ANNO TROPICO. 

L'intervallo di lempo che scorre sIlìnchÈ il sole trascinalo 
dalla rivoluzione della sfera celeste ed animalo di molo proprio 
Uirni ad occupare su di essa il medesimo luogo, o che partendo 
dal pÌBDO meridiano vi ritorni, chiamasi ^t'orno solare vero. 
Questo, sempre più lungo del giorno siderale, non è costante 
ma riceve variazioni successive aesai piccole. 

L'intervallo di tempo cfae poae il sole a percorrere l'edit- 
tica, partendo e rìtornaado ed un medesimo puulo equinoziale 

0 solstiziale, forma l'anno solare o tropico. La sua lunghezza, 
calcolata in rivoluzioni della sfera celeste od in giorni siderali, 
eguaglia 366 giorni 2396 : o 36G giorni 5 ore e iH miniiU, 
ed in giorni solari veri contiene ora 36ri giorni, 24S264 o 305 
giorni, 5 ore 48'minuti, 5 .secondi, fi 

xxn. 

-AnHO YÀAO. INTERGAUZIOHE. 

Applicando i moti apparenti del sole ad avere una 'misura 
del tempo che aoddì^accia ai bisogni della vita civile, Tu in 
prima attribuito all' anno titipico una durata di 36S giorni, tra- 
scurando cos\ le frazioni Ventio cspo adottato dagli Egiziani 

1 quali lo conservaronu [vi i-.i'M' fi.io'i Siccome formava un 
|iuriodij minore dell'anelo iij„ire di i ni'ii un quarto di un giorno, 
COSI trascorreva per intiero jiri.icl^e questo fosse compiuto. 
Laonde ogni giorno egizio lìsso tornava avanti la fase solart- 
colla quale avea avuto principio, ed in tal modo retrocedendo 
in ogni anno Iropico, veniva successivamente a cadere in cia- 
scuna stagione. La quale forma dell'anno civile venne percii) 
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chiamata anno vago. Se, all'origine, il principio di un aaoo 
vago avesse coinciso coli' istante dell' equiooiio di primavera, 
per gli anni successivi la coincidenza non avrebbe avuto più 
luogo, ma questo avrebbe ritardalo 6, 12, 18, 24 ec, ore, od un 
gioroo per circa quattro aani vaghi. Quindi si avrebbe avuln 

Ami vsghi. trmpa U' gimii ngo. E^inmlD di Fiimnera- ' 

SI Marzo 21 Marzo 

. ■ 2» »■ _ 

B 23 » circa 

» 21 Aprile 

Pertanto l'equinozio si sarebbe trasportato successivamente in 
aprile, maggio, giugno ; d'ondo il cominciare della priitiaverj 
che da esso dipende avrebbe corrisposto in tutti i giorni dello 
anno vago per au periodo formato di 36S volle 4 anni o di 
I i60 anni; periodo oomÌDato aoafttiieo dagU Egiziani. 

xxir. 

inTE&CUiZIOHE DI GIULIO GESIHE. 

I ftomanì invece sì stodiarono di accordare insieme la do- 
rata dell'anno o le fasi solari, dimodoché rimanessero costanti 
le epoche relative alle quattro stagioni. Ad ottenere nna tale 
armonia sarebbo stato suQìciente di fissare Ìl prÌncÌpioe la Gne 
dall'anno civile negli istanti in cui il sole ritorna ad ano stesso 
equinozio. Ma siccome questi non comprendono un numero in- 
tero di giorni, la durala di tale intervalla essendo di circa 365 
giorni J, il principio dell'anno sarebbe stato variabile; infatti, 
se un anno avesse cominciato a mezzodì, il seguente avrebbe 
avuto principio a ore 6 di sera. Laonde non polendo assegnare 
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all'anno nnalnnghezza espressa per numero frazionario digiorni, 
senza cadere in gravi disordini, fu inventalo il metodo delle 
intiTcalast ODI. Esso consiste nel prendere l'anno di 3Go giorni, 
correggendo poi il piccolo errore annuo allorché BW.umiilandosi 
è ^Munto ad eguagliare un giorno. 

La intere a lai ione piii 3i!m|iUce è qnella di no giorno 
quattro anni, ed essa dipendo dall' aver tenuto l'anno tropico 
digiorm 36li, 23 e perciò maggiore del vero di 0 giorni 007736, 

dria in Egitto, fu adoprata da Giulio Cesare per la riforma del 
Calendario romano. Nel quale applicando una tal regola, gli 
anni oommi aveano 365 giorni, ed eraoo ditisi in ii mesi 
composti di trenta otrentun giorno, eccetto febbraio che nocoD- 
tenea SS. Il giorno che ogni i^uattro anni dovea essere interca- 
lalo ponevasi alla fine di febbraio, e l'anno di 366 giorni il 
quale a tre comuni per simil modo sucrt'dfva nominavasi anno 
bisestile (1). 

La intercalazione di Giulio Cesare venne adottata dalla 
Chiesa nel Goodlio di Nicea tenuto nel!' aaoo 32ii dopo Gwb 
Cristo e da lei TeonetTBsnNaMatalti ipopoli dell'Europs: però 

fu cambiala la primitiva era, o l'epoca dalla quale piglia orìgine 

la nnmcrazione degli anni, fissala In generale da qualche me- 
de un popolo 0 doila intiera uiniinil!i, 1 Romani^ avovano scelta 

Cristiani assunsero poi come era novella la nascita di Gesù 
Cristo, che la rigenerazione del mondo incominciava. 

Al tempo del Concilio di Nicea, o 385 anni dopo Gesiì Cri- 
sto, fa osservato che l' equinozio di Prioiavera avveniva nel 21 
Marzo. Perii siccome l' aoao tropico snf^MMto da Sosigeoe eguale 
a 366 giorni, 29, era maniere del vero 368 giorni, 24S964 
per la piccola differenza di 0 giorni, 00^^3%, questa acciiniv- 
landosi produce a che l'equinozio retrocedesse di un gwnm per 

H) li periodo di ceaU anni dì Slift giorni, SS, il pid loigo di qadll 
impiegali Della >i>cictà dvlle, nomiiiasi secolo. 
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UD periodo di circa 1 30 aaaì. Quindi esci 
rispoodeva.: 



- 21 Marzo 

- 20 MarKo 1 g.di differeni» 

- l'J Marzo 2 « 

- 1 S Msi-io 3 

- ■! 1 Maiv.o 1 1l 



Il Pootafice Gregorio XIII pr ricondurre l' equinozio al- 
l' ietaote col qnale primitivBmeDto o nel 385 aieaDO coinciso, 
mediBcb la intercalazione romana introdDcendoTi la rifarma 
che ritenne il euo nome. Egli partendo dal 4 ottobre 1582 sop- 
presse i 40 giorni che formavano la differenza fra l'istante at- 
tuale ed il primiliTO dell'equinozio : cosicché il giorno che suc- 
cesse al 4.' venne disegnato iM5 ottobre. ■ — Dipoi stiibili che 
Ireannisecolari successivi, (secolari, cioè i primi <ìì ciascun si^- 
colo} fossero comuni; mentre ii quarto ritenesse sempre ii 
giorno intercalare o rimanesse bisestile. Per tale semplicissimo 
artiGcio ottenne con una approssimazione esattissima che l'anno 
tropicoed il civile <insiem e concordassero, inquanto che la dif- 
ferenia 0,007136 in 4000 anni s'eleva a 3 giorni 0944,0 
circa ai tre giorni intercalari soppressi. Inoltre l' errore che si 
commette tralasciando ogni quattbo secoli la frazione di 
giorno 0,09 44, è invero A piccolo ohe appena perviene ad egua- 
gliare un giorno (^oi 4000 anni. 



Determinando il luogo ci 
n cielo muovendosi nel pian 
IO che descrive, si irò 



ik lui percorsa nei sua annuo sino diretto da occideole ad 

L'Iiisse i^MII I da auesia pochissimo dilTerente, entro la quale 
in uno dei suoi lochi e coiiocata la terra : ed inoltre come i 
cammiai od arcbi diurni di continua variano in lunghezza, il 
maBsimo corrispandeodo sd un epoca non lontana dal solstizio 
d'inverno. [31 dicembre!, il minimo al solstizio d'estate (ì 

Laonde la 1 n ra 11 nell a orbita 

i; la distanza chi; lo divide dalla terra variano periodicamente, 
ed in modo che la massima velocita e la minima disianza, o la 
combinaitone inveisa, coirispondano lOBieme ad un medeeioio 
istante dell'anno. 



XXIV. 

TIÀ DESGBITTA DAL SOLE FEI DUB KOTI DIUiaO E PBQPUO. 



B sole, che a paro di ogni stella s«nbra nnimatn dal moto 

diurno, non può come questa descrivere esattamente an paral- 
lelo celeste ; poiché avanzando .scmpru ad occidente, trovasi con- 
dotto in ogni di in duo liio-liidiH(.Tmli del cielo, ambedue col- 
locati sulla eclittica ed alle estremità dell' arco che egli avrebbe 
percorso, se la sfera celeste fosse rimasLa immobile. Quindi 
avendo tracciata sopra un globo l' orbita solare, se, incomin- 
ciando dal ponto eqninoziale di primavera assunto per origine, 
si Bseano le posizioni per cni passa Ìl sole in ciascun di, a rap- 
presentare la curva cbe questo sembra realmente seguireaca- 
gione della coesistenza io esso dei moti diurno e proprio, con- 
vmebbe avviJgere sulla superGcie del globo un filo che suc- 
cessivamente passasse per tutti i punti segnati. Ogni sua spira 
compresa fra due punii consecutivi del meridiano dell' osser- 
vatoradarebbe immagine della via diurna del sole, la quale poi 
tajito meno differisce da un parallelo celeste, quanto più pic- 
cola è la disianza che intercede fra le estromita della spira. 
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Però in confronto di quella potendo tale disianza ritenersi come 
piccolissima, simili curve spirali possono venire considerale 
come paralleli. Pertanto ammetto che nel giorno dell' e^noaio 
di PrimoDera il sole descriva 1' equatore, nel giorno dopo uq 
parallelo che gli è vicinissimo, poi paralleli i quali vadiiuo al- 
lontanandosi da esso Goo al giorno del solstizio d' Esititi:, io cui 
si muove sul tropico del Cancro, di tutti il più lontano. Dipoi 
retrocedendo, di nuovo percorre i paralleli compresi fra il tro- 
pico 0 l' equatore, a cui va approssimandosi, e nell' istante del- 
l' equinozio di Autunno entra in esso e di nuovo lo percorre; 
dopo segue i varii paralleli dell' emisfero australe e giunge nel 
^nodel toUtixio d'Iw«mo nel troiHCO dal Capricorno, al 
quale ripassando periroedesimi paralleli', ma in ordine invwso, 
risale all' eqoaUve, ove ai trova nell' equinozio di Primavera, 
avendo cosi compiuto il giro della sna orbita. 

XXV. 

DDBÀTA DEI GtOBHI HttAX BIVEBSK REGIOKI BRLU TBUa. 

1.° Nelle regioni equatoriali l' orizzonte coateaendo l'asse 
del mondo ed i polì (§ V] divide in due partì eguali e 1' equet- 
tare cdetU, cbe passa per lo zenit, e tutti i paralleli dal sole 
successivamente percorsi e compresi Tra i due tropici; laonde 
egli dal sorgere al tramontare, e da questo al levarsi nel nuovo 
di descrivendo cammini sempre eguali, la durata del giorno 
eguaglia quella della notte io tutte le epoche deli' anno. Dalla 
quale proprietà eipiatOTeterreUre ebbe il nomediftnea equi- 
mnole. 

S.O'Nelle Trioni boreali delia superlicie terrestre, ove 
l'orizzonte non rimane compreso Trai tropici, questo sega 
sempre l' equatore celeslo in parli eguali, ambedue essendo 
grandi circoli della sfera : il giorno eguaglia adunque la notte 
nell'epoclie corrispondenti ad ogni eijumoiio. Perù, ailorchc d 
sole ascende nella porzione della sua orbita che rimane elevala 
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sull equatore, e camma verso il poto boreale, i paralleli cbfi 
va descnveado sorgono sull onzzoate per archi maggiori di 
ima semi-circonfereaza (§ Vj : e perciò maggiori desìi archi 
che nmangoiK) occultati sotto di lui: e tale difereaza cresce 
avficmaadosi il sole al punto sostiziale d estate ed al tropico 
delCsDcro: laonde il giorno sempre pib lungo della notte con- 
tinua nulladimeno ad aumentare. Pervenuto il sole nel punto 
solstiziale, ed ivi iill osiremo dplla sua eorsa boreale, il tropici' 
del Canoro es'.'Mlu i. : jr.i.ii io diurno che allora descrive, 
quello fra tiiiLi il \ni> vicino iil pio artico, e che perciò e sul- 
I orizzonte per uu arco rispettivamente martore, il giorno 
consegne la eua> masuma durala e U notte la Ini^bezza pb 
breve. Dal solstizio d estate ali eqauMzio di autniuo il sole 
retrocedendo verso 1 equatore e passando di nuovo pei parai' 
leli gli deBcritii. la duraia del pmrno riceve tutti i valori che 
I rtcedc m e 1 che 

essa en[ e J 11 ni n c 

a en 1 1 n I „ n n d ] e I nn le D 

poi il solo segiiiiaiido a muoversi nella poniono australe della 
sua orbila, si discosia vie piu dal polo artico, e quindi descrive 
paralleli diurni, i cui archi visibili sono minori di una mena 
circonferenza, e perciì) minori di quelli che rimangono nascosti 
sotto l'orizzonte e di quantità che vanno aumentando. Pertanto 
il giorno che è più breve della notte diminuisce mentre il sole 
si approssima al punto aostiziale d' inverno od al tropico del 
Capricorno. 

Questo lungo dall'eqnatw^ quanto il Tropico dal Cancro, fe 
fra tutti i paralleli su cui il sole pnò trovarsi il più discosto dal 
poto artico e percib quello cbs ba l' arco miaore sopra l' orù' 
EOnte': laonde minima vi è la langhezza del giorno, masaima 
quella della notte. Finalmeiite dal sobtiiio d' inverao all' equi- 
nozio d' autunno il sole avendo cambiata la direzione del suo 
movimenlo, rivolgendosi di nuovo verso l'eqiiiilor e, rilnrna poi 
-Oi)ra 1 jiaralleii nel corso precedeiilù i^rSi'i'-Ui. "■!']■' i j;iorni 

nuovo ad eguagliare la notte. Inoltro per la simun Lr. i dcilii 
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figura resolla il giorno ptii corto essere della medesima dorata 
della iiotl« più corta ed inversamente. E tali feDomeni airipr»- 
ducono conservando la stessa sucessìoiie ia ogni giro coropinto 
dal sole sulla afera celeste, od in ogni anno. 



SE eli ITO. 

3." Nel cìrcoh polare artico, ove 1' oriz;!onle tocca ani' 
bedue i tropici, la lunghezza del giorno passa per ona serie dì 
valori simili alla precedente: quindi evvi eguagliansa fra il 
giorno ù \a natie negli equinozi, diseguaglianza nelle rimanenti 
epoche (kll'aciiio ; i> nel giorno più lungo, quello in cui avviene 
il s(il=li/,o r j-lL,li> ij iole non tramonta, ma lambe appena 
r ori£ii>[no a mt/7..i[iuLte, B nei giorni vicini tramonta solo per 
alcuni istanti ; e linalmenle nel giorno più breve, t\oe\\o in cui 
avviene il solstizio d'iaverDO. il aole qdd ecM'ge mai. e nei giorai 
cbe precedono 0 seguono questo stdstiiiQ.^li si leva solsmente 
per alcam istanti. 

4 " Neilc roEioni boreali della terra ove gli orizzonti. 
H e a e e e n ^ no 

tropici ni; 1 par;il],;li die gli sono vicini, i giorni possono rice- 
vere una durata maEsiure di U ore. Infatti i due paralleli 
condoni pei punti oriente ea occidente aeli orizzonte e che 
sono collocati per intiero, uno neilo emisfero boresle o visibile 
a I altro neli australe, trovanoo.si più uci tropici loniam dal 
polo artico, il soie nel; andare al punto soistiziale ui estate od 
al tropico del Cancro entra nel parallelo boreale che sfiora 
1 orizzonte ad oriente: a allora in poi. finche dopo esser pas- 
sato pel solstizio il sole non filaccia di nuovo m tal piano, non 
levandosi ne mai tramontando, egli produce una successione di 
giorni privi di notte. Dopo tale epoca il giorno, già divenuto 
minore di 2i ore, s' accorcia sempre più e cresce la notte, Duo 
air istante in cui il sole entra nel parallelo australe che tocca 
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r orizzonte ad occidente : dopo questo momeaU e per tutto il 
ten>pa cbe scorre da esso ai litomo dei st^e u tal piano, egli 
rimanendo sotto l' orizunte nè mai levandosi, dura una cooti- 

5° ÀI polo artico 1' orizzonte coincideado coli' equatore 
L' la verticale coll'asse del inondo, il moto diurno appare com- 
piersi pars Ile la mente (§ Vj.II sole dall'equinozio di primavera 
j quello d'autunno rimanendo sulla poriionB boreale della sua 
orbila e perciJi al di sopra dell' equaloro che è l' orizzonte del 
polo artico, non tramonta giammai, ma descrive di cootinuo 
circonferenze tutte Fra loro paralleljS e simmetriche intorno 
all' oasetTBtore. N^i istanti dei due equinozi,, giacendo il sole 
nell'equatore che sembra tagliare per metà il suo disco, la 
porzione superiore di qoesto apparisce descrìverlo. Nella por- 
zione australe dell' orbita che percorre per intiero al disotto 
dell' orizzonte, il sole non sorge giammai. Pertanto al polo 
artico succede ad un giorno di sei mesi una notte egoalinenle 
lunga. . 

6.° Dall' esame precedentemente istituito resulla come 
per ogni luogo poslo nell' emisrero boreale della terra, eccetto 
per il polo e l' equatore, la lunghcm del giorno veri durante 
r anno, diversamente poi secondo la latitudine del luogo con- 
siderato 0 l'altezza che ha il polo visibile sopra l'orizzonte: 
il che avviene anche per 1' emisfero australe. Le differenze 
perù che in questo caso si maaifeslano nella anccessiane delle 
variationi che i giorni ricevono, si rìdacono e ad essera viabile 
il polo antartito e non l' ortMo, e nel corrispondere il giono 
~[aù Inpgo al solstizio invernale, il pih breve al solstizio estini. 

XXVI. 

4T1I0SFBR1. CREPrsOOLO. 

L atmosfera è un inviluppo formato da un mescuglio.di 
gass differenti nominalo aria, che da ogni parte ricaopre la snper- 
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flcie terrestre; e cingendola piglia come lei la forma sferica, e 
s'eleva ad una alteiia compresa fra 58,9«0 metri e 33,000 
metri. Inoltre 1' aria atmosferica essendo come tolti i corpi 
pesante ha nei suoi strati una difTerentu ilensiià o condensa- 
zione, cosicobè in contatto e vicino alla tt^rra è più deniu, nelle 
regioni wperiori più rarefatta. Quindi avendo per esempio ona 
delerminala quantità di aria chiusa entro un pallone in quello 
BiBto di densità che possiede a Parigi, per ridurla alla rarefa- 
uoDe io cai si trova all' altezza di circa 7,000 metri, sarebbe 
neceesario rinchiuderla in un pallone di doppia capacità. 

I raggi solari e quelli che emanano dagli astri prima di 
gianger« alla terra debbono penetrare a traverso l' sEmosCéra, 
ove dall' aria, malgrado la sua somma IraspareDZB.BODO in parte 
arrestatìerìflessi,ciiiÈ tolti dalla loro primitiva direzionee rin- 
viati in altra, come avviene e [luò facLlmi'iito osservarsi nettli 

L'atmosfera adyni[ui^ l'ormiT iiiLuriiu la '..teìl qwiisi un brillati- 
tissimo velo che accresce e ovunijue dillbnde la luce del sole, 
mediaole ona ioiuitli di riilessiooi che si operano in ogni par- 
ticelle della msBSB aerìTorme. Se questa non esistesse, sareb- 
bero solo illuminati gli oggetti so cui Ì raggi solari direttamente 
cadessero e gli altri rimarrebbero nella oscurità più profonda. 
Inoltre nella nvrti. iil tr.iiiioiitu 'li I ■•uk. la noi te iiiìi cupa sue-" 
cederebbe instantaiioymente yi giorno; e ii^l [iialliiio, allorché 
egli si leva, con eguale rapidità il giorno nascerebbe. Invece a 
cagione della atmosfera la luce, rischiarando tutto il cielo, e 
per ogni dove diffusa in guisa cbe vernn oggetto rimane na- 
scosto nelle tenebre, ed il giorno nasce e sì termina non subi - 
tamenle ma a poco a poco. Quindi !a aera, quando il sole è di- 
sceso sotto 1 orizzonte, le alte regioni atmosferiche riflettono 
e percin inviano verso la terra la sua luce, la quale non vi po- 
trebbe immediatamente venire: onde si genera un chiarore 
dilluso che va illanguidendosi finche si spengo a misura che il 
sole SI abbassa allontanandosi dall orizzonte. E questo chiarore 
viene chiamato Crepuscolo della sera. Un fenomeno slmile si 
produce nella mattina ad oriente, allorché il sole rimanendo 
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sempre ùaaciMlo 6 vioioo al luogo ove deve apparire ; e la sua 
lece rifleasa dall'atmosfera e diffusa ferma l'aurora od il 
Creputeolo del tnatlino. 

La durata di un Crepuscolo si è l'iatervallo di tempo com- , 
preso 0 Fra il primo albeggiare ed ii levarsi del sole, o fra il 
suo tramonto e lo sparire di <^dì luce, intervallo che ia ogni 
luogo varia durante il corso dell' anno, e riceve diverso valore 
nelle varie regioni della terra. Essa è minima, cioè di un' ora 
e dodici minuti circa all' equatore, «esce rievandoai in lati- 
tudioe e diviene massiniB ai poli, ove ha nna lunghezza di 
drca 50 gioroi. 

xxvu. 

STlGIOm HELLK TAME BPOCm DEU.' AURO 
in DIFFEBENTI LUOGHI. 

L' anno tropico È partito dagli iatanti corriapoodenti agli 
equinozi ed ai fiolstizi in quattro parli disegnali che si nomi- 

I. La Primavera e il tempo che impiega il Sole a descri- 
vere [a posizione deUa sua orbila fra l' equinozio di primavera 
ed il solstizio di estate, od i tre primi s^i delb Zodiaco, 
Ariete, Toro, Gemelli. 

- U. L' Ettate dal solstiiìo d'osiate si ealende all' equinozio 
di aatonuo ed è misorata dal tempo che pone il Sole a per- 
correre i tre segni, Cancro, Leone, Tergine. 

IH. L' Aultmtio' iootHniacia all' equinozio d' aaliuno e ter- 
mina al BDCceasivo aolstiuo d' inverno e comprende la durata 
del cammino seguilo dal Sole nei tre segni, Ùbra, Scorpione, 
Sagittario. 

IV. Finalmente i'Invemo e il tempo in cui il Sole andando 
dal aoltiiio d' inverno al successivo equinozio di primavera, 
traversa gli ultimi tre segni dello Zodiaco, Capricorno, Acqua- 
rio, Pesci. 
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Se si ordiaaao le stagioni relativa ice ale alla loro durata, 
esse debbano disborsi ael modo seguente ' 

Stasioni. Diffiaa. DifferenM. 

Estate 93, g. U,o. 13 m. 

Primavera .... 98, » 20, t, 50 » 0 g. 13 o. 23 m. 

Autonno 89, « 17, » 35 3, » 3, » 15 m. 

Inverno 89, • 1, » 2 0, n 16, » 33 m. 

Donde a|>pBrìsce essere l'estate la stagiono più innga, l'inverno 
k più bre*e, e la loro dilTerenza eguagliare 4 giorni, 13 ore, 
'11 minuti. 

La varia lunghezza delle stagioni dipende poi e dalla forma 
che ha l'orbita apparentemente deicriua daUole.e dalla posi- 
zione cliH in essa ricevono lu linee dei soliizi e degli equinozi. 
Infatti l'erbiu essendo una ellissi d centro della i^ude viene 
occupato dalla terra, lab linee che passano per esso e sono 
scambia volmeate perpeudicoltu-i ed ambedue indÌData sovra i! 
suo asse maggiore Vili', XXlll] videterminanoquattro seg- 
menti disegaali: laonde gì' intervalli dì tempo che impiega il 
sole a percorrerli, ed ognuno dei qoali corrisponde ad una sta- 
gione, sono pare diifereati. 

XXVII'. 

STlGIOni muiB VARIE EPOCHE DELL' AUKO. 

La luco ed il calore che emanano dal sole non solo gene- 
rano sulla terra il continuo avvicendarsi del giorno e della 
notte, ma ancora quelle periodiciio variazioni di temperatura 
che ài strettamente sono collegate colle stagioni. • 

La quantità del calore solare che ricevo un luogo della su- 
perfìcie terrestre nelle varie epoche dell'anno dipende: l'dalla 
inelinezione sotto cui vi cadono i raggi solari, la qaais vien poi 
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prodotta dalla altezza a cai il sole s'eh^a sopra 1' orizzonte; 
e S° dalla langbezia del gioroo. In guisa che considerando 
Inogbi di diversa latitudine eì ottengono i sogucnLi resultati i 

sempre ad uid jilu ^.hv/.u sopiti i' diizioiile, pidiè 

i tropici, i quali Ira laro comprendano tutta intiera l'orbita so- 
lare esse 000 paralleli al tneridiano (§ 111),eoiio elevati per 66° 
38' 28''. Latnide il calore da tal luogo ricevuto, deve esEere 
intensissimo, poÌch6 dai giorni degli equlnoii in cqÌ il Sole 
passa per lo zenit a quelli dei solstizi, in cui trova» nei tropitù, 
c! nel caso inverso i raggi solari e vi cedono Dormalmente, a 
piombo, e si rendono obliqui, facendo angoli cdia verticale 
il cui massimo è di 23" "2T 32". 

S. Per un loogo la cui latitudine sia minore ài ÌS'< 27' 
32" [o cbe sia posto fra l' equatore ed il tropico torroslre del 
Cancro), il sole dallo equinozio di primavera, ovu 6 elevato 
eopra l'orìzxonte per uno arco maggiore di 60° 32' 28", sale 
dì contiano fiachè passa.per lo zenit, dopo scende verso l'o- 
riente pervenendo nel giorno del solstizio di eslate ad una al- 
tezza superiore a 66° 32' SS" ; e questa cresce quanto pik il 
luogo è prossimo ai tropico. Inoltre menire il sole seguitaodo a 
camminare nella sua orbita tende verso 1' equatore ove ealfa 
nell'istante dell' equinozio di autunno, han luogo le stesse 

Dopo nel descrìvere la porzione australe della orbila, di- 
scende nnOvs mente ogni di verso l'orizzonte dal quale nel solsti- 
zio d inverno consegue ti minimo allontamento,che resulta su pe- 

iioic a iì" i of> : <• ila questo ilno all'islanto dell'equinozio di 

i.uni ^id olteimlo. Losicchè le allezzu del sole essendo gran- 
dissimo nella Primavera e nell'Estate, ed assai mcn grandi 
ncll Autunno e nell Inverna, e la lunghezza dei giorni poco 
variando, le due prime stagioni ricevono una temperatura mollo 
intensa u più elevata che quella delle due rimanenti. 

3. Per un luogo situala fra il tropico del Cancro ed il 
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circolo polare artico, il sole non passa mai per lo zenit del 
luogo, e perviene alla massima elevazione nel solatìiio d'Esta- 
te, epoca del giorno più lungo; ed alla miaima nel solstizio 
d'Inverno, ove il giorno è piii breve. Inoltre per un medesimo 

il luogo è lontano dall' equatore terrestre. Laonde la tempera- 
tura delle stagioni più calde, Primavera ed Estate, minore di 
qnella che esse hanno nelle regioni eqaatoriali, decresce avvi-' 
cinandosi al circolo polare. 

i. Per un luogo posto sotto il circolo polare artico, ove 
la latitudine eguaglia SS" 97' le altezze del sole sopra 
r orizzonte crescono fra 23" 27' 33" o 46» 55' 4" dall' equi- 
nozio al solstizio d'estate, e docroscono in ordino inverso da 
questo all'equinozio d' Autunno: dopo seguitano sempre a di- 
minaire Sno al solstizio d'Inverno, ove si anoollano e poi tor- 
nano a crescere per ricevere di nuovo, all'equieozio di Prima- 
vera, il valore di 83" 27' 32". Quindi in tal luogo la quantità 
di calore solare ottenuta è massima al solstizio d' estate, ed è 
QDlla a quello d'inverno: onde l' Inverno e l'autunno resul- 
tano Credd issimi. 

5. Finalmente al polo artico il sole non avendo mai 
unaaltesa maggiore che qoella del tropico d'estate, di 33° 27, 
38", e percib i suoi raggi cadendovi axAui obliquamente, la 
temperatnra vi rimane sempre bassissima, beodiè si trovi per 
sei mfisi coDgeontrvi sopra l'orizzonte. Durante poi i sei mesi 
nei quali non sorge giammai, il Treddo cresce ed arriva ad una 
sffloma intensili. 

La distribuzione del calore nell'emisfero anstrale, dall'equa- 
tore al polo a marti co, avviene in modo simile che nell'altro emi- 

è invertita, 1' autunno e l'inverno essendo le stagioni più calde, 
la primavera e V estate le più fredde. Laonde l' emisfero au- 
strale deve resnltsre men calde del boreale, poiché il sole vi 
rimane 8 giorni meno che oell' altro. 

Coam. 27 
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Immaginaodo traodati sovra oil globo che rappreseati b 

terra i paralleli corrispondenti ai tropici ed ai circoli polari 
celesti (§ XIX), la superficie terrestre rimano divisa in cinque 
fasce nominale soie, eisenziiilinenu; JisLinio [iL-r I iiijietto e la 
varia natura della vegetazione e desìi aaimali che vi iibita- 
na, per la lunghezza dei giorni e la dilicronto condizione del 

La zona limilata dai tropici si Domina torrida, a cagione 
della elevatissima temperatura che vi domina [% XXVIlj : quelle 
che si estendono dai poli ai cìrcoli polari vengono invece chia- 
mate 'jiaeiali, regnandovi un freddo intensissimo; e Bnalmente 
le intermedie comprese fra ciascun tropico ed il circolo polare 
sono dettesDRCfeniperaee, giacché posseggono noa media tem- 
peratura, nè sono esposte a calore od a freddo eccessivo. Di- 
sponendo ioBieme lutti i dstì numerici che ad esse si riferi- 
scono, passMO cofitrairsi i segnentì qnadrì: 
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XXIX. 

DISTinZA DEL SOLE DILLI TERRA. 

La ecliuica e 1' orbila solare, o cammino apparentemanle 
descritto dal cciiU-o del sole io un anao, sono curve fra loro 
dissimili, ma che {giacciono ambedue Del medesimo piano: la- 
fatti la prima si sii[j]:ose resultare dalla intersezione di questo 
colla sfera celeste, ed essere perciò la circonferenza di un gran 
circolo, mentre l' altra, men loalana, presenta la forma dì una 
ellÌBBi XXm], mpetlo alla quale la terra posta in nn eoo 
foqo è coHooatft eocentncemeate. Laonde per le proprietà di 
tale figura delV ari)ita, il sole percorrendola cambia di continao 
la diataoia cbe dalla terra lo divide, insieme alla quale anche 
il SDO disco sembra rariare di j^iin.dez^a . e hCd perchè un os- 
semlote vede OD corpo qualuijquù divenne in apparenza sem- 
pre minore, quando da Ini si allontana, ed invece ognora mag- 
giora se gli si TB avviuaando. inoltre la massima grandezza die 
il sole sembra ricevere arviene verso il 1 gennaio all' epoca . 
in coi e^ìi si trova a quella estremiti dell'asse maggiore vicina 
al pnnto solstiiiale d' inverno, e perciò nominata perigeo; men- 
tre la minima grandezza ha luo^o verso il 3 luglio, quando passa 
per l'altra estremità prossima al punto solstnialo di Estate, ed 
È obiamate opo^.É tali due punii dividono 1' orbita in parti 
^oali e simmebwbe relativamente alla terra; onde in ambo le 
seraioarvecomprese ira il peiigeo e l'apogeo il disco solare ri- 
ceve una medesima serie di valori, ma disposti in ordine con- 
-trario. 

U metodo dagli (■stroBomi adoperalo per avere la disianza 
tn il sole e la tene cooaisle nel considerare il triangolo cbe 
viene costitaito ccmdueendo dalie estremità di un raggio terre- 
stre, per esempio, l'equatoriale, le due linee visuali convergenti 
nel centro dal disco solare. — Quindi avendo misurato l' an- 
golo che ivi ha il suo vertice (angolo nominato paraiasse del 
sole}, e l' altro che ha il vertice in un punto della superfìcie 
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terrestre, il triangolo resultando allora completamente delenni- 
nalo, Eomministra la lunghezza cercata. Quiodi pervennero ai 
seguenti resultati 

le^ àtiem Ai 4 Ut. 
Minima distanza Bomepoadenle all'apogeo 37, 500, 000 
Hasaima dÌBlaniacoiTÌ»poadenle al perigeo 38, 800, 000 
Media distanza 38, 800, 000 



I quali valori hanno poi una tale psattom che gli errori 
da coi poBsono essere alletti non giunijoiio mai a superare 
490, ODO leghe; lunghezza in confronto a loro piccolissima. 

À comprendere i^uauto tale distanza sia immensa s'imma- 
gini un viaggiatore il quale venga trasportato da un vagone 
culla grande rapidità di iiO iiilometri per ora, 1200 kilomelri 
per giorno, 438, 000 per anno. Egli porrebbe un secolo per 
correre la lunghezza di 10, 950, 000 leghe e perciò più di 
tre secoli e mezzo onde giungere al sole. 



DUBEIBiaKI DEL 80tE. 

Le dimensioni del sole, riguardato come un un globo esat- 
tamente sferico, si ottennero conoscendo il diametro apparente 
del suo disco, e la sua media distanza dalla terra. Esso sono: 

Ra^io, eguale a 112 volte il raggio terrestre equatoriale, 
od 7, 143, 685 kilomelri. 

Snper&ue, egnale a 1S,6i4 volta la superfìcie terrestre. 

Tolome eguale a t, i04, 938 volta il volume della terra. 
Cob\ bb questa terra fosse rappresentata da una sfera di un dia- 
metro ^uale 8 ciuquo centimetri, ed avesse percìb la gran- 
dezza di una piccola arancia, il sole dovrebbe essere un globo 
sferico avente 5 metri, 6, di diametro collocato ad una distanza 
Boperioro a 600 metri. 
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XXXI. 



MÀOOHIB 80UB1. ROTIZIONE DEL SOLE. 



a la superficie del sole, valendosi di un 
Il vetri colorati che ne indeboliBCODO la 

1 uniformemenle luminosa, ma soleata 



la scoria di una arancia. InoUre di frequente si osservano in 
essa pioetAì spazi che risplendODO di luce più viva chiamati 
faeiUt. ed altn ohe ai mmtrano come maeehtt nere, di gran- 
dezza e forme diETereniissime. circondate spesso da una zona 



nuw. li aviin/.iiiKi ouni rii hiii ni:ii iiisoo. niii(ivi:nriiisi vitkii iiiiri- 
deniB. e emngono verso ii suo ceniro : poi seguitando perven- 
gono ai coniorno occidentale ove spariscono. Alcune di esse si 
sciolgono priachè abbiamo per intiero compiuto ii giro visibile; 
altre, dopoché sono rimaste iaTÌBÌbilÌ per alcuei giorni (13 a 
15 giorni), si mostrano di nuovo ani contonio orientale, ove la 
prima volta erano comparse e così Tanno nuove rivoluzioni; 
e finalmente altre sparile al contorno occidentale non ritor- 
nano più. 

Dai quali fenomeni si deduce che lo macchie possono es- 
sere riguardate come aderenti al sole, e che questo è animato 
da un nuvimento di roiazioite so sé stesso, in modo Analogo 
alla terre, diratto da orieiOe in occidente. La durala di ciascoDB 
reale rivotuiione comprende circa Sb giorni e mezm. 
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XXXII. 

IgDOrando qual sia la vera costituzione fìsica del sole, e 
quale la cagioae di'l calore e della luce che da lui si diffonde, 
veaae utorno ad essa rormulata uoa ipotesi, la quale foodan- 
dosi sovra l' esame delle varie apparenze osservate nel suo di- 
sco, pab considerarsi come dotata di sufficiente probabilili. 

Pertanto sì suppone che il sole sia in realtà un corpo oscuro 
i ircoEidslo da una atmosfera simib alla terrestre cbe riposa 

Me a nliciieii; l,i luce, ![iLoriio e sopra (]iie£la prima esiste 
sempre una seconda atmosfera luminosa cbiamala fotosfero, la 
quale limita col suo coalorno e determina la Ggnra dall' astro. 
La macdiie appériseoiio sul disco solare allorché eolle doe 
atmosfere cancentriche si generano squarciature oorrì^O' 
denti, a traverso Le quali si possa scorgere il corpo oscuro del 
sole. La penombra che cinge la muccliie vli;ne poi prodotta 
dall'atmosfera interna ove esiste lo strato di nubi, la quale non 
essendo per sna natura luminosa, invia per riflessione la luco 
ricevuta dall'atmosfera estema o fotosToro. In line le facule sono 
cagionate dairsocnmolazioae della materia gassosa luogo l'orlo 
della apertura operatasi nel primo iavìloppo atmoeferieo. 

xxxin. 

BITOLIISIONE DELLA TBBU IHTOBHO IL SOLE. 

Nello esaminare il molo proprio del sole edìfenomeoi ce- 
Il'sIi elle in esso hanno la loro ragione, sì ritenne esser la terra 
auimata solamente di un moto di rotazione su se stessa od in- 
torno ad un asse eostante, rimanrado però nel medeeùno luogo 
dello spaiioi ed invece muoverei il sole intomn di lei, percor- 
rendo la iotiera wbil« o corre ellittica in un mu». ìa quesu 
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Ba]^)osizione e conrorme ai falti, la direzione dell'asse terrestre 
e ta posizione del piano della orbita solare o della eclittica ri- 
mangono fissi o quasi invariabili. Psrb anche qaesto moto di 
traslazione attribuito al sola è, come il diurno, solo apparente, 

che il aole rimanga immobile ed intorno ad esso, nel piano della 
ed! ti Lca, venga dalla terra descritta l'orbita.mantenendo il suo 
asse sempre parallelo egualmente andando da occidente ad o- 
riente, 0 diritto verso i medesimi punti del firmamento. In que- 
sta, nuova teoria facilmente si spiegano i principali fatti definiti 
nei precedenti paragrafi e Bpecialmeote l'ineguaglianza dei 
giorni e ddle notti e ta soccessione delle stagioni. 

Il Dentro della terra nel desorÌTere l'annua ellisse, ove in ab 
foco sta il solo, si nuove a traverso le costellazioni dello zo- 
diaco m guisa che occupa sempre il segno opposto a (juello in 
cui egli sembra trovarsi per effetto del suo moto apparente : 
onde quando si vede nell' Ariete, la terra giace nella Bilancia; 
i quali segni corrispondono ai due punti opposti, ove il firma- 
mento è tagliato dai diametro «mdolto per arabo i centri della 
terra e del aole. 

11 giorno siderale rimane invariabile 0 costante,' derivando 
unicamente dalla rntazione deì\a terra SO se atesas; pmcbè ri- 
spetin jniiiirTw,! lll^kL:l7,'l a cml :;ono la Stelle, laquBntilàin 
cbo nello £|>dzi[) s\ ^:u^pi,rU jx-r il moto dì traslaùone è nulla. 
Invece il giorno salare dipende dalla coegisteuM del dae mo- 
vimenti e dalla celerità con cui la terra cambia luogo nella 
Oliiitt. 

XXXIV. 

DURITI DKI eiORHI E saaaEBSIONE DELLE STAGIOm, ^OIÓM) 
LA TBOHU DILLI UTObUSIOHE DELLA TBKUL 

11 sole a cg^ioBB della sna grandezza rischiara circa la 
metà della supe^cie terrestre in ogni istante, e la circonferenza 
di OQ gran òrcolo che io qneaia separa la porziooe illuraioala 
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dalla osoara, chianiBsi oircolo di illamiaaxioiie, ed è determinalo 
per mezzo del piano perpendicolare alla retta che nnisoe il cen- 
tro del sole con- quello della terra. La rotazione di questa c<»n- 
pieodoai in un ^lornii, ed essenao wkio pm raiiEaa del soo 
moto di trasla- mente 
eBia coodiice q atore 

terrestre, le vane regioni deiia sua superlicio: donde nasce la 
snooeasione alternativa del gioroo e della notte. Si considefi 
orala terra nei pnacipali ponti della soa. orbita. 

N^li istanti degli equinozi, cioè verso il 3i settembre ed 
il 21 niarzo, il piano oeh equatore lerrestre coniiene il centro 
del solo, ad e.- ni X\\ 

la quale per e | [ ni n \ 

sporta nel piano deli ccutiica sempre para nei amen te a sè 
stessa. PertMb il circolo d illummaxieoe contiene 1 asse, i poli 
terrestri e divide tatti i paralleli m parti egoali; così in tale 
epoca dell' anno il giorno egaaglui m lungfaetza la tutte per 
tutta la terra. 

Negli istanti dei solatili, 0106 vereo il SS ^ngno ed il 2S 
decembre, la liaea eqmnoiiale è disposta perpendicolanuenle 
alla retta ohe onisco i qentrì dei dee astri, onde il circolo di 
illuminauone ebe passa per essa tocca in on pnnio ciascuno 
dei circoli polari (1). Si nota ancora come il eiroolo d' iUnm^ 

f.* Divide in due ponioni eguali l'equatore terrestre, 
onde ivi il ginroo sempre permane eguale .alla notte. 

%* Divide i paralleli in porzioni tanto pib disiali, 
qnanto si disooslano maggionnente dall' equatore. Laonde al 
solstizio d'Estate, nell' emisfero bort^slc, rinianeodo illuminala 
la parte maggiore di essi. .1 ì::oi ho 1 . 0 . lii lungo della notte; 
invece al solstizio d' Inveì nu, csicii-.lo iiiiihiarata la parte mi- 
nore, i medesimi paralleli hanno la notte più lunga. Avviene 

(1} Il circolo di lllamliHloie, perpcDdicolare al plano Oell' celti- 
Itea, i cridCBlanenlc inclinata alta linea dei poli perpendicolare 
■ll'equlore, qntili) gcambievalnMntc lo tono qnesll due piani. 



Digitized by GoOgk 



SEZIONE TEBZA. 427 

poi il contrario nell'emisfero boreale; e per due paralleli equi- 
distanti all' equatore, la durata del giorno in uno eguaglia 
quella della noLte celi' altro. 

I circoli polari lambendo il circolo, d' illuminazione, al sol- 
stizio d' Estate il circolo boreale e tutti i paoli più vicini al 
polo nrtico oon banno notte; ed il circolo australe ed i puQti 
prossimi al polo antartico non hanno giorno. Nel solstizio d'In- 
verno ha luogo il fatto inverso. In simil guisa esaminando le 
posizioni del circolo d' il lumi nazione rispetto ai paralleli terre- 
stri per tutte le posizioni intermedie che piglia la terra nella 
sua orbita, si determinano le variauoni dei giorni nelle varie 
epoche dell' anno, conforme ai resultati ottenuti nel § XXV. 

Finalmente intomo alla saccessione delle stagioni si osservi 
che al solstizio d' Estala, quando la terra 6 alla massima di- 
sianza dal sole o all' apelto, la linea dei centri di^^li asiri in- 
contra la superficie mobile della terra, luEigo il Liopico Jrì Can- 
cro, onde EU questo i raggi solai'i cadono a |nOEijlio. Quindi 
l'emisfero boreale, ricevendo una quantitìi più conSLJcrabilo di 
calore che 1' emisfero australe, possiede I' estate. 

All' epoca del solstizio d' Inverno, quando la terra si trova 
alla minima distanza dal sole od al suo jim'elio, i raggi solari 
cadano a piombo sul tropico del Capricorno: onde regna l' Estate 
nell' «niaiero aattrale, e l' inverno nel boreale. 



Digitized by GoOgle 



SEZIONE IT. 



LA LENA 



XXXVI. 

HOTO FBOPBIO DELLA hVSi. 

La luna, il coi disco sembra eguagliare in grandezza il di- 
sco solare, e la cui bianca luce per la eoa pallidezza non occol- 
uado le stelle che le sono vicine, pernnetle di fissare facilmente 
in ogni istante la sua posizione iii cielo, riferendola ad esse, è 
come il sale non solo soggetta alle leggi del molo diurno, ma 
ancora animata di un moto propria, per effetto del quale ra|H- 
damente viaggia a traverso le costellazioni zodiacali, dirìgendOBÌ 
da occidente ad oriente, e descrivendo apparentemeole una or- 
bita collocata nel piano di un giran circolo della siimi celeste, 
inolinato all' eclittica per un hDgo\a di S° 8' iS". 

I due piani delle orbite del sole e della luna si segano se- 
condo otta retta che passa per il luogo ove si suppone essere 
il centro della terra, e che viene chiaiiiata linea dei nodi. Il 
nodo atetndtnte è il punto ove dalla luna b traversala l' eclit- 
tica, andando dal meuogionio al setteatrkiiie, o dall' emisfero 
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anBtrale al boreale; il nodo ditomdente è l' altro puoto donde 
«sa dall'emisfero boreale entra nell'aastrale o da settentrione 
va a mezzodì. 

I tiodi non rimangono poi fissi in cielo, ma si muovono di 
l'.untinuo lungo la eclittica, retrocedendo da orieoteadoccideule 
in senso contrario al moto lunare, e percorreodola compiala- 

FiDalmenLe riunendo insieme, mediante una linea, !e varie 
posizioni in cui successivamente si trova la luna, per determi- 
nare cos\ la figura della sua orbila, si trova esser questa una 
ellisse in un fuoco della qualeècoilocalo il centro della terra: 
onde la luna viene nominata di lei saici^dc. Le due estremità 
dell'asse oia^ore si nominano gli apsuli od il perigeo e 
V apogto, secondo che sì considera l' estremiti più vicini!, o la 
più lontana dalla terra. 

La distanza di un fuoco al centro della ellissi lunare, onde 
questa si diOerenzia da un circolo, o la eccentricità espressa in 
parti del semi-asse maggiore eguaglia a 0,0548442. 

II periigeo e per consegoenza la linea degli afiaidi non sono 
immobili, ma vanno cambiando lat^o in cielo da occidente ad 
oriente e compiono nna intiera rivoloiione in circa 9 anni. Per 
spiegare tale lénomeno sì ammette cbe la orbita della luna ai 
sposti nel suo piano, girando intorno al fooco ove b la terra da 
occidente ad oriente. 

XXXVII. 

DUBATA SELLE BITOLUZIOm LOMBI. 

L' intervallo di tempo cbe scorre fra due successivi pas- 
saggi della luna per una medesima stella è la sua molustone 
sideriUe, e comprende 37 giorni, 7 ore, 43 minuti, e se- 
condi 11, 5, mentre il tempo che pone per ritornarti nv.\ moiie- 
simo circolo orario occupato dal sole costituisce la iiiiram iii<iKi 
saarivolusiom tynodieaomese lunare, la quale noi iiiiiinicciu 
S9 giorni, 42 ore, 44 minati, e secondi S,9; e fiuaimeuie cnia- 
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Kiwi riTolnEione anomoUstica il vempo <^e impiega a descrì- 
vere cranpÌDiamente la eua cibila, eguale a 87 giorni, 13 ore, 
18 mintili, e secondi 37, i. 

XXXVIII. 



La luna cogipiendo la san nvoloiiwe sioodu» si preaenla 
alla terra sotla apparenze variatiasime nominate fasi, le quali 
si succedono e riappariscono pcnocìicamente in un ordine co- 

Allorchè essa comiur.j ju 1= I 1( 1 mostra come 

una stnscia falcala sottilissima, la coi convessità circolare è 
volta ad occidente, e la concavità ad oriente, e le cui punte 
eslreme. 0 coma, apparlengono ad un diametro del circolo 
esterno. Cresce poi ogni notte in larghezza, e giunge ben presto 
»d avere la (orma di un aemicerchìo il cai diawetra è ad 
oriciiUv unde i^ui'^la fase nominasi |irtffio quarto «d in essa la 
lunj i^iiiiii^c :il iLitTidiano verso 6 ore di sarà. 

ì)\\w i.i jjor.:innc visibile del disco luoare snpera il semi- 
cerchi;!, e la Illudi i^bc vitso oriente la lurcoscrìTe rìyolge la 
Mi.i i'<<!h'.iM..i .1 1 ' l'iiii'ii " 1. 1 iiise aumenta Gnohè tutto il di- 
n lui II 11 i> Il I che la luna nominasi piata. Al' 
lora passa pi meridiano quasi a mezzanotte. 

Dopo tale epoca la pozione luminosa del disco va conti- 
nuamente decrescendo verso occidente, e così perviene a lias- 
sumere la forma dì un semi'Cerchio il cui diametro guarda 
occidente, e la coi semi-circonferen/a oriente. Questa fase, nella 
quale l'astro entra nel piano meridiano verso Core di mattina, 
n'jiijinasi vitimo quarto dulia luna. 

Finalmente seguitando a decrescere, la linea che nel disco 
separa la porzione illuminata da quella Dell' ombra, si misura 
volgendo la sua concavità verso ooeidente, e si approssima 
sempre pid alla linea circdaro che ad oriente termina il disco, 
fiDchÈ la luna dopo esaero apparsa come una sottilissima stri- 
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scia luminoBa difiene invisibile. — la ul» raoneDlo la fase 
Dominasi luna nouelta o neomenia. 

Le fasi che corrispoudoDo alla Ima nuova ed alla piena 
vengono chianate synygie, e le rìmanenti, o il primo e l' ai- 
limo quarlo, ;ui«lnKur«. — La durala di un intiero perìodo di 
fasi è il mete lunare o la rivolinione sinodica. 

XXXIX. 

SPIEGAZIONE DELLE FASI. 

La compicW i/ji-i.r .li .ili !li.|iìi[i_'[i/c dipcuJt diill'es- 

ed atto a rineltóM; Ij Iute cIils rititvi^ dal .sole, da cui ò lonia- 

le dimensioni della quale sodo piccolissime rispetto alla sua di- 
stanza dal sole. Quindi per ottenere la maggior semplicità o 
chiarezza uel render ragione del fenomonOjSi pub supporre che 
l'orbita lunare sia circolare, il Beo piano coinoida col piano 
dell' eclittica, e che la direzione dei raggi solari rimanga co- 
stante per qualunque posizione della luna. 

Siccome il disco del sole sembra avsre un diametro fippa- 
rente quasi eguale a quello di'j di-Mi mniiT j r.ij^'i oiie si 
partono dall'orlo circolare clie hiiiiLii il pniiio. ìùi^cIil-i ,iuno il 
contorno dell' altro, formando quasi un cilindro il cui asse e la 
linea cbe insieme unisce i centri degli astri. Ed ii gran circolo 
d' illuminazione sulla superficie della luna, circolo cbe separa 
r emisfero illuminalo da quello immerso nel!' ombra, giace in 
un piano pf^rpendicoliire a tale il qu.ile per le ipotesi am- 

linea cho congLge i centri della terra o deha'luna, non coin- 
cide sempre coli' emisfero illuminato dai sole; onde nascono i 
vari aspetti delle fasi. 

Quindi allorché i centri della terra, della luna, e del sole 
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semìvano esswe in nna medesima retta, istante in cui la luna 
dicesi essere in opposizione, il circolo del contorno apparente 
ed il circolo d'illuminazione ei conrondono, cosicché l'emisfero 
visibile essendo illuminato dal sole si produce la Fase nominata 

In tutte le posizioni che di poi riceve la luna, disiami da ila 
precedente oer archi minori di yu- o di un quario dell orbita, 
t piani dei circoli dei coniorao apparente, e d iliummazione 
facendo angou ouusi comprendono un luso visione e luminoso 
sempre maggiore ael quarto delia siera lunare: perciò deri- 
vano I vari aspetti che decrescenuo olYre la fase precedente. 

Giunta la luna a uO" dalia posizione primitiva, poiché i 
circoli nominati sodo scambievolmente perpettdicolari. il fuso 
visibile ed illumiaato fra il circoscritto egaaglia il quarto 
della sfera lonare: qniodi nasce la fase nominata ulftnw 

Mentre la Iona descrive il secondo quarto dell orbita, i 
1 J n n f 0 b le 

,! |:h..i^(..o liiKM^,. r]M;ii .|„,ir,,, rldb ^lora, fuso che va di 

poi le c$(.remiia ael uiameiro u intersezione uei due grandi 
Circoli, e sono sempre situata nella parto opposta al sole. 

Quando li luna si trova a 180° dalla posizione primitiva, 
ed 1 centri del sole, della terra e della luna sembrano di nuovo 
cadere sovrii una medesima retta, istante in cui la luna dicesi 
essere in coiigi unzione, i pimi dei due circoli del contomo 
apparente e d' illuniinazlene coincidono e l'emisfero illuminalo 
rimane per inliero invisibile — Pertanto si genera allora la 

Da tale epoca in poi la Iona avanzandosi nella sua orbita 
si riproducono le medesime fasi, ma in senso inverso ; cosicché 
a S70° dalla posizione primitiva ei ha la fase chiamata f>rimo 
quarto, e poi compiuto il giro, la luna pieno. 

Però non essendo vere le suppoùiioDÌ sopra premesse, tali 
fenomeni si manifestano sotto forme podiissimo diverse e 
rimangono alterate solo in guisa non considerabile. Cosi il piano 
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dell'orbila lunare resullanilo i[icliii;ito sulli! Eclittica per o 8' 
Ì8", la lima trovasi SHCWWivaiiiniti; uii.i ] ..r...- o -Ì:M' altra 

terra; onde l'aspetto delle fasi viene leggcrmenlu modificato. 

Inoltre ilsole dod easendo ioiinitamente distante della luna, 
l'asse cbe ineieoie coDgiange i centri dei due astri non è sem- 
pre parallelo a stesso per qualunque posizione assunta dalla 

luna nell'orbita; por la qual coedizione ci esce la lur^jhpiza od 

lunare percorre circa la dodicosima [larie della sua orbita: il 
quale movimento aumenta solo la durata io cui si compie un 
intero penodo di fasi, senui alterarne robimameate i vari 
aspetti. 



XL. 



LUCE CINEREI. 



La luna nelle iiotti clie precedono il primo quarto, od io 
quelle che seguono l' ultimo, allorché si mostra come una stret- 
tissima lista falcata e luminosa, ha il rimaneiite del san disco 
visibile appena per etietto di una Idcb pallida, deboliasima che 
venne cbiamata Itwe eitierea. La cagione di questo fenomeno 
dipende dall'essere la Terra un corpo opaco che rinvia o riflette 
nello spyjio la luce che nce\c dal sole, onde ad un o>.scrvatore 

lore terrestre- cosicché ad una novella luna dee corrispondere 
una terra piena. Iniatti gli emisferi limare e terrestre, che in 
ogni epoca si trovano uno in faccia all'aiUo, hanno nna «sposta 

posizione relativamente al sole; dimodoché se questo illumina 
un ottavo del primo, nel medi"simo tempo illumina parimenlo 

fase terrestre aveiióo una ampii-sitna c.ii'ii/..ouii li.ii.ini'^.i, poi- 
ché lalunare ne hasolo una SQItilissima striscia, la terra rilli^tie 
Costa. 28 
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verso il disco della luna uoa grande porzione della laCe solare, 
la quale di nuovo riflessa sovra di esso, ne rende vbibile U 
parte ohe non riceve immediatamente i raggi del sole, produ- 
cendo cosi la luce cinerea. 

XLI. 

DISTàHZI DELL4 Limi DALLA TEHKA. 

Il metodo per ottenere la distanza della lana dalla terra 
ne' vari punti della sua orbila è analogo a qaello adoperato per 

il sale. Quindi si ottengODO i seguenti resultati: 

DlsiaruLi mcdmdclla luna diMla terra eguale 60,31 14 raggi 
(i ',jG \:\: Ilv-Iio Ji |.L-i-.j :cLi,M'iinii di i Vliilo.in.ln), circa la 
,;i)U"' Ji;ll.i di-L,in:.i media della Lcrra dal solo. L'er- 

rori^ da CUI può essere alTttla non può superare un 60"" del 
raggio : i6 leghe. 

Distanza apc^a egoale a 63, 6 raggi eq. od a 101,400 leghe. 
Distanza perigea eguale a 57, raggi eq. od a 93,378 legtie, 

XLII. 

DIMEHSloni DEL GLOBO LDHiBE. 

Avendo determinala la grandezza del diametro apparente 
del disco lunare In ciascun liH^ della sua orbita, grandezza 
che vai'ia in lagìoue iaverea delle sne distanze dalla Terra, se 
ne dedui;oiio le dimensioni della Luna, le quali banno 'poi i 
seguenti valori : 

Raggio reale della Luna 0,3798 del raggio terrestre: 
qaìndi ii raggio terrestre è quasi quattro volle maggiore di 
qnello della Luna. 

Superfìcie lunare 0,0744, o i3 volte minore della super- 
Scie terrestre. 

Volume della Luna 0,0S03, o qnasi 49 volte minore di 
quello della Terra. 
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XLllI. 

kOTAZiOnE SELLI LUKA. 

Allorché tolta l' emiafero della Luna TÌ£lbÌle per on osser- 
vatore terrestre brilla illuminato dai raggi solari, se viene esa- 
minato ron un oannoccliiaiH, vi ci scorgono nloitisi:ime macchie, 

splendore. Àlcuae di esse più foscheopii] brillanti che i) fondo 
TS^oosi SDcbe ad occhio nudo, e sembrano disegnarvi un 
volto nmano, di-cui appariscono Tagameote gli occhi, il naso, 
la bocca, ed hanno sempre offerto lo stessa apparenza. Laonde 
la luna mentre gira nella sua orbita, volgt; (;ostiinti;nienIe alla 

a quello in cui compie la sua rivoluzione intorno al globo ter- 
restre. Infatti se ciò non fosse, se la luna si muovesse paralle- 
lamente a se stessa, in due posizioni diametralmente opposte 
dell' orbita, diverebbero successivamente visibili ambedue le 
sae faccie. Pertanto la Lima realmente ruota su se stessa da 
occìd»ite m oriente io Sl6 giorni, 7 ore e 43 minuti. 

XUV. 

MOnTlGNE LUNARI 

, Le macchie le quali appartengono alla supci lìcie lunare 
ofiservate eoo cannocchiali potenti rivelano la esistenza in essa 
di altissime montagne od isolato o legate in grappi e stBlemi, 
e di bacini estesissimi, spesso -circolari, il cui fondo presenta 
grandi depressioni od avvallamenti, bacini i quali per cagione 
di simile forma vennero nominati crateri; ed hanno una gran- 
dissima somiglianza con quelli osservati noi terreni vulca- 
nici terrestri ; quali occorrono, per esempio, nel Vesuvio, ec 
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0, possedendola, sarebbe essa n 
fino alle vette delle sue montagoe. 

Privo il mondo lunare d'aeqna e d' aria, non vi può psseri; 
ìnce diffusa ia crepuscoli ;§ XXVI , oode le tenebre e la più 
completa oscurità devono regnare in quelle regioni non espo- 
sle direttamente ai raggi solari, la notte dee istantanea mente 
seguire al giorno, 1' uo l' altra di una durata maggiore che in 
terra (Gioi'uo eguale alla notte per l' equatore lunare è di 35t 
ore 23 minuti 1 secondo). 11 più rìgido freddo per l'assenia 
dei sole e del calore che da lui deriva, deve succedere al caldo 
]MÙ intenso ed il cielo sembrantlo neve anche nel giorno, si 
vedrebbero le stelle, purché T occhio dell' o 
difeso dalla luce solare. 

Tali condizioni si differenti da quelle che sulla ti 
luogo rendoiu) la lana ÌDabitabile perroamo o per ei 
■lizzati come qeelli cbe vÌvodo inunern o mU' a 
r oceano terreatre, e non vestita dì una vegetazione simile alla 
nostra. 

Una esatta rappresentazione grafica del disco lunare, come 
SI scorge mediante cannocchiali, misurando l'elevazione delle 
montagne e l'ampiezza delle vallate e 
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carta dell'emisero lanare viaibile costituita analogameate alle 
carte lerreetri. 

XLV. 

ECLISSI. 

L'eclissi è una occultazione passeggera totale o parziale di 
nn astro per effetto della interpoaziene di un corpo opaco. 
UetiagoDoBi la eolian talare e quella delia (una. 

Ediiti di Lma. 

La terra e la luca sodo sebi opachi, non laminoai per se 
stessi, ma che brillano per luce ricevuta datisole: e nella parte 
opposta a questo proiettano ambedue dietro di se un ombra 

ove i raggi solari non possono giungere. Allorché la luna per- 
correndu la eua orbita traversa l' ombra terrii.sirc, cessando 
allora pel tempo in cui vi soggiorna di ricevere la luce del 
sole, il suo disco rimane oscurato, ed avviene una en.issi;. 

Consideriamo la terra come se fosse immobili) nei perigeo 
della sua orbita : allora i raggi che emanano dal disco solare e 
che la toccano lungo la linea che sulla sua superricie segoa la 
separazione della porzione rischiarata da quella immersa nelle 
tenebre, costituiscano un cono nell' interno del quale non pub 
giungervi alcun raggio di luce, e che parciù nominasi cono di 
oiiAra pura. La posizione del suo vertice nello spazio, la 
distanza di esso dal centro della terra, l'apertila od ampiezza 
del cono variano poi a seconda del movimento della teira. 
Quindi sono : 

La terra alla minima distanza dal gole o nel perigeo. 

LoDgbemdel cono d'ombra eguale a StS, 9 raggi equa- 
toriali terreMri. 

La terra alla massima distanza dal sole o nell' apogeo. 

Lunghezza del cono d' ombra eguale a 220, 24 ra^'^i equa- 

non giunge a 64 roggi, cosi il cono d'ombra [mia si Chicndp 



entrare ntll' umbra terrestre, ma vi può essere intieramente 
compresa ; nel (jual caso avviene uua eclissi totale. 

Osservando attentamente tale fenomeno, si scorge come 
avanti cIib la luna perda la sua forma circolare, la luce sua 
vada graduaUmeute illanguidendo iinchè si estingue là ove si 
trova entro il cono dell! ombra pura. Però sirail fatto dipende 
dall' esistere iatornoaquesto uno spazio conico oomiiiatoanelli) 
(fella penojitbra o solo penombra anulare, il cui vertice ca- 
dendo nullo spazio elio intercede fra la terra ed il sole, s' apre 
apposilamcEite al primo, ed entro il quale perviene solo una 
porzione dei raggi che si partono da ogni punto del disco so- 
lare, porzione chi! diviene tanto minore quanto più ai procede 
verso la regione centrale occupata dal cono dell'ombra pura. 
Evvì adunque nella penombra unaiBSeosìbile e contintia dùnì- 
nazione di luce. 

È facile comprendere ora le successive fasi di una eclisse 
lunare, — Infatti la luna, ppuetiando nell'ombra terrestre, in- 
contra prima la penombra, nd ivi ricevendo non la totalità dei 
raggi solari, ma solo quelli di una porzione del disco, il suo 
chiarore vh progressivamente diminutndo, lìncliò (]iiasi si an- 
nulla toccando ai limili del cono d' ombra pura: dipoi, scono 
un intervallo di tempo non Inngo, la luna ricompare emergendo 
fuori da questo, e ritrovando la penombra la sua luce và cre- 
scendo m intensilfa. finché di ngovo si trovi nella regione com- 
pletamente rischiarata dai tele. 

La vera eclisse comincia solo quando il disco lunare entra 
Mcli uiubiu (luiii, uiiuia e?so 51 Oscura sempre più, oEfrendo 
luiu . i.iiui.-i ,.-|ii;nL luoi dalia luuB piena alia neomenia; 
I 1 lo della eclisse totale. Bì- 

c.^,apaio 4,iiijui, L piiiiiLiiic Illuminata crescendo per gradi 
oucceaa.vi ma mvei:.! il quelli assunti nel periodo precedente. 

Di frequente la iiina traversando il coDfrd' ombra para ooa 
V. ramane ,nl.ei>mn;nie compresa e perciò non rice?e do com- 
pleto oscuramento; la eclisse 6 allora paniate 
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Se il piano in cui giace sempre il centro della luna 
mentre si aggira intorno la terra coincidesse con l' eclittica, 
questa contenendo ì centri di teli astri e del sole, la luna in 
ogni sua rivoluzione sinodica traverserebbe necessariament« 
il cono d'ombra nel suo mezzo: onde io ogni mese av¥er- 
rebbe una echsse totale all' epoca della luna piena, Ciob al- 
l' opposizione. Ma tali piani non coincidono, il primo essendo 
inclinato sulla eclittica per cn angolo di circa ft> 9': qailidi 
nell'istante delia opposizione la luna passando sopra di esso 
puù nel suo moto non incontrare il cono dell'ombra terrestre 

Pertaolo le edissi cbe possono solo avvenire quando la 
terra s'interpone ira il sole e la luna, cioè all'epoca della luna 
piena, realmente succedono allorché l'astro trovasi o nella 
eclittica e presso di essa. Sottoponendo al calcolo tali coadi- 
zioni sì trova come nel periodo di 18 anni in media si proda- 
cono 27 ecclissi lunari, le quali possono poi venire osservale . 
In tutta la superficie terrestre. 

XLVI. 

ECLISSI DI SOLE. 

La luna come la terra proietta dietro la soa Taccia illu- 
minata dal solo un cono di ombrapura circondato dallo spazio 
conico anulare della penombra; cosi quando pel movimento di 
traslazione dell' astro comune ad ambedue i coni, il primo di 
questi è diretto in modo cbe il suo vertice incontra una regione 
' qualunque della superBcie terrestre, nascondendo per essa il 
disco solare i cai raggi non vi possono più pervenire, produce 
una cclisai totale di sole. Sa invece il secondo cono, quello 
eioc dcllii [icnombra laplia la regione terrestre, questa riceve 

Bombrando tagliarlo e coiirirlo tanto più, quanto il luogo dello 



Digitized by GoOgle 



iiO ELEMENTI DI COSMOSIUIA. 

overvatore è maggiormeDla vmua al cono d' ombra pura: al- 
lora avviene ddr eetitii foftùde. 

Pertanto affinchè avvenga una eclissi totale di sole per od 
luogo determinato della eoperficìe del globo terresrre È neces- 
sario che la lunghezza del cono dell' ombra pura deils luna sia 
tale da potervi arrivare. CaDSÌderaui3o poi che sixniii eclissi 
hanno luogo allorquando la Iona ò in congiunxione e determi- 
nando le lunghezze de) cono di ombra nelle diverse posizioni 
della Iona e della terra entro le loro orbite, si trova, che: 

La massima lunghezza corrispondenle all' istante in cui la 
terra è Deli' afelio e la luna nel perigeo giunge a 59, S raggi 
equatoriali terrestri. 

La minima Innghe zza la qaale si consegue quando la tona 
è nel perielio e la luna nell' apogeo eguaglia S7, 6 raggi ter- 
restri. E siccome le distanze fra i centri dei doe astri sono 

Distanza apogea 63, 6 raggi 
Distanza perigea 57 • 

per conHgnenu qnelle fra il centro della luna ed il ponto 'pft 
vicino della superficie terreslre, si riducono a 63, 6 ed a 

59 raygi equatoriali. Cnn franta lido insieme tali resultati si de- 

se invece e pciigca, poiché 1)6 è minore di a li cono del- 
l'ombra taglia per un limiutissimo spazio il globo terrestre. 

Nel primo caso non evvi eclissi totale. Pero la ove il prò- 
luogamento della linea cbe congiunge il centro della lona ed 
il vertice del cono d'ombra sega la superfìcie della terra si 
SDCtfge il disco Innare anche apparentemeole mmore di quello 
delMle,pcwett«U> sn qnestn in modo cbe intorno intorno com- 
parisce l' orlo del sole, il quale sembra fasciare la luna, qussi 
un iinrlb luminoso: allora l' eclisse nominasi anulare. 

.N^; ~i'['0[idLi ciiso i<i eclissi è lotals ani luc^hi inuneni nel 
cono d unilu a [iu:a o per ima porzione della terra Sempre mi- 
nore di 6 millesimi di emisfero. 
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Se l'orbita lunare giacesse nella eclittica, siccome in que- 
sta sarebbero allora contenuti i centri dei Ire astri sole, luna, 
terra, avverrebbe una eclisse di sole in ogni congiunzione, 
come ancbe una eclisse di Iqdb in ogni opposizione. Ha ciò 
non essendo, il piano dell' orbita facendo con quella un angolo 
^ensibiliwimo. pub la luna passare al di sopra o al di sotto la 
jjorzione luminosa fra il sole e la terra del cono che oltre prò- 

liiQgato f r I r n d nt a re- d n n n e I 

no' (oLale. QumdL adinche esso si producano, c di mestieri che 
la Iona traverai tale spazio ove cwicorroDO i raggi che da ogni 
punto del disco del sole si dirigono alla terra : il ohe ha Iw^o 
qaando all' epoca della coi^iunzione trovasi o nella eclittico, 
(passando pei noni della sua orbita) e viclnl^^simo sd essa. 

Fra le eclissi della luna e le solari .-^ii^-i-ir i.n.i ij.jIcvoIc 
differenza: le primo in coi il corpo njiiìcu I.ifljlu t ..i: .i:j<Io hi 
uno spazio non illuminato perde realmente lo ^plcodore di cui 
brillava sono visibili per tutti i luoghi della terra ove l'astro è 
al 4Ì sopra l'orizzonte. Le seconde invece nelle quali la luna 

mente visibili perle varie regioni terrestri, comparendo nel me- 
desimo istante peraloanB totali, per altre anulari. — LaOodeper 
un luogo determinato, le circostanze di uua eclissi, come la 
grandezza e la durata delle sue fasi, dipendono e dal moto di 
rotazione della terra, e dai moto di traslazione della Iqdb. 

Nel periodo di 18 anni e 11 giorni possono essere osser- 
vate sovra tutta la superlicie terrestre 11 eclissi di sole, e 
[§ XLV), 89 eclissi lunari. Però in no luogo dato si prodoce 
il fatto invecaa, essendo sempre pili grande il oninera delle 
eclissi lanari «iubUi che quello delle eclissi solari: delle quali 
poi la totale è fsnosteno rarissimo. 

In ogni anno interveagMO al pib $ttte «olissi, e non meno 
cbe dot, le quali poi non sono sempre visibili in uoa deterrai- 
nsta regione terrestre. 
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SEZIONB V. 



MASEVI E COMETE 



XLYII. 

PUHETI — LOBO KOVIHENTL " 

I pianeti sono astri i <}aalt come il soia e la lana sembrano 
animati da un moTitnento profvio, per eSalto del qoale cam- 
biando luogo nel BrmsmentosnoceaaivatBeate ai trovano in va- 
ria coateltazioni. Alenai di loro aono vinbili ad occhio nudo 
come Bielle brillaati, albi poi sono telescopici, cioè solo si 
scorgono mediante telescopi. Differiscono dalle stelle per diffe- 
renti caratteri. Osaérvaodoli con strumenti per cui possa otte- 
nersi un ingrandimenlo considerabile mostrano avere un disco 
circolare perrettamente definito, mentre le stelle si riducono 
sempre a punti laminosi. Inoltre il loro splendore È uniTorme e 
tranquillo simile a quello offerto dalla luna, ed invece la luce 
delle stelle è fn^ida, quasi ad ogoi istante variabile d' inteO' 
sili e colore, cioè dolala di icintillazione, I principali di essi 
vengono chiamati Mercurio, Venere, Marte, Giove, Satnnio, 
Urano, Nettuno. 
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Supposta la terra al centro della sfera celeste, le posizioni 
successive che prendevi un roedesinio pianeta, idealmente col- 
legate insieme con una linea, non appartengono alla circonfe- 
renza di aa gran circolo celeste, come quelle del sole e della 
Iona, taa. iaveoe a curve complesse rormate di traiti a zig-zag 
pei qaali preseotana G»ine irregolarisBime. Inoltre essi sem- 
brano descriverle con velocità variabili, poiché in alcune epo- 
che apfiiiriscono [mmobili 0 Stazionari, poi si dirigono o da 
occidciK,^ ,i.l i.lkMiU' n-petto alle stelle, od inversamente da 
orionLi^ ad (ji',-idf'iiLL' ij.iiiidi il loro moto pare alcune volte di- 
retto, altre retrogrado! ed il pianeta trovasi in una stazione 
allorquando il suo movimento è per cambiar direzione. Perb Ì 
pianeti Mercurio e Venere nei loro moti apparenti differiscono 
un poco dagli altri. Infatti pare che mai si diacostino molto dal 
eole: poi, se sono visibili la sera verso occidente, si veggono 
camminare dirigendosi ad oriente e a poco a poco riavvicinarsi 
al sole; allora per alcun tempo spariscono, quasi perduti nei 
suoi raggi; dipoi veggonsi riapparire ii mattino ad oriente al- 
lODtadaadosi da lai verso occidente, e retroceder poi per spa- 
rire di nuovo. GII altri pianeti invece sembrano girare intorno 
alla terra, ma io modo irregola rissimo. 

Tali apparenze s\ varie dipciidono dal non essere la terra 
collocata nel centro intorno a cui si compiono i moti planetari, 
i quali se fossero riguardati dal sole si moslrcrcbbcro forniti 
di una regolarità e semplicità m^ravÌL;lio?a. Infatti ciascun pia- 
neta dirigendosi da occidente ad ci iciilc pcirarre con velocità 
quasi costante una orbita clliltii;;!, iii mi foco tiella quale evvi 
il sole ed il cui piano rimane un poco iiiclinatu su quello della 
eclittica. Simile orbita successivamente veduta dalla terra dee 
per necessità apparire deformala ed irr^lare, poiché la terra 
eccentricamente posta non è immobile, ma invece animata da 
un doppio moto, cioÈ da qoelh) di rotazione e di traslaibne. 
Inaltre, nel disco di ogni pianata comparendo macchie ohe 
sembrano cambiarvi luogo, fu slsbilito che ciascnoo di essi 
ruota su sÈ stesso da occidente ad oriente, intorno ad un asse 
ideale io generale inclinalo sul piano della sua orbita. 
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XLVllI. 

ELEMENTI ELLITTICI DI PIANETA. 

Dicati che un pianeta è in congiunsione col sole quando 
l' astro, il sole e la terra trovsnsi sul medesimo raggio visuale, 
e cib pub avvenire in due modi differenti, secouda che il [óa- 
nata è più prOBsimo alla terra od al sole. Nel primo caso li 
ooo^uniione viene nominala inferiore, nell' altro superiore; ed 
in ciascun dì esse l' ordine dei Ire corpi celesti ò il seguente: 

1. " Congiunzione inferiore — Terra, Pianeta, Soie. 

2. ° Congiunzione superiore — Terra, Sole, Pianeta. 

Ud pianeta è poi tu oppotitione eoi sole quando (ra essi 
b' bterpone la terra: ed in opposizione colle («rra allord\& tn 
loro trovasi il sole. 

Rivotwsione sinodica Ai un pianeta è l' intervallo di tempo 
che scorre allinchè l' astro passi per due successive congiun- 
zioni ed opposizioni : mcnlte la sua rivoluzione siderale è il 
tempo che jione lic^iTiveri; un giro intiero intorno al sole. 

Onde poter fissare in ogni istante il luogo che occupa un 
pianeta nello spazio, e conoscere il punto della sfera celeste 
ove appare veduto dalla terra, fa uopo conoscere sette quantità 
nominale elementi elliUici, i quali determinano e la posizione 
del piano in cui l'astro si muove relativamente all'eclittica o 
piano dell' orbila terrestre, e l' ampiezza dell' ellissi descritta, 
e lealmente il movimento dell' astro. Tali elemenU sono poi : 

1 La longitudine del nodo ascendente, cioè l' angolo com- 
preso fra la linea degli equinozi e quella che congiunge il sole 
col punto ove il pianeta andando da meziodì a settentrione la- 
glia l'eclittica, punto nominato nodo ascendente. Questo eie- 
mento dà la posizione della retta secondo cui si segano i piani 
dell' orbita planetaria e terrestre, retta che passindo per am* 
bedne i nodi o punti ove l'astro b oalla ectiltica, nominasi 
' Itnea dei nodi. 

/nelttuufonB iMpiiModell' orbita planetaria sali' ocKt- 
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stanza iiieuia nel pianeta al sole, eàsentio picsa per uniia 
quella della Urrà al sole. 

i.° EocentTiCità dell ellisse, cioè U lunghezza compresa 
fra il centro ed un foco esfHrBsao la parti del semi-asse mag- 
giore preso per unità. 

L.e estremità aeii asse ma^iore aeii ellisse vennero no- 
minati apsidi- e apiide awperiort od (^eJio, quello più lontani) 
dal foco occupato dai sole, ed apsttte inferion o perielio, l' al- 
tro a questo più prossimo. 

5. " Longitadine del perielio, cioè l'angolo cotniH^W fra la 
linea che congiunge il sole col perielio e la linea degli equiooii. 

HediaDte gli Hltimi tre elementi viene ad essere per in- 
tiero nota la orbita allittica descriita dal pianeta e la posizion^ 
del sao perielio ove si .trova ii sole. 

6. " Època od istante m cui il oiant-ta Ciassa per il perielio. 
1." Duratìi dt 

r epoce del |jiis3l 1 
tempo, in quanto che la imea dei nodi, e uegii apsidi sono notate 
diaiovimento.adiiiogni aoiio sono rivolti verso stelle dilleienti. 

Conoscendo la distanze media dì nn piatieta dal sole ed il 
diametro apparente del suo disco, sì perviene s misurarne le 
dimunsiooi, cioè il diametro reale ed il volerne relativa- 
imniy sik- il'iLU'll'iiiiiii .simili della terra. 

Nel qii.^ilKj si L;uLrile costroilo per i principali pianeti sono 
solainenlv e-^pies^i »li clementi distanza media dal sole, tempo 
della rivoluzione siderale, diametro e volume ; poi la intensità 
che avrebbe la luce ed il caioro die un pianeta riceve dal soie 
sulla sua supcrQciv. Inoltre e stato osservato come le orbite di 
tutti loro ed abbiano piccolissima ecceatricit^ per cai di poco 
si dìETerenziano da circonferenze di circoli e sieeo comprese 
nella Zona celeste nominata Zodiaco, la massima inclinazione 
appartenente all' orbita di Hercurio non superando i 7.° ' 
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XLIX. 



PIANETI iriTERNI. ■ ■ 

i," Mercurio appare come una stella di quarta grandeziia la 
cui luce eia viva e sciutillatite : essendo però quasi sempre 
immerso nei raggi solari è rare volle visibile. Nullameno Ììi 
conoaciulo da^i aotictii. Esco ricere fasi in tutto simili a quello 
della lopa, e obe derivatido dalla medesima cagione, cioè dalle 
relative posizioni del sole, del pianeta e della terra, si spie- 
gano in modo identico (§ 38). Se mediante un telescopio po- 
tente ai osserva l'astro la sera, quando emerge dai raggi solari, 
il suo disco sembra fissero un circolo quasi perfetto. Allonta- 
nandosi dal sole, muovendo ad oriente la parziane orientale 
del disco in parte s' oscura, finché il pianeta giunto alla sua 
stazione orientale oSre l' aspetto di un semi-cerchio die è la 
fase nominata primo quarto {% 38). Betrocedsndo.cioè avvici- 
nandosi al sole, la parte illuminata del suo disco va di conti- 
nuo decrescendo, fini;hé qiidndo di nuovo sparisce nei raggi 
solari SI riduco ad una striscia falcata, in sommo grado sottile. 
Quindi nell'istante delia oongLuniione, che è la congiunzione 
»»/ert ore, avrebbe luogo la fase corrispondente alla nuova luna. 

Osservando poi Mercuria la mattina allorcliè emergo dalla 
luce crepuscolare, si vedrebbero fenomeni simili ma in senso 
contrario: cosi nella sua stagione oocideoUle offrendo illumi- 
nata la metà orientale del suo disco, riceverebbe la fase nomi- 
nata tdlimo quarto, e presso la sua canginniione superiore 
presenterebbe visibile quasi la totalìlìdelsuo disco, avvenendo 
perciò nell' istante della congiunzione la fase analoga alla luna 

Se Mercurio nel descrivere la sua orbita si trova vicino ai 
nodi quando è per avvenire la sua congiunzione inrerio», inter- 
poneodoai Fra il sole e la terra, appare sul disco ealare come 
una balla macchia, nera peifettamenle circolaro per la eoa. pic- 
colezza non visibile ad occhio nndo, la quale entniiKlo da 
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oriente percorre (ulto il disco del sole in circa 7 oro. Le ossei' 
vazioni dei vari passaggi di Mercurio sul sole liaano servito a 

La distanza media del pianeta dal sole [% 29] espresaa ia 
leghe di 4 Eliometri egoaglia 14,706,000. Essa mota eorra 
se sleaso in 24 ore e 5 mieu^. Inoltre il boo eqoatora [pano 
condotto pel centro dell' astro perpendicolare all' asse intorno 
cui roota) avendo col piano della sua orbita una grandissima 
iDclinaiione (circB 70" ), le stagioui vi (IcIìImuio ricevere varia- 
lionl molto più cosiderabili che sulla icira. Si niieLie proba- 
bile die essa abbia una almoalera, a moulagne altissime. La 
inVensili del calore e della luce essendovi per circa 7 volte 
maggiore che sulla superGcie terrestre, la temperatura che dee 
regnarvi non può esser minore di quella dell' acqua bollente. 

i." Venere, il più bello e brillante astro del cielo,ebbe 
dagli antichi dne nomi diversi, oiob Locifero allorché precede 
il sole pria del suo swgere, e Vespero allorché lo segue dopo 
il suo tramonto. Esse come Hercuriù riceve tuia eerie di fasi 
Bualoghe lille lanari . 

Venere Olii tulli i pisueti i^uello che maggiormeiite si avvi- 
cina alla terra : lufaLti U sua distanza media dal sola essendo 
di circa a7,4S6,l}0J leghe, si trova 

diatanza minima alta torra 0,750,000 l^.allacoDg.ÌQfenore 
distanza massima i t 65,000,000 < alla cong. anperiore 

Laonde la grandezza apparente del disco dì questo pianeta 
veduto dalia terra deve essere variabilissima: infatti esso alla 
minima distanza dalla terra appare (i volte e J circa maggiore 
elle alla massima distanza. Inoltre Veucre brilla col più vivo 
splendore, in guisa che si scorge in pieno giorno quando lia 
iilominato selameute il quarto del suo disco, poiché ail' epor^ 
in coi È piena trovasi e troppo prossima al sole e troppo lon- 
tana dell' osservatore trarestre. 

Yeneie mola sovra n stessa in S3 ore SI m. ed ha il 
pieno della sua orbita tooltisùmo inclinato sovra il suo equa- 
tore: onde le sti^ioni e la durata del giorni e della aott« vi 
debbono ricevere conuderabili variazioni. 



Digitized by GoOgle 



SEZIONE QUINTA. 


Ì4S 


Allorché 1' astro hn la forma di ona striscia 


falcata pre- 


senta le SQe cunia » troncai d II n 1 


armente: dal 


quale fenoini?no si Judu^ssi 1 11 |" 


ìcie debbono 


cm^teri- 'i-ini:is;[>c |s cui sfp'z-i grand^mpn'e : 




aellR numi.VMie della terra : inoltre sembra <:be il 


pianeta poE- 


^pfi':* iiuJi ^irrìii.iifera simile alla EerresLre. 




Fii'ì*lmeite e=^a coinè Merj^unn. può nsgei 


' veduta sut 


disco solare : il che può solo avvenire allorché si 






" ™ * 


fiore. La durala iel sao passaggio è di 6 o 7 ore 




L. 




FIINETI ESTERHI. 




i." Marie ai mostra come Dna bella, stella, di 


UD deciso co- 


lore rossaalro. Osservandone il discOi mediante un 


L cannocchiale 


assai potente, vi si scorgono delle macchie oscur 


e, dello quali 






aderenti alla superficie del pianeta. Il movimenti 




chie condusse a conoscere che Marte ruotava si 





in ai ore, 37', 23". La inclinazione del piano del suo equatore 
su quello della orbita [28 ' 48') non differendo mollo da qnella 
che ha l'equatore terrestre sulla eclittica, le stagioni vi deb- 
bono ricevere quasi le medesime variazioni die sulla terra. 

È in sommo grado probabile che questo pianeta sia cir- 
condato da un atmosfera ove avvengano Tcnomeni meteerolo- 
gici della stessa natura di quelli che hanno sede nell'atmosfera 
terrestre. Infatti ai poli di rotaiiooc del pianeta si osservano 
ai ternati va mente e periodica menti? due macchie di una tinta 
bianca di neve, le quali per il loro aspetto e perchè crescono 
0 diminuiscono, secondo che al polo che ricoprono regna l'Estate 
o rioverno, hanno la più stretta analogia con i ghiacci delle re- 
gioni polari delia terra. Quindi sembra r.be i gbiacoi e la nevi 
accamalale sul polo boreale del pianeta darante l' Inverno, si 
Con». S9 
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sciolgano oell' Estate, mentre nano accumnlMidoBi al pedo ao- 
slrals, ove nello stesso lenpo iDcrodelUce l' ioTenio. 

b." Giove sembra u[ia stella di un color bianco -giallastro e 

brillantisjima : ma sebbene il suo splendore vinca quello di 

millesimo di ([ul'Uo dc^l siilu, ti iiiiigginre del globo tir res Ire per 
più di UDO volte. Huoia su eè'steaso m 9 ora 60, onde il 
giorno e la notte hanno una durata di circa S ore. Essendo 
piccolissima la incliiiaziane del suo equatore sul piano della 
orbita, e perciò da quello pochissimo alloataaandosi il sole, la 
leoiperatara vi dee rimanere quasi invariabile. Però la inten- 
sitìi della luce e del calore solare BOnovi pib di 25 volte mi- 
Dori che snlla terra. 

Osservato con un telescooio. il suo disco appare solcato da 
strisce streite, alternativamente oscure e bnlliinli, ilisposte pa- 

tuate nella regione equatoriale, le quali banno 1' aspetto di 
fascio o cinture gnge separato da nna zodo brillantissima. Inol- 
VI SI veggono altre macchie di forme irregolarissime pììt 

oscure delle Tascie. e che si formano e si dividono in modo 

analo:;o sjie macchie soian. Per lale fenoraeno si suppose che 

iiii'ji ii'j .1 I 11. -VI' iir;'.:ii^i}n> ini<i.-i lU'i iin'desimo piano della 
aperti da Galileo 

che il piimo drizzo il canaocchiale ao esplorare gli spati cele- 
sti. ai trovano a breve aisianza dal pianeta, e come la lana 
ruotando su sè stessi, in un tempo eguale a quello in cui de- 
scrivono una completa rivot unione, rivolgono sempre verso 
Giove la medesiina Taccm. 

6.° Saturno appare come una bella stella la cui luce pal- 
lida offre una tinta quasi plumbea. Neil ordino di grandezza 
segue Giove, ed è pili grosso della terra per più di 900 volte. 

Osservato con un telescopio, si scorgono sovra il suo disco 
co:ae sopra quello di Giovo delle fase ie alternativamente lumì- 
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Dose ed oscure, parallele al ano eqaaiora, e che hanno forme 
yanafaili. Si risene che sia circoodaio da ona atmosfera nella 
qtute accumulandosi unbi, queste dieso origme a tali appa- 

' Saturno ai diatingae fra tnUi i purneti per un fenomeno 
nntco e aingolarissimo. È circondato, quasi nei piano del suo 
equatore o circa al mezzo del corpo dell asLra, da un anello 
circolare,'- opaco, largo e sottile. Iiboramciile .sospeso ucWo spa- 
zio. Si vede ordioariam K-glio di 
elllase, la quale cambia 1 1 nLmn iiui nii libimi i jujma al- 
largsodosi, quindi restringuniiusi e sparendti poi per riapparire 
dopo alcuni mesi. Questi diversi e singolari aspetti dipendono 
dalle scambievoli posizioni in cui, per elletla dei loro movi- 
menti, successivamente si trovano Saturno, la terra ed il 8ole. 
Le ilimensioai dell' anello sono poi le seguenti: 



Raggio equatoriale di Saturno 

Raggio intemo dell' anello . . . 

Raggio esterno dell' snello . . . 
Lunghezza dell'anello 



16000 leghe di 4 kilometri 

23500 ' 

35500 « 

13000 <i Jrag.eq.delp. 



La sua grossezza non è nota, ma non può superare 30 leghe. 

Fra il corpo del pianeta e l' anello intercede ano spazio 
TDOto di 7500 leghe. 

L' anello non b semplice, ma multiplo, poiché resalta com- 
posto di tre anelli concentrici, separati l'uno dall' altro per in- 
tervalli oscuri; sono probabilmente formati da sostanze fluide, 
poiché di freqnenle si snddividono in anelli secondari non per- 
manenti. 

Oltre l' anello Satarno possiede otto satelliti. 

7." I cinque pianeti sopra descritti furono conosciuti da- 
gli antichi, ma Urano ed i rimanenti, necessitando una per- 
fetta cognizione del cielo, vennero scoperti solo da pochissimo 

Ucrscke! riconobbe per pianeta Urano, che ad occhio nudo 
pare una stella di sesta grandezza, il 13 marzo 1781. Egli de- 
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terminb la sua grossezza e tutti gli elementi della saa or- 
bita {% iSj. Intorno ad esso circolano 6 satelliti. 

S." Nettano, non visìbile ad occbìo nudo, ma cbe brilla come 
Dna stella di settima gnuidesza, Tenne scoperto da Lererrier e 
da Galle nel 1846 [% 48). Ha od satellite. 

hi. 

PliUETI TEC£5G0PIC1 — iSTEROIDI. 

Nella zona che separa Maiù il.i G ov!' (■-.•.■oun 12 iilmoU 
pianeti nominati anche aslcviui!'. i suiu iLOle\wlj |icr la 

loro picoolflzia e per descriversi orlnle icilralciatc e spesso non 
Bompresc nella fascia ceiesEo nominata lodiaco. Essi sono: 

Cerere , . . scoperto da Piazzi a Palermo nel 1 " gennaio i 80) ; 

la sua distanza media dal sole, avendo presa per 
onitti qaella della terra, è 2, 767. 

PalUtde . . scoperto da Olbers a Brema il 38 marzo 180S; Ja 
sua distanza media dal sole è 3, 773. Questo ed 
il precedente sembrano i piii grossi degli aste- 
roidi, ed hanno un vulome quasi loslosso ed eguale 



Giunone . 


.scoparlo da Harding a Liiienlhal nel 1." settem- 




bre 1804: la sua distanza è S, 669. 


Vuta . . . 


. scoparlo da Olbera a Brema nel S9 marzo 1807: 




la sua dislania è 3, 368. 




. soopertodaHenclLea Driesseo TSdacembrelSiS: 




la saa disianza 8, 577. 


Ebe ... 


. scoperto da Henpke a Driessen il 1." loglio 1847: 




la sna distanza 2, 485. 


Iri 


. scoperto da Hind a Londra il 13 agosto 1847: la 




sua distanza 8, 385. 


Plora. . 


. scoperto da Hind a Londra il 18 ottobre 1847: la 




eoa distanza 8; 803. 
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Jfètti. . . . scoperto da Graham a Uarì^rée (Irlanda) SG apri- 
le 1 848 : la £ua distanza 2, 387. 

Igia scoperto da De tiasparisaNapoU il li aprile 1819: 

sua distanza 3, 151. 

Partenope soopertodaDeGuapartaaNapoliri 1 ma^ioISSO: 
Boa diataaia 3, i48. 

FiUortn o Cito Gcoperlo da Hi ad' a Londra il 13 settem- 
bre 1860: sua disUaza 2, 335. 

Egeria. . . scoperto da De Gasparis a Napoli il S novem- 
bre 1850: sua distanza 2, 577. 

Irene .... scoperto da Hiad a Londra il 10 maggio 18GI : sua 
distanza 2, 5S5, 

Eumonia . scoperto da De Gasparis a Napoli il 39 luglio 1 851 : 
sua distanza % 651. 

Paidie . . . scoperto da De Gasparis a Napoli il 1 7 marzo 1 85S : 
saa distanza 2, 9S3. 

Tetì scoperto da Luther a presso Diisseldorf il 47 

aprile 1852: sua distama 8, i73. 

Màpomme scoperto da Hind a Londra il Si giugno I8SS: sua 
distanza S, £96.'* 

Forluna . . scoperto da Hind a Londra il 22 agosto 1852: sua 
distanza 2, i46. 

MtuaaUtt . scoperto insieme da De Gasparis a Napoli il 
19 settembre 1852, ed il giorno 20 settembre da 
Cbacernac a Marsiglia: sua distanza media dal 
sole 2, i09. 

Lutesia . .scoperto da Goldscbmidt a Parigi il 15 novem- 
bre 1852: sua distanza 2, 434. 

Cailiope. . scoperto da Hind a Londra il 16 novembre 1852: 
sua distanza 2, 910. 

Ti^ia .... scoperto da Hind a Londra 1115 dicembre 1 852 : 
sua distanza 2, 626. 

r«>nt .... scoperto da De Gasparis a Napoli il 5 aprile 18S3: 
sua distanza 3, 142. 

Fooea . . . scoperto da Chacomac a Marsiglia il 6 aprile 1853: 
sna distenza 2, 401. 
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Proserpm 


a scopDrlo da Luther a Bilk il a maggio 1853; sua 




disiala 2, 655. 


Euterpe , 


. scoperto da Hind a Londra 1' 8 novembre 1853: 




sua disianza S, SiSL 


Bellona . 


. scoperto da Luther a Bilk il marzo 4855'. sua 




distaila 2, 775. 


Anfilrile . 


. scoperto da Màrth a Londra il 1,° marzo 1854: 




sua disuma 2, o5i. 


Urania. . 


, scoperto da Uiud a Londra il S9 luglio 1 851 ; sua 




distanza 2, ^fifi. 


Eufrosina 


sr.operLo da Ferguson a Washington (Stati-Uniti 




di America), il 1." eeltcmbre 1854: sua distanza 




3, 156. 


Pomona . 


. scoperto da Goldschmidl a Parigi il S6 otln- 




hre 1854: sua distanza 9, 583. 


Polimnia 


. scoperto da Ctiacornac a Parigi il 38 ottobre 1 85i ; 




sua distanza S, 8G5. 


Circe . . . 


. scoperto da Chacornao a Parigi il 6 aprile 1835: 




sua distanza 3, 684. 


Laico tea. 


. scoperto da Luther a Bilk il 10 aprile 1855: sua 




distanza 3, 896. 


Atlante . 


. scoperto da Goldschmidt a Parigi il 5 ottobre 1 855: 




sua distanza 2, 7o6, 


Fides . . 


. scoperta da Luther a Bilk il 5 ottobre 1855: sua 




distanza 2, 654. 


Leda . . . 


. scoperto da Chacornac a Parigi il 13 gennaio 185G: 




sua distanza 3, 740. 


Letisia . 


, scoperta da Cbacornac a Parigi 1' 8 febbraio 1856: 




SUB distanza 2, 7G5. 


Armonia 


, scoperto da Goldscbmidt a Parigi il 31 Marzo 1856: 




sua distanza 2, 967. 


Dafne . . . 


. scoperto da Goldschmidt a Parigi il 23 maggio 1 856: 






hide . . . 


. scoperto da Pogson ad Oxford il 33 maggio 1 856 ; 




sua distanza 2, 4Ì 2. 
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SEZIONE QUINTA. Ì5S 

Lir. 

GOSETB. 

Le comele sono aslri i quali, come Ì inaneti, si muovono a 
Iraverso le cosUllazìoai e percorrono orbite in sommo grado 
allungale, trasporti) Il dosi ai! immensp distimie dalla terra: sono 

Difieriscono dai piglieli t\oa solo per la loro tciiiporanta appa- 

Lre soHO lontane dal sole, appariscono come nebulosità di forma 
indeterminata, nel cui centro evvi una porzione più luminosa. 
Quindi l'aureola che ila ogni parie cinge od inviluppa il cen- 
tro più tM'illante nominasi «Storna, Di frequente la porzione cen- 
trale D testa della cometa è seguita da una striscia nebulosa 
nominala co<la, che alcune volte giungo ad avere lunghezze 
smisurata. 

L'aspetto delle comete è varii;liLl>-inii. Mri.ii.^ - eio prive 
di coda, altre invece ne offrono od un.i o più inLcr.iiLji'iiLe so- 
parale: queste poi sono rettilinee o curvate come una sciabola 
torca ed ora hanno uds larghezza uniiwme, ora s' allargano a 
guisa di un ventaglio. La nebalosilà che costituisce le comete 
È materia di una estrema tenuità, onde essa anobe ove sembra 
maggiormente condensata, non diminuisce la intensilii della 
Ilice dio la traversa, lasciando scorgere le Stelle fra le quali è 
la terra interposta. Quindi è molto più sottile 0 leggera del 
fumo, dei vapori ec. 

te comete, essendo soggette alle medesime leggi dei pia- 
neti e girando intorno al sole in «rbite determinate, sebbene in 
generale grandissime, devono riapparire ad intervalli di tempo 
costanti, e che dipendono dal tempo ìn coi compiono la loro 
completa' rivoluzione. Laonde può alcune volte esser predetto 
11 loro ritorno. Però a cagione del breve tempo in cui le co- 
mele rimangono visìbili essendo imperfettamente conoscinti gli 
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elemeali delle laro orbile, ed inoltre rimaneodo queste di fre- 
quente alterate, poiché tali astri sono deviati dal loro cainmÌDO 
per l'aliena dei pianeti presso i quali debbono passare, ne 
consegue che limitatissimo è ora il numero delle comete perio- 
diche, cioè quelle delie quali è possibile assegnare il ri torna. 

1. " Coirtela di Haliey. 11 Celebre astronoma Ilalley, 
avendo determinato la orbila della cometa apparsa nel 168S, 
ed osservalo che quB« coincideTa eoa quelle desoritle dalle 
comete vedute nel 1607 e Del 1534, congeUnrò cbe esse fos- 
sero un solo e medesima astro, il quale eseguisse una completa 
rivoimioDe intorno al sole in un periodo di circa 76 anni: ed 
osò quindi li^sare una nuova riappariiione perla line del 1758 
od il principio del 1759 — li fatto confermò poi tale predi- 
zione, poiché l'astro si mostrò nel mario 1759, il ritardo prece- 
dentemente annunciato da Clairante dipendeva da alterazìoat 
ricevute nel suo camino per l' azione di Giovo e di Saturno 
presso i quali era passala. 

Fra le periodiche apparizioni di questo astro la più famosa 
fa quella avvenuta nel 14S5. La Cometa passò vicinissin» 
alla terra: parve dì una grandezza straordinaria, ed era segaìts 
da una lunghissima coda (che occupava fino a 60 gradi del 
cielo) avente la figura di una sciabola. Incusse un grande ter- 
rore in Europa, ove allora dominavano lo dottrine astrologiche. 

2. ° Fra le altre come le periodiche si notano: 

La cometa che ebbe nome da Endct, di Berlino, poiché 
egli Irovù nell 81 9 che essa compiva una intera moliuìoiie 
nella sua orbila in circa 1200 giorni od in 3 buuÌ e ^. Fa 
spesso osservala ; ed apparve sempre priva di coda. 

La cometa osservata da Gambart dì Marsiglia e da Bieta 
a Johamisbery nel 1 836 : il eoo periodo è di sei anni e tre 

La cometa scoperta da Faye a Parigi nel 1843; il suo 
periodo è di circa 7 anni e 3 mesi. 



Digilized by GoOglC 



SBillONE OUINTA. 



467 



LUI. 

SISTEHl BEL ■OTtDO. 

Il sole, la terra, la luna, e ì rimanenti astri die dal sole 
ricevODO la luce di cui risplendono, costituiscono Ìl sistema del 
mondo 0 planetario, detto anclie dai moderni sistema solare. 

Gii astronomi antichi avendo principalinente riguardosi 
movimenti apparenti del sole, della volla celeste, ignorando le 
dimensioni degli astri e le loro distanze della terra, posero in 
questa il centro di tutti i moti planetari od il centro del mondo. 
Quindi TiJotneo, uno dei più grandi astronomi dell' anticbitìi, 
costitutiIsDO sistema, supponendo la terra immobile ed intorno 
ad essa girare guasi nel medesimo piano i sette corpi celesti 
allora conosciuti, oiofe la Luna, Mercurio, Venere, il Sole, Marte, 
Giove, Saturno. Credendo essere ìl movimento circolare, cioè 
quello compiuto in circonferenze di circoli, ìl più perfetto di 
tutti e perciò il solo che convenisse agli astri, tenuti cerne, 
corpi incoEriìlliluli. ,l i.oiin.i!u.y ma le varie ed irregolari 
apparente clic il mo\ iii^i-uiii nt'i pianeti riferito alia terra pre- 
senta, immagindrona la ingegnosa ipotesi degli epicy eli. Consi- 
ste essa nel ritenere che ogni pianeta abbia per ordita la cir- 
conferenza di un circola nominato epicyelo, il cui centra alla 
sua volta si muova sulla circonferenza di un altro circola nomi- 
nato deferente, avendo la terra eccentricamente collocala. Inol- 
tro a -Spiegare ineguaglianie proprie al molo di un determinato 
pianeta, egli sovrapose al primo un solo epicyclo sulla circonfe- 
renza del quale fannogirare ii pianeta. Però malgrado la estrema 
complicanza che ilsislema del mondo riceve per tali ipotesi, non 
concordano coi fatti, pichè né per esse si spiegano i cangia- 
menti delle disianze dalla terra a cui si trovano i pianeti, ne è 
possibile che ua corpo possa girare inlerno ad un punto ideale 
privo di materia, come è il centro di un epicyclo. 

Copernico facendo nel id"^ secolo rivivere le idee antica- 
mente professate da Biosoli greci, e specialmente da'Filalaiis, 
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delincò i primi tratti del vero sistema del mondo, 11 quale fu 
dopo compiuto da Keplero e da Newton, Al centro Età il sole, 
non assolutamente immobile, ma che ruota su se stesso da occi- 
dente in oriente. Il gruppo dei pianeti Mercurio, Venere, la 
Terra, Marie, anello desìi asteroidi il oni numero ritnsne per 
anco indeleroiiiiato. il greppo dei pianeti più lontani Giove, 
aaiorno. Urano, Nettano, lasieme ai Bateiiiii da cui alcuni di 
i{ini Mino .nRcnnii>ni:u:iii, o iiii[iiiiieni(t ni comete, si muovono 
inno tutte la mede- 
ove è il sole — E 

tutti I pianeti ruoiano coi su se stessi, come il sole, da occi- 
dente ad oriente. Le comete ai cui il numero è certamente 
grandissimo eojcsno m osni senso ii sistema sedare, alcune 
riapparendo periodicamente, altre invece non riloraaodo piii 
a mostrarsi. iVedi i paragraii precedenti,) 

Quatte idee, allorcbè apparvero rormolate da Copernico 
Don sorrette di prove dirette, contradiceodo opinioni per lungo 
tempo prevalse e tenute per vere, furono sì violeatemente 
combattute da Tycho-Brahé, grandissimo astronomo, che inventò 
un novo sistema, per concitare il moderno Copernicano 
coir antico di Tolomeo, Pose la terra immobile nel centro del 
mondo accompagnata dal suo satellite la luna: quindi suppose 
ohe tutti i rimanenti moti planetari si compissero intorno al 
sede, ma cbe questo insieme con i pianeti girasse intorno la 
terra. Perù questa novella ipotesi non aopravissa al eoo 
inventore. 



INDICE GENERALE 



GEOGRAFIA ELEMEINTARE. 



PARTE PRIMA. SEZIOÌNE 1- 



Nozioni aerali . 




Parti delia terra . . pag. 


2 


Rosa dai vecti , 


. . 2 




3 




SEZIONE 11. 
■^irn ADA 




Divisione . , . 


nns 3 


Istmi pag. 


7 


Mari die bagnano l'Eu- 


Capi » 






Monli ' 




Stretii .... 


. B 5 


Viiirani B 


8 


Golfi » ivi 


Lashi 




IsioIp. 


„. fi 


Plnml 


9 


PenisoiR . 


s ivi 


Riviere o influenti . > 





Digitized Coogle 



INDICB DBLU eSOGKUU 



SEZIONE III. 
STATI BCBOPEI — EUROPA UERIDIONALE. 



Italia . . 
Portogallo . 
Spagna. . 



. pag. 10 I Turcbia europea. 

. - 1 )3 Grecia 

. . > 1 4 I Isole Joniche . . . 

EUROPA DI MEZZO 

, . pag. 15 I Austria 

. . B 16 Prussia 

. . ■ ivi Stati secondali del- 

. . > 17 j r Alemagaa. . . 

EUROPA SETTENTRIONALE 



Isole Britanoiche c 
Gran Bretagna. . 
Danimarca . . . 



SEZIONE IV. 
ASIA 



Divisione generale 


. pag. 20 


Penisole 


Mari 


1 21 








Mon lagne 


GolS . . . . 


- 28 











Divisione geoerale 

Mari 

Golf) . . . . 



SEZIONE Y. 

AVVRICA 

. pag. St Capi. . 
. ■ 25 Hoatì . 
. » ivi Li^hi . 



Digitized by GoOgle 



INDICE DBIXl GBOBUFIl. 461 



SEZIOHE VI. 





AMERICA 






. . pag. 27 


Capi. , . 


pag. 29 


Mari. . . . 






I. 30 


Stretti . . . 


> SS 


Vulcani. . 




Golfi. . . . 




Laghi . . 




bole. . . . 








Penisole . . 


. . > 29 







SEZIONE VII. 
«CBAMA 

Dìtìbìodb generale . pag. 3f < Polipesia .... pag. 3S 
Acatraiia . . . . i ivi 



PARTE SECONDA. SEZIONE I. 



MoiiODi preliminari . pag. 


33 




pag. ivi 


Figura della terra . > 




Ghiacciaie . . . 


. > il 


Globo terrestre arti- 




Vulcani. . . . 




ficiale 


li 


Valli e deserti 


. . 42 


Circoli della srera i> 


lo 




. " 43 


T^ngitudiiiD e lalitu- 




Laghi . , . . 


. 48 


dine 


Ili 


Oceano .... 






17 


Atmosfera . . . 


. I. 47 


Climi » 




L'uomo. . . . 


. » 48 


Han e terre ...» 


19 


Delle frontiere . 


. > 50 



SEZIONE II. 
BIIMPA 

Descriiiooe generale pag. 92 



Digitized by GoOgle 



EUROPA MEtllDlONALE 



Ilalia a» 


54 


Corsica . 




Notizia lorica ° 




Sardegna . — . — 




D i 1 1 
escrixions genera e, > 


56 


rcijiu ago — Pscano . 


° nifi 




. 




° ^ 


egno " ■ ■ " 
rincipa o i onaco. 


65 


I- 1 " ' ■' ' Il 






fili 


'"ctlir"^"""^ ^ ^ — 




r' "*bbr'"d'^IT ' " 


, . 

IVI 


Isole dei Golfo di Ni 




P^l'iit l^^'edol "^-'"^ ° 






° 


^' ' 'd '^G 




Isole di Tremili 


' 111 


om a 0- one o i 


. . 


Isole di Malia. 




Irontino o irò o [ a- 




anisoa spanica 






7*1 
75 






P l iay d-l ' 




DeecriV""^"^^ 1 


° in 


^gno Illirico 


76 


Geografia fìJca 


" 112 


niinatn Hi P.irma « 


77 


Porlogallo . . . . 


. 115 


[ìncsln Hi M™lon^ 


74 


MonarcDia Spagnuola 


. US 




RI 


Repuliblica d'Andora. 


= 125 


SLati Podtiricii 0 


HO 


Turchia Europea. 


„ Ì3Ì 


Repubblica di S Marino » 


97 


Monlenegro. . 


= 132 


Regno Hi Napoli . . s 


08 




» 133 


Unìp, llflliann 


ini 


Repubb. Seltinsolare 


. 138 


EUROPA DI MEZZO, 








OlH„Ha 


pag. 158 


Pnpsi Rnssi n PlnnHrn il 








^JntiT.ia clfìriiia h ivi 




» 163 


DescrizioQe generala a 


133 




» 167 


Geografia fisica . n 


154 


Prussia 




Belgio » 


155 


Confed. Germanica . 


" I7U 


EUROPA SETTENTRIONALE 




Isole Brilannicho. , pag 


188 




pag. 204 


DaniiBarca. . . . ^ 






» 210 



Digilizetl by Google 



SF.zmNF. ni. 

ASMA 

Descriiiono generalo pag. 218 

ASIA DEL NORD 



Hussis Asiatica . 




ReKioni del Cau- 




Sibi-ria .... 




CASO pag 






ASIA DI MEZZO 




Turchia Asiatica 


pag. 335 


Impero Giiinese , . pag 


333 


Tartan^ indipendente 


Giappone . . . . u 


23S 


0 Tiirrhestnn . , 


. 231 








ASIA MERIDIONALE 






pag, 3i0 


Sialo di Assam . . pag 


258 


Persia od Iraii . 


» 9ì4 






Afganislan. . . 


» 2i7 


Impero d' Anoam . o 


259 


Beluoistan . . . . ii 2oO 


Regno di Siam . . > 


260 


NnlÌ7.ia itorica n ivi 


Penisola di Malacca. s 




Indiai orientali 


° Sol 


Isole delle Indie . - 


261 


IndnfiLan . . . ; s m 


IsoIh dpllfi Indie di 


Notizia Storica . . », ivi 


qua dal Gange. . 




Dtìscrilione Renerà le 


« 282 


Isole delle Indie di 




Geo°ralÌ3 Qsica . 


» 253 


la dal Gange . . » 




Stati indipendenti 


. 854 


Isole del grand' arci- 




Stati alleati degli In 




pelago indiano. > 








Isole della Sonda . i 




Possessi Inglesi . 




Le Molucohe . . . o 




Indoctiina . . 


. 237 


Le Filippine . . , o 




Descrizione generale 




Isole di Solù. . . » 





SEZIONE IV. 
AFFRICA 

Di'Scriziane generalo , pag, 2fi!i 



Digilized Google 



AFFRICA SETTENTRIONALE 



Esilio .... 


paR. aG9 


i-iii's^if (Il 1 ripoli , . pag. 


Rnrhprla 


» «Ti 


Siaiu di Timi.S! o 


Stato di Tripoli. 




AlB-™ ■ 


Nnli.la slnrl^» o Hivi- 


Msrnnun . 




Sahara n Gran Dp- 


Paese d. Barca . . u ivi 


Borln . . . i 


Paese di Fezzan. 


a 877 






AFFRICA DI MEZZO 


Seoegambia . . 


pag, 286 


- ■ . paB 


Ciiinpa jiottPDtria- 


Auei 0 Pao.qH dpi 


iihIh .... 389 


Samauli.g i ; , u 


Nij;rizia o Houdan 




Aiaii n 


Nubia .... 


» 294 




AFFRICA MERIDIONALE 


Guinea meridionale 




Cafreria .... pa^ 


Congo . . . 


pag. 300 


MonomoLa|>a . . . s 


Paese degli Oltenlolt 


T. 303 


Mozambico . . . i> 


Capo di Ruooa Spe* 


Zanguebar . . . d 


rsnva „ ani 





AFFRICA INSULARE. 



Isnle dell' Oceano A- I Isolo del mar del - 

tlanlico. . . . pa°. 31Q j l'India .... pag. MI 

SEZIONE V. 
AMERICA 

Notizia storica. . . pag. 3<4 | Descrizione generale, pag. 316 

AMERICA SETTENTRIONALE 
America Russa . . pag. 318 | Grceiandia . , . pag. 319 



Nuova BretaRna . 


. pag, 321 


Mossico. . . , 


pas. 331 


Stati linitL 


. . 324 


GusLemala . . 






AMERICA MFRimnNAr.F 




Colombia . 


. pag. 339 


Urusu.y . . , 


pag. 353 


(inianA . . . . 


. u 3i3 


Confederazione de 






. » 3.U 


Rio della Piata, o 






» 317 


Repubblica d' Ar- 




Alto Perù 0 Repub- 


gentina . . . 


> 354 


blica di Bolivia 


, . 350 


Chili .... 


. 356 




Palagonia . 


• 357 




ISOLE DELL' AMERICA 




Divisiono . . . 


. pafi. 358 


Grandi Anlille . 


pa^. 359 


Imin Hi Rnhama ■ 




Piccnli- Aniill.. 




Notizia storia 


OSE. 

• pa^. 363 


Polinesia , . . 


pag. 366 


A„<(.ri,lia 









COSMOGRAFIA ELEMENTARE 



MOTO DIURNO APPARENTE DEL CIELO 



liA TEBBA 



Nozioni preliminari . 


as. 371 


Longitudine e latitudi- 


Molo diurao . . . 


» 372 


ne oeograficH , . pag 377. 


Circoli della sfera ce- 




Sfora celeste, retta, 




« 374 


obliqua e paral- 


Circoli della sfera ler- 




lela . ...» 373 


reslro . ...» 376 


r.inrnn sidereo . i 380 



tre . .. , , » 376 [ Giorno sidereo . l_ 



ju by Google 



Rotazione della terra pag. 380 
Figura della terra . ■> 383 
Dimeusioni della ter- 



Piccolezza relativa 
delle ineguaglianze 
che presenta la su* 
perQcie della terra [ 



SEZIONE TI. 



Classazions delle stel- 


btelle leraporarie . . 


le- , : . . 


pag. 389 


SLelle multiple 


CosiellazioDi . . 




Uistauza delin ^Inlln 


Stelle di prima gran- 


dalla iprra 




t 393 


\ia laura 


Stelle periodiche . 


• 39 i 


Nebulosi! 



SEZIONE III. 
IL SOLE 



Molo apparento del sole pag. 399 


Durata deiRiorni nel- 






liUlrjlili . . . . a iU) 


della terra 


Tropici, coluri, circoli 


S.BUÌ10 . . , r 


polari ..... toa 


Atmosf. Crepuscolo . 


Zodiai:u e ^egni 20- 

Giorno solare vero. 

Anno tropico . . e 40i 
Anno vago. I n torca (a- 

Intercalazione di Giu- 
lio Cesare . . . d 405 

Orbita apparente del 
sole .407 

Via descritta dal sola 


Stagioni nelle varie 
epoche dell'anno m 
differenti luoghi. . 
Stagioni nelle varie 
epoche dell'anno . 

Distanza del sole dalla 

Dimensioni del sole . 
Macchie solari. Rota- 
zione del snìa 


por 1 fluo moti di- 


Costituzione fisica del 


""""-* Fopno . . J> i08 











467 


Hivoluziono della terra 


Durata del RÌora 


e su 




iotoriio ai sole, . pag. 434 


sioDB delie sta 


lonL 


pag. 435 


SEZIONI-: IV. 














Moto proprio della 

luna p32. 428 


Distanza della 
dalla terra . 


... 


pag. 434 


Durala delle rivolu- 

tiom lunari. ... 429 
FnF.] limjri ... o 430 


Dimensioni dol g 

lunare . . 
Rotazione della 1 




. 435 


Spiegarne delle fasi < 431 


Monlagne lunari . . < ivi 


Luce oinirea ...» 4li3 


Eclissi di luna 




i37 




Eclissi di sole 




. 439 



SEZIOJjE V. 
PIANETI II COHETE 



Pianeti. Loro movi- 




pan. 449 




S 442 


Pianeti telescopici. A- 




Fli>meDti ellittici di 


stflrnidi 


. 4r.2 


uD pianeta ... a 444 




i 45S 


Pianeti interni 


ii7 


Sistnma dpl mnndo 


. 4ri7 



Digilized Google 



ERBOSI 



GOHHEZirai 



- Dice Sainerrille 



itris del Legranglt. 
di Cnat e 
di TIbd. «MobeiU. ' 



nacqae b Sorrento. Cosi il Chisbrcrs n 
ftf. 83, ma di SaTSB^; a Ibng, udii il 
•laito, cerne è detta a faf. ti. 



Digitized by Google 



